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Nella mattina di ieri Domenica quarta di 
Quaresima, detta Laetare, nella Sistina al Va- 
ticano si tenne Cappella , alla quale assistè 
in Trono la Santita' pi Nosrro Signore. Cantò 
la Messa l'Etmo e Rio signor Cardinale Bar- 
nabò, ed in essa dopo il primo Vangelo, re- 
citò un discorso latino proprio della ricorren- 
za il Riîo P. M. Eliseo Maggi, Procuratore 
Generale dei Carmelitani della primitiva Os- 
servanza. 

Assisterono ancora alla sacra funzione gli 
Etni e Roi signori Cardinali, i Patriarchi, gli 
Arcivescovi, i Vescovi, i Collegi dei Prelati, 
la Magistratura Romana, e gli altri che vi 
godono l’ onore del posto. 

ha 

Dalla Nota publicata per cura della Cancelleria 
del Tribunale Criminale di Roma risulta, che il nu- 
mero dei depositi pervenuti in potere del medesimo 
nell’ intero anno 1866 è di duecento ventidue. Di 
questi ne furono restituiti cento settantasei, fra qua- 
li mille cinquecento sedici scudi e baiocchi ottantu- 
no, quarantatre orologi e diecisette catene di oro e 
di argento, dieciotto anelli, sei spille e quindici orec- 
chini di oro, non che due fili di corallo, tre bugie, 
ed un pettine di argento. 

1 depositi poi in parte restituiti ed in parte 
ritenuti perchè occorrenti alle processure, sono tre; 
sedici quelli non restituiti ancora perchè riferibili a 
cause non decise, e ventisette di proprietari ignoti. 

Rimanevano inevasi nell'intero anno 1865 nu- 
mero ventisette. Di questi ne sono stati restituiti 
ventiquattro, e ne rimangono tre nella Cancelleria 
perchè fin qui necessari alle Cause relative. 


04040 
NOTIZIE DIVERSE 


Ai disordini che, o per lo sciopero o per la ca- 
rezza del vivere, ebbero a verificarsi dapprima a 
Torino, e sulla metà del marzo a Cotrone, a Ra- 
venna, a Badia, a Venezia, altri ne seguirono poco 
appresso a Russi e da ultimo, nei giorni 27 e 28 
marzo, a Forlì, ove una massa di donne derelitte 
coi figli affamati in braccio suscitò una turba di 
plebaglia tumultuante che proruppe a clamori e ad 
eccessi. La guardia nazionale non rispose alla chia- 
mata per concorrere al ristabilimento dell’ ordine e 
fu d’uopo che la forza politica e militare adoperas- 
sero sole ad impedire ulteriori saccheggiamenti delle 
botteghe di commestibili, arrestando inoltre 50 in- 
dividui dei più riottosi. I giornali dell’Italia ceu- 
trale si mostrano in grande apprensione per questi 
tristissimi emergenti. Un nuovo giornale, la Verità, 
nota come appena finisce l'inverno e mancano anco- 
ra tre mesi al muovo raccolto, che già, tra le grida 
di fame e di pane, accadono questi ammutinamenti 
deplorabili, ed associandosi al parere degli altri pe- 
riodici di tutti i colori non esita a concludere che 
il gravissimo malcontento e la miseria esistono do- 
vunque, non tanto per la scarsezza dei generi ali- 
mentari, ma molto più pegli aggravi di tutte le spe- 
cie ai quali sottostanno coloro che avrebbero potuto 
dar lavoro e pane alla classe bisognosa. I giornali 
rivoluzionari, anche più spinti, mostransi allarmati 
di queste condizioni e non esitano a dire altamente 
che la situazione è grave e che non giova farsi il- 
lusione. : 

Oltre a ciò si fa oggi ricordo dai giornali an 
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che di disordini di altro genere accaduti a Margi, 
Boronia ed altre località della Sicilia, nelle quali si 
finì di festeggiare l'onomastico di Garibaldi e di Maz- 
zini coll’incendiare parecchie fattorie. All’odierna 
Gazzetta di Firenze scrivono poi da Padova che 
gravi perturbazioni si minacciano in quella città da 
una mano di scrittori sconosciuti, che non lasciano 
di intendere colle stampe e cogli affissi a promuo- 
vere disordini ed intemperanze popolari. 

La Finanza di Napoli ha da Firenze che il ri- 
torno di Vittorio Emanuele da s. Rossore ha ripo- 
sto in giro le voci di prossimo completamento del 
Ministero; e pure da Firenze scrivono al detto pe- 
riodico che fra non guari il Garibaldi probabilmen- 
te farà ritorno a Caprera , poichè i dolori artritici 
che si sono in lui manifestati di nuovo richiedono 
per dissiparsi la calma e l’aria di quell’isola. 

L'Italia annunzia che il ministero della guerra 
ha diramato ordini a tutti i comandi militari per le 
operazioni della leva sui nati del 1846. Da altre di- 
sposizioni dello stesso ministero, il citato periodico 
arguisce che comincia anche nel ramo della guerra 
a risvegliarsi l’attività segnalata in quello della ma- 
rina. 

Il prefetto Rudini di Palermo, recatosi a Fi- 
renze, avrebbe sollecitato il decreto per la deporta- 
zione, come unico rimedio a ridonare la tranquillità 
e la sicurezza a quel turbato paese. Avrebbe pure 
invocato che gli impiegati che male adempiono al 
loro mandato o tradiscono il paese siano posti in po- 
sizione da non più nuocere. 

— o — 

Scrivono all'Osservatore triestino da Vienna 23 
marzo : 

« Restiamo tuttavia sotto l'impressione prodotta 
dai trattati di alleanza offensiva e difensiva conchiu- 
si dalla Prussia col Granducato di Baden il 17 ago- 
sto, e colla Baviera il 22 agosto, dopo i preliminari 
di Nikolsburgo ed alla vigilia di firmare il trattato 
definitivo di pace con l’Austria a Praga. Citai le 
date perchè da esse emerge tutta la gravità del fatto. 
Oramai possiamo dimandarci il perchè questi trattati 
furono svelati appena il 19 marzo, e contro chi sono 
stati fatti. Devesi supporre ch’essi siano stati tenu- 
ti nascosti durante sette mesi per riguardo verso 
l’Austria, ciò ammetteiido, havvi attualmente una 
causa decisiva per pubblicarli? Le relazioni fra 
l'Austria e la Prussia non hanno variato dopo la 
pace di Praga; l’Austria non è minacciata dagli Stati 
meridionali , nè tampoco li minaccia ; dunque non 
siamo nel caso di tradurre in fatti l’alleanza, nè of- 
fensiva, nè difensiva. Sulla condotta e le simpatie 
di questi Stati, o per meglio dire dei loro Governi, 
l’Austria era già edificata appieno, e se le restavano 
dubbi , il principe Hohenlohe glieli tolse nel suo fa- 
moso discorso. Pertanto non si potea mirare ad al- 
cun effetto pratico sui rapporti del.Governo austria- 
co: il credere che Prussia ci abbia voluto usare la 
cortesia di tacersi, sarebbe illusione perchè a siffatta 
cortesia non ci abituò mai il Governo di Berlino. 
Rilevasi, leggendo il testo dei trattati bavari e ba- 
desi, che il Bismarck riservasi il giudizio dell’oppor- 
tunità di palesarli; ciò fece il 19 ‘marzo, all’indo- 
mani in cui chiudevasi la discussione sull’ interpel- 
lanza al Corpo legislativo di Francia, e la Camera 
votava l’ordine del giorno. » 

— Si scrive da Vienna all’Etendard: 

A quel che si dice, la Commissione per la ri= 
organizzazione dell' esercito ha deciso di sopprimere 
la surrogazione militare. 


Solo per riguardo alla situazione attuale il Mi- 
nistero concede la facoltà di farsi surrogare agli in- 
scritti nelle classi chiamate in servizio pel 1867. 

— S. M. l'Imperatore da Pest fece ritorno a 
Vienna. 

— H barone Paolo Sennyey fu sollevato, dietro 
sua domanda, dal posto di presidente della Camera 
alta ungherese, e ne fu nominato presidente il Ju- 
dex Curiae di Majlath. 

— L'inviato russo conte Stackelberg è giunto 
da Pietroburgo a Vienna. 

— La Camera dei Deputati Ungheresi continuò 
il 22 a discutere l'elaborato dei 67. Koloman Ghyezy 
asserì che il progetto della maggioranza distrugge 
l’indipendenza e l’autonomia ungherese. 

— Dopo la fine delle trattative sull’ elaborato 
de’ 67, verrà presentato anzitutto alla Dieta un pro- 
getto per la formazione di 10 battaglioni di honved 
e d’alcuni squadroni di ussari, i quali verrebbero 
messi a disposizione del ministro barone Wenkheim 
per adempiere il servizio iuterno, dopo il licenzia- 
mento della gendarmeria. 

— I giornali viennesi hanno da Pest: 

Si vuol sapere nelle sfere bene informate di 
Pest, che |’ Imperatore, meno piccole scorse a Vien- 
na, rimarrà in Ungheria fin dopo l’ incoronazione, e 
intraprenderà nel frattempo un viaggio in tutto il re- 
gno, onde soddisfare in primo luogo al desiderio nu- 
trito da lungo tempo dalla nazione di rendere omag- 
gio al Monarca in tutte le parti del paese, e in se- 
condo luogo ancora onde prendere ispezione in per- 
sona degli affari; dacchè per quell’ epoca dovrebbe- 
ro già essere riorganizzati i Municipi in ogni luogo. 
L’imperatrice colla sua corte, ma senza i figli, che 
non sono attesi che pel principio di maggio, atten- 
derebbe a Pest il ritorno dell’ Imperatore, e quindi 
ritornerebbe a Vienna fino all’ epoca dell’ incorona- 
zione. A questa assisteranno, oltre agli inviati che 
si trovano a Vienna, anche un rappresentante d’ogni 
singolo sovrano. 

A quanto rileva l' Ungheria, le città sorelle 
verranno splendidamente illuminate la sera preceden- 
te la gloriosa incoronazione, e le due sere seguenti. 
La sera inuanzi, una grande ritirata militare  com- 
posta di tutte le bande militari che vi si trovano, 
avrà luogo dinanzi al castello, insieme ad una pro- 
cessione con fiaccole, e vi si uniranno pure tutte le 
società di canto di Buda-Pest ed anche del di fuori; 
per la sera seguente poi si sta preparando un gran- 
dioso fuoco d'artifizio sul Danubio. Vi saranno tutti 
i tre giorni feste popolari; cioè nel giorno dell'inco- 
ronazione nelle due città sorelle contemporaneamen- 
te, e negli altri due, un giorno a Pest e l’altro a 
Buda; e in ognuna delle tre sere vi saranno rappre- 
sentazioni gratuite nei vari teatri. Nelle feste popo- 
lari non mancheranno naturalmente le fontane di vino 
e l'usato arrosto di bue. 

Tutte le Comuni dell’ Ungheria verranno rap- 
presentate all’ incoronazione da deputazioni, e così 
pure vi compariranno alcune coppie di contadini da 
tutte le parti del paese nel loro costume, onde de- 
porre a' piedi della loro amata coppia reale i pro- 
dotti del loro paese. 

Siccome sarebbe impossibile, per la grande folla 
di forastieri, di avere sufficienti quartieri per allog- 
giarli, si costruiranno grandi baracche all’ aperto , 
tanto a Pest, quauto a Buda, nelle quali i forastie- 
ri potrauno trovare almeno un'abitazione al coperto. 

« Si scrive da Agram al Moniceur: N 

Ul governo ha nominato commissari straordinari 


per fare la leva in tutti i comitati della Croazia e 
della Slavonia. 5 DES 

Gli obergespaene, o presidenti dei comitati che 
si erano associati alla protesta dei loro concittadini, 
sono stati rimandati dal loro impiego. 

Parlando dell'ultima ordinanza imperiale rela- 
tiva alla organizzazione provvisoria dell’ esercito , ì 
pubblicisti slavi reclamano la convocazione della D e 
ta d'Agram, e sostengono che essa sola abbia il di- 
ritto di votare la leva. 

Questa pretesa è vivamente combattuta a Pesth 
dove si vuol provare che prima del 4848 e riandan- 
do ben addietro la storia, la Croazia non ha mai e- 
sercitato che indirettamente questo diritto mercè la 
partecipazione dei suoi deputati ai lavori della Die- 
ta ungherese. 

Le divergenze istoriche continuano egualmente 
riguardo alla situazione del porto di Fiume. 

La Camera di commercio di quella città ha 
mandato al conte Andrassy un indirizzo di congra- 
tulazione pel suo avvenimento al ministero unghe- 


rese. 
—— 0440-404440 

Si scrive da Bruxelles, 23, alla Patrie: 

L'agitazione per la riforma elettorale ha fatti 
progressi, 

Il governo aggiornando la discussione del pro- 
getto del sig. Guillary ha dato tempo ai suoi avver- 
sari di concertarsi ed organizzarsi per la lotta. La 
discussione cominciò il 19 marzo. Gli emendamen- 
ti al progetto di legge si succedono senza interru- 
zione. 

La tattica dei liberali ministeriali nella discus- 
sione consiste in anmentare le tenebre affinchè in 
tanta confusione di sistemi e di dottrine i partigiani 
della riforma non possano né orientarsi, nè unirsi. 

1 deputati del centro sinistro non prendono mai 
la parola. La sinistra indipendente é di una timidità 
estrema. 

Nominati per suffragio ristretto i membri che 
la compongono non possono combattere il censo elet- 
torale; assicurano di non voler prendere parte alcu- 
na all’agitazione popolare e trattano con disprezzo 
gli oratori dei meetings. 

I giornali radicali dichiarano che una riforma 
elettorale non può dare che un Parlamento sorto dal 
privilegio e da un Corpo elettorale dal quale il feu- 
dalismo finanziario disporrà a suo talento. 


90-49-6883 — 

In data di Parigi, 27 marzo, il Déebats dice: 

Il progetto di legge relativo all'arresto perso- 
nale ha già occupate due sedute del Corpo legisla- 
tivo. Da uu lato la maggior parte dei legisti e giu- 
recousulti, dei magistrati, degli uomini d’affari, dei 
negozianti, sostengono che bisogna conservare l’ar- 
resto personale, nella quale veggono un'utile e le- 
gittima istituzione; essi invocano l'autorità di Mon- 
tesquieu, di Bentham, di Beccaria, di Napoleone I, 
ec., e si appoggiano sulla opinione dei giureconsulti 
più competenti dell’epoca nostra. Dall’altro , il più 
gran numero degli economisti, alcuni pubblicisti e 
la maggior parte dei filosofi della nuova scuola so- 
stengono che l’incarceramento per debiti è illegitti- 
mo, è nullo. I commercianti, che sono direttamente 
interessati nella questione poichè sono quelli che 
l’arresto personale colpisce più specialmente, hanno 
fatto conoscere la loro opinione per mezzo del presi- 
dente del tribunale di commercio e dei presidenti 
delle Camere sindacali. La loro voce si è fatta in- 
tendere energicamente in favore della conservazione 
dell’arresto personale. 

— La France dice che durante una seduta del 
Consiglio dei ministri presieduta dall'Imperatore, il 
dottore Nélaton venne a dar notizie del principe im- 
periale ; ed a dichiarare non esservi più ombra di 
dubbio sul perfetto ristabilimento della sua salute. 

— Leggesi nella Patrie : 

Da un secondo telegramma del contramtfiiraglio 
La Roncière rilevasi che gli ultitti bastimeriti inca- 
rieati del rimpatrio delle truppe francesi s avevano 
lasciato Vera-Crux la mattina del 16 inarzo. Sino 
dal 20 febbraio, tin certo humeto di leghi era già 
partito con a bordo alcuni corpi staccdti. Ofti; nd 
di questi legni da guerra; la fregati-trasporto  Po- 
mofiby giastà un talegramninà particolare; Ha- dii due 


giorni oltrepassato lo stretto di Gibilterra, recando- 
si ad Orano col primo battaglione della legione stra- 
niera. La Pomone non impiegò che un mese a ve- 
mire da Messico, Ella è seguita da parecchi altri 
trasporti partiti alla stessa epoca. o 4 

Lo stesso giornale ha poi da particolari corri- 
spondenze da Acapulco, in data 10 febbraio, che a 
quella data eravi ancora in rada la fregata a vapo- 
re Victoîre, che porta la bandiera del contrammira- 
glio Mazères ; la corvetta a vapore Vénus e l'avvi- 
so a vapore Lucifer, che doveva al più presto av- 
viarsi a Chetbotrg. K 

Tutti gli altri punti di quel litorale messicano 
erano sgombrati dai francesi. 

La più terribile anarchia regnava nel Ginaloa 
e nella Sonora. In quest'ultima provincia gl’ indiani 
Yaquis e gli Opatas si erano dichiarati per l'impe- 
ro, ed occuparono armati tutti villaggi della Bue- 
navista. 

— 0444-00 —— 

Una deputaziono dell’associazione degli operai 
di Londra, essendosi presentata a Gladstone per far- 
gli conoscere le opinioni della classe popolare sulla 
riforma, Gladstone ha presa questa occasione per 
dire le ragioni per le quali credeva di dover com- 
baltere il progetto presentato dal governo. Gladsto- 
ne crede che se il progetto venisse adottato senza 
mutamento, ne conseguirebbero parecchie anomalie. 
Così, in molte città, un lato d’una via sarebbe do- 
tato della franchigia eleitorale, mentre non l'avreb- 
hero quelli che stanno nelle case del lato opposto. 
Se il progetto venisse adottato tal quale, Gladstone 
è persuaso che gravi disordini ne scoppierebbero. 
Ora egli ron vuol correre questo pericolo; vuole 
« un'equa rappresentanza delle classi operaie, e non 
una rappresentanza tele da creare distinzioni dannose, 
in conseguerza del duplice voto ; in una parola è 
necessario un progetto che sancisca il diritto di voto 
del locatario ». 

——o40-436340 

Si legge nell’ Etendard del 27 : 

In data dell’ 11 marzo, il sig. di Bismarck ha 
comunicata a tutti i governi della Germania del Nord 
una proposta generale di legislazione comune delle 


dogane. 
—La Provinzial Zeitung di Geestemunde scrive: 


Tutta la flotta prussiana dev'essere allestita per 
il 1 di aprile in modo, da poter partire di momento 
in momento. Quest’ordine è arrivato in tutte le sta- 
zioni della flotta prussiana. In seguito a ciò, a Gee- 
stemunde si.lavora cori somma alacrità per allestire 
i navigli. Lo scopo degli apprestamenti sembra sco- 
nosciuto tanto agli ufficiali di Geesletiunde quanto 
a quelli di Kiel. 

—Serivono da Darttistadt che quel governo non 
ha stipulato trattato speciale d' alleaizà collà Prus- 
sia, e ciò perchè tornava inulile, attesi i rapporti 
in cui si trovano i due governi di Berlino è di Darm- 
stadi. Parte del territorio del gratidugato formando 
parte della confederazione del Nord, questa condi- 
zione di cose implica senz’altro un'alleanza inilitare 
e politica calla Prussia. 

— tedio — 

L’ Osservatore triestino pubblica il seguente di- 
spaccio telegrafico da Pietroburgo 26 marzo. 

L'odierna Gazzetta del Senato reca : 

Fu scambiata una dichiarazione fra l’Austria e 
la Russia, secondo cui tutte le società per azioni e 
le associazioni commerciali fondate in Russia e in 
Austria, eccettuate le compagnie d'assicurazione, po- 
tranno esercitare affari in ambi gli Stati e godran- 
no la protezione-legale. 

Un ukase imperiale ordina l'abolizione del Con- 
siglio del regno di Polonia: 

Hamer — 

I giortiali di Nuova York del 6 itidizo recario 
itiolte partitoliftta sulla situazione del Messico; che 
Possono ribastitttersi cosi: 

Subità dopo Ché Mirimoti EBBE preso Zicatecàs 
Il firesidente libettle eri fuggitò Hitio A Frestiillo ove 
giunse. il 31 gennaro, flopò ivéré smittità più volte 
la via. Sicché; dite in Wew-Fork MeFald; una ma- 
na ctvalletia Avrebbe facilttente Figgidiito i fug- 
pitivà; 


Juarez e i suoi ministri PAMSrdHO 1a- Gotta £ 


Fresnillo in una capanna di terra, e il solo presi- 
dente potè avere una camera 0° meglio un granaio 
pieno di legumi e un letto per riposarsi, mentre che 
i ministri giacevano tutti insieme sul terreno. 

Ma questo scacco de' liberali presto si mutò 
in una vittoria importante. Escobedo messosi tra Za- 
catecas e Messico, strinse Miramon a evacuare la 
prima di quelle due città è a date a San Jacinto 
una battaglia che ruppe l’esercito imperialista. 

Pare che Escobedo che oggi è il più solido so- 
stegnò di Judrez e Il generale che ispira maggior 
fiducia, debba la viltoria di San Jacinto ai mol- 


|l ti francesi e nmefitdhi che erano sotto il suo co- 


mando. È 
Porfirio biaz ha già imesso una parte del suo 


esercito tra Messico è Puebla. Da dieci giorni non 
vi erano state combttitazioni di sorta tra Vera Cruz 
e la capitale, cioè dal giorno che i francesi fvevano 
evacuato Puebla il 16 febbraro. 

Correva voce che in quello stesso tempo le for- 
ze imperiali comandate da Massimiliano e dai suoi 
principali generali, Meja, Miramon, Castillo e Mar- 
quez fossero state battute da Escobedo vicino a 
Abaco. 

Certo è che l’imperatore uscì da Messico il 13 
febbraro, alcuni giorni dopo l'evacuazione francese 
volgendosi al nord, e lasciando circa 3,500 uomini 
per difendere la capitale, la quale in quello stesso 
tempo era minacciata da 15,000 iuaristi , riuniti a 
Cuernavaca, a Toluca e posti sotto il comando su- 
premo di Porfirio Diaz, che era circa ad una gior- 
nata di cammino da Messico. 

Se Massimiliano abbandonava Messieo in catti- 
va situazione non aveva ègli meno a temere delle 
forze liberali che andava a combattere al notd per 
disperderle e impedir loro di scetidere sulla capitale. 
Infatti i dispacci da Zacatecas del 6 marzo annuo- 
ziavano clie i iuaristi erano giuriti a San Luigi Po- 
tosi, avviati al Messico, che i liberali si erano im- 
padroniti di Colina, di Guanajuato, e che infine uno 
dei generali impetialisti, Carro, era stato battuto ed 
ucciso a Gallinero dall'avanguardia delle forze jua- 
risté che si avanzavano verso la metropoli. 

Altre voci affermavano che, se l’imperatore ave- 
va lasciato Messico, era per dirigersi verso la costa 
per una via diversa da quella di Puebla, ch'è oc- 
cupata dai liberali, tra le cui mani temeta di 
cadere. 

Uh dispaccio telegrafico annunciante la presa 
di Tulacirigo da parte degl'imperiali, pare che reh- 
da verosimili queste voci: Infatti, Tulacitgo not è 
punto sulla Strada che Massimiliano astebbe dovuto 
seguire per marciare sopra Escobedo e gli juaristi. 
Quella città è un po’ più a destra, uscendo da Mes- 
sico, e nella direzione del golfo del Messico e del 
porto di Tuxpati, ote potrebbe ater Iliogo tin im- 
barco. 

Del resto, ttittè le corrispontlenze messicatiè Hei 
giornali di Nuova-York s'accordano hel riconoscere 
che l’imperatore Massimiliano non Jastia travetlere 
alcuna inquietudine e mostra il maggior cordggio. 
Alla vigilia della sua partenza da Messito, lo si ve- 
deva passeggiare sulla piazza senza scorta e lultidndo 
il sigaro. 

—_ 040-8863000 — 

SÌ legge nel Moniteur: 

Il sovrano del Giappotte ha preso due  tidoli- 
zioni che mostrano le buone disposizioni di ttiesto 
firibcipe verso le potenze straniere. 

D'accordo col micado e col taikouti egli ha fatto 
ibvitare i rappresentanti diplomatici resltenti dl Giap- 
potie ad titidare d fargli visita al suo castello di Osaka 
tore devono tssete stati ritevuti it udienza solenzie. 

Quiest' invito lia un' Iitiportanza tanté pid grande 
in quanto che è setiza precedenti al Giappone. 

—Letttre da Teherdni, citaté dal Ltv Bar., con> 
fermano la Uisfitta totale dell’esertito di Buobara, 
vomandato dall’Ethirò in persoha; presso Simartanda, 
per parte della divisione rissi del generàle Ruma- 
nowski: Pabé che i Biccaresi abblatiò soffitto per 
dite grati, è ché l’Emiro medesiitiò abbia dovuto 
fuggire précipitosamentè itisiéte @llé ttippe. Bopo 
questo rilevante fulto d'asttii; i Buttafksi matdiitono 
til cortiàndaite Frisso fiarecthlé dépùttiofi, per of- 
frire la loro piena sommissione, e chieder JA pitt. 
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che il Khan si astenga da qualunque ingerenza re- 
ligiosa riguardo ai negozianti musulmani di Buccara, 
che sono sudditi russi; dia valide guarentigie per la 
libertà del commercio e delle comunicazioni russe 
in tutto l'Impero, e ponga tosto in libertà i 200,000 
schiavi musulmani, che trovansi in Buccara e che 
sono per la maggior parte d'origine persiana. 

n ——_——=—__t_t_mÉm 


NOTIZIE COMPENDIATE 
celo. 

La risoluzione adottata dalla maggioranza della 
Camera fiorentina, non esclusa neppure l'opposizione, 
di non accordare importanza di questione politica 
alla richiesta facoltà dell'esercizio provvisorio e di 
concederla nella forma e nel modo stesso come dal 
governo fu chiesta, quale semplice misura d' ammi- 
nistrazione, tornò, al dire dei giornali officiosi, molto 
favorevole al ministero nei momenti attuali, quando 
cioè la più leggera animosità manifestata dalla Ga- 
mera avrebbe fatto sorgere nuovi e maggiori ostacoli 
all'opera già tanto difficile della ricostituzione del 
gabinetto che va adesso tentandosi. Oggi o dimani, 
secondo l'annuncio di alcuni giornali, aspettasi che 
il Ricasoli dia comnnicazione alla Camera dell’av- 
venuto completamento o rimpasto del ministero, e 
ur molto il 
ire adesso 


poichè in conseguenza nou dovrebbe t 
telegrafo a darne contezza, inutile è di 
tutti i diversi nomi che sono in proposito citati dai 
giornali, tantoppiù che taluno accenna non affatto 
inverosimile che qualche straordinario evento venga 
all'ultimo istante a distruggere l’edificio con tanto 
stento congegnato. E questo grave incidente cui da 
certi fogli è fatta allusione non dovrebbe questa 
volta ricercarsi soltanto nelle solite pretese ed am- 
bizioni personàli nè nelle irrecouciliabili divisioni po- 
litiche non diminuite affatto dall’ultimo voto parla- 
mentare, che fu solo il resultato di una inevitabile 
necessità, ma avrebbe la sua ragione principale nel- 
la politica esterna, intorno alla cui fase odierna di- 
scordi si dicono essere nelle alte sfere governative 
i divisamenti e le idee. Imperocchè è duto per cer- 
to che mentre finora reputarousi ben avviate le pra- 
tiche per uno stretto accordo tra Francia, Italia; 
Austria ed Olanda da opporsi alla preponderauza di 
una lega russo-prussiana, in questi ultimi dì invece 
le cose subirono repentini mutamenti, per fatto, a 
quanto supponesi, del governo austriaco che |’ In- 
ghilterra sarebbe riuscita a condurre per altre vie le 
quali senza essere quelle della Russia non sarebbe- 
ro però nemmeno quelle dell’ alleanza suddetta. A 
questa grave ragione si ascrive da alcuni giornali 
il recente invio del Cibrario a Vienna, nè si nascon- 
de che dalle presenti complicazioni diplomatiche po- 
trebbero sorgere tra non molto pel governo italiano 
nuove ed inattese difficoltà. 

Tanto grave fu il malcontento pubblicamente 
manifestato in Francia per la notizia dell’ accordo 
militare intervenuto fra la Prussia e gli Stati tede- 
schi del Sud, che al giornalismo officioso di Berlino 
parve opportuno di temperare in qualche modo la 
esasperazione e l’ allarme destato, cercando modo di 
giustificare lo scopo e la necessità della suddetta 
pubblicazione. Esso dichiara pertanto che al gover- 
no di Berlino era divenuto indispensabile di rassicu- 
rare efficacemente il Parlamento federale intorno al- 
la situazione generale della Germania, senza di che 
il voto sul progetto della costituzione avrebbe potu- 
to essere meno rapido e meno completo, e che per- 
ciò solo esso giudicò opportuno il far conoscere gli 
accordi militari già esistenti fra le due parti della 
Germania senza che al fatto della inevitabile pub- 
blicazione dei trattati esso abbia voluto dare alcun 
carattere di ostilità. È v°uopo dire immediatamente 
che questa giustificazione è reputata troppo sottile 
dai fogli parigini, ai quali pare d'altronde che i fatti 
ricevano una spiegazione particolare anche per ciò 
solo che prendono o tengono dietro ad altri; e que- 
sto dicono essere il caso della pubblicazione dei trat- 
tati stipulati dalla Prussia cogli Stati meridionali, 
avvenuta due giorni dopò la discussione del Corpo 
legislativo di Franeia, Ad ogni medo, aggititigono i 
citati fogli che se quella giustificazione è siticera è 
se, come affermano gli organi officiosi prussiani, le 
relazioni trai due gabinetti di Parigi e di Berlino 
sono eccellenti, si dalla attitudine dhe 1addf 


te prussiana terrà adesso nella questione del Lus- 
semburgo. 

Ma mentre dall' un canto la stampa governati- 
va prussiana dà opera a calitiare le gravi ‘sustetti- 
bilità provocate all’estero, dall'altro essa non ha ri- 
tegno dal fare intorno alla conchiusa alleanza tali 
osservazioni e comenti , il cui effetto è di au- 


torizzare nuovi allarmi e huove opposizioni. Essa in- 
fatti dice chiaramente che anche sul futuro atto fe- 
derale la Prussia e gli Stati tedeschi del Sud sono 
già perfettamente intesi e che null’ altro si aspetta 
per proclamare e rendere pubblico questo accordo 
ulteriore se non che la Dieta del Nord abbia porta 
to a fine l'esame della costituzione. La Gazzetta na- 
zionale dice che non è dubbio | accordo colla Ba- 
viera e col Baden sui punti fondamentali della loro 
adesione alla Confederazione del Nord; e d'altra par- 
te, tale adesione è prevista alla fine del progetto di 
costituzione. Ci iega perchè sino d’ora siansi pub- 
blicati gli antichi trattati segreti; infatti con questa 
pubblicazione volevasi esporre chiaramente la situa- 
zione innanzi al Parlamento del Nord ed alle Came- 
re della Germania del Sud del pari che verso i go- 
verni esteri. Ove la conclusione degli accordi politi- 
ci, conchiude il citato foglio, non fosse assicurata 
fino da oggi, sarebbe stato inutile il far conoscere 
l’esistenza degli accordi militari; d'altronde è inuti- 
le il dimostrare che questi ultimi non avranno il lo- 


ro compimento nè otterranno il loro vero valore che | 


nel regolamento delle altre relazioni degli Stati del 
Sud colla Confederazione del Nord. Questo linguag- 


gio è senza dubbio significante, ma non meno signi- | 


ficante è un articolo del Monitore vurtemberghese, il 
quale, a comento del trattato del 13 agosto, osser- 
va che non sarebbe possibile al suo Stato osservare 
la neutralità in caso di complicazioni guerresche in 
Europa e dichiara che |’ esistenza nazionale , senza 
partecipazione al pericolo, sarebbe un assurdo. 

I giorvali viennesi annunziano che l'imperatore 
d'Ausi s tra breve recherassi a fare un giro in 
Transilvania ed in Croazia, affine di condurre a ter- 
mine colla sua presenza l’opera tanto felicemente in- 
cominciata dal ministro di Beust. Dicesi che la que- 
stione croata sia già, per accordo delle singole parti 
interessate, risoluta in principio; la Croazia conser- 
verebbe la sua autonomia particolare e le sue liber- 
tà provinciali, ma essa sarebbe governata dal gabi- 
netto di Pesth, come facente parte integrante del 
reguo di Santo Stefano. La ‘Transilvania, il Baua- 
to e la Schiavonia obbedirebbero allo stesso go- 
verno. Quanto alla incoronazione , pare debba aver 
luogo sui primi di maggio; i preparativi vanno fa- 
cendosi in tutta fretta ; i magiari vogliono dare a 
questa cerimonia tutto lo splendore dei tempi an- 
tichi. 

Il Parlamento belga, come il Parlamento ingle- 
se, va discutendo da parecchi giorni la questione 
della riforma elettorale, e dai resoconti dei giornali 
di Brusselles rilevasi che animati e vivissimi furo- 
no i dibattimenti. Alcuni oratori si sono ristretti a 
chiedere una semplice estensione del suffragio, pro- 
ponendo diverse combinazioni , delle quali sarebbe 
superfluo il prendere particolarmente contezza; altri 
sono andati più lungi, c taluni finalmente si sono 
spintì fino all'estremo, chiedendo assolutamente la 
istituzione del suffragio universale. Fino ad ora que- 
gli che sostenne la discussione a nome del governo 
fu il ministro delle finanze signor Frere Orban; egli 
difese il sistema attuale il quale non avrebbe biso 
gno, secondo, lui che di essere leggermente modifi- 
cato; ma quanto al suffragio universale , non esitò 
a dichiararsene avversario irreconciliabile. Nè i fo- 
gli liberali di Bruselles, ripongono speranza alcuna 
nel resultato definitivo di questo dibattimento, rite- 
nendosi dai medesimi che seppure si giungerà ad 
ottenere una qualche riforma , questa sarà affatto 
superficiale nè muterà in nulla l'ordinamento attua- 
le. Essi osservano sopratutto che il Parlamento bel- 
ga , com’é adesso costituito, è la emanazione di 
tun corpo elettorale che riposa sul privilegio, sicchè 
Hoh è supponibité che voglia sacrificare questo pri- 
vilegio al dirittò comube o estenderlo ad un gran nu- 
îinero d'eletti. 

Si aspetta prossima nel Corpo legislativo fran- 
cese la pubblica discussione sul progetto di legge 


der là iorgenizzazione dell'armata. In genere , si 


| 


| 


tiene per certo che le proposte del governo verran- 
no accolte definitivamente, ma supporesi clie la re- 
lativa discussione debba riuscire assai tempestosa e 
da taluni si pensa perfino che la commissione possa 
chiarirsi contraria al progetto. Ciò si desume spe- 
cialmente dalla circostanza che nella commissione 
medesima sono rappresentati in larga copia quegli in- 
teressi appunto che maggiormente si oppongono alle 
proposte governative. Tutti i membri della commis- 
sione sono membri dei consigli generali dei loro di- 
partimenti; nove sono maires dei loro comuni ; gli 
interessi agricoli sono specialmente rappresentati da 
tre membri della commissione, da tre gli interessi 
commerciali, da quattro gli interessi industriali. 


La domanda di cessione dell'isola di Creta alla 
La Russia vi era cer- 
tamente la più risoluta, la Francia ne aveva mani- 
festata anch'essa l'intenzione , l'Austria mostravasi 
d'accordo colle due potenze suddette, ma il rifiuto 
deciso dell'Inghilterra di unirsi ad un passo in co- 
mune da fare verso la Turchia parve ostacolo tale da 
rinunciare al primo proposito, I giornali di Vienna 
che erano stati i primi ad assicurare avvenuto l’'ac- 
cordo e che avevano fissato persino il giorno in cui 
avrebbe dovuto farsi la domanda alla Porta, sono 
quegli stessi che annunciano in modo definitivo l’ab- 
bandono del progetto. Solamente, per nou lasciar ca- 
dere del tutto a vuoto un accordo ottenuto con tan- 
ta fatica, i signori Bourée, di Prokesch Osten, e 
generale Ignatiefi, i quali rappresentano la Francia, 
l'Austria e la Russia a Costantinopoli, avrebbero ri- 
cevuto l'ordine di esprimere separatamente nelle lo- 
ro conversazioni col gran visir ed anche col sulta- 
no la convinzione dei loro rispettivi gabinetti , ma 
dichiarando esplicitamente che con ciò non s'inten- 
de usare la minima pressione sulle risoluzioni del 
divano. 


Grecia è decisamente s 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'ALeuz 


Stefani 


l'imposta agraria del 4 0/0; che il ministero 
» che presenterà lunedì i progetti  finaoziari 
per le riforme richieste sulla contabilità e sulla ri- 
scossione. Approvasi la proposta Lazzaro accettata dal 
ministero per presentare il bilancio del 1868 nei tre 
prossimi mesi. Il pro; è approvato con 267 voti 
contro 26. I ministri deg fari esteri, della marina, 
dell’ agricolura e delle finanze presentano vari pro- 
getti. Deliberasi che i deputati le cui elezioni non 
urono ancora convalidate possano prender parte alle 
votazioni anche dopo la costituzione della Camera. 
Annullasi l'elezione del 1. collegio di Napoli, è so- 
spesa quella di Pontedecimo con ordine d'inchiesta. 


Firenze 31. — Nel Senato il presidente lesse 
l’indirizzo in risposta al discorso del trono, che fu 
approvato. Si procedette alla nomina delle commis- 
sioni permanenti. Riconvocatosi stasera approvò il 
progetto dell’esercizio provvisorio. 

La Gazzetta ufficiale pubblica il decreto che 
sanziona e promulga il progetto dell’ esercizio prov- 
visorio sino a tutto giugno, adottato dal Parlamento. 


Parigi 31.— Il Muniteur smentisce la voce che 
il Pays sia interprete delle idee del governo. 

Berlino 31. — Un telegramma da Brusselles 
dichiara senza fondamento la notizia che siasi sta- 
bilito l'accordo tra Prussia e la Francia per la ces- 
sione del Lussemburgo, e che rimangono soltanto a 
regolarsi alcuni dettagli coll’ Olanda. 

Madrid 29. — In una riunione di 200 depu- 
tati ministeriali il ministro dell'interno fece l' espo- 
sizione della situazione della politica del governo. 
Fu molto applaudito. Si deliberò quindi di portare 
il sig. Belda alla presidenza della Camera. 

Miraflores, presidente del Senato, disse che gli 
attacchi della rivoluzione rendono necessaria l'unio- 
ne di tutti gli uomini devoti al trono ed alla dinastia. 


Pietroburgo 34.— La Posta del Nord dichiara 
senza fondamento la voce di divergenze fra la Fran- 
cia e la Russia che avrebbero impedito l’invio di una 
Nota collettiva per la cessione di Candia. 

Nuova-Fork 80. — Il Senato è convocato stra- 
ordinariamente per lunedì onde sottomettere alla sua 
approvazione il trattato colla Russia col quale que- 
sta cede agli Stati-Uniti tutta l'America russa. 


Nuova York 31.—Per la cessione dell'Americ& 


SOCIETA’ ANGLO-ROMANA 
PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 


Il giorno di mercoledì 3 del prossimo futuro 
aprile avrà luogo presso l’Ammibuistrazione, in piazza 
Aracoeli num. 17! ad un’ora pom. la consueta As- 
semblea generale; sono pertanto pregati i signori Azio- 
nisti d' intervenirvi, depositando come d'ordinario le 
loro Azioni tre giorni prima del fissato per l'adu- 
nanza. | 


PONTIFICIA ACCADEMIA — 
DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 
DI MARIA VERGINE 
Mercoledì 3 aprile alle ore 5 pomer. nelle sale 
accademiche del Convento dei Ss. XII Apostoli , la 


russa agli Stati Uniti, questi pagheranno alla Russia 


sette milioni di dollari. y î 
Vera Cruz fu posta in stato d'assedio. 


BORSA DI PARIGI 


del 30 marzo. Sezione di Filologia e Storia terrà adunanza, ed il 


27 signor cav. Fabio Gori, presidente della Sezione, 
tratterà : Ma 
Sopra i libri III e IV della Storia di Giulio Ce- 
sare scritta da S. M. Napoleone III. 


3 per 100. 
44 per 100 . 
Consolidato inglese.......1.11.1.+ 


n ___— 


IONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 49, 80. SUL LIVELLO DEL MARE 


OSSERVAZ 
iL qu tm 7° Ù 1003 A 
Confronto delle scale Qi? 75722; 272 730°", 89; 12,9" 256; 1° R.=1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R 
Bi re Umidità Stato ‘x cieli Termometrografo vi 
" tn millimetri Termomesro dr: in decimi. |dalle 9 pom. dì prec. alle 9 pom. cor. da ione OSSERVAZIONI DIVERSE 
DATA ORE ridolto a 0 centigrado fai di = veloci in miglia Ò 
0 alliv, dei mare Felaliva: cielo scoperto massimo minimo 
eee TP [1——y———_______-k6 
7 antemeridiane il pr +120C 9 0 [Poca pioggia verse le 10.h ant. 0.mm 7; 
ina 15 soa (la aaa | di 
1 antemeridiane 797 + 83 DD 0 Piove +IW1C + 760 BN E 1 | Piogge a pcs intrmalli dll $-b ant. fa verso il nino 
31 Maro 3 pomeridiane HI 4197 (I 1 Quasi cop. È Si i Dopo ij me re ei loggia 
© pomeridiane LET90] + 100 I 1 Nuvole +I13R # 161 i Sade le monlagno vicine, Pioggia caduta 1 
ni 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

© al liv. del mare 


CITTA 


Stato del cielo 
in decimi 


Umidità 

Ter nometro 
centigrado di 
assoluta:| cielo scoperto 


Vento 
direzione 
e fora 


Roma.. 57,9 
Ancona. 
Bologna. 


Ferrara. 


31 Marzo 


411,9; 8, 50 | 0 Piove 


METEORE AVVENUTE DAL MELZODÌ PRECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


In seguito della rinuncia emessa dal- 
l'Illîo sig. Francesco Boschetti Petti alla 
qualifica di tutore ed amministratore testa- 
mentario dei pupilli Luigi ed Elena Bartoli 
conferitagli dalla bo. mem. di Domenico 
Bartoli avo dei medesimi cd in vizore di 
Rescrilto SSio del giorno 44 febbraro p. 
p.to e del relativo decreto esecutoriale di 
Sua Ecciiza Ria monsignor Francesco de' 
Marchesi Latoni presidente del Trib. Civile 
di Roma es biti in atti del sottoscritto No- 
taro è stato surrogato nel suddetto incarico 
di Tutore ed Ammre colle stesse facoltà 
l'Illio sig. avv. Domenico Bigioni. Si de- 
duce ciò a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione. 

Roma 4 aprile 41867. 

Curzio Franchi Notaro di Col. 


Il sott. econnmo, ed amiîire deputato 
a SSîo alle persone, e beni dei sigg. Gio- 
vanni e Felice fiatelli Filippi di Nerola de- 
siderando conoscere esattamente le passività 
che gravano il ‘oro patrimonio invita li cre- 
ditori a dedurre li loro crediti in Roma 
neil'officio del Notaro Gio. Batt. Bornia in 
Via della Rotonda n. 42 nel termine di ghi 
30 a datare da oggi. 

Roma 30 marzo 4867. 

Gaetano Filippi 


Si deduce a notizia che nella Cancel- 
laria del Trib. Civ. in primo turno è stata 
dal sig. Andrea Quagliarini emessa rinuncia 
alla tutela de’ figli del lì: Luigi Quagliarini, 
come al fasc. 1454 del 1866. 

Filippo Delluca proc. 


Ecco Tribunale di Commercio 
di Roma 
Ad istanza del signor Raniero Bedoni 


negoz. domic. Via Giubbonari n. 9 rapp. | 


dal sott. Proc. 

Si cita Sebastiano Veroli d’incog. do- 
mic. per affiss. a forma del $ 483 del cod, 
in vigore a comp. dopo 3 gni per sentirsi 
cond. a pag. sc. 46 e bai. 6 e mezzo ossia 
lire 274 © cent. 60 dovuti per avallo fatto 
a Mattia Sebastiani a forma de’ dorumenti 
su di ciò la sentenza coll’ord. esecut. reale 
e personale e cond. alle spese. Affissa li 28 
marzo 1567 il Curs. Oreste Fiocchi. 

Giulio Cesare Carboni proc. 
Fallimento 

Sono invitati tutti i creditori del falli- 
mento di Giustino Tavani, Francesco Nar- 
ducci a riuni:si il giorno di venerdì 5 corr 
nella Camera di Consiglio dell'Eccimo Tribu- 
nale di Commercio entro il palazzo di Monte 
Citorio innanzi l’Illmo sig. Francesco Gaut- 
tieri giudice commissario del fallimento per 
ivi trattare di allari relativi al fallimento 
stesso. 

Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale questo dì 4 aprile 1867. 


Gio. Albertini Sost. Canc. 


Fallimento 

Questo Eccino Tribunale di Commercio 
con sentenza del 30 marzo testè spirato ha 
d chiarato l’aperiura del fallimento di Ma- 
ria Magistr. Ili in Marchetti commerciante 
di mercerie al Pozzo delle Cornacchie n.56 
e 57 con averne retrotratti gli effetti al 
giorno 4 febbraro pross. passato, nominato 
in giudice commissario l'Ilimo sig. Niccola 
Grifò con tutte le facoltà necessarie ed op- 
portune, ed in agente il sig. Massimino Moi 
tagnoni. Ha ordinato la immediata app 
zione dell» biffe, e dei sigilli sui negozii, 
magazzini, carte ed effeiti tutti della Tallita, 
mon che il depos to della medesima nella ca- 
sa di arresto per i debitori morosi, e più 


infine tutte le altre provvidenze dalla legge 
prescritte. 
Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale il 4 aprile 1867. 
Gio. Albertini Sost. Canc. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Ad istanza del sig. Luigi Imperi possi.l. 
domic. in Marta, ed elettivamente iu Arle- 
na presso il sig. Ettore Pasqualetti rapp. 
dal Proc. sig. Francesco Tiraterra. Si pre- 
viene il pubblico, che il giorno 13 aprile 
1867 alle ore 10 antim. nella tenuta deno- 
minata la Polledrara posta nel ter 
Arlena confin. in tutti i lati il sig. 
ni Maria Fabrizi mediante pubblico incanto 
sì verrà alla vendita giudiz. degli oggetti 
qui appiò descritti pignorati in forza di Sea- 
tenza emanata dal Trib. Civ. di Viterbo in 
figura di commercio li 8 gennaro 1866 per 
la somma di sc. 550, bai. 39 , e decimi 5 
residuata ora a sc. 20, bai. 69 e decimi 5 
pari a lire pontificie 111, e cent. 23 con 
verbale di pignoramento redatto dal curso- 
re Antonio Ubaldini li 23 e 24 gennaro 1866 
ed in atti prodotto fin dal giorno 26 genna- 
ro delto mese. 

La delibera verrà eseguita colla pre- 
senza, ed assistenza degli offi voluti 
dalla legge, e gli oggetti medesimi saranno 
rilasciati al migliore ed ultimo oblatore , il 
quale dovrà nell'atto consegnare Ja somma 
offerta al pubblico depositario , altrimenti 
sarà tenuto a tuiti i danni e spese a norma 
della vigente procedura. 


Descrizione degli oggetti da vendersi 


Numero cinquecento pecore di pelame 
bianco stimate dal perito giudiziale signor 
Patrizio Tiberi scudi 1762, e baj. 50 pari a 
lire pontificie 9463, e cent. 43, e millesimi 
750 come alla di lui relazione in data 22 
marzo 4866 esibita negli atti del Trib. sud. 
li 9 aprile successivo. 

Giuseppe Paparozzi Cursore 
Pietro Mandolesi proc. 

Ad istanza del sig. Mattia Stefanucci 
creditore ipotecario il quale a senso del $ 
1308 del vig. regolamento intende prose- 
guire gli atti di subasta principiati 
sospesi per parte dei sigg. Dme 
lentino ed Antonio Valentini : ed in segui- 
to d’istanza da questi ta, 1’ Eccimo 
Trib. civile di Roma in primo turno nel 
giorno 12 giugno 1866 emanò Sentenza col- 


la quale fu ordinata la vendita giudiziale 
della seguente e di altra porzione di fondo. 
Ed in sequela della produzione effettuata per 


parte dello Stefanucci li 2 marzo 4867 al 
fasc. 833 dell’anno 1866 degli atti voluti 
dal $ 1308 del vig. regolamento. 

Nel giorno 13 aprile 4867 alle ore fl 
antim. nella publica depositeria urbana po- 
sta in piazza del Monte n. 33 si procederà 
alla vendita giudiziale della seguente por- 
zione di fondo da rilasci a favore del 
migliore offerente. Il primo prezzo per l’in- 
canto viene desunto dal certificato censua- 
Tio prodotto come sopra e sarà di scu- 
di 1193. 75. 

Porzione di casa posta in Roma alla via 
del Corso marcata col civico n.492 terzo 
piano segnato nella mappa censuaria col 
n. 286 sub. 1 Rione III composta da sette 
ambienti e due camerini, scale ed androne 
comune con gli altri piani, due cantine cor- 
rispondenti sotto la bottega n. 193 retro- 
stanza e due cortili comuni come sopra; 
vasche da lavare con acqua perenne anche 
per attingere l’acqua da bere, stanza terre- 
na prima di salire le sca'e, cortiletto e va- 
sche libere da lavare oltre le sudd. confin. 
con i beni dei fratelli Diami!la al di sopra, 
al di sotto colla cappellania istituita dalla 


fu Maddalena Diamilla, da un lato la casa 
della Ven. Archiconfraternita della 8Sma 
Annunziata e dall'altro quella della signora 
MadJalena Romani salvi ecc., sc. 1193 75. 
Anionio Fabi Proe. 
Paolo Bonomi Cursore 


In seguito d'istanza avanzata da Mon- 
sig. Domenico Bruti, S._ E. R. Monsignor 
Agnelli gia giudice del Trib. c. di Roma 
in Ecclesiastico nel 20 ottobre 1963 emznò 
Sentenza colla quale fu ordinata la vendi- 
ta giudiz. dei seguenti fondi. Ed in sequela 
della produz: effettuata li 14 gennaro 1867 
avanti S. E. R. al fasc. n. 212 del 4864 
tanto del capitolato e degli altri atti voluti 
dal $ 1308 del vig. Regol. 

Nel giorno 13 aprile 1867 alle ore il 
ant. nella pubblica depositeria urbana posta 
in piazza del Monte n. 33 si procederà alla 
vendita giudiz. dei seguenti fondi già de- 
scritti e stimati dal perito giudiz. sig. Gius. 
Salvetti come dal suo rapporto prodotto nel 
ricordato fasc. li 27 marzo 1866. Il primo 
prezzo sul quale si aprirà l'incanto sarà di 
sc. 1125 desunto dalla medesima peri 


i n. 24,25, via 
Sorbini n. 35 e strada dell’ Ospedale n. 24 
composta da piano terreno ossia da tinello 
tramezzato in due, da un piccolo locale ad 
uso di dispensa con vasche, pozzuolo, altro 
piccolo locale ad uso pure di dispensa e da 
groita, il pmo piano si compone da camera 
d’ingresso o salotto, da altre due camere 
camerino e cucina confin. coll’Ospedale , i 
beni di Chiara ved. Mignucci e strada sal- 
vi ecc, stimato dal perito, sc. 1123. 


Enrico Annibaldi proe. 
Paolo Bonomi Cursore 


AVVISI DIVERSI 


Essendosi smarriti li Certificati di ren- 
dita consolidata al portatore, mancanti però 
de’ relat vi fogli contenenti il Recapito, ed 
i Rincontri di pagamento , quali Certificati 
appartengono alle serie, e portano li mu- 
meri in appresso descritti, si diffida chiun- 
que avesse trovati detti Certificati di farne 
rappresentanza alla Direzione Gnle del De- 
bito Pubblico. 

Certificato Serie 11 N.356 rendita annua 2g 5 


detto Serie 44 N. 269 rendita annua 2g 5 
detto Serie 14 N. 300 rendita annua 2g 5 
detto Serie 14 N. 351 rend 

detto Serie 14 N.352 rendi 

detto Serie 14 N. 358 rendit. 

detto Serie 44 N. 855 rendit. 

detto Serie 14 N. 901 rendit: 

detto Serie 14 N. 903 rendit. 

detto Serie 16 N. 176 rendit: 


Sono invitati tutti i signori Creditori 
della passiva eredità di Lorenzo e Giustina 
coniugi Muzi ad intervenire nel giorno di 
lunedì otto aprile corr. alle ore sette e 


mezzo pomerid. in casa del sott. Proc. po- 
sta in Via della Pedacchia n. 19 secondo 
piano per l'approvazione del rendiconto, ed 


pettive quote di credito. 


il riparto delle ri 
OR lio Piccinini Proc. Rot. 


Aless. 


Venerdì 5 aprile alle ore 5 e 
mezzo pom. nel negozio Bottacchi si 
effettuerà la vendita della libreria Ec- 
clesiastica appartenuta alla ch. mem. 
di D. Pietro Raspis beneficiato della 
Patriarcale Basilica Liberiana, conte- 
nente SS. Padri opere di diritto ca- 


Li ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA BEVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


nonico predicabili, vite de’ Santi ed 
altri di varia letteratura. 
AVVISO 

SOCIETA' DI NAVIGAZIONE A_VAPORE 
PEIRANO DANOVARO e Ci DI GENO\\ 

LINEA—NIZZA, GENOVA, LI. 
VORNO, CIVITAVECCHIA, NAPO- 
LI E VICEVERSA 


In adempimento di quanto venne 
annunziato sin dal giorno 6 del cor- 
rente mese, le CORSE STRAORDI- 
NARIE dei Battelli della Società su- 
detta vanno ad avere principio Gio- 
vedi 4 aprile venturo per NAPOLI, 
e Scali dell'Adriatico, sino a TRIE 
STE con trasbordo a NAPOLI, e 
bato 6 Aprile per LIVORNO , GE- 
NOVA , e NIZZA con trasbordo a 
GENOVA. 

Eutrambe le suindicate corse ver- 
ranno effettuate dal Piroscafo ADIGE 
con partenza alle ore 2 pomer. per 
NAPOLI, e alle ore 4 pom. per LI- 
VORNO, ec. 

Queste corse straordinarie segui- 
teranno ad aver luogo sino al gior- 
no 9 maggio ogni GIOVEDI e SA- 
BATO , restando ferme le ordinarie 
del LUNEDI e MARTEDI come da 


bean e C. 378 Corso. 
I Raccomandatari 
Fratelli Lowe 
—_—r—eeeeoeemomo 


S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 
Del prezzo e del peso a cui dai fornaidi 
Roma dovranno vendersi le seguenti 
specie di pane dalla mattina del lune- 
ì 4 Aprile 1867 fino alla emanazione 
della nuova tariffa. 


PANE DI GROSSO VOLUME DI PRIMA QUA- 
0 fiore finissimo 
lira 4 soldi 12 
‘antico valore di baj. 30, cioè: Per 
ogni libra soldi 3 e centesimo f. Per un 
soldo oncie 4. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI SECONDA 
Quatita' formato da libre 80 di lievito del 
suddetto pane bianco, o dallo libre 180 di 
grossumi panizzabili che si ricavano da un 
rubbio di grano, cioè del secondo flore , 
degli spolveri, 6 delle semolelle purgate 
dalla codetta. Per ogni decina lira 1 sol- 
di 5, pari all'antico valore di baj. 24, cioè: 
Per ogni libLra soldi 2 e cent. 2 ?. Per un 
soldo oncie 5. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI TERZA 
quaLita' formato da libre 40 di lievito dei 
suddetto pane di prima qualità, e dalle lib- 
bre 180 di grossumi panizzavili che si rl- 
cavano da un rubbio di grano, cioè del se- 
condo fiore, degli spolveri, e delle semo- 
lelle purgate dalla codetta. Per ogni decina 
lira 4 soldi 3, pari all'antico valore di baj. 
22, cioè: Per ogni libra soldi 2 e centesi- 
mo i #, Per un soldo oncie 5 e 3 ottavi. 
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ECONDA 
vito del 
4190 di 
o da un 
fiore , 
purgate 


fazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 23. 


Martedì 2 Aprile 


i 


i 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e coga.*del trasmitiente. 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


La notizia dell’annullamento della elezione del 
candidato governativo al primo collegio di Napoli è 
stata accolta in quella città in modo ben singolare, 
imperocchè mentre i fogli della consorteria se ne 
mostrano disgustosamiente impressionati, quelli della 
opposizione ne menano vanto, e ne traggono prova 
dei brogli e delle pressioni elettorali esercitate da 
coloro che stanno al governo. 

L’Indipendente annunzia trovarsi in Napoli il 
commendatore Rebaudengo, capo della casa di Vit- 
torio Emanuele, colà condottosi per preparare gli 
alloggi al principe Amedeo ed alla principessa della 
Cisterna, dei quali saranno fra breve celebrati gli 
sponsali. 

L’Italia segnala un terribile fatto avvenuto nella 
Serra di Campagna, ove una comitiva di briganti, 
per vendicarsi dei villici di quei paesi che si erano 
prestati allo scopo di far cadere in mano della forza 
il capobanda Scarapecchia, li assalirono a Casteleivita 
con improvvise scariche di fucilate per le quali pa- 
recchi di quei villici furono morti e qualche altro 
ferito. Così a Castelsangiorgio nel Salernitano ven- 
nero tirati colpi di fucile a due carabinieri nella 
loro caserma, sicchè uno morì e l’altro fu ferito. 

Constatano i giornali che le condizioni della Si- 
cilia proseguono a volgere tristissime. A Palermo 
circolano voci di ricomparsa di bande armate che 
minacciano l’ordine e la pubblica sicurezza. Il Gior- 
nale di Sicilia si studia a rassicurare gli animi, ma 
con poco profitto, essendo affermato da autorevoli 
corrispondenze che quella città non manca di esser 
perturbata da spiriti irrequicti, e se parte della po- 
polazione non si solleva devesi unicamente attribuire 
alla presenza di numerosa truppa che tiene in freno 
i fautori dei disordini. Ad essi vengono accagionati 
gli incendi appiccati a case campestri, pagliari e 
sarmentari in diverse località della provincia di Pa- 
lermo, come pure ,le devastazioni di alberati, di 
giardini, di vigne. 

Il Corriere che si stampa a Cagliari mostrasi 
in grave apprensione per il flagello delle cavallette 
che è venuto a funestare l'isola di Sardegna, e dice 
che questa disgrazia, aggiunta alle tante altre onde 
è quell'isola colpita, condurrà le infelici popolazioni 
agli estremi della disperazione. 

0444-80 


Il corrispondente di Vienna della France dopo 
aver detta inesatta la voce che la Francia e l’Austria 
avessero protestato contro i trattati conchiusi dalla 
Prussia cogli Stati tedeschi del Sud , soggiunge: 

Niente di più naturale che uno scambio di idee 
fra potenze interessate ad un atto che modifica es- 
senzialmente l'equilibrio d'Europa, ma da questo ad 
una formal protesta havvi un gran tratto. 

L'opinione pubblica qui vuole innanzi tutto che 
l’Austria se ne stia indifferente ad aspettare osser- 
vando attentamente le fluttuazioni della politica della 
Prussia affine di giovarsene alla prima occasione che 
sì presenterà favorevole. 

Questa opinione fortemente radicata non si la- 
scia scuotere dagli organi devoti alla Prussia. 

Tutti gli organi veramente popolari a Vienna 
Avversano una alleanza austro-prussiana. 


— Il Hémorial diplomatigue ha da Vienna, 
26 marzo : 


A Il risultato definitivo delle elezioni in Boemia 
assicura il trionfo del partito costituzionale. 
Non vi ha punto dubbio che la Dieta non eleg- 


ga i suoi deputati al Reichsrath senza imporre né 
condizioni nè riserve. > 

Il barone di Beust è stato nominato deputato 
della città di Reichenberg, il Manchester dell’Austria. 

La piega fortunata che prendono gli affari in 
Boemia è dovuta sonza dubbio all’ influenza  perso- 
nale dell'arciduca Carlo Luigi, il quale fece compren- 
dere alla nobiltà il vero interesse che essa ha in 
abbandonare le tradizioni feudali per unirsi ad un 
governo risoluto di consolidare il governo costitu- 
zionale. 

— Il 26 marzo, fu sottoscritto a Vienna un 
trattato di commercio fra l’Austria e 1 Olanda. Il 
barone Beust firmò per l’Austria, e il barone Hee- 
ckeren per l'Olanda. Nei prossimi giorni verrà con- 
chiuso anche col Belgio un trattato simile ; che fu 
negoziato dall’ inviato belgico conte di Longe. A 
quanto si sente, nei due trattati non sono stabilite 
tariffe speciali, ma trattasi soltanto della reciproca 
concessione della clausola di favore e delle stipulazio- 
ni da ciò risultanti. 

— Si legge nella Presse di Vienna del 27: 

Il trattato di commercio doganale fra l'Austria 
e l'Italia non potè, come desideravasi d’ambe le par- 
ti, essere stabilito prima della riunione del Parla- 
mento italiano, essendosi sollevate, a quanto rilevia- 
mo, delle difficoltà intorno ad alcune partite dazia- 
ric che resero necessario ai primi plenipotenziari au- 
striaci di chiedere nuove istruzioni. Tali questioni 
sono però già sciolte, o sono assai presso ad esser- 
lo. Si tratterebbe in ispecie del dazio austriaco sulle 
frutta del mezzodìi. Quanto all’importante articolo 
della seta, si spera qui nelle sfere governative che 
le nuove tariffe corrisponderanno agl’interessi dell’in- 
dustria serica dell’Austria. 

— L'Indép. belge ha da Pesth, 26 : 

Nella seduta d’oggi sulla proposta del sig. Nyary 
la Camera Bassa ha invitata la Commissione della 
nazionalità ad accelerare i suoi lavori, e presentare 
senza ritardo il suo progetto di legge sulla nazio- 
nalità. 

Il sig. Tisza dimandò al mivistro se avesse in- 
tenzione di presentare i progetti di legge relativi alla 
uguaglianza civile, ed al regolamento delle proprietà 
feudali, 

Il bar. Eotvos promise rispondere quanto prima. 

— L' Osservatore triestino pubblica il seguente 
dispaccio con data di Pest, 28 marzo : 

Il Hirnok, d'oggi reca : 

Il conte Andrassy ricevette dai fiumani che si 
trovano qui, l'istanza del municipio di Fiume a S. M. 
l’imperatore, con cui si prega che il littorale unga- 
rico venga nuovamente riunito all’ Ungheria. Il con- 
te Andrassy promise di presentare immediatamente 
l'istanza, assicurando che la preghiera fu già pre- 
ceduta da una decisione favorevole dell’ imperatore, 
e che fra alcuni giorni verrà recata a pubblica no- 
tizia la disposizione desiderata. 

Secondo il Hirnok, il consigliere aulico conte 
Csch fu nominato commissario regio per Fiume. 

——0-60-Hi63080—_ 


La France ed il Pays alla perfine convengono 
che ci può essere una questione del Lussemburgo ; 
ma secondo quei fogli, anche dato che esista , non 
è bene parlarne. 

La Liberté prende nota di queste confessioni a 
mezza voce, e siccome, essa dice, tutti si accordano 
a riconoscere che le difficoltà non provengono dal- 
l'Olanda, se ne deve inferire che vengono dalla Prus- 
sia. In conseguenza, continua il citato foglio, la Fran- 


| 


cia aspetta che la Prussia si compiaccia permetterle 
di compiere un’annessione senza importanza, mentre 
la Prussia non ha domandato a nessuno il permesso 
di modificare a suo profitto la carta di Europa. 


———tottrpero—— 


Si legge nel Times del 26: 

Jeri sera vi fu la solita dimostrazione riformi- 
sta in piazza di Trafalgar presieduta dal sig. Beales, 
il quale ripeté le cose dette le sere antecedenti. Il 
signor Davis propose la seguente decisione: 

« Che il meeting protesta contro il progetto di 
legge confuso e contradittorio introdotto nella Ca- 
mera dai Comuni dal governo per la rappresentanza» 
e questa passò. 


—In Irlanda fu notato nelle ultime settimane un 
considerevole incremento della emigrazione per l'A- 
merica, particolarmente di giovani, onde è ragione- 
vole il sospetto che vi si inducano non tanto per 
cercare una nuova patria quanto per poter recare 
aiuto all'antica. Il governo ha dato ordine di non 
porre inciampi a questa emigrazione, e le autorità 
in generale sopravvegliano più gli arrivi che le par- 
tenze. Una ragione di più di questa vigilanza è ila 
voce ora sparsa di nuovo in Irlanda che fossero in 
viaggio soccorsi di armi e munizioni, spediti dall’A- 
merica, e che soltanto il cattivo tempo ne abbia ri- 
tardato l’arrivo. 

— La Pall Mall Gazette ha quanto segue : 

Si ricevettero lettere dai disgraziati prigionieri 
dell’Abissinia sino alla data del 28 gennaio. Essi si 
trovavano tutti in buona salute, ma nessun cambia- 
mento avea avuto luogo nella loro posizione e con- 
tinuavano ad essere incatenati senza speranza di 
pronta liberazione. 

Il re Teodoro quando ricevè copia della lettera 
di Sua Maestà la regina d'Inghilterra, che il signor 
Flad gli diresse da Massowah, sembrava disposto a 
rispondere, ma poi cambiando pensiero ordinò al 
signor Rassam di scrivere onde gli artefici ed i vari 
doni provenienti dall'Inghilterra gli fossero spediti 
senza ritardo, benchè la lettera della regina dicesse 
che ciò non avrebbe avuto effetto se prima il re 
Teodoro non avesse messo in libertà tutti i prigio- 
nieri europei. 

La notizia che il re Teodoro abbia distrutto 
Gondar, capitale dell’Abissinia, è confermata. Per- 
sone notabili della città distrutta furono tratte nelle 
prigioni del forte di Amba Magdala. Questo forte, 
posto sugli altipiani delle montagne di Vallo Galla, 
ha una circonferenza di due miglia, e la tempera- 
tura di quella località è talmente fredda che il fuo- 
co vi è adoperato durante tutto l’anno. La guarni- 
gione presenta una forza di 1,600 uomini delle va- 
rie armi. Ora che fu distrutta la capitale, il re Teo- 
doro sembra disposto a stabilirsi ad Amba, ed esso 
pone grande importanza nelle condizioni strategiche 
di quelle località. 

Si dice che il paese, in generale, sia in uno 
stato di completa anarchia e che i ribelli occupino 
tutte le strade principali che conducono a Magdala. 

Il signor Flad era sul punto di lasciare Mas- 
sowah per dirigersi al campo reale e portava seco 
i vari articolo che avea comperato in Inghilterra pel 
re Teodoro. Il suo ritorno era necessario per la sal- 
vezza della moglie e dei figli lasciati in qualità di 
ostaggi. Naturalmente gli operai europei non lo ac- 
compagnavano, e stavano attendendo nuove istruzio= 
ni prima di muoversi. 


—_o-t06-t0-2-00-0— 
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Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma s o rt 


L'Agenzia I'avas ha da Berlino 27: ) 

Nelle sfere diplomatiche si erede che, oltre ai 
trattati fondamentali conchiusi fra la Prussia e gli 
Stati del Sud, esistano altre convenzioni speciali re- 
Litive all'esecuzione dei trattati già pubblicati. 

Si assicura che immediatamente dopo l'apertu- 


ra delle trattative di Niholsbourg da alcuni inviati | 


degli Stati medi sarebbe stato proposto al signor de 
Bismarch di centralizzare la Germania meridionale, 
ma che il ministro prussiano avrebbe risposto con un 
rifiuto categorico. 

— Il Memorial diplomatique dice: 

Crediamo che la Francia e l'Austria sieno d'ac- 
cordo per considerare i trattati d’alleanza offensiva 
e difensiva conchiusi fer la Prussia e gli Stati della 
Germania del Sud come conformi alle stipulazioni del 
trattato di Praga. 

Perciò non vi ha nulla di vero nelle voci che 
queste due potenze abbiano protestato a Berlino contro 
i trattati del 13, 17 e 22 ag 

—Il Monitore Wurtemburghese pubblica il tratta- 
to di alleanza offensiva e difensiva conchiuso colla 
Prussia, trattato che porta la data del 13 agosto 1866 
ed è identicò a quelli conchiusi colla Baviera e col 
Baden, e quindi soggiunge: 

Il trattato colla Prussia che riportiamo qui sotto 
(trattato che è stato pure conchiuso fra questo Sta- 
to, la Baviera ed il Baden contemporaneamente gi 
trattati di pace) dà una espressione pratica al pen- 
siero, che le parti non unite della Germania devono 
integrità del terri- 


sto. 


formare un tutto per difende 
torio tedesco ogni qualvolta si tratti di stare contro 
lo straniero. 

Non wha tedesco, a qualunque partito egli ap- 
partenga, che potesse opporsi a questo pensiero, € 
pochi l'han fatto finora, 

Vi sarà certamente talano che vedrà nel trattato 
la possibilità di un pericolo pel Wurtemberg, la pos- 
sibilità cioè di essere trascinato ad una guerra che si 
avrebbe potuto evitare. 

Noi non siamo di quelli, perchè non crediamo 
che uno Stato, la cui potenza e la cui posizione 
geografica sieno quali quelle del Wurtemberg, si tro- 
va per necessità implicato nelle lotte che scoppiano 
fra i diversi Stati vicini più potenti ; difatti nelle 
grandi lotte europee la neutralità di certi stati non 
fu loro giammai «di alcun giovamento. 

Ma quand’anche la fosse così, noi dovressimo 
dire: non vi ha esistenza nazionale senza il pericolo 
che ne risulta dalla necessità di difenderla. 

Che verificandosi il casus faederis il comando 
superiore dell'esercito debba esser dato alla Prussia, 
non potrà muovere obiezioni. 

Già dai tempi della Confederazione tedesca nis- 
suno pensava che il comando superiore dell'esercito 
dovesse essere conferito ad altri che alla Prussia od 
allAustria. 

Questo risulta dalla natura stessa delle cose. 

Se si avessero presi altri concerti, se la questio- 
ne del comando in capo dovesse essere stata sciolta 
in ogni caso speciale; nella realtà del fatto questo 
risultato sarebbe stato lo stesso. 

Se il trattato non fu pubblicato prima , questo 
dipendeva da circostanze delle quali i contraenti do- 
vevano tener conto. 

0404-04-01 — 


I giornali olandesi narrano che il barone di Tor- 
naco, presidente del gabinetto del granducato di Lu- 
xemburgo, si trova in questo momento all'Aja, dove 
ebbe parecchi colloqui con S. A. R. il principe En- 
rico dei Paesi Bassi, luogotenente del re nel gran- 
ducato. 


04144404 


Da Lisbona si scrive al Constitutionnel: 

Il piano finanziario del signor Fontes che è già 
stato adottato in gran parte dalla Camera dei depu- 
tati tende a far scomparire immediatamente il disa- 
vanzo annuale del bilancio o quando meno a ridurlo 
per modo che in pochi anni sia coperto dal solo fat- 
to dell'aumento normale dei prodotti. 

A ciò fare il signor Fontes ricorre a tre mez- 
zi: riduzione delle spese, consolidazione parziale del 
debito flottante, aumento o creazione di imposte, 

Così ripartito il peso di questa liquidazione non 
aggrava nissun interesse, non ne lede alcuno. 


| 
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Per la adozione del progetto del sig. Fontes il 
disavanzo si trova immediatamente ridotto a 2523 
contos (13 0 14 milioni di franchi). 

OA4-4-06040—_ 

Togliamo dall'Esperanza i seguenti articoli del- 
la legge sull'ordine pubblico pubblicati nella Spagna, 
e che si riferiscono ai forestieri. 

« Art, 2A. Lo straniero che tocca il territorio 
spagnuolo dovrà essere munito di documenti che 
giustifichino la sua persona. Nel caso che ne fosse 
sprovvisto egli sarà trattenuto dall'autorità per tutto 
il tempo creduto neces: 

« Art. 26. Nel caso di detenzione di uno stra- 
niero l'autorità che sotto la sua responsabilità gli 
permettesse continuare il suo viaggio gli fornirà un 
passo provvisorio valevole per soli 15 giorni. Il 
vjaggiatore arrivato al luogo di sua destinazione pre- 
senterà questo passo all'autorità, la quale gli conse- 
guerà il passaporto dimandato, od una qualche altra 
garanzia ». 


otel 

L' Indepéndance Ellenique ha da Canea, 15 
marzo : 

Verun combattimento ebbe luogo da alcuni 
giorni. Ali Pascià è accampato al villaggio di Spi- 
lia e non si è ancora deciso ad attaccare gli insorti, 
il campo dei quali e ad un'ora di marcia dal fsuo. 

Le ultime notizie di Francia hanno profonda- 
mente scoraggiato i Turchi ; molti fra loro già co- 
minciano a vendere i loro beui, perchè la Creta ( di- 
cono essi) va den presto a far parte della Grecia. 

Qualche muccia ebbe luogo nei distretti di 
Retymue e d’Heraclion, 

— Si legge nello stesso foglio. 

Scrivono da Vienna che il principe Ypsilanty, 
giunto recentemente in quella capitale, ha avuto 
l'onore di rimettere le sue lettere di credito a $. M. 
l’imperatore d'Austria, che gli fece un’ accoglienza 
delle più distinte, invitandolo a pranzo. 

— Apprendiamo anche dagli ultimi giornali di 
Francia che il signor Tommaso Dé liyanni ebbe l’o- 
nore di presentare le sue lettere di credito a S.M. 
l’imperatore dei Francesi. 

L'agitazione aumenta nella Tessaglia e nell’Epi- 
ro. Un proclama venne diffuso da parte degli insorti 
di quelle provincie, che fanno appello ai sentimenti 
filantropici di tutti gli uomini liberi, a qualsiasi na- 
zionalita appartengono. 

Il generale Callergy, inviato in missione sira- 
ordinaria in America, essendo caduto pericolosamen- 
te ammalato a Parigi, non ha potuto recarsi a Wa- 
shington. È il sig. Rangabé, antico ministro degli 
esteri, che gli subentra in quel posto elevato. 


ALII 

ll Mémorial diplomatique ha da Costantinopo- 
li;23:: 

leri Emin bey, primo ciambellano, ha rimesso 
al Sultano la lettera autografa in lingua turca di 
Mustafà Fazil pascià portata al palazzo di Dolma- 
Bagteehe dal suo Capon Kiaya Mehemet bey. 

AI tempo istesso ne venivano distribuiti in Co- 
stantinopoli 10,000 esemplari nelle quattro lingue : 
turca, francese, greca e rumena, 

L'impressione è stata profonda, ma si consiglia 
il principe ad evitare qualunque polemica per non 
rendere impossibile l'accordo relativamente ad un 
programma politico. 

— E in data del 24: 

Per ordine del Sultano il ministero delibera di 
richiamare il principe. 

Aali pascià, gran visir, ha proposto di manda- 
re a Parigi Zin bey a conferire con Mustafà pascià. 

Si aspetta una importante manifestazione sovra- 
na, ma sinora non sì sa quale sarà. 

— Si legge nel Moniteur: 

Alla Camera di Buckarest all'apertura della se- 
duta del 16 marza il presidente del Consiglio ha 
data lettura del programma del nuovo ministero. 

Ecco cosa dice il sig. Crezaulasca riguardo al- 
l’estero : 

La nostra politica all’estero sarà sempre franca 
e leale: mantenendo la più stretta neutralità noi ci 
sfonzerema di meritarci la confidenza dei gabinetti 
stranieri, i quali vedranno con piacere stabilirsi 
nella. Rumanig uno stato di cose fare dyraturo; non 


| 


tollereremo che il nostro territorio divenga asilo di 


perturbatori che tentassero turbare una delle poten- 


ze vicine. I 
Questo programma è stato vivamente approvato. 


— 00 
Leggesi nell’Oss. Triestino: 
Col piroscafo d'Alessandria giunto ieri, abbia- 


| mo da quella città in data del 19: Si accerta che 


Nubar pascià ebbe favorevolissima accoglienza a Co- 
stantinopoli, e che la piena riuscita della sua mis- 
sione è assai probabile. — È giunta in questo por- 
to da Malta la pirofregata francese |’ Eldorado con 
680 soldati di fanteria di marina e marinai per la 
Concincina. Lo stesso bastimento ha portato 60 ca- 
valli, di cui 28 saranno offerti in dono al Taicun 
del Giappone, e gli altri 32 saranno impiegati a Sai- 
gon per le razze. — Il 12 corr. è morto qui il ca- 
pitano di fregata Mallet, capo di stato maggiore 
della divisione navale francese in Egitto. 
——T 9404-04-80 — 

Il Morning-Post ha da Nuova-York, 25 marzo 
(telegrafo transatlantico): 

In senato è stato presentato un progetto di leg- 
ge che propone di concedere ai cittadini americani 
di vender navi da guerra ai belligeranti che sono in 
pace cogli Stati-Uniti. 

—La Patrie riassume come segue le più recenti 
notizie del Messico, togliendole dai giornali di Nuova 
York del 12 marzo, che fanno seguito a quelle che 
riportammo nel nostro numero di ieri : 

Juarez aveva lasciato Zacatecas e continuara 
ad avanzarsi verso il Sud, nella direzione di Mesi- 
co; egli era entrato in San Luis di Potosì il 21 fe- 
braio, dopo che Miramon era stato battuto da Esco- 
bedo. Stando ai giornali americani, Juarez ritenen- 
dosi ormai certo del suo difinitivo trionfo, avrebbe 
scritto alle potenze estere affinchè i loro rappresen- 
tanti siano in avvenire accreditati presso di lui e 
non più presso l’imperatore Massimiliano. 

Massimiliano però si mostra egli pure fidente 
nel buon successo della sua causa. Egli era a Que- 
retaro con 10,000 uomini, formanti tre divisioni sotto 
gli ordini di Miramon, Castillo e Mejia. Marquez 
aveva lasciato il comando di Messico per venir a 
disimpegnare le funzioni di capo dil stato maggiore 
nell'esercito imperialista. Messico ha un presidio di 
2,000 uomini per difenderla contro Porfirio Diaz, 
il quale aveva posto il suo quartier generale ad Hua- 
mautla. Egli aveva seco 8,000 uomini, ‘ma ne aspet- 
tava altri 4,000 innanzi di marciare sulla capitale. 

L'imperatore ha lasciato Messico, sperando che 
questa città possa tenere assai lungo tempo contro 
ì nemici, per andar contro ai juaristi che scende- 
vano da tutte le provincie settentrionali onde inve- 
stire la sede del governo imperiale. Nell’ assumere 
in persona il comando supremo, ha pubblicato un 
proclama in cui dice: 

« Il giorno che da tanto tempo io desiderava 
di veder arrivare è giunto alfine, perchè gli osta- 
coli sono scomparsi. Libero dagl’impegni che mi 
trattenevano, possa adesso dare ascolto a' miei sen- 
timenti, col mettermi alla testa di voi. » 

I giornali americani dicono pure che i ministri 
esteri residenti a Messico hanno diretta una prote- 
sta all'imperatore Massimiliano a motivo dei furti 
e delle uccisioni commesse dai capi imperialisti, ed 
hanvo chieste nuove garanzie per la vita ed i beni 
dei rispettivi loro nazionali. 

Si conferma la disfatta di Miramon per parte 
dei juaristi. Le forze imperiali, che alle ultime date 
s'erano raccolte presso Queretaro, stanno per tro 
varsi a fronte delle forze liberali qui indicate: 

Il corpo d'Escobedo che si trova a San Minguel, 
a 18 ore dal quartiere dì Massimiliano , con eirca 
10,000 uomini; il corpo di Regules che conta 4,000 
uomini, e quello di Corona che ne conta 8,000. 

—Leggiamo nella Patrie del 29: 

Un dispaccio privato ha annunziato che era scop- 
piata ad Haiti una rivoluzione e che il presidente 
Geffrard, rovesciato dall' insurrezione, aveva dovuto 
cercare scampo a bordo dì una nave da guerra 
straniera. î 

Dispacci da Porto-Prinoipe del 5 marzo, cì met- 
tono in grado di rettificare quelle notizie. Un mo- 
vimento è avvenuto În quella città, ma il presiden- 
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te Geffrard, operando costituzionalmente, aveva mu- 
tato il proprio ministero e concessa un'amnistia ge- 
nerale. Malgrado queste concessioni lealmente fatte, 
era stato costretto a chiamar delle truppe, ma il 
paese, alla data delle ultime notizie , era tranquillo. 


OTIZIE COMPENDIATE 
-2>eG@- 

Le solite voci di pratiche non interrotte che 
andrebbero facendosi per ottenere il completamento 
del ministero e la designazione dei candidati che a 
tal'uopo si suppone vadansi ricercando ogni giorno 
in una diversa schiera parlamentare , costituiscono 
anche quest'oggi il solo tema di discorso dei gior- 
nali fiorentini, per quello che si riferisce alle cose 
interne. AI numero oramai straordinario di coloro 
con cui si fa credere che siano state aperte le op- 
portune trattative aggiungonsi quest'oggi i nomi di 
Sella e di Minghetti, al primo dei . quali dovrebbe 
essere affidato il portafoglio dell’ interno ad al se- 
condo quello delle finanze. Ma indipendentemente 
dalle molte altre gravissime difficoltà che già si op- 
ponevano a condurre a buon resultato la laboriosa 
ricerca, una nuova ed ancor più insuperabile si di 
ce esserne stata sollevata dal noto decreto del 28 
marzo, il quale regolando le competenze del consi- 
glio dei ministri, attribuisce alla presidenza del me- 
desimo estesissime facoltà di controllo e d'indirizzo 
e toglie a tutti gli altri componenti il gabinetto mol- 
ta parte di prestigio e di autorità. Questo decreto, 
fatto nella previsione che il Ricasoli dovesse abban- 
donare il portafoglio dell'interno e res rsi al 
solo uflicio di presidente, rende assai più difficile , 
al dire dei fogli, il tentativo d’indurre gli uomini 
politici a dividere le sorti del gabinetto attuale. 
Quanto poi alla voce ora per la prima volta diflu- 
sa, che anche il ministro delle finanze possa nel nuo- 
vo rimpasto essere spostato dalle sue funzioni, pare 
che questa eventualità sia attribuita alla poco favo- 
revole impressione prodotta dal sig. Depretis sui 200 
deputati della maggioranza governativa allorchè ai 
medesimi convenuti in straordinaria adunanza egli 
espose i punti precipui del futuro suo piano finan- 
ziario. L'annunzio da lui dato che alla fine del 1867 
il disavanzo nou sarà minore dei 500 milioni e l’ag- 
giunta che ad una ingente cifra del medesimo egli 
non imaginò ancora il mezzo di provvedere malgrado 
le nuove tasse disposte e tutte le estreme risorse 
tentate, riuscirono per confessione degli stessi fogli 
meno opponenti, gravissime.a tutti i membri dell’a- 
dunanza tra i quali i più competenti sulla materia 
rimasero sconcertati dalla parvità delle vedute del 
ministro, gli altri meno competenti furono sbigot- 
titi per le ruinose condizioni del pubblico tesoro. 

La questione d'Oriente e quella del Lussembur- 
burgo proseguono ad essere i più gravi oggetti di 
cui si occupi la stampa estera. Intorno all’ultima le 
voci che si spargono sono contradittorie; oramai non 
pareva più lecito a nessun giornale smentire |’ esi- 
stenza di negoziati relativi alla cessione del Lussem- 
burgo alla Francia, ma un odierno telegramma ne 
reca come il giornale officiale dell'Aja smentisca l’e- 
sistenza di quei negoziati, che in ogni caso esigereb- 
bero l'accordo delle graudi potenze. I giornali offi- 
ciosi di Parigi però che fino ad ora dichiararono 
pur essi recisamente essere assurde tutte le voci fat- 
te correre in proposito , si esprimono adesso con 
qualche maggiore riserbo, limitandosi ad ammoni- 
re la stampa francese che, per un sentimen- 
to di convenienza e di patriotismo, dovrebbe essa 
troncare il corso ad ogni sorta di congetture e di- 
scussioni sull’ indicato argomento, poichè queste non 
potrebbero far altro che compromettere importanti 
pratiche a cui si collegano tanto grandi interessi na- 
zionali. L'importante sarebbe di conoscere di qua- 
le indole siano ed a qual punto si trovino le pra- 
tiche accennate, ma intorno a ciò le molte notizie 
sono oltremodo incerte e confuse, rappresentandosi 
da talune la Prussia pienamente disposta a transa- 
zione, mentre altre affermano essere questa potenza 
irremovibile nel rifiuto, Inoltre una nuova versione 
portata ora in campo dai giornali tedeschi farebbe 
credere che le. pratiche ora iu corso non si riduca- 
no soltanto a trattative coi governi più interessati, 
è , 
cioè coll'Olanda e colla Prussia, ma abbiano anche 


per mira di indurre gli abitanti del granducato a 


dichiararsi, mediante plebiscito , in favore dell’ an- 
one alla Francia. Intorno a che gli stessi gior- 
nali osservano che l' esito di una votazione sarebbe 
oltremodo incerto, dacchè mentre la classe cospicua, 
presso la quale domina l'elemento francese , inclina 
verso la Francia, i commercianti e gli industriali in- 
vece preferiscono di lasciare le cose come sono, af- 
fine di non perdere i vantaggi dello Zollverein. Del 
resto, l'esperimento è considerato tuttora molto lon- 
tano, perchè sono moltiplici le pratiche che occorre- 
ranno prima di giungere ad una soluzione definitiva, 
quando pure i desideri del governo francese potessera 
essere completamente soddisfatti. 

Passando in rivista le notizie dei giornali ita- 
liani, ne occorse ieri di accennare alla voce da ta- 
luno diffusa, che il gabinetto austriaco, mentre aspet- 
tavasi di vederlo entrare in stretto accordo col gover- 
no di Vittorio Emanuele e colla Francia, avreh- 
be mostrato invece di piegare piuttosto verso 
altre alleanze e dato prova, specialmente rispet- 
to alla Prussia, di sentimenti e di idee discordi 
affatto da quella animosità che gli apteriori av- 
venimenti avrebbero fatto supporre Fondata 0 
nò che sia questa insinuazione dei giornali italia- 
ni, certo è che in questo senso suonano adesso 
anche le notizie della Germania, e che a Vienna 
specialmente il fatto di un accordo austro-prussiano 
si considera con ripuguanza minore di quello si fa- 
cesse fino a questi ultimi giorni. Vi ha perfino qual- 
che giornale di Parigi che ha affermazioni positive 
in proposito, aununciandosi dal medesimo che le no- 
tizie di recente divulgate intorno ai trattati stretti 
dalla Prussia colle potenze meridionali della Germa- 
nia avranno tra qualche giorno perduto ogni impor- 
tanza nè potranno più destar meraviglia di sorta, 
quando sarà reso di pubblico diritto un protocollo 
segreto conchiuso a Praga tra | Austria e la Prus- 
sia, contemporancamente al trattato ostensibile che 
fino da allora fu pubblicato. A questa risoluzione 
dicesi che fosse indotto il governo austriaco dalla 
esperienza della poca utilità arrecatagli dalle altre 
sue alleanze, in conseguenza di che assenti a firma- 
re colla Prussia un trattato di scambievole guaren- 
tigia. Nè ai giornali viennesi sembra troppo strano 
ed inesplicabile siffatto ravvicinamento , imperocchè 
osservano che mentre una rivalità secolare dovette 
esistere fra le due potenze fino a tanto che l'una e 
l’altra disputaronsi il predominio della Germania, 
ora che la questione fu definitivamente risoluta in 
favore dell'una, nulla vieta più all'altra d’acconciar- 
visi, per trarre poi da questo suo assenso nuovi e 
non meno efficaci vantaggi nella mutata sua situa- 
zione. Che del resto tra i gabinetti di Berlino e di 
Vienna regnino amichevoli intelligenze è dimostrato, 
secondo i giornali a ci, dal fatto che nelle sfe- 
re officiali viennesi la notizia dei trattati d’alleanza 
offensivi e difensivi stretti dalla Prussia cogli Stati 
del Sud fu accolta con tranquillità somma e quasi 
con compiacenza. Di più è fatto osservare che il 
ravvicinamento tra i due governi operossi prima 
della pubblicazione dei trattati suddetti, sicchè non 
è da attribuire alla intimidazione dai medesimi pro- 
dotta se il governo austriaco si indusse a stendere 
la mano al suo antico avversario. Forse tutte queste 
voci che oggi si divulgano non sono spogliate di una 
certa esagerazione ed opportuno è perciò l’accoglier- 
le con molta riserva , ma irragionevole sarebbe per 
certo il non farne conto veruno, pel motivo che, se 
non altro, esse indicano un cambiamento notevole 
nella pubblica opinione austriaca. 

Se però gli accordi stretti dalla Prussia cogli 
Stati del Sud e quelli che si suppongono conchiusi 
o disposti col gabinetto di Vienna non provocano in 
quest’ultima capitale malcontento nè reclami, al con- 
trario avviene per quanto concerne il nuovo ordina- 
mento della Germania del Nord, contro il quale 
tutta la stampa austriaca si pronuncia vigorosamen- 
te e ad unanimità. Dal fatto che il Parlamento fe- 
derale votò già, quasi senza emendamenti di sorta, 
circa la metà degli articoli della Costituzione, argu- 
iscano con certezza i fogli viennesi che questa sarà 
tra nen molto sancita secondo i voleri della Prussia; 
ma questa facilità medesima essi considerano come 
un danno per la Germania e come un profitto esclu- 
sivo pel gabinetto di Berlino, il quale sarà in breve 
reso padrone assoluto della Germania del Nord, /l 


Wanderer, fra gli altri, osserva che la nuova costi- 
tuzione non contempla affatto i diritti dei popoli, nè 
il voto delle imposte, nè il controllo delle finanze, 


| né la responsabilità dei ministri; che è una costitu- 


zione federale , senza tribunale federale , in cui lo 
Stato più potente ha solo il diritto di imperare; che 
è una costituzione la cui esistenza dipende dai due 
terzi dei voti del governo; che finalmente è un as- 
sieme, il quale distrugge i diritti delle costituzioni 
parziali e non riporta sul tutto nessuno di questi 
diritti. Per conseguenza crede il citato foglio che la 
presente costituzione federale sia affatto eflimera e 
chela medesima non possa avere lunga durata ma 
debba scomparire ben presto per cedere il posto al- 
l'assoluto dominio della Prussia. 

Non è fuori di proposito il ricordare che l’ar- 
ticolo 56 del progetto della costituzione tedesca fis- 
sa l'effettivo dell'armata, in tempo di pace , all’ un 
per cento della popolazione; ciò che per 30 milloni 
d'anime dà 300 mila uomini. Egli è su questo ar- 
ticolo 56 che il ministro della guerra , generale de 
Roon, baso i calcoli da lui sottoposti al Parlamento 
e dei quali abbiamo dato ieri contezza ; ma pare 
che i medesimi stiano molto al di sotto della verità, 
se sono esatte le informazioni recate in proposito 
dal Memorial diplomatigue. Senza contare la secon- 
da e terza classe della riserva, questo giornale va- 
luta nel modo seguente le forze della Confederazio- 
ne. Prussia, Prussia renana, Brandeburgo, Pomera- 
nia, Posnania e Slesia 700 mila uomini ; Baviera , 
Palatinato e le tre Franconie 160 mila uomini; Sas- 
sonia 60 mila; Wurtemberg 50 mila; Assia Darm- 
stadt 30 mila; Baden 40 mila; Nassau 16 mila ; i 
quattro ducati oni 24 mila; Mecklemburgo e Ol- 
demburgo 16 mila; finalmente i nove ducati secon- 
dari, le città anseatiche annesse , il Brunswich e 
l'Anhalt rappresentano un contingente di 40 mila uo- 
mini. Sicchè il totale è di un milione e 136 mila com- 
battenti. 

A proposito della questione d'Oriente , la cosa 
più degna di nota che oggi si osserva è la risolu- 
zione presa dalla Prussia di uscire rispetto alla me- 
desima da quella indifferenza nella quale per |’ in- 
nanzi pareva che si compiacesse ; fatto il quale ba- 
sta, secondo i fogli, a comprovare sempre più lo 
stretto accordo esistente tra Pietroburgo e Berlino e 
ad accrescere a dismisura la preponderante influenza 
della Russia, alla quale diede testè una nuova forza 

avvenimento segnalato ieri dal telegrafo del- 
le transazioni avvenute tra essa e gli Stati Uniti 
d'America. Del resto l'inattesa immistione della Prus- 
sia nelle cose orientali, che rivelossi mediante l'a- 
desione di questa potenza ai consigli dati già da 
Russia, Francia e Austria alla Porta per la cessione 
di Candia, non ebbe finora resultato di sorta avendo il 
governo ottomano accolto piuttosto i consigli di resi- 
stenza datigli dall'Inghilterra. 


DISPACCI ELETTRICI 


deil'Avenz . Stefani 


Firenze 1.—Stamane Sella conferi lungamente 
col presidente del Consiglio. 

Firenze #.— Senato: processo Persano. Il pre- 
sidente Marzucchi dice che il Sevato accingesi al- 
l’ingrato ufficio di giudicare un proprio collega; an- 
nunzia che la difesa presentò l'eccezione pregiudi- 
ziale; riassume brevemente la procedura usata. Il 
difensore Sanminiatelli svolge la questione pregiudi- 
ziale, basandosi sull'articolo 37 dello Statuto; crede 
l'istruttoria illegale perchè iniziata dal procuratore 
regio mentre competeva al Senato; chiede che l’istrut- 
toria sia annullata e i documenti relativi sieno rite- 
nuti come semplici informazioni, Il procuratore re- 
gio Nelli combatte gli argomenti della difesa; sostie- 
ne che la procedura fu iniziata legalmente. Sanmi- 
niatelli replica sostenendo l'eceezione di nullità, pe- 
rò dichiara di rinunziaryi per affrettare il processo. 
Il Senato ritirasi per deliberare sull’incidente. 

Nella Camera procedesi alla votazione per le 
commissioni permanenti. Ricciardi, Comiu e Aspro- 
ni parlano della polveriera di Posilipo chiedendo che 
allontanisi da Napoli; il ministro della marina di- 
ce essere sua intenzione di farla trasporiare al- 
trove. Verificansi varie elezioni .. Discutesi quel- 
la di Castellamare sopra cui parlano vari depur 
tati , Ricasoli e Cordova. L' elezione è approva 


ta, però è ordinata una inchiesta giudiziaria. Il mi- 
nistro delle finanze presenta progetti per l’estensio- 
ne alle provincie venete dell’imposte sulla ricchezza 


} ; mobile è sull’entrata fondiaria e progetti per modifi» 


cazione di dette leggi nelle suddette provincie. 

Parigi 1. — L'imperatore e l'imperatri 
gurarono l'esposizione, accolti con vivissime acela- 
mazioni. L'imperatore parlò con parecchi membri del 
giurì. 

Parigi 1. — Il Moniteur rende conto del l'aper- 
tura dell'esposizione. L' Imperatore non pronunziò 
alcun discorso. Le Loro Maestà presero congedo dalla 
commissione imperiale esprimendo la propria soddi- 
sfazione per il risultato dell'esposizione. 

Londra 1.—Stanley rispondendo a Sandford , 
legge un dispaccio dell'Aja che smentisce official 
mente la cessione del Lussemburgo. Stanley sog- 
giunge non dubitare che Francia ed Olanda scam- 
biarono alcune) comunicazioni per la cessione , ma 
non può ancora dare informazioni sui resultati. Stan- 
ley, rispondendo a Vatkins, dice nulla sapere della 
cessione dell'America russa. Telegrafò a Pietroburgo 


inau- 


per avere informazioni, ma ancora non ricevette ri- 
sposta. 

Aja 31. — Il Giornale Ufficiale smentisce po- 
silivamente che trattisi della cessione del Lussem- 
burgo. Il giornale soggiunge che non potrebbesi trat- || —capree— 
tare di tale cessione se non nel caso che le grandi | La Commissione creata nell'Assemblea del giorno 
potenze interessate si ponessero d'accordo su questo | 30 Gennaro prossimo passato essendo ora in grado 
di presentare il suo Rapporto, a forma dell’ Artico- 
| lo dello statuto, tutti i Siguori Azionisti sono 
ll convocati in Adunanza straordinaria pel giorno quin- 
| dici del corrente Aprile ad un' ora pomeridiana nel- 
| l'Officio degl’ Ingeneri dell’ Impresa posto in Piazza 
Barberini Num. 60 dove tre giorni prima dell'Adu- 
nanza stessa sono tutti invitati a ricevere l’ ordine 
del giorno per conoscere altre rilevantissime materie 
che dal Consiglio di Amministrazione verranno pro- 
poste al giudizio dell'Assemblea. 

Si avverte che ai non intervenuti nella sudetta 
Adunanza del giorno 30 Gennaro corre l'obbligo di 
esibire le loro Azioni nell’indicato Officio degl’ In- 
gegneri nei tre giorni precedenti a quello della Con- 
Vocazione. 


proposito. 

Buenos Ayres 26 febbraio — La stampa € la 
pubblica opinione sono più che mai favorevoli alla 
pace. I ministri delle potenze alleate tennero parec- 
chie conferenze col ministro d'America. Un vapore 
americano è andato al Paraguay per sottoporre a 
Lopez le basi dei negoziati. 

Il movimento rivoluzionario nella repubblica ar- 
gentina è ancora nella stessa situ ione. La posizio- 


ne degli eserciti belligeranti non è mutata. 
BORSA DI PARIGI 
del 1 aprile. 
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Il Presidente del Consiglio d'Ammie 
U. E. Cholmeley 
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ANNUNZI GIUDIZIARII blico incanto alla vendita giudiziale a favo- Nel giorno tredici aprile 1867 alle ore tro vani al primo piano, confin. li beni del 
= re del maggiore e migliore offerente dei qui 41 antim. nell'Officio della Depositeria Ur. sig. Diotallevi quei del sig. Lazzani, le pnb- 
sad a diluaan ne appresso descritti fondi con tutti i diritti bana posto nel $. Monte di Pietà di Roma bliche vie salvi ecc. Il primo prezzo d' in- 
alragione stia ibra. pi son lei Aa lo inerenti, quali competono all'attuale posses- si procederà alla vendita giudiz. mediante canto sarà di sc. 480 desunto dall' estimo 
ffregpone eta fore dela GORI Peppo | apre son ie pere peverlia GO vieni | nile (eni DIO I | Roli ve 
o: $ » - i ingol i, n ha; e ia del! 
stanza dei signor Francesco Conrado Wsseg: | dine Circolare n. GHISTI emonato dall’ Emo OTO en ei 
gio con Re: ritto SSio del giorno 410 mar- Segretario di Stato del giorno 4 Aprile 1839. sta in Roma nel Rione Trastevere in Via bottega con retrostanza, vasca con acqua 
20 1A0I e fUECRaTo. peo esecuioriale Due vigne oggi riunite formanti un sol Benedetta segnata col civico n. 3 confin. perenne di Trevi, cantina e tre ambienti 
SEIBILNDeRIi Gisella ascritto. Nora è corpo ed aventi ingresso fuori la l’oria del con i beni della Ven. Arch. della SSMmaTri- al primo piano, confin. fratelli Sassi, Stabi- 
siala infredelta al medeslimo‘agnl faco tà di Popolo al vicolo della nondinella 0 di acqua nità di Pellegrini, sig. Camanni, fratelli limenti Francesi, la suddetta via salvi ecc. 
iMeibibrare i eUoi beni ei di Br contratti Acetosa della quantità di tavole 52. 21. 08 liciani e la comproprietà di Maddalena Ron- Il primo prezzo d'incauto, sc. 625. 
di torta altura, cd és dia dept in eco- delle quali tavole 97. 46. 4. vignato, tavole ca, e Giuseppe Zega, la strada salvi ecc. di 3. Porzione del palazzo via di Monser- 
Dona ei patrimonio il signor Anto- 3. 69. 6 cannetato in tre appezzamenti, lav. un estimo catastale di sc. 425. rato n. 154 composta di una cantina, giar- 
Re Ni3 ape as 8. 16, f-ientimalito; G tav. 2. 59. 5 superfi- .._I! primo prezzo sul quale verrà aperto dino, acqua perenne ed una camera annes- 
mea genleA0 as cie dei fabbricati viale e stazzo confinante l'incanto sarà nella suddetta somma di scu- sa: nel fondo dell’antrone il cortile in co- 
Politi Not. della Stpa. | col vicolo, ebe condece alla Valle delCan: | di H15 pri a lire @Fi 7 valore aetano ddl | ica: quatro tani di mesianino con 
pe Sean Lauri assessore Mandolest Jallra dt Vincono di ria ed il Regal: e e giudiz. ed il prezzo dovrà pa- ingresso, 1 detto antrone ed a sinistra nel 
istanza di Antonio: Monteferri ‘do- icole ‘a ini Ila salvi ec. con garsi dall'acquirente in moneta effettiva di cortile. Tre vani di altro mezzanino con in- 
mic. ‘app. dal sott. Proc. grande casino e piccola casa colonica, sti- oro 0 di argento. gresso sulla destra del secondo branco del- 
SÌ citano per la seconda volta stante la | Mata dal perito giudiziale sig. Alessandro Vincenzo Scifoni proc. la scala comune ; piccolo vano a volta con 
cont, del 22 marzo p. p. li sigg. Michele Gualdi 932. 55 pari a lire 492. 43. Si Carlo Danesi cursore ingresso nell'antrone dirimpetto alla scala; 
Petrucci, è Marcamionio Tacchi d'incogni. aprano DO delle sud. vigne è grarala —— vasche con acqua perenne, e loggia in co- 
a ditoraa forma del 6 483 del Reg. ‘a ell’annuo Canone a terza generazione di Ad istanza del sig. Andrea Radice am- | mune con gli altri comproprietari. L'intiero 
comparire dopo tre giorni, e pagare sc. sc. 36. 30 a favore del Ven. Ospizio di S. ministratore. testamentario dell'eredità di secondo piano composto da n. 20 ambienti, 
aa E Arno ea giorni, e pagare sc: 18° | Michele a Ripa, come meglio risulta dalla | Anna Compolastri ved. Ferrari possid. dom. | cd un altro vano: di camera per uso MERI 
colla condanna alle spese. perizia giudiziale, ed annessa pianta. via del Babbuino n. 51 rapp. dal sig. Pie- l quarto piano. Proseguendo la detta 
A di 28 marzo 4NM67., affissa. Terreno cannetato sulla riva del Teve- tro Cavi Proc. il quale intende di prose- via di Monserrato ai n. 155, 156, 157 e 158 
Tommaso Berli cursore re voc. $. Giuliano fuori detta Porta nella guire gli atti di vendita nella qualifica di e voltando nel prossimo vicolo della Mo- 
Crispino Balderi proc. Rot. Valle dei Canneti incontro la Torretta dei creditore iscritto in forza di iscrizione as- retta n. 7, 8 e 9 un locale terreno con va- 
EZIO Capizucchi oggi Paolo Luzi noa molto di- sunta al vol. 598 art, 63. In virtù di Sen- sche da lavare con acqua Paola perenne ad 
Fallimento dallo dalla dia Rigue dela quanina di Lie densa, del secondo turno dell' Ecco Trib. uso di pubblico lavatojo, cantina ed un va- 
PRESE pus le é . AT. 04. confinante la strada in Ripa del Civ, di Roma del 31 luglio 1865, ed in se- no superiore. Bottega e locali terr. annessi 
ENI LEI SE Tetgre: Gfosepoe Magnani; cd SCRL Ai | (qullo della prod‘zione prescritta dal $ 1308 | ad uso di Usteria, cantine, piccolo cortile e 
tia tanfal.il giorno di mercoldi ‘9 corr den Menini salvi ec. stimato dal d. Perito e seg. del vig. Reg. di Procedura sotto il n. 6 vani di mezzanino confin. i beni dei 
SORTE SIG re DANARO meri dini se. LA pari a L. 172. 50. : giorno 24 marzo 1866 nel fasc. della causa sigg. Luigi e Pio Bossi, famiglia Incoronati, 
siglio di‘questo Eeciio Tribunale di Com. Îa Mella; Cancelleria del Prot. gen. avanti al prot, dell’anno 4865 sotto il n. TAL. la via di Monserrato e vicolo della Moret- 
misicioientro Il pista, MERCI O Jsalngato Trib. nel richiamato fascicolo Nel giorno di sabato 13 aprile 1867 alle ta salviecc. Il primo prezzo d'incanto scu- 
nanzi all’Illîo signor Niccola Grifò giudice Fade giorno 4 Marzo cor. trovasi prodotto ore 44 ant. nella Depositeria Urbana, s: pro- di 3597. 
dommiGaris.d6l allineato, (per nl'Craltare i Capitolato gli estratii autentici dei regi- cederà alla vendita giudiz. degli appresso Pietro Cavi proc. Rot. 
di altari relativi al fallimedio, stri ipotecari, e del Censo, non che la pe- descritti immobili, ed il pagamento dovrà R. Bertoni cursore 
Forno dell Cect di lodoto dr | AREA pria ii dolo 16000 | GIGI LE it to si Reitano 
bunale questo dì 4 april zionale prodotta li 10 Gen- qualunque carla monetala. ettificazione 
q ra A Ere iaei Cane naro ppto. | 4. Porzione della casa in via di Marfo- Nel avviso della riunione dei presunti 
. Da primo prezzo sul quale verrà aperto rio n. 37 composta di cantina, © giardino creditori del fallimento di Giustino Tavani, 
là | VENDITE GIUDIZIALI ini anie delle vigne sarà di scudi 932 55 con altro ingresso dal cortile via del Ghet. © Fiancesco Narducci inserito nel Giornale 
| i Pa parti gira. Ha a dal campale; sarà di tarato i 18 atene due vani terreni uno DE TA si legga veverdì 5 corr. alle ore 4 5 
ua rezz: le’ quali per uso di cuc e pozzo, e quat- om. 
| In forza di Sentenza emanata dall'Ec- Sila ia moneta effettiva di oro e Da i È 


cino Trib. Civ. di Roma secondo turno li 


43 aprile 1866 nella causa in protocollo 
882 dell’anno 1885 mediante la quale ion 


Carlo Sarmiento proc. 


Carlo Danesi Curs. NUOVA INVENZIONE 


i SOA, pi 
it di DE online a SOriO, Teseo t, pa dat del sig: Rutilio Alegiani possid. , : È 
| | fondi , z dome ava della Pedacchia n. 421 rapp. È da veudere il secreto di una nuova fabbricazione di FECCIA 
Ì istanza anto di Il ii split NI È i 
IK | RIS Je HEGoE Viacen: In virtù di sentenza emanata dal Trib. preparata SENZA DISTILLAZIONE O BIRRA » la quale ha una fermentazione 
fl N. 53 rapp. dal sig. Ca la | Civ. di Roma 4° turno il grio 5 dec senza pari, si conserva perfino nella state per PARECCHIE SETTI - 
i pp. dal sig. Carlo Sarmiento Proc. gii . 1866 pari p pe MANE e re 
i Rotsl, ; - goa la quale vanno ordina a la vendita del- sta sempre egualmente efficace. Spiegazioni più minute saranno fatte alle 
"(EE ore PSI FrDo Si anbato 12 aprile 48G7 ale | fettuta ai fase, AL na richieste franche di porto in lingua tedesca e francese, dal sig. Fenn. KùP, 
iiili siteria Urbana posta nelSacro Monte di Bie: | 10 e veg BOSS marzo 1867 del copito- Francoforte Sul Meno, 
| tà dì Roma si procederà per mezzo del pub: | ipotecari è del semo, o etici del registri 
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Artico- Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. Si avverte, di notare entro i gruppi, il n0 8 
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materie 
10 pro- 
dr ROMA 3 Aprile I Per conseguenza il principe, ignorando questa | presto. Il principe Giovanni partirà domenica gi 
x PPSIRI A A ‘ . ireosta è gi igi ito. || Grecia. Il re dei Greci deve recarsi dapprima a Pie- 
egl'In- L'edificio destinato alla Fabbrica dei Tabacchi, || ©!"eostanza, è giunto a Parigi Son DU Meroso Seguito. To ie cio DE figlia del 
Ila Con- ; ; A 1 | L'Etendard annunzia che è giunto a Parigi an- || troburgo per isposare la principessa Olga, figlia 
È eretto dai fondamenti nella regione del ‘Trestevere, 3 707 i E Co 
È è Tome che il conte di Fiandra. granduca Costantino. S. M. giungerà a Copenaghen 
e portato pienamente al suo termine, nei giorni che e = h 
; Ri assi : nel mese di maggio. 
Amimnie correranno da sabato 6 aprile a tutto il sabato suc- ace 
I AEM ; a 0-0-0--060-3-0— 
cessivo 13 di esso mese, dalle ore 41 antimeridia- Il Morning Post del 25 marzo dice che S.A.R. ; i Ira 
ne alle 4 pomeridiane rimarrà aperto al pubblico ; || la principessa di Galles è sensibilmente migliorata L'Agenzia Havas ha dall Aja 27 marzo: 
CR affinchè, chiunque il voglia, abbia agio di percor- || da alcuni giorni, c che ora i suoi dolori sono molto La Camera dei deputati di Olanda ha approva- 
ta rerlo e visitarlo in ogni parte. Di questa mole gran- | diminuiti e riposa bene; S.A. procede verso la con- || to con 54 voti contro 14 il bilancio della guerra. 
diosa ci studiammo già dare una idea distinta, ra- | valescenza. Sono stati respinti molti emendamenti tendenti a mo- 
gionandone a lungo nel num. 52 del nostro Giorna- — Nella camera dei Comuni lord Stanley, ri- dificare il progetto di riorganizzazione militare. Do- 
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le, pubblicato il 4 marzo 1865, cpoca nella quale, 
essendone pressochè ultimati i lavori di murazione, 
la SantiTA’” pi Nostro Sicnore degnossi onorarla di 
Sua Augusta Presenza. D'allora si è venuto dando 
alla Fabbrica il finimento necessario allo scopo per 
cui si è fatta sorgere, sì che essa, arredata già di 
quanto è necessario alle molteplici lavorazioni e for- 
nita di tutti i mezzi che perciò han saputo sugge- 
rire l’arte e la scienza, è riuscita tale che il giu- 
dizio degli intelligenti la preconizza come uno dei più 
grandiosi e completi stabilimenti di questo genere che 
si conoscano in Europa. 

Tra le innumerevoli opere colle quali il Vene- 
rato Papre E Sovraxo Pio IX nella Sua Munificen- 
za ha accresciuto lo splendore di questa Metropoli, 
la Fabbrica dei Tabacchi si aggiunge alle altre stu- 
pende che ne tramanderanno il Nome benedetto e 
glorioso alla più tarda posterità. Le Sue magnanime 
intenzioni furono ben messe ad atto da quanti ebbero 
ingerenza nel compimento di questa grande opera. Tra 
i quali è giusto ricordare il nome di S. E. Ria 
Monsignor Giuseppe Ferrari, Tesoriere Generale, Mi- 
nistro delle Finanze; il signor Commendatore Mar- 
chese Giuseppe Ferraioli Direttore dell’Amministra- 
zione dei Sali e Tabacchi; il signor Commendatore 
Professore Antonio Sarti, che ne architettò il vasto 
disegno, e ne diresse la esecuzione, la quale nelle sva- 
riate ragioni tecniche venne affidata tutta ad artisti 
nostrani, che corrisposero con somma perizia alla 
felice riuscita dell’opera. 

— 040-4064090 


NOTIZIE DIVERSE 


L'Italia di Napoli annunzia essere giunti ordi- 
ni a quell’Ammiragliato perchè siano prontamente 
terminati tutti i lavori in corso nell’ arsenale napo- 
letano essendo in pronto nuove commissioni. Riferi- 
sce ancora che il numero degli operai di marina , 
che aveva subito una sensibile riduzione , è stato 
nuovamente aumentato negli stabilimenti marittimi 
di Napoli e di Castellamare. 

0494-030380 

L'incoronazione del re e della regina di Unghe- 
ria avrà luogo nello stesso giorno al cominciar del 
luglio. 

— L'Etendard dice che per decisione dell’impe- 
ratore d'Austria l’apertura del-Reichsrath pieno avrà 
luogo il 28 aprile. 

—La Debatte di Vienna assicura che il barone di 
Beust ha deciso di prender parte alle discussioni della 
Dieta di Boemia, sperando di calmare » con la sua 
presenza, l’asprezza degli oppositori. 

—T604-#30s-0— 

Si legge nella France del 30 marzo : 

3 Il principe d'Orange si era già messo in via per 
Parigi quando il dispaccio che gli annunziava poter 
egli senza inconvenienti ritardare il proprio viaggio, 
perchè l’apertura dell’esposizione si faceva senza al- 
cuna solennità, è giunto all’Aja. 


spondendo il mattino del 25 marzo al signor Shaw 
Lefevre, dichiara che la corrispondenza tra l’Inghil- 
terra e l'America, intorno ai reclami rispettivi du- 
rante la guerra civile non, è cessata; in conseguenza 
non è possibile di deporre ora i documenti sul ban- 
co. Dice però non essere vero affatto che il gover- 
no della regina abbia ricevuto, come lo hanno affer- 
mato alcuni giornali, comunicazioni di natura quasi 
ostile dal governo di Washington. 
— 040-6963030 — 

Il Moniteur du Svir ha da Monaco che il 24 
marzo la camera dei deputati della Baviera alla mag- 
gioranza di 87 voti coutro 44 adottò la proposta di 
domandare al governo la presentazione di un pro- 
getto di legge che abolisca la pena di morte. Propo- 
sta la quale era già stata combattuta dal sig. Bom- 
hard ministro della giustizia. 

Alla fine della seduta il ministro dell’ interno 
diede lettura di un rescritto che aggiorna la Camere 
ad un tempo indefinito. Rimaranno però unite le 
commissioni. 

—Scrivesi da Monaco 25 alla Presse di Vienna: 

Da fonte assai bene informata posso comunicar- 
vi che in breve deve aver luogo una conferenza tra 
il re di Prussia e il nostro monarca: il giorno del- 
l’ incontro non è ancora definitivamente fissato, tut- 
tavia si afferma che esso avverrà al più tardi entro 
il prossimo mese di aprile. 

Un'altra notizia di somma importanza, la quale 
dovrebbe chiarire sufficientemente il contegno politi- 
co della Baviera, si sente ora narrare in diversi cir- 
coli di solito autorevoli ; si vuole cioè avere con 
tutta certezza rilevato, che il progetto originario del- 
la nostra nuova legge sull’orgaramento militare, che 
dalla Camera venne siccome incompleto e prematu- 
ro respinto, fosse stato preventivamente mandato a 
esaminare al gabinetto di Berlino. 

— Il corrispondente di Berlino dell’ Etendard 
parlando dei trattati conchiusi fra la Baviera, il Ba- 
den, il Wurtemberg e la Prussia, a proposito del- 
l’Assia Darmstadt dice: 

« Riguardo all’Assia Darmstadt non vi può es- 
sere dubbio che il granduca non abbia ugualmente 
conchiuso un trattato d’alleanza che comprenda tutto 
il territorio assiano , e nou la sola parte ‘dell’ As- 
sia superiore che fa parte della Confederazione del 
Nord. 

« A questo proposito giova rammentare che nel 
trattato di pace fra la Prussia e l’Assia non é fatta 
menzione del trattato che accorda alla Prussia il di- 
ritto di tener guarnigione nella fortezza di Magonza, 
diritto che dev'essere fondato su di un trattato se- 
greto il quale contiene pure alcune convenzioni ri- 
guardo al ponte da gettarsi sul Meno ». 


_—— o4et-Mit-er-0 


L' Havas Bullier ha da Copenaghen, 28 marzo: 
Il re di Danimarca non andrà a Parigi, come 
n'era corsa voce. S. M. deve ritornare qui al più 


mani la Camera discuterà il progetto relativo alla 
creazione di un forte nelle pianure di Hontenjpresso 
Utrecht. 

——040-3-64-02-0_— 

L' Agenzia Havas ha ricevuto il seguente di» 
spaccio da Lisbona, 27 marzo. 

Sono avvenuti dei torbidi ad Oporto, a cagione 
delle nuove tasse. La truppa ha dovuto intervenire. 
La tranquillità però è stata prontamente ristabilita. 

—— 044433440 


L'Havas ha da Madrid 27 marzo. 

Il convoglio che veniva da Toledo è uscito dal- 
le rotaie presso Madrid. Si hanno da deplorare due 
morti e ventisette feriti. 

— Eee — 


Leggiamo nell’Osservatore triestino del 30 marzo: 

« Col piroscafo del Levante ci pervennero no- 
tizie da Costantinopoli e Smirne del 20 corrente. 
La Turquie reca la seguente nota: « L'arrivo nella 
nostra città di S. E. Nubar pascià, ministro degli 
affari esteri del vicerè d'Egitto, diede luogo ad una 
quantità di voci, le une più infondate delle altre. 
Crediamo esser nel vero affermando che la missione 
di quest'uomo di Stato non ha punto per iscopo di 
indebolire i legami che congiungono l'Egitto alla Corte 
avente l’alto dominio. Al contrario la presenza di 
Nubar pascià a Costantinopoli è un pegno di più 
del consolidamento di questi legami. » Il Levant 
Herald invece ha dal Cairo alcuni dati meno otti- 
misti. Il suo corrispondente, che sembra attingere 
le sue informazioni ad ottima fonte, riferisce che 
sino al 15 corrente la Porta aveva assolutamente 
ricusato di aderire alle domande del vicerè. Esse 
erano state comunicate dapprima al gran visir da 
Hassan pascià, agente egiziano in Costantinopoli, il 
quale nel presentarle, accennò che Nubar pascià sa- 
rebbe venuto fra breve alla capitale per regolar i 
particolari. Pochi giorni dopo, Hassan ebbe comuni- 
cazione non ufficiale che tali domande non erano 
ammissibili, e che Nubar pascià poteva risparmiare 
il viaggio; ma ciò non valse a scoraggiare Isman 
pascià e il suo ministro partì per Costantinopoli. 

« Poco dopo la sua partenza, giunse al Cairo 
una risposta ufficiale di Faud pascià, che ripeteva 
il deciso rifiuto della Porta e pregava di desistere 
dall'invio di Nubar pascià. Il vicerè, irritatissimo, 
ordinò a Nubar pascià, mediante un telegramma in 
cifra, di far tosto ritorno, dopo aver notificato alla 
Porta che le truppe e le navi egiziane verrebbero 
immediatamente richiamate da Candia, ponendole 
contemporaneamente in prospettiva il diniego del 
tributo. Nubar pascià però non fece ancora vedere 
il telegramma in quistione nè al gran visir, nè al 
ministro degli affari esteri di Turchia, sperando forse 
di poterli persuadere ad accordare almeno alcun! 
dei punti desiderati. E 

€ Si ripete sempre che le domande ur 
sono vigorosamente sostenute dall’ ambasciatore fran 
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| 
cese Bourée. Assicurasi inoltre che fiu dal novem- 
bre scorso, il signor di Moustier aveva promesso a 


ia che, domata l'insurrezione di Candia, 


Nubar pa: > 
quell’isola sarebbe data all'Egitto. Ora però la Fran 
cia sembra proclive ad un'altra soluzione ; onde il 
vicerè si vede deluso nella sua speranza d'iugrandi- 
mento, per la quale ha speso quasi un milione di 
lire sterline. 5 : 

« Secondo l'ufficiale Turquie, i deputati cretesi 
arrivati ultimamente a Costantinopoli, sono 33, di 
cui 14 musulmani e 19 cristiani; e si aspetta che 
il numero dei delegati sia compiuto perchè la com- 
missione possa cominciare le sue funzioni. Il Levant 
Herald, all'incontro, dice che i deputati sono 35, 
di cui 6 soli cristiani, c che questi ultimi  doman- 
darono la protezione estera, dichiarando essersi re- 
cati alla capitale contro la loro volontà , e trovarsi 
esposti al pericolo di esser puniti dalla Porta se ri- 
cusano di firmare quanto si domanda da loro, e alla 
vendetta dei loro compatrioti se ritornano alla loro 
isola dopo aver sottoscritto qualsiasi accordo. Intanto 
essi furono ricevuti dal gran visir, dal ministro de- 
gli esteri e dal Sultano, il quale li assicurò, in un 
lungo discorso, che egli accorda piena amnistia a 
tutti i candiotti pentiti di essersi lasciati sedurre 
alla ribellione, e manifestò la speranza che gli abi- 
tanti dell’isola, riconoscendo i loro veri interessi e 
confidando nel governo, si dedicheranno quindi in- 
nanzi allo svolgimento del loro benessere. 

« Il progetto di riforme promesso dal Governo 
turco è ormai quasi finito, e verrà pubblicato pro- 
babilmente verso la fine del mese. Il diritto di pos- 
sedere proprietà verrà concesso agli stranieri, però 
sotto certe condizioni. Le persone e i domicili di 
questi proprietari saranno, come sinora, sotto la tu- 
tela delle capitolazioni, ma le proprietà stesse saranno 
soggette alla giurisdizione ottomana come quelle de- 
gl’ indigeni. » 

—Il giornale Za Grecia di Atene pubblica un de- 
creto dell'Assemblea generale dei cretesi, il quale 
stabilisce in quell'isola un Governo, in nome di Gior- 
gio I, re degli Elleni, e riceverà la denominazione 
di Governo provvisorio di Creta. 

A 0 

Si ha da Nuova York in data 16 marzo , che 
i Feniani spiegano per tutto il paese un’ attività 
straordinaria, e fanno molte riunioni. Roberts iparlò 
ad un meeting numerosissimo tenuto a Chicago nella 
sera del 15, mentre un reggimento feniano andava 
attorno nelle strade. Corre voce che i Feniani or- 
ganizzano un attacco per il Canadà. 

— Il Congresso degli Stati Uniti d'America ha 
adottato una risoluzione colla quale si nomina una 
commissione permanente degli affari esteri coll’ in- 
carico di esaminare e sorvegliare i rapporti esteri 
degli Stati Uniti; e ciò « in vista di avvenimenti 
possibili sulla frontiera del Nord. »Osservano i gior- 
nali che sebbene una tale misura sembri diretta prin- 
cipalmente contro l'Inghilterra, o contro la ‘proget- 
tata Confederazione canadese potrebbe pur darsi che 
avesse di mira ancora |’ intenzione di voler far sen- 
tire l’ influenza americana anche nelle questioni eu- 
ropee. 

— Leggesi nella Gazzette de France: 

« E vano il dissimulare l’ importanza dell’acqui- 
sto fatto dalla repubblica Americana in questi ulti- 
mi giorni. La baia di Samana occupa, riguardo alla 
costa messicana ed all'America centrale , una posi- 
zione importantissima tanto da diventare un Seba- 
stopoli americano delle Antille. Questo fu sempre 
il sogno degli Stati Uniti, sogno lusinghiero, ma so- 
gno, poichè le potenze europee non consentirono mai 
ad un tale contratto, Gli Stati Uniti non potevano 
annettersi una particella del territorio della republi- 
ca dominicana: ora il tempo delle proibizioni è pas- 
sato, » 


——044-4-0303-0_— 


Il 12 febbraio fu conchiuso dal sig. di Graefi, 
plenipotenziario danese, un trattato di commercio e 
navigazione fra la Danimarca e il Giappone. I paesi 
esteri che hanno ora trattati con quest’ultimo Stato 
sono l' Inghilterra, la Francia, l'America, ‘l'Olanda, 
la Prussia, la Svizzera, il Portogallo, il Belgio, l’Italia 
e la Danimarca. 


etereo —- 


NOTIZIE COMPENDIATE 
— ce 

L'entrata del signor Sella nel ministero dell’in- 
terno è data quasi per sicura dagli odierni giornali 
fiorentini , la cui opinione però è che col noto de- 
creto regio sulle competenze dei diversi ministri in 
forza del quale nelle mani del presidente del consi- 
glio sono concentrati poteri estesissimi e quasi dit- 
li, siasi chiusa la via ad una più estesa mo- 
ione del gabinetto e reso specialmente impos- 
sibile l’accesso nel medesimo di alcuni fra i più in- 
fluenti uomini parlamentari. Nè manca anzi qualche 
foglio il quale insinua che il nuovo regolamento sud- 
detto, lungi dall'essere l’effetto di accordi presi coi 
candidati ministeriali, sia stato invece concepito 
e disposto dal Ricasoli a loro insaputa affine di 
premunirsi contro il soverchiare della loro in- 
fluenza , nel caso si fossero indotti a far parte 
della progettata combinazione. Comunque sia ; di 
somma urgenza pare agli stessi giornali  ofliciosi 
che una risoluzione venga presa al più presto e che 
il gabinetto si presenti definitivamente costituito in 
un modo o nell'altro dinanzi alla Camera, per potere 
con bastante autorità sostenere la discussione di im- 
portanti progetti di legge che deve aver principio 
tra breve , ed affinché non abbiano a perdersi con 
indebite oscillazioni e tentennamenti quei vantaggi 
che sembrano finora ottenuti dal governo per la co- 
stituzione di una specie di maggioranza parlamen- 
tare. AI quale proposito , sebbene un favorevole 
resultato in questo senso sia stato ottenuto  fi- 
nora, così nella nomina al seggio presidenziale , 
devoluto per intero a rappresentanti di parte go- 
vernativa, come nella votazione dell’ esercizio prov- 
visorio , avvenuta con tutta celerità e senza ob- 
biezione di sorta , nonostante non sanno ancora 
fondatamente lusingorsi i giornali governativi che 
queste concilianti disposizioni possano avere lunga 
durata; a giustificazione del qual dubbio riferiscono 
essere stata assolutamente smentita la notizia in que- 
sti giorni diffusa dagli organi ministeriali, che il par- 
tito della cosidetta permanente piemontese abbia 
preso accordi ed adottato risoluzioni per tenere nel- 
la Camera una attitudine favorevole al governo. 

La questione del Lussemburgo, poichè una que- 
stione pare non possa negarsi che vi sia realmente, 
continua a tener desti e sospesi gli animi in Francia 
ed in Germania. Che trattative siano in corso per 
definire la sorte di quel granducato e il modo d’oc- 
cupazione della sua capitale , oggi tenuta da una 
guarnigione prussiana, è un fatto oramai fuori di 
contestazione che risulta dalle stesse dichiarazioni 
degli organi officiosi parigini. Circa la loro natura 
però circolano le versioni più svariate a Berlino co- 
me a Parigi. Gli uni affermano che il granduca sia- 
si effettivamente e direttamente rivolto alla Francia 
per alienare il proprio possesso e da qui tutta una 
serie conseguente di altre supposizioni: l'acquisto da 
parte della Francia mediante una somma di denaro, 
il consenso delle popolazioni da consultarsi, il divie- 
to più o meno aperto della Prussia e le complica- 
zioni che ne deriverebbero tra Parigi e Berlino. Al- 
tri, concordando colle informazioni direttamente venu- 
te dall’Aia, si rifiutano a credere che il re d'Olanda ab- 
bia acconsentito a tal genere di transazione ed opinano 
invece ch’ egli abbia semplicemente invocato i buoni 
uffici della Francia per ottenere che il Lussemburgo, 
avendo cessato di far parte della Confederazione ger- 
manica, gli venga reso in piena proprietà e divenga 
un territorio neutro. Altri ancora parlano di tratta- 
tive dirette tra Berlino e Parigi e vorrebbero per 
contrario la Prussia non del tutto aliena dall'aderire 
in massima alla flomandata concessione, non foss'al- 
tro per legittimare con essa le annessioni ben più 
importanti da lei eseguite. La questione verterebbe 
tutta, secondo costoro, intorno alla fortezza di Lus- 
semburgo , da cui il governo prussiano rifiuterebbe 
in ogni caso di ritirare la propria bandiera, e di 
cui esigerebbe, in caso di cessione, lo smantella- 
mento ; condizione questa alla quale si afferma che 
la Francia ricusa decisamente di sottoscrivere. Que- 
st’ ultima versione è tenuta in genere dalla maggio- 
rauza dei fogli più conforme al vero, in quanto po- 
ne i veri fattori della questione a Berlino ed a Pa- 
rigi piuttosto che all’Aja, ma molti non sanno indur- 
gi a credere che la Prussia sia troppo disposta ad 


assecondare i desideri della Francia. Coloro i quali 
emettono questa opinione osservano che la recente 
pubblicazione dei trattati colla Germania del Sud ha 
mostrato che il governo prussiano ha assai più a 
cuore di trascinarsi dietro il sentimento nazionale 
e le forze di tutta la Germania che non di dar sod- 
disfazione alle suscettibilità delle potenze estere. Nè 
solo |’ annessione del Lussemburgo alla Francia di- 
scorderebbe molto dai precedenti e dalle visibili ten- 
denze della politica prevalente a Berlino, ma non si 
vede nessuno degli organi officiosi o indipendenti di 
questa capitale far sinora buon viso alla. progettata 
combinazione. Vi si leggono piuttosto continue rela- 
zioni dal Lussemburgo , dove si rivendica la nozio- 
nalità tedesca di quegli abitanti e si parla dell’emo- 
zione e del sentimento di repulsione profondo che 
avrebbe quivi prodotto la sola idea di una eventua- 
le cessione alla Francia. 

1 giornali di Vienna oltre alle notizie sempre 
più favorevoli intorno alle discussioni che vanno pro- 
seguendosi in Ungheria sul compromesso del comi- 
mitato, altre ne recano dalle quali è fatto egualmen- 
te vedere prossimo e sicuro il componimento delle 
interne vertenze costituzionali. Essi annunciano cioè 
che le elezioni generali in Boemia dettero finora un 
resultato favorevole al governo e che dai resultati 
degli altri suffragi i quali si aspettano tiensi per 
certo di vedere il partito costituzionale, quello cioè 
che procede in una stessa linea col signor di Beust, 
assicurato di una vittoria finale  splendidissirna. Se 
così fosse, il gabinetto di Vienna, dopo aver siste 
mate le faccende d' Ungheria, si vedrebbe sollevato 
da un’ altra grave preoccupazione nella sua politiea 
interna ; imperocchè la Dieta boema , continuando 
nella sua opposizione , avrebbe resi necessari quei 
provvedimenti vigorosi ed estremi cui il governo au- 
striaco non avrebbe potuto ricorrere senza subire 
una scossa dannosa all’ indirizzo politico che adesso 
segue. 

Il Corpo legislativo francese continua alacremen- 
te il corso delle sue discussioni, ma l'andamento di 
queste è criticato in parte da molti giornali, cui spia- 
ce che in alcuni progetti finora discussi i rappresen- 
tanti della nazione abbiano manifestato idee e ten 
denze meno liberali di quelle stesse che aveva espo- 
ste il governo. Così sulla legge che abolisce l'arre- 
sto personale per debiti , la commissione aveva in- 
trodotto importanti modificazioni, che mutavano qua- 
si del tutto il progetto primitivo e fu mestieri al go- 
verno dar prova della più grande fermezza perchè 
fosse il medesimo adottato nella primitiva sua for- 
ma. Così pure le commissioni nominate per esami- 
nare i progetti sul diritto di riunione e sulla stam- 
pa, trovano che questi sono concepiti in senso trop- 
po liberale. Finalmente nella commissione che esa- 
mina l’importaute progetto di riorganizzazione mili- 
tare e che è composta di 18 membri, tre soli sono 
favorevoli al progetto quale fu presentato dal gover- 
no, cinque gli sono contrari e gli altri dieci chieg- 
gono maggiori o minori modificazioni. Tiensi poi per 
certo che vivissima sarà l' opposizione dell’ intiera 
Camera a questa legge, come vivissima è nel paese, 
dove incontra evidentemente la maggiore antipatia. 

Di qualche importanza sono le notizie  prove- 
nienti dal Portogallo. La creazione di nuove impo- 
ste agita vivamente la pubblica opinione ; diverse 
adunanze popolari furono tenute in alcune città , 
nelle quali si giunse perfino a chiedere che i depu- 
tati partigiani delle proposte governative avessero a 
rinunciare al loro mandato perchè non rappresenta 
vano più i sentimenti dei loro elettori. Ma nel seno 
del Parlamento sursero energiche proteste contro ì 
promotori di siffatte dimostrazioni, insistendosi spe- 
cialmente da due inffuenti membri del gabinetto , | 
signori Fontes e Ribeiro, nel dimostrare l'assurdità 
dell'annunciata teoria, la quale distruggerebbe la di- 
gnità e l'indipendenza delle Camere. I deputati del 
resto votarono già le principali basi delle nuove im- 
poste come furono presentate dal governo ed ora il 
Senato sta per iniziare lo stesso dibattimento. Il mi- 
nistro degli affari esteri ha presentato al Parlamen- 
to una esposizione della politica estera seguita dal 
Portogallo durante le ultime agitazioni dell'Europa; 
esso vi ha aggiunto copia delle Note dirette ai rap- 
presentanti del Portogallo all' , e che sono ba- 
sate sul principio di una Intera neutralità. 
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DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Firenze 2. — Processo Persano: avendo il Se- 
mato accettato la rinunzia all’eccezione di nullità, il 
presidente dichiara aperti i dibattimenti. Leggesi la 
sentenza del Senato che pose Persano in stato d’ac- 
cusa quindi l’atto d’accusa del publico ministero che 
occupa tutta la seduta. 

Nella Camera, dopo il rinnovamento della vota- 
zione per le commissioni permanenti, procedesi alle 
verificazioni delle elezioni. Discutesi lungamente su 
quella di Oviglio che è convalidata. Ricciardi an- 
nunzia una interpellanza sull'ingerenza governativa 
nelle elezioni di Castroreale. 


Berlino 2. — Nel Reichstag Benningsen inter- 
pella Bismark relativamente alle voci di cessione del 
Lussemburgo; sostiene che la popolazione di quel 
paese è essenzialmente tedesca; chiede che cosa fa- 
rebbero i governi confederati della Germania; soggiun- 
ge che la Germania è pronta a sostenere il governo 
contro un intervento straniero. Bismark risponde 
che in seguito alla dissoluzione della Confederazione, 
il re d'Olanda è rientrato nei suoi pieni diritti di 
sovranità sopra il Lussemburgo. Questo paese è avver- 
so all’unione alla Confederazione del Nord in causa 
dei gravi pesi militari. L'Olanda nell’ ottobre scorso 
chiese lo sgombro della fortezza di Lussemburgo ; 
il governo, desiderando di non avere sovrani stra- 
nieri nella Confederazione del Nord, si è astenuto dal- 
l’esercitare alcuna pressione sull'Olanda. Ragioni di 
alta giustizia vogliono che la Prussia abbia riguar- 
do alle suscettività della Francia. La Prussia ha 
realmente riguardi per la Francia in quanto sieno 
compatibili col suo proprio onore. Il governo prus- 
siano suppone che nulla sia positivamente conchiuso 
tra la Francia ed Olanda, ma egli nulla può affermare. 
L'Olanda ha dimandato all’ambasciatore di Prussia 
come questa accoglierebbe una cessione della sovra- 
nità del Lussemburgo. Il governo prussiano rispose 
che lascerebbe la responsabilità al re d'Olanda e 
consulterebbe i firmatari del trattato del 1839, i con- 
federati tedeschi e l'opinione di cui il Reichstag è 
rappresentante. I buoni uffici offerti dall'Olanda per 
trattative tra Prussia e Francia non furono accetta- 
ti. Bismark termina essergli impossibile di dare ul- 
teriori ragguagli. I governi del Nord sperano che 
riuscirassi con mezzi pacifici a mantenere i diritti 
della Germania, come le buone relazioni coll’estero. 
Il presidente constata fra gli applausi dell’ assemblea 
che l'interpellanza è esaurita in modo soddisfacente. 

Parigi 2. — Il Moniteur du soir parlando del- 
le interpellanze al Reichstag dice che queste inter- 
pellanze, che avrebbero potuto destare un triste ef- 
fetto nello stato attuale d'Europa, lasciano in ge- 
nerale buona impressione. Benchè alcune espressio- 
ni di Beningsen siano tali da essere seriamente con- 
testate, egli riconobbe tuttavia quanto sia deside- 
rabile che le nazioni tedesca e francese manten- 
gano i rapporti di cordialità e di buon vici- 
nato, e come la guerra sarebbe disastrosa. Bismark 
con parole piene di alti concetti fege valere la ne- 
cessità in cui trovasi la Germania di tener conto delle 
giuste suscettività della Francia : fece inoltre  pa- 
recchie importanti dichiarazioni e constatò che il 
Lussemburgo è uno Stato indipendente di cui il rè 
d'Olanda può disporre interamente sotto la propria 
responsabilità. Bismarck non cercò contestare il fatto 
indubitabile, cioè che gli abitanti del Lussemburgo 
proverebbero viva ripugnanza per l’ incorporazione 
alla Germania; finalmente dichiarò che il Governo 
Prussiano desidera mantenere relazioni pacifiche ed 
amichevoli col suo potente Vicino. 


Assicurasi sottoscritto il Decreto che nomina 
Schneider Presidente del corpo legislativo. 


Costantinopoli 1. — Kiristy pascià richiamato 
da Candia arrivò a Costantinopoli. 


BORSA DI PARIGI 
del 2 aprile. 


secessenio veve 68 70 
98 — 


3 per 100... 
44 per 100 È 
Consolidato inglese 


— 303 — 


La Commissione della Società anonima 
edificatrice di case per la classe povera e 
laboriosa in Roma, ha pubblicato il suo Sra- 
tuto, già Superiormente approvato, il quale, 
in adempimento del prescritto dall'art. 70, 
viene, a sua richiesta » inserito nel presente 
Giornale. 


STATUTO 


DELLA 


SOCIETA ANONIMA 


EDIFICATRICE DI CASE 
PER LA CLASSE POVERA E LABORIOSA 
ar noma 
iu 
TITOLO I. 


Denominazione, scopo, sede e durata 
della Società 


Art. 1. In forza di questo Staluto è costituita in 
Roma una Società Anonima, che assume il titolo di 


Società edificatrice di Case per la classe povera e la- || 


boriosa. 

Art. 2. Alla medesima sono applienbili tutte le 
regole del diritto civile e commerciale relative a tale 
specie di Società. 


Art. 3. Questa Società ha per iscopo di fabbricare || 
case in Roma per affittarsi a famiglie povere e labo- || 


riose. 
Art. 4. La sede della Società è in Roma, ed il 
suo domicilio è nel luogo ove tiene l'Ufficio centrale. 
Art. 5. La sua durata sarà di anni trenta: nel 
qual periodo di tempo si spera che siasi completamente 
raggiunto lo scopo. 


TITOLO IL. 


Classificazione dei Soci, Capitale sociale 
ed azioni. 


Art. 6. La Società si compone di Soci promotori 
e Soci azionisti. 

Art. 7. I Soci promotori sono quei che hanno dato 
o daranno il loro nome alla Società, accompagnandolo 
colla largizione gratuita di scudi cento pari a Lire 
pontificie cinquecento trentasette e cinquanta. 

Art, 8. I Soci azionisti sono quei che appartengo- 
no alla Società per l'acquisto di Azioni. 

Art. 9. Il capitale sociale è costituito dall’ incasso 
delle largizioni dei Soci promotori e dall'incasso delle 
Azioni. 

Art. 10. Il capitale delle Azioni è fissato alla som- 
ma di scudi centomila pari a lire pontificie cinquecento 
trentasette e cinquecento. 

Art. 11. Questo capitale potrà essere accresciuto 
mediante emissioni di nuove azioni, quando però venga 
decretato dall'Assemblea generale. 

Art. 12. Le azioni saranno di scudi venti ciascuna 
ossia di lire pontificie centosette e cinquanta. 

Art. 13. Le Azioni sono al portatore ed indivisibili. 

Art. 414. Può effettuarsene la cessione colla tradi- 
zione del titolo. 

Art. 415. La Società non riconosce per proprieta- 
rio, che il portatore delle Azioni. 

Art. 16. Le Azioni sono distaccate da un libro a 
matrice; contengono le firme del Presidente, del Se- 
gretario e del Ragioniere; hanno un numero d’ ordine 
progressivo e portano il suggello a secco della Socictà. 

Avi. 47. Il pagamentodelle Azioni ha luogo inRoma 
in quattro rate trimestrali di scudi cinque l'una. equiva- 
lenti a lire pontificie ventisci e novanta ; la prima 
nell'atto della sottoscrizione, le altre nel corso dei suc- 
cessivi trimestri. 

Art. 18. Le Azioni non si consegnano se ron do- 
po versato l'intiero ammontare. ed intanto si conse- 
gnerà all’Azionista un certificato ovvio estratto 
dalla matrice, improntato col suggello della Società e 
munito delle firme indicate nell’Artic. 18, nel quale 
certificato verranno notati i versamenti rispettivi. 

Art. 19. Chiunque, decorsi i termini fissati all'Art. 17 
per il pagamento delle Azioni e decorso un’ ulteriore 
termine di giorni quindici, non avesse soddisfatto al 
versamento dovuto , si avrà per rinunciatario delle 
Azioni e le somme sborsale rimarranno a beneficio 
della Società. W 

Art. 20, I soscrittori delle Azioni sono personal- 
mente responsabili delle loro Azioni finchè non ne ab- 
biano versato l'importo totale. 


TITOLO III. 
Consiglio di Amministrazione 


«Art. 24. La gestione della Società è affidata ad un 
Consiglio d'Amministrazione composto di Soci promo- 
tori. 


Art. 22. I membri di questo Consiglio saranno 
eletti dall'Assemblea Generale. 
Art. 23. Il Consiglio d’Amministrazione sarà com- 


posto di 

Un Presidente 

Un Vice-Presidente 

Un Segretario 

Un Cassiere 

Un Sopraintendente tecnico 

Cinque consiglieri 
Oltre i quali sarà di diritto membro del Consiglio un 
“rappresentante del Comune di Roma. Le nomine ai 


suddetti Uffici si faranno dagli stessi membri del Con- 
siglio. 

Art. 24. Il loro Ufficio è intieramente gratuito e 
durerà per tre anni. Scorso il primo triennio il Con- 
siglio sarà di anno in anno rinnuovato per un terzo. .— 
La sorle assegnerà nel secondo triennio l'ordine di uscita 
de' suoi membri —Nei successivi trienni si rinnoveran- 
no di anno in anno i più antichi di nomina. — Quei 
che cessano dall'Ufficio potrenno essere rieletti per una 
seconda volta soltanto. 

Art. 25. Le Sessioni del Consiglio avranno luogo 
periodicamente ogni quindici giorni. Ove il caso lo ri- 
chiegga potrà il Consiglio straordinariamente convocar- 
si Bj invito del Presidente. 

Art. 26. Per la validità delle deliberazioni occorre 
la presenza di sei membri. 30 

Art. 27. Le risoluzioni del Consiglio di Ammini- 
strazione sono costatate da Processi verbali firmati da 
quei che ebbero parte al Consiglio. : 1 È 

Art. 28. Spelta al Consiglio di Amministrazione di 
acquistare a litolo oneroso 0 gratuito le aree da fab- 
bricarsi, o i fabbricati da ridursi ad abitazioni. Di far 
costruire sulle aree o fabbricati acquistati. e nei modi 


| più economici, le suddette abitazioni. Di affittare que— 


ste abitazioni a povere e laboriose famiglie, a ragione- 


| voli condizioni. Di procedere anche alla vendita delle 


medesime quando se ne presenti l'opportunità, per age- 
volare col prezzo delle vendite la costruzione di nuove 
case; non perdendo però di vista, nel caso di vendita, 
lo scopo principale propostosi dalla Società, per con- 
servarne possibilmente il beneficio. Di procedere per 
ultimo a tutte quelle operazioni, contrattazioni e tran- 
sazioni che fossero richieste e consigliate dall'ordinato 
e buono andamento dell'Amministrazione sociale. 

Art. 29. Gli atti del Consiglio di Amministrazione 
obbligano la Società. Non contraggono nessuna respon- 
sabilità c nessuna obbligazione personale né i Soci pro- 
motori nè i Soci azionisti. 4 

Art. 30, Costituitosi appena il Consiglio di Ammi- 
nistrazione dovrà formare il suo regolamento interno 
e disciplinare, e procedere alla scelta di quei salariati 
che si conosceranno indispensabili alla sociale Ammini- 
strazione. 

Art. 31. Quando avvenga nelle deliberazioni del 


{l Consiglio parità di voti, il Presidente convocherà nel 


più breve termine, secondo l’importanza dell’ oggetto , 
una seconda sessione. dove sarà nuovamente riportata 
la proposta. e se risultasse nella nuova votazione la 
slessa parità, prevarrà il voto del Presidente. a 

Art. 32. Compiuta la gestione annuale il Consiglio 
di Amministrazione farà redigere l'esatto e completo 
resoconto della propria gestione. 


TITOLO IV. 
Assemblea generale 


Art. 33. Il corpo sociale è rappresentato dall’ As- 
semblea generale. Questa è costituita dalla unione dei 
Soci promotori e Soci azionisti in adunanza generale. 

Art. 34. Tutti i Soci tanto promotori che azionisti 


il possono aver sede nelle Adunanze generali. 


Art. 35. Il voto lo hanno i Soci promotori c quei 
Soci azionisti che posseggono non meno di cinque 
azioni. — Qualunque però sis il numero delle azioni di 


| cui uno è possessore non potrà avere che un voto 
Il soltanto. 


Art. 36. Potranno i Soci promotori farsi rappre- 
sentare nell'Adunanza generale da altro Socio promo- 


| tore con autorizzazione in iscritto. 


Però un Socio promotore non potrà rappresentare 
che un'altro Socio soltanto. 

Art. 37. Ogni Socio azionista che vorrà interve- 
nire nell'Adunanza generale come possessore di azioni, 
dovrà depositare nell'Ufficio centrale, almeno tre giorni 
avanti l'Adunanza. le azioni di cui è portatore. 

Art. 38. L'Assemblea generale ha luogo ordina- 
riamente nel mese di Aprile di ogni anno. Potrà con- 
vocarsi straorilinariamente quante volte lo richiegga il 
Consiglio di Amministrazione. o il Presidente dell'As- 
semblen ne riconosca il bisogno 0 la opportunità 

Art. 39. L'avviso di convocazione dell’ Assemblea 
generale tanto per la ordinaria che per la straordina- 
ria Adunanza, sarà a nome e cura del Presidente pub- 
blicato ripetutamente nel Giornale Officiale quindici 
giorni prima della convocatione. Nell'Ufficio della So- 


|| cietà sarà ostensibile la nota degli affari che dovranno 


trattarsi dall'Adunanza. fuori dei quali non può aver 
luogo alcuna deliberazione. 

Art, &0, Quando avvenga che in una adunanza 
o ordinaria o straordinaria dell’ Assemblea genera- 
le non siansi potute esaurire le materie indicate  nel- 


| la suddetta nota , verrà dall’ Assemblea stessa fissato 


il giorno della nuova riunione, per la quale però, come 
continuazione della precedente, non vi sarà bisogno di 


|| pubblicare un nuovo avviso. 


Art. 41. L'Assemblea generale è legalmente costi- 
tuita dalla presenza di cinquanta Soci abilitati a vota- 
re. Non aggiungendosi questo numero verrà protratta 
di dieci giorni per la seconda e di altri dieci giorni 
anche per la terza volta con avviso da pubblicarsi nel 
Giornale Officiale. Nella terza convocazione potrà legal- 
mente deliberare, qualunque sia, il numero dei Soci 
presenti. 

Art. 42. Nel caso di parità di voti si procederà 
nel modo stabilito pel Consiglio di Amministrazione 
all'Articolo 81, pubblicandosi però la nuova convoca- 
zione nel Giornale Officiale. 


almente costituita 
al Socio più an- 
lel suo Presiden- 


sserà alla nomina del Vice-Presidente © 


Dica bri del Consiglio 


gretario; quindi alla nomina dei Mem 


di Amministrazione, di tre Squittinatori e di tre Sin- 
dacatori per l'esame e sindacazione del resoconto del 
Consiglio di Amministrazione della corrente gestione. 

Av. 44. Nelle riunioni ordinarie degli anni con- 
i procederà nuovamente alla nomina degli 
Squittinatori e Sindacatori della gestione corrente. 

Art. 45. Gli Squittinatori ed i Sindacatori potran- 
no essere scelti tanto fra i Soci promotori che fra i 
Soci azionisti. Il loro officio sarà gratuito. 

Art. 46. Gli offici di Presidente, Vice-Presidente 
e Segretario dell'Assemblea generale, si rinnuoveranno 
di triennio in triennio, e sono di esclusiva pertinenza 
de’ Soci promotor n che 

Art, 47. L'Assemblea generale delibera le quistio- 
ni sull'ordine del giorno; esamina, ammette, o rigetta 
il resoconto. provvede, se sarà il caso,alle nomine ed 
al rimpiazzo dei Membri del Consiglio di Amministra- 
zione; delibera sopra tutte le rappresentanze. che le 
fossero sottoposte dal suddetto Consiglio; per ultimo 
conferisce a richiesta di csso Consiglio ogni impiego 
ch’esso abbia creduto lasciar vacante. 

Att, 48. Le deliberazioni dell’ Assemblea sono co- 
statate da processi verbali sottoscritti dal] Presidente e 
dal Segretario. 


TITOLO V. 
Bilancio interessi ed utili sociali. 


Art, 49. Alla fine dell'anno si chiuderà l’ esercizio 
della sociale Amministrazione e si procederà dal Con- 
siglio di Amministrazione alla compilazione del bilan- 
cio, che dovrà essere compiuto entro ilmese di marzo: 

Art. 50. Il bilancio deve presentare il più chiaro 
e conpleto resoconto dell'Amministrazione. 

Art. 5A. I Sindacatori, cletti come all'Art. 43,han- 
ne diritto di verificare tutte le scritture e documenti 
della contabilità. e di leggere gli Atti del Consiglio di 
Amministrazione. Essi dovranno compiere nel più bre- 
ve termine la loro sindacazione e farne relazione in 
iscritto all Assemblea Generale nella sua prima Adu- 
nanza ordinaria. 

Avt. 52. Il bilancio rimarrà ostensibile ai Soci 
negli offici della Società per quindici giorni prima del- 
l’Adunanza generale. 

Art. 53. I Soci azionisti hanno diritto ad un in- 
teresse annuo del quattro per cento sul valore delle 
azioni, da incominciare a decorrere dall'ultimo termine 
stabilito pel versamento dell'ultima rata del prezzo. 

Art. 54. Questi interessi verranno pagati nel mese 
di maggio di ciascun anno. Ove non siano richiesti 
per il lasso di cinque anni continui , l'importo totale 
dell'intiero quinquennio si intenderà rinunciato a be- 
neficio della Società e ciò non per la prima, ma per 
quante volte si verificasse una tale omissione. 

Art. 53. Ai Soci azionisti spettano pure tutti gli 
utili sociali. Verificandosi questi utili potrà farsi anche 
luogo ad un dividendo ed al rimborso o parziale o to- 
tale delle Azioni; se però quando e come venisse de- 
cretato dall'Assemblea generale. 

Art. 36. I Soci promotori non hanno mai alcun 
diritto nè agli interessi, nè al dividendo, nè al rim- 
borso della somma gratuitamente versata. 


TITOLO VI. 
Scioglimento e liquidazione della Società. 


Avt. 57. La liquidazione della Società avrà luogo: 
Allo spirare della sua durata stabilita in trent'anni a 
forma dell'Art. 5. quante volle però dai Soci riuniti 
legalmente in Adunanza generale non si convenga di 
prorogarla. — Quando dal risultato dei resoconti an- 
nuali si verifichi una perdita complessiva del quaranta 
per cento sul capitale sociale e la liquidazione sia de- 
cretata dai Soci in Adunanza gencrale. 

Art. 58. Nel caso che debba aver luogo la liqui- 
dazione della Socictà essa verrà affidata a tre liquida- 
tori da nominarsi dall’Assemblea generale nei quali si 
concentreranno tutti i poteri necessari allo scopo. 

Art. 59. Colla nomina dei liquidatori cesseranno 
le attribuzioni ed i poteri tanto dell’ Assemblea gene- 
rale che del Consiglio di Amministrazione. Cesseranno 
pure dalle loro funzioni tutti gl impiegati senza che 
possano aver diritto ad indennizzo 0 compenso veruno. 

Art. 60. I liquidatori procureranno di realizzare 
tutte le attività e tutti i capitali sociali per estinguere 
tutte le passività della società c quindi distribuire l’ a- 
vanzo netto ai soci azionisti in proporzione delle loro 
azioni. 


TITOLO VII. 
Disposizioni generali. 


Art. GI. La proprietà delle aree e dei fabbricati 
acquistati dalla Società, e delle case da essa costruite 
verrà intestata nelle tavole censuarie alla: Società ano- 
nima edificatrice di case per la Classe povera e labo- 
riosa in Roma. LA 

Art, 62. Niuno de’ Soci, o promotori o azionisti 

otrà vantare alcun diritto di proprietà sopra gli sta- 
ili sociali nè esercitarvi verun atto di possesso e per 
conseguenza non potrà validamente obbligarli né ipo- 
tecarli. ò 

Art. 63. Questo statuto costituisce il patto sociale 
ed è obbligatorio in ogni sua parte tanto per la so- 
cietà in genere che per ciascuno dei soci in partico- 
lare. — La firma del Socio promotore ed il possessore 
dell'azione pel Socio azionista costituiscono piena ade- 
sione al presente statuto. x 

Art. 64. Il medesimo potrà in seguito essere an- 
che modificato. 

Art. 65. Lo successive modificazioni dovranno cs- 
sere decretate dall’ Assemblea generale e dovranno 
quindi riportare la nuova sanzione del governo. 

Art. 66. Le deliberazioni di qualsiasi adunanza 
tanto dell'Assemblea generale che del Consiglio di Am- 
ministrazione hanno sempre luogo a maggioranza di 
voti ed a voli segreti e non mai per levata e seduta 0 
per acclamazione. 

Art. 67. Nei casi però nei quali si tratti di nuova 
emissione di azioni e di modificazioni allo statuto o di 
liquidazione della società, le deliberazioni dell’ Assem- 
blea non sono valide se non vi concorrono due terzi 
de' voti dei Soci presenti. 

Art. 68. Il Presidente dell'Assemblea generale rap- 
presenterà la società. 


TITOLO VIII. 


Disposizioni transitorie 


Art. 69. Il presente statuto sarà sottoposto alla 
sanzione del governo per tutti gli effetti di legge. 

Art. 70. Riportata l'approvazione del Governo sarà 
pubblicato nel giornale officiale. 

Art. 74. Una copia autentica verrà depositata nella 
Cancelleria del tribunale di commercio a termine di 
legge. 

Art. 72. Approvato e pubblicato il presente Statu- 
to. la Società s'intenderà costituita, tostochè si saranno 
raccolte cento firme di Soci promotori. 

Art. 73. Nella prima Adunanza dell'Assemblea ge- 
nerale il Socio più anziano di ctà fra i prese terrà 
la sede presidenziale fino alla nomina del Presidente 
stabile. 

Art. 74. Il primo bilancio della gestione sociale 
verrà chiuso il trentuno decembre del corrente anno. 


G. Patrizi Montoro 
Giuseppe Ferrajoli 
Giuseppe Costa 

N. Cavalieri san Bertolo 
E. De-Dominicis 


La Commissione 


DALLA UDIENZA DI SUA SANTITÀ’ 
A dì 1 agosto 1866. 


La Santità” pi Nostro SicNore, udito il parere del 
Consiglio di Stato e del Consiglio dei Ministri, si è de- 
guata di approvare il presente progetto di Statuto. 

Il Ministro dell'Interno 
L. A. De-Witten 


NOTA DEI PROMOTORI 


Sigg. Albertazzi Paolo. 
Aldobrandini Principe D. Camillo. 
Aldobrandini Principessa D. Maria 
Aldobrandini !. Pieiro Principe di Sarsina. 
Aldobrandini Donna Francesca Principessa di Sarsina. 
Altieri S. E. Rîna il Cardinale Ludovico Camerlengo di 
Ss. 


È CA 
Altieri D. Lorenzo — pel nobil Collegio dei Commer- 


cianti. 

Angelini Conte Oscar. 

Antonelli S. E. Rima il Cardinale Giacomo Segretario 
di Stato, 

Antonelli Conte Filippo. 


Sigg. Bacchettoni Antonio e fratelli, 

Baldini 8. E. il Barone Costantino per il Ministero del 
Commercio. 

Barberini D. Carlo Duca di Castelvecchio. 

berini Principe D. Enrico. 
Barucci Gaetano. \ 
Baviera Marchese Augu: 
Benedetti Cav. Gio. Battis 
Bennicelli Conte Filippo. 
Berardi Cav. Filippo. 
Bianchi cav. Salvatore. 
Boncompagni Principe D. Baldassarre. Î 
Boncompagni D. Rodolfo Duca di Sora. È 
Borghese Principe D. Marc'Apntonio. 
Borghese Principessa Donna Adelaide. 
Borghese Principessa Donna Teresa. 
Borghese dei Principi D. Francesco. 
Borghese D. Paolo Principe di Sulmona. 
Borgia Balio Alessandro per il S.M. O. Gerosolimitano. 
Bracci Andrea per lo stabilimento Piro Industriale. 
Bourbon del Monte S. Maria. 

Sigg. Cappello Cavaliere. 
Castellani August 
Catei 8. E. Rina il Cardinale Prospero Prefetto del 

Concilio. 
ieri San Bertolo Professore Niccola. 


Chigi D. Mario Principe di Campagnano. 
Chigi Principe Sigismond. 
Ciocci Francesco e fratell 
Colonna Principe D. Giovanni 
Corsini Principe D. Andre. 
Costa Cav. Giuseppe, Presidente del Tribunale di Com- 
mercio. 
Costa Paolo. 
Costa Antonio. 
Crostarosa Giovanni e fratelli. 
Sigg. De Dominicis Avv. Enrico. 
Dell'Olio Comm. Luigi. 
De Merode Monsignore Francesco Saverio. 
Desantis Tommaso. 
Desbassayns de Richemont Conte Alessandro. 
De Witlen S. E. Rina Monsig. Luigi Antonio, Ministro 
dell'Interno. 
ia Pamphili Principe. 
Principi D. Giannetto, 
Sigg. Falconieri D. Orazio Conte di Carpegna, 
Ferrajoli Marchese Giuseppe. 
Ferrajoli dei Marchesi Gaetano. 
Ferrari . Ria Monsignor Giuseppe, Tesoriere Ge- 
nerale Ministro delle Finanze. 
Folchi Commendatore Pio. 
Freytag O.loardo. 
Sigg. Gavotti Marchese Angelo. 
Gerini Marchesa Anna Maria. 
Giustiniani Bandini Principe D. Sigismondo. 
Grazioli Duca D. Pio. 
Guglielmi Marchese Giuseppe. 
Sigg. Kolb Commendatore Carlo. 
Sigg. Lancellotti Principe D ppo. 
Lancellotti Principessa Donna Elisabetta. 
Lasagni Avv. Gioacchino. 
Lavaggi Marchese Ignazio. 
Lezzani Cav. Massimiliano. 
Sigg. Marini Marchese Pietro. 
Massimo Duca D. Mario. 
Mattei S. E. R. Rina il Cardinale Mario Decano del Sa- 
gro Collegio. 
Mazio Commendatore Giuseppe Direttore della Zecca 
Pontificia. 
Mazzocchi Luigi. 
Mereghi Cav. Giu 
Sigg. Patrizi S. E. Rîm 
Nostro Signore. 
Patrizi Montoro Marchese D. Giovanni. 
Patrizi Marchese D. Francesco. 
Perivoli Filippo. 
S. E. Rma Monsig. Andrea Uditore di Camera. f 
Pisani Pietro Paolo. 
Sigg. Quaglia S. E. Rina il Cardinale Angelo. 
Sigg. Aud a E. Rina Monsig. Lorenzo Direttore Generale 


il Cardinale Costantino Vicario di 


Rocchi Pietro. 
Sigg. Sala cav. è 
Salviati Duca D. Scipione. 
Sarti Cav. Antonio. 
Sciarra Principe D. Maffeo. 
Scotti Duca D. Tommaso. 
Senatore di Roma per il Comune. 
Senni Conte Francesco. . 
Solivetti Giuseppe. 
Southouse Edouard Valentine. 
Spithòver Giuseppe. 
Sterbini Commendatore Stanislao Direttore Generale 
delle Dogane Pontiticie. 
Sigg. Theodoli Marchese D. Teodolo. 
Torlonia Principe D. Alessandro. 
Tosi Giuseppè. 
Trocchi Cav. Valerio. 
Sigg. Vannicelli Casoni S. E. Ria il Cardinale Luigi. 
Vespignani Conte Virginio. 
Vimercati Conte Giovanni. 
Visconti Commendatore Pietro Ercole. 
Soct Promotori N. 104. 
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La SantiTA’ pi Nosrro Sienoge , con biglietto 
di Segreteria di Stato, si è benignamente degnata di 
annoverare fra i Suoi Prelati Domestici i Sacerdoti 
D. Giovanni Breschi e D. Giovanni Pierallini , il 
primo Canonico della Cattedrale di Pistoja, e l’altro 
di quella di Prato. 
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PARTE NON OPFPIVIALE 

NOTIZIE DIVERSE 

I giornali di Firenze di ieri sera, colla data di 
oggi stesso, annunziano il probabile cambiamento del 
ministero. Un d’essi dice che gl’inutili tentativi fatti 
dal Ricasoli per trovare i colleghi così lo alienarono 
da essersi risolto a dare le proprie. dimissioni , ed 
aggiunge parlarsi del Rattazzi a succedergli. Il Sella 
aveva tenute più conferenze col re e col Ricasoli. 
Avrebbe declinata la offerta fattagli del portafoglio 
dell’ interno, ma, sotto certe condizioni » sarcebbesi 
mostrato disposto ad accettare quello delle finanze. 
La scelta quindi di un ministro dell’ interno avreb- 
be suscitata tale dissensione che il Ricasoli sareb- 
besi deciso di rassegnare con tutti i suoi colleghi le 
dimissioni, L'Opinione, che reca questi particolari , 
dice che considerazioni di un ordine elevato avreb- 
bero quindi consigliato il Ricasoli a fare un nuovo 
tentativo, ma però essere certo che il domani (4) il 
Ricasoli avrà modificato il ministero o rassegnate le 
sue dimissioni. 

I fogli napoletani a tutto il 2 corrente si ag- 
girano specialmente intorno a fatti d'interesse loca- 
le, e tra questi sono ognora più preoccupati della 
infelice condizione della sicurezza pubblica grande- 
mente compromessa in molte parti delle provincie 
meridionali. Anche dalla Sicilia, stando al Pungolo, 
si hanno notizie le più allarmanti, massime dalla 
provincia di Palermo ove i furti, i ricatti, i con- 
flitti fra truppa e malandrini si succedono a forma- 
re una dolorosa cronaca di morti e di feriti. 

Alcuni giornali di Napoli non meno di quelli 
di altre parti della Penisola sono vivamente preoc- 
cupati delle tristi condizioni finanziarie del loro 
governo cui redarguiscono pel sistema dilapidatorio 
seguito dal 1859 e nel quale si persiste tuttora. Uno 
dei detti giornali così riassume la massa dei debiti in- 
corsi in questo periodo di rovinosa amministrazione: 
Ottocento milioni di debito fluttuante s cinque mi- 
liardi di debito consolidato , un miliardo di debito 
redimibile, seicento milioni di debito permanente non 
incluso nel gran Libro, ‘centoquarantaquattro mi- 
lioni annui di debito variabile che va continuamen- 
te aumentando, cento sessanta milioni di disavanzo 
per la gestione del 1867, ecco conclude il periodico 
suddetto, il risultato spaventosissimo della ammini- 
strazione governativa di un settennio. 
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Si scrive da Vienna, 25 marzo, all’Etendard: 

Qui è molto diffusa la voce che il conte Mui- 
linen, consigliere d'ambasciata, non resterà molto 
tempo a Vienna, ma che egli partirà per Parigi 
con istruzioni, per quanto è possibile, complete, ri- 
guardo alla politica che il gabinetto di Vienna in- 
tende di adottare tanto al levante quanto a ponente. 

A quanto pare l'apertura del Reichsrath sarà 
fatta con grande solennità dall'imperatore în persona. 

La Commissione della incoronazione ha comin- 


ciato i suoi lavori, ed i Preparativi dimanderan- 


- 


no più tempo di quel che non si credeva sul prin- 
cipio. 

Si crede generalmente che i principi e sovrani 
limitrofi assisteranno alla solennità, e questi sareb- 
bero il principe Carlo di Hohenzollern, Michele di 
Serbia, l'ospodaro del Montenegro ed i capi delle 
provincie turche della Bosnia e dell’Erzegovina. 

— Si legge nel Constitutionnel: 

L’imperatore d'Austria continuerà a risiedere 
a Buda sino al momento della incoronazione. 

In questa città si tengono frequenti conferenze 
fra i ministri dell'Impero ed i membri del Ministero 
ungherese relativamente al modo di definire le dif- 
ferenti questioni amministrative. 

Una delle questioni principali da risolversi è 
quella delle finanze. 

In Ungheria bisogna crear tutto, ferrovie, stra- 
de, grandi lavori pubblici, e nel suo proprio interes- 
se l’ Ungheria deve desiderare che le finanze del- 
l'Impero concorrano alle spese di opere che sono 
di utilità generale. 

E perciò i ministri ungheresi si mostrano ani- 
mati dai migliori sentimenti per risolvere que- 
ste questioni in modo da conciliare gli interessi par- 
ticolari del loro paese con quelli della monarchia di 
cui l'Ungheria è parte integrante. 3 

A Pesth si crede che i punti più importanti 
saranno definiti prima che si riunisca il Reichsrath 
a Vienna. 

La Dieta della Boemia si riunirà quanto prima 
per procedere alla nomina dei deputati da mandarsi 
al Reichsrath. 

— Leggiamo nella Neue Freie Presse, del 29: 

La. sorte della nuova Dieta provinciale di Boe- 
mia è decisa. La elezione durata tre giorni nella 
curia del grande possesso fondiario ha terminato con 
una vittoria del partito Auersperg. Nessuno dei cau- 
didati della lista Clam-Gallas potè passare, e la mag- 
gioranza della nuova Dieta apparterrà ai costitu- 
zionali. 

—I fogli di Vienna hanno un telegramma da Pest 
del 30 che annunzia aver avuto luogo la votazione 
sull’elaborato dei 67 che venne adottato da 257 con- 
tro 117 voti. Ventidue deputati eranovassenti. 

Questo voto era già preveduto ed anzi recò sor- 
presa di trovare che il numero degli oppositori fosse 
di 117. 
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Lord Stanley rispondendo ad una interpellanza 
relativamente alla questione dell'Alabama, disse che 
non si era ricevuta da Washington alcuna risposta 
non favorevole, e che non vi era alcun fondamento 
alle notizie corse di nuove difficoltà. Il Times si ral- 
legra di una tale risposta, ma vorrebbe che si ponesse 
fine alla questione. 

« Non dimentichiamo peraltro, soggiunge il fo- 
glio inglese, che recentemente si è manifestato nella 
Camera de’ rappresentanti degli Stati-Uniti un certo 
spirito di ostilità contro l'Inghilterra. La fedeltà dei 
Canadesi è stata sempre alquanto sgradita ai nostri 
vicini repubblicani, e la proposta sconsiderata, non 
accolta mai seriamente, di dare il titolo di regno 
alla nuova Confederazione dovea certamente dar fa- 
stidio ad alcuno negli Stati Uniti. La Camera dei 
rappresentaati riflette troppo fedelmente qualunque 
espressione passeggiera d'irritazione popolare, che pos- 
sa venir utilizzata dagli agenti di elezioni, 

« Si rileva, che al sentire la notizia della som- 
mossa dei Feniani in Irlanda, il sig. Fernando Wood 
si affrettò a proporre un voto di simpatia per gli 


insorti « nella loro lotta pendente per la libertà co- 
stituzionale ». La proposta andava innanzi dichiaran- 
do che « se ai governi dispotici d'Europa sarà per- 
messo di stabilire governi in America, così dovran- 
no gli Stati Uniti eccitare e promuovere l'estensione 
delle istituzioni repubblicane in Europa ». Cotesta 
insulsa proposta venne rimandata a suggerimento del 
gen. Banks, alla Commissione degli affari esteri; ma 
ci duole di sentire che siansi poi adottati dalla Ca- 
mera voti esprimenti « simpatia verso il popolo 
d'Irlanda e del Canadà nella loro lotta di nazio- 
nalità ». 

« Simili incidenti potrebbero suggerire gravi ti- 
mori relativamente alle future relazioni tra i due 
paesi, quando rappresentassero le convinzioni delibe- 
rate di una maggioranza del Congresso. Ma non ca- 
drà in tale sbaglio chiunque conosca le istituzioni 
americane. Se una simile proposta fosse stata adot- 
tata dalla nostra Camera dei Comuni, od anche dal 
Senato Americano, vi si potrebbe attaccare un signi- 
ficato considerevole. Ma nella Camera dei rappre- 
sentanti non significa forse che poco o nulla più 
di uno stratagemma per guadagnarsi il voto degli 
Irlandesi. 

« Ma vi ha di più. Non vi ha nulla di più in- 
giusto che il valutare l'opinione politica e la mora- 
lità politica degli americani dagli atti pubblici de’ 
loro uomini politici. L'errore è quasi inevitabile 
perchè sono essi ed essi solo che vengono comune- 
mente conosciuti dal lettore; ma che sia un errore è 
attestato dall’esperienza di chiunque abbia visitati gli 
Stati Uniti. In America è il popolo che è grande, e 
la grandezza del popolo sembra impicciolire il carat- 
tere dei suoi capi politici. 

« Fortunatamente, se la guerra ha provato qual- 
che cosa, ha dimostrato che la politica Americana 
è dettata in ultima analisi dal popolo stesso. Non vi 
può mai essere una rottura seria tra gli Stati Uniti 
e la madre patria se non è il volere del popolo Ame- 
ricano, e la buona intelligenza tra il popolo Ameri- 
cano e l'Inglese è più profonda di quel che ne siano 
consapevoli gli uomini semplicemente politici ». 
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La cessione del Lussemburgo è ora argomen- 
to di disputazioni vivissime nella stampa germa- 
nica, quantunque nessuno ne sappia ancora nullo di 
positivo. Il corrispondente berlinese dell’Europe, del 
29 scorso, riassume così le opinioni correnti in quel- 
la capitale : 

La prima notizia di questa cessione o vendita 
del ducato alla Francia trovò qui positivamente una 
assai grande credenza nei primi momenti. Dopo d’al- 
lora si dubitò, si negò o press’ a poco, ed ecco oggi 
una recrudescenza di probabilità su questo argo- 
mento. Almeno i giornali olandesi e del Lussembur- 
go mantengono su di esso una certa agitazione, men- 
tre la stampa francese oppone loro, officiosamente , 
delle smentite assai poco categoriche. Quanto ai gior- 
nali tedeschi, essi si pronunciano, chi per l’afferma- 
tiva, chi per la negativa. Ciò che è positivo , si è 
che qui l’attenzione pubblica è seriamente rivolta a 
questo affare, il quale interessa troppo davvicino il 
confine prussiano perchè il gabinetto di Berlino vi 
rimanga indifferente. Se esso non si immischia di- 
rettamente nelle trattative, di cui il Lussemburgo 
può essere oggetto, siate sicuri che le osserva da 
spettatore assai attento, ma senza che il suo coute- 
gno manifesti finora nè malcontento nè ombra. Quau- 
to ai rumori, che corsero relativamente alle esigen- 
ze che la Prussia avrebbe già mostrato în questa 


occasione, p. e. la condizione da lei imposta alla 
Francia di smantellare la fortezza di Lussemburgo, 
sono da ritenere come favole. 

— Si scrive da Berlino, 21 marzo: 

Riguardo alla questione del Luxembourg qui sì 

mostra una grande indifferenza pel diritto che la 
Prussia pretende avere, di tenere cioè guarnigione 
nella fortez 
La riforma federale del 10 giugno 1866 aveva 
ammesso il principio di eselusione delle provincie 
andesi dal territorio tedesco. 
E così la stampa radicale comincia ad accusa- 
re il conte Bismark di voler rinunziare ai diritti 
della nazione tedesca sul Luxembourg, che certi gior- 
nali amano considerare come paese esclusivamente 
tedesco. 

AI contrario il conte Bismarck si mostra riso- 
luto a non trattare questo affare che dal punto di vi- 
sta strategico. 


— Si legge nella Prov. Corrisp.: 

Sino dal mese scorso il governo prussiano ha 
concluso col Wurtemberg un trattato di alleanza of- 
fensiva e difensiva come lo aveva conchiuso colla 
Baviera, e col Baden; trattato stato or ora pubbli- 
calo. 

Siccome il granducato d' Assia fa parte , per 
quanto alla provincia dell'Assia superiore, della Con- 
federazione del Nord, e che le truppe granducali 
devono rimanere riunite in un sol corpo, così quan- 
do fosse necessario difendere il territorio tedesco , 
le forze difensive ed offensive della Germania del 
Nord e del Sud si troveranno compiutamente unite. 

Soltanto col principe di Lichtenstein la Prussia 
non ha conchiuso nè trattato di pace, né trattato di 
alleanza offensiva e difensiva. 

eo 

Si legge nell’Epoca di Madrid : 

Se si avvera la notizia stata data dal tele- 
grafo della cessione della baia di Samana , ceduta 
agli Stati-Uniti dalla Repubblica di San Domingo, è 
impossibile che questa questione non richiami seria- 
mente l'attenzione non solo della Spagna, ma anche 
delle altre potenze che hanno possedimenti nel golfo 
delle Antille. 

Difatti Samana iu potere degli Stati-Uniti può 
diventare in pochi anni una posizione strategica di 
tale importanza da dominare compiutamente questa 
parte dell'America. 

06440 

Si serive da Atene, 16 marzo, all’/ndep. delge: 

Da ventiquattro ore le nostre relazioni colla 
‘Turchia si sono fatte più tese. 

Una fregata ottomana aveva l’altro giorno inse- 
guito da presso il vapore della società di naviga- 
zione ellenica Hydra, il quale aveva dovuto alla ce- 
lerità della sua marcia l'aver potuto sfuggire un 
conflitto col bastimento che mostrava volergli dare 
la caccia. 

All'indomani, cioè ieri, all'alba si segnalarono 
all'entrata del Pireo due grandi bastimenti con ban- 
diera turca: uno di questi penetrò, fece il giro del 
porto , costeggiando a diritta ed a sinistra |’ Ar- 
cadium. 

Una tale condotta non poteva a meno di far 
impressione sul governo greco, il quale non aveva 
potuto avere convenienti spiegazioni sulla presenza 
e sulla attitudine di quei due bastimenti, che se non 
bloccavauo apertamente il Pireo pareva evidentemen- 
te volessero tenersi in osservazione. 

Dietro al rapporto delle autorità competenti il 
ministero ne conferì al re, e si decise di maudare 
immediatamente una Nota energica al rappresentan- 
te della Porta in Atene per protestare contro Ja 
condotta inesplicabile di quei bastimenti, rappresen- 
tare l'emozione che ne risultava e che da una parte 
0 dall'altra poteva provocare fatti materiali o nuove 
complicazioni che il governo di S. M. voleva sin- 
ceramente prevenire, e dei quali ne lasciava la re- 

sponsabilità al provocatore. 

Photiadis bey rispose senza indugio che nella 
presenza della bandiera turca, o piuttosto nella sua 
vicinanza alla capitale non poteva trovare che il com- 

pimento di un servizio nel quale non aveva nè mo- 
tivo di vedere una minaccia qualunque, nè diritto 
d'ingerirsi, e che perciò deolinava da ogni respon- 
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sabilità messa a suo carico od a carico del suo go- 
verno. 

Questa risposta evasiva e poco soddisfacente 
mautiene la situazione qual era, colla sola differen- 
za che sino da questa mattina le fregate turche 
hanno preso il largo senza che si conosca per dove 
sono dirette. 


— Scrivono all’ Osservatore triestino da Atene, 


| 23 marzo: 


Col postale austriaco ricevemmo ierl’altro le ul- 
time notizie da Candia, notizie che giungono sino 
al 6 (18) corrente. L'ultimo giorno di febbraio, eb- 
be luogo uno scontro fra cristiani e la truppa tur- 
ca, nella provincia di Apocorona. Dopo una lotta ac- 
canita di più ore, i turchi furono costretti a_ riti- 
rarsi fino al borgo di Stilo. Nella provincia di Kis- 
samos avvenne, il 2 corrente, uno scontro fra i cri- 
stiani e la truppa, comandata da Sarchos Alì pa- 
scià. La battaglia durò tutto il giorno ; s’ ignora 
l'esito. Il giorno dopo, i turchi trasportarono a Ca- 
nea 40 feriti. 

Intanto il canuto Mustafà pascià, che non esce 
più da Canea, s'occupa a trovare dei rappresentan- 
ti e li spedisce a Costantinopoli. Il governo provvi- 
sorio di Candia protestò nuovamente contro tale atto 
sicecome forzoso ed illegale, e nella supplica diretta 
agli agenti consolari in Canea, dice non conoscere 
nessun altro rappresentante del popolo candiotto che 
l'assemblea nazionale, e restar fedele al giurato prin- 
cipio: O unione o morte! Queste sono le notizie 
del teatro della guerra, notizie che vengono confer- 
mate anche dalle lettere private, pervenuteci dal- 
l'isola insorta. 

L'affare alquanto scabroso de'bastimenti turchi 
che facevano una perlustrazione delle coste greche 
fu sciolto, avendo risposto il governo tureo alla Nota 
greca, non aver dato tali ordini alla sua flotta , ed 
aver subito ordinato per telegrafo ai capitani dei 
suddetti bastimenti di allontanarsi dalle acque gre- 
che. L'ambasciatore francese , conte di Gobineau, 
trasmise in persona questa risposta al ministro de- 
gli esteri, sig. Tricupis. Intanto la compagnia greca 
di navigazione credette bene per ogni evento di ar- 
mare tutti i suoi vapori postali, che fanno i viaggi 
fra i porti greci. Questa misura non è inutile, poi- 
ché non si sa che cosa può succedere di momento 
in momento. 

— Intorno alla vertenza diplomatica circa l'isola 
di Candia, l'Opinione di Firenze ha il seguente cenno: 

« I giornali tengono da qualche tempo parola 
di negoziati relativi alla insurrezione di Candia che 
sarebbero corsi tra le potenze che hanno voce negli 
affari d'Oriente. 

« Le nostre informazioni ci portano a credere 
che un accordo è intervenuto fra i governi di Francia, 
Russia, Prussia, Italia ed Austria, per consigliare 
alla Porta nell’ interesse della pace dell'Oriente, di 
lasciare alle popolazioni dell’Isola la facoltà di espri- 
mere il loro voto sulle lor sorti future. I rappresen- 
tanti di queste potenze fecero presso la Porta degli 
uffici verbali ed identici nell’ intento sopraccennato. » 


NOTIZIE COMPENDIATE 
— capo 

È voce divulgata tra gli odierni giornali fio- 
rentini che la nuova combinazione ventilata per 
la riforma del ministero sia riuscita a vuoto, atteso 
il rifiuto del sig. Sella di accettare il portafoglio 
dell'interno. Il quale rifiuto sarebbe stato cagionato 
dalle divergenze insorte tra il suddetto ed il mini- 
stero circa il piano finanziario da seguire , ritenen- 
dosi necessaria dal Sella la immediata imposizione 
di nuove tasse e il jriordinamento delle esistenti , 
mentre il Ricasoli e il Depretis propenderebbero in 
vece per altre più gravi operazioni finanziarie, di 
cui il Sella medesimo contesterebbe il vantaggio e 
la opportunità. Ma poichè uno dei motivi precipui 
per cui fu indotto il Ricasoli ad aprir trattative col- 
l'antico ministro delle finanze, si afferma essere sta- 
to il numero ragguardevole di voti dei queli può 
esso disporre nella Camera; così non è tenuto im- 
probabile, che affine di non veder convertito in for» 
za oppositrice questo vagheggiato appoggio si fos- 
se imaginatd upa diversa -gombinazione mimisteria» 
le, il cui effetto sarebbe stato. di introdurre mu 


tamenti più radicali nel gabinetto , proponendo a 
Sella quella stessa amministrazione delle finan- 
ze sul cui conto ebbero luogo finora le maggio- 
ri divergenze e difficoltà. Ma la urgenza di met 
ter fine senza indugio alla incerta e precaria si- 
tuazione è dichiarata ora estrema dagli stessi gior- 
nali officiosi ; e dalla maggioranza governativa del 
Parlamento incominciò già a formularsi l’idea di pro- 
vocare essa medesima la caduta dell’ intero gabinet- 
to. E di questa assai probabile eventualità sono sgo- 
mentati non solo quei fogli che specialmente rappre- 
sentano gli individuali interessi degli attuali mini- 
stri, ma tutti quelli altresì che in modo qualunque 
parteggiano per l'autorità governativa, dacchè pare 
ad essi che tra i precipui elementi ora forniti dalla 
Camera sia quasi impossibile lo scegliere due soli 
individui volenterosi di procedere assieme. Così è 
osservato dai medesimi, senza tener conto delle mi- 
nori capacità, che il Sella tiene il broncio al Rattaz- 
zi, il Rattazzi al Sella; il Lanza all'uno e all’altro 
e l'uno e l’altro a lui; il Lamarmora, per lo meno, 
a due di loro, i quali com'è naturale ne lo ricam- 
biano; sicchè non è esagerato il dire che il partito 
governativo, con tutta la maggioranza che ha adesso 
nella Camera trovasi nella impossibilità di formare un 
ministero. 

La questione del Lussemburgo occupa tanto la 
opinione pubblica in Europa che è ben naturale se 
ne occupino un poco anche gli abitanti del grandu- 
cato. Leggesi infatti che in Lussemburgo s'è tenuta 
una rappresentanza delle principali industrie del gran- 
ducato, alla quale assistevano molti membri della 
Camera di commercio. In essa si discusse intorno 
alle guarentigie che si dovrebbero domandare quan- 
do la cessione alla Francia si avverasse. Un comi- 
tato venne eletto , ma esso non dovrà agire se non 
quando sia conosciuto l'esito delle trattative che so- 
no intavolate in proposito. Nella capitale del gran- 
ducato pertanto si ammette che trattative esistano 
realmente, mentre dall'Aja invece è smentita assolu- 
tamente la loro esistenza; e quasi poca fosse a que- 
sto riguardo la confusione, vedesi a Londra nel se- 
no stesso del Parlamento, a Berlino nelle camere e nei 
giornali officiosi ed a Parigi pure nella stampa go- 
vernativa tenuto un linguaggio che, senza definirne 
con esattezza l’ indole, ammette tuttavia che qualche 
negoziato vada veramente facendosi. Ecco per esem- 
pio come si esprime nella Semaine financiere il si- 
gnor Forcade: « Tutto quello che si può asserire si 
è che vi ha una questione del Lussemburgo ; tale 
questione potrebbe diventare spinosa se il governo 
di Berlino volesse continuare l' occupazione militare 
della capitale di questa provincia. La Prussia non 
avendo alcun diritto a mantenere questa pretesa, è 
più probabile ch'essa si presterà agli accomodamen- 
ti concertati tra il re d'Olanda ed il governo fran- 
cese ». Similmente giova citare allo stesso proposito 
le parole del Corriere di Lussemburgo : « Se, esso 
dice, in un interesse di alta politica l' autonomia e 
I indipendenza del Lussemburgo , alle quali noi te- 
niamo moltissimo, dovessero essere sacrificate , spe- 
riamo almeno che il sacrificio non sarà portato al- 
l'estremo e che si agirà di tal maniera che gli in- 
teressi materiali non abbiano troppo a soffrire ». A 
dissipare l’ incertezza che regna a tale riguardo, di 
molta importanza sarà l'articolo del Moniteur du soîr 
ieri accennato dal telegrafo. 

D'altronde è degno di nota, nelle circostan- 
ze attuali, che la stampa officiosa di Berlino tiene 
in questi giorni un linguaggio moderatissimo verso 
la Francia e mostrasi animata da pacifici sentimenti, 
cercando fra le altre cose di attenuare l'importanza 
dei trattati militari di recente conchiusi tra la Prus- 
sia e gli Stati del Sud della Germania. Tale difatti 
si direbbe che fosse la parola d'ordine ricevuta non 
solamente dalla stampa prussiana ma dai giornali e 
dai governi tedeschi del Sud, i quali cercano di re- 
golare esattamente il loro linguaggio e le loro mani» 
festazioni sul termometro di Berlino. Così la Gax- 
netta d'Augusta dichiara che l'alleanza della Baviera 
e della Prussia è una alleanza meramente difensiva; 
che il casus foederis si riferisce solo all' eventualità 

te contempleta di un attacca proveniente 
dal di fuori ed alla tutela reciproca dell’ integrità 
del territorio; che ogni altra interpretazione sarebbe 
falso a dettata solo da spirito di partito. Dichiara» 
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zioni presso a poco eguali avrebbero fatto i diversi 
rappresentanti dei governi del Sud accreditati pres 
so il governo francese; ma notano L tale riguardo 
alcuni giornali parigini che siffatte dichiarazioni non 
sembrano troppo in accordo colla lettera dei trattati 
a cui si riferiscono, giacchè questi nel loro articolo 
primo parlano esplicitamente di alleanza difensiva 
ed offensiva, E perciò qualche giornale fa supporre 
che il signor di Moustier abbia chiaramente fatto 
intendere ai rappresentanti suddetti di non essere del 
tutto soddisfatto delle loro dilucidazioni. A titolo poi 
d’ informazione ulteriore altri fogli credono di poter 
aggiungere che, oltre ai trattati pubblicati, ne esi- 
ste un altro, rimasto segreto, il quale regola il tem- 
po ed il modo dell'assunzione del comando supremo 
delle truppe da parte della Prussia e il primo re- 
sultato visibile del quale sarebbero le conferenze 
tecniche militari ora in corso tra la Prussia e gli 
Stati del Nord. 

Ma gli accordi strettissimi ed i formali impe- 
gni presi tra il gabinetto di Berlino e gli altri ga- 
binetti germanici se vincolarono e resero obbligatoria 
l'attitudine dei singoli governi, non mancano tutta- 
via di sollevare qualche difficoltà e di suscitare ap- 
prensioni negli Stati secondari, dove va penetrando 
negli animi la persuasione che lo stato di cose at- 
tuale non possa avere troppo lunga durata. Da Mo- 
naco si annuncia che il ministero bavarese trovasi 
meno saldo al suo posto e che temesi lo scoppio di 
una prossima crisi di gabinetto per effetto della vi- 
va opposizione che il medesimo ha incontrato e cre- 
de dovrà incontrare più ancora in appresso nella Ca- 
mera. È fatto supporre che il ministro della guerra 
abbia già dato la propria dimissione perchè venne 
dal Parlamento aggiornata la discussione della legge 
sulla riorganizzazione e perchè teme l’opposizione che 
nel dibattimento della medesima sarà sollevata. Ben 
è vero che questa opposizione è stimata del tutto 
vana, giacchè una volta stipulato colla Prussia il 
trattato d’alleanza, anche quando non vi fossero gli 
accordi stretti a tale oggetto in Stoccarda dagli Sta- 
ti meridionali, la riforma è una conseguenza neces- 
saria. 

Se della cessione, tuttora incerta e disputata , 
del Lussemburgo, molto si preoccupa la pubblica 
opinione, non è a dire con quanta maggiore viva- 
cità questa s'intrattenga sopra un’altra cessione non 
meno importante e già officialmente constatata, quel- 
la dei possedimenti russi nell'America settentrionale 
agli Stati-Uniti. I possedimenti che la Russia aveva 
in quell'estremo lembo del continente americano e 
nelle isole adiacenti si potevano appena dir tali e 
non crescevano per nulla la sua potenza. Essi era- 
no venuti in suo assoluto dominio solo dopo il 1863 
e non vi aveva ancora stabilito un definitivo ordina- 
namento amministrativo. Il compenso pecuniario che 
la Russia riceve è piccolo, non ammonta a 35 mi- 
lioni di franchi; ma probabilmente, secondo la ge 
nerale convinzione, il governo di Pietroburgo ha mi- 
rato a conseguire altri compensi che forse non si 
tarderà molto a conoscere. Ciò che sopratutto sem- 
bra importante è che Ja relativa convenzione sia sta- 
ta fatta ad insaputa delle potenze e che nulla siasi 
prima d'ora trapelato în proposito, siccome fu espli- 


citamente confessato da lord Stanley nel Parlamento | 


di Londra. E quanto a quest’ ultimo, ritiensi assai 
improbabile che , attesa la situazione del Canadà, 
veggasi con indifferenza dall’ Inghilterra l'avvenuta 
cessione. 

Anche di una terza cessione trovasi finalmente 
tenuto discorso nei giornali , di quella cioè della 
quale da tanto tempo è fatta inutilmente parola, che 
la Porta, spogliandosi del dominio di Candia, avreb- 
be a fare alla Grecia. La notizia , per lo innanzi 
assai contestata che la Francia, la Russia e l’Au- 
tria fossero d’accordo per consigliare alla Turchia 
la cessione dell'isola di Creta alla Grecia, ha rice- 
vuto piena conferma nella dichiarazione emessa da 
lord Derby in pieno Parlamento inglese. Egli fece 
sapere infatti che le tre potenze non avevano for- 
malmente invitata l'Inghilterra ad unire i suoi ai 
loro consigli per indurre Ja Porta a quella cessio- 
ne, ma che interpellato lord Stanley per sapere se 
il gabinetto di Londra fosse dispostò ad as@ociarsi 
ad un simile passo diplomatico , avrebbe risposto 
che quando il governo tur@ acconsentisga alla gess 


| 
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sione il gabinetto inglese non aveghbg sollevato alcun 
ostacolo. 

A Londra non aspettavasi per certo che il pro- 
getto di legge presentato dal ministero per la rifor- 
ma elettorale ottenesse quel fortunato esito che si 
ebbe finora e bastasse a metter fine a quella grave 
e clamorosa agitazione del partito radicale da cui 
per lungo tempo fu messa a serio pericolo l'esisten- 
za del gabinetto ; le popolari dimostrazioni difatti 
cessarono completamente, e grazie alle energiche ma- 
nifestazioni del partito più moderato, gli stessi signo- 
ri Bright e Gladstone furono indotti , affine di evi 
tare una crisi politica o per lo meno un ritardo nel- 
lo scioglimento della questione, ad accettare in mas- 
sima il progetto del governo , salvo ad introdurvi 
nelle discussioni del comitato i possibili emenda- 
menti. Intanto la stampa inglese fa abbastanza buon 
viso alle concessioni del ministero e opina che, col- 
le promesse modificazioni, la legge finirà coll’esserè 
votata dal Parlamento. 

DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Firenze 3. — Italie: Oggi corse generalmente 
voce che tutti i ministri abbiano dato le dimissioni. 
Crediamo sapere che nulla fu ancora definitivamente 
stabilito. 

Senato: Processo Persano. Il presidente riassu- 
me le conclusioni dell'atto d'accusa. Fatti entrare i 
testimoni, procedesi alla prestazione del loro giura- 
mento. Il presidente procede all’ interrogatorio di 
Persano, chiedendogli spiegazioni sulla sua condot- 
ta, e le osservazioni che vuol fare e contro l'atto 
d'accusa. Persano parla della sua condotta da An- 
cona a Lissa, espone i suoi piani strategici, rispon- 
de dettagliatamente alle varie domande del presi- 
dente e di alcuni senatori giustificando il suo ope- 
rato. 

Nella Camera dopo la votazione delle commis- 
sioni permanenti, approvasi l'elezione di Bari. Aspro- 
ni protesta circa l'ingerenza governativa contro la 
formazione delle liste elettorali. Respinge le ropo- 
ste degli uffizi per una inchiesta sopra |’ elezione 
dell’8° collegio di Napoli per causa regolarità e 
corruzioni. Convalidasi l'elezione. Viene pure con- 
validata l'elezione di Barchiara. 

Parigi 3.—Il Moniteur annunzia che Walewski 
è nominato senatore. Il Constitutionnel rende giu- 
stizia alla moderazione del linguaggio di Bismark. La 
Francia non ha nessuna velleità di minacciare gl’in- 
teressi della Germania , nè di ledere il suo onore. 
Non ha nessuna tendenza bellicosa » ma soltanto il 
profondo sentimento di ciò che è giusto ed equo. 
Ora non sarebbe giusto ed equo che la Prussia dopo 
che fece senza ostacoli così grandi conquiste , sor- 
Vegliasse con gelosia il più piccolo ingrandimento 
che i suoi vicini potrebbero desiderare non nell’in- 
teresse di ambizione ma della propria sicurezza. 

Parigi 3. — Dopo la chiusura della Borsa, il 
5 per 100 italiano discese a 52 95 in seguito alla 
voce corsa di cambiamento del ministero italiano, 
Le strade ferrate Lombardo-venete scesero a 400. 

Parigi 3.—L'imperatrice è indisposta ; quindi 
non avrà più luogo il ricevimento a corte; anche il 
gran pranzo è aggiornato. 

Il Moniteur du soir riproduce l’ultimo discorso 
di Bismark, facendo osservare ancora più dettaglia- 
tamente i sentimenti ed i voti espressi da Bismark. 

Berlino 8.—Il Reichstag adottò dall’articolo 44 
al 52 del progetto di costituzione. Una proposta 
progettata dai membri del partito nazionale liberale 
concernente il Lussemburgo non fu ancora presen- 
tata volendo essi porsi prima d'accordo cogli altri 
partiti. 

Berlino 3. — Al Reichstag coutinua la discus- 
sione del progetto di Costituzione. L'opposizione di- 
manda la durata sotto le armi sia ridotta a due an- 
ni. Moltke risponde che la riduzione è finanziaria- 
mente desiderabile, militarmente impossibile in pre- 
senza della situazione generale © dei prepgrativi che 
fannosi da ogni parte: però Ja Prussia non mi- 
naccia alcuno. La durata del servizio sotto le ar- 
mi per tre anni permise che la Prussia dopo Ko- 
nigraetz fosse più forte che avanti, ed avesse sotto 
le armi 664 mila uomini. Il Reichstag terminerà Ja di- 
scussione probabilmente verso la metà della settima- 
na prossima, " 

o Voci contradittorie circolano circa il Lussem- 
go. 

E iradrid 2. — Un deereto nomina 22 senatori. 
La Corrispondenza dice che nei circoli ministeriali 
assicurasi che l'attuale legislatura avrà il progra: 
ma di approvare con un Sil! d'indennità i decreti 
riaguardanti la stampa e l'ordine pubblico, i muni- 
cipî, modificare il regolamento delle Camere, discu- 
tere il ‘bilanelo, le questioni sul debiti am- 


| 


mortizzabili, migliorare la situazione delle compagnie 


di strade ferrate. 
Lisbona 3,—Il viaggio delle loro Maestà è ag- 
giornato. 


BORSA DI PARIGI 
del 3 aprile. 


Consolidato inglese. 


MINISTERO DELLE ARMI 


NOTIFICAZIONE 


Per la fornitura di mille Coperte di lana 
per letti militari 


Occorrendo per la Truppa Pontificia mille Co- 
IRSE di lana, s' invita chiunque voglia assumerne 
la fornitura, ad esibire nel perentorio termine di 
giorni 20 da oggi decorrendi fino alle due pomeri- 
lane del giorno 23 dell’andante mese la propria of- 
ferta chiusa e sigillata insieme ad un Campiane di Co- 
perta, in pacco separato, pure chiuso, e sigillato, 
nella Cancelleria della R. C. A posta sulla Piazza 
di Monte Citorio N. 131, ove potranno i concorrenti 
prendere cognizione del relativo Capitolato, che sarà 
anche ostensibile a tutti per maggior comodo, e nor- 
ma, negli ufficii di questo Ministero delle Armi, 
nonchè presso la Sotto-Intendenza Viviani situata in 
Via della Pedacchia N, 72. 

Sulle schede delle offerte debbono gli oblateri 
apporre un motto o iscrizione che verrà ripetuta 
all'esterno del pacco contenente il Campione. 

Le offerte debbono essere pure, semplici, incon- 
dizionate, e mai per persona da nominarsi ; altri- 
menti si riterranno come non presentate . Indiche- 
ranno il domicilio del concorrente, ed il prezzo di 
richiesta determinato a Lire e centesimi, dovrà es- 
sere scritto in cifra e ripetuto in lettere. È 

L'indicazione del prezzo dovrà pure apporsi nel 
modo suespresso all’esterno del pacco contenente il 
Campione; ed a garanzia della offerta dovrà | obla- 
tore consegnare contemporaneamente nella succitata 
Cancelleria, in separato pacco, nna fede di deposito 
dii Lire Centosessanta fatto nella Cassa Camerale. 

Decorso il termine prefisso alla presentazione 
delle offerte, verranno i pacchi contenenti i campio- 
ni aperti da questo Ministero, e dopo fattane la ispe- 
zione analitica verranno trasmessi alla Consulta di 
Stato per le Finanze, insieme alle offerte, per es- 
sere ivi aperte e prese in considerazione. È 

Rimane riservata la facoltà di dar luogo agli 
ulteriori esperimenti di vigesima @ di Sesta e per 
facilitare il concorso si permetterà la stipolazione 
del Contratto per apoca privata. 

Dal Ministero delle Lia li 3 aprile 1867. 


Il Generale Pro-Ministro 
KanzLER 


_————_—————_——_——m—_________È 
SAGRO MONTE DI PIETA' DI ROMA 


AVVISO 
Di Affitto di Tenute 


Col giorno 30 Settembre 1868 cessano gli affitti 
delle Tenute spettanti al suddetto Pio Stabilimento 
poste nei territori di Civitavecchia, Tolfa, Allumiere, 
e Corneto sotto varie denominazioni; e volendosi dalla 
Direzione del Sagro Monte procedere ai nuovi affitti 
tanto comulativamente, che separatamente come alla 
classificazione sottonotata, per la durata di anni 12 
da incominciare il 1 Ottobre 1868 per cessare il 
30 Settembre 1880, invita chiunque voglia accudir- 
vi, a dare la propria offerta chiusa e sigillata nel- 
l’officio del Notaro Guidi in Roma Via dei Giubbo- 
nari n. 36, ovvero in Civitavecchia all'agenzia del 
Pio Stabilimento, nel tempo e termine di giorni 30 
da decorrere dalla data del presente. 

Le offerte dovrano essere in carta di legge, con 
l'elezione del domicilio ed esplicita dichiarazione, 
sul modo della garanzia, e verranno quindi aperte 
dalla Direzione per essere prese in considerazione , 
riservandosi gli esperimenti di vigesima e sesta. 

Nei luoghi indicati di sopra sono ostensibili i 
Capitolati per norma degli Oblatori, 

Indicazione delle tenute d' Affittarsi 


4, Mola Farnesiana e Spizzicatore nei 
territori di Allumiere e Corneto del quatità 
superficiale di cirea romane rubbia . . . 2230 

2 Casalone nei suddetti territori di cir- 
ca rubbia » DL O o IR 

8. Santa Maria idem . . . . . . BS7 

4. Chiaruceia e Pratocipolleso nel ter- 
ritorio di Tolfa: Poggi e Îa così detta Vigna 
Pucitta territorio di Li vitavesohia nella quan» 
tità di circa rubbia . . . . . . . . 561 


Totale generale RR. 4559 
Roma 30 Marzo 1867. 


Prg cia 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


_—___ 


RISULTATI AVUTISI 


Nuovi depositanti . . - - + » OI è 
Depositi . .. 

Somme depositate . . » . + 
Somme restituite. . + + + + 


EL MESE DI MARZO 1867. 


so Ne 


Lu So. 64,278 34 5 
a 57,442 255 


cellen 


nell'Assemblea straordinaria del 
confermato nella riunione ordinaria del 3 corrente, 
la sottoscrizione per la nuova emissione di azioni 
accordate ai signori Azionisti avrà luogo a datare 
dal giorno 20 a tutto il 30 corrente aprile previa 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI' 


SOCIETA' ANGLO-ROMANA 
PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 


In conformità delle convenzioni stabilite coll'Ec- 
imo Municipio ed anglogamente al disposto 
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decorso gennaro 
adunanze 


Umidità Stato del cielo Termometrogralo lu 
Termometro | __° indecimi. | dalle 9 ant. y.ec, alle 9 pom. cor. Mea 
‘centigradi i 
seentigraZ@ | relativa | assoluta | ciclo scoperto massimo minimo velocità in miglia 
4 0,t 6 2 Girri ap. 41,80. | + 06 | NE i; 
li, 6 so. 4 Cumuli 2 
iio " 3 Velato 4 16 R No. di 


l’esibita delle azioni - 
l' Amministrazione piazza Aracoeli N. 17 dalle 10 


alle 3 pom. degli indicati giorni eccettuati i festivi, 
Le azioni non esibite nel termine suindicato si 


intende rinuncino al privilegio di riparto. I signori 
possessori di Azioni non intervenuti alle suddette 
tranno dirigersi all’ Officio dell’ Amrine 


per schiarimenti in proposito. 


— ANNO XI. 


dute, presso l’ Officio del- 


1l Gerente 
James Shepherd 


LEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI /9, ;50. SUL LIVELLO DEL MARE 


rr 
OSSERVAZIONI DIVERSE 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Tribunale Civile di Roma 
Pio Turno 


ed attesochè col gio 45 febbraro p. p.t0 
mori iptestito Gaetano Mannoni fratello 
germano del cit. Ottavio, e consanguineo 
degl'Ist., altesochè lo stesso cit. Ottavio 
abbia ottenut» da qu:sto Eccîo Tribunale 
esclusivamente l'ord nanza di qualifica ere- 
ditaria del d. fu Gaetano, e perciò oggi va 
facendo contratti e disperde sebbene nulla- 
mente i beni patrimoniali, attesochè per leg- 
ge alla sud. eredità debbono consucerdere 
in eguali porzioni gl'istanti ed il citato Ot- 
tavio ad esclusione anche del Meci, per ciò 
per queste ed altre ragioni, previa qualora 
occorra la revoca dell’ ordinanza di questo 
Eccmo Trib. del gio 23 febbraro p. pito 
sentir dichiarare che gl'Istanti banno dirit- 
to di con-uccedere in eguali porzioni col 
cit. fratello Otiavio al'a intestata eredità del 
fu Gaetano, e per l’effetto sentirsi derre- 
tare, che la detta eredità debba divilersi in 
quattro parti eguali assegnando i agl'Istarti 
tre delle med. con l'ordine d'immi-sione al 
possesso a favore degl’Ist. stessi, emanan- 
dosi ec. protestandosi cc. 

Sig. Ottavio Mannoni possid. domto Vi- 
colo Leutari 35. 

Sig. Antonio Mvci possid. per affiss. ed 
inserz. stante l’incog. domic, 

Li 28 marzo in quanto al Mannoni cons. 
copia alla domestica. 

B. Bernasconi Cur. Civ. 

Li 3 aprile. Aflissa copia a forma di 

legge in quanto al Meci. 
Ignazio Baldazzi cursore 
Saverio Secreti proc. rot. I 


Trib. Civ. di Roma 2.* Turno 
Con ordinanza rilasciata in Camera di 


tizia al pubblico per tutti gli effetti di leg- 
ge, onde ec. 
Gaetano Bertini Proc. Rot. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Ad istanza del sig. Saverio Secreti le- 
gale, Sindaco definitivo del fallimento dei 
sigg. Andrea, Pietro ed Augusto Fedeli figli 
del Di Giuseppe domic. in Via de’ Prefetti 
n 


In seguito delle facoltà conferite al su- 
detto Sindaco definitivo autorizzato dall’Il- 


< lio sig. Alessandro Bruni Giudice Commis- 


. di Commer- 


sario deputato dall'Eccmo Tr 
igg.Andrea, 


cio di Rom», al fallimen'o dei 
Pietro ed Augusto Fedeli. 

S'invita chiunque volesse acquistare i 
fondi urbani e rustico qui appiè escritti 
d’intervenire nel lorale della Pubblica De- 
posit‘ria Urbana posto in Piazza del Mon- 
te di Pietà numero 93, nel giorno di 
sabato tredici del mese di aprile 1867 alle 
ore {1 antim. in cui avrà Inogo la vendita 
a forma dei $ 550 e 551 del Regolam. di 
Comm-rcio del 3 giugno 4824 coll’assisten- 
za del Cancelliere Sostituto sig. Gio.Alber- 
tini, > 

Il primo prezzo dell’incanto non potrà 


essere minore della somma stabilita nella 

Perizia redatta dal Perito sig.Stanislao Lon- 
zi, aumentandosi a forma di legge, prodot- 
ta in atti fin dal 4 giugno 1866 nel fascico- 
lo n. 836 protocollo dell’anno 41864 avanti 
l'Ecem. Trib. Civile di Roma Sh lo Turno. 

La prima delibera sarà condizionale a 

termini del $ 551 del Regol. commerciale , 
e le pigioni decorse non s' intenderanne 
comprese nell'acquisto. 

1l capitoato per la vendita giudiziale, 
il certificato dell’ipoteche di Roma, nonchè 
il verbale di Sortizione registrati ec. sono 
stati depositati sotto il gio 23 febra o 1867 
al protocollo del fallimento 1865 n. 961 nel- 
la Cancell. del Trib. piesso il Sost. Cancel. 
sig. Giovanni Albertini. 

Descrizione dei fondi urbani 
e rustico 

L'utile dominio della porzione della Ca- 
sa toccata con il verbale di sortizione 
sud. Andrea, Pietro ed Augusto Fedeli, da 
cielo a terra posta in Roma nel Rione Re- 
gola in Via di S. Bartolomeo de’ Vaccinari 
segnato dai civici n. 58, 59 e 60 composto 
da sei vani terreni dei quali 3 per uso con 
cia di pelli marcati dal tipo n. { annesso 
alla Perizia con le lettere A, B, C, E, E, e 
l'altro con la lettera G, per uso di vasche 
e bucatojo , cortile , pozzo con acqua, e 
quattro piani superiori, cioè il primo piano 
è composto come dal tipo num. 2 della sur- 
richiamata Perizia di un passetto con 
lettera A di due ambienti come dalle lette- 
re B. D. Camerino aila lettera E ed altro 
piccolo ambiente alla lettera €. = Il secon- 
do piano è composto come dal tipo num. 3 
della perizia sudetta di n. 5 ambienti mar- 
cati dalle lettere A, B, C, D, E, e di un 
camerino col n.4. Ìl terzo piano è compo- 
sto come dal tipo n. 4 della detta Perizia 
di tre ambienti segnati con le lettere A, 
B, C, ed un passetto col num. 4. Il quario 
piano è composto come dal tipo num. 5 di 
tre ambienti segnati con le lettere A, B,C, 
ed un Camerino col n. 4 confin. da un lato 
con la proprietà Ferrari Pietro, dall’faltro 
Bonanni Augusto, al di dietro Filippo e 
Luigi Fedeli la detta Via salvi altri più noti 
e veri confini. La della casa è gravata uni- 
tamente all'altra porzione toccata col ver- 
le di sortizione ai sigg Filippo e Luigi 
Fedeli e come dai surrichiamati tipi della 
Perizia col n. 2 avente ingresso alla via 
della Mortella segnata dal civico n. 43 de- 
gli annui perpetui canoni, uno a favore dei 

RR. PP. di S. Maria in Monticelli in sc. 3, 
€ l'altro a favore del Nobil uomo sig. Gia- 
como Co i in scudi 45, per cui resta 
gravala la detta porzione di Casa in Via 
8. Bartolomeo de’ Vaccinari della metà dei 
detti due canoni in scudi nove annui, ed 
è stata stimata ed apprezzata prelevata la 
detta porzione dei canoni dal detto perito 
sig. Stanislao Lonzi sc. 2070. 

. Alto utile dominio del fabricato da 
cielo a terra ad uso di fienile posto pari- 
menti in Roma in via de’Cerchi segnato 
dal civ. n. 25 e dal tipo annesso con la 
lettera A, confin. da un lato Luigi e Fili 
po Fedeli, dall'altro il rig. Invernizzi le 
detta via salvi ec., il detto fienile unita- 
mente all’altro toccato ai sud. sig. Fedeli 
confinanti come dal surrichiamato tipo con 
la lettera B, sono gravati dell’annuo cano- 
ne di sc. 80, che diviso anche questo a me- 
tà spetta al patrimonio dei (falliti Fedeli 
sc. 40 a favore della Ven. Archiconfrater. 
nita di 8. Niccola in Carcere, dal quale de- 
tratto il detto canone è stato stimato dal 
Perito sig. Lonzi sc. 450. 

Totale scudi 2520. 


La offerta delli due fondi urbani è sta- 
ta di sc, 2772 decimo a forma di legge. 

N. B. = Con istromento rogato dal sig. 
Angelo Testa segretario e Cancelliere della 
R. C. A. in data 9 luglio 1861, la Santa 
Sede e R. C. A. concesse in enfiteusi per- 
petta al fu Giuseppe Fedeli un pezzo di 
terreno posto in Fiumicino, e precisamente 
dietro li caseggiati costituenti la Borgata di 
Fiumicino confin. da un lato la R. C. A. e 
dall'altro con Persiani Vincenzo di Tosca- 
nella, e da piedi con il fosso di scolo della 
quantità di un frustolo per l' annuo perpe- 
tuo canone di libre 5 cera bianca lavo- 
rata. 

I suddescritti fondi cioè la porzione 
dell'utile dominio della casa in Via S. Bar- 
tolomeo de’ Vaccinari, e l'utile dominio del 
fienile in Via de' Cerchi, ed il pezzo di 
terreno in Fiumicino canonati come sopra 
si venderanno lanto unitamente che sepa- 
ratamente, ed il primo prezzo d'incanto per 
la vendita giudiziale per i due fondi urbani 
e quello attribuitogli dal nominato p 
sig. Lonzi, e per il fondo rustico sarà ri 
sciato al maggiore offerente ed a forma del 
$ 551 del sullodato Regol. di Commercio. 

La offerta del terreno della quantità di 
un Frustolo è stata di sc. 25 50. 

Roma . . . 4867. 


Saverio Secreti Sindaco definitivo 
e proc. Rot. 
Pietro Fiocchi cursore 


AVVISI DIVERSI 


Pietro Grutter, mediante regolare con- 
tratto del giorno 24 marzo 1867 debitamen- 
te registrato, ha fatto acquisto dal signor 
Giuseppe Antonini di tuti gli stigli, masse- 
rizie, ed altro esistenti pella Trattoria po- 
sta fuori Porta del Popo!o detta di Tofa- 
nelli; come pure ha preso in affitto dallo 
stesso Antonini per nove anni i locali tutti, 
ed annessi posti sul piazzone di Monte Mil- 
vio, compreso l'esercizio della Trattoria , 
sua patente, ed avviamento, della quale in- 
trapresa ha di già assunto l'esercizio, ren- 
dendone avvertito il publico col presente 
avviso. 

Roma 3 aprile 1867. 

Pietro Grutter 
Ferd. Lenzi Proc. 


VENDITÀ DI LIBRERIA 


Lunedì 8 corr. aprile 1867 alle ore i 
pomer. dal libraio P. Petrucci in Via di 
Ripetta N, 431 avrà principio la vendita alla 
publica auzione di due scelte librerie, una 
appartenuta alla ch. me. di monsig. D. Lui- 
gi Lenti Canonico di S.Maria ad Martyres, 
e l’altra a distinto Ecclesiastico defonti. 

1 mede.imo locale si dispensa gratis 
il catalogo e si ricevono le commissioni per 
l’incanto. 
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AVVISO 


SOCIETA' DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
PEIRANO DANOVARO € C.Î DI GENOVA 
Linea 
NIZZA, GENOVA, LIVORNO, CIVITAVECCHIA, NAPOLI E VICEVERSA 


Le prossime pi 
so cioè; 


artenze da Civitavecchia per i Scali sudetti avranno luogo come appres- 


Luxe 8 aprile C. COLOMBO per Napoli con trasbordo per Pola, 
Pizzo, Reggio, Messina, Gallipoli, Corfù, Brindisi, Bari, Manfredonia, Tre- 


miti, Ancona, Venezia, e Trieste. 


Mantenì’ 9 aprile FLAVIO GIOJA per Livorno e Genova con trasbordo 


per Nizza. 
TARIFFA DEI POSTI A FRANCHI EFFETTIVI 
4° Cl: 2° Cl: 3* Cl: 
Civitavecchia a Napoli Fr. 40. — Fr. 30. — Fr. 10. 
» Livorno » 30. — » 20. — » 10. 
» Genova =» 55. —'» 35. — » 20. 
» Nizza » 85. — » 55. — » 30. 


______—__—_ 


11 vitto per i passeggieri di pina e seconda 
Alle famiglie dialmeno tre persone è accori 


Viaggio fra Livorno e Genova si eff-itua di giorno per c i 
ILE del martedì giungono a Nizza alle ore 6 antim. 


CIVITAVECCHIA A NIZZA comprese le fermate a 


barcano a €ivitavecchia alle ore 4 pom. 
del giovedì impiegando sole ore 38 da 
Livorno e Genova. 
Le corse straordinari 
VEDI, e SABATO, come da appositi Avvi 
Civitavecchia 2 aprile 1867. 


cl..è compreso nel prezzo del posto. 


dato un ribasso del 20 p.c. sul solo passaggio. 


ui i passeggieri che s' im= 


guiteranno ad aver luogo sino al giorno 9 maggio ogni GIO- 


I Raccomandatari—Fratelli Lowe 


A ROMA dirigersi ai signori Machean e C. N. 378 al Corso. 
È » 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Pmi 


i 


CI 


um. 78 — 1867 


11 Gi@trake di Roma este alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


—0-s0-64040r0— 


n prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma'pepun anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Gli atti del Governo inscriti nel Giornale di Romi 


Venerdì 5 Aprile 


——e-106-%-1-00-0-— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.®del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e coga.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA = 


ROMA 5 Aprile 


La pontificia Accademia Romana d’Archeologia 
lia tenuto adunanza nell'aula dell’Archigiunasio il 28 
del cessato marzo, sotto la presidenza del sig. cav. 
prof. Salvatore Betti. 

Il segretario perpetuo signor commendatore Vi- 
sconti, Gran-Commendatore del R. Ordine del Me- 
rito di S. Michele di Baviera, partecipando la per- 
dita d'un socio d'onore per la morte del Commend. 
prof. Niccola Cavalieri San Bertolo, commentò gli alti 
uffici e le onoranze , le opere e i pregi dell’uomo 
illustre. 

Quindi lo stesso Visconti fece conoscere: che 
in adempimento de'provvidissimi ordini sovrani, dopo 
gli acquisti fatti sul Palatino, onde vendicare dal 
privato in pubblico così classico centro della romana 
grandezza, a cura di S. E. il signor Barone Com- 
mendatore Costantini Baldini, si erano riaperti gli scavi 
con indizi di ritrovamenti conducenti all’ alto scopo 
al quale ne sono dirette le investigazioni. Laonde 
presto, sperava, aver a trattenere il dotto consesso 
di assai rilevanti scoperte. 

Dopo ciò disse il lodato Visconti : essere inco- 
minciati di nuovo, per munificenza del Regnante 
Pio IX, gli scavi nel Trastevere fra gli avanzi della 
stazione della Coorte VII de’Vigili, a cura di S. E. 
il già encomiato signor Ministro del Commercio e 
lavori pubblici, e sotto la sua direzione. Liberato 
il luogo dalle terre che lo ingombravano , progredi- 
re i lavori. Aveasi già un terzo graffito istorico, 
che appartiene anch’ esso all’impero di Severo Ales- 
sandro; del quale si è potuto leggere il nome diste- 
samente scritto. La continua affluenza dei visitatori 
non solo esteri, ma ancora abitatori della città, at 
testare della pubblica impazienza pel discoprimento 
di questo luogo, omai celebre. La curiosità si é in 
questi giorni stessi accresciuta pel ritrovamento di 
un grande pozzo o cisterna d’ acqua; che sembra 
dipendere dalla stazione stessa, che si va ora vuo- 
tando e si trova pieno di macerie e frammenti an- 
tichi a molta profondità. 

Finalmente disse il Visconti degli scavi che 
sotto la sua direzione e con sì perenne ed univer- 
sale encomio del benefico fautore di e si, l' Immor- 
tale Pio IX, si vanno proseguendo in Ostia. Narrò 
dunque aversi omai sicura la seoperta della porta 
verso Laurento, seguito già il ritrovamento della 
via di straordinaria larghezza che partiva da essa, 
e che conserva il lastrico a poligoni di lava basal- 
tina. Sgombrarsi adesso alcuna delle case, che sor- 
gono a bella altezza sui lati con continuo rinvenirsi 
di nobili avanzi d'ogni maniera e con interesse sem- 
pre nuovo e sempre vario, dal quale vi sono del 
continuo attirati anche quelli che si recarono altra 
volta ad osservarli. 

Fece la lettura il R. P. Camillo Tarquini della 
C. di Gesù, Socio Ordinario, dichiarando l’ origine 
del popolo e del nome de’ Fenici. 

La numerosa adunanza fu onorata dagli Emi 
e Rmi signori Cardinali De Reisach, Sacconi, Ber- 
nabò, Bizzarri, Bilio, Mertel, soci di onore, e v'in- 
tervennero varì dotti stranieri, che sonò adesso nella 
nostra Capitale. 


E 


Nel giorno di martedì 19 del trascorso marzo, 
sacro al glorioso Patriarca s. Giuseppe , la insigne 
artistica Congregazione Pontificia dei Virtuosi al 
Pantheon, che si aduna sotto i celesti auspici del 
Santo, fece luogo alla distribuzione dei premi aggiu- 


dicati durante il biennio decorso dal gennaro 1865 
al dicembre 1866. Presiedeva l'adunanza il Reggente 
sig. Commend. Pietro Lanciani, con l'intervento del 
sig. Commend. Luigi Grifi, segretario generale del 
Ministero del Commercio e Belle Arti. 

Furono premiati colla medaglia di oro del con- 
corso Gregoriano, in Pittura, il sig. Nazareno Ci- 
priani, romano; in Architettura, il sig. Pietro Car- 
nevale, di Castelnuovo Scrivia. 

Colla medaglia di argento del concorso di eser- 
cizio, in Bassorilievo , il sig. Francesco Merenda, 
romano; in Architettura. i sigg. Alessavdro Cheru- 
bini, di Spoleto; Giovanni Piancastelli, di Castel Bo- 
lognese; Carlo Barbiellini, romano; Giulio Crimini, 
romano. 


049400 
NOTIZIE DIVERSE 


L'Opinione di Firenze di oggi, fatto allusione 
all’ annunzio dato dal Ricasoli alla Camera delle 
dimissioni del gabinetto accettate dal re, dice che 
non una parola di spiegazione fu proferita ad ac- 
cennare le cagioni della crisi. Questa, nota il 
periodico, non essere stata provocata da alcuna 
questione sorta nel parlamento ; dev’ essere  so- 
praggiunta per fatti e considerazioni estranee alla 
Camera ed alla influenza che essa potrebbe eserci- 
tare sulla politica del governo. Da una Juoga enu- 
merazione delle trattative che precedettero la crisi 
pare al giornale doverla attribuire alla impossibilità, 
in che trovossi il Ricasoli, di rinvenire chi volesse 
assumere i portafogli ch’erano venuti vacanti. 

L’Italiein data di ieri parlando della crisi mi- 
nisteriale argomenta dagli ultimi dispacci pervenuti 
dall’estero l’urgenza di porre un termine a quella 
crisi. Dice che la situazione dell'Europa è ecce: 
vamente grave, che ora non trattasi più di conget- 
ture ma di realtà, il perchè è chiarissimo in que- 
Sto momento il bisogno che ha l’Italia di un gover- 
no solidamente costituito e in grado di agire. I suoi 
interessi, dice l’/ealie, possono essere compromessi, 
indipendentemente dalla sua volontà, da avvenimenti 
ch’essa non può impedire. 

L’ Italia di Napoli ha da Firenze che nell’ ul- 
tima riunione tenuta dai deputati governativi, Min- 
ghetti disse che a sistemare le finanze si richiede- 
vano 200 milioni all’ anno, la metà dei quali biso- 
gnava ritrarre da nuove imposte ed economie. Il 1 
stro Depretis avrebbe invece dichiarato che il deficit 
per il corrente anno non è di 200 ma di 500 milioni; 
la quale dichiarazione avrebbe prodotto il più gran- 
de bisbiglio tra i deputati governativi deferenti trop- 
po ai giuochi poetici del Minghetti. L’Zalia dice che 
se ancora un anno si va avanti di questo passo, la 
bancarotta non potrà mancare. 

Per recenti disposizioni del ministero di marina 
sonosi collocati in riposo il vice ammiraglio Cretien 
e i due contr’ammiragli Scrugli, e Riccardi. 

I giornali di Napoli assicurano che fra breve 
le polveri tenute in serbo nei sotterranei di Posili- 
po, e che servono agli approvvigionamenti delle navi 
da guerra, verranno trasportate a Baia, come lo fu- 
rono già le altre che servivano all’armata di terra. 
L'Indipendente poi riferisce che negli scavi, prose- 
guiti sempre con troppa lentezza a Posilipo, sonosi 
trovati altri cadaveri. 

—— 040-4403010 

Leggiamo nella Presse di Vienna : 

La voce che il barone di Wullersdorff inten- 
da ritirarsi dal suo ufficio (ministero del  commer- 


cio) si fa sempre più accreditata. Si indica già il 
sig. Depretis, quale suo successore provvisorio ; si 
aggiunge poi insieme che il portafoglio divenuto per 
tal modo vacante sarebbe alleggerito di alcune tra 
le più importanti materie, le quali passeranno nuo- 
vamente al ministero delle finanze. 

— Lo stesso giornale reca : 

La notizia dataci telegraficamente dal nostro cor- 
rispondente di Parigi, che il gabinetto delle Tuile- 
ries, avendo fatto interpellare il governo austriaco 
se questo si cierebbe a una protesta contro i 
trattati d’alleanza tra la Prussia e la Germania me- 
ridionale, ne abbia ricevuto una risposta negativa, 
venne da un telegramma viennese designata come 
falsa. Il nostro corrispondente parigino mantiene in- 
vece pienamente la sua affermazione , assicurando 
esplicitamente, che nei circoli bene informati di Pa 
rigi nessuno dubita della verità di questo annuncio, 
quantunque si ammetta che forse non ci fu un in- 
vito, ma soltanto una domanda o anche un tasteg- 
giamento, e che la risposta non sia stata negativa , 
ma soltanto evasiva o anche dilatoria. Noi stessi, 
insieme col dispaccio telegrafico accennato, ricevem- 
ino da un corrispondente viennese di solito bene in- 
formato la notizia, che ove da Parigi si provocasse 
un'azione comune contro i trattati d’alleanza in que- 
stione, il gabinetto austriaco darebbe una risposta 
evasiva, se non negativa, perchè |’ Austria non ha 
alcun motivo di opporsi allo svolgimento delle  con- 
dizioni interne della Germania. E i corrispondenti 
viennesi dei giornali prussiani annunziano che gli sta- 
tisti austriaci vedrebbero in un procedere comune 
dell’Austria e della Francia certamente la guerra , 
mentre la sua neutralità, e forse il suo accordo 
colla Prussia possono mantenere la pace. 

— Dall’ Havas togliamo il seguente dispaccio 
in data di Pest 30 marzo : 

Un rescritto imperiale ordina lo scioglimento 
della gendarmeria ungherese. Le attribuzioni della 
medesima sono devolute alle autorità municipali. 

— Si legge nell’Etendard : 

Il ministero ungherese ha cominciati gli studì 
per l'abolizione del monopolio del sale in Ungheria. 

—SA44Mi+1-_ 


Il Moniteur de Soir annunzia quanto segue: 

« Dalle espressioni d’un telegramma pubblicato 
dal Times del 28 di questo mese, sembrerebbe ri- 
sultare che il governo francese avesse ricusato di 
accogliere la proposta che gli avrebbe fatto il go 
verno prussiano d’introdurre nel regime dei passa- 
porti le modificazioni necessarie per facilitare agli 
stranieri la visita dell'Esposizione. 

« Il foglio inglese è stato indotto in errore dal 
suo corrispondente. Il ministro dell’interno , giusta- 
meute desideroso di sviluppare il movimento dei 
viaggiatori, che una rigorosa applicazione delle mi- 
sure di pulizia autorizzate dalle leggi |e regolamenti 
avrebbe inceppato , ha deciso, di concerto col suo 
collega ministro degli affari esteri, che per gli stra- 
nieri originari di paesi che ci accordano la recipro- 
cità basterà d’essere muniti d’un documento che giu- 
stifichi la loro identità, e che questo documento sa- 
‘rà dispensato dal visto dei nostri agenti diplomatici 
e consolari. » 

Nel medesimo giornale si legge pure la dichia- 
razione seguente: 

« Parecchi fogli esteri si sforzano d'accreditare 
la voce che il giornale il pays sia l'interprete del 
pensiero del governo. Questo è un errore che im- 
porta di non lasciar propagare. La politica e la re- 


_evictemn 
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dazione del Pays sono affatto personali e non im- 
altra responsabilità che quella del suo re- 


pegnano 
dattore in capo, nominato dagli 

Si può credere, aggiunge la Presse, che questa | 
nota si riferisca alla polemica che il Pays ha intra- | 
presa per dimandare l'annessione del Belgio. li 

— Ieggesi nella Patrie : 

Sembra quasi certo che il campo di Chalons che | 
verrà riunito presto, sarì comandato dal generale 
Forey il quale à per capo di stato maggiore ge- 
nerale il generale di brigata Besson del corpo di 
stato maggiore. I generali di divisione sono , per 
Vinfanteria i signori de Labadie-d'Aydren antico co- 
mandante della scuola di St. Cyr; Bataille che co- 
mandava una delle brigate della guardia imperiale : 
Lebrun antico capo di stato maggiore della guardia 
cche si trovava lo scorso anno al campo, Questi tre 
ufliciali generali fanno parte dell'ultima grande pro- |} 
mozione di generali di divisione fatta nel 16 ago- 
sto 1866. La divisione di cavalleria deve essere co- 
mandata dal generale Mirandol; quella di Lunèville 
assisterà alle grandi evoluzioni guidata dal generale 
DI 


x 
— L'Etendard dice che il fratello del taicoun 
del Giappone è aspettato fra due o tre giorni a Mar- 
siglia. Il principe è accompagnato da fun seguito di 
cinquanta persone, trenta delle quali sono giovani 
ventenni della prima nobiltà del | aese, che vengono 
in Francia per compiere la loro educazione. 
—Serivono da Cherbourg, 29 marzo,alla Presse: 
Teri arrivò il Cher, bastimento onerario , pro- 
veniente dal Messico, dopo una rapida traversata di 
29 giorni. Questo bastimento era stato destinato 
dapprima per ricondurre in Francia il maresciallo 
Bazaine, il quale ha preferito imbarcarsi sul va- 


scello di linea il Svverain, perchè conduce in Fran- 
cia oltre la marescialla, la quale com'è noto è Mes 
sicana, la famiglia di questa ed un numeroso pei 
sonale di domestici. 

Il Chr è il secondo bastimento che arrivi nel 
nostro porto dal Messico dopo che è stato deciso il 
ripatrio delle truppe, IL primo era stato il RAone 
colla legione straniera. I Cher non ha condotto che 


tin personale poco numeroso: sette persone in tutto. 
Ma deve sharcare quantità di materiale, 300. barili 
di polvere, cassoni, artiglierie, ee. 

Quasi nello stesso tempo del Cher è partito da 
Vera Cruz il bastimento onerario la Niévre, a 
gnato al trasporto di circa 1500 austriaci che ha 
no chiesto di lasciar il Messico, e saranno sbarcati 
a Trieste. Si sa che i belgi avevano in gran parte 
dimandato di restare, con una speranza ulteriore è 
vero, poichè hanno poi rinunciato al Messico quan- 
do fu fatto loro conoscere che nel caso non ripa- 
triassero immediatamente dovrebbero rinunciare a 
cualunque possibilità di essere reintegrati nell'esercito 
belga. 

Di truppe europee non rimangono nell’ esercito 
di Massimiliano che due squadroni d’ulani. 

Il numero dei disertori che noi lasciamo nel 
Messico credesi non minore di 4000 ; la maggior 
parte del reggimento estero ed un certo numero di 
zuavi. 


0444-3020 

Alla Camera dei lords nella tornata del 28 mar- 
20, lord Denbigh domanda se il Governo inglese è 
stato invitato a pigliar parte con la Francia, |’ Au- 
stria e la Russia ad una nota simultanea che con- 
siglierebbe alla Sublime Porta la cessione di Candia 
alla Grecia. 

Insieme a molti suoi colleghi egli dice di avere 
osservato con grande ansietà il corso della politica 
tenuta in Oriente e lo smembramento sistematico 
dell'Impero ottomano, per vari speciosi pretesti, l'uno 
dei quali è la necessità che sia fatta giustizia ai 
sudditi cristiani della Porta. Il trattato di Parigi 
provvide alla integrità dell’ Impero ottomano. Uno 
dei provvedimenti del trattato di Parigi fu che l’O- 
spodaro dei Principati Danubiani fosse nativo di. 


' parlare di tutti gli aspetti della controversi 


quelli. E questo patto fu violato, allorchè per le mac- 
chipazioni di certi emissari esteri, al principe indi- 
geno fu tolto il trono, e gli fu sostituito un privci- 
pe appartenente ad una famiglia i cui dominii hanno 
testè presa tanta estensione che disturba l'equilibrio 
dell'Europa. Quando un @rattato si può in tal guisa 
violare senza protesta alcuna, non vi è ragione per- 


chè non diventi carta inutile. Dopo ciò venne l' a- 


zione di quelle che chiamano potenze protettrici sulle 


fortezze della Serbia. Dicesi che i Serbi non pote- 
vano vedere sventolare la bandiera infedele sulle loro 
fortezze. Se secondo la teoria delle nazionalità ora 
ammessa dal nostro Governo mala cosa fosse una 
bandiera straniera che sventola sopra una fortezza, 
non intendo dice |’ oratore perchè non. restituiamo 
Malta e Gibilterra, come rendemmo le Isole Jonie. 
Quanto all’insurrezione di Candia sembra che sia fo- 
mentata dagli agenti esteri. Il nobile lord che è al- 
la testa del Governo osservò l’altro giorno che non 
vi sono ragioni sufficienti per la insurrezione, l'ora- 
tore crede che i patimenti de’Cristiani abitanti dell’I- 
sola siano stati molto esagerati. Egli pensa che unen- 


| dosi l'Inghilterra con altri paesi in una nota simul- 


tanea teneva una politica suicida. 

Il conte Derby. Io non sapeva che il mio no- 
nienzione di discutere della im- 
portanza commerciale delle relazioni tra la Turchia 
e l'Inghilterra, e delte intenzioni dell'Europa rispetto 
a quella chiamata generalmente questione d'Oriente, 
quindi domando scusa al nobile lord se non entro a 
Dico però 
che siamo con la Turchia in amichevoli relazioni e 
dovemmo dare a quel paese tutto il sostegno possi- 
bile. Io non credo che il sistema tenuto dalle nazio- 
ni estere tenda allo smembramento dell'Impero turco; 
credo anzi che miri alla sicurezza ed al manteni- 
mento della Turchia. Benchè la nomina di un prin- 
cipe straniero nella Moldavia sia contraria al trat- 
tato con le potenze europee, esse però assentirono 
quando la Turchia stessa aveva assentito. Lo stesso 
e anche di più può dirsi della Serbia; la guarnigio- 
ne turca in una fortezza serba era una sorgente 
continua di spese. 

Quanto a Candia io non posso sapere quale sia 
il concetto della Russia, dell'Austria e della Francia. 
Il mio nobile amico mi domanda se vedendo quello 
che la Porta ha fatto per la Moldavia e per la Ser- 
bia, essa non vuole estendere lo stesso vantagi 
Candia; tutto quanto posso dire è che se un. prin- 
cipe straniero fosse nominato nelle stesse circostanze, 
noi non dovremmo fare la più piccola obbiezione. 
AI Governo di Sua Maestà non è stata fatta nissu- 
na proposizione di unirsi ad una nota identica per 
stimolare la Turchia ad annettere Candia alla Grecia. 
Poco fa l'ambasciatore francese in questo paese parlò 
col ministro degli affari e e disse che il Gover- 
no francese o aveva consigliato o era in procinto di 


bile amico aves 


consigliare l'annessione di Candia alla Grecia e bra-* 


mava sapere se il Governo della Regina era disposto 
a dare lo stesso consiglio, e si ebbe in risposta che 
da noi non si trovava la ragione di dare simili istru- 
zioni al nostro ambasciatore a Costantinopoli , ma 
che se la Turchia avesse volontariamente accon- 
sentito ad una tale annessione non avremmo fatto 
ostacolo alcuno, La stessa proposizione fu fatta dal- 
l'ambasciatore russo e gli fu data Ja stessa risposta. 
lo non so il sistema tenuto dal Governo austriaco, 
ma la Russia o la Francia o hanno consigliato o in- 
tendono di consigliare l'annessione di Candia alla 
Grecia. Il Governo di Sua Maestà non dette nissun 
consiglio. E in primo luogo non giudico che tale 
consiglio sia ascoltato, e se lo fosse dubito che quel- 
l'annessione sia favorevole alla prosperità ed al be- 
nessere della popolazione cretese. 

— Si legge nel Times: 

Da che la riforma è entrata in una nuova fase 
e sembra si avvicini ad un assettamento legislativo 
è tempo che i nostri ondeggiaoti politici formino un 
giudizio deciso della questione. Da ora innanzi la 
responsabilità del Governo safà divisa dal Parlamen- 
to, dacchè omai il paese sa che il Ministero non si 
opporrà più a nissun emendemento che abbia ragio- 
ne di essere. 

Il tempo dunque che avanza sino all'8 di aprile 
dovrebbero quei membri che sono stati dubbiosi tra 
due opinioni impiegare nel considerare il verdetto 
che presto sono chiamati a dare. 

— Si legge nel Time: 


Quando il signor Disraeli farà oggì la esposi- 
zione del bilancio chiederà 70,000,000 di lire ster- 
line per far fronte alle spese dell'anno. Questa som- 
ma enorme può essere ripartita ip quattro capitoli. 
Ul debito nazionale vale 26,000,000 di lire sterline, 


l’esercito 15,000,000, la marina 11,000,000, 6 il 
servizio civile ed altre spese varie 14,000,000. Le 
cifre per l’esercito e la marina furono già discusse 
in Parlamento. 

— Il dill del signor Cullagh Torrens per il mi- 
glioramento delle abitazioni degli artigiani è stato 
presentato di nuovo in questa sessione nella forma 


| in cui fu presentato l’anno scorso da un Comitato 


scelto, e fu fatta già la seconda volta. Le altera- 
zioni però sono tanto grandi che si può chiamare 
un nuovo bill, 

— A Woolwich si sta fondendo una quantità 
grandissima di cannoni della massima portata desti- 
nati al servizio della marina. Onde accelerare mag- 
giormente il lavoro sono state imposte agli operai 
delle ore di lavoro straordinario. 

Pochi giorni or sono duemila carabine, sistema 
Snider, furono spedite a Chatam e ad Aldeshott; es 
se non sono che una piccola parte delle palle, delle 
bombe Palliser, delle munizioni Snider, delle armi di 
ogni genere che vengono spedite in massa sia nel- 
l'interno sia nelle varie stazioni inglesi all' estero. 
Colla stessa attività con cui a Woolwich si lavora 
per la fusione di cannoni, a Chatam si attende a 
trasformare migliaia di carabine Enfield in fucili ca- 
ricantisi dalla culatta. 

— 444 

Si legge nel Mémorial diplomatique: 

Molti giornali riportano la voce che la Prussia 
abbia aperte trattative per stabilire un principio di 
unione politica fra la Confederazione del Nord, e 
gli Stati della Germania del Sud. 

I nostri corrispondenti ci assicurano che que- 
ste notizie sono premature. Essi credono che le tratta- 
tive, alle quali si vuole alludere, non potranno es- 
sere efficacemente iniziate, che quando la nuova Co- 
stituzione federale del nord sia stato votata, ed en- 
trata in pieno vigore. 

Però i nostri corrispondenti soggiungouo che 
una specie di accordo preventivo è stato stabilito 
sul terreno commerciale ed industriale. 

Così le questioni relative alla lega doganale, 
alla circolazione delle persone e delle merci. sulle 
due rive del Reno non tarderanno a dar luogo a 
componimenti i quali stringeranno vie più i legami 
dell’antico Zollverein e finiranno colla fusione com- 
pleta degli interessi tedeschi dal punto di vista eco- 
nomico. 

Del resto il testo dei trattati di pace conchiusi 
in agosto fra la Prussia e gli Stati della Germania 
meridionale racchiudono in questo ordine di idee le 
più chiare stipolazioni. 

— L'Ag. Havas pubblica il seguente telegram- 
ma in data di Berlino, 29 marzo (sera): 

Il Parlamento del Nord ha adottato l'art. 22 
(pubblicità delle sedute del Reichstag) con un emen- 
damento del signor Lasker per l'impunità dei reso- 
conti veridici delle sedute. 

L'art. 23 (diritto del Reichstag di proporre 
leggi) è stato del pari approvato con un emenda- 
mento del signor Baumstark inteso ad autorizzare 
il Reichstag ad accogliere petizioni ed a rinviarle 
al Consiglio federale. 

L’art. 24 (che fissa la durata del periodo legi- 
slativo a tre anni) è stato adottato con un emenda- 
mento del signor Unruh col quale, ad esempio della 
costituzione prussiana, si fissa il termine di aggior- 
namento a 30 giorni e i termini per la nuova ele- 
zione e per la convocazione a 60 e a 90 giorni. 

Dietro il rimprovero mosso al sig, Bismarck 
di avere assunto un tuono troppo appassionato nel- 
le ultime discussioni, egli ha risposto: 

« Pensate che un uomo il quale ha lottato per 
cinque anni, che ha sagrificata la sua salute, che ha 
ottenuto quello che ha ottenuto, può irritarsi  facil- 
mente. Voi non sapete dove potete colpirmi; voi non 
conoscete nè le mie lotte, nè la situazione politica ge- 
nerale; voi non sapete come è difficile trattare pel 
momento coi governì esteri, se non si è sicuri del 
Reichstag. » 

— Ecco cosa si scrive all’Ewrope riguardo alle 
voci di cessione del Luxembourg alla Francia, da 
Berlino 27 marzo: 

La prima voce di cessione del. Luxembourg 
alla Francia ha trovato qui in sulle prime grande 
eredenza: più tardi si cominciò a dubitare, poi a 
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negare, 0 poco meno: ed aggi eccoci ad una nuova 
recrudescenza di probabilità a tal proposito. 

I giornali olandesi e wurtemburghesi manten- 
gono viva la agitazione in proposito; mentre la stam- 
pa francese oppone loro smentite ufficiose ma poco 
categoriche. 

I giornali tedeschi, altri si pronunziano pel sì, 
altri per no. 

Quanto è positivo si è che l’attenzione su que- 
sto affare si è qui risvegliata in modo serio; il trop- 
po interesse che ha questo paese perla sua vicinan- 
za alla frontiera prussiana non poteva permettere 
che il gabinetto di Berlino rimanesse indifferente. 

Se esso non se ne ingerisee direttamente non è 
men vero che egli segue con molta attenzione le 
trattative senza però dar ombra, nè provocare mal- 
contento. 

—Eld allo stesso oggetto si scrive da Monaco, 27 
marzo: 

Qui corrono voci che produssero una dolorosa 
impressione; quella del trattato segreto di cessione 
del Luxembourg alla Francia, cessione che si vuole 
sia un fatto compiuto. 

Il nostro ministro di Stato sig. Tornaco ritornò 
molto inquieto dall'Aja. 

Si dice che il nostro Ministero avendo telegra- 
fato all’Aja per sapere se la convenzione che annet- 


te il Luxembourg all’ impero francese sia un fatto ì, 


compiuto abbia ricevuta risposta positiva. 

Il generale de Branchitsch governatore prussia- 
no della fortezza avrebbe comunicata ultimamente agli 
ufticiali della guarnigione questa notizia, e li avrebbe 
avvertiti della prossima partenza. 

Se questa si avvera , la nostra nazionalità è 
adunque scossa al momento appunto in cui il senti- 
mento si risveglia in un modo così prepotente. 

II LITE 

Notizie da Lisbona al Constitutionnil. dicono 
che nella domenica del 24 marzo la città di Porto 
fu teatro di turbolenze, cagionate da un meeting 
che era stato radunato per discutere la politica fi- 
nanziaria del governo. La forza armata dovette in- 
tervenire per disperdere la folla, e dieci dei mesta- 
tori furono arrestati Durante la sera tutto rientrò 
nella calma. 

Lo stesso giorno più di 10,000 persone a Li- 
shona presero parte ad un meeting contro i nuo- 
vi dazi di consumo. Il governo non fece alcuna op- 
posizione a questa immensa riunione, nella quale non 
mancò di regnare il massimo buon ordine. 

Col fare della sera tutti si ritirarono tranquil- 
lamepte. 


0404-4110 
L'Hlavas-Bullier ha da Madrid, 30 marzo (sera): 
Camera dei deputati. — Il maresciallo Narvaez 
Jesse il decreto reale per l'apertura delle Camere. Il 
sig. Pelda è stato eletto presidente con 181 voti so- 
pra 201 votanti. 

Una Commissione venne nominata per istudiare 
un dill d° indennità. 

La lista dei nuovi senatori c 
si pubblicherà domani, 

Secondo il desiderio espresso dalla regina, il re 
© la regina di Portogallo si recheranno a Madrid 
dopo Pasqua. 
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Il fatto, ora verificatosi ed annunciato dal te- 
legrafo, della dimissione del ministero , era già in 
antecedenza stato dichiarato inevitabile dai giornali 
fiorentini che, informati del mal esito delle tratta- 
tive laboriosamente proseguite per completare il ga 
hinetto Ricasoli e delle cagioni per cui tutti i nego- 
ziati fallirono, non vedevano omai altra uscita alla 
crisi che il ritiro in massa di tutti i consiglieri del- 
la corona. Imperoechè il mantenimento ulteriore del 
Ricasoli alla presidenza del ministero era risultato 
impossibile, sia per le individuali ripugnanze di co- 
loro che avrebbero dovuto essergli colleghi, sia per 
la proteste e Je critiche amare fra tutti i partiti po- 


sottoscritta, e 


, litici sollevate dal noto decreto che determina le at- 


tribuzioni del presidente del consiglio ; decreto che 
la stessa ministeriale Opinione qualificò come una 


esagerazione e che da quasi tutti gli altri organi del- 
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la stampa venne designato quale un avviamento ver- 
so la dittatura, e come la costituzione di una specie 
di presidenza repubblicana. E quanto agli altri mi- 
nistri, la necessità per essi di seguire la sorte del 
Ricasoli derivò, secondo i giornali medesimi , dal 
rifiuto che tutti gli uomini politici interpellati oppo- 
sero al programma da quelli tracciato così per quan- 
to taccava la materia finanziaria che sui punti re- 
lativi alla politica estera ed al riordinamento del- 
l'interna amministrazione. Da ciò anzi che i fogli 
vanno discorrendo, rilevasi che le fasi attuali della 
politica estera e le eventualità da questa preparate 
in non lontano avvenire , formano tanto per le al- 
te sfere governative quanto pel pubblico il mo- 
tivo forse principale delle odierne preoccupazioni. 
Osservato cioè come rilevanti apparecchi militari sia- 
no andati facendosi in questi ultimi tempi special- 
mente tra le forze navali, ed avvertito |’ andirivieni ll 
di parecchi generali e le conferenze da questi tenu- 
te col ministero, parecchi fogli sono indotti a con- 
chiudere che realmente il governo trovisi per ante- 
riori impegni implicato nei probabili avvenimenti fu- 
turi; e sull’ indole di questi impegni vogliono argui- 
re ricordando la venuta dello straordinario inviato 
francese, generale Fleury, intorno alla cui missione 
vanno adesso rinnovandosi comenti ed ipotesi d'ogni 
maniera. 

Da Vienna si annuncia che al signor di Beust 
riuscì completamente la misura a suo tempo adottata 
di sciogliere le Diete della Boemia e della Moravia. 
Le nuove elezioni infatti riuscirono in ambedue que- 
sti paesi pienamente favorevoli al governo, in conse- 
guenza di che questo è messo ora in grado di poter 
convocare immediatamente il Consiglio dell’ impero, 
nella certezza che al medesimo saranno inviati i rap- | 
presentanti anche delle due provincie suddette. Con ) 
ciò peraltro non s'intende dire affatto che siano 
scomparse le difficoltà e che il governo sia definiti- | 
vamente riuscito nella laboriosa sua opera dell’inter- | 
no riorganamento, imperocchè tratterassi ora di sod- | 
disfare le molte esigenze di tutte le diverse nazio- 
nalità che sono rappresentate nel Consiglio dell’ im- 
pero e sopratutto di ottenere un accordo solido e de- 
finitivo tra i due più importanti elementi di cui questo 
si compone. Il giorno per la solenne apertura del 
Reichsrath non fu ancora fissato, ma supponesi che 
esso seguirà immediatamente la cerimonia della in- 
coronazione e parecchi fogli di Vienna lo affrettano 
col loro desiderio , sia per giungere finalmente ad 
una stabile riorganizzazione, sia perchè nei dibatti- 
menti che avranno luogo in quella assemblea spera- 
no di veder messa in chiara luce la politica estera 
del governo. In genere, benché si affermi essere il 
signor di Beust disposto ad unirsi alla Prussia, vi 
hanno molti che dubitano della verità di tale noti- 
zia, poichè essendo la Prussia decisa a conservare Ì 
la supremazia della Germania, non veggono come 
l’ Austria potrebbe adattarvisi. È confermato nuova- 
mente che il signor di Beust ricusò di protestare 
contro i trattati conchiusi dalla Prus cogli Stati 
del Sud, ma da ciò alla stipulazione di un accordo 
è detto correre grande distanza. 

La contradizione evidente che fu avvertita in 
questi ultimi giorni circa le notizie relative alla que- 
stione del Lussemburgo , la cui esistenza ammessa 
officialmente a Berlino era con pari autorità  smen- 
tita all’Aja ed a Londra, sembra dissipata ora in par- 
te dalle ulteriori dilucidazioni, in grazia delle quali 
è lecito arguire a qual punto siano veramente le 
cose. Mentre cioè pare non possa revocarsi in dub- 
bio che trattative diplomatiche siano state impegna- 
te realmente , divien palese dall’ altro canto che 
gabinetto dell'Aja trovò di suo capitale interesse il 
disimpegnare affatto la responsabilità dell'Olanda da 
ogni conflitto che possa conseguire per la questione 
del Lussemburgo. L'Olanda non mette ostacoli alla 
cessione del Lussemburgo, quando la Francia e la 
Prussia abbiano potuto intendersi, dal che derivano 
due conseguenze non lievi; l’una che Frangia e Prus- 
sia si trovano sole di fronte, l’altra che le trattati- 
ve fra le due potenze , per questo fatto del ritiro 
dell'Olanda, diventano più salienti e difficili, A qual 
punto siano giunte queste trattative non si sa oggi | 
meglio di ieri. Delle condizioni poste dalla Prussia, 


una sola, quella della demolizione della fortezza, si 
suppone che sia levata; sulle altre i giornali pre- | 


tendono che si disputi tuttora e secondo taluno con 
puca speranza di venirne a capo. Certo è poi, al 
dire di questi, che quando si riuscisse ad un accor- 
do e la cessione si avverasse, più che al vantaggio 
di questa si penserebbe alle difficoltà incontrate per 
ottenerla, sicchè le generali condizioni dell'Europa e 
dei due governi in ispecie non sarebbero molto mi- 
gliorate, mentre se la Prussia opponesse alla richie- 
sta della Francia un rifiuto assoluto sarebbe da pre- 
vedere certo ed immediato lo scoppio di gravissime 
complicazioni, Da ciò si vede come la questione del 
Lussemburgo formi in genere per l'opinione pubbli- 
ca argomento d'apprensione e d'allarme; e per que- 
Sto avviene che inquiete e mobili siano le fantasie 
di parecchi giornali, nelle cui colonne corrono già 
belli e formati vari progetti di alleanza, di cui anzi 
taluni si affermano stretti e conchiusi; voci però le 
quali finora non trovano nei fatti riscontro di sorta. 

In genere |’ assoluto silenzio serbato finora dal 
Moniteur sulla questione suddetta è interpretato in 
quella capitale come indizio sicuro che le trattative 
seguano un amichevole corso e credesi perciò che il 
governo aspetti una favorevole occasione che gli per- 
metta di annunciare al paese l'avvenimento con una 
certa solennità. Ove non regnasse in Francia questo 
profondo convincimento, il quale esclude, pel momen- 
to almeno, ogni probabilità di gravi complicazioni, 
non saprebbero i giornali parigini spiegarsi quella 
contrarietà vivissima che ha sollevato in quasi tutto 
l'impero il noto progetto per la riorganizzazione del- 
l’armata. Questo progetto , che il governo vorrebbe 
far camminare di pari passo colla riforma del siste- 
ma d’armamento ha suscitato dappertutto una oppo- 
sizione così profonda che sarà molto difficile, al dire 
dei fogli, il poterne trionfare senza qualche transa- 
zione. L’agitazione legale contro il progetto si va 
promovendo e diffondendo tra le popolazioni; si fir- 
mano petizioni all'imperatore nei diversi dipartimeoti 
e nella stessa Parigi; e tra i più fervorosi firmatari 
si notano gli abitanti di quel dipartimento del Yon- 
ne che conta nella sua storia tante splendide prove 
di devozione alla dinastia imperiale. Ciò è osservato 
dal Temps il quale pubblicò già due petizioni in giro 
l’una ad Auxerre, l’altra ad Avrolle ed annuncia ora 
che altre due petizioni consimili furono coperte egual- 
mente d'innumerevoli firme, |’ una nei dipartimenti 
delle Bocche del Rodano, l’altra nei circondari di 
Sens e di Joigny. Quali proporzioni andrà ad assu- 
mere siffatta agitazione è, al dire del citato foglio 
parigino , assai difficile il prevederlo, a meno che, 
come già ne corre la voce, il governo non si riser- 
vi a fare qualche importante concessione a queste 
gravi inquietudini dello spirito nazionale. 

Gli stessi giornali parigini incominciano di nuo- 
vo a far parola delle voci che dicono correre di 
possibili mutamenti ministeriali. Le divergenze in- 
sorte tra il sig. Rouher ed il conte Walewski per 
cagione del dibattimento sulla politica estera ed in 
causa delle quali quest ultimo fu indotto a dimet- 
tersi dalla presidenza del Corpo legislativo, non sa- 
rebbero del tutto estranee al presagito cambiamento, 
intorno a cui però fino ad ora non son fatte correre che 
incerte e mal definite congetture. Solo è tenuto per 
indubitato che se le trattative pel Lussemburgo e 
la soluzione di questa vertenza non dovessero riu- 
scire conformi agli iuteressi della Francia, il signor 
Moustier lascerebbe il ministero degli affari esteri. 

Il Parlamento tedesco del Nord continua a di- 
scatere gli articoli del progetto di costituzione rela- 
tivo all’organizzazione dell'assemblea, c la questione 
della eligibilità dei funzionari pubblici formò fin qui 
l'interesse principale del dibattimento. 1 siguor di 
Bismark sviluppò i motivi che avevano indotto i go- 
vernì a domandare che le funzioni pubbliche fossero 
dichiarate incompatibili col mandato di rappresen- 
tante in Parlamento. Non facendo dell’ adozione di 
questo articolo una questione di gabinetto , il mini- 
suo insistè tuttavia perchè fosse votato, ma la Ca- 
mera deliberò invece che tutti i funzionari pubbli- 
ci debbano essere dichiarati eligibili , dovendo in 
caso di promozione essere sottoposti a nuova elezio- 
ne. In altra seduta della stessa assemblea venne 
adottato un emendamento, pel quale non possono es- 
sere incoate procedure contro i membri del Parla- 
mento durante il corso delle sessioni. Un lungo di- 
battimento ebbe luogo intorno all'articolo 29, secon- 


è 


do il quale i deputati non dovrebbero ricevere in- 
dennità. Il signor di Bismark dichiarò che i governi 
della Confederazione non avrebbero, in nessun caso, 
accordate indennità , prima di sapere a che atte- 
nersi, dopo fattane esperienza, riguardo al suffragio 
universale. Tuttavia venne adottato con 136 voti 
contro 13 un emendamento, per effetto del quale i 
deputati avranno diritto a indennità e a spese di 
viaggio , il cui ammontare, in attesa di una legge 
definitiva che sarà redatta in una ventura sessione , 
sarà pel momento determinato dalla presidenza della 
Confederazione. 1 membri del Parlamento non potran- 
no rinunziare a questa indennità. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 

Firenze 4.— Nella Camera, dopo lo squittinio 
della commissione permanente, il ministro Ricasoli, 
presenti tutti i ministri, anvunzia di avere stamane 
il ministero rassegnate le dimissioni al re che le ha 
accettate. È 

Firenze 4. — Senato: Processo Persano. Pro- 
cedesi all’ udizione di testimoni. Il  vice-ammiraglio 
Vacca dietro le domande del presidente fa una lun- 
ga esposizione delle operazioni della flotta ; quindi 
risponde ad alcune domande dei senatori, Esaminasi 
«quindi il testimonio Bucchio. 

Nella Camera è preso in considerazione il pro- 
getto di Semenza sulla pluralità delle Banche Con- 
validansi parecchie elezioni. G. Fabrizi legge l’ in- 
dirizzo in risposta al discorso della Corona che è 
approvato. 

Vienna 4.—L'Abendpost conferma la notizia sul- 
l'abbandono e cessione del Lussemburgo da parte 
del re di Olanda. 


Parigi 4. — Schneider annuncia al corpo le- 
gislativo la sua nomina a presidente che fu accolta 
con applausi. Schneider ringraziò e soggiunse : Gi 
conosciamo da lungo tempo quindi non è necessario 
promettervi che sarò imparziale. 

Parigi 4. — Banca: aumento di numerario mi- 
lioni 7 1/3; anticipazioni 2/3; biglietti 13 1/2 ; di- 
minuzione in portafoglio 2 4/5; tesoro 13; conti par- 
ticolari 1 3/5. 

Londra 5. — Fu pubblicata la corrispondenza 
diplomatica circa il Tornado. Un dispaccio di Stan- 
ley in data 30 marzo qualifica il sequestro della na- 
ve come un atto illegale, ingiustificabile e domanda 
l'immediata restituzione della nave , un'indennità a 
favore del capitano e dell'equipaggio, e che la Spa- 
gna esprima il suo dispiacere per l'eltraggio fatto 
alla bandiera inglese. Stanley spera che la Spagna 
non lascerà che tale questione assuma serie propor- 
zioni. 

Alla Camera dei comuni, Stanley rispondendo 
ad Osborne dice che non ancora ha ricevuto rispo- 
sta dalla Spagna al dispaccio del 30 marzo. Disrae- 
li presenta il bilancio. Esso reca un’ eccedenza di 
un milione e 200 mila sterline, che Disraeli propo- 
ne impieghinsi nella conversione di 24 milioni del 
È debito pubblico in rendite vitalizie terminanti nel 
1885. Propone la diminuzione alle imposte delle as- 
sicurazioni marittime. 

Lisbona 4. — Il viaggio del re è aggiornato 
re Fernando non volle incaricarsi della 
ione in cui trovasi il 


perchè il 
reggenza nello stato di agita 
paese. 
Aja 4. — Domani avrà luogo alla Camera una 
interpellanza di Thorbeka circa il Lussemburgo. 
Pietroburgo 4. — Assicurasi officiosamente che 


la Russia, in base del trattato 1839, dirà la sua 
opinione sulla domanda della Prussia nell’ affare del 
Lussemburgo , perchè non ostante lo scioglimento 
della confederazione Germanica quel trattato non è 
aunullato, e la cessione del Lussemburgo non può 
aver luogo senza il consenso delle grandi potenze. 
Nuova-York 3. — Dispacci degli agenti del 
governo americano annunziano che Massimiliano è a 
Queretaro. Tutte le comunicazioni sarebbero in- 
terrotte. 
Nuova York 3. — I Juaristi cominciarono ad 
assediare Queretaro. 
BORSA DI PARICI 
del 4 aprile. 
3 per 100 .... 
Ai per 100 .... 
Consolidato ingl 


SAGRO MONTE DI PIETA' DI ROMA 


AVVISO DI VENDITA 

Giovedì 11 aprile 1867 alle ore 10 antim. si 

darà luogo, a forma dei vigenti Regolamenti del sud- 

detto s. Monte, alle vendite all’Asta pubblica degli 

oggetti di belle arti i quali non sono stati a tenore 

de’ menzionati Regolamenti ricuperati dai respettivi 
impegnanti. 

Roma 4 aprile 1867. 
————_——ctc@@«<® 
CASSA DI RISPARNMILO IN ROMA 
Prima diffidazione. 


Giovanni Giannotti intestatario del libretto N. 2213 serie 6 
ha diffidato la Cassa di risparmio di non rimborsare il conte- 
nuto del suddetto libretto ad altri, dichiarando di averlo esso 
smarrito: onde è che la Cassa, a forma de'suoi regolamenti, 
avverte l'attuale qualunque possessore del medesimo libret- 
to, che non presentandosi nel termine di mesi sei dal gior- 
no presente, lo riterrà per annullato, ed altro ne sostituirà a 
favore del sopraindicato intestatario. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 
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METEONE AVVENUTE DAL NEZIODÌ PRECEDENTE 


Roma. n } 4168 
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4 Aprile 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ecciho Trib. di Commercio 
di Roma 
. Ad istanza dei sizg Luigi Feoli, e Lui- 
gi Simonetti soci negozianti doti. Via della 
Stamperia Camerale n. 75 rapp. da F. Cas- 
sini Proc. 

Sì cita Ruggero Becchetti d’inc. doîîilio 
per affiss. ed inserz. in gazzetta a forma 
del 6 483 del vig. Reg. a comp. innanzi 
l’Eccino Trib. nella pma Ud. dopo tre ghi 
per sentirsi condannare anche con arresto 
personale al pagamento di sc. 269, e 52, 
prezzo di legnami; iuterporre l'oppîia Sen- 
tenza, eseguibile non osiante appello mu- 
nita delle clausole comili, e cond. alle spe- 
se. Li 4 aprile 1867. = Affissa a forma di 
legge. 


Nicola Parisotti cursore 
Francesco Casini proc. 


Il signor Ettore, Gustavo, Ersilia, Vir- 
gilio, Adele, e Maria figli, ed eredi del fù 
Lorenzo Suscipi, e la di lui vedova usufrut- 
tuaria Virgin a De-Andreis mad, tut, e cur. 
de' sud. han citato per la seconda volta, at- 
teso l’incogn.to domic., per affissione Vin- 
cenzo, e Gio. de' Rossi debitori dichiarati 
contumaci nella udienza del 9 genn. 1867 
a comparire avanti il primo turno dell’Ece. 
Tribunale Civile di Roma nella udienza do- 
po 8 giorni, e sentir ordinare lu distribuz., 
© consegna delle somm, ritratte dalla vene 
dita de’ fondi come ai verbali notificati, ed 
in atti, e rilasciare l’ord. esecutorio diretto 
al S. Monte, e Depositeria, e per la radia- 
zione delle ipoteche al conservatore delle 
med, colla condanna alle spese da prelevar- 
si, e s. p. degli altri diritti degl'istanti e la 
Senten! ronunciata nonostante l’ulte. 
riore contui 13 marzo 


dal Cursore Bertoni e differita all’udienza 
del 13 corr. aprile. 
Salvatore Rebecchini Proc. 


Primo Turno 

Nella causa fra il signor Cesare Tesori 
cessionario di Antonio Angeletti domic. a 
Frosinone rapp. dal proc. Oreste Ugolinuc- 
ci, ed il sig. Alessandro Manni dom. a Ga- 
vignano rapp dal proc. Antonio Sciarra, ed 
altri consorti di lite. 

Sull'istanza per la conferma della sen- 
tenza del Trib. di Fros:none 27 luglio 1863 
colla condanna alle spese. 

Visto ec. Considerando ec. Invocato ec. 

Il Tribunsle pronunciando definitiva» 
mente in terzo grado di giurisdi 
ferma la sentenza del secondo turno di 
questo Tribunale, e condanna il Tesori alle 
spese di questo grado. 

Giud. a Roma li 23 febbraro 1867. 

L. avv. Gagliardi, R. avv. Garinei, 
T. avv. Galassi 

Roma dalla Can. del Trib. sud. li 29 
marzo 41867, 


Ad ist. del 
a Gavignano r. dal sott. proc. 
Sia not. agl'inifri la presente sentenza 
per ogni eiletto di ragione. 
| Impresa Jorch e Comp. e per essa Qli- 
viero Jorch d'incognito dom. per affiss. a 
forma del $ 483. 
Sig. Cesare Filibech per affss. 
del $ 483. È ue 
In quanto al Filibech, ed all’ Impr 
Jorch affissa a forma di legge. PEA 
Raffaele Bertoni cursore 
Antonio Sciarra proc. di Coll. 


Stante la morte intestata del fu Celso 
Borzi di Zagarolo, avvenuta nel giorno 17 
marzo prossimo passato, il signor Gregorio 


Simeoni tutore @ curatore deputato alli mì- 
norenni figli del detto Borzi con ordinanza 
rilasciata dal Tribunale Civile di Roma Se- 
condo Turno li 2 aprile corr. procederà alla 
compilazione dell’Inveotario di tutti i beni 
ed effetti lasc ati dal defonto. Perciò dedu- 
ce a nolizia di chiunque possa avervi inte- 
resse, che il sud. Inventario sarà incomin- 
ciato, col ministero del sottoscritto Notaro, 
nel giorno dodici del corrente aprile allo 
ore $ antim nella casa già abitata dall'esti..to 
sig. Borzi , posta in Zagarolo, per quindi 
proseguirsi nelli giorni successivi, da desti- 
narsi. 
A Zagarolo li 5 aprile 1867. 
Domenico Nati Notaro in Zagarolo 


A richiesta delli sigg Don Domenico 
Spada, Salvatore Devoti, e Mariano Brandi 
i primi due esecutori testamentarii, ed il 
terzo erede testamentario del fu Filippo Ca- 
nori, per gli atti dell’ infro Notaio , sotto 
tutte le riserve si compilerà Inventario 
dei beni di detto defonto , da prin i 
nel giorno di martedì 9 corrente aprile alle 
ore 9 antimeridiane nella casa di ultimo 
domicilio del ripetuto defonto posto in Via 
di San Vitale n. 6, per proseguirsi poi nei 
luohi giorni, ed ore da destin - 
duce a pubblica notizia per ogni effetto di 
ragione. 

Roma 5 aprile 1867. b 

Orazio Milanesi Not. di Coll. 


Eccmo Trib. Civ. di Roma 
secondo turno 
Ad istanza del sig. Carlo Tobia negos. 
dom. Via dell'Orso num. 29 rapp. dal sott. 


Proc. 

Sì citino per affiss. ed inserz. ing 
getta stante l’incog. dom. Pasquale, e Vin- 
cenzo Cambroni a comp. dopo 8 giorni per 
sentirsi prefiggere un breve termine a riti. 


rare gli stigli della bottega di artebianca in 
Via dell'Orso n. 29, e la dote in sc. 155 29 
altrimenti sarà il tutto trasportato alla pub- 
blica Depositeria Urbana, colla condanna di 
chi di ragione alle spese lutte. 
Francesco Bartolomucci proc. 

Affissa alla porta dell’uditorio li 5 apri- 

le 1867. 
Raffaele Bertoni cursore 


Eccmo Tribunale di Commercio 
di Roma 


Ad istanza del sig. Raniero Bedoni ne- 
goz. e possid. dom.Via Giubbonari num. 94 
rapp. dal sott. Proc. 

Si cita Luigi Lollobrigida d’ incognito 
per affiss. a comp. 
si cond.al pag. di scu- 
lire 99, e cent. 97 È 


per merci 
tenza, l’ord. esecut. reale e personale e 
cond. alle spese. Affissa li 5 aprile 41867. = 
Zecchi Cursore. 


Giulio Cesare Carboni proc. 


Eccmo Trib. di Commercio 
Ad istanza del Sig. Raviero Bedoni ne- 
goz. e possid. domic. Via Giubbonari n. 9 


92. 

Stante il decreto di cont. del 2 corr. 
aprile nuovamente si cita Sebastiano Veroli 
d'incog. domic, per affiss. a forma del $ 483 
del cod. in vigore a comp. dopo 3 gni per 
sentirsi condann. al pag. di so. 46 e bai. 6 
e mezzo ossia lire 274 e cent. 60 dovuti 
per avallo fatto a Mattia Sebastiani a forma 
dei documenti emanare su di ciò la senten- 
za coll’ord. esecut. reale e personale e cond. 
alle spese. Affssa li 5 aprile 1867. 

Zecchi cursore 
Giulio Cesare Carboni proc. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il Giornalédi Rofia esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


— 4044000 


71 prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


che 


Gli atti del Governo inseriti nel;Giornale « 


Salato 6 Aprile 


i Roma sono offici 
— toto 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 


si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 


di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.41A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmitlente, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 6 Aprile 


feti. Li 2 poni 


Il Riîo P. Luigi da Trento, dei Minori 
Cappuceini, Predicatore Apostolico, nella mat- 
tina di ieri, Venerdì, predicd al Vaticano , 
assistendovi la Santità” pi Nostro Signore ed 
il Sacro Collegio. 

AM 


Nella mattina di questo giorno, Sabato Sitientes, 
nella Patriarcale Arcibasilica Lateranense si è te- 
nuta Ordinazione Generale dall’ Illmo e Rio Mon- 
signor  Villanova-Castellacci Vicegerente di Roma, 
nella quale sono stati promossi : 

Alla Tonsura 6 — agli Ordini Minori 22 — 
al Suddiaconato 15 — al Diacovato 18 — al Pre- 
shiterato 8. 

—0-40-4-@4et0— 


NOTIZIE DIVERSE 


Il telegramma riportato a suo luogo concernen- 
te la crisi ministeriale a Firenze è conforme a quan- 
to ne reca |’ Opinione or ora pervenuta. Questa 
esprime ancora che il generale Menabrea, nell’ in- 
carico di formare il nuovo gabinetto , avrebbe per 
cooperatore il Rattazzi. Aggiunge sembrare che 
vogliansi esaurire tutti i mezzi per far riuscire Ja 
combinazione annunziata, prima di tentarne un’altra. 

Un altro giornale di Firenze, pur esso in data 
di oggi, dice : « Sentiamo che il deputato Rattazzi 
col senatore Menabrea accettarono l’incarico di for- 
mare un nuovo ministero : sarebbe stato interpellato 
il conte Giovanni Battista Castellani, già deputato 
di Montalcino, per sapere se accetta il portafoglio 
delle finanze che è il più pesante. Si crede che 
verrà annunciato alla Camera il nuovo gabinetto 
lunedì 8 del corrente mese, » 

Scrivesi da Napoli alla Gazzetta di Firenze che 
notasi in quella città un’agitazione suscitatasi per 
le elezioni del consiglio provinciale fissate al 14 del 
corr. mese. I giornali napoletani di ciò fanno pur cen- 
no, ma più che di queste mene elettorali mostransi in 
apprensione per la miseria delle infime cJassi della 
popolazione, derivante dalla mancanza di lavoro, e 
assai si teme che la pazienza sia messa dal governo a 
pericolosa prova per le commissioni da esso fatte 
all’estero delle provvisioni occorrenti ai servigi del- 
lo stato. 

Anche le notizie da Palermo nei fogli napoleta- 
ni ispirano una certa inquietudine rispetto al man- 
tenimento dell’ordine. Sorgono da per tutto nella 
provincia di Palermo bande di ladroni a commet- 
tere gravi delitti ed assassini frequenti. Palermo è 
sgomentata dal sinistro presagio di rinnovazione dei 
disordini del settembre. Le milizie sono sempre pron- 
te a prendere le armi per soffocare ogni sommossa, 
ma gli animi sono talmente esasperati e trepidanti 
che nulla vale a calmarli. 

Vieppiù desolante è lo stato delle cose nell’iso- 
la di Sardegna, ove si muore di fame. Il Corriere 
sardo riferisce che in tutto il distretto di Lanusei vi 
ha tale miseria da forzare persone che posseggono 
a domandare lavoro per guadagnarsi una misura 
d'orzo; nelle campagne quegli abitatori si vanno di- 
Sputando, colle bestie, l’erba dei campi; a Banuei 
furono distrutte quante siepi di fichi d'India vi si 
trovavano e poscia mangiate; a Bari Sardo furono 
distrutti dalla povera gente i pascoli per cibarsene, 
e nello stesso Lanusei si osservano uomini scarni 
per la fame, e che invano chieggono lavoro e pane. 


IT fogli dell'isola di Sardegna annunziano pure 
che la squadra italiana si concentra a Cagliari , di 
dove non tarderà molto a partire per la sua desti- 
nazione. Stando all'Italia di Napoli, la squadra stes- 
sa prima di recarsi in Orfente si fermerà qualche 
giorno nelle acque di Napoli per completare gli ap- 
provvigionamenti. Riferisce eziandio il citato foglio 
napoletano che è atteso nel Mediterraneo una divi- 
sione leggiera della flotta america na. 

0404-463010 — 

Leggesi nell’Abendpost del 30 marzo: 

La Presse d'oggi tiene ferma, ad onta d’un'av- 
venuta smentita, la notizia telegrafica del suo corri- 
spondente di Parigi: « Che il gabinetto delle Tuile- 
ries abbia ricevuto a Vienna una risposta negativa 
alla domanda, se l’Austria fosse disposta ad asso- 
ciarsi a una protesta contro i trattati d'alleanza fra 
la Prussia e la Germania meridionale, » ed accom- 
pagna tale notizia con un’ informazione, a ciò rela- 
tiva, d’un corrispondente di Vienna ordinariamente 
bene informato com'egli dice. 

Cessa per noi ogni necessità di contraddire 
le singole particolarità riferite su tal proposito, giac- 
chè siamo autorizzati a dichiarare semplicemente che 
da parte del Governo francese non fu fatta qui nè 
una domanda, né qualsiasi comunicazione sull’oggetto 
in discorso. 

— La Wien. Zeit. ha la seguente nota : 

Siamo autorizzati a dichiarare totalmente priva 
di fondamento la notizia recata nel foglio serale del- 
la Presse del 30 corrente, tratta dalla Politik, però 
posta in dubbio dalla Presse medesima, secondo cui 
pretendevasi che il 26 corrente fossero stati paraffati 
i preliminari d’un’alleanza fra l’Austria e la Prussia. 

—La Debatte dice sembrare che la guardia nobile 
ungherese verrà ripristinata. S. M. ha disposto che 
in occasione dell’ imminente incoronazione venga no- 
minato un capitano di questa guardia , e che siano 
chiamati a far parte della guardia nobile da 12 a 14 
ufficiali ungheresi dell’esercito. Dopo |’ incoronazio- 
ne però, seguirebbe la riattivazione della guardia 
nobile in tutta la sua estensione. 

— Il 30 marzo, alla Camera dei Deputati un- 
gheresi M'anojlovies domandò che cosa sia stato fatto 
per la convocazione dei Deputati del Confine mili- 
tare ungherese. Il conte Andrassy promise di rispon- 
dere in una delle prossime sedute. Poscia seguì la 
votazione dell'elaborato dei 67, e il medesimo venne 
approvato con 257 voti contro 117. Ventidue Depu- 
tati erano assenti. Dopo la votazione, Nyary dichia- 
rò in nome della minoranza che la medesima non 
prenderà parte alla discussione speciale. La Camera 
approvò poi senz’ alterazione tutti i punti dell’ ela- 
borato della maggioranza. Infine il presidente del 
ministero presentò il progetto di deliberazione riguardo 
al reclutamento ed esso fu posto all’ordine del gior- 
no per martedì prossimo. 

— Abbiamo già annunciato che una deputazione 
di cittadini di Fiume si era recata a Pest a portar- 
vi un indirizzo, con cui quella città domanda di es- 
sere riunita all’ Ungheria, da cui fu staccata dopo 
il 1848. I giornali di Pest annunziano ora che la 
deputazione venne ricevuta dal ministro presidente 
conte Andrassy, il quale promise di consegnare l’in- 
dirizzo all’ Imperatore, aggiungendo anzi che la de- 
cisione di questo aveva prevenuto la domanda stes- 
sa, e che fra pochi giorni il desiderato provvedi- 
mento sarebbe fatto pubblico. Un altro giornale an- 
nunzia poi, correr voce che a regio commissario per 
Fiume sia destinato il consigliere aulico Eseh. 


— La Gazzetta Naradowna fa sapere che il 
conte Goluchowski è stato chiamato a Vienna do- 
ve egli si recherà in questi giorni per prender par- 
te alle deliberazioni sulle comunicazioni da sottopor- 
si al Reichsrath. 

In un altro foglio polacco si legge che i ruteni 
vogliono esporre i loro lagni in un opuscolo intito- 
lato Memoria dei ruteni alla Dieta di Gallizia. 


— Corgey ottenne anch'egli, pochi giorni dopo 
che fu tolto l’internamento al transilvano Berzencey, 
il permesso di abbandonare la Carintia. Egli resta 
però a Clagenfurt, e soggiorna nella possessione Pa- 
bst, in Viktriog, di sua proprietà. 

- crt 


A Parigi il 1 aprile alle due meno un quarto 
l’Imperatore e l’ Imperatrice, senza scorta, accom- 
pagnati soltanto dalla loro casa, hanno lasciato il pa- 
lazzo delle Tuileries per andare al Campo di Marte 
a presiedere all’apertura dell’ Esposizione universale. 
Le carrozze di corte hanno percorso al passo il gran- 
de viale delle Tuileries e sono uscite dalla porta che 
si apre sulla piazza della Concordia. 

L’ Imperatore era in abito borghese. Un’immen- 
so concorso di popolazione formava siepe sul tragit- 
to delle LL. MM., che erano salutate dalle più fer- 
vide acclamazioni. Un sole raggiante favoriva que- 
sta solennità. L’affluenza andava crescendo a misu- 
ra che si avvicinava al Campo di Marte. In Parigi 
i teatri e la maggior parte degli stabilimenti pubbli- 
ci erano pavesati. 

All'ingresso del palazzo S. M. è stata ricevu- 
ta dal sig. Play e dai membri della Commissione. 
L'Imperatore dava il braccio all’ Imperatrice. Le 
LL. MM. erano seguite dalla principessa Matilde. 
Esse hanno percorsa la grande galleria esterna del- 
l'Esposizione e la galleria del centro riservata alle 
belle arti. Gli evviva più entusiastici hanno accolto 
le LL. MM. durante questa visita. 


— Scrivono da Parigi all’ Indép. delge, sotto la 
data del 29 : 

«Nelle poche parole dette alla Camera, il conte 
Walewski ha fatto conoscere che lasciava il seggio 
presidenziale, e che motivi d’ unione e di concordia 
lo avevano consigliato a prendere siffatta determina- 
zione. Non era un mistero per nessuno che fra lui 
e il ministro di Stato esisteva un dissenso perma- 
nente. Forse hanno potuto contribuire a tale anta- 
gonismo, che si era sopratutto palesato sopra un 
punto particolare, le relazioni ben conosciute fra il 
presidente del Corpo Legislativo ed Emilio Olivier. 

« In occasione della nomina di una delle ulti- 
me commissioni legislative, il conte Walewski aveva 
creduto di poter dire che la scelta di Emilio Olli- 
vier come commissario, ed in seguito come relatore, 
sarebbe gradita in alto luogo. (Si sa che Emilio Ol- 
livier ha avuto il dissotto meno una voce). Ma sem- 
brerebbe che il conte Walewski abbia incontrato una 
denegazione diretta nelle sfere governative circa l’ag- 
gradimento che la scelta di Ollivier trovava alle 
Tuilleries, e ch'egli non abbia potuto mantenersi più 
a lungo in una situazione già abbastanza falsa ed 
abbastanza smossa. 

« Tutta la destra ed una gran parte del centro 
si astennero dal dare in questa circostanza veruna 
prova di simpatia al conte Walewski ; al contrario 
il terzo partito e la sinistra vennero a felicitarlo 
di una caduta che per lui non è una disgrazia. Non 
sarebbe impossibile che il conte Walewski lasciando 
| il suo seggio acquistasse la popolarità. Il Moniteur 
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du Soir nel riportarne il discorso non vi aggiunge 
una sola parola di simpatia. 

«e Non si crede che la partenza del conte Wa- 
lewski sia un fatto isolato nel governo; le medesime 
i loro movimenti 


influenze si preparano a completa 
strategici, c si ritiene come più che probabile che 
il marchese di La Vallette assumerà il portafoglio 
degli affari esteri. Si vuole anche che sia per un 
tempo assai prossimo. Per l'interno si parla del ba- 
rone Jerome David 0 del signor Chevreau. » 

— Imun'altra corrispondenza del medesimo gior- 
nale, e sotto la medesima data, si legge: 

«Com'è già stato annunziato dai giornali il prin- 
cipe Napoleone trovasi attualmente all’ Havre, ove 
sta faccudo esperimenti sull’ elettricità a bordo del 
suo vacht. Si tratta di provare un nuovo faro elet- 
trico, ridotto a piccole dimensioni e che si può pian- 
tare su qualunque specie di bastimento. La luce è 
fornita da un apparcechio d’ induzione, ed il movi- 
mento da una piccola caldaia a vapore; il tutto non 
oltrepassa il costo di 4 0 5,000 franchi. 

« Questo nuovo faro può mandare raggi di luce 
a 4 miglia in mare; secondo |’ espressione pittoresca 
del principe Napoleone, è un sole che si ha in tasca 


e che sì può issare in cima ad un albero. Gli espe- 
rimenti, che non cerano stati tentati fin qui che dalla 
spiaggia, sono stati fatti sui battelli in moto e sono 
riusciti benissimo. » 


— La Patrie scrive: 

Il rimpatrio del corpo di spedizione del Messi- 
co, secondo le ultime notizie ricevute in Francia, si 
effettua in ottime condizioni. Già AL trasporti, par- 
titi dal 20 febbraio al 2 marzo, furono segnalati od 
entrarono nei nostri porti ; uno d'essi, la Drome, 
dopo aver fatto scalo in Algeri, è ripartito il 29 
marzo per Trieste, ove sbarcherà la legione austria- 
ca, che imbarcò a Vera-Cruz. In generale, i legni 
hanno finora incontrato venti favorevoli. Tre sono 
giunti dal golfo del Messico in Algeria in 26,27 0 
28 giorni, quasi sempre a vela. 

— 0404-3533. 


Il mimstro degli affari esteri d'Inghilterra ha 
dichiarato alla Camera dei Comuni che , riguar- 
do a certe suscettibilità dell’opinione pubblica in 
Francia, la regina d' Inghilterra non accolse la gra- 
ziosa offerta ch'erale stata fatta dall’ Imperatore dei 
Francesi per la consegna al governo brittanico delle 
statue dei Plantageneti, che ora si trovano nell’ ab- 
bazia di Fontevrault. 

[OTT OTRS 

Da un telegramma dell’Aavas in data di Berli- 
no 30 marzo: 

L’uificio del Reichstag è stato definitivamente 
rieletto, Sopra 239 votanti il signor Simson, presi- 
dente, ha ottenuti 214 voti. I vice presidenti , si- 
gnori duca di Ujest e De Bennigsen, sono stati rie- 
letti il primo con 223 voti e il secondo con 168. 

Il Re.chstag ha adottati gli articoli 25-28 con- 
cernenti il regolamento e la composizione del Reich- 
È e le prerogative de’ suoi membri. L’emenda- 
mento del signor Lette all'articolo 28 inteso a sta- 
bilire che non si possa procedere contro i membri 
del Reichstag durante il tempo delle sessioni è stato 
adottato, 

Una lunga discussione si elevò sull’art. 29 (che 
rifiuta le indennità ai deputati). Il sig. di Bismarck 
dichiara che i governi della Confederazione non ac- 
corderebbero in alcun caso delle indennità se prima 
no» abbiano ottenute prove rassicuranti sulla espe- 
rienza del suffragio universale. 

L'emendamento Weber-Thumen è stato tuttavia 
adottato per appello nominale con 136 voti contro 13. 
In forza di questo emendamento i deputati avranno 
diritto a delle indennità ed a spese di viaggio la cui 
somma per ora verrà determinata dalla presidenza 
della Confederazione finchè si provveda. con una leg- 
ge definitiva. I membri del Riichstag non avranno 
diritto di rinunciare all'indennità ed al rimborso delle 
spese di viaggio. 

0406-46-30 —— 

L'Havas pubblica le notizie seguenti da Madrid, 
30 marzo: 

Una riunione di più che 200 deputati ministe- 
riali ha avuto luogo oggi. Il sig. Gonzales Bravo, 
ministro del'’interno, ha fatto l'esposizione della situa- 
zione e della politica del governo. 


Vennero fissate le candidature per gli uffici 
di presidenza e per la Commissione di verifica dei 
poteri. 

AI Senato il marchese Miraflores ha detto che 
gli attacchi della rivoluzione rendevano necessaria 
l'unione di tutte le persone devote al trono ed alla 
dinastia. 

—_0-6-0-ag 940 — 

L’Oss. Triestino ha da Costantinopoli, 29 marzo: 

Assicurasi che la consegna di una formale nota 
collettiva alla Porta per parte della Francia, della 
Russia e dell'Austria non fu sospesa a motivo del 
rifiuto dell'Inghilterra di farvi adesione, ma in se- 
guito ad una divergenza tra la Francia e la Russia. 
La Francia chiedeva per il caso della cessione di 
Candia la guarentigia comune per tutte le parti di 
territorio appartenenti immediatamente alla Porta. 
Siccome la Russia ricusò di dare tal guarantigia , 
il progetto d’una nota collettiva andò a vuoto. 

Omer pascià assume il comando supremo nel- 
l’Epiro e nell’ Albania, col quartier generale a Pre- 
vesa. Una squadra deve trasportare colà dieci batta- 


glioni di fanteria. 

— Si ha da Belgrado 30 marzo. 

Alla partenza del principe le truppe serbiche 
erano schierate nel luogo d'imbarco; gli ufficiali for- 
mavano spalliera. Il principe indirizzò parole di com- 
miato alle truppe ed al popolo. Il metropolita e i 
ministri accompagnarono il principe sino a bordo del 
naviglio. Il pascià di Belgrado accompagna il prin- 
cipe a Costantinopoli. Prima della partenza fu inal- 
berata nella fortezza la gran bandiera turca, la qua- 
le venne salutata dalle truppe turche uscite in pa- 
rata. 

—Il nuovo ministero rumeno pubblicò il suo pro- 
gramma, nel quale dichiara di volersi attenere alla 
più stretta neutralità, e di non tollerare che il ter- 
ritorio rumeno divenga asilo di agitatori che inten- 
dessero turbare una potenza vicina. 

— Scrivono da Metelino, 16 marzo: 

Dopo il disastro del 6 di questo mese, il suolo 
della nostra isola non ha cessato di risentire una spe- 
e di agitazione sotterranea, che nella passata notte 
si è cambiata in violenti 

Di tremila case onde si componeva Metelino , 
appena ne rimangono in piedi una ventina nella città 
alta, ed esse pure sono scerepolate e rese inabitabili. 
Dappertutto l’oechio non iscorge che ruine, ed i mi- 
seri abitanti non hanno più quasi altro ricovero che 
i ruderi. Tutti i nostri villaggi, toltone Plumaron ed 
Ayasso, sono parimente distrutti ed i contadini si 
trovano senza asilo. 

Disotto alle ruine sono già stati estratti quasi 
1400 cadaveri, e le ricerche che vengono continuate 
ne faranno senza dubbio discoprire altri ancora. 

404 

Da Nuova-York, 29 marzo ( gomena transatlan- 
tica): 

Il senato ha respinta la nomina del generale 
Blair come ministro degli Stati-Uniti a Vienna. 

Da New-York, 30 marzo, l’Havas ha notizia 
che il Congresso si è aggiornato al dicembre meno 
che per quelli fra i suoi membri che saranno pre- 
senti il 3 luglio quando il Consiglio giudiziario pre- 
senterà il suo rapporto sulla messa in accusa del 
Presidente, 

Il Senato era convocato in seduta straordinaria 
per lunedì scorso afline di ricevere comunicazione di 
un trattato col quale la Russia cede agli Stati Uniti 
tutta l'America russa. 

Si forma alla Nuova Orleans un corpo di poli- 
zia composto indistintamente di neri e di bianchi. 

Secondo notizie venute dall’ Avana , gli agenti 
dell’imperator Massimiliano farebbero degli arruola- 
menti per il servizio imperiale in quel paese. 

Da Vera-Cruz giunge la notizia che f repub- 
blicani hanno tagliato l'acquedotto di Queretaro. 

— Dispacci telegrafici del Messico ricevuti per 
la via di Nuova Orleans annuuziano che il grosso 
delle forze dell'imperatore Massimiliano era a Que- 
retaro il Q1 febbraro, Escobedo eccampato a San Mi- 
chele, 18 miglia discosto da questa piazza, aspettava 
rinforzi per prendere l'offensiva al pari di Porfirio 
Diaz accampato vicino a Messico. Canales si è di 
nuovo pronunciato contro Juarez a Vittoria. Correva 
voce chi Fuarea avessa handità una ambistia gene- 
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rale. Tali notizie sono riferite dalla France. 

— La Paerie ha ricevuto da Lima, 18 febbra- 
io, la notizia che il generale Prado, i cui poteri 
erano spirati. aveva, ad istanza del Congresso, con- 
servata l’ amministrazione fino allo spoglio dei voti 
per la nomina di un nuovo presidente del Perù. 

Il generale Castilla, posto alla testa dell'armata 
insurrezionale, aspettava per marciare sulla capitale 
il risultato di quest’ ultima operazione. 

—Il presidente Geffrard ha potuto ristabilire l'or- 
dine nelle diverse parti della Repubblica di Haiti che 
si erano sottratte alla sua autorità, e padroneggiare 
così l'insurrezione che era scoppiata nella capitale. 
A prevenire eventi forse più gravi, il Presidente ha 
fatto scelta d’un nuovo ministero ed ha convocate le 
Camere cutro breve termine. 


o_o _kco n nn 
NOTIZIE COMPENDIATE 


cele 

Il motivo cui i giornali officiosi fiorentini gene- 
ralmente attribuiscono la caduta del gabinetto Ri- 
casoli è quello stesso di cui a questi ultimi di as- 
sai spesso fu fatto cenno, dell’impossibilità di tro- 
vare, malgrado le laboriose ricerche, un ministro 
dell'interno, e della repugnanza negli antichi mini- 
stri ad accogliere i progetti finanziari del Sella. Ma 
parecchi altri fogli non sanno accettare le suddette 
come esclusive cagioni della crisi, ed inelinano piut- 
tosto a ritenere che altre cause di un più elevato 
ordine politico abbiano influito, specialmente sul Ri- 
casoli, per indurlo alla dimissione. Visto specialmen- 
te come sollecitazioni vivissime, a quanto i suddetti 
giornali asseriscono , siansi andate facendo presso 
l'ammiraglio Persano perchè dimettendosi spontanea- 
mente dal suo grado, metta così fine al processo e 
non renda più necessaria a Firenze la presenza di 
molti officiali della marina , i fogli medesimi sono 
sempre più confermati nel convincimento che dal go- 
verno si ritenga probabile lo scoppio di prossime com- 
plicazioni, alle quali gli sia duopo tenersi ad ogni istan- 
te preparato, in forza di impegni anteriormente assun- 
ti e di cui andrebbe curandosi adesso una più forma- 
le ed esplicita sanzione.Ora, dall’indole di questi e da- 
gli obblighi che pei medesimi verrebbero imposti all'I- 
talia credono di poter arguire i fogli che il Ricasoli 
non ne sarebbe il più congruo esecutore, sia per le 
personali sue reluttanze sia per le maggiori guaren- 
tigie che all’estero si vorrebbero di una leale e com- 
pleta esecuzione; ed a tutto quest'ordine di idee pare 
alla skqmpa che esuberantemente risponda il Mena- 
brea, al quale fu affidata la composizione e la pre- 
sidenza del nuovo gabinetto. In genere la caduta 
degli antichi ministri è veduta dai giornali senza 
soddisfazione e senza rimpianto, avvertendosi come 
per essa non siasi uscito da quella cerchia strettis- 
sima di poche nè troppo dissimili individualità che 
da tanto tempo vanno periodicamente alternandosi nel 
pubblico governo; ma si ritiene in genere che l'in- 
gresso del Sella alle finanze, che è tenuto qua- 
si sicuro, possa dar origine a nom lievi diver- 
genze tra il ministero e la Camera per cagio- 
ne dei progetti che ad esso si attribuiscono. 
Supponesi infatti che il suo piano generale si rias- 
suma in una cifra di economie da lui fissata ad ogni 
ministero e in un aumento di tasse; tra le economie 
si noverano la riduzione ad una sola delle Corti di 
cassazione, l'abolizione di tutte le sottoprefetture, la 
riduzione di molte Corti d'appello, di molte preture, 
di molti impiegati; tra le imposte sono quella del 
macinato ed altre che egli riserberebbesi di propor- 
re. Qra, contro la diminuzione degli impieghi pub- 
blici e contro l’ accrescimento delle pubbliche gra- 
vezze credesi che la Camera sia egualmente mal di- 
sposta, in ispecie dopochè, rispetto a queste ultime, 
il discorso della corona dichiarò solennemente chiu- 
sa l'èra delle nuove imposte. 

Il Montteur di Parigi si indusse, come è noto, 
dopo un lungo silenzio, a pronunziare il nome del Lus- 
semburgo, in occasione delle parole che il sig. di Bi- 
smark aveva dette a questo riguardo nel Parlamento 
tedesco; ma i brevi e riservati comenti del suddetto or- 
gano officiale non bastano, secondo il giudizio degli 
altri fogli parigini , a rendere istrutta la apinione 
pubblica circa il vero atato della questiono nè sulle 
idee e sugli intendimenti definitivi dello alasso g0- 


Uil 


io- 
no, 
Jas 
gni 
mie 

di 
la 
re, 
del 
or- 
1b- 
ra- 
di- 
ne, 
iu- 


verno francese. In genere quello che ai giornali pa- 
rigini sembra risultare dal discorso del signor di 
Bismark si è che Francia e Prussia non trovinsi 
pienamente d'accordo sulla questione. Imperocchè il 
ministro prussiano, sebbene non volesse, per così 
dire, mettere in prima linea il proprio rifiuto, ma 
si trincerasse dietro le risoluzioni che sarebbe. per 
pigliare l'Olanda, non tacque tuttavia che al gnbi- 
netto di Berlino era necessario rimettere la questio- 
ne nelle mani dei confederati e deferirla al giudizio 
del Parlamento, la cui opinione in proposito crasi 
già ripetutamente ed in modo assai chiaro manife- 
stata. In una parola, sembra ai citati giornali che 
sulle vere intenzioni della Prussia non possa regnar 
dubbio di sorta e che all'ultimo momento sia da ri- 
tenere per certa l'opposizione della Germania. Mal- 
grado questo però, il Monizewr non dichiarossi. mal- 
contento delle manifestazioni del signor di Bismark, 
ed esprimeva anzi la lusinga che dovesse la vertei 
essere risoluta 


La 
amichevolmente e senza pericolo di 
conflitto. Ora il Constitutionnel mostrasi soddisfatto an- 
ch'esso delle dichiarazioni prussiane; ma la maggior 
parte della stampa esprime una diversa opinione ed 
osserva d’ altronde che, qualunque sia l'esito delle 
trattative, queste ad ogni modo son tali da acere- 
scere quelle tristi impressioni che in Francia hanno 
destate le rapide e gra 
guerra, giacchè la Pri 
la ce 


conseguenze dell’ ultima 
ia non contrasterebbe ora 
ssione di quel piccolo lembo di territorio se non 
sentisse di molto accresciuta la propria potenza, 
Che se in Francia si manifestano allarmanti pre- 
occupazioni per le aumentate forze della Prussia e 
per le idee possibili di questa potenza, non è a di- 
re quanto maggiori e più vive apprensioni siano e- 
Spresse da quegli Stati di secondaria importanza , i 
quali hanno pure in un modo o nell’altro pericoli di 
collisione col gabinetto di Berlino. Dei timori destati 
in Danimarca fu già assai spesso fatta parola ; dal- 
l'Olanda, in ispecie nelle attuali vertenze del Lus- 
semburgo, è segnalata la pressione che sul gabinet- 
to dell'Aja esercita quello di Berlino; anche nel Bel- 
gio fu fatta correre la voce, alla quale tuttavia al- 
cuni fogli non vollero prestar fede, che avesse quel- 
o Stato conchiuso colla Prussia una segreta alleau- 
za allin di prevenire le possibili eventualità futur 
ora finalmente viene la volta della Svizzera, la qua- 
le s'inquieta e volge con qualche allarme lo sguar- 
do verso la sua frontiera del Nord. Il Bund consi- 
glia il governo federale a provvedere sollecitamente 
e virilmente alla sicurezza della patria ed a difen- 
dere la sua neutralità. Lo stesso giornale osserva che 
i trattati di recente conchiusi tra la Prussia e gli 
Stati tedeschi del Sud, avendo compiuto |’ unifica- 
ziofie militare della Germania, minacciano di trasci- 
nare per la Svizzera non lievi inconvenienti a moti- 
vo dei trattati già esistenti fra essa e gli Stati te- 
deschi del Sud, specialmente il Baden. Quest'ultimo 
aveva stipulato colla Svizzera la convenzione che le 
truppe badesi potessero passare sul territorio della 
Confederazione elvetica , a patto che la neutralità 
della medesima non fosse violata, e questo caso erasi 
verificato appunto nell’ultima guerra della Germania. 
Oggi che ilre di Prussia fa manovrare tutte le trup- 
pe tedesche, è possibile ch' egli credasi in diritto di 
approfittare della clausola del trattato e voglia usar- 
ne per tutte le truppe della Confederazione del Nord. 
Tale questione pertanto preoccupa nel momento la 
Svizzera, ed il Consiglio federale ha incaricato il suo 
dipartimento politico di fargli un rapporto sulla do- 
manda se convenga alla Svizzera di provocare dal- 
l'Europa la revisione del suddetto trattato. 

Da Vienna si annuncia che la riunione del Con- 
siglio dell'impero avrà luogo nel principio del mese 
venturo ed i giornali austriaci incominciano perciò 
a tracciare il programma dei futuri dibattimenti, la 


quella provincia, il quale protestò antecedentemente 
contro ogni risoluzione che verrà adottata nel Re- 
ichsrath. 

Non si sa ancora se il sig. Gladstone abbia fat- 
to nel Parlamento inglese quelle interpellanze che 
intendeva muovere al ministero circa il progetto 
della riforma elettorale. Egli voleva che il governo, 
prima che la Camera si costituisse in comitato, di- 
chiarasse in modo preciso quali disposizioni inten- 
deva mantenere e quali modificare o togliere affatto. 
Inoltre il sig. Gladstone ha chiesto che siano pre 
sentati alla Camera rapporti ufficiali sul pagamento 
delle tasse, sull’esattezza del quale si è a lungo di- 
sputato , e ciò affine di poter stimare con qualche 
esattezza il numero de’ nuovi elettori cui il dirit 
to di suffragio sarebbe accordato dal progetto del mi- 
nistero. 

I comitati istituiti dalla Dieta di Stocolma per 
preparare tutti gli elementi che hanno a servire al- 
le discussioni, hanno quasi eompiuto i loro lavori. 
Il comitato speciale incaricato di studiare le basi del 
riordinamento dell'armata ha stabiliti i principi sui 
quali si devono modificare le riforme da introdursi 
nella milizia cittadina. Questa ora è composta di 
cinque classi dai 20 ai 25 ami, le quali sono ar- 
Mate a spese del governo e non ricevono paga che 
in tempi di guerra. Questo ordinamento rimarrebbe 
intatto, ma verrebbe accresciuto di cinque altre cli 
si, dai 26 ai 30 anni. Il governo chiede poi un credito 
straordinario di quattro milioni di franchi per fornire 
all’armata nuovi fucili e chiede che il bilancio della 


ter prolungare gli esercizi annuali della milizia cit- 
tadina. 

Le vertenze franco-prussiane e le molte dicerie 
ed ipotesi cui le medesime danno luogo hanno fatto 
dimenticare per un istante 0 rimandato almeno al 
secondo piano la gravissima questione d'Oriente; ma 
questa nulla ha per tal momentaneo silenzio perduto 
della sua importanza ed ora trovasi anzi fatta anco- 
ra più seria e minacciosa. È noto che la Porta, con° 
sigliata, a quanto si pretende, dall'Inghilterra, ricu- 
sò assolutamente di acconsentire alla cessione del- 


l'isola di Candia che le era stata proposta dalle al- 
tre potenze europee; sebbene con certezza fosse pre- 
visto tale mfiuto, i giornali tuttavia non vollero, fino 
a che non fosse officialmente annunciato, ricercarne 
e discuterne le conseguenze e di queste ora perciò 
si intrattengono con molto calore. Chieggono essi 
cioè se dopo una proposta collettiva le potenze po- 
tranno ritirarsi acconciandosi al rifiuto della Port 
se le medesime , avendo sostenuto le pretese degli 
insorti, adesso abbandoneranno questi al loro destino; 
se, posto ancora che talune fra le potenze suddette 
preoccupate da altri più gravi imbarazi 
gano dalle complicazioni orientali, la stessa attitu- 
dine sarà presa dalla Russia, alla quale devesi sen- 
za dubbio l'iniziativa e l'impulso della politica se- 
guita finora. Tali sono le domaude che adesso mu- 
tuamente si rivolgono i fogli senza poter dare alle 
medesime una ragionevole risposta, ed osservan- 


do solo clie le diverse quistioni suddette fanno sì 
che la pace sia più una speranza che un convinci- 
mento. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Awenzia Steiani 


Firenze 5. — Nel Senato continua l’ audizione 
dei testimoni del processo Persano. Esaminansi Al- 
bini, Paolucci, Monale, Piola, Del Carretto. 

Nella Camera rinnovasi la votazione delle com- 
missioni permanenti.  Aunullasi l' elezione di Pe- 
tralia Soprana. Sorto l'incidente circa la convenien- 
za di continuare o no la discussione in sedyte pub- 


cui difficoltà sarà, secondo essi, gravissima ed il cui 
resultato porterà conseguenze definitive per l'interno 
riordinamento. È osservato a questo proposito che 
la completa e sincera conciliazione coll’Ungheria non 
basta a rimuovere tutti gli ostacoli, giacchè rimane 
quello gravissimo dei rapporti da stabilirsi tra il re- 
gno ungherese e la Boemia e le altre provincie te- 
desche dell’ impero. Imperocchè , posto anche che i 
Fappresentanti della Boemia siano favorevoli al dua- 
lismo, rimane il partito czeco che forma tre milioni 
di abitanti, cioè più della metà della popolazione di 


bliche durante la crisi ministeriale , decidesi uel 
senso affermativo, per esaurire i lavori che possono 
compiersi coll'intervento dei ministri attuali , cioè 
le elezioni e lo svolgimento dei progetti del ministro 


delle Finanze. Questi rispondendo a Bertea dichiarò 
di aver disposto che per una nuova proroga il ter- 
mine della consegna della ricchezza mobile scadeva 
il 15 corrente. 


Il Corriere Italiano riferisce con riserva che 


Menabrea sia stato incaricato della ricomposizione del 
ministero. 
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si ritrag- | 


guerra sia aceresciuto di un milione, afline di po- | 


Firenze 6. — L'Opinione dice che Menabrea 
assumerà la presidenza del ministero e gli esteri 5; 
Rattazzi l'interno. Dicesi che il ministero della giu- 
stizia sia stato offerto a Crispi e quello del com- 
mercio a Ferrari. Il Diritto dice che Crispi decli- 
nò l'offerta. 

Berlino 5. — La Gazzetta del Nord deplora le 
idee espresse nell’articolo del Constitutionnel perchè 
sono in contradizione colle ripetute assicurazioni del- 
la politica francese L'attuale prosperità dell'impero 
francese senza il Lussemburgo è prova che il pos- 
sesso di quel ducato non è una condizione della 
prosperità francese. Il possesso del Lussemburgo da 
parte di uno Stato centralizzato come è la Francia 
sarebbe più minaccioso che non da parte della {Ger 
mania che è uno Stato confederato. 

Berlino 6. — Il Monitore Prussiano pubblica 
una ordinanza del 31 marzo la quale dichiara che 
in virtù della legge del 28 settembre 1866 , sarà 
contrattato un imprestito al 5 0/0 per coprire i cre- 
: diti necessari all'amministrazione militare. Un rap- 
porto del ministro delle Finanze del 5 marzo dice 
che l'im prestito fu motivato dal rinnovamento delle 
armi e munizioni che servirono nell'ultima guerra. 
L'imprestito è di treuta milioni di talleri. 

Pietroburgo 6. — Giornale di Pietroburgo: Di 
fronte all'indifferenza dell'Inghilterra, la Turchia re- 
spinse i consigli delle potenze che avevano mostrato 
il loro disinteresse nella comune loro proposta. La 
Turchia diventa così responsabile dell'avvenire. Han- 
novi certi limiti dove la cecità non è più un motivo 
di scusa. 


BORSA DI PARICI 
del 5 aprile. 
DPI LUD' coescerencnneerzenanzii 188, DI 


Ì 44 per 100 ............... I 97 75 
Cousolidato inglese.............. segni .9 — 


—— ———____—e——— 


UITUAZIONE DELLA BANCA 

DELLO STATO PONTIFICIO 

alla mattina del 1 Aprile 1867. 
cho 


ATTIVO 
+ sc. 814876 172 
» 3990185 149 
+ 599847 619 
’ 3479 BL 
a forina dell'art. 5° dello Sta- 

» 155180 — 


Oro ed argento in cassa 
Cambiali in portafoglio ... 
Conti correnti debitori . 
Mobilia della Banca 
Riserva della Bane 

tuto ... 
Debitori diversi . 


» 1525270 135 
Cambiali in sofferenza ..... » 496744 709 
6887283 594 
PADSIVO 
Biglietti in circolazione . sucvezzzze» » 4000000 = 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 
gamento AO Di “3 1052 24 
Conti correnti Ministero delle finanze . +» 220765 579 
Conti correnti creditori . » 1464510 06 
Creditori diversi .> 246717 214 
Tralle da pagarsi 3844 71 
5636919 80 


attivo supera il passivo di ..... 
che si compone come appresso: 


secene * ARSO3G6I 794 


Capitale della Banca + sc. 1000000 — 
Biserva della Banca a forma dell’ar- 
ticolo 5° dello Statuto 


Interessi, Commissioni, Profitti ePer- 
dite ........ » 95183 794 


1250363 794 


6887283 594 


—_ 


Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
2 F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. DaLLa Porta Commiss. di Governo. 
—— _mm——m—m—m——————————t——_tm—m&m 


SOCIETA’ ANGLO-ROMANA 
PEB LA ILLUMINAZIONE A GAS 


A forma del disposto nell’ Assemblea generale 
del 3 corrente aprile il dividendo del-cupone n. 26 
in ragione di sc. 2 e haj. 50 per azione verrà pa- 
gato dai Banchieri dell'Impresa sigg. Plowden Chol- 
meley e €. a datare dal giorno 20 corrente previa 
la consueta. verifica del cupone stesso nell’ Olicio 
dell'amministrazione piazza Araooeli n. 17. 


— 040-6— 


| 


OSSERVAZI: 


Barometro 


Ferrara. .. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


R. P. D. Cajani = Romana Solutionis = 
Intimetur DD. Aloysio Russo, Conceptae, 
Leonildae, Virginiae, Teresiae, Clementinae 
et Vincento Arnone ut: haeredibus Fla- 
viae Russo Viduae et haeredis Joannis Wat- 
son degentes in ditione Ne;politana quali- 
ter a D. Hyacioto Arnone altero ex hae- 
redibus ut supra interposita fuit appellatio 
a Sententia primae sectionis Tribunalis Ci- 
vilis Urb.s diei 42 januarii currentis anni, 
nec non qualiter sub die terlia  currentis 
apr.lis per apparitorem Rapha-lem Bertoni 
citati fuerunt ad formam $ 479 483 et 485 
ad comparendum post quadrazinta dies et 
videndum mandari confirmari appellatam 
sententiam ete. 

Instante D. Lucio Rossi pro quo sub- 
seriptus Procurator. 

Li 3. aprile 1867. 

Visto dalla Direzione Generale di Po- 


L'Assessore Generale 
avv. Collomas 
Aloysius Sambucetti proc. 
Trib. Civ. di Roma pio turno 

Ad istanza del signor Vittorio Sabalier 
negoz. domic. via Marroviti n. 35 rapp. dal 
sott. Proc. 

Si citano gli infrascritti per affiss. cd 
inserzione in gazzetta stante l’incog. dom.c. 
a comparire nella prima udienza dopo otto 
giorni: e stando in fatto che con Sentenza 
resa da questo Eccmo Trib. di Commercio 
di Roma li 44 settembre 1865 sulla istanza 
del sig. Nicola Lelarge venne prefisso al 
sudelto istante otto giorni di tempo ad an- 
tistare le residuali 4V000 Lire e depositar- 
le presso il cassiere per essere erogate di 
mano in mano fussero occorse a forma del 
contratto ; qual termine inutilmente scorso 
dava licenza al Lelarge di provvedersi di 
detta somma a rischio pericolo e danno del 
Sabatier per essere come sopra depositate. 

Che con questa Sentenza non si con- 
dannò in alcun mod» l’stante al pagamento 
di detta somma, nè sarebbesi potuta giam- 
mai mandare ad esecuzione pel pagamento 
stesso a carico del’istante. 

Che quand’anche nella dannata ipotesi 
cò si fosse ver-ficato, con due decisioni 
conformi in Ponenza di monsig. Illmo e 
Rmo De Avilla la S. Romana Rota revocò la 
Sentenza stessa, dichiarando che neppure 
facevasi luogo per ora a quanto prescrive- 
vasi dalla Sentenza Commerciale sudetta. 

Che il citato Lelarge facendo uso della 
sud, pria Sentenza sotto il giorno 23 fe- 
braio 1866 t'a-mise sequestro a carico del 
sudetto istante al sig. Conte Ludovico di 
Marsciano come Ammin. deputato a SSmo 
del »ig. Conte Alessandro di Marsc'ano de- 
bitore del Sabatier istante a forma anche 
della di lui dichiarazione di sequestro emes- 
sa in data 47 marzo 1866 innanzi questo 
stesso Turno del Trib. Civ. 

Sentir perciò decretare la nullità ed 
inefficacia del sud. atto di sequestro, e suc- 
cessiva dichiarazione per tutti gli effetti di 
legge, con !a condanna del c.tato Lelarge 
a tutti i danni e spese anche stragiudiziali, 
estensiva tal condanna a carico degli altri 
citati co: te Alessandro di Marsciano, e Con- 
te Ludovico nei nomiec. nel caso essi si 
facessero oppositori : emanarsi perciò ana- 
loga Sentenza munita dell'ordine esecuto- 
rio, ed il Decreto ec. salvo e riservato al- 
l’istante ogni altra azione diritto , e ragio- 
ne, e colla riserva di agire quante volte 
occorra per la capsinsità ed inat'endibilità 
della sudetta dichiarazione di sequestro e 
di potr variare ed ampliare la presente 
istanza e sollo tutte le riserve ec. 

Petti C. 

Sig. Nicola Lelarge. 


Sig. Conte Ludovico di Marsciano Am- * 


min. deputato a SSmo al sig. Conte Ales- 
sandro di Marsciani 

Sig. Conte Alessandro di Marsciano. 

Oggi 6 aprile 1867 ho affisso copie tre 
alla porta principale dell’uditorio a forma 
di legge. 

Raffaele Bertoni cursore 
Giov. Degli Abbati proc. 

Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione ed a forma del $ 4596 del Re- 
polmone Legislativo, che acrogliendosi 
l'istanza del signor Andrea Pacchi di Ve- 
Uraila, con Rescritto SSmo del giorno 48 


Barometro 
in millimetri 
ATA ridotto a 0 
0 al liv. del mare 
______—€ ' 
7 antimeridiane 
5 Aprile 3 pomeridiane 
4 pomerid. 


in millimetri 
ridotto a 0 
0 ai liv. del mare 


ONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA 
Confronto delle scale Quel 7579; 2700 73000, 89; 122.0" 256 


Umidità Rural ea 


in decimi 


Termometro 
trentigrado 


= 
i 
relativa | assoluta | cielo scoperto 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFIC. 


IN ROMA A MEZZODI — ANNO XI. 


Stato del cielo 


Umidità 
in decimi 


Termometro 
centigrado 


= di 
relativa | assoluta*| cieto scoperto 


+ 19,0, 3 Giri 


Termometografo 
direzione 


© fora 


i  _ __ _ |.|—____________________É 


MWETRORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


novembre 1866, e successivo decreto ese- 
cutoriale esibiti negli atti dell’infito Nota- 
ro è stata interdetta al medesimo ogni fa- 
coltà di amministrare il suo patrimonio tan- 
to libero che del rimanente fidecommissa- 
rio, ed è stato deputato in Economo del 
detto patrimonio il Rev. sig. Arcipret» D. 
Agostino Tirasecchi parimente da Vetralla. 
fioma 6 aprile 4867. 
Gioacchino Politi Not. della Segnatura 


Con sentenza del giorno 29 marzo pros- 
simo passato il sig. avv. Lauri Ass. prefis- 
se a Raffaele Fusco giorni cinque a pagaro 
scudi sette pigione, quale scorso condannò 
il medesimo anche ali’evacuazi ne attesa la 
moro ità, quale Sentenza redatta il 4 corr. 
notificata il sei per affissione ad istanza di 
Pietro Raselli, s° inserisce per l' incognito 
domicilio. 


Pietro Adami proc. 


Illmo sig. Ass, Legale di Velletri 

Ad istanza dell' Illmo sig. Magg. Giu- 
seppe Filippi possid. domic. a Velletri. 

Si notifica alle sigg.Annunziata e Mom- 
ma Giannelli, Alessandro Andreoni vedovo 
della fu Rosalia Giannelli per ogni effetto 
di ragione, eredi della fu Margherita Biz- 
zoni d’incognito domicilio, qualmente nel 
giorno 5 corr. mese fu trasmesso sequestro 
per sc. 35 9 a Vincenzo Bartoli a forma 
delle Sentenze dell’Assessor Legale di Vel- 
letri dei 23 settembre 1845 e 1 dec. 1846. 

Filippo Gambini proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 
Ad istanza del S. Monte di Pietà di 
Roma si previene il publico che nel gior- 
no 42 aprile 1867 nelia publica Depositeria 
Urbana posta in piazza del Monte n. 33 
alle ore 40 antim. si procederà col mezzo 
del publico incanto alla vendita giudi 
di una quant tà di mobilia, q lib 
forma della nota che s 


ed 
dispensa 
grati, dal sotto-crilto cursore in via uffici 
dell'Emo Vicario n. 29. 

Paolo Bonomi cursore 


—_ 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO AL PUBBLICO 


Lo Sciroppo del Capuccino , specifico 
singolare di varie malattie, massime delle 
umorali, e famigerato cotanto per la cura 
radicale delle medes me non solo in Ror 
e luoghi vicini, ma pur anche nei più lont 
ni paesi, porta lal nome, perchè un perito, 
e valenie Padre Capuccino ne fù l’inven- 
tore da oltre un secolo. Quindi i soli 
PP. Capuccini ne hanno sempre custodito 
gelosamente il segreto, ne eseguiscono scru- 
polosamente la ricelta con falicoso, e co- 
stoso processo, e per modestia , ed amore 
dell'umanità si contentano di un compenso 
* per esso, che appena pareggia il costo de’ 
varì ingredienti, che lo compongono. Tanto 
sappia il Publico, onde ognuno si possa re- 
golare a suo piacimento, e secondo la pro- 
pria prudenza. 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Essendosi il proprietario determinato 
di vendere gli infrascritti fondi, e canoni, 
invita chiunque bramasse di farne acquisto 
sia collettivamente sia sepa atnmente per 
ciascun fondo ad esibire la sua offerta chiu- 
sa, e sigillata in carta di boll», e con l’e- 
lezione del domicilio nel termine di giorni 
venti decorrendi dalla data del presente 
avviso nell'officio del sig. Curzio Franchi 
Notaro di Collegio Piazza del Bisc one n. $, 
ove saranno ostensibili i relativi documeÈ- 
ti, scorso il qual termine apriranno le 
offerte per prendersi in considerazione, 

Roma il 3 aprile 1867. 


Indicazione dei Fondi 


4. Casamento da cielo a terra posto in 
Roma Via 8. Paolino alla Regola num. #3 
al 18. 

2. Casa da cielo a terra posta in Roma 
Piazza S. Marco numeri 15 A, e 16. 

3. Casa posta in Roma vicolo delle Zoc- 
colette n. 86 gravata dell’ annuo canone di 
se. 320 5 a favore del Ven. Collegio de’ 
Confessori. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


4. Vigna posta in Roma Via di S. Pri- 
sca n. 4 con suo Casino.| 

5. Canone anauo di scudi cinque, e ba- 
jocchi 70 sopra un canneto in vocabolo la 
Moletta fuori Porta S. Giovanni ritenuto in 
enfiteusi perpetua dal signor Mariano Gi- 
relli. 

6. Canone annuo di sc. 14 3, 5, im- 
posto sopra un terreno vignato di pezze 6 
quarti 3 ed ordmi 44 posta fuori porta $.Lo- 
renzo in Vocabolo Malabarba. 

7. Canone annuo di scudo uno sopra 
un canneto presso la Vigna detta Baldinotte 
dovuto dagli eredì del fu Monsignor Co- 
metti. 


AVVISO DI AFFITTO 
E DI TENUTA n. 

Essendosi determinata Sua Ecchza il 
sig. Duca D. Pio Grazioli dare in affitto 
per anni dodici l'infrascritta Tenuta dal 1 
ottobre 1867 a tutto il 29 settembre 4879 
ad uso di pascolo, falce, e di sementa me- 
diante la precisa osservanza de’ patti, © 
condizioni risultanti dal Capitolato esistento 
tanto presso il Notajo sig. Augusto Apollo- 
nj nel suo Officio in Via della Colonna n.36, 
quasto nella Compulisteria dell'Eccmo Pro- 
prietario, perciò $’ invita chiunque volesse 
attendere a tale affitto a dare la sua offerta 
chiusa e suggellata presso l’anzidetto Nota- 
io, o nella detta Computisteria nel termine 
di giorni trenta decorrendi dalla data del 
presente av in carta da bollo con ele- 
zione del domicilio, onde tali offerte siano 
prese in considerazione. Si avverte per a 
{ro che le stesse offerte debbono essere in 
persona propria, non valutandosi affatto 
quelle per persona da nominarsi. 

Roma 5 aprile 41867. 


Tenuta denominata Redicicoli 


posta fuori la Porta Salara circa sei miglia 
distante da Roma confinante Sette Bagni , 
Castel Giubileo, Villa Spada, Serpentira , 
Boccone e Redicicoli della Santissima An- 
nunziata, della quantità superficiale di circa 
rubbia 165. 
Rettificazione 
Nel n.73 di questo Giornale alla quint* 
ultima linea dell'avviso di affitto delli Gra- 
in via dei Cerchi di proprietà del R.Ca- 
fu detto che le offerte 
Officio del Notaro del 
« Vicariato signor Francesco Ciccolini 
legga invece « nell’Ufficio del Not. del V 
cariato Erasmo Ciccolini. 


Le offerte per la vendita della Casa nel 
vicolo Savelli « Rione Parione » N. 28 e 29 
si ricevono all’officio sud. Ciccolini in Via 
Officj dell'Eminentissimo Vicario N. 41 en- 
tro trenta giorni dai 24 marzo p. decorso. 


__——————————€É 


BORSA DI ROMA 
peL vì 5 ArniLe 1867. 


Lettera Denaro 


1885 1875 

18 80 187 

18 80 1870 

. 1880 1870 

È 1880 1870 

. 1985 1975 

. 419 85 1975 
Tione, io sparsa ss 19)89 49.13 
Augusta G. M. ....... 4170 4A 50 
Vienna nuova valuta ... — — =——_— 
Trieste nuova valuta ... — — — — 
Londra . ... +... ++. 500— 497 — 
Alicona. « + < si 05 ie —— 


Bologna 
EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 1.° Sem. 1867. Sc. 
Certificati di sc. 100 al 5 per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- 
strali godim. 1.° trimestre 1867. » 
Rega Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
4: Semestre, e divideado 1867 
azioni di so. 200... 0. + + * 
Banca dello Stato Pontificio , cu- 
pone del 1° Semestre 1867 A- 
zioni di so. 200... ... >» 


57 25 


88 


193 25 


Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1- novem. 1866, e dividendo 
dell’anno XX. Az. di sc_ 100» 

Svcietà Anglo Romana per l° il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 1.° seme- 
stre 1867. . 

Strade ferrate ro:nane. Azioni li- 
berate per fran. 500), interes 
dal 4.* ottobre 1866 a fr. 25 all’ 
manolo CR) 

Obbligazioni delle medesime rim- 
Lorsabili per fr. 500, interessi 
dal 1. semestre 1867 a fr. 15 all” 
ano liberate per fr. 252 50 » 

Società Pio-Ustiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di scudi 80 godi- 
mento e interessi del seme» 
stre e dividendo 1867. . . .. » 3 —- 


e eetT—— ——  —— 
Ss Pi. Q. ‘Ri: 
Divisione di Annona e Grascia 
TARIFFA 
del prezzo a cui dai macellai, pizzicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , dalla 


mattina del sabato 6 Aprile 1867, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA" DI CARNI DI MANZO, 
ossia: filetto, cularcio, lombo, scanne!lo, e 
punta di schiena smozzata , senza giunta , 
per ogni libbra soldi 12, pari all'antico va- 
lore di baj. 11. 

SECONDA QUALITA”, Ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
polpa di stinco, con giunta prescritta dalla 
legge per ogni libra soldi 9, pari all'antico 
valore di baj. 8 1. 

TuRZA QUALITA”, ossia: panzelta, pet- 


to, one, fracoste, e polpa di stinco, per 
ogni libbra soldi 8, pari all'antico valore di 
baj. 71. 


VitaLLa campanecciA, per ogni libra 
soldi 10, pari all'antico valore di baj. 9 


A senso dell’Articolo 22 della Notifi- 
cazione del 16 dicembre 1865, n. 20794. 

SI picuiama: che i quarti delle bestie 
macellate devono essere tagliati, nella ven- 
dita, secondo lo stile ed arte di pratica in 
Roma; 

Che, il fegato, il polmone, il cuore, la 
milza, non possano essere dati per giunta ; 

Che il grasso da sero, e quello della 
rognonata non devono far mai parte dei 
tagli delle carni, nè della giunta, ma do 
vranno essere portali allo squai 

Che, per il peso di sola mezza libbra di 
qualsiasi qualità di carne non deve darsi la 
giunta ; Art. 10. 

Che, infine tutti i macellai devono te- 
nere esposta al pubblico nella propria bot- 
tega l'un ca e sola tariffa in corso nella set- 
timana : contravvenendo a ciò andranno 
soggetti alla multa, comminata nell Art. 8 
della Notificazione suespressa. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche. . . . «+ +. 0. N. 323 


Vitello +. eo errro 0000 129 
Bufale . . . +. +.-000000 13 
Vitelle Bufaline . . + + +. +-+.» -_ 
Castrati. +. 0 0000000000003 49L 

» - 


Agnelli. +. + c cine vene 
Majali 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche . + 394 
Da erba. . 
Da strame. . . . . » dI 
Vitelle PESO 22 
Castrati. sa 470 
Bufale . . . .. vo 10 
Vitelle Bufaline . . . . +. = 
Agnelli. «soon sso sasso 
è. = 


Majali. 000 
Dal Campo Boario il $ Aprile 1867. 


! 
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> fino 
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to, € 
unta, 
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Vibra 
-9Ì 
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Art. 8 


80 1 


Per un tri 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 23, 


si alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


Tl prezzo di assotigafone, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma'perunafino lire 35. Un sem. lire 17 e. 50, Un trim. lire 9, 
stre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 


Gli atti del Governo inseriti neljGiornale;di,Roma 
. 


Lunedì 8 Aprile 


— 0404-88-00 — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare. devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il uome e coga, del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


=—i i @«-«—————————m——m——mki/T—@6T6————————T———T——€TT———_______» 


ROMA 8 Aprile 


Per la Domenica di Passione, quinta di 
Quaresima, si tenne ieri Cappella Papale nella 
Sistina al Vaticano, intervenendovi gli Emi e 
Ri signori Cardinali, i Patriarchi, gli Arci- 
vescovi, i Vescovi, ed i Collegi dei Prelati. 
Cantò Messa l'Io e Riîo Monsignor de Mero- 
de, Arcivescovo di Militene, Elemosiniere Pon- 
tificio, ec sermoneggiò in latino sulla ricorren- 
za il Ro P. M. Filippo Boselli, Procuratore 
Generale dei Servi di Maria. 


PARTE OPFPICIALE 


La Saytita' pi Nostro Sienone, con biglietti di 
Segreteria di Stato, si è benignamente degnata di no- 
minare Uditore della S. Rota Romana Monsignor 
Achille Apolloni, e Monsignor Erasmo Pietrosanti a 
Votante del Tribunale della Segnatura di Giustizia. 

—SA4A64-M4-03-—__ 


PARTE NOT OFPICIALE 
NOTIZIE DIVERSE 

A detto di alcuni giornali di Napoli il mondo 
finanziario di colà è seriamente turbato pel sensibi- 
le ribasso dei fondi specialmente italiani alla borsa 
di Parigi; ribasso che pretendesi cagionato dalla pre- 
carietà della pace, gravemente compromessa per le 
diverse quistioni europee ognora più complicatesi. 
I fondi italiani, dice l’ Italia, continuano ad essere 
influenzati da una maligna stella, perocchè anche la 
notizia del prestito nazionale prussiano per comple- 
tare l'armamento dell’esercito è stato ai fondi stessi 
un altro colpo fatale. 

Crede sapere poi l’ Italia sumentovata che an- 
che la flotta prussiana debba recarsi nel Mediter- 
raneo, facendo la sua prima stazione nel golfo di 
Napoli. In tale modo, dice che fra due mesi sa- 
ranno nel Mediterraneo flotte o squadre inglesi, fran- 
cesi, russe, prussiane, austriache, italiane, spa- 
gnuole, americane e turche, nè certo vi saranno 
esclusivamente per una passeggiata di piacere. 

Da Napoli annunziasi partito il colonnello De 
Sauget, capo di stato maggiore di quel dipartimen- 
to militare, seguito da altri ufficiali, allo scopo di 
ispezionare le zone più infestate dal brigantaggio, 
e di pigliare provvedimenti atti a sollevare le sven- 
turate popolazioni che vivono da sette anni sotto 
quel flagello. 

Da qualche giorno a questa parte, scrive la Fi- 
nanza, corrono voci esagerate intorno alle condizio- 
ni della città e della provincia di Palermo. È posi- 
tivo però che l'agitazione manifestatasi ia quella 
città trasse l’autorità politica ad arrestare individui 
che sospettaronsi come provocatori del disordine e 
dell’agitazione, suscitatasi per le minaccie di pugna- 
lazioni, di vendette, di sbarchi, di prossime insurre- 
zioni in vari punti dell’isola. È pure positivo che la 
sicurezza pubblica non è ripristinata; non di rado la 
forza è assalita nelle continue perlustrazioni; spesso 
è costretta ad attaccare e disperdere le bande au- 
daci, e recentemente un grave conflitto ha avuto luo- 
g0 a Passo di Rigano ; i numerosi arresti e presen- 
tazioni di malfattori non hanno influito a distrug- 
gere quello che colà chiamasi il malandrinaggio. 

4060344 — 

Nel di 1 aprile arrivarono a Pest il barone di 
Beust, il conte Goluchowski ed il cancelliere aulico 
croato T. M. Kussevich, e si recarono immediata- 
mente a Buda. 


La Camera dei Magnati tenne una seduta, nella 
quale presiedette per la prima volta il conte Maj- 
lath. Egli disse un discorso di saluto, al quale ri- 
spose il primate. Seguì ung gopferenza ministeriale, 
in cui, a quanto si crede, fu trattata la questione del- 
la Croazia. 

—Il Pozor da Zagabria 1 aprile pubblica una 
dichiarazione del conte Ladislao Pejacsevie nel senso 
ch'egli, insieme al nerbo della nazione croata, s'at- 
tiene alle millenarie basi storiche di diritto pubbli- 
co dell’unione co!l’Ungheria, e non conosce alcun'al- 
tra base legale per la Croazia e l'Ungheria. 

060-896 

Secondo i fogli di Londra i feniani continuano 
a battere la campagna nei monti meridionali dell’Ir- 
landa. 

Nella contea di Cork presso Mitchell’s Town 
una colonna volante di truppe inglesi si scontrò con 
una banda di feniani in una foresta e seguì lunga 
lotta a colpi di fucile e di revolver. Tre insorti fu- 
rono presi prigioni, un quarto è morto a seguito 
delle ferite toccate. Era questi uno dei più ricchi 
campagnuoli del distretto di Youghal. Tra i prigio- 
nieri è il capitano Mac-Clure sul quale erasi messa 
una taglia di 200 sterline ossia 5000 lire. Il capi- 
tano Mac-Clure era ferito. 

Nulla fa intravedere che la lotta tra il governo 
inglese ed i feniani sia per finir presto, ma nulla 
accenna neppure che i feniani abbiano ad uscirne 
con qualche resultato. 

—Leggesi nell’ International : 

Nei circoli politici si crede che alla cessione dei 
possedimenti russi in America agli Stati-Uniti ter- 
ranno dietro trattative per l'acquisto della Colombia 
inglese che separa i possedimenti russi dagli Stati- 
Uniti. 

L'opione pubblica in America domanda la ces- 
sione della Colombia sia contro compensi pecuniari, 
sia come indennità ai danni fatti dall’ Alabama. 

La Colombia manifestò il desiderio di far parte 
della Confederazione delle colonie inglesi in Ameri- 
ca ed è probabile che gli Stati-Uniti cerchino di 
impadronirsi di questo Stato prima che la Confede- 
razione sia definitivamente formata. 

Assicurasi che il governo inglese non proteste- 
rà contrò tale annessione, nè farà rimostranze alla 
Russia od agli Stati-Uniti. 

—0-694-94490— 

Circa la quistione lussemburghese la Perseve- 
ranza così discorre : 

Il trattato , a cui allude un dispaccio da Pie- 
troburgo , e in forza del quale la Russia crede di 
poter intervenire nella questione del Lussemburgo, è 
quello firmato in Londra, il 19 aprile 1839, dalla 
Francia, dall'Austria, dall'Inghilterra, dalla Prussia e 
dalla Russia da una parte, dall’ altra dall’ Olanda ; 
trattato destinato a regolare in modo definitivo la se- 
parazione del Belgio dall'Olanda, e i limiti dei loro 
territori rispettivi. In questo trattato si parla del Lus- 
semburgo nei primi sette articoli, intesi a stabilire 
la divisione territoriale che questo granducato ha do- 
vuto subire per effetto della separazione dal Belgio. 
Siccome poi il Lussemburgo formava parte della Con- 
federazione germanica, così questa venne invitata ad 
accedere at trattato per quel tanto che la riguarda- 
va. Ora Ja Russia fonda appunto su quel trattato il 
proprio diritto d’intervento diplomatico, giacchè esso 
sussiste tuttavia. L'attitudine della Russia in questa 
vertenza chiarirà uno dei punti più oscuri della po- 
litica europea. Se il suo intervento si eserciterà a 


vantaggio della Prussia, se appoggierà il Bismark nel 
negare il proprio assenso alla cessione del grandu- 
cato, ciò vorrà dire che quella alleanza fra la Rus- 
sia e la Prussia, della quale s'è vagamente sussur- 
rato alcun tempo addietro , è cosa viva e reale. Che 
se invece la Russia non darà un voto contrario alla 
cessione, e aiuterà il Bismark, non a resistere, ma a 
trovar modo di uscire d’impaccio, allora si potrà 
credere, con qualche fondamento, che l'accordo tra 
Parigi e Pietroburgo rispetto alla questione d’Orien- 
te, non è una momentanea intelligenza fra le due 
Potenze, ma un avviamento ad altri accordi proba- 
bili per l’avvenire. E nell’un caso e nell'altro, pre- 
stando servigi non piccoli, la Russia troverà accre- 
sciuto il proprio diritto ad averne compensi. 

Ma il re d'Olanda ha poi veramente ceduto il 
granducato alla Francia ? L’Abend-Post conferma la 
notizia della cessione. Tuttavia non staremo a lun- 
go nell’incertezza, poichè viene annunziato che Thoer- 
beke farà su tale questione una interpellanza nella 
Camera dei deputati all’Aja. 

Così, questa del Lussemburgo, piccola questio- 
ne se si guarda alla esiguità del territorio, diventa 
a poco a poco una questione di molta importanza 
politica , poichè costringe le diverse Potenze a chia- 
rir meglio, a delineare le proprie tendenze, e quin- 
di a lasciar intravedere i propri disegni. Quanto al- 
la Francia, si vede sempre più stringere i fianchi : 
e quando si trovasse delusa anche in questa speran- 
za di avere nel Lussemburgo un segno di benevo- 
lenza per parte del Gabinetto di Berlino, si troverà 
condotta in una di quelle situazioni che, pur non 
offrendo condizioni favorevoli ad intraprendere una 
guerra, menano però alla guerra , in forza di quel 
penosissimo disagio che creano. 

—I giornali annunciano che il 1 aprile, il ba- 
rone Schleinitz, ministro della casa del re di Prussia 
e il barone Nothomb, ministro del Belgio, hanno 
sottoscritte le convenzioni matrimoniali fra il conte 
di Fiandra e la principessa Maria di Hohenzollern. 

Il matrimonio è fissato per lunedì dopo Pasqua 
25 aprile. Il re dei Belgi deve assistervi. Egli è aspet- 
tato a Berlino il 23 a sera col conte di Fiandra. 

—Il progetto di costituzione comunale per la 
città di Francoforte sul Meno , elaborato dal Mini- 
stero, è stato approvato dal Re, e verrà pubblicato 
fra poco nel bollettino delle leggi. Si conferma, dice 
la Gazzetta della Germania del Nord, che, secondo 
questo progetto, il primo borgomastro verrà nomi- 
nato dal Re sopra una lista di tre candidati propo- 
sta dalla rappresentanza comunale ; che essa nomi- 
nerà da sè il secondo borgomastro , il quale avrà 
soltanto bisogno di venire confermato dal Re e che 
la elezione degli altri impiegati comunali non avrà 
bisoguo di venire confermata dal governo. Le elezio- 
nì comunali non si faranno a Francoforte secondo il 
sistema delle tre classi come nelle antiche città prus- 
siane, ma avranno luogo a scrutinio segreto. 


041-400 


Si legge nella Gazzetta ticinese : 

Nel cantone d’Unterwalden Sopra-Selva di 3200 
cittadini aventi diritto di voto, 2060 sonosi pronun- 
ziati per la revisione totale della Costituzione. Sco- 
po di questa revisione è la divisione dei poteri ; 
maggiore competenza per le landsgemeinde ; intro- 
duzione dell’ istituzione dei giudici di pace e dei me- 
diatori; pubblicità dell’ammistrazione e della giusti 
zia, e responsabilità degli impiegati. 
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Serivono da Alessandria d'Egitto , 26 marzo, 
alla Perseveronza : 3 

Dalle Note ufliziali trasmesse ai gabinetti euro- 
pei rilevasi essere intendimento della Turchia di non 
cedere alla Grecia un solo palmo del territorio tur- 
co. Mostrandosi intrattabile circa ogni smembramento 
colle grandi Potenze,la Sublime Porta fa supporre ch” 
essa siasi già messa d'accordo con qualche altro Sta- 
to pel mantenimento della sua integrità , e questo 
Stato non potrebbe essere che 1° Egitto. Se egli è 
vero che un perfetto accordo siasi stabilito tra Co- 
stantinopoli e il Cairo; se egli è vero che un'allean- 
za offensiva e difensiva sia conchi per opera di 
Nubar pascià tra la Porta e l'Egitto in base della 
quale il vice-re sarebbe riconosciuto a poco presso 
re a creder 


indipendente, locché sembrano autor 
le molte disposizioni che S. A. Ismail pascià ha già 
preso e sta proponendo; una lotta di principio al tem- 
po stesso che una guerra di nazionalità sarebbe in 
procinto di scoppiare in Oriente. 
ha da Alessandria 26 marzo : 
L'Avvenire d'Egitto afferma che la missione di 
Nubar pascià a Costantinopoli ottenne un esito com- 
piuto, 1 punti privcipali delle concessioni fattegli 


sarebbero : 

1. L'abrogazione del trattato doganale che lega 
ora l'Egitto alle potenze, come provincia dell’impe- 
ro; il vicerè potrebbe conchiudere trattati commer- 


ciali colle potenze antiche ; 

2. L'indipendenza giudiziaria dell’ Egitto ; il 
vicerè promulgherebbe ne' suoi Stati il codice fran- 
cese, con due eccezioni sulla proprietà e sulle ipo- 
teche; continuerebbe ad aver vigore la legge reli- 
giosa. 

Le relative convenzioni non tarderanno ad es- 
sere pubblicate. 

— Assieurasi che il Governo egiziano ha con- 
chiuso un prestito di 4 milioni di |. st. con una co- 
spicua Banca curopea a condizioni soddisfacenti. 

—CA444-0A+040— 

L'America russa è una vasta contrada, che ha una 
superficie di oltre 24 mila miglia quadrate, ma una po- 
polazione che non giunge forse a 60 mila anime; confina 
al nord coll’oceano glaciale, all’ovest collo stretto e il 
mare di Behring, che la separano dall'Asia, al sud 
col Pacifico e all’est colla Nuova Bretagna e si esten- 
de tra i gradi 140 e 170 di longitudine occidentale 
(dal meridiano di Parigi) e i gradi 50 e 70 di la- 
titudine boreale. 

La parte settentrionale è bagnata dal fiume Col- 
ville che si getta nel mare glaciale , dopo aver ri- 
cevuto parecchi affluenti, il principale di cui è la 
riviera Queen, che nasce nel Nuovo Norfolk, sul 
territorio britannico. S'innalzò una fortezza russa al- 
quanto importante alla confluenza del Colville e del 
Yucun. La catena delie montagne Romanzoff separa 
l’America russa dalla Nuova Bretagna. Tra questa 
parte d'America e la Siberia si trovano molte isole. 
Il clima di quella contrada è molto freddo, ma non 
più che alcune regioni del Canadà e del Labrador. 

Sulle rive del mar glaciale gli Esquimaudi dan- 
no opera ad alcune industrie e lottano contro i ri- 
gori di un inverno che dura otto mesi. Gli abitanti 
della parte n-0., alquanto più popolata , che porta 
il nome di Giorgia occidentale, sono dati alla pesca, 
all'agricoltura ed al commercio delle pelli. 

L'America russa è separata affatto dai possedi- 
menti degli Stati Uniti e questi non potranno comu- 
nicare con questa loro nuova provincia che per mare. 
Tra lo stretto di Vancouver, confine dei possedimen- 
ti russi e il capo Flattery, che segna il limite degli 
americani, v'è una distanza di 160 leghe marine. 

Non v'ha dubbio tuttavia che gli americani, sa- 
pranno grazie alla loro perseveranza ed attività, trar- 
re profitto da quelle terre e comprare o conquista- 
re un territorio sufficiente per unirle agli altri loro 
territori sul Pacifico. 

— Sotto la data del 16 marzo si legge nel Cor- 
rier des États-Unis : 

Sono aspettate con ansietà le prossime notizie 
del Messico. L'imperatore Massimiliano & partito da 

Queretaro il 25 febbraio con una fotte colonna di 
tmippe per attaccate l’armata repubblicani del Nord. 
Si riteneva come probabile che entrò utia settimana 
da quella data avrebbe luogo una battaglia, il ri- 


sultato della quale doveva avere una influenza de- 
cisiva sul seguito degli avvenimenti. 

Il generale Lamer doveva operare a Telaga la 
sua congiunzione coll’armata di Corona. I liberali 
in forze considerevoli, a quanto si dice, erano pres- 
so a Vera Cruz, aspettando che fosse terminato l’im- 
barco delle truppe francesi per occupare la città. 

* Escobedo ha pubblicato l'ordine dell'esecuzione 
| dei soldati francesi fatti prigionieri nel suo recente 
scontro con Miramon. 

— Il Messager franco-américuin, del 16 marzo, 
| parla dell'esecuzione di un centinaio di soldati stra- 
| nieri, austriaci, belgi e probabilmente anche fran 
| così, fatti prigionieri in un combattimento avvenuto 
al 1 di febbraio e passati per le armi dai repubbli- 
cani. Detto giornale riporta anche da una corrispon- 
denza dal Messico l'ordine col quale il generale Ma- 
riano Escobedo comanda al colonnello Miguel Pa- 
lacios di non dar quartiere a questi prigionieri. 
Serivono da Rio Janeiro, 24 febbraio, all'Mavas: 
Abbiamo notizie di Buenos Ayres fino al 14 e di 
Montevideo fino al 15 del corrente. 

Un piroscafo arrivato a Rio otto giorni addie- 


tro porta notizia che il giorno 8 febbraio erasi sco- 
perta a Buenos Ayres una cospirazione e si erano 
fatti parecchi arresti. Un comitato cui si attribui- 
scono le più orribili idee avea preparato un procla- 
ma per rovesciare il Governo federale. Il comitato 
componevasi di 40 persone delle quali 20 orientali 
(blancas) e parecchi spagnuoli furono arrestati nel 
luogo stesso delle sedute. Si sequestrarono 200 fu- 
cili, dei revolvers e munizioni. 

A Buenos Ayres tal fatto non destò la menoma 
commozione. La stampa va ripetendo che si vuol 
dare troppa importanza a chi non ne avrà mai. 

Le parziali sollevazioni della provincia di Men- 
doza nel Chilì lungi dal guadagnare terreno vanno 
perdendone di giorno in giorno. Le guerriglie furo- 
no respinte e si concentrano nelle due provincie di 
Mendoza e San-Juan. 3 

Paumero dopo aver battuti più volte gli insorti 
si ritirò sul Rio-Quarto ad attendervi una colonna 
di 1500 uomini che lo raggiunse. Pare quindi che 


la rivolta tentata dal partito blanco-chilo-paraguaia- 
no sia fallita 

Urquista che finora si era taciuto si pronuncia 
contro il movimento in una lettera che scrive al ge- 
nerale orientale D. Nicasio Borges. 

Comunque sia, Mitre, che ha le sue buone ra- 
gioni per non fidarsi molto del vecchio Gaeccho e 
vuol troncare a suoi nemici ogni speranza di riu- 
scita, parti dal campo di Tuyuty per ritornare in 
Buenos Ayres con una divisione di 4000 uomini. 

Per conseguenza il maresciallo marchese de Ca- 
vias assunse il supremo comando delle truppe argen- 
to-brasiliane ed è sempre più probabile che ben pre- 
sto abbia luogo un'azione decisiva. 

Le notizie del campo vanno fino alli 9 febbra- 
io. La massima attività continua a regnarvi. Il ma- 
resciallo aveva fatto attaccare e prese alcune opere 
paraguaiane alla sua sinistra sul lago Piris. 

Fece abbattere alcuni piccoli boschi che impe- 
divano i suoi movimenti e sta preparando i lavori 
d'approcei per riuscire a minare le trincee di Lopez; 
forti ricognizioni di cavalleria si operarono sulla si- 
nistra del nemico. 

La squadra continua a tenere in iscacco il ne- 
mico. Il giorno 2 febbrajo bombardò e distrusse una 
delle batterie che vanno da Curuzze a Curupaity. 
Mori in questo fatto uno dei più distinti officiali 
della marina brasiliana Vital de Oliveira autore di 
lodati studi idrografici sulle coste del Brasile. 


— I EA 
NOTIZIE COMPENDIATE 


Annunciano i giornali fiorentini che una grave 
sciagura domestica, la perdita dell'unico figlio, ha 
costretto il generale Menabreaa rassegnare. l’inca- 
rico che aveva assunto di adoperarsi alla formazio- 
rie del nuovo Ministero, sicchè il signor Rattazzi che 
lo coadiuvava è rimasto solo a dirigere le trattative. 
Intorho ai futuri componenti la nuova amministrazione, 
nessuna notizia positiva è fornita aritora e molti 
nomi sono registrati dai diversi giornali; ma quello 
che può tenersi pet etito si è che adoprasi a dare 
al gibilietto uh GbPo vitatteré di eclettizimo, ad 


introdurvi cioè tutti gli elementi politici rappresen 
tati nella Camera, poichè tale fu l'annuncio dato 
dal re medesimo alle due deputazioni dei senatori e 
dei deputati che presentarongli gl’indirizzi rispettivi 
votati dalle due Camere in risposta al discorso della 
corona. Però è degno di nota che oltre a molti altri fo- 
gli, anche il principale organo ministeriale, l'Opinione, 
non sa approvare quella coalizione di partiti alla quale 
adesso si mira; osservando non essere queste leghe che 
passeggere nè potersi per le medesime ottenere dai go- 
verni quella risoluzione e quella forza che sono 
sarie. Intanto, se si passino in esame gli organi priu- 
cipali del caduto gabinetto, non può non avvertirsi 
un risentimento ed un astio mal celato nelle loro 
parole, tendenti sopratatto ad insinuare come deb- 
bano le cagioni dell'ultima crsi ricercarsi non già 
in quegli incidenti che da taluni fogli si segnalaro- 
no e in qualsiasi riguardo parlamentare , ma solo 
nelle gravi ed occulte esigenze politiche, di cui non 
tarderà molto a conoscersi il carattere e la portata. 
Così circa quello che fu detto di contrarietà insu- 
perabili sollevate dai piani finanziari del Sella, affer- 
masi che i medesimi avevano finito per ottenere 
l'approvazione del Ricasoli e degli altri ministri, e 
quanto alla pretesa impossibilità di provvedere ai due 
portafogli vacanti, sono riferiti dalla Nazione i no- 
mi di tutti i nuovi candidati ed è dato conto dei 
traslocamenti ministeriali di cui il Ricasoli suddetto 
avrebbe dato partecipazione al re il giorno stesso 
che esso dovettero risolversi poi a dare la sua di- 
missione. 

I giornali d’ Ungheria asseriscono che un pro- 
getto di riordinamento politico dell’ impero sarebbe 
stato discusso a Pesth in una riunione presieduta 
dall'imperatore medesimo, ed alla quale assistevano 
tanto i ministri austriaci che gli ungheresi. Seeon- 
do questo nuovo disegno , verrebbe ricostituita la 
corona di Boemia e la Gallizia verrebbe unita al- 
l'Ungheria. Quest ultima notizia troverebbesi con- 
fermata da quello che si legge nel Giornale di Po 
sen, il quale dice che non potendo la Gallizia avere 
una posizione propria nell'impero, trarrebbe qualche 
giovamento dalla propria unione al regno d'Ungheria. 
Se quello che dicono i giornali ungheresi è vero, al 
dualismo si sostituirebbero tre gruppi, il tedesco, 
l'ungherese e lo slavo. I fogli medesimi lasciano in- 
tendere che nella suddetta adunanza tenutasi a Pesth 
possa essere stato toccato anche |’ argomento della 
politica estera e specialmente quello delle alleanze, 
in vista delle eventualità che possono sorgere per le 
quistioni orientali, ma di ciò che sarebbe stato di- 
scorso in proposito essi non danno sentore di sorta 
e la stessa incertezza si avverte allorchè vadano ri- 
cercandosi indizi in proposito nei più influenti gior- 
naji viennesi. Erasi in questi ultimi tempi affermato 
che i rapporti tra la Prussia e l’Austria fossero pre- 
sentemente assai più amichevoli di quello che la 
odierna posizione rispettiva delle due potenze avreb- 
be lasciato supporre, e davasi da taluno come pro- 
babile che tra non molto dovesse vedere la luce un 
nuovo trattato austro-prussiano più completo assai e 
più significante di quelli di recente stipulati tra la 
Prussia e gli Stati del Sud della Germania; a que- 
ste voci però la Gazzetta di Vienna oppose una ca- 
tegoria smentita, affermando che nessuna trattativa 
del genere indicato era in corso tra i due gabinetti. 
Ciò fece riprodurre nuovamente la supposizione, già 
per lo innanzi espressa, che gli accordi del governo 
austriaco mettessero invece capo a Parigi e che in 
forza dei medesimi si vedrebbero alla prima ocasio- 
ne l’armata austriaca e la francese procedere di con- 
certo; ma questa seconda versione è con estrema vi- 
vacità di linguaggio ridotta a nulla dalla Nuova 
Stampa di Vienna, la quale dichiara esplicitamente 
non essere questa pretesa alleanza possibile affatto 
di fronte alla opinione pubblica dell'impero austria- 
co, dove un accordo colla Prussia incontrerebbe in- 
vece senza dubbio un grande favore. Poichè gene- 
ralmente si suppone che la Nuova Stampa rappre- 
senti specialmente le idee e le opinioni politiche del 
signor di Beust, così il suo linguaggio è ritenuto in 
Austria abbastanza significante. 

Mettendo assieme e completando l’una coll’altra 
le diverse informazioni officiali perventite negli ulti- 
mi giorni decorsi da Londra; dall'Aja e da Berlino 
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gini si credono in grado di tracciare in certa guisa 
la storia di quella questione e di indicarne con qual- 
che fondamento la fase attuale. Prima di tutto, il 
fatto delle trattative iniziate tra la Francia e l’Olan- 
da per ottenere la cessione del Lussemburgo fu af- 
fermato in modo officiale nel Parlamento inglese da 
lord Stanley, in seguito ad una interpellanza su ta- 
le argomento volta al governo dal signor Sandford. 
Succedette un dispaccio da Berlino portante che il go- 
verno olandese notificò per mezzo del suo rappre- 
sentante diplomatico al governo prussiano la conchiu- 
sione dei suddetti negoziati, annunciando convenuta 
tra l'Olanda e la Francia la cessione a quest'ultima 
del granducato. Il signor di Bismark rispose a que- 
sta comunicazione , dichiarando che la Prussia non 
aveva nessun motivo speciale per opporsi alla ces- 
sione, ma che era indispensabile di consultare in 
proposito le potenze firmatarie del trattato del 19 
aprile 1839, il quale ereò la situazione attuale del 
Lusssemburgo. Questo trattato che ebbe per iscopo 
di regolare le basi di separazione tra il Belgio e 
l'Olanda, guarenti al sovrano di quest’ ultimo Stato 
il possesso del granducato di Lussemburgo. Le po- 
tenze garanti furono la Francia, l’Austria, la Prus- 
sia, l'Inghilterra e la Russia. A fronte di questa 
specie di protesta tanto a Parigi quanto all’ 2 f 

rebbesi riconosciuta la opportunità di troncare, pel 
momento almeno, le trattative ed in questo modo è 
spiegato l’ ordine trasmesso alla stampa governativa 
del Lussemburgo di smentire assolutamente ed in mo- 
do generico tutte le voci relative alla cessione. Da 
ultimo sono venuti i dibattimenti del Parlamento te- 
desco del Nord, il cui resultato ai giornali parigini 
sembra essere stato quello di confermare sempre più 
che la Prussia, senza assumere una aperta respon- 
sabilità, fu tuttavia la causa principale e forse uni- 
ca dell’ insuecesso dei negoziati. Tra pochi giorni 
però le formali intenzioni del governo prussiano do- 
vranno essere più chiaramente rivelate , giacchè fu 
annunciato che i membri del partito nazionale tede- 
sco hanno risoluto di presentare nel Parlamento una 
nuova interpellanza relativa al Lussemburgo conce- 
pita in modo che il signor di Bismark abbia ad usa- 
re, rispondendo, un linguaggio più positivo. 

In Germania oltre l'interno ordinamento il qua- 
le procede con molta rapidità , medianté l’operoso 
lavoro del Parlamento intorno al progetto di costi- 
tuzione, anche l’unificazione dell’armata va compien- 
dosi celeremente. Il principe reale di Sassonia è an- 
dato a Berlino ad annunziare che la riorganizzazio- 
ne, secondo il disposto dei regolamenti federali, del- 
l’armata sassone è compiuto e ch'egli prende il co- 
mando del dodicesimo corpo d’armata. 

Oggi nelle Camere dei comuni di Londra , co- 
stituita all’uopo in comitato segreto, deve essere in- 
cominciato l'esame del progetto di riforma elettorale 
presentato da! ministero. Intanto dai reseconti delle 
sedute anteriori della Camera suddetta si apprende 
che il signor Gladstone fece in realtà sul tema in- 
dicato le annunciate interpellanze e che il 
Disraeli vi rispose. Questi disse che prima che la Ca 
mera si costituisse in comitato, era opportuno che il 
governo togliesse dal suo progetto il paragrafo ri- 
guardante il duplice voto e promise che lo avrebbe 
fatto, aggiungendo poi che , per quello che tocca 
tutte le altre questioni, il ministero si rimetteva al 
giudizio della Camera per risolverle come più repu- 
tasse opportuno. Da ciò si vede che il governo ha 
fatto una nova e più importante concessione ed a ciò 
esso si indusse evidentemente, secondo l'opinione dei 
giornali, nell’intento di venire il più presto che si 
possa a capo di una questione la quale coll’indugio 
diveniva sempre più difficile. 

La stampa inglese si preoccupa pure della ven- 
dita dell'America russa agli Stati-Uniti e' dell’ inte- 
resse che questa repubblica può avere all’ acquisto 
di quel territorio, ma in contrario di quanto pareva 
lecito il supporre, essa non mostra apprensione al- 
cuna rispetto ai suoi possessi americani , chè anzi 
Fitiene avere ora l'Inghilterra fondato su quel conti- 
nente uno Stato, che fra non molto sarà divenuto una 
potente nazione. L'atto secondo il quale l'alto e il 
basso Canadà, il Nuovo-Brunswick e la Nuova-8co- 
zia vengono riunite in Confederazione col nome col- 
lettivo di Canadà, era giorni or sono approvato dal 
Parlamento britannico ; e preveggono i giornali di 


Londra che fra breve le altre colonie dell’ America 
inglese, Terra Nuova, l'isola del Principe Eduardo, 
la Nuova Colombia e l'isola di Vancouver si riuni- 
ranno a quella Confederazione. Così il nuovo Stato 
diverrà tra breve potentissimo, sorpassando in esten- 
sione la Francia e la Spagna agglomerate assieme. 
In quanto al governo del nuovo Stato , esso venne 
regolato dagli stessi coloni di quelle immense pro- 
vincie e se fu domandata la sanzione del Parlamen- 
to inglese si fu piuttosto per deferenza che per al- 
tre considerazioni. La Camera dei comuni del resto 
non volle fare nessun emendamento alla proposta co- 
stituzione, opinando che quei lontani popoli potes- 
sero essere giudici assai più competenti che non l'In- 
ghilterra della forma e del modo del loro governo. 
Il Canadà sarà dunque diviso in quattro provincie , 
ciascuna delle quali avrà una legislatura organizzata 
al proprio piacimento ed avrà un governo centrale 
composto di un governatore nominato dalla regina e 
di due Camere, la prima delle quali si chiamerà Ca- 
mera alta, la seconda dei comuni. 


DISPA ELETTRICI 
dell'Agenzia Sinai 

Firenze 6. — In seguito alla morte di suo fi- 
glio, Menabrea declinò l’incarico di formare il mi- 
nistero. Rattazzi è incaricato della formazione del 
nuovo gabinetto. 

Firenze 6. — L' Opinione dice: Stamane il re 
ricevette le deputazioni del Senato e della Camer 
incaricate di presentargli gl’ indirizzi. Il re pronen- 
ziò alcune parole sulle presenti gravi condizioni, s0- 
prattutto per le finanze che però non crede ridotte 
a tal partito da rendere necessari certi rimedi trop- 
po gagliardi. Annunziò avere incaricato Rattazzi di 
comporre un nuovo gabinetto. Lo stesso giornale 
dice che il portafoglio delia guerra fu offerto a Pia- 
nell, e che Correnti riterrà l'istruzione pubblic 

Il Diritto dice che Rattazzi, libero da altri im- 
pegni, offerse oggi a Crispi un posto eminente nel 
gubinetto. Siamo assicurati che Crispi abbia ac- 
cettato. 

Firenze 7. — Senuto: Processo Persano. Esa- 
minansi alcuni testimoni fra cui D'Amico, Provana, 
Sandri, Imbert ed altri. 

Alla Camera, G. Ricci annunzia che la com- 
missione del bilancio, subito riunita, esamina già i 
recenti decreti di riorganizzazione dei ministeri. È 
ordinata una inchiesta giudiziaria sull’elezione di Ca- 
priata d'Orba. Discatesi l'elezione di Mantova. L'uf- 
fizio propone l’ annullamento in causa di disordini 
avvenuti. Essendo prodotti dal relatore alcuni atti 
processuali fannosi dibattimenti circa i diritti della 

à giudiziaria ad inquisire sui fatti relativi 
alle elezioni. Annullasi l'elezione col dichiararsi che 
è fatta astrazione delle risultanze processuali. È 
preso in considerazione il progetto Protasi per ac- 
cordare ai comuni aperti il diritto di stabilire la 
tassa dei focolari. 

La Nazione dice che Pianell ha rifiutato il 
portafoglio della guerra, che venne quindi offerto al 
generale Thaon de Revel, giunto oggi a Firenze. 
Corre voce che Pescetto abbia accettato il portafo- 
glio della marina. 

Firenze 8. — Leggesi nella Nazione: Continuia- 
mo a pubblicare le notizie riguardanti la crisi mi- 
nisteriale sotto le massime riserve. Teri mattina do- 
menica affermavasi che la crisi era quasi al suo ter- 
mine. Avevansi come sicure ie nomine seguenti : 
Presidenza ed Interno Rattazzi , Grazia e Giu- 
stizia Crispi, Finanze Ferrara, Agricoltura e 
Commercio Ferraris, Istruzione pubblica Correnti, 
Marina Pescetto. Dicevasi che Revel avrebbe assun- 
to il portafoglio della guerra. Avevasi intenzione di 
offrire il portafoglio degli esteri a Visconti Venosta; 
e quello dei lavori pubblici a Peruzzi. Più tardi seppe- 
si che il generale Revel aveva rifiutato di entrare 
nel gabinetto e che il ministero della guerra erasi 
pensato offrirlo al Govone. Affermossi che Viscon- 
ti aveva dichiarato che non avrebbe conservato il 
portafoglio degli esteri e Peruzzi rifiutato i lavori 
pubblici. Nelle ore pomeridiane la situazione fe- 
cesi più critica.Pare che Crispi , consultati i 
suoi amici, significasse a Rattazzi che non avrebbe 
potuto accettare altro portafoglio se non quello de- 
gli interdi e che in seguito di tale dichiarazione la 


combinazione che pareva già concordata sia per 
manca 

Parigi 6.—L'Etendard dice, che la trasforma- 
zione dell’armamento della fanteria continua attiva- 
mente e che gran parte dell'esercito sarà provvista 
quanto prima di fucile Chassepot. 

La Presse annunzia che i gabinetti di Londra 
e di Pietroburgo, consultati dalla Prussia, rispose- 
ro che lo scioglimento della Confederazione germa- 
nica, avendo posto fine agl’impegni contratti dal re 
di Olanda col trattato del 1839, essi non credonsi 
autorizzati a fare al re di Olanda alcuna osservazione 
sulla decisione che credesse opportuno di prendere 
circa il Lussemburgo. 

Parigi 6. — Panico alla Borsa. 

L’Etendurd smentisce la voce che il duca di 
Grammont sia stato cl to a Parigi. 

Lo stesso giornale dice che il governo francese 
non ricevette sinora dalla Russia alcuna osservazio- 
ne circa il trattato del 1839. 

La Patrie dice essere affatto inesatte le voci 
che la Prussia stia prendendo alcune misure milita- 
ri. Dichiarazioni molto esplicite che furono fatte 
spontaneamente dal gabinetto di Berlino hanno infor- 
mato su questo proposito la corte delle Tuileries. 

Il Temps, parlando sul ribasso della Borsa, ri- 
porta la voce che il duca Mac-Mahon sia stato chia- 
mato telegraficamente a Parigi. Riporta pure un’altra 
voce secondo la quale il governo francese avrebbe 
spedito ieri a Berlino una nota relativa alla fortezza 
di Lussemburgo. 

Londra 6. Camera dei Comuni. Lord Stanley, 
rispondendo a Peel. dice che il re d’Olanda era di- 
sposto a cedere il Lussemburgo alla Francia median- 
te tre condizioni : cioè mediante un'indennità, il vo- 
to delle popolazioni del Lussemburgo e il consenso 
della Prussia. La Prussia, informata di tali negozia- 
ti, chiese l'avviso delle potenze firmatarie del trat- 
tato del 1839, consigliando eziandio |’ Inghilterra a 
dissuadere il re d'Olanda dal fare questa cessione. 

Il governo inglese rispose che la cessione non po- 
teva effettuarsi senza l'accordo delle potenze firma- 
tarie, c nello stesso tempo espresse il dubbio che il 
trattato del 1839 non fosse applicabile al caso attuale, 
poichè aveva per iscopo di garantire gl’interessi del 
re di Olanda. La questione riguarderebbe per ciò 
solo la Germania e la Francia. La transazione di- 
pende dal consenso della Prussia. Lord Stanley du- 
Dita grandemente che essa sia per darvi il suo as- 
senso. Conchiude dicendo che il rappresentante del- 
l'Olanda gli aveva dichiarato che i negoziati intorno 
la cessione erano cessati. 

Londra 6. — L'Agenzia Reuter annunzia che 
il governo francese continua sempre ad occuparsi 
della cessione del Lussemburgo alla Francia, rite- 
nendo che gl’impegni contratti dal re di Olanda so- 
no troppo obbligatori perchè egli possa ritirarsi sen- 
za il consenso della Francia. 

Berlino +- Onde prevenire false interpreta- 
zioni, nei circoli officiali si fa osservare che il pre- 
stito di 30 milioni fu votato nel settembre del 1866. 
L'emissione fu differita solo per attendere circostanze 
più favorevoli. 

Berlino 6.—Nel Parlamento della Confederazio- 
ne del Nord vengono discassi gli articoli riguardanti 
l'organizzazione mili Il ministro della guerra 
combatte tutti gli emendamenti proposti. Dice che 
l’esercito in tempo di pace non conta un uomo di 
troppo. Certo la nazione ha più uomini sotto le ar- 
mi di quanto sarebbe desiderabile pel suo sviluppo 
pacifico e liberale; ma nelle circostanze attuali [d'Eu- 
ropa non si può pensare a ridurre l’esercito, e ciò 
sarebbe anche difficile per l'avvenire. Il ministro 
della guerra ricorda il conflitto costituzionale prus- 
siano. La forza dell’esercito prussiano non era suf- 
ficientemente apprezzata neanco nella stessa Prussia. 
Jo tacqui, soggiunge il ministro, non volendo punto 
vantarmi; ma anche a Nikolsburg, quando nuove 
complicazioni ci minacciavano, io poteva dire che, 
se la politica lo esigeva, noi eravamo apparecchiati. 

Aja 6.—Nella Camera dei deputati, il ministro 
degli affari esteri conte Zuylen, rispondendo a Thorbe- 
cke, dichiarò che gl’interessi dell'Olanda esigono la 
cessione del Lussemburgo ma il prezzo offerto è troppo 
minimo. Circa la cessione non furonvi trattative forma- 
li ma soltanto alcuni negoziati preliminari. Offrendo i 
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suoi buoni uffici egli volle mostrare che il governo olan- 
dese non assume alcuna responsabilità su tale que- 
stione. La dichiarazione di Bismark che tutti i vin- 
coli fra il Lussemburgo e la Germania hanno 
sato di esistere produsse buona impressi 
nistro dichiara dia d'ora in poi, il governo olandese 
non immischicrassi nè oflicialmente nè officiosamente 
nell'affare del Lussemburgo. 

Corfà 4. — Scrivono da Candia che dopo tre 
giorni di combattimento a Azios Basilios, 3000 in- 
Sorti batterono e respinsero i turchi fino alle porte 
di Rethymos. Hadji-Michaelis riportò il 2 aprile un 
muovo successo sopra i turchi presso Canea. 

Atene 5. — Ricciotti Garibaldi con 150 com- 
pagni sono ripartiti per l’Italia. L'arrivo dei volonta- 
ri esteri è cessato. 

Costantinopoli 5. — Mchemet-Ali fu esonerato 
dalle funzioni di ministro della marina. Parlasi di 
altri cambiamenti nel gabinetto. 

Costantinopoli 6. — Omer Pascià prende il co- 
mando superiore in Candia. Il generale Ignatiefl in- 
caricato di affari di Russia fu elevato al rango di 


BORSA DI PARIGI 
del 6 aprile. 
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Consolidato inglese 
+6 
PONTIFICIA ACCADEMIA 
DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 
DI MARIA VERGINE 

Mercoledì 10 aprile alle ore 5 pomer. nelle sale 
accademiche del Convento dei Ss. XII Apostoli , la 
Sezione di Filologia e Storia terrà adunar ed il 
signor cav. Fabio Gori, presidente della Sezione, 
continuerà a trattare : 

Sopra i libri III c IV della Storia di Giulio 
Cesare scritta da S. M. Napoleone 111. 
———_—_—_——_—————__—_mm 

ACCADEMIA LITURGICA 

Mercoledì 10 aprile alle ore 3 pomerid., nella 
Ven. Chiesa della Missione presso Monte Citorio, si 
terrà dall'Accademia Liturgica adunanza solenne , 


SOCIETA ANONIMA 


EDIFICATRICE DI CASE 
PER LA CLASSE POVERA E LABORIOSA 


mr nona 
483 


issendosi riportata dal Governo l’ approvazione 
dello Statuto della Società anonima edificatrice di 
Case per la Classe povera e laboriosa: Essendo stato 
lo Statuto medesimo pubblicato nel foglio ufficiale 
di Roma, e depositato nella Cancelleria del Tribu- 
nale di Commercio: Essendosi finalmente raccolte , 
oltre le cento firme di Soci promotori; la suddetta 
Società a termini del medesimo Statuto deve inten- 
dersi costituita. 

Restano quindi prevenuti i signori Soci che nel 
giorno 24 aprile corrente all'ora una pomeridiana 
nel Palazzo Borghese avrà luogo la riunione dell'As- 
semblea generale per deliberare sulle materie con- 
tenute nel paragrafo 43 del suddetto Statuto. 


tore straordinario, 


Nuova York 5. — Corre voce che il gen 
abbia sconfitto Escobedo. Gl’imperialisti rioc- 


cuparono S. Luigi di Potosi. 1 iuaristi 
rono l'assedio di Puebla. 


Consultore Genera 
bandona- 


ale || nella quale il Rino Padre Eusebio da Monte Santo, 
del Ven. Ordine Cappuccino, 
leggerà un Ragionamento Accademico-Morale sulla 
Passione del Nostro Signore Gesù Cristo. 


——_—_—__———————__ 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SP£COLA DIL COLLEG: 


Li 8 aprile 1867. 


Per i Soci promotori 
Paolo Borghese Principe di Sulmona 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ecco Trib, di Commercio 
di Roma 

Nella causa in Prot. n. 1213 del 1867. 
Fra: La signora Teresa Tosi vedova Silenzi 
come mad, tut.e cur di Achille Silenzi ne= 
goz. doîto in Roma via del l’ellegrino n.125 
attrice rapp. dal sott. Proc. ec. ed il signor 
Giuseppe Pradè R. €. Cont. Sull'istanza ec. 
Visto ec. Considerato ec Invocato il nome 
SSmo di Dio. 11 Trib. condanna anche con 
arresto personale Giuseppe Pradè al paga- 
mento di scudi novantasette e baj. 44 ed 
alle spese ec. ordina l° esecuz. provvisoria 
non ostante appello e delega il Giudice 
Grifò ec. 

Prof. nell’Ud. del gio 29 marzo 1867. 
Red. e liquid. le spese in lire 60 oltre le 
ulteriori ec. li due aprile d. anno. 

A. Brun Presid. = F. Gauttieri G. 
N. Grifò G. = In fedeec. Roma dalle Can- 
gellerio del Trib. Civile questo di 6 aprile 
1867. 


Luigi Porta Canc. 
Ad istanza come sopra ec 
Si notifica la presente Sentenza al sig. 
Giuseppe Pradè per affiss. ed inserz. in 
gazz. atteso l'incognito domicilio per ogni 
eff. di legge ec. 
Oggi 6 aprile 1867. 
Affissa ec. a forma di legge ec. 
Ettore Angelotti cursore 
Pasquale Desanctis Proo. 
Fallimento 
A senso dell'art. 470 regolamento Com- 
merciale Sono invitati i sigg. creditori del 
fallimento di Maria Magistrelli a riunirsi 
il giorno di mercoldì 40 corr. alle ore 9 
antim. nella Camera di Consiglio di questo 
Ecco Tribunale di Commercio entro il pa- 
lazzo di Monte Citorio innanzi all’ Illo si- 
gnor Niccola Grifò giudice commissario del 
fallimento , per ivi devenire a forma di leg- 
ge alla nomina di uno o più sindaci prov- 
visionali. 
Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale li 8 aprile 1867. 
Gio. Albertini Sost. Canc. 


Lauri Ass. 

+ di Roma 

del signor Carlo 
Chiocci d’incogn. domlio e dimora che è 
stato nuovamente citato attesa la contuma- 
cia del dì 2 aprile ad del signor Bene- 
detto Tucci con atto so a termini di leg- 
ge ai 4 aprile corr. dal Curs. Reggiani, a 
comparire dopo tre giorni per sentirsi con- 


MIDI ORAL TGS ET.r sei 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


dannare a pagare scudi quaranta e baj 35 
prezzo di vino, e le spese. 
Gius. Catelli Proc. 

Nel giorno di venerdì 42 aprile pross. 
venturo alle ore 4 pom. nella casa posta in 
Roma Via della Consulta n. 60 col mini- 
stero dell’infrascritto Notaro, e coll’ opera 
dei rispettivi Periti si darà principio al le- 
gale stragiudiziale inventario dei beni ere- 
ditari della fu Antonia Guerra. 

Si deduce ciò a notizia di chiunque 
possa avere interesse in detta eredità. 

Roma otto aprile 4867. 

Pietro dott. Fratocchi Not. di Coll. 

Si rende nolo a chiunque per ogni ef- 
fetto di ragione che in seguito di rinuncia 
del sig. avv. Luigi Bracci deputato tutore e 
curatore di Tito Corinna e Fortunata De 
Pasqualis con ordinanza del Trib. Civ. di 
Roma secondo turno del 4 giugno 1856 lo 
stesso Tribunale con ordinanza del gio 29 
marzo 4807 reg. a Roma il 1 aprile d. an- 
no vol. 336 fog. 45 r. cas. 2 ha surrogato 
il sottoscritto Filippo Meloni nella qualifi- 
ca suddetta di tutore e curatore dei ripe- 
tuti Tito Corinna e Fortunata De Pasqualis. 

Roma li 8 aprile 1867. 

Filippo Meloni 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO 
DI VENDITA OD ENFITEUSI 


di un gran palazzo. 


ll Proprietario del quì sotto indicato 
Palazzo essendo venuto nella determina- 
zione o di alienarlo con pagamento anche 
a tempo, o di darlo in enfiteusi perpetua 
invita chiunque a dare la sua offerta chiu- 
sigillata nell’ OfMicio del sott. Notaro 
ia delle Muratto n. 20 nel termine di gni 
venti dalla del presente , scorso qual 
termine si apriranno le offerle per aversi 
in considerazione salvo lo sperimento della 
Vigesima e Sesta. Sono escluse le offerte 
per persona da nominarsi. 

Presso lo stesso Notaio si trovano o- 
gli schiarimenti ed i relativi ca- 


Pietro dott. Frattocchi Notaro di Col. 


Gran Palazzo sulla piazza del Biscione 
e che gira suile Piazze di Grotta Pinta e 
de’Satiri. 

Roma li 5 aprile 1867. 


AVVISO 
DI VENDITA VOLONTARIA 


L'amministratore ed i comproprietari 
degl'infradicendi fondi urbani avendo deli- 
berato di devenirne all’ alienazione per 
mezzo di offerte distinte e relative a ciascun 
fondo, invitano chiunque volesse farne l'ac- 
quisto ad esibire, nell’ officio del notaio 
Orazio Cerasini-Monetti posto in via della 
Valle n. 55, entro un mese dalla presente 
data le loro otlerte chiuse c sigillate , re- 
datte però in carta da bollo e con la ele- 
zione del domicilio, onde essere prese in 
considerazione. 

Nell'officio anzidetto rimangono osten- 
sibili tutte le giustificazioni e saranno dati 
tutti gli schiarimenti che possono essere 
ragionevolmente richiesti e desiderati. 

4. Fabbricato in Felice n. 123 ed 
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aderente vasto giardino con acqua perenne, 
avente altro ingresso nella via della Puri- 
ficazione n. 30, composto di sotterranei , 
locali terreni e tre piani, gravato in parte 
dell’annuo perpetuo canone di sc. 16 35. 

Casa in via Rasella n. 9 a Hi e via del 
Giardino Papale n. 29, composta di pianter- 
reno e tre piani superiori. 

3. Bottega, mezzanino e camera lerre- 
na in via della Stamperia n. 64 e via Nuo- 
va n. 23. 

A. Piccola casa in Borgo nella Piazza 
del Catalone n. 19, composta di un vano 
terreno, cortile e vano superiore. 

5. Simile in Borgo Pio n. 181, compo- 
sta di vano terreno, altro superiore; ed al- 
tro soffittato abitabile. 

Roma questo di $ aprile 1867. 


Orazio Monetti Cerasini 


« AYVISO 
SOCIETA’ DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
PEIRANO DANOVARO © C.' DI GENOVA 
Linea 


Le prossime partenze da Civitavecchia 
so cioè; 


e Genova col tras! 


Gioveni' 11 aprile, a ore 2 pomeridiane ADIGE per Napoli. 
Sapato 13 aprile, a ore 4 pom. CRISTOFORO COLOM 
tordo, Luneni' per Nizza. 


NIZZA, GENOVA, LIVORNO, CIVITAVECCHIA, NAPOLI E VICEVERSA 
per i Scali sudetti avranno luogo come appres- 


, per Livorno 


—__________ 


alle ore 4 pom. del si 


iaggio da Livorno e Genova si effettua di 
E cAlo, abato: riobeoso a GENOVA alle ore 6 pom. della Domenica. 


iorno per cui i passeggieri che s’imbarcano a 


TARIFFA DEI POSTI A FRANCHI EFFETTIVI 


4* Cl: 


Civitavecchia a Napoli Fr. 
» Livorno » 
» Genova» 
» Nizza » 


2 Cl: 3* Cl: 
40. — Fr. 30. — Fr. 10. 
30. — » 20.— » 10. 
55.— >» 35. — » 20. 
85. — n 55. — » 30. 
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11 vitto per i passeggieri di 


Alle famiglie dialmeno tre persone è accordato un ribas 


traordinarie seguiteranno ad aver luogo, 
Lbl'e SABATO, r stando termo lo ordinarie del LUNEDI e MARTEDÌ’ come da 


GIOVEDI’ e SABATO, resi 


positi Avvisi. K 
Civitavecchia 5 aprile 1867. 


pina e seconda cl. è compreso nel prezzo del posto. 


so del 20 p.c. sul solo passaggio. 
sino al giorno 9 maggio ogni 


I Raccomandatari—Fratelli Lowe 


A ROMA dirigersi ai signori Machbean e C. N. 378 al Corso. 
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]l prezzò'di ‘associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta tire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 23. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officie 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camera‘e n.°41A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi,il uome e cogo.*del trasmiliente. 


ROMA 9 Aprile 


L'Emo ec Riùo signor Cardinale Patrizi, Vesco- 
vo di Porto e Santa Rufina , nella Ven. Chiesa di 
s. Apollinare , del Pontificio Seminario Romano, la 
trascorsa domenica di Passione, coadiuvato dagl’Illmi 
e Riùi Monsignor Nobili-Vitelleschi, Arcivescovo 
Vescovo di Osimo e Cingoli, e Monsignor chi, 
Arcivescovo di Tessalonica, conferì la Consagrazione 
Episcopale a Monsignor Gaetano Franceschini, pre- 
conizzato dalla SANTITÀ” pi NostRO Signore, nel Con- 
cistoro dei 27 del passato marzo, alle Sedi unite di 
Macerata e Tolentino. Assisterono alla cerimonia gli 
alunni del Pontificio Seminario Romano, e quelli del 
Pontificio Seminario detto Pio, dal nome del Sommo 
PoxtEFice, gloriosamente regnante, che lo ha istitui- 
to, nel quale il Consagrato compiè il corso degli 
studi e ricevè la educazione ecclesiastica. 

Nella stessa Domenica l’Emo e Rmo signor Car 
dinale Amat, Vescovo di Palestrina, in s. Maria in 
Aracoeli dei Frati Minori Osservanti di San Fran- 
cesco , consagrò in Vescovo Monsignor Antonio 
Maria Fania, già Procuratore e Delegato Generale 
sul suddetto Ordine Serafico, eletto da Sua SANTITÀ’, 
nel Concistoro sopra indicato, alle Sedi unite di Po- 
tenza e Marsico. L’ Eito Porporato ebbe a Coadiu- 
tori nella sacra cerimonia gl’ Illii e Rii Monsignor 
Villanova-Castellacci, Arcivescovo di Petra, Vicege- 
rente di Roma, c Monsignor Papardo del Parco , 
Vescovo di Sinope. 

Vescovi, Prelati, ed eletto numero di altri per- 
sonaggi intervennero in ambedue le Chiese alle sa- 
cre funzioni che vennero con decorosa pompa ce- 
lebrate. 

pe T VITO 

Il giorno 6 di questo mese, confortato dagli 
aiuti della nostra santa Religione, passò agli cterni 
riposi, in Velletri, D. Giovanni Strozzi, Abate Ge- 
nerale dei Canonici Regolari Lateranesi del SSmo 
Salvatore. 

Nato addi 7 maggio 1813 da nobile ed antica 
famiglia di Lugo, nel 1836 diè il nome alla Congrega- 
zione dei Canonici Regolari, della quale fu Procuratore 
Generale e quindi Abate supremo dal 1860. Fu Con- 
sultore nelle sacre Congregazioni dei Riti e dell’Indice. 
Andato a|Velletri per cercare nel beneficio di quell'aria 
un ristoro alle forze affievolite da lunga malattia, 
V'incontrò la morte. Gli furono colà celebrate so- 
lenni Esequie, il di 8, coll'intervento delle Autorità 
Ecclesiastiche , e con grande concorso di fedeli ; 
Monsignor Calisto Giorgi ne recitò l’orazione fune- 
bre. La sua salma è stata trasportata in Roma, la 
sera di quel giorno , ed interrata nel sepolcro dei 
suoi confratelli in s. Pietro in Vincoli. 


— 1604-03-43 
NOTIZIE DIVERSE 


I giornali di Napoli non dissimulano la gravità 
della situazione anche pel fatto della crisi ministe- 
riale. La Finanza tiene per fermo che alla dimis- 
sione del gabinetto Ricasoli non sia stata estranea 
la quistione estera, la quale conseguentemente, do- 
vendo essere valutata nella formazione del nuovo ga- 
binetto, farà sì che non si possa procedere spediti. 
« È una partita di scacchi assai difficile, dice la 
Finanza, perocchè i giuocatori non stando al tavo- 
lino dello scacchiere, bisogna che le mosse dei pez- 
zi siano regolate dal telegrafo », 

Gli stessi giornali di Napoli dichiarano priva 
di fondamento la notizia divulgatasi che al generale 


Durando,comandante quel dipartimento militare, fosse 
stato offerto il ministero della guerra. Assicurasi in- 
vece che al generale Pianelli, che trovasi attualmente a 
Napoli, fu offerto quel portafoglio, ma aggiungesi che 
egli rispose declinandovi. Qualche foglio assicura che 
il prefetto di Napoli Gualterio abbia dato le sue 
dimissioni. 

Nelle provincie di Basilicata, Principato Ulte- 
riore, e Terra di Lavoro diconsi scoperte varie mi- 
niere di petrolio. Anche a tre ore di distanza da 
Napoli se ne sono scoperte otto. Sperano quei gior- 
nali che da ciò possa ridondare grande utilità finan- 
ziaria alle popolazioni , giacchè in alcuni siti si 
lavora già all’estrazione del petrolio con molto pro- 
fitto. 

—— 0404-4140 

Leggesi nella Wien. Abendpost : 

In faccia agli ostinati tentativi della Politik di 
indurre in errore la pubblica opinione con divulga- 
zioni intorno a un preteso trattato d' alleanza colla 
Prussia, noi possiamo assicurare in modo abbastanza 
riciso che non vi hanno, nè ebbero mai luogo trat- 
tative in tale senso. 

— Nelle sedute della Camera dei deputati un- 
gheresi del 2 aprile, Ragalvi depose il suo mandato 
perchè nelle presenti condizioni egli non crede po- 
ter prestare utili servigi alla patria. Poi venne al- 
l'ordine del giorno la proposta ministeriale sulle con- 
dizioni del reclutamento. Tisza domandò che inve 
ce di concessione di reclute, si dica consegna L’e- 
menda fu approvata dalla Camera e dal conte An- 
drassy. Gli altri punti furono lasciati inalterati, e 
venne approvata tutta la proposta. 

— La cancelleria aulica eroata smentisce la no- 
tizia che l’ incorporazione di Fiume alla Ungheria 
abbia avuto luogo coll’adesione di lei, e dichiara 
ch'ella non sa nulla relativamente a quest'oggetto. 

—L'Austria ha stabilito fortificare il Tirolo e di 
giorno in giorno si aspetta di veder cominciato il lavo- 
ro. Per ora è destinato un milione di fiorini per questo 
scopo. Le opere più importanti si costruiranno vicino 
a Trento; fra gli altri luoghi si faranno fortificazio- 
ni a Civezzano, dove il Kuhn aveva collocato nella 
scorsa estate la sua guardia principale, mentre il ge- 
nerale Medici si avanzava verso Pergine. 

——0—#0-$-ieger0—— 

Si legge nel Moniteur du soir del 3 corrente: 

Le interpellanze che hanno avuto luogo nel Par- 
lamento tedesco relativamente al Lussemburgo e che 
avrebbero potuto produrre un triste effetto nello stato 
attuale d'Europa, ci lasciano nell’assieme una buona 
impressione. Benchè molte asserzioni del signor Ben- 
nigsen sieno tali da venire seriamente contestate, 
egli ha riconosciuto altamente come sia desiderabile 
che le due grandi nazioni francese e tedesca man- 
tengano rapporti di cordialità e di buon vicinato e 
come sarebbe disastrosa una guerra fra loro. 

Quanto al signor Bismark egli ha fatto valere 
in termisi pieni d’elevatezza la necessità che corre 
alla Germania di tener conto delle giuste suscetti- 
vità della Francia. 

Egli ha fatte oltre a ciò varie dichiarazioni 
importanti. Ha constatato che il Lussemburgo è uno 
Stato indipendente di cui il re dei Paesi Bassi può 
disporre in tutta sovranità € sotto la sua responsa- 
bilità. 

Egli non ha tentato di contestare un fatto in- 
dubitabile ed è che gli abitanti del Lussemburgo 
proverebbero una vera ripugnanza alla loro incor- 
porazione nella Germania, 


Ha finalmente insistito sulla influenza che deve 
esercitare sulla politica del governo prussiano il de- 
siderio di mantenere « relazioni pacifiche ed ami- 
chevoli con un potente vicino. » 

—Il Constitutionnel riconosce la moderazione 
relativa del linguaggio usato dal signor Bismark nel 
rispoudere alle interpellanze del signor Bennigsen c 
dichiara che la Francia non ha alcuna velleità di 
minacciare gli interessi della Germauia o di recare 
offesa al suo onore, nè alcuna tendenza bellicosa, 
ma solo un profondo sentimento di ciò che è giu- 
sto ed equo. Il foglio parigino continua poi : 

« Ciò che non sarebbe nè giusto, nè equo, sa- 
rebbe il voler scegliere nei trattati che la Prussia 
ha stracciati colle sue stesse mani quello che anco- 
ra le potrebbe tornare utile e gradevole, per op- 
porlo, senza reali motivi, ai suoi vicini. 

« Sarebbe il vegliare con occhio geloso i più 
piccoli accrescimenti che i di lei vicini potessero 
cadere in sospetto di desiderare, non nell’interesse 
della loro ambizione, ma per quello della loro sicu- 
rezza, dopo aver compiute senza ostacolo delle con- 
quiste così grandi. 

« Vi sono due cose di cui la Prussia non po- 
trebbe in alcun caso dispensarsi dal tener conto : 
da una parte, la emozione naturale causata dai mu- 
tamenti considerevoli avvenuti in Germania per fat- 
to suo ed a suo profitto, e dall’altra il rispetto pro- 
fondo che il governo francese ha tuttavia testimo- 
niato per il desiderio della Germania di costituirsi 
liberamente nei suoi legittimi confini. Ma, potreb- 
bero riguardarsi colla stessa indifferenza tenden- 
ze che facessero sortire la Germania dai suoi li- 
miti in che essi possono avere di incontestato 
e d'’incontestabile o che le facessero desiderare 
l'acquisto o la conservazione di punti strategici mi- 
naccianti per gli altri fuori delle sue frontiere ? 
Tanto varrebbe il nov preoccuparsi sufficientemente 
del giusto sentimento di fierezza e di orgoglio di 
un paese come la Francia. Questa non sogna nè 
conquiste, nè ingrandimenti, e seppure pensasse, 
come si è preteso, ad acquistare pacificamente il 
Lussemburgo non si potrebbe certamente vederci il 
fatto di una ambizione smodata. Anzi, quanto più 
l'acquisto fosse piccolo, tanto più sarebbe delicato 
il venire a dire alla Francia che fino un così pie- 
colo acquisto le è interdetto. » 

Il Constitutionnel termina esprimendo la con- 
vinzione che il signor Bismark non possa dimenti- 
care 0 sconoscere così importanti punti di veduta. 

— Il Moniteur pubblica il decreto imperiale 
che eleva alla dignità di senatore il conte Walewski. 

— La salute del principe imperiale è sensibil- 
mente migliorata da due giorni. Il suo compiuto ri- 
stabilimento non può che essere affatto prossimo. 

— Il presidente del Senato francese nella se- 
duta del giorno 2 vi ha annunziata la morte del 
signor Villemain, fratello del segretario perpetuo 
dell’Accademia francese. Il signor Villemain è morto 
a Castres in seguito a lunga malattia. 

—La Patrie, parlando della cessione dell’Ame- 
rica russa agli Stati Uniti, dice : « Quella cessione 
é un nuovo passo nell’ attuazione del principio : 
l'America agli americani ; essa è una minaccia per 
il prestigio dell'Inghilterra, essa rinchiude il peri 
colo d’un conflitto probabile fra le due grandi po- 
tenze marittime rivali ; essa abbandona l'avvenire a 
tutte le eventualità disastrose, già preparate dall’af- 


fare dell’Alabama. Ora, quando si giudichi la qui- 
stione dal punto di vista dell'alleanza russo-ameri- 
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cana, essa non è più d'un interesse, soltanto ingle- 
se, ma di un interesse europeo. » 
0-60 

A Londra nella Camera dei comuni, tornata del 
29 marzo, lord Stanley rispondendo ad una domanda 
del siguor Owen Stanley dice che dopo l’ollerta fatta 
dall'imperatore dei francesi alla regina d'Inghilterra 
delle statue dei Plantageneti che sono a Fontevrault, 
il governo inglese ha ricevuto da diverse parti l'av- 
viso che l'imperatore dei francesi bramando corri- 
spondere a quello che credeva essere desiderio del 
pubblico inglese, si era posto in una posizione al- 
quanto diflicile. 

Abbiamo saputo, dice l'oratore, che le ragioni 
legali impediscono di rimuovere quelle statue e che 
quelle ragioni non potrebbero togliersi senza l’in- 
tervento della Camera francese ; indipendentemente 
da questa considerazione, non è dubbio inoltre che 
nella località ove si conservano quegli avanzi vetu- 
sti, è nato un vivo sentimento contro la rimozione 
loro. 

Comprendemmo che nè S. M., nè questa Ca- 
mera, nè il pubblico potevano desiderare che tra 
l'imperatore ed i suoi sudditi nascesse mala intelli- 
genza per un argomento, trattando il quale l'impe- 
ratore dei francesi ha agito per cortesia ed amici- 
zia verso di noi. Dunque senza difficoltà, in questa 
questione rendemmo a S. M. l’imperatore la parola 
della sua promessa, la quale accettò immediatamen- 
te, e quella promessa fu considerata come non av- 
venuta. Fu mandata al governo francese una comu- 
nicazione iu questo senso. Non ho anco ricevuta la 
risposta al dispaccio che fu mandato, ma presumo 
che la rimozione delle statue non avverrà e che la 
controversia può reputarsi finita. 

Nella lettera che a richiesta della regina ho 
scritta su questo argomento, ho stimato bene ag- 
giungere che siccome noi rinunziamo al diritto da- 
toci dal governo francese di reclamare le statue dei 
Plantageneti, credevo che possiamo esprimere il de- 
siderio che conosciuto il valore di quelle statue nel 
luogo ove sono, sarebbero presi tutti i provvedi- 
menti affinchè si conservino e non siano lasciate in 
quell’abbandono in cui sono da qualche tempo. 


— Alla Camera dei comuni, tornata del 1 apri- 
le, il siguor Disraeli rispondendo al signor Gladsto- 
ne annuncia che prima che la Camera si formi in 
Comitato per esaminare il 6/2 di riforma, il governo 
proporrà di lasciar da banda il paragrafo relativo al 
doppjo voto e alle altre questioni sviluppate nel suo 
discorso di martedì passato. 

Il visconte Craubouri Io farò osservare che 
lord Stanley ha detto precedentemente che il gover- 
no si proponeva di presentare un éi/l di riforma, 
col quale esso era deciso a vincere 0 a morire. 
Quali sono le clausole di quel di? È possibile di 
conoscerle ? 

Lord Stanley : Quando ricomincieranno i di- 
battimenti su quella questione darò tutte le spiega- 
zioni volute. 


— Alla Camera dei lords nella tornata del 2 
aprile, il conte Clarendon dice: Non essendo presente 
il nobile lord che è a capo del governo dimanderò 
nondimeno se nissuno può dare informazioni alla 
Camera sopra un avvenimento che immensamente 
interessa il pubblico. Alludo alla cessione di una 
gran parte di territorio russo agli Stati Uniti, co- 
me c’informò ieri il telegrafo. Simile domanda fu 
fatta ieri ed il mio nobile amico capo del ministero 
degli esteri rispose che aveva telegrafato a Pietro- 
burgo e non aveva ancora avuto risposta. 

Il duca di Buckingham. Due ore or sono venne 
da Pietroburgo una comunicazione la quale confer- 
ma la notizia che esistono le trattative con gli Stati 
Uniti per la cessione di quel territorio, ma quanto 
quei negoziati abbiano progredito, se siano giunti 
ad un punto definitivo, se siano state ricevute ul 
teriori comunicazioni dagli Stati Uniti, a Pietrobur- 
go si ignorava. 

La questione della cessione dell'America russa 
agli Stati Uniti è tale da suscitare grande sensa- 
zione ed anche eccitamento, ma ho fiducia che non 
sarà esagerata dagli inglesi, perchè io penso che 
quel cambio, 0 compra se pure avverrà, non abbia 
tanta preponderante influenza come a, prima vista 


parrebbe sul progresso delle colonie, che sono san- 
gue inglese, e che sono in quella parte del globo. 
—Leggiamo nell’Ow! di Londra 4 : 


Il governo prussiano ha fatto una comunicazio- | 


ne a lord Stanley a proposito della cessione del Lus- 


semburgo alla Francia. Senza descrivere l'esatta na- | 


tura della comunicazione, possiamo asserire che lo | 


scopo della medesima è d’indurre il nostro governo 
ad insistere presso quello di Olanda affinchè si riti 
ni negoziati colla Francia; così questa questio- 
ne potrebbe lasciarsi cadere senza portare in colli- 
sione i gabinetti di Berlino e di Parigi. Da quanto 
siamo indotti a credere, in questa circostanza si de- 
vierebbe leggermente da quella politica di non inter- 
vento, che lord Stanley ha preso per sua guida. 

— La notizia del recente tato russo-ameri- 
cano foce a Londra immensa sensazione. I giornali 
inglesi sono d'accordo a considerarlo come una ri- 
sposta degli Stati Uniti al progetto di Confedera- 
zione canadese. 

Il Morning Post, contrariamente alla dichiara- 
zione fatta da lord Stanley, sostiene che il gabinetto 
di Washington persiste nei suoi reclami relativi al- 
l'Alabuma. Esso considera l'acquisto delle provincie 
russe per parte degli Stati Uniti come una minaccia 
all'indirizzo dell'America inglese e come una fonte 
d'’infinite difficoltà. > 

Ae 


La questione dell’ abbandono e della cessione 
del Lussemburgo per parte del re d'Olanda in favo- 
re della Francia volge, per quanto pare, al suo ter- 
mine. La Gazzetta Ufficiale dell’ Aja mantenevasi 
sulla negativa circa le trattative; ma l'affare venne 
divulgato come possibile in faccia al Parlamento te- 
desco a Berlino, e il primo ministro del re di Prus- 
sia ebbe cura di declinare ogni responsabilità e di 
non prendere alcun impegno nel senso di una resi- 
stenza, ]l Moniteur di Parigi confessò implicitamen- 
te la cosa, e l’Abend Post di Vienna la conferma 
come conclusione sicura. Sulla pebblica interpellanza 
che ebbe luogo nel Parlamento Olandese, il ministero 
neerlandese non confessò espressamente il trattato, 
ma la sua attitudine non potrà essere dubbia. Il go- 
verno che è responsabile verso gli Stati generali de’ 
Paesi Bassi aveva la sua risposta ovvia e naturale: 
il Lussemburgo non è una provincia di quel regno, 
ma sì una possessione personale e dinastica della 
casa di Orange e di Nassau, la quale può disporre 
dei suoi diritti sovrani come le piace e senza ren- 
derne conto al Parlamento olandese , come anche 
senza comunicarlo ai suoi ministri del regno d'Olan- 
ca. Tuttociò fu detto in termini impliciti, ma suffi- 
cienti a significare che l'accordo è conchiuso, e che 
starà nei lussemburghesi il dichiarare col suffragio 
universale se sottoscrivono al trattato stipulato dal 
loro Sovrano con l'Imperatore di Francia. 

——ofotiero— 

Un avviso telegrafico da Buenos Ayres assi- 
cura sulla fede di una lettera di Tuyuty del 7 gen- 
naio che i fortilizi di Curupaity furono completa- 
mente spianati dalla squadra brasiliana. 

Dopo tale operazione alcune cannoniere si inol- 
trarono nel Rio Atayo piccolo affluente di sinistra 
del Paraguay posto tra Humaita e Curupaity per 
mezzo del quale si potrebbe prendere Lopez alla 
spalle. Il grosso della squadra comandato dall'ammi- 
raglio Ioaquim Tose Ignacio è giunto davanti ad Hu- 
maita ed ha aperto il fuoco contro le sue batterie. 

Pare che intenzione di Caxias sia di tenere a 
hada il nemico per girargli improvvisamente sulla 
sivistra mentre la squadra lo attaccherebbe a destra. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
-—— ae 

I dispacci fiorentini annunciano l'avvenuta for- 
mazione del nuovo gabinetto sotto la presidenza di 
Rattazzi, e quei giorpali che ne ebbero già coutez- 
za si rallegrano di questo avvenimento per la con- 
siderazione che quanto più si prolungava la crisi 
ministeriale, tanto più si moltiplicavano nei diver- 
si fogli e prendevano maggior consistenza le dice- 
rie e le supposizioni intorno a gravi incidenze po- 
litiche che si sarebhero collegate colla caduta del pas- 
sato ministero, e colle. difficoltà di organizzare la 
nuova amministrazione, E passando difatti in rivista 


i “citati fogli, vedesi come taluno di essi , osservato 
specialmente che sebbene la necessità precipua nelle 
circostanze attuali sia quella di porre in prima linea 
e di indirizzare verso un radicale scioglimento la que- 
stione finanziaria , ciononostante questo importante 
portafoglio è quello di cui sembrò tenersi minor 
conto durante le diverse trattative, ne deduceva che 
in realtà il compito futuro del Rattazzi e dei suoi colle. 
ghi abbia a svilupparsi piuttosto sopra altro terreno che 
non su quello delle finanze; nella quale supposizione 
erano essi confermati sempre più, tanto dal fatto che il 
primo incarico della costituzione ministeriale era stato 
affidato al general Menabrea, quanto dalle riluttanze, 
dalle dissidenti pretese e dai rifiuti di parecchi mem- 
bri della sinistra. A questo proposito più espliciti 
degli altri, e forse più arrischiati, i giornali di Mi- 
lano divulgano notizie che pel resto della stampa 
formano, a torto o a ragigne , argomento di seria 
preoccupazione. Così per esempio il Secolo afler- 
ma essere corsa voce in quella Borsa che in se- 
guito ad improvvise e gravissime complicazioni po- 
litiche , dal governo francese fossero partiti ur- 
genti reclami a Firenze perchè il governo uscendo 
dalle esitazioni abbia a determinare immediatamente 
i suoi rapporti e le sue al'eanze colle potenze estere. 
E la Gazzetta di Milano va ancora più oltre, affer- 
mando come sia diffusa credenza che l’Italia trovisi 
alla vigilia di una estrema e pericolosa misura, cioè 
del colpo di Stato, il quale tuttavia dal citato foglio 
si riconosce quasi come il solo mezzo che rimanga 
per salvare il paese dalla ruina finanziaria. Queste 
ed altre dicerie di tal fatta si considerano da alcu- 
ni fogli come esagerate, da altri si qualificano come 
un espediente di speculatori, ma la circostanza che 
nessuno si rifiutò di accoglierle e che sono anzi a 
lungo comentate e discusse, talora anche con com- 
piacenza, pare ai medesimi dimostrare evidentemen- 
te come tutti siano persuasi delle difficoltà gravissi- 
me della situazione attuale. 

Intorno alla questione del Lussemburgo due cir- 
costanze importantissime sono ora messe in chiaro 
dalle dichiarazioni officiali : la prima è che la sud- 
detta questione esiste realmente, la seconda che essa 
non si agita più che tra i due gabinetti di Parigi e 
di Berlino, i quali stanno quasi accampati l'uno di 
fronte all’altro. Teri infatti, come si rammenta, due 
dispacci telegrafici provenienti da Londra e dall'Aja, 
annunziavano , quello di Londea che i gabinetti in- 
glese e russo consultati dalla Prussia avevano rispo- 
sto che lo scioglimento della Confederazione tedesca 
aveva posto fine agli impegni assunti dall'Olanda ri- 
spetto al Lussemburgo, e che perciò al re Gugliel- 
mo III ritornava ogni libertà di disporre intorno al 
granducato; il dispaccio dell’ Aja faceva sapere che 
il ministro degli affari esteri dell'Olanda dichiarò che 
gli interessi di questa potenza esigevano la cessione 
del Lussemburgo, sottoponendola tuttavia a certe 
condizioni specialmente pecuniarie. Così stando le 
cose e viste le esplicite dichiarazioni dell'Inghilterra 
e della Russia, sarebbe da aspettare per certo che 
il gabinetto di Berlino, rimasto per tal maniera solo 
dirimpetto alla Francia, fosse per appigliarsi a miti 
risoluzioni, ma tale non sembra essere veramente 
l'opinione della maggior parte dei giornali parigini. 
Tutti i fogli più accreditati infatti censurano viva- 
mente come indecorose le parole del Constitutionnel, 
il quale aveva aderito, come si rammenta , alle di- 
chiarazioni fatte dal signor di Bismark nel Parla- 
mento tedesco. A questo proposito la Patrie cui si 
associano la Liberté, l’Opinion National ed il Siécle, 
si ribellano contro la competenza deferita dalla Prus- 


sia alla suddetta assemblea e proclamano che la Fran- 
cia ha diritto di rettificare le sue frontiere in un pun- 
to che non tocca i limiti naturali della Confedera- 


zione tedesca. La France va ancora più in là e fa 
vedere come da codesta questione potrebbe sorgere 
lu guerra. Essa dice non poter sfuggire ad alcuno 
che i rapidi ingrandimenti della Prussia produssero 
in Francia gravi apprensioni ed un malcontento che 
potrebbe prendere di giorno in giorno una pericolo 
sa consistenza. Soggiunge che basterebbe il più lie- 
ve incidente per sovreccitare il sentimento pubblico 
e spingerlo irrevocabilmente in una via poco pacifi- 
ca. Dopo di ciò fa avvertire che il governo france 
se resistà fin qui a tale impulso pensando che il mo- 
vimento unitario a epì obbedì la Germania non era 
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destinato a recar pregiudizio alla Francia; ma di- 
chiara che ciò esso fece solo a condizione che la 
Germania sappia contenersi nelle incontestabili sue 
frontiere nè accampi tali pretese da cui possa na- 
scere una minaccia per un suo vicino. Il Temps fl- 
nalmente conchiude che la Francia non potrà otte- 
nere il Lussemburgo con mezzi pacifici e dichiara 
che la sola conchiusione possibile gli sembra quella 
di sapere se quel piccolo territorio valga la pena di 
intraprendere li ra. 

Ma le manifestazioni surte già nel Parlamento 
tedesco intorno alla questione del Lussemburgo e dal- 
le quali è fatto prevedere quale sarà il contegno del- 
la Prussia nella suddetta questione, non sono il solo 
incidente di quelle discussioni parlamentari di cui 
si preoccupi l'opinione pubblica all’estero e special- 
mente in Francia, chè non poco allarme ha destato 
anche l'annuncio colà dato del quasi compimento 
dell'organizzazione militare. Da ciò rilevasi che l'As- 
sia granducale ed il granducato di Baden formeranno 
insieme un corpo d'armata di linea, l' Assia fornirà 
A reggimenti di linea, 2 di cavalleria e 3 reggimen- 
ti d'artiglieria; Baden somministrerà 5 reggimenti di 
fanteria, 11 batterie ed un battaglione del genio. Il 
totale sarà di 45 mila uomini sul piede di guerra. 
Il Wurtemberg formerà un corpo d'armata della 
stessa forza, mentre la Baviera ne formerà tre. Tut- 
ta questa organizzazione è conforme al sistema prus- 
siano. Coi dodici corpi d’ armata della Prussia e il 
corpo d’armata della Sassonia, la Germania fornirà 
dunque in tutto 18 corpi d’ armata ciascuno di 45 
mila uomini, i quali saranno comandati tutti in lin- 
gua tedesca. Un'altra particolarità che richiama an- 
cor più l'altrui attenzione si è che la Prussia forma 
anche un tredicesimo reggimento d'artiglieria, desti- 
nato esclusivamente all'assedio delle fortezze. In qua- 
si tutti gli Stati tedeschi fu già compiuta questa or- 
ganizzazione, ma in alcuni di essi, ed in ispecie nel- 
la Baviera e nel Wurtemberg, la medesima non tor- 
nò troppo accetta alle popolazioni, le quali non san- 
no ancora acconciarsi a quegli accordi che i rispet- 
tivi governi presero col gabinetto di Berlino. 

Nel Parlamento federale tedesco fu presentata 
una proposta del partito danese, in forza della qua- 
le l'obbligo del servizio militare verrebbe sospeso 
nello Schleswig settentrionale sino a che le popola- 
zioni abbiano votato secondo le stipulazioni del trat- 
tato di Praga. Il signor di Bismark rispose che te 
meva che quella proposta non avesse a fuorviare 
buona parte della popolazione del ducato e renderla 
più facile a incorrere sotto il peso delle sanzioni pe- 
nali. Soggiunse che tutti gli abitanti dello Schles- 
wig settentrionale sono prussiani e devono sino a che 
non abbia avuto luogo il voto, obbedire alle leggi 
prussiane e subire le conseguenze delle loro azioni 
quando risultano contrarie a quelle. Questa risposta 
del ministro prussiano sembra ai giornali tedeschi 
abbastanza esplicita ed osservano i medesimi non 
potersi di lui dire certamente che abbia contribuito 
a mantenere nell'animo delle popolazioni dello Schles- 
wig settentrionale vane illusioni. 

L'indifferenza manifestata, come ieri accennam- 
mo, della opinione pubblica inglese rispetto all’ av- 
venuta cessione dei possedimenti americani della Rus- 
sia agli Stati-Uniti, non fu, a quanto pare, che un mo- 
mentaneo artifizio del giornalismo , affine di preve- 
nire una eccessiva agitazione ; imperocchè oggi in- 
vece, esaminando in proposito l'attitudine dei più in- 
fluenti giornali , si vede come abbiano i medesimi 
aperto il corso a ben altre idee e pronuncino sul 
fatto della cessione un giudizio assai difforme dal 
primitivo. Primieramente si prevede dai fogli che 
con quell’acquisto gli Stati-Uniti paralizzeranno la 
nuova Confederazione canadiana e staccheranno , se 
è possibile, le provincie situate nel Pacifico, cioè la 
Columbia inglese e l'isola di Vancouver. Ma l’impor- 
tanza della cessione suddetta non sì restringerebbe 
soltanto al nuovo mondo. La Russia, proseguono i 
fogli citati, ha dimostrato come per intervenire di nuo- 
vo efficacemente negli affari di Oriente le fosse ne- 
cessario procacciarsi poderose alleanze ; e sebbene 
sia difficile comprendere il soccorso attivo che po- 
trebbe la Russia sperare dall’ America » la quale è 
impegnata ad astenersi da ogni intervento nelle que- 
stioni europee, pure non è a dimenticare che tra la 
Russia e gli Stati-Uniti esistono attualmente’ rela» 


zioni che per le istituzioni politiche dei due paesi 
non sembravano possibili. Ora, la cessione restringe 
i legami russo-americani , nè è tenuto inverosimile 
che le forze marittime che l'America mantiene da 
qualche mese nelle acque della Grecia vengano a 
dare fra non molto tempo la spiegazione di un fatto 
che ora apparisce quasi del tutto incomprensibile, 


Anche sopra una altra questione importante la 


stampa inglese ha mutato adesso d'idea, provocando 


con questo mutamento qualche allarme nella pub- | 
blica opinione , cioè sulla questione della riforma | 


elettorale. Mentre fino ad ora da tutti quasi con- 
cordemente inclinossi a ritenere che le proposte del 
ministero offrivano grandi speranze di successo e che 


assai verosimilmante nelle sedute del comitato ieri in- | 


cominciate nella Camera sarebbesi convenuto sopra 
tali emendamenti da distruggere ogni ultima ombra 
di discrepanza, ora invece molti giornali si mostra- 
no assai meno fiduciosi. Dalle tendenze manifestate 
nelle varie riunioni extr: ‘mentari essi argomen- 
tano che il ministero si troverà in grave imbarazzo 
per fatto sia dei conservatori che giudicano il suo 
progetto di riforma troppo esteso, sia dei liberali che 
lo respingono come troppo ristretto. 

Ma a fronte di questo duplice argomento di 
dubbiezza e di preoccupazione , il pubblico inglese 
trova ampla ragione di compenso nel bilancio presen- 
tato dal sig. Disraeli alla Camera dei comuni. Se- 
dondo l’uso del bilancio inglese, vi ha anche in questo 
anno un eccedente di rendite di un milione duecen- 


tomila lire sterline, ossia 30 milioni di franctii. Nè | 


tacciono i giornali di Londra che nessun altro Stato 


d'Europa potrà prendere contezza di quelle cifre | 
senza un sentimento d’invidia. Imperocchè esse non 


trovano riscontro che nell'America , dove nel solo 
mese di marzo furono ammortizzati 75 milioni di de- 
bito pubblico. 
DISPACCI ELETTRICI 
: do''Azenzia Stotini 
Firenze 8. — Dall’ Opinione : Assicurasi che 
Rattazzi abbia rassegnato l’incarico di formare il 
gabinetto , non essendo riuscito in aleuna combina- 
zione ministeriale da lui tentata. 
Si legge nel Corriere Italiano: La notizia che 


Rattazzi abbia rassegnato l’ incarico di formare il | 
ministero, non è confermata. Affermasi invece che | 


il portafoglio di grazia e giustizia, rinunciato da Cri 
spi, sarebbe stato offerto a Tecchio, e che Visconti- 
Venosta conserverebbe il portafoglio degli esteri. Fer- 
rara avrebbe accettato quello delle finanze. 


Dicesi che il portafoglio di agricoltura sia sta- | 


to offerto a Cambray Digny, quello dei lavori pub- 
blici a D'Afflitto. 
L'Avanguardia smentisce che Crispi abbia scrit- 


to a Rattazzi che, per conseguire l'appoggio de'suoi | 


amici, egli non poteva accettare che il ministero de- 
gl’ interi, Il rifiuto di Crispi ebbe tutt’altro motivo. 

Alla Camera, Garibaldi, con telegramma , opta 
per Ozieri. Discutesi la elezione di Controne su cui 
deliberasi una inchiesta parlamentare. 

Firenze 9. — L'Opinione dopo avere annunzia- 
to così la formazione del gabinetto : Rattazzi alla 
presidenza e interno, Visconti Venosta all' estero, 
Tecchio alla giustizia, Revel alla guerra , Pescetto 
alla marina, Dafflitto ai lavori pubblici, Cambray Di- 
gny all'industria e commercio, Correnti all’istruzio- 
ne pubblica, Ferrara alla finanza, soggiunge : al mo- 
mento di mettere in torchio il giornale siamo infor 
mati che non tutti i ministri mentovati hanno ade- 
rito. Menzionasi specialmente l'onorevole Visconti 
Venosta che esiterebba ancora, ciocché lascia tutta- 
via sospesa la definitiva formazione del gabinetto. 

Parigi 7. — Le voci, che sia stato inviato un 
ultimetum alla Prussia, che Mac-Mahon sia stato 
chiamato a Parigi, e che trattisi di un prossimo pre- 
stito di 300 milioni, sono smentite. 

L’Etendard annunzia, che avendo la Prussia 
creduto di dover consultare i firmatari del trattato 
del 1839, la Francia dovette mettersi in rapporto con 
essi. L'affare è posto ora sul terreno diplomatico, e 
tutto fa .oredere che non uscirà da questo terreno. 

La Patrie dopo aver confutate alcune voci, di- 
ce: Il paese sa che sul terreno diplomatico il gover- 
no conservò la sua proverbiale abilità e nulla può 


farlo deviare’ dallo scopo cui mira, che consiste nel 


. 


far rispettare i suoi diritti, nel soddisfare le nostre 
pretese, e nell'accrescere la nostra influenza. 

La France, dice che il governo dell’imperato- 
re mostrò grande prudenza, che potè raffrenare, ben- 
chè difficilmente, le emozioni e le aspirazioni destate 
dalle ambizioni prussiane. Ma può giungere il momen- 
to che il governo, malgrado le simpatie che mostra 
verso la Germania, sarebbe obbligato a tenere con- 
to di ciò che la dignità nazionale imporrebbe, se ve- 
nissero ricusate ostinatamente le guarentigie dovute 
alle nostre legittime influenze. La responsabilità degli 
avvenimenti cadrebbe sopra coloro che sembra ab- 
biano assunto il compito di turbare |’ Europa con 
ambizioni illimitate e pretese senza fine. 

Parigi 8. — AI corpo legislativo Favre, Lam- 
brecht, Josseau dimandano d'interpellare circa il 
Lussemburgo. Il presidente della Camera annunzia 
di avere ricevuto un decreto per autorizzare Mou- 
stier a fare al Senato ed al Corpo legislativo una 
dichiarazione. Moustier annunzia avere ricevuto l’or- 
dine dall'imperatore di fare conoscere alla Camera 
le circostanze in mezzo alle quali è sorta la que- 
stione del Lussemburgo e la situazione attuale di 
tale vertenza. Il governo, mosso dagl’interessi della 
Francia che esigono la conservazione della pace , 
trattò tale vertenza con idee conciliative e pacifiche. 
Non fu esso che sollevò la questione; la situazione 
indecisa del Lussemburgo e del Limburgo provocò 
qualche scambio d'idee tra la Francia e l'Olanda. 
Queste trattative preliminari nulla avevano di uffi 
ciale quando il gabinetto olandese credette dovere 
consultare la Prussia che rispose invocando il trat- 
tato del 1839. Il governo fraucese non ha mai rav- 
visato tale uestionè che sotto i tre seguenti punti 
di vista: consenso libero dell'Olanda; esame leale dei 
trattati fatti dalle grandi potenze; voto delle popo 
lazioni mediante suffragio universale. Il governo 
francese è disposto ad esaminare la questione colle 
potenze; crede dunque che la pace non potrebbe es- 
sere turbata (approvazione, movimenti diversi ). Il 
presidente dice che le interpellanze seguiranno il lo- 
ro corso, e saranno rinviate agli uffici. 

Thiers dice riconoscere che il governo prese 
l'iniziativa colla comunicazione che fece, ma la co- 
municazione non fornisce una base sufficiente alla 
discussione. Il governo dovrebbe comunicare i di- 
spacci scambiati cogli altri gabinetti. 

Rouher risponde che i termini delle stesse co- 
municazioni dimostrano che la questione non entrò 
ancora nelle vie diplomatiche officiali. Il governo 
non ha dunque dispacci da comunicare se gli uffi- 
ci autorizzassero le interpellanze. Però la dichiara- 
zione del governo è tale da soddisfare le suscetti- 
vità del Corpo Legislativo e della pubblica opiuione. 

Dopo osservazioni di Ollivier e di Berryer, le 
dimande d'interpellanze sono rinviate agli uffici. 

L’ Etendard dice che la Russia e l’Austria 
espressero, relativamente al trattato del 1859 e alla 


questione del Lussemburgo, opinione identica a quel- 
la dell'Inghilterra. 

Berlino 7. — Una riunione popolare dichiarò 
a grande maggioranza che il Lussemburgo non deve 
mai essere separato dalla Germania ed essere dove- 
re del popolo tedesco di agire con tutte le forze 
perchè esso sia riunito il più prontamente alla Ger- 
mania. La riunione pronunciossi contro l’idea di far 
votare i lussemburghesi. 

Monaco 8. — La Gazzetta di Baviera dice che 
il re doveva fare un viaggio di quattro settimane, 
ma che rinunziò a motivo della grave piega che 
prendono gli avvenimenti politici. 

Malta 7. — La flotta corazzata inglese ricevet- 
fe improvvisamente ordine di prendere il mare. Cre- 
desi che vada nelle acque di Spagna. 

Pietroburgo 8. — Da fonte autentica dichiarasi 
falsa la voce che la Russia abbia interpretato il trat- 
tato del 1839 in senso sfavorevole alla cessione del 
Lussemburgo alla Fraucia. Dichiarasi pure falso che 
la Russia siasi pronunziata sopra la cessione di 
Candia. 

Nuova-York 6. — Confermasi la disfatta dei 
dissidenti di Escobedo. Miramon li insegue. Massi- 
miliano ritornò a Messico, 

Notizie d’ Haiti confermano che il presidente 
Geffrard sia fuggito. 

BORSA DI PARIGI 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Avendo l’Illmo sig.Benedetto Cav. Ren- 
zoni di Morolo fatto acquisto de! fondo 
olivato con macerie, posto nel territorio 
‘stesso di detto Comune in contrada li Se- 
noni, confinante con due pubbliche strade, 
sig. Canale, e Cacciavillani di Frosinone, 
della quantità di quarte due , per il prezzo 
di scudi trecentotrentuno, già spettante alla 
signora Maria Matricardi vedova Vincenti, 
sice me risulta da pubblico Istromento ro- 
gato per gli atti mici sotto il dì primo ago- 
sto milleottocentosessantuno registrato a Fe- 
rent.no li sei detto in sei pagine volume 
ventisei foglio trenta verso casella sosta, sel- 
tima, e otlava incassati scudi sette , © baj. 
due dal sig. Preposto Francesco cav. Bellà, 
deduce pubblicamente a notizia di chiun- 
que p tesse avervi interesse di avere fatto 
notificare tanto all'alienante suddetta, quan- 
to a tutti li creditori iscritti, e data copia 
intiera a ciascuno di essi dell’ atto di di- 
chiarazione emesso nella Cancelleria del 
Tiribuvale di Frosinone sotto il giorno ven- 
tiselte marzo scorso anno corrente 1867, 
col quale l'acquirente sig. Renzoni si offre 
pronto al pagamento deila somma conve- 
nula nel contralto, e ciò in conformità di 
quaoto è prescritto dal paragrafo duecento 
e sette dico 207 del vigente Regolamento 
legislativo, e giudiziario del dieci novem- 
bre milleottucentotrentaqualtro. 

Redatto oggi a Ferentino sei aprile mil- 
leottocentosessaniasette dico 1867. 

Giuseppe Rossi Notaro in Ferentino 


Illîo sig. avv. Lauri A 
di Roma 

Ad istanza del sig. Gio. Battista Botti 
figlio ed erede del fù Giacomo dom. a Roc- 
ca di Papa possid. rapp. dal proc. sig. Giu- 
seppe Pistoni, 

Si citino gl'infri a comparire nella pma 
udienza dopo 40 ghi quanto a quello dom. 
a Livoruo, e dopo 3 gii quanto agli altri 
oltre la distanza quanto a quello dom. a 
Piperno, per sentir:i prefiggere un breve e 
perentorio termine a pagare sc. 6 dovuti 
per importo di pigioni decorse a tutto de- 
cembre 1866 dei locali dai citti ritenuti in 
affitto in via Rua n. 67 a forma dei docu- 
menti in alti, qual tie inutilmente scorso 
sentirsi condannare solidalmente al paga- 
mento di detta somma ed alla evacuazione 
attesa la morosità; e sulle premesse cose 
emanare l’opportuna sentenza di pagam. e 
di evacuaz. contro i citali e qualunque oc- 
cupatore colla condanna solidale dei citati 
in ogni caso alle spese (utle, salvo € riser- 
vato ogni altro diritto e ragione anche con- 
tro chiunque altro, e salve le pigioni po- 
steriormente decorse e non pagate, e S. P. 
finalmente di riformare ed ampliare l’istan- 
za. = Sig. Diodato Piazza dom. a Livorno. 

3 aprile 1867. 

Visto dalla Direzione Generale di Po- 

lizia. 


Civ. 


L'Assessore Generale 
avv. Collemasi 
Oggi 3 aprile 4867. 

Ho recato copia all’Illîmo sig. Assesso- 
re di Polizia in quanto al sig.Diodato Piaz- 
za, ed altra affissa alla porta dell’ ulitorio 
di questo Tribunale a forma di legge. 

Raffaele Ber'oai cursore 
Giuseppe Pistoni proc. 


Illo sig. avv. Lauri Ass, Civ. 

Ad istanza dei sigg. Cesare, Romolo, 
ed Augusto Marucchi dom. ec. rapp. dal 
sott. Proc 

Si citi Filippo Pati d’ incognita dimora 
a fia del S 483 del vig. reg. leg. giud. a 
comparire dopo tre giorni e pagare scudi 9 
pari a L. 48 37 500 corrisposta del terreno 
a Capo di Bove dei mesi di gennaro, febra- 
, e marzo corr. anno 1867 ed evacuare 
attesa la morosità, ed il Decreto. 

Affissa a fima di legge li 8 aprile 4867. 

rea Zecca 
Giuseppe Borghi Proc. 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione ed a forma del $ 1596 del Re- 
golamento Legislativo che accogliendosi l’i- 
stanza dell'Illimo e Rino Mons. Alessandro 
Montani con Rescritto SSmo del giorno 3 
marzo 1867 e successivo decreto esecuto- 
riale esibiti in atti dell’infrascritto Notaro, 
il medesimo è stato esonerato dall'officio di 
Amministratore del patrimonio dei signori 


Matilde Cerini in Lorenzo Belli, Celeste 
Cerini in Gioacchino Mastrangeli, e di Giu- 
seppe Cerini, e surrogato il sig. Enrico Vil. 
letti. 

Roma 8 aprile 4867. 

Gioacchino Politi Not. della Segn. 
Eccîo Trib. Civ. di Roma 
secondo turno 

Ad istanza della sig. (i 
ved. di Gio. Angelo Bonosi, ed Angelica 
Bonosi figlia di detto Gio. Angelo vedova 
Battistoni, quali coeredi dei furono Augu- 
sto e Ludovico Bonosi figli ed eredi del d. 
Gio. Angelo Bonosi unico figlio ed erede 
di Giuseppe Bonosi, doîto in Roma via 
dell'Oratorio di S. Celso n. 44 rapp. dal 
Proc. sig. Onorato Capo. 
intima al sig. Antonio Putti domic. a 
Napoli per afliss:one ed insersione in gaz- 
zetta qualm. sotto il gio 4 aprile 1867 fu 
prodotto in atti il capitolato per la vendita 
giudiziale, e gli altri atti ordinati dal $ 1308 
del vig. Regol. di procedura civile che ec. 
Roma li 8 aprile 1867 ho affisso copia alla 
porta principale dell'uditorio del Trib. Civ. 
in Monte Citorio, 

Pietro Fiocchi Cwursore 
Trib. Civ. di Roma 2° Turno 

Ad istanza della sig. Geltrude Scafetli 
vedova di Giovan Angelo, ed Antelica lo- 
nosi figlia di detto Giovan Angelo Bonosi 
domiciliata in Roma Via dell'Oratorio di S. 
Celso n. 14 rapp. dal Proc. Iotale signor 
Onorato Capo. 

Si noUfichi il presente avviso di vendi- 
ta Giudiziale per ogni effetto di ragione al 
sig. Antonio Putti domto a Napoli per af- 
fissione ed inserzione in gazzetta. 

Roma li $ aprile 1867. Ha aflissa copia 
del sud. avviso alla Porta Principale dell'u- 
ditorio del Trib. Civ. in Monte Citorio. 
Pietro Fiocchi cursore 


trude Scafetti 


‘allimento 

Sono invitati i sigg. creditori del falli- 
mento di Angelo Orioli a riunirsi il gior- 
no di lunedì 15 corrente mese alle ore 4 
e mezzo pom. nella Camera di Consiglio di 
questo Ecemo Tribunale di Commercio entro 
' il palazzo di Monte Citorio innanzi all'Il- 
lio signor Cavalier Giuseppe Costa giudice 
commissario del fallimento, per ivi trattare 
i modi di vendita dei beni stabili, dar conto 
dell'attuale stato di tutti gl’interessi, e trat- 
lare alte cose d'urgenza. 

Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale li 9 aprile 1867. 

Gio. Albertini Sost. Canc. 
VENDITE, GIUDIZIALI 

Ad ist, del sig. Gius. Crisanti negoz* 
domic. in Frascati rapp. dal sott. Proc. , 
l'Eccmo Trib. civ, di Roma pmo turno 
nell'Ud. del gno 24 aprile 1866 emanò sen 
tenza segnala al protoc. dell’ anno 4866 al 
n. 2016 debitamente redatta e reg. a Roma 
il 4 maggio 1866 al vol. 330 fog. 19 v. c.1 
spedita e notificata con la quale venne or- 
dinata la vendita giudiz. dei seg. fondi sta- 
bili, ed in seguito della produz. effettuata 
in Cancell. del sullod. trib. sotto il gio 10 
nov. 1866 tanto del capitolato, quanto degli 
altri alti ordinati dal $ 1308 del vig. Reg. 
di proced. civile, ed è stata ripetuta la pe- 
rizia redatta e prodotta in atti fin dal gno 
10 nov. 1866 dal perito ingegnere giudizi 
mente deputato sig. Luigi Mastrofini, 

Nel giorno di mercoldì 15 maggio 1967 
alle ore 41 ant. nell'Officio della pubblica 
Depositeria Urbana posto in piazza del 
Monte di Pietà n. 33 col mezzo del pub- 
blico incanto si procederà alla vendita giu- 
diziale dei qui appresso descritti fondi ru- 


stici ed urbani da rilasciarsi a favore del’ 


maggiore offerente, esecutati con processo 
verbale redatto dal cursore addetto al go- 
verno di Frascati sig. Luigi Rocchi sotto 
i giorni 8 e 9 gennaro 4866, ed in atti pro- 
dotto li 3 aprile detto anno, i medesimi 
fondi si venderanno tanto per modum unius, 
che separatamente, ed il primo prezzo nel 
quale verrà aperto l’ incanto si è quello 
attribuitogli come appresso dal nominato 
perito ingegnere sig. Luigi Mastrofini, ri- 
sultante dal suo rapporto come sopra in 
atti prodotto che dovrà accrescersi a for- 
ma di Legge ; il valore dei Fondi stessi do- 
vrà pagarsi dagli aquirenti in moneta ef- 
fettiva di oro ed argento, e con espressa 
dichiarazione che la vendita si eseguisce a 
garanzia del credito dell 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


santi nella somma di sc. 500 sola sorte 
principale per ora, senza pregiudizio delle 
spese fatte da ripetersi a suo lempo, € di 
ogni altro diritto, credito, ed azione al 
med. competente. 

Fondi da subastarsi 


4. L'utile dominio di mn terreno vi- 
gnato oliveto e pascolivo posto nel terri- 
{torio di Monte Porzio in contrada Fonta- 
na Candida della quantità superficiale di 
tavole censuali 4 e cent. 12 di cui tavole 
3, e cent. 32 appartengono alla vigna, e 
cent. 80 appartengono all’oliveto conf. a 
tramontana con Ignazio Laurenti, a tuezzo 
giorno con Ferdinando Blasi, a levante con 
la strada pubblica, ed a ponente con Giu- 
seppe Laurenti salvi altrî più noti e veri 
confini, gravato dell'annuo canone di sc. 
1 50, dal quale depmrato è stato stimato 
con le norme censuali dal nominato perito 
ingegnere giadizialmente deputato sig. Lui- 
gi Mastrofini sc. 107 32. 

2. L'utile dominio di un terreno vi- 
gnato seminativo posto nell’ Agro Romano 
in contrada Colle Mattia della quantità su 
perficiale di tavole 3 cent. 40 e can. quad. 
7 conf. a tramontana con Antonio Ingre- 
telli, a mezzo giorno con Francesco Ala- 
mi, a Levante il fosso, ed a ponente con 
la strada salvi ec. gravato dell’ annuo ca- 
none di sc. 4 35 4j2 dal quale depurato è 
stato smalto in tutto come sopra sc. 60 4 

3. L'utile dominio di un terreno vi- 
gnato posto parimenti nell’ Agro Romano 
e nella medesima contrada Colle Mattia 
della quantità superficiale di tav. 4 cent. 
68 e can. quad. 6 conf. col sig. Marchese 
Guglielmi, e Francesco Martorelli salvi ec. 
gravato dell’ annuo canone di bai. 27 {12 
dal quale depurato è stato stimato dal d. 
perito in tutto come sopra sc. 45 83. 

4. L’utile dominio di un terreno vi- 
gnato posto nel territorio di Monte Porzio 
in contrada Romoli della quantità superfi- 
ciale di t. 4 cent. 4 e canne quad. 2 conf. 
a tramontana con Antonio Sciarra, a mez- 
20 giorno con lo stradello di Romoli, ed 
a levante con Andrea Basilici salvi ec. 
gravato dell’annuo canone di bai. 37 1]? 
dal quale depurato è stato stimato in tutto 
come sopra sc. 19 94. 

5 L'utile dominio di un terreno can- 
netato posto nel territorio di Monte Por- 
zio, nella d. contr. Romoli della quantità 
superficiale di tav. 1 e cent. 46 conf. a 
tramontana Francesco Angeletti, a mezzo 
giorno con lo stradello di Romoli, a po- 
nente con Andrea Basilici, ed a Levante 
con Antonio Sciarra salvi ec. gravato del- 
l’aunuo canone di bai. cinquanta dal quale 
depurato è stato stimato come s. sc. 22 87. 

6. Utile dominio di un terreno olivato 
e pascolivo posto nel detto territorio di 
Monte Porzio in contrada Romoli o Valle 
Formale della quantità supe:fic., di cent. 75 
confin. a tramontana con gli eredi di Car- 
mine Mercanti, a mezzo giorno con Andrea 
Basilici, a ponente con Bernardino Quaran- 
ta, ed a levante colla Valle della Arcipre- 
tura salviec. gravato dell’annuo canone di 
baiocchi 49 i stimato in tutto come sopra 
depurato dal canone, sc. 18 36. 

7. L’ utile dominio di un terreno olive- 
{o e pascolivo posto parimenti nel territo» 
rio di Monte Porzio in contrada Valle S. 
Antonio confiu. a tramontana con Antonio 
Sciarra, a mezzo giorno col Collegio Ingle- 
se, a levante con Andrea Basi 
te con Vincenzo Ricci salvi ec. gr. 
l'annuo canone di baj. 94 | dal quale de- 
purato è stato stimato sc. 2I 83. 

8. Una casa di abitazione posta nella 
terra di Monte Porzio in contrada Piazza 
del Mercato composta da una Camera ter- 
rena con ingresso in Via S.Gregorio segna- 
{a col civ. n. 7 e due superiori abitabili con 
ingresso Piazza del Mercato segnato col 
civ. n. 9 confin. con la detta Piazza, e con 
la Via di S. Gregorio salvi ec. stimato dal 
nominato perito ingegnere sig. Mastrofini 
con le norme censuali, sc. 350. Dt 
Un locale terreno per uso di tinello, 

otta, e stalletta posto in Monte Porzio , 
fr°contrada Via del Collegio Inglese segna- 
to dal civ. n. 38 confin. col Collegio Ingle- 
se, Benedetto Grandi, e la strada salvi ec. 

imato in tutto ©. so. 225. 


Totalo sc. 874 64. 


Oltavio Onorati proc. rot. 
Pietro Fiocchi Cursore 


Ad istanza del sig. Filippo Fabiani ces- 
sionario del sig. Giuseppe Traustini possid. 
dom. in Roma in via della Colonna n. Al 
rapp. dal sott. Proc. che come creditore 
iscritto ha proseguito e prosiegue gli atti di 
vendita a forma del $ 1308 del vig. regol. 
legisl. e giudiz. 

In virtù di Sentenza emanata dal Trib. 
civ. di Roma Primo Turco il giorno 6 feb- 
braro 1866 con la quale venne ordinata la 
Vendita dell'infrascritto fondo, ed in segui- 
to de'la produz. fatta il giorno 5 magzio 
1866 nella Cancelleria del sullodato Trib. 
al Prot. n. $26 del 1865, del capitolato e 
del certilicato ipotecario, non che in se- 
quela della produz. del Certificato della 
Cancelleria del Censo effettuata il gno 23 
decembre 1865, della perizia dell’ Ingegne- 
re sig. Giaseppe Verzili prodotta li 5 mar- 
20 1866 quali atti sotto il giorno 12 maggio 
sono stati per parte dell'istante ripetuti; ed 
in seguito altresì della Sentenza resa dal 
prelodato Trib. li 7 lug!io p. p.to con la 
quale_fu stabilito il primo prezzo d'incanto 
dell’iùfro stabile in sc. 2975. 

Nel giorno di mercoldì 23 gennaro 41867 
alle oro 41 ant. nella Depositeria Urbana 
posta nel Sacro Monte di Pietà di Roma si 
procederà alla vendita giudiz. mediante pub- 
blico incanto del qui” sottodescritto fondo 
insieme a lutti e singoli isuoi annessi con- 
nessi usi membri adiacenze perlinenze con- 
modità e diritti qualsivogliano cioè: 

Casamento da Cielo a terra posto in Ro- 
ma sulla Piazza Farnese distinto coi n. 
civ. 50 al 33 inclusive e vol'a al vicolo de' 
Venti distinto col n. 8 composto di locali 
terreni, cantine, corlile, mezzanino e di tre 
piani superiori con altro mezzanino supe- 
riore il quale non comprende tutta l’esten- 
sione del fobricato ma una sola parte che 
non fa mostra nel prospetto, confinante con 
i beni del sig. Antonio Filippo Leva; con 
quelli della Ven. Chiesa della Madonna 
SSma della Quercia, con la Piazza e Via 
sud, gravato dell'annuo canone di sc. 170 
a favore del filecommisso Mandosio, stima- 
to in quanto alle parti descritte nel Censo 
sc. 5250 ed in quanto agli aumenti descritti 
dal Perito signor Verzili sc. 1125 in tutto 
sc. 6375 dalla qual somma detratto il capi- 
tale del sud. annuo canone di sc. 170 rag- 
guagliato in rag one di sc. cento per cinque 
conformemente alla precitata Sentenza del 7 
luglio 1866 residua il valore netto a sc.2' 
in luogo di sc. 2125 risultante dalla surrif. 
perizia dell Ingegnere sig. Verzili 

Il primo prezzo pect anto sul quale ver- 
rà aperto l'incanto sarà di detta somma di 
sc. 2975 giusta la indicata Sentenza. 


“iro Marini proc. 
rlo Danesi Cursore 


Primo esperimento 
Con Sentenza interlocutoria resa dal- 
l'Eccmo Trib. Civile di Viterbo li #1 luglio 
1864, fu ordinata la vendita giudiz. dell'in- 
frascritto fondo pignorato ad istanza del 
sig. Nicola Colesapli domic. in Bolsena. 

Sotto il giorno quattro febraro 1867 nel- 
la Cancelleria di detto Tribunale civ. furono 
prodotu il Capitolato per la vendita suddetta, 
il certificato di tutte le iscrizioni gravanti 
lo stesso fondo pignorato, e lo estratto cen- 
suario, non che fu ripetuta la perizia giu- 
diz. redatta dall'ingegnere signor Giuseppe 
Trebbi, e depositata nella detta Cancelleria 
li 17 novembre 1864. 

Si previene il publico che nel giorno 
10 maggio 1867 alle ore 10 antim. e seguenti 
in una delle sale del palezzo Comunale in 
Viterbo si procederà alla vendita del se- 
guente fondo: 

Una casa di 25 vani compresi i pian- 
terreni, anditi, scale, e sotterranei, posta 
in Acquapendente in contrad. Ri 

gnata col civii 

confinante con detta via, coi beni 
nio Del Vecchio, e Filippo Agostinì, 
vi ecc., unitamente al contiguo terreno al- 
berato e vitato di metri quadrati 894 55, 
recinto di muri, e contradistinto nella porta 
esterna d’ingresso col n. civico 70 sulla 
detta Via Romana, diffusamente descritti 

ini di cui sopra, alla qua- 
relazione, 

L'incanto sarà aperto sul prezzo di sti- 
ma in scudi 687 50, come pure verrà esc- 
guito quanto altro si dispone dal vig. Re- 
gol. legisl., e giudiziario. 

Carlo Borgassi proc. 
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n prezibadi; assavi@î jone, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 33. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il uome e coga.*del Lrasmil'enfe. 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


L’ Opinione di Firenze , in data di oggi, di- 
ce: « Nuovi incidenti ritardano la composizione del 
gabinetto. La lista’ del gabinetto data nel foglio pre- 
cedente è già stata mutata pel rifiuto di Visconti 
Venosta di entrare nella nuova amministrazione; ri- 
fiuto che avrebbe cagionato o cagionerebbe il ritiro 
di altri. Però le trattative non sono ancora rotte ; 
aspettiamo quindi la composizione definitiva, essendo 
inutile ora il pubblicare una lista di nomi, che po- 
trebb'essere un’altra volta mutata ». 

Men riguardosa, la Nazione, nel suo foglio di ic- 
ri, memorate diverse combinazioni mancate, dice ora 
circolare nomi del tutto nuovi. Accenna al senatore 
conte Villamarina prefetto di Milano pel ministero 
degli esteri; al senatore comm. Matteucci per | i- 
struzione pubblica; al deputato Torrigiani pei lavo- 
ri pubblici ; rimarrebbe ferma per gli altri portafo- 
gli la lista antecedente, cioè Rattazzi presidenza e 
interno, Ferrara finanze, Tecchio grazia e giustizia, 
Revel guerra, Pescetto marina. Per l'agricoltura e 
commercio parlasi del march. Pepoli. 

Il Giornale Officiale di Napoli, a smentire la vo- 
ce che il prefetto Gualterio abbia rassegnate le sue 
dimissioni, dice essere facile intendere come nessu- 
na autorità possa pensare a dimettersi fintantochè 
perdura la crisi ministeriale. D'altronde , aggiungo 
qualche altro foglio, le condizioni di Napoli non so- 
no così tranquillanti da poter permettere che la città 
resti priva della primaria autorità governativa, ora 
specialmente che sono insorte nuove agitazioni pro- 
vocate dalla stampa democratica. 

Tra Venafro ed Isernia avvenne nei di passati 
un fatto che rivela a qual punto sia spinta la fero- 
cia dei briganti di Terra di Lavoro. Due carabinie- 
ri sulla strada che congiunge quelle due località , 
chiesero ad alcuni carbonai indicazioni per trovare 
un poco d’acqua. Ingannati, furono condotti in sito 
ove invece di acqua trovarono trenta briganti della 
banda Pace, i quali dopo molte sevizie barbaramente 
li uccisero. 

Le notizie che gli odierni giornali recano dalla 
Sicilia e dalla Sardegna continuano ad essere scon- 
fortanti. Mancanza di lavoro, abbandono degli affa- 
ri, spostamento di tutti gli interessi, miseria, fame, 
ecco lo stato in cui volgono quelle popolazioni, giu- 
sta gli svariati racconti delle corrispondenze da quel- 
le isole. 

—rtk0-4-83+41:-__ 


I{ giornali francesi hanno il seguente dispac- 
cio da Vienna, 4 aprile: 

« I giornali del mattino annunziano che nel cor- 
so della prossima settimana i commissari prussiani 
giungeranno qui per ripigliare i negoziati relativi al 
trattato di commercio austro-prussiano., 

« In principio del prossimo mese i commissari 
inglesi ritorneranno qui per dare maggior estensione 
al trattato di commercio anglo-austriaco ». 

——c40-8-0000 

Si legge nei giornali francesi : 

Siamo informati che l’imperatrice è interamen- 
te ristabilita della sua indisposizione e che anche la 
salute del principe imperiale migliora di giorno in 
giorno. 

—Leggiamo nella France del 6: - 

Il nostro corrispondente da Berlino ci scrive che 
il progetto di sottoporre il regolamento della questio- 
ne del Lussemburgo alle deliberazioni e alla deci- 
sione di un consiglio europeo guadagna ogni giorno 


terreno nelle regioni ufliciali della capitale  prus- 
siana, 
— 0-44-4-i0610—— 

Si legge nell’/nternational di Londra : 

Viene smentita ufficialmente la voce che il sig. 
di Bismark abbia chiesto a lord Stanley d’interveni- 
re diplomaticamente all’Aja per far sospendere i ne- 
goziati tra la Francia e l'Olanda riguardo alla ces- 
sione del Lussemburgo. Il governo prussiano però ha 
testè informato l'ambasciatore francese che, a suo 
avviso, il granducato di Lussemburgo non dev’esse- 
re annesso nè alla Francia, nè alla Prussia , nè alla 
Confederazione del Nord, ma che la popolazione sa- 
rebbe più soddisfatta di conservare} la propria indi- 
pendenza sotto lo scettro del re d'Olanda. 

Riguardo all'occupazione militare delle fortezze 
di Lussemburgo, la Prussia ricorda che il suo di- 
ritto di occupare militarmente quella piazza forte non 
è mai dipeso dalla Conderazione germanica, ma è 
fondato sovra un trattato speciale fra la Prussia e 
l'Olanda 

Attivi negoziati hanno avuto luogo fra i gabi- 
netti di Berlino e di Firenze riguardo alla questione 
del Lussemburgo. Il governo italiano voleva agire 
come mediatore, affinché questa questione fosse sciolta 
in modo soddisfacente, 

—Il Morning Post, parlando della cessione del- 
l'America russa agli Stati Uniti, dice : 

Non è probabile che il trattato della cessione 
dell'America russa fosse conchiuso se la Confedera- 
zione delle provincie iuglesi del Nord americano non 
fosse divenuta un fatto, ovvero l’apprensione di quella 
unione è stato il principale motivo di quel patto. 

Le relazioni tra la Russia e gli Stati Uniti so- 
no state singolarmente cordiali; è stata una am- 
mirazione affettuosa e scambievole. Gli americani 
amavano ricordarsi che la Russia è la sola poten- 
za europea che estese ad essi le sue simpatie of- 
ficiali durante la guerra civile . Essi guardavano 
con infinita compiacenza lo spettacolo di una flotta 
americana mandata a recare una ambasciata speciale 
allo Czar per congratularsi con esso quando sfuggì 
alla palla di un assassino. 

È possibile che il trattato per l’acquisto dell'A- 
merica russa sia stato fatto dal giovane diplomatico 
che fu mandato messaggiero di quelle congratulazio- 
ni, dal capitano Fox, segretario assistente della ma- 
rina americana. Dicesi compra, ma la somma assur- 
damente esigua data come prezzo della provincia , 
pare che sia quasi un dono. Lo Czar caricò il ca- 
pitano Fox e gli ufficiali che lo accompagnavano di 
doni di grandissimo pregio, di tabacchiere di dia- 
manti e spade tempestate di gemme, ed ora presen- 
ta alla nazione americana una provincia pel prezzo 
di meno di un milione e mezzo di lire sterline, ma 
che vale cinquanta volte quella somma. 

Tra la nuova colonia americana ed il resto del 
territorio degli Stati Uniti giace la Columbia britan- 
nica; ed é agevole prevedere che gli Stati Uniti co- 
mingieranno presto a dolersi della poca convenienza 
di avere una delle loro provincie separata dalle al- 
tre dal territorio inglese, e probabilmente verranno 
fatte a quest'ultimo delle proposizioni di vendita , 
ovvero gli sarà detto anche di cederla con mite com- 
penso per i danni recati dall’Alabama. 

Molte ragioni abbiamo e importanti per osser- 
vare il procedimento del governo americano nella sua 
nuova politica d’ingrandimento territoriale. 

.... Non mai gli affari delle nostre colonie ame- 
ritane furono in posizione più critica d’adesso , nè 


mai fu mestieri adoperare tanta saviezza e tanta ri- 
soluzione. 
—— 06-06-0400 

L'Havas pubblica i seguenti dispacci da Berli- 
no in data del 2 e del 3 corr. 

Il Reichstag ha votati gli articoli 42 52 con- 
cernenti la posta, la telegra la marina militare , 
la marina commerciale e i consolati coll’ emenda- 
mento del sig. Vincke-Olbendorf all'articolo 50, in 
forza del quale la cassa della Confederazione dovrà 
provvedere alle spese della flotta ed agli stabilimenti 
della marina, e coll’'emendamento Robenall all’arti- 
colo 51 in virtù del quale la bandiera di guerra sarà 
nera, bianca e rossa. 

Nel corso della discussione il ministro del com- 
mercio signor Itzenplitz si è pronunciato recisa- 
mente a favore del monopolio della posta e del te- 
legrafo. 

Il ministro di marina ha rilevata la necessità 
di proteggere il commercio tedesco con una potente @ 
flotta da guerra. Una flotta per la semplice guardia 
delle coste sarebbe insufliciente. Questa questione 
pell’aumento della flotta gli sembra d’altronde pre- 
matura perchè è una questione di bilancio. 

Nella discussione generale della 9* sessione (or- 
ganizzazione militare federale) l'opposizione ha espres- 
so il desiderio che la durata di presenza sotto le ar- 
mi venga ridotta a due anni. 

Il generale Moltke capo di stato maggiore ge- 
nerale dell’armata ha fatto emergere che questa ri- 
duzione benchè finanziariamente desiderabile , sa- 
rebbe militarmente impossibile in presenza della si- 
tuazione generale degli armamenti che si fanno da 
tutte le parti. 

La Prussia però non minaccia nessuno. Il ter- 
mine di tre anvi ha permesso che la Prussia dopo 
la battaglia di Koeniggratz fosse più forte di prima 
e che avesse 664,400 uomini sotto le armi. Il ter- 
mine di tre anni spiega la differenza enorme che 
passa tra le perdite dei Prussiani e degli Austriaci 
come i sentimenti di solidarietà tra i capi e i soldati 
prussiani. 

Lo splendido valore degli Austriaci è rimasto 
inutile perchè la durata del servizio attivo degli Au- 
striaci, che per ragioni finanziarie era stato da 15 a 
18 mesi, aveva indebolito la disciplina. 

Il generale Vogel di Falkenstein si è espresso 
nelle stesso senso. 

Il deputato Kryger ha sviluppata una proposi- 
zione del partito danese , che tende a sospendere 
l'obbligo del servizio militare per gli abitanti dello 
Schleswig nord, fin dopo il voto delle popolazioni. 
Questa proposizione è basata sulle stipulazioni del 
trattato di Praga. 

Il sig. Bismark ha risposto al sig. Kryger. 

Il ministro teme che il discorso del preopinante 
non inganni molti abitanti nordici dello Schleswig, e 
li sottoponga alle leggi penali. 

Tutti gli abitanti del nord dello Schleswig, di- 
ce egli, sono Prussiani, e finchè non ha avuto luogo 
il voto, debbono obbedire alle leggi prussiane, e su- 
bire le conseguenze della loro condotta se fanno il 
contrario. 

Il preopinante interpreta inesattamente le stipu- 
lazioni del trattato di Praga. Ogni abitante dello 
Schleswig fino al 1870 ha diritto di farsi danese, e 
al suo ritorno sarà da noi trattato come tale. 

Il Reichstag terminerà probabilmente verso la 
metà della prossima settimana la discussione prepa- 
ratoria del progetto di costituzione federale. Allora 


le sedute saranno sospese per tre giorni. La delibe- 
razione finale avverrà quando i governi federali sa- 
ranno d'accordo intorno agli emendamenti coi quali 
i voti del Reichstag hanno modificato il progetto. 

— La Gazzetta universale della Germania del 
Nord ha il seguente articolo sulla vertenza del Lus- 


semburgo : x 
La questione del Lussemburgo produsse ieri 
Borsa e nella popolazione della capitale una 
grandissima sensazione, sebbene non giustificata. Si 
parlava di armamenti francesi, di una guerra inevita- 
bile. Una guerra per il Lussemburgo ? Sembra che 
in questi ultimi tempi si proceda molto più presto 
di quello che si facesse prima , nelle supposizioni 
bellicose, imperocchè, se fosse altrimenti , non si 
attribuirebbe mai alla politica francese |’ idea di co- 
minciare una guerra per un oggetto che non soltan- 
to non corrisponde ai sacrifizi di una guerra, ma 
una 


che anco in caso di successo sarebbe 
causa di danno. Poichè una guerra fortunata per la 
Francia niun altro risultato recherebbe alla pol 
francese se uon quello di aver risvegliato l'antico 
sentimento d’ inimicizia che ritenevasi fortunatamen- 
te assopito; lo straniero vincitore null’ altro lasci 
rebbe indietro nel territorio tedesco se non 
core del vinto, ed un popolo che pel momento pie- 
ga il capo all’ infortunio, ma attende una prossima 
e felice riscossa. Ecco quale sarebbe il profitto della 
Francia vincitrice, mentre noi non vogliamo neppu- 
re alludere al caso d’ insuccesso. 

Ma la politica francese deve ponderare in tutte 
le parti una tale questione, prima di determinarsi 
ad attaccare un popolo che combatte per la difesa 
à nazionale. Noi non siamo 

naturalmente a giorno di quanto pensa il gabinetto 
francese; ma queste riflessioni ci cadono troppo 
spontanee per non doverle accennare, e se noi con- 
sideriamo la politica del secondo impero dal 2 di- 
cembre fino al giorno d'oggi, ci sembra che essa sia 
stata sempre guidata dal pensiero, tanto nei rappor- 
ti interni, quanto negli esterni, di stabilirsi e con- 
solidarsi. Una guerra tra la Francia e la Germania, 
qualunque ne sia l’esito, contribuirà sempre in ogni 
caso a scuotere questo consolidamento, ed i soli ne- 
mici, che hanno interesse di spingere la Francia ad 
un avvenire incognito, approfitteranno di una guer- 
ra tra queste due nazioni. 

— Il Morning-Herald a proposito della questio- 
ne del granducato di Lussemburgo ha da Berlino, 31 
marzo: 

Ecco, per quel che concerne la Prussia, lo sta- 
to della questione. Il ducato apparteneva all’ anti- 
ca Confederazione germanica in virtù dei trattati 
del 1815. 

Questa Confederazione non esistendo più, le 
truppe prussiane che occupano la fortezza di Lus- 
semburgo sarebbero già state ritirate se la occupa- 
zione avesse avuto un carattere semplicemente fede- 
rale. Ma l' Olanda e la Prussia hanno conchiuso 
nel 1816 e nel 1819 dei trattati particolari coi qua- 
li hanno stipulato che la fortezza federale di Lus- 
semburgo sarebbe occupata in comune ; la Prussia 
avrebbe forniti tre quarti della guarnigione e l’Olan- 
dia l’altro quarto. Al tempo stesso il granducato cedè 
al re di Prussia il diritto di nominare il governa- 
tore militare della fortezza, diritto che era stato 
specialmente concesso al re d'Olanda. 

Quando la'Prussia ruppe le sue relazioni colla 
Dieta di Francoforte, il gabinetto d'Olanda domandò 
a Berlino se la Prussia intendeva mantenere le sue 
truppe nella fortezza. Il conte Perponcher, ministro 
di Prussia all’Aja, rispose che oramai le truppe prus- 
siane terrebbero guarnigione a Lussemburgo non a 
titolo federale, ma in vista dei trattati internazionali 
del 1816 e 1819. 

In conseguenza se l'Olanda cede quel ducato 
alla Francia, quei trattati hanno fine e non possono 
più vincolare la potenza cessionaria. Non ostante 
tutte le asserzioni contrarie, la Prussia non impe- 
disce in niun modo che quei trattati siano annullati, 
enon ha mai chiesto nissuna garanzia. I Prussiani 
sgombreranno puramente e semplicemente il ducato 
appena le due potenze contrattanti saranno arrivate 
ad intendersi. 

Ma'la Prussia reclamerà , in suo înome ed in 
nome della ex-Confederazione germanica , le somme 


sempre 


della propria. integ 


spese fino dal 1815 per la costruzione e l’armamen- 
to delle fortezze federali. In tal modo il Comitato 
incaricato della liquidazione degli ’antichi Stati con- 


| federati reclama le spese fatte pel mantenimento del- 


la fortezza di Lussemburgo dal 1820 al 1866, e la 
Prussia dal 1816 fino al 1820 e dal 1866 fino al 
giorno dello sgombro. 

Queste spese ammontano ad una somma assai 
forte. Le pagherà l'Olanda o la Francia ? Questo è 
il punto delicato. 

— 0404-414000 — 

L’Independance belge ha il seguente riassunto di 
una seduta della Dieta svedese in cui è stata que- 
stione dei rapporti politici dei regni scandinavi colle 
potenze estere : 

Il barone Raab, della prima Camera, fece una 
interpellanza sulla politica estera. 


L'oratore cominciò dal ricordare quanto poco ge- || 


nerose siansi mostrate le Diete [precedenti allorchè 
si trattava di accordare fondi per mettere il regno 
in stato di difesa. Egli comprendeva fiuo ad un cer- 
to punto questa tendenza all'economia ad un’ epoca 


in cui la guerra pareva per sempre sbandita da que- | 


sto mondo; ma oggi che siamo ricaduti in pieno 
secolo XVI, credere al mantenimento della pace, sa- 
rebbe, secondo il detto di un celebre diplomatico , 
più che un errore, sarebbe una sciocchezza. 

Se si dà uno sguardo alla carta d'Europa , che 
vi si vede? Da una parte grossi Stati presi da un 
appetito che nulla vale a soddisfare ; dall'altra Stati 
piccoli che fanno il possibile per non essere divorati. 

Qui l'oratore fa l'enumerazione dei sacrifizi che 
fanno in questo momento medesimo la Danimarca , 
l'Olanda, il Belgio, la Baviera e la Svizzera per met- 


tersi sopra un buon piede di difesa. È questo un folle || ed 
| ca del Popolo di Torino, organi della sinistra e del- 


|| la permanente, che seguono le orme tracciate dal 


timor panico, una mania momentanea? No ; il mar- 
chese di La Valette ha detto il motto della situazio- 
ne proclamando la libertà delle alleanze. Era un con- 
e che i vincoli morali che talvolta bastavano ancora 
mai rotti. 

duecent'anni fa da metà dell'Europa, e lo Schleswig 


bere viene ad appoggio di queste tristi verità. Fa- 
cendo allora un ritorno sulla Svezia, l'oratore dimo- 


stra che nessuno dei piccoli Stati che si danno tan- || 


ta premura di mettersi sulla difensiva non ha però 
nemici così pericolosi come quelli ond’essa è minac- 
ciata. 


Ammettendo anche, egli dice, che uno di que- | 


sti vicini , il più pericoloso di tutti, non nutra il 
pensiero di fare del Baltico un lago interno , noi abe 
biamo i nostri lati deboli, i nostri punti vulnerabili. 

È egli probabile che in caso d'una guerra eu- 
ropea la Svezia e Norvegia possano mantenere la lo- 
ro neutralità ? L'occupazione di tale o tal’altra par- 
te del loro territorio non le può forse costringere a 
prender parte all’azione a suo malgrado e contro le 
sue simpatie ? 

L'oratore, lungi dal partecipare la dolce quie» 
tudine di coloro che sono convinti del mantenimen- 
to della pace, ha poste al ministro Manderstrom le 
tre questioni seguenti : 

« 1. S.M, esprimeva due mesi addietro fonda- 
te speranze che noi potremmo rimanere estranei al- 
le vertenze che minacciano il rimanente dell'Europa, 
c continuare a godere le benedizioni della pace. La 
generale situazione politica dell'Europa, come risulta 
dagl’importanti avvenimenti dello scorso anno, e le 
nostre relazioni coî nosffi possenti vicini continuano 
esse ad essere di tal natura che queste speranze ab- 
biano altrettanta ragione d'essere oggi come al mo- 
mento in cui furono espresse ? 

« 2. Le relazioni intime che si sono evidente- 
mente stabilite durante gli ultimi anni fra le due gran- 
di potenze del mondo, la Russia © l'America , non 
potrebbero forse esercitare qualche influenza sulla 
protezione che il trattato di novembre si ritiene ci 
debba assicurare ? 

« 3. Ha intenzione il ministro degli affari este 
ri di comunicare alla Rappresentanza, come nel 1863, 
le corrispondenze diplomatiche che le potrebbero ser- 
vire di guida per formarsi ub'opinigne sullo stato 
‘reale dei nostri rapporti colle potenze straniere ? » 


Il ministro Manderstrom ha preso tempo per 
rispondere a tali questioni, essendo d'altronde impe- 
dito da una leggiera affezione alla laringe di rispon- 
dervi immediatamente. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 


—-to-@e-— 
La supposta costituzione del nuovo gabinetto la 


quale però si apprende quest'oggi essere quasi an- 
data a vuoto, e la lista dei nomi che si faceva- 


no circolare pare non fossero state accolte con mol- 


to favore a Firenze, almeno in una parte del gior- 
nalisno , poichè in qualche organo officioso odon- 
si pronunziale severe parole « contro la guerra 
scandalosa e perpetua fatta in Italia da uomo a 
uomo, per cui il giorno stesso in cui viene a costi- 
tuirsi un gabinetto, ha già per opera delle camarille 
e dei partiti principio la sua demolizione ». Né solo 
a cagione dell’ostile attitudine assunta di fronte al 
Rattazzi ed a’ suoi futuri colleghi mostransi esacer- 
bati e posti in allarme i giornali di parte governa- 
tiva, ma più ancora per la risoluzione che dicono 
prevalere nella sinistra di abbandonare affatto il tem- 
peramento di quei fittizi e momentanei accordi a cui 
pareva si fosse acconciata sul principio della presen- 
te sessione parlamentare, e di ridursi nuovamente a 
quella astiosa e sistematica opposizione pel cui ef- 
fetto la cosa pubblica soffri finora un quasi irrepa 
rabile danno. E che anzi più arditi ed intemperanti 
siano questa volta i propositi della democrazia, lo de- 
ducono i citati fogli dal linguaggio impetuoso e pro- 
vocante di un deputato, il Cattaneo, che eccita più o 
meno velatamente alla insurrezione e da quello di 
due giornali, l’Avanguardia di Firenze ela Gazset- 


deputato suddetto. Dalla quale tristissima prospetti- 


fessare che l'antico diritto delle genti più non esiste, || va avviene che qualche altro foglio il quale non diede 


prova finora di idee troppo moderate, come per esem- 


a garantire contro la violenza e l'ingiustizia sono ora- || pie il Secolo, è indotto a dichiarare che « dopo tante 


prove inielici, dopo tanta stanchezza e prostrazione 


Un doloroso confronto fra l'Olanda, soccorsa || del paese; dopo tanti disordini e tante noie, assai 


pochi sarebbero iu Italia quelli che si lagnerebbero 


che l'Inghilterra e la Francia hanno lasciato soccom- || di vedere il governo ricorrere alle misure più estre- 


| me, nè lo scioglimento della Camera e la repressio= 


ne della libertà desterebbero un serio allarme nel 
paese ». Tantoppiù che quest'ultimo provvedimento 
è ora da taluno tenuto indispensabile , almeno in 
modo temporaneo , anche a cagione della politica 
estera e delle complicazioni che si credono minac- 
ciare assai gravemente la pace d'Europa. Non man- 
ca chi alla situazione estera ed alle probabili sue 
conseguenze vuol attribuire in gran parte la crisi 
ministeriale di recente avvenuta, ed a questo propo- 
sito, tacendo di molti altri giornali che se ne in- 
trattengono, basterà citare in prova le parole della 
Gazzetta di Milano. « Tutti, essa dice, si rivolgono 
all'Italia; tre partiti sono in presenza: l'assoluta neu- 
tralità , l'alleanza colla Prussia o l'alleanza colla 
Francia. La corrispondenza diplomatica tra Parigi e 
Firenze, e tra Firenze e Berlino corse attivissima 
in questi giorni, e il gabinetto Ricasoli si trovò di- 
viso in due partiti riguardo alle deliberazioni da pren- 
dere rispetto alle possibili contingenze. Ecco la ca- 
gione precipua del ritiro del gabinetto ». 

L'affare del Lussemburgo rimane tuttora la prin- 
cipale preoccupazione dell’opinione pubblica. A Pa- 
rigi come a Berlino, a Vienna come a Pietroburgo 
si comprende che da quella vertenza potrebbero, in 
un avvenire più o meno prossimo, sorgere gravissi- 
me complicazioni, ed innumerevoli sono quindi le vo- 
ci e le supposizioni fatte ciroolare in-proposito; ma 
di queste non gioverebbe raccogliere se non quella 
parte che sembra riposare sopra dati più plausibili. 
Così, dietro le officiali dichiarazioni che ebbero cor- 
so nei Parlamenti di Berlino, dell’ Aja e di Londra 
è dato arguire quale sia la posizione rispettiva dei 
gabinetti olandese, francese e prussiano, Il re d'Olan- 
da avrebbe acconsentito alla cessione alla Francia, 
quando si verificasse, assieme ad altro condizioni , 
l’assentimento della Prussia; questa peraltro non so- 
lo non si mostra volenterosa di accondiscendere ma 
ha instato altresì presso altre potenze perchè scon- 
sigliassero il re d'Olanda dalla cessione ; finalmente 
è del parl accertato che la vertenza del Lussembur- 
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go non potrebbe oramai essere oggetto di transazio- 
ni se non tra la Prussia e la Francia. E questo sta- 
to di cose può aver contribuito non meno, e forse 
più, della notizia data dal Temps del richiamo del 
maresciallo Mac Mahon, a far ribassare la rendita 
francese; poichè esso tende a mettere sempre più 
di fronte i governi di Parigi e di Berlino, accrescen- 
do così quella rivalità la quale non aveva già biso- 
gno che di ben pochi incitamenti per tramutarsi in 
aperto conflitto. Frattanto non vi ha dichiarazione 
di ministro prussiano che non riveli 1° attitudine di 
assoluta resistenza della Prussia. Anche quelle del 
ministro della guerra, dette, come si rammenta, a 
proposito degli emendamenti presentati nel Parlamen- 
to federale circa |” organizzazione dell'esercito, sono 
dai giornali parigini considerate quasi come una sfi- 
da perchè ebbero per oggetto di magnificare sempre 
più la potenza prussiana. Dinanzi a tutto questo si- 
gnificantissimo complesso di fatti, ben poca impres- 
sione produssero sui fogli ora ricordati le afferma- 
zioni della Patrie intorno a rassicuranti dichiarazio- 
ni che il gabinetto di Berlino avrebbe fatte per smen- 
tire le voci di straordinari armamenti. Questi, come 
osserva qualche foglio parigino, sono un fatto gene- 
rale voluto dalla situazione generale. La questione 
non è, dice a questo proposito il Temps, se valga 
la pena di far la guerra per il Lussemburgo , dato 
che la Prussia non volesse acconsentire alla cessio- 
ne ; se la questione fosse solo questa, sarebbe già 
sciolta prima ancora di porla ; la questione è più 
vasta e sono i resultati medesimi della pace di Pra- 
ga che sono posti in contestazione. 

A Berlino, per quanto rilevasi da quei giorna- 
li, non regna tanta apprensione nè si ha tanta sicu- 
rezza di future complicazioni quanto a Parigi, ma 
ciò non vuol dire che colà regni una calma perfet- 
ta e qualche inquietudine pare che siavi realmente, 
in ispecie nelle sfere diplomatiche. Sembra che si 
aspetti a Berlino una qualche grave comunicazione 
da parte del signor Benedetti, giungendosi perfino a 
dire che !’ ambasciatore francese sarebbe incaricato 
di dichiarare al gabinetto di Berlino che la Francia 
non riconosce alla Prussia il diritto di opporsi alla 
cessione del Lussemburgo. Si aggiunge però che a 
questo passo estremo non si risolverebbe il governo 
francese senza aver sentito il parere delle Camere. 
I rappresentanti tedeschi frattanto , ossia il Parla- 
mento federale, pronunciaronsi già assai esplicitamente 
in proposito e quanto concordì siano le loro idee 
con quelle del gabinetto di Berlino rilevasi anche dal 
fatto che, affine di non creare inciampi alla libera 


«azione del governo, essi vanno straordinariamente 


affrettando la discussione preliminare del progetto 
di Costituzione. Questa infatti tocca già la sua fine 
e si aspettano a Berlino i delegati degli Stati del 
Nord, i quali devono esaminare quale sarà la deci- 
sione da prendere circa gli emendamenti introdotti 
dai rappresentanti nel progetto. È probabile che le 
discussioni siano del tutto esaurite prima di Pasqua; 
le Camere prussiane saranno allora convocate imme- 
diatamente per dare la loro adesione alla costituzio- 
ne votata dal Parlamento. 

Delle relazioni attuali tra la Francia e la Prus- 
sia da cui si prevede che possano nascere in non 
lontano avvenire gravi eventualità per l’ Europa, si 
preoccupa adesso più che di ogni altra cosa il gior- 
nalismo come di una questione le cui conseguenze 
si ritengono più estese e più immediate, ma ciò non 
toglie che alle apprensioni della stampa diano alimento 
anche altre questioni, le quali vengono considerate co- 
me altrettante di quelle scintille che, secondogun det- 
to rimasto proverbiale di lord Palmerston, ‘sarebbero 
bastauti a sollevare un vasto incendio europeo. Fra 
queste primeggiano le voci non ancora molto copsi- 
stenti ma abbastanza divulgate, di velleità che inco- 
mincerebbero a prender corpo nella Danimarca per la 
formazione dell’ unità scandinava; progetto arditissi- 
mo, la cui attuazione sarebbe resa ancor più diffici- 
le e complicata per la parte essenziale che nell’uno 
0 nell altro senso vi piglierebbero, oltre le parti più 
direttamente interessate, la Fraueia, l’ Inghilterra e 
la Russia. Succcede il conflitto diplomatico insorto 
già da lungo tempo fra Londra e Madrid a propo- 
sito del Tornado, rispetto al quale incidente il go- 
verno inglese diresse testé allo Spagnuolo nuove e 
più assolute intimazioni, atteso jl rifiuto di quest’ul- 


timo di accordare le domandate riparazioni. Da ul- 
timo rimane tuttora affatto insoluta nel suo minac- 
ciosissimo aspetto la questione orientale, intorno a 
cui le più recenti informazioni fanno rilevare dall’un 
canto come la Porta rifugga assolutamente dall’ ac- 
condiscendere a quelle transazioni che la maggior 
parte delle potenze europee avevano proposto, dal- 
l'altro come il governo russo accenni di voler piglia- 
re una attitudine più energica e risoluta. 

Confermasi da Vienna che intenzione del gover- 
no austriaco è di convocare la Dieta croata per in- 
vitarla a partecipare all'atto solenne dell’incorona- 
zione. Si sta formulando un progetto «i componi- 
mento che verrebbe presentato a quella Dieta in no- 
me cl ministero ungherese. Se già questa annes- 
sione della Croazia all’ Ungheria presenta qaalche 
difficoltà, più difficile ancora è reputata quella, di 
cui pure è confermato l'annuncio , della Gallizia al 
regno ungherese, Ne occorse già di accennare a que- 
sti ultimi giorni che, secondo l'’indicato disegno , 
l’Austria sarebbe divisa in tre regni: l’ungherese , 
giù formato, il regno ezeco da crearsi per dar sod- 
disfazione alla Boemia ed alla Moravia , e l'impero 
tedesco. Non potrebbe arguirsi quanto siavi di vero 
in questo nuovo progetto che segnerebbe non che 
una nuova èra quasi una completa trasformazione 
dell'impero austriaco; ma quello che è certo si è che 
questa voce piglia molta consistenza a motivo delle 
ripetute conferenze che vanno tenendosi a Pesth in 
presenza non solo di tutti i ministri ma anche dei 
luogotenenti di Boemia e di Gallizia. 

Da Loudra non è trasmessa ancora messuna no- 
tizia intorno ai dibattimenti che da tre giorni eb- 
bero principio nella Camera dei comuni riunita in 
comitato intorno al progetto governativo per la ri- 
forma elettorale; in genere si ritiene che il voto de- 
finitivo sarà favorevole al progetto, ma certo è del 
pari che le eccezioni contro il medesimo non ces- 
sarono ancora e che i radicali non recedettero affat- 
to dalle più esagerate loro pretese, come ne è pro- 
va la deputazione che la cosidetta lega della rifor- 
ma inviò testè al cancelliere dello |scacchiere. In 
questa occasione l'oratore della deputazione pronun- 
ziò un discorso, nel quale espose con chiarezza lo 
scopo della lega ed i punti sui quali il progetto pre- 
sentato dal governo, tal quale fu adesso ridotto, non 
potrebbe reputarsi soddisfacente. Parecchi altri ora- 
tori presero quindi la parola nello stesso senso; poi 
il cancelliere dello scacchiere fece la sua risposta , 
somigliante in molto a quelle ripetutamente fatte da 
lui in questi ultimi tempi nella Camera dei comuni. 
Furonvi tuttavia alcuni uditori i quali non esitaro- 
no ad invitarlo ad esprimere più esplicitamente le 
proprie idee; ed a ciò il signor Disraeli rispose che 
i membri della deputazione professavano opinioni 
estreme; che esisteva però nel paese un altro parti- 
to il quale professava del pari opinioni estreme, ma 
di un genere del tutto opposto; che per conseguen- 
za còmpito dal governo doveva essere quello di cer- 
care un terreno sul quale i divergenti partiti potessero 
incontrarsi. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Firenze 10. — Non essendo riuscita la combi- 
nazione Rattazzi-Visconti, Rattazzi conferirà sta- 
mane col re per prendere una risoluzione definitiva. 

Vienna 8. — L’ambasciatore di Francia parte 
oggi per Parigi e ritornerà nella settimana prossi- 
ma. Jl principe imperiale d'Austria è indisposto. 

Vienna 9. — La Presse dice : L'Austria deve 
mantenersi nella più grande riserva rimpetto alla 
vertenza franco-prussiana L'interesse vitale dell’Au- 
stri esige che la lotta sia localizzata, e le ragioni 
di tale politica trevansi nell’attitudine della Russia. 

Parigi 9. — Momiteur: L'imperatore ‘ha visi- 
tato ieri l'esposizione; una folla numerosa salutollo 
più volte con vivo entusiasmo, 

Parigi 9. — Assicurasi intentato un processo 
contro la Liberté pel suo articolo di iersera. 

L’Etendard dice: Gli uffici del Senato avevano 
accettato due dimande d’interpellanze , ma gli inter- 
pellanti ritiraronle per non recare difficoltà all’azio- 
ne diplomatica del governo. 

“La France crede sapere che la questione del 


Lussemburgo verrà trattata tra i firmatari del trat- 
tato del 1839 non in una conferenza, ma con Note 
diplomatiche. Sarebbero poste due questioni, che sa- 
rebbero le seguenti: « Il re d'Olanda ha diritto di 
cedere il Lussemburgo ? La Prussia dopo il suo in- 
grandimento ha diritto di continuare i’occupazione del 
Lussemburgo ? » 

Lo stesso giornale annunzia che il governo 
espresse il desiderio che nessuna interpellanza sia 
autorizzata attualmente circa il Lussemburgo. 

La Presse pubblica il testo dell’ indirizzo dei 
lussemburghesi al re d'Olauda, con cui dimandano 
l'annessione alla Francia. 

Londra 9. — Alla Camera dei Comuni, Stan- 
ley rispondendo a Grifth dice che la squadra del 
Mediterraneo ricevette soltanto l'ordine d’incrociare 
nei soliti luoghi (/arita). 

Londra 9. — Gladstone, abbandonato da 60 
amici, rinunciò di sostenere la proposta di Coleridge. 
Sperasi che il progetto di riforma sarà approvato. 

Berlino 9. — Il Monitore prussiano dice che 
il governo ha intenzione di convocare la Camera im- 
mediatamente dopochè sarà stabilito l'accordo sulla 
costituzione. Le conferenze dei plenipotenziari fede- 
rali per esaminare le modificazioni introdotte dal 
Reichstag nel progetto di costituzione cominciano 
domani. 

Madrid 9. — Il Senato respiuse con voti 97 
contro 69 la proposta di censurare il governo pel 
suo procedere contro il duca della Torre. 

Bukarest 8.—Il principe di Serbia proveniente 
da Costantinopoli è aspettato qui tra breve. 

Nuova-York 8. — Il governo opporrassi alla 
mozione tendente a pregare la corte suprema di so 
spendere l'esecuzione dell'atto per la costituzione 
del Sud. 

Washington 8. — Il comitato degli affari esteri 
del Senato dichiarossi favorevole alla compera del- 
l'America russa. 

BORSA DI PARICI 
del 9 aprile. 

3 per 100 

44 per 100 a 

Consolidato inglese srensaszoe 90) 3/8 


‘_e—e————rr-r r—-—-—-—--_—— 
FOTOGRAFIA PER L'OBOLO DI S. PIETRO 


I parrocchiani di Maria Maddalena per la 
imminente fausta ricorr del memorando giorno 
12 aprile, continuando il sistema da parecchi anni 
adottato, metteranno in mostra sulla piazza della 
Rotonda un grande quadro a tempera, nel quale sarà 
figurata la solenne Convocazione dei Vescovi del- 
l’Orbe Cattolico per celebrare il XVIII Centenario 
del glorioso Martirio dei Ss. Apostoli PIETRO E 
PAOLO. Quest’ opera artistica, come le prece- 
denti dei trascorsi anni, si è fatta ritrarre in 
fotografia di varie dimensioni, le quali dalla Com- 
missione dei predetti Parrocchiani, che ha cura del 
festeggiamento, saranno vendute, similmente agli anni 
passati, in beneficio dell’ Obolo di s. Pietro. I rino- 
mati fotografi siguori fratelli d'Alessandri, hanno ese- 
guito il lavoro con la precisione e nitidezza che è pro- 
pria del loro stabilimento. Le fotografie si trovano 
vendibili presso la Porteria di s. Maria Maddalena 
ai prezzi, che, per agevolarne l'acquisto, sono stati 
dalla Commissione suddetta ridotti al seguente saggio. 


Copia di 35 centimetri a franchi 5 
«di 18 centimetri g franchi 2 
«di 11 centimetri a franco 1 
«da biglietto da visita 1/2 franco 


Trattandosi poi di doverle spedire all’ estero , 
ogni spesa di porto a dazio sarà a carico dei signo- 
rì acquirenti. È perchè la Commissione dei detti 
parrocchiani ha la proprietà di siffatte copie , per- 
ciò queste saranno tutte contrassegnate da un tim- 
bro a secco con la seguenti parole : Parrocchia di 
Santa Maria Maddalena. Roma. Obolo di S. Pietro, 
come quelle dei passati anni. Tutte le richieste che 
venissero dall’estero debbono indicare la dimensione 
e il numero delle copie che si desiderano, e avran- 
no a dirigersi al R. P. Antonio Bennicelli Parroco 
di Santa Maria Maddalena in Roma, al quale dovrà 
inviarsi il prezzo, franco di ogni spesa. I componen- 
ti la Commissione, destinata alla propagazione delle 
suddette copie, nutrono speranza che vogliasi anche 
con questo cato e concorrere abbondera ODE sla 

ia opera dell’Obolo, e procurarsi ad un un 
Ficordo del fausto sirrenimento che va a Seen 
col venerando conveguo a Roma di tutto ! Epis 
pato Cattolico. 


i 
i 
i 
i; 
i 


enim — ia ini ii 


lui patrimoni 


— 328 
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OSSERVAZION 


Coi 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

e al liv. del mare 


7'antimeridiane 
9 Aprile 3 pomeridiane 
4 pomerid. 


Barometro 
in millimetri 
DITA ridotto a 0 
e al liv. del mare 


I METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLE 


Umidità 


Stato del cielo 
in decimi 


2Termometro 
tcentigrado 


di 
relativa | assoluta | cielo scoperto 


0 Coperto 
6 Cirri sp. 
10 Chiarissimo 


dalle A ant. 


nl 


Termometrogralo 
ec. alle 9 pom. cor. an, 
| velocità in miglia 


massimo minimo 


4 196,0. 
FOTI 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI' 


GIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI /9, 0. SUL LIVELLO DEL MARE 
nfronto delle scale 28M" = TT"; 2Tr8 "T3ime, 89; 102, 256; 1° R=1.° 25 Cent; 1° C=0°.80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


— ANNO XI. 


È Umidità Stato del cielo 
Termometro in decimi 


centigrado 


di 
assoluta:| cielo scoperto 


eTTT— 


Termometografo Vento 

direzione 
è forza 
massimo minimo 


Ferrar 


9 Aprile } ‘mei 


417,8, 8, s6 | i cum sp. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ad istanza del signor Vincenzo Gentili 
domiciliato in Segni. 

Si deduce a notizia di chiunque avesse 
interesse alla eredità del defonto Gius 
Gentili di cui l'istante, per essere egli l'u- 
nico figo del defunto, è il legittimo e 
naturale erede , qualmente sotto il giorno 
dieciotto corrente mese alle ore 40 ani 
per gli atti dell’nfrascritto Notaro, si 
principio alla compilazione dell’ Inventario 
dei beni, ed efletti ereditari del defouto 
sudetto morto in Segni il giorno 23 marzo 
del caduto anno 1866; ed avrà principio 
nella casa di ultima sua abitazione, posta 
in detta Città in Via Piana. Che per l'ef- 
fetto, essendo decorso il termine legale, 
venne l'istante restituito a tal beneficio con 
Rescritto Santissimo del di 24 marzo pros- 
simo passato, reso esecutivo il giorno 30 
detto mese ed anno corr. da Sua Ecciiza 
Ria Mons. Landi Vic. Genle di Segni. 

Velletri 10 aprile 1867. 


Leopoldo Nicolucci Not. in Velletri 


Trib. Civ. di Roma pino turno 


Ad ist. dei nobili sigg. marchesi Gio- 
vanni Patrizi Monioro, Urbano Sacchetti, 
Girolamo Serlupi, e conte D. Francesco 
Muscettola. 

Si deduce a notizia del sig. principe 
”. Francesco Caracciolo d° Avellino come 
d'incognita dimora a forma del 6 483 del 
vig. reg. leg. e giud., che il trib. sud. con 
sentenza del giorno 3 aprile corr. ha ac- 
cusato la di lui cont. e che perciò è stato 
citato nuovamente a comp. nella prima 
udienza dopo il termine di giorni otto, 
perchè, essendo cessato di vivere senza di- 
scendenti il principe D. Ottavio Maria Lan- 
cellotti possessore dei fedecommessi Lan- 
cellotti Ginnetti venga decretato, che gli 
istanti come discendenti maschi più pros- 
i alle persone designate dai furono mar- 
chese Marzio, e Mons. Gio. Paolo Gin- 
netti non che dal marchese Ottavio Maria 
Lancellotti istitutori dei fidecommissi sud. 
sono chiamati al godimento dei med. ossia 
quello fra i quattro istanti, che sarà estrat- 
to a sorte nei modi, e forme prescritte 
dai sud. istitutori, e quindi dichiarato, che 
niun diritto è compiuto, e compete ai 
principi Caracciolo D’Avellino sopra i beni 
appartenenti alle primogeniture medesime, 
ma essersi fatto luogo all’ imbussolamento 
degl’istanti stessi, ed all'estrazione a sorte 
a forma dell'istromento del giorno 29 no- 
vembre 1695 in atti dei notari Franceschi- 
ni e Jacobelli, e la immissione al possesso 
di tutti i beni primogeniali a favore di 

e alla restituzi 
ittimamente percetti. 


Luigi Morgante Proc. Rot. 


Ad ist. di S. E. il sig. D. Marcantopio 
Doria duca D’Evoli come donatario parti. 
colare della principessa D'Angri duchessa 
di Mondragone D. Maria Rosa Grillo di ch. 
me. dom. per elezione in Roma in casa 
del sig. avv. Benedeito Giustiniani piazza 
di Sciarra rapp. dal sig. Pietro Luigi Mar- 
chetti proc. 

Si notifica al sig. @. Francesco Colom- 


bano Benic dom. in Napoli che con atto 
del soit. Cursore del giorno 8 corr. aprile 
in forza di 2 sentenze emanate una dal 
trib. civ. di Roma f. turno li 13 giugno 
1865 e l’altra dal trib. della S. Rota ossia 
Mons. De Magno Decano il giorno 11 mar- 
20 1867 è stato l'ist. sig. duca D’Evoli im- 
inesso nel possesso dei be 
sudd, ch. me. della duche 
sti in Anguillara e suo te 
della med. inseeme a tulti gli annessi, con- 
nessi, diritti, titoli, privilegi ed accessori 
di qualsiasi genere competenti. 


Carlo Danesi cursore 


Con Rescritto SSmo del giorno 34 mar- 
z0 41867, e sucvessivo decreto esecutoriale 
ibiti negli atti dell'infrascritto Notaro, il 
ignor Cesare Palozzi è stato deputato in 
Curatore del sig. Giacomo C occari , infer- 
mo di mente, ed in Amministratore del di 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 


effetto di ragione, cd a forma del $ 1596 del 

Regolamento Legislativo. 

Roma 9 aprile 1867. 
Gioucchino Politi Not. della Segn. 

Illîo sig. Ass. Bruni 

Si deduce a notizia del sig. Vincenzo 
Ducrò d'incog. domic. che stante la contu- 
macia allegata il giorno 16 marzo p. p. è 
stato con atto aflisso del Curs. Bertoni il 
giorno 9 corr. aprile nuovamente citato ad 
ist. del sig. Filippo De Attonis a comp. 
dopo 3 giorni per sentirsi cond. al pag. di 
sc. {5 resid. imp. di un bono dì sc. 20 ed 
a tutte le spese. 
Franc 


Aintonicoli Proc. Rot 

Ad ist. del sig. Isacco Pacifico negoz. 
domic. via di Torie Argentina n. 41 1app. 
dal sott. proc. 

Sia intim. per affissione ed inserzione 
in Gazzelta giusta i paragrafi 483 e 485 
del vig. reg. giud. alla Ditta Salvaja e 
Bassa domic. in Genova, col mezzo della 
Direzione gen. di Polizia, qualmente in 
seguito delle convenzioni passate con que- 
sto Ecc. Ministero delle Armiavendo V'Ist. 
commesso all'Intimata circa 300 coperte 
di lana mista per uso di casermaggio mi- 
litare di qualità misura e peso del cam- 
pione dall'Int. trasmesso, e dall’Ist. con- 
segnato al lodato Ministero : ed attesochè 
unte in Roma le sud. coperte in n. di 
330, ridotte a 347, e trasportate nei ma- 
gazzini militari, si rinvennero notabilmen- 
{e inferiori al campione sud., sia per il 
cattivo lanaggio, pel colore, per il peso c 
misura, e perchè tramandanti un puzzo 
nauseante, insalubre, ed intollerabile, di 
guisachè la Eccma Commissione Militare 
di verifica fu obligata di riflutarle: atte- 
sochè in conseguenza di ciò l’Ist. dichiarò 
all’Intimata di lasciar per di lei conto le 
d. coperte, © di tenere responsabile ed 
obligata la med. di tutti i danni sofferti 
per fatto e colpa sua, e quindi con let- 
tera ulteriore assicurata in data 24 feb, 
braio, e con altra del 5 marzo scaduto- 
ripetendo le cose stesse, la invilò a riti- 
rare le d. coperte : altesoché non avendo 
l’Intim. mai ritirate, si trova oggi V'Ist. 
obligato dal sull. Ministero, con dispaccio 
del 3 corr., a ritirare egli stesso le co- 
perte, ove sino ad ora sono rimaste; per 
questi ed altri motivi l’Ist. med. confer- 
mando la sua dichiarazione di rilasciare, 
conforme rila ciò dette coperte per conto 
dell’Intim. ed a sua libera disposizione, 
dichiara, che anderà e ritirerà le d. co- 
perte ed a depositarle in allro magazzino per 
conto, a spese, rischio, e pericolo dell’ Int. 
e quindi si è protestato e si protesta di {e- 
nerla obligata e responsabile di tutte le 
spese e danni tanto intrinseci, che estrin- 
seci, lultociò per ogni effetto di ragione = 
Antonio Fabj proc. 

Li 3 aprile 1867.= Visto dalla Direzione 
Generale di Polizia. = L’ Assessore Gene- 
rale, E. avv. Collemasi. 

Li 3 aprile 1867, ho consegnato copia 
all’ Ilio sig. Assessore di Polizia ed altra 
ssa a forma di legge. 

Raffaele Bertoni cursore 
A. Fabj Proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 
Primo esperimento 


Adistanza del sig. Ernesto Muratori 
creditore ipotecario iscritto possid. domic. 
in Roma rapp. dal Proc. Angelo D' Eramo. 

In virtù di Sentenza emanata dal Trib. 
Civile di Civitavecchia nel dì 9 agosto 1830 
colla quale è stata ordinata la vendita de- 
gl'infrascritti fondi. 

A termini del Capitolato e documenti 
annessi a forma del $ 1308 del Regol. Le. 
gisl. e Giudiz. prodotti nella Cancell. del 
sudetto Trib. nel di quattro novembre 1850, 

| Si pongono all'asta i seguenti fondi ru- 
stici posti nel territorio di Montalto. 

4. Chiusette alla Manferana della capa- 
cità in tutto di rabbia 3, 04 confinante ca} 
beni del Ven. Ospedale di S. Sisto, con 
quelli del sig. Agostino Feoli, corrispon- 

lente al processo verbale di pignoram‘nto 
n'l modo come viene enunciato nel Capi- 
tolato della presente vendita. 

2. Terreno denominato Villa Pinciana 


418,5 +13,0 


METBORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


di rubbia 3, 04 confin. c oibeni degli eredi 
Alessandrini, la cappellania del SSîo Sa- 
gramento, vicolo vicinale del Cemeterio » 
strada di 8. Lucia, prato ded Magazzini a 
beneficio della cava, corrispondente al pro- 
cesso verbale di pignoramento nel modo 
come viene enunciato nel Capitolato della 
presente vendita. 

3. Corpo di terreno denominato piana 
sotto le mura, di rubbia 14, 07, 2 confin 
colla strada Provinciale Aurelia, colla stra- 
da attorno le mura castellane, coi beni di 
Santa Croce con quelli di Giovagnoli, fiu- 
me Fiora e con quelli dei signori Alessan- 
| dqrini, e sigg. Guglielmi corrispondente al 
processo verbale di pignoramento, nel modo 
come viene enunciato nel Capitolato della 
presente vendita. 

4. Terreno denominato Rompicollo di 
rubbia 2, 40, 2 confin. colla strada della 
Marina, colla strada di Rompicollo, coi beni 
Alessandrini, eredi Legnani corrispondente 
al processo verbale di pignoramento , nel 
modo come viene enunciato nel capitolato 
della presente vendita. 

5. Terreno denominato Vignolo di staja 
12 confin. per tre lati colla pubblica strada 
delle mura, poggio delle forche, della bu- 
folareccia, e da un lato coll’orto incontro 
all'ospedale di S. Sisto corrispondente al 
processo verbale di pignoramento nel modo 
come viene enunciato nel capitolato della 
presente vendita. 

La vendita sarà effettuata in tre divi- 
sioni, la prima riguarderà i fondi 
la seconda il fondo n. 3 la terza 
n.4 e 5. 

Il primo prezzo sul quale sarà aperto 
l'incanto a forma del $ 4340 è il seguente: 

4. Pei fondi n. i e 2 denominati i 
primo Chiusette alla Manferana sc. 694 68 
il secondo lla Pinciana sc. 143 98 e com- 
plessivamente scusi 898 66 

2. Pel fondo n. 3 denominato Piana 
sotto le mura scudi 5146 79. 

«3. Pei fondi n. 4 e 5 denom il 
primo Rompicollo sc. 870 77 il secondo Vi- 
gnolo sc. 307 e comp’essivamente sc. 1477 77. 

L'incanto verrà eseguito in Civitavec- 
chia nella sala del palazzo Municipale po- 
sto sulla piazza di S. Francesco nel giorno 
di giovedì 16 maggio 1867 alle ore 1Î ant. 

La vendita sarà falla colle norme pre- 
scritte dalla legge. 

Gli offerenti dovranno depositare il de- 
cimo del prezzo sudelto senza di che non 
sarebbero ammessi ad offrire. 

‘Angelo D'Eramo proc. 


fondi 


Primo esperimento 

Ad istanza del sig. Liberato Monaldi 
possid. domic. in Manziana rapp. dal proc. 
Angelo d’Eramo. 

In virtù di Sentenza emanata dal Trib. 
civile di Civitavecchia nel dì 7 settembre 
1866 Registrata li 17 sudetto vol. 30 Giud. 
f 87 r. cas. { colla quale è stata ordinata 
la vendita degl’infr. fondi rustici. 

A termine del Capitolato e documenti 
annessi a forma del $ 1308 del Regolamen- 
to Legislativo e giudiz prodotti nella Can- 
celleria del sudetto Trib. e nel fasc. della 
causa nel di 2 aprile 1867 debitamente re- 
gistrati ecc. IS 
Si pongono all’asta i seguenti fondi ru- 
stici formanti un solo corpo posti nel ter- 
ritorio di Manziana. 

4. Utile perpetuo dominio d’ un terre- 
no prativo © vignato, con casa rurale. an- 
nessa, posto in contrada le case d' Achille 
confin. secondo il verbale di p gnoramento 
cogli eredi Binnarelli, Ottaviano Frattesi e 
strada delle case sudette, descritto al Censo 
coi num. principali 8412 814 813 SII. 

813 1508 

2. Utile perpetuo dominio d'un terreno 
vignato ed alberato posto in contrada le 
Case d'Acbille, confin. secondo il verbale 
di pignoramento col terreno sudelto e colla 
vigna del signor Francesco Bonini e degli 
eredi Binnarelli e strada delle case sudette, 
descritto al censo coi numeri pri cipali 


gii 8410. 


8Ii 810 7 
Sio LI Sopradescritt fondi saranno venduti 


mente ed in un sol corpo. 
indi itincento verrà eseguito in Civitaveo- 
chia nella Sala del Palazzo Municipale nel 


giorno di sabbato undici maggio 1867 alle 
ore fi antim. 

1l primo prezzo sul quale sarà aperto 
l'incanto a forma del $ 1340 è di sc. 604 57. 

La vendita sarà fatta colle norme pre- 
scritte dalla legge. 

Gli offerenti dovranno depositare il de- 
cimo del primo prezzo sudeito senza di che 
non sarebbero ammessi ad offrire. 


Angelo D'Eramo proc. 


Rettificazione 


La vendita giud. inserì 
N. 81 ad'istanza del sig. Filippo Fabiani, 
luogo del 23 gennaro 1867, si legga #5 mag- 
gio 1867. 


—— ——r_—__ 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO 
DI VENDITA VOLONTARIA 


Ricevultasi offerta di scudi 2050 per la 
compra degl’infrascritti fondi posti nel co- 
mune e territorio di Licenza, provin 
Comarca spettanti a Vincenzo Caboni 
sua genitrice Chiara Formigini s°invita chi 
volesse fare tale acquisto ad esibire , entro 
quindici giorni da oggi in questo Stadio 
Notarile Blasi ia via Florida n 43, la sua 
offerta di aumento non minore del vigesi- 
mo sopra d. somma. Scorso detto termine 
sì potrà offrire nei successivi dieci giorni 
l'aumento dei sesto. Le offerte però non sa- 
ranno mai obbligatorie per li venditori. 


Indicazione dei fondi da vendersi 


1. Porzione del Palazzo Baronale com- 
posta di due piani, con granaio, cantine, 
forno, cisterna, € varj altri comodi annessi. 
, Fienile, e Legnara prossi- 


20. 
sulla Piazza del Forno. 

4. Vigna, albereto, e Castagneto im Vo- 
cabolo i Vignali, o Vignoli con due stalle, 
fienile, e due prati denominati del Princi- 


7. Due oliveti in vocabolo Colle Franco. 
8. Terreno seminativo in vocabolo Ca- 


rascone. 
9. Oliveto in vocabolo il Monte. 
10. Due oliveti in vocabolo Vigna San. 
to Pietro. 
Roma 9 aprile 1867. 


LA COMPAGNIA 
DEI VAPORI POSTALI FRANCESI 


Valery fratelli e figlio 


Avvisa i sigg. 
re dal 4 aprile 1867 
presso regolari serv 
siglia, Civitavecchi 


Viaggiatori, che a parti- 

avranno luogo gli ap- 
i tra la linea di Mar- 
Napoli, e Nizza. 


Partenza da CivitaVecchia direttamente 
per Marsiglia —— 

Tutti i giovedì di ciascuna settimana 
alle ore 41 antim. facendo il viaggio in 30 
ore. 


Per LIVORNOr GENOVA, e MARSI- 
GLIA. 

Partenza da Civitavecchia tutte le do- 
meniche alle ore 4 della ser: 

N. B. Il vapore che parte in questo 
viaggio imbarcherà anche i passeggieri per 
NIZZA con trasbordo a Livorno sopra altro 
battello della stessa Compagnia il giorno 
dell'arrivo in questo porto, facendo il viag- 
gio direttamente per NIZZA, 


Per NAPOLI 

Partenza da Civitavecchia mercoledì e 

sabato di ciascuna settimana a mezzo giorno. 
Agenti della Compagnia 

In Roma, sig. Salvatore Rosati, via Con- 
dotti n. 6. 

In Civitavecchi: 
Piazza Gregoriana n. 8. 


Pietro DeFilippi, 
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"prezzo Alassociazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo lc tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Rom 


dotta officiati:"/ 


—e-t04-0%8--00-2— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.14. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogu.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


La crisi ministeriale, troppo prolungata , è ar- 
gomento alle vive preoccupazioni del giornalismo. 
Quel di Napoli constata che la situazione ad- ogni 
ora che trascorre diviene più difficile e complicata, 
e che vengono meno tutte le probabilità di poterla 
modificare senza uscire dalle vie ordinarie. Stando 
al corrispondente fiorentino della Finanza è la qui- 
stione esterna che rende ardua assai la composizio- 
ne del nuovo gabinetto; per cui non rimane jcome 
ultima soluzione che o un ministero puramente am- 
ministrativo , ovvero qualche altro spediente ben gra- 
ve, cui non si saprebbe ancora dare il nome. 

A queste reticenze però del suo corrispondente 
di Firenze supplisce la Finanza stessa, la quale di- 
ce chiaramente che, senza più oltre infingersi sul- 
la moltiplicità delle minacciose quistioni interne , e 
senza dissimulare che si è sotto la pressione di una 
gigantesca quistione esterna, fa mestieri che la Co- 
rona, di fronte all'ambizione della maggioranza e al- 
l’incontentabilità dell'opposizione, salvi il paese, dan- 
do alla cosa pubblica un nuovo indirizzo. 

A Napoli ancora le contrattazioni dei pubblici 
valori si rendono meno frequenti, ed i valori stes 
continuano a ribassare, in vista. dice uno di quei 
giornali, delle notizie sconfortanti che arrivano da 
Parigi, e delle sconfortantissime che da Firenze van- 
no a Parigi, a rivelare gli impegni assunti dal po- 
tere italiano di prender parte a possibili conflagra- 
zioni europee. Intorno a che i giornali riferiscono 
che una circolare urgentissima del ministero della 
marina ordina a tutti i comandanti di dipartimenti ma- 
rittimi di conservare il più scrupoloso silenzio sugli 
armamenti cui si é posto mano. 

Un giornale napoletano, dopo di avere annun- 
ziato che le condizioni della sicurezza pubbliea in 
Terra di Lavoro sono veramente gravissime , dice 
sembrare impossibile ma esser pur troppo vero che, 
dopo sette anni di desolazione, quella provincia ab- 
bia ancora ad essere in preda allo sgomento ed al 
terrore. 


— 040-4364430 

Il Pester Lloyd annunzia in data del 4: 

S.M., che aveva stabilito di partir oggi, ha 
mutato disposizioni, e rimarrà a Pest sino alla pri- 
ma metà della prossima settimana. 

—Il foglio ufliciale di Pest del 5 corr. reca una 
sovrana risoluzione, concernente la conferma, l’eso- 
neramento e la nomina di Conti supremi. Fra 26 
conti supremi di nuova nomina, 14 sono deputati. 
Il barone Vay e il conte Forgach furono sollevati 
dal loro ufficio mediante apposito autografo imperia- 
le, e in pari tempo venne loro espresso il sovrano 
riconoscimento per i loro fedeli e zelanti servigi. 

—I deputati, molti dei quali si dispongono a 
ripatriare, furono invitati con una lettera del presi- 
dente della Camera dei Deputati a restare qui, giac- 
chè importanti affari esigono la loro presenza. 

—Il Bano di Croazia fu chiamato telegrafica- 
mente a Buda dal primo aiutante generale dell’ im- 
peratore, per assistere alle conferenze ministeriali 
sulla questione croata. 

—L'Hirnok annunzia che'ebbe luogo una conferen- 
za per oggetti relativi all’incoronazione e che vi pre- 
sero parte il primate, i dignitari del paese e pa- 
recchi ministri. È 

Nella seduta del 4 della Camera dei Magnati fu 


approvata ad unanimità la proposta di le ul re- 
clutamento, peo RREe OO 


—La Camera dei Magnati approvò la deliberazi 
ne di ieri della Camera dei deputati sulla proposta 
del Governo, ed esaurì poi in una seduta di 4 ore 


l'elaborato sugli oggetti cortuniì.Parlarono fra.gli al Î| 


tri il Barone Vay, il principe primate, il signor di 
Szogyenyi, il conte Szecsen e il conte Cziraky, tut 
ti a favore dell’elaborato ; nondimeno Szecsen trovò 
che alle delegazioni fu accordato un campo d'azione 
troppo limitato, mentre Cziraky opina che ne abbia- 
no soverchio. L’elaborato venne approvato ad una- 
nimità, tanto nella discussione generale, quanto nella 
speciale. 
—_-0-60£-Ste 

Leggesi nella Patrie del 7: 

Da due giorni, nelle corrispondenze estere, 
troppo facilmente accreditate a Parigi, parlasi di 
misure militari prese dal governo prussiano. Par- 
lasi di leve straordinarie e di un gran movimento 
di truppe. 

Queste notizie sono completamente inesatte. 

Dispacci particolari di Berlino ci permettono 
di affermarlo. 

Aggiungeremo che il gabinetto prussiano stes- 
so fu commosso da queste voci sparse evidentemen- 
te allo scopo di eccitare l'opinione pubblica tanto in 
Francia che in Germania e che le dichiarazioni più 
che esplicite spontaneamente emanate dal gabinetto 
di Berlino hanno a questo proposito illuminato la 
Corte delle Tuileries. 

Un telegramma dell'Agenzia Havas ci fa cono- 
scere il testo del dispaccio del rappresentante del- 
l'Olanda a Berlino accennato alla Camera francese 
dal ministro degli esteri. Questo dispaccio è del se- 
guente tenore : 

Il conte di Bismark sull’ interpellanza da me 
fattagli mi autorizza a dichiarare in suo nome che 
il governo prussiano considera il Limburgo come in- 
tieramente disimpegnato da ogni vincolo politico colla 
Germania e che è affatto disposto a constatarlo alla 
prima occasione in un documento officiale  qualun- 
que per quanto egli giudichi questa formalità su- 
perflua dopo il voto del Parlamento tedesco. 

— Si legge nella Gazzetta della Borsa di Ber- 
lino : 

Il conte di Bismark ebbe col sig. Benedetti un 
colloquio in cui confermò infatti il rifiuto della Prus- 
sia nella questione del Lussemburgo, ma dando in 
pari tempo all’ambasciatore di Francia dichiarazioni 
rassicuranti che spogliano totalmente la questione di 
ogni carattere aspro. 

Il sig. Benedetti ha di nuovo espresso la spe- 
ranza che il re di Prussia visiterebbe l'esposizione 
universale, essendo i colloqui personali il miglior 
mezzo di conciliare le divergenze che possono esi- 
stere. 

—Intorno all’affare del Lussemburgo , leggiamo 
in un carteggio da Parigi dell’/ndep. Belge, sotto la 
data del 3: 

Quando vi annunziai che l'accordo fra il gabi- 
netto di Berlino e di quello di Parigi poteva essere 
considerato come vicinissimo a compiersi, io mi ap- 
poneva al vero. Le interpellanze dell’onorevole Ben- 
ningsen erano convenute fra quest’oratore ed il mi- 
nistro del re di Prussia. Il conte di Bismark ne ave- 
va bisogno per constatare la forza con cui s'espri- 
me l’opinione dei Deputati del Reichstag, e ne ave- 
va bisogno altresì per calmare la effervescenza del- 
l'opposizione che si era àmpadronita di questo tema 
così popolare. La buona fede del ministro prussiano 
è messa in dubbio dal pubblico francese, ma non 


== 


già dal governo, il quale sa ruel che debba pensare 
sulle difficoltà che il conte di Bismark incontra. 

Ma ciò non cambia per nulla la situazione, 
perchè si irarterà di sapere che potrà fare il gabi- 
netto di Berlino per soddisfare Îl governo Traneese, 
il quale trovasi in tale posizione che un deciso ri- 
fiuto della Prussia trarrebbe seco le più deplorabili 
conseguenze. Da quanto so, il gabinetto di Berlino 
farà ogni opera per aggiustare all’amichevole la dif- 
ficoltà colla Francia. Esso vorrà certamente evitare 
la calamità d’un conflitto, e non è nel Lussembur- 
go che difenderà gl'interessi tedeschi al punto di ve- 
nirne alle mani colla Francia. Ecco almeno ciò che 
si pensa nei circoli meglio informati di Berlino, ed 
il linguaggio della Gazzetta di Colonia, al pari di 
quello del Constitutionnel di stamane e del piccolo 
Moniteur di ieri sera, ci autorizza a credere che i 
negoziati continuano e che la Prussia non domanda 
di meglio che di trovare una scappatoia per uscire 
dal Lussemburgo in un modo onorevole. 

Ma ciò non toglie che la situazione si sia fatta 
assai critica. Io posso annunziarvi nel modo più po - 
sitivo che a Berlino si fanno già fin d’ora al mini- 
stero della guerra tutti i preparativi necessari, ben- 
chè non vi si parli che della possibilità di un in- 
termezzo bellicoso. Ora, simili misure hanno sem- 
pre la loro gravità, sopratutto se sì tenga calcolo 
dell’agitazione che in Francia s'è impossessata degli 
animi. In quanto al contegno delle altre potenze, 
non si conosce ancor nulla. Devo dire però che a 
Berlino si ritengono molto sicuri della Russia. A 
questo modo si spiega la Nota sugli affari di Candia. 


— Un'altra corrispondenza da Parigi del mede- 
simo foglio racconta di una rissa avvenuta nel pa- 
lazzo dell'Esposizione fra operai prussiani ed operai 
francesi, a motivo che i primi vollero mettere una 
corona d’alloro sulla statua equestre del re di Prus- 
sia. Alcuni dei prussiani hanno riportate ferite. L'im- 
peratore ha ordinato che si faccia un'inchiesta. 

—Si legge nella Presse de’ 6 corr. : 

La Commissione incaricata d' esaminare il pro- 
getto di legge sul reclutamento ha sentito il mini- 
stro della guerra. 

Ci viene assicurato che il maresciallo Niel ha 
insistito molto perchè venga adottato il progetto di 
legge tal quale è stato presentato dal governo. 

Il ministro avrebbe dato le più soddisfacenti in- 
formazioni sullo stato e sulla buona sistemazione del- 
l’esercito attuale, ma avrebbe stabilita l'impossibilità 
pei francesi di mettere in linea forze sufficienti , 
senza organizzare, sotto la forma di Guardia Nazio- 
nale mobile o sotto qualunque altra forma, una mi- 
lizia di 390,000 uomini almeno , per assicurare il 
servizio delle piazze forti ed il mantenimento del- 
l'ordine interno. 

Egli sarebbe entrato in estesi ragguagli sull’or- 
ganizzazione nuova che mette 1,200,000 uomini a 
disposizione del re di Prussia, e 1,700,000 uomini 
a disposizione dell’imperatore di Russia. 

Si conferma che la difficoltà essenziale che di- 
vide il governo e la commissione sia quella della 
fissazione del contingente, che la commissione ri- 
vendica pel Corpo Legislativo, e ch’'essa vuol man- 
tenere annua. 

La Commissione del bilancio si riunisce tutti i 
giorni, malgrado l’assenza del sig. Miral suo rela- 
tore, il quale fa parte della Commissione del rior- 
dinamento militare. Parecchi membri hanno promos- 
sa la questione dei cumuli di certi alti funzionari 
dello Stato, i quali toccano tre o quattro stipendi 
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sul bilancio, in opposizione alla legge che interdice 
a qualsiasi funzionario 0 impiegato di cumulare due 
stipeodi. Si citano i nomi d'un gran numero di di- 
gnitari che sono in stato d'infrazione a questa legge 
di finanza. 

—Leggesi pure nello stesso giornali 

Si da per certo che il governo s 
inquieto della cattiva impressione prodotta dalle ten- 
denze manifestate dal circolo politico di Rue de l'Ar- 
cade. Il governo ha avuto timore che il circolo non 
divenisse causa d'una scissura più profonda fra l'an- 
tica maggioranza. L'influenza del governo si sarebbe 
pertanto adoperata ad ottenere la sospensione gra- 
duata- delle adunanze del circolo, che ad ogni modo 
non sembra debba sopravvivere alla sessione attuale. 
Questa è una prima vittoria dei moderati. 

— La trasformazione dell’armamento della fan- 
teria francese, scrive |’ Etendard, prosegue con al- 
tività, e fra breve gran parte dell'armata sarà prov- 
veduta del fucile modello del 1566 (GC pot). 

Già da vari mesi il battaglione dei cacciatori 
a piedi della guardia imperiale viene esercitato a 
maneggiarlo ed a servirsene, 

Una divisione di fanteria della guardia impe- 
riale ha anch’ essa mutato in parte il suo armamen- 
to e tutte le truppe che si recheranno al Campo di 
Chalons saranno provvedute di fucili ad ago. 

Si è occupati anche di armare secondo il nuo- 
vo sistema i reggimenti di dragoni che all’occasione 
devono combattere a piedi. 


è mostrato 
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A Londra, alla Camera dei comuni la sera del 
5 il sig. Peel fece l'interpellanza sulla questione del 
Lussemburgo , già accennata da un dispaccio tele- 
grafico. 

Lord Stanlev rispose essere perfettamente ve- 
ro, che il re d'Olanda tempo fa era prontissimo a 
cedere il territorio del Lussemburgo alla Francia, 
a certe condizioni, una delle quali era che si do- 
vesse prima ottenere il consenso del popolo del Lus- 
sembuigo e del governo prussiano. 

Allorchè una tal cosa venne a cognizione del 
governo prussiano, questo indiri una comunica 
zione ai firmatari del trattato di aprile 1839, e il 
governo inglese venne interrogato se volesse tentare 
di dissuadere il re d'Olanda dal continuare questa 
transazione, e quale interpretazione desse alla ga- 
ranzia del mantenimento del Lussemburgo in mano 
dell'Olanda, giusta quel trattato. 

Sulla seconda questione lord Stanley disse di 
non aver voluto dare sul momento una risposta espli- 
cita, ma egli avea qualche dubbio se si potesse ap- 
plicare al caso presente. Era una garanzia fatta al 
re d'Olanda, e se questi era contento della cessio- 
ne, la questione rimaneva tra la Francia e la Ger- 
mania, e in quanto alle garanzie dell’ integrità del 
territorio germanico nella presente posizione della 
Germania non potea essere di grande importanza. 

Relativamente alla prima questione, siecome era 
parte delle condizioni della cessione, che vi doves- 
sero acconsentire il popolo del Lussemburgo e il 
governo Prussiano, se si eseguissero le condizioni, 
(il che non era probabile), difficilmente potea en- 
trarci il governo inglese a mandare il suo consiglio 
al re d'Olanda. In tal senso egli avea dato provvi- 
soriamente risposta al dispaccio prussiano. 

Ma in questo dopopranzo l'ambasciatore prus- 
siano l’avea autorizzato ad annunziarè che la tran- 
sazione era cessata, e che se dovesse venire nuo- 
vamente a mezzo una tal questione, si sarebbe do- 
vuta presentare sotto altra forma: Lord Stanley con- 
cluse, esprimendo le speranze che la Camera ap- 
proverebbe il governo che hon s'è voluto imimischia- 
re senza necessità in una questione, che potrebbe 
in seguito diventar seria. 

—Si legge nel G/ube: 

ll governo spagntrolo s’ impîglia in una grave 
diffieoltà con l'Inghilterra. Il gabinetto di Madrid 
persiste a negare all’ Inghilterra riparazione illa 
cattura delle navi inglesì il Toth&do è la Queen 
Vietoria. A 

Nonostante l# tttoderazione del mobile lord che è 
capo del ministero delle relazioni stratiere, tha ? due 
govertii esiste un grave malinteso che evidentemen- 
t6 è i proéitttò di mutafst în rottura diplomatica. 


Il 30 marzo lord Stanley rivolse al governo spagnuo- 
lo una Nota energica che finisce così : 

« Essendo tale la quistione, il governo di S. M. 
deve ricusare di accettare la  conelusione proposta 
nella lettera del generale Calonaje del 9 febbraio , 
che porta che la confisca decretata contro la Queen 
Victoria sarà dichiarata nulla e nou avvenuta, affi- 
ne di dare al console ed alle altre persone interes- 
sate il mezzo di presentarsi essi stessi e difendere 


| i loro interessi davanti il tribunale competente. Il 
| governo di S. M. al contrario deve insistere imme- 
| dliatamente pei ottenere la restituzione immediata 
| della nave e del carico ed una giusta indennità pe- 


cuniaria per il capitano e per l'equipaggio. » 

Lord Stanley dà fine al dispaccio manifestando 
a speranza che il governo di S. M. cattolica non 
permetterà che questa controversia pigli le propor- 
zioni di una questione seria tra Ja Granbretagna e 
la Spagna, 

) IGN Fosco 
rticolo storico sul 
che il granducato 
non può considerarsi come pacse tedesco. 

AI Nord annunzia che la frazione nazionale 
iberale del Parlamento di Berlino ha rinunciato a 
portare una seconda volta la quistione del Lussem- 
burgo davanti a questa assemblea. Il Nord aggiun- 
ge che sarebbe superfluo |’ insistere a provare la 
ezza di questa risoluzione. 

Si legge nello stesso giornale : 

Un telegramma da Berlino assicura che il re 
dei Paesi-Bassi ha rinunciato alla cessione del Lus- 
semburgo. Il sig. Vai Zuylen ministro degli esteri 
informato l'ambasciatore di 


L'Etendard ha un lhingo 
Lussemburgo inteso a dimostrare 


in Olanda ne avrebbe 


Francia a Berlino. Questa seconda parte del dispac- 
cio autorizza a dubitare della sua 
ità, giacchè il sig. Van Zuylen non ha alcu- 
pie apparente di comunicare coll'ambasciato- 
re di Francia a Berlino. 


seriissimamente 


autentie 


spaccio in data di Berlino. 

La Nord Deutsche Zeitung (foglio ministeriale) 
smentisce la voce secondo cui sarebbero staie prese 
delle misure militari per l'occasione. dell'affare del 


Lussemburgo. Da informazioni giunte da Parigi e | 


dall'A 
sospensione nelle trattative stantechè pei i trattati 
relativi al Lussembu varie grandi poienze sono 
interessate in questo affare e si vogliono evitare pra- 
tiche isolate. Deve sperarsi che un accordo reciproco 
produrrà ima soluzione soddisfacente per la Prussia e 
per la Germania. 
- 404-830 
Fino ad ora il governo spagnuolo persiste nel 
respingere i richiami dell’ Inghilterra relativamente 
alle navi Tornado e Regina Vittoria. Il Globe as- 
sicura correr voce a Madrid che in caso di nuovi 
rifiuti, l'ambasciatore inglese chiederà i suoi passa- 
porti. 


ope 

L'Osseto. Triestino ha la seguente éorrisp. da 
Ater, 30 itidrzo: 

I comandanti delle due stazioni militari di Cor- 
fi e di Lamia, generale Spiro Milio e colonnello 
S. Sutzo furono chiamati dal governo nella capitale, 
per dare a voce dei rapporti sullo stato di cose in 
quelle provincie e ricevere ordini. La Turchia con- 
centra truppe nei confini, ed anzi si diceva che 5 
mila iomini di truppa regolare erano pronti al pri- 
mo ordine a marciare sopra Lamia. Non credo che 
la Turchia vorrà decidersi di fare un tal passo se 
pitrè non vuole provocare vb'itisurtezibne generale 
di tutti i popoli cristiani che abitand le firovincie 
turche. In un conflitto colla Turchia la Grecia non 
ha quasi nulla da perdere, inentre la Tutchia non si 
troverebbe in una posizione troppo gradesole. 

In Candia lo stato delle dose noti Si è cauigiato; 
gl'inisorti matitetigono fe lorò forti posizioni, cd ogni 
iftialvolia si preserità l'occasione di batletsi col ne- 
inico cotibttdho valorosamente. Î miustilitiani sono 
esdsperati all'estremo , e hartansi atti di erudeltà 
commessi ultiiriametité dalle truppe ottotitane in quel- 
l'isola disgraziata. Da ciò si deduce che dita ricon- 
cilitizione fra greci è turchi in Candia 8 cosa im- 
possibile; se fe Pbteilze bdh iitertvetigono 66 qual. 
cfte detisione d prò della popolazione cristiana di. 


L'Independance belge pubblica il seguente di- || 


sulta che pel momento ci è un tempo di | 


quell’isola la guerra costinuerà , e sarà guerra di 
esterminio, guerra atroce è crudele d'ambe le parti. 
In Europa , le guerre sono, se si può dire così , 
umane; i prigionieri vengono ben trattati e poi scam- 
biati, i feriti vengono curati cou tutte le attenzioni 
possibili. Ma in questa guerra non è così. 
dear — 

Riguardo alla missione di Nubar pascià i rag- 

guagli da Costantinopoli dicono che egli ottenne dal 


| governo ottomano alcune delle concessioni doman- 


date per Ismail pascià, cioè il titolo di Re d'Egitto, 
il diritto di conchiudere trattati commerciali e di 
emanar leggi relative all'amministrazione. L'accorto 
negoziatore non insisterebbe per ora sugli altri tre 
punti. 

1 delegati di Candia tennero due adunanze pres- 
so la Porta. La seconda riunione, seguita il 28 mar- 
zo, era presieduta dal granvisir, e vi assistevano i 
ministri degli esteri © della guerra. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 

attere precipuo e più significante della 
si ministeriale sembra ai giornali fioreu- 
tini doversi ricercare nelle oscitanze, nei mutamen- 
ti e nelle tergiversazioni di coloro che furono inter- 
pellati per formare il nuovo gabinetto, molti dei qua- 
li rifiutano oggi quello che ieri accettavano e dissen- 
tono da ciò cui per lo innanzi avevano acconsentito. 
Questo spettacolo di ambizioni piccole e meschine 
di fronte alle condizioni gravissime del paese, que- 
sta prevalenza di personali interessi mentre la ne- 
cessità di pronti ed energici provvedimenti che sal- 
vino la cosa pubblica dalla rovina si fa sentire sem- 
pre più stringente, pare ai citati fogli che dia pro- 
va per parte degli individui suddetti di ben poco 
attaccamento agli ordini costituzionali; mentre d'altro 
canto le esitazioni e le repuguanze medesime paiono 
indicare che dagli stessi uomini abituati al governo 
o avidi di impadronirsene si riconoscano le diflicol- 
tà insormontabili di soddisfare a questo inearieo nelle 
condizioni attuali. Del che è detto avvetiire se anche 
fra i deputati incomincia a provarsi per la crisi pre- 
sente una visibile inquietudine, la quale diventa scon- 
forto e quasi abbattimento quando si pensa alle even- 
tualità europee troppo minacciate e così fortemente se- 
gnalate dal timor panico delle Borse e dal deprezza- 
mento dei pubblici valori. Si annuticia frattanto che 
dalle provincie ricevonsi notizie di malcontento e di 
stanchezza e che, sebbene la superficie sia quasi  do- 
vunque tranquilla, gli animi tuttavia sono agitati e la 
coscienza della debolezza governativa produce allar- 
mi e predispone all’anarchia. Agginiigasi inoltre che 
le informazioni trasniesse ite | molti espedienti 
tentati e falliti per riuscire alla ebstituziohé del mi- 
nistero hanno fatto correre dappertitto voci di pro- 
getti finanziari enormi ed assurdi, i quali diffusero 


lo spavento fra chi ha que che cosa da perdere in 
fatto di capitali e fra chi vive col suo lavoro per 
l'industria e pel commercio. A riparare pertanto co- 
sì gravi inconvenienti ed a prevenirne le conseguen- 
ze è di somma urgenza, secondo i fogli più mode- 
rati,"non solo che sia immediamente messo fine alla 
troppo lunga crisi, ma che coloro i quali formeran- 
no parte del gabinetto abbiano a portare nei rispet- 
tivi dicasteri nuovi e vigorosi elementi nè rappre- 
senlino, come sempre avvenne finora, una nuova edi- 
zione ed il continuamento di sistemi già da troppo 
tempo pregiudicati. 

Ogni giorno che trascorre rende più gravi per 
l'opinione pubblica gli allarmi intorno all’ avvenire; 
dall’assieme delle notizie che andarono atcumulando- 
si circa la vertenza pendente fra la Prussia e la 
Francia vuolsi generalmente argomentare che una 
piccola lusinga rimane tuttora pel mantenimento del- 
la pace; tutto il problema vien ridotto a sapere se 
lo scoppio probabile delle ostilità sarà preceduto da 
più o meno lunghi negoziati. Se è vero, eome affer- 
mano alcuni giornali officiosi peg che anche la 
Fraiicia siasi a sua volta diretta alle potenze soscrit- 
irici del iraitato del 1839, la suddetta ipotesi di- 
verrebbe in certo modo verosimile, imperoochè qual- 
che tempo sarà necessario per ricevere le risposte 
di qiellé potenze, le viali si troverebbero così co- 
stituite , per fa forza delle cose, in una specie di 
tribunale arbitrale. Le potenze firmatarie del tratta- 
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to sohtò, oltre alla Francia è alla Prussia, l'Austria, 
la Granbrettagna , la Russia, il Belgio e l'Olanda; 
one delle risposte alle fat- 


ciascuna di esse, in oc 
te interpellanze farà naturalmente presentire 0 co- 
moscere verso qual lato pieghino le sue simpatie. Ciò 
che, al dire di taluno, può far esitare le due po- 
tenze specialmente interessate a rompere le. ostilità 
è il pensiero delle conseguenze gravissime che nelle 
odierne condizioni dell'Europa trascinerebbe la guer- 
ra, imperocchè se la Prussia fosse soccombente per- 
derebbe tutto il frutto delle sue recenti vittorie, 
mentre se la Francia non fosse vittoriosa vedrebbe 
scemato senza dubbio il suo prestigio e la sua posi- 
zione in Europa. Rimane altresi, come qualche al- 
tro foglio osserva, una ferza ipotesi, quella cioè di 
una guerra bilanciata la quale finisse con una tran- 
sazione, ma in questo caso i piccoli Stati sarebbero 


forse costretti a pagarne le spese, sicché ad ogni 
modo l'avvenire non si presenta da nessun lato trop- 
po ridente. Quanto allo sperare un accomodamento 
diplomatico sull'aflare del Lassemburgo, pochi sono, 


per oggi almeno, i giornali che ne abbiano lusinga; 


Je adunanze popolari di Berlino da uma parte, il lin- | 


guaggio dei giornali oficiosi di Parigi dall'altro sem- 


brano indicare che le cose sono giunte oramai tanto 
all'estremo che qualunque transazione non potrebbe 
portare ellicaci e durature conseguenze. 

Queste sono, come abbiam detto, le opinioni e 
i pronosti 


che pel momento hanno la prevalenza 
nella stampa curopea, ma ciò non toglie che qual 
che voce isolata faccia udire parole più rassicuranti 
per la pace curopea è questa voce ne giunge difat- 
ti anche oggi da Vienna. In quella capitale non si 
vuol ancora prestar fede cecamente alla inevitabilità 
dellafguerrafed anzi che questa possa essere climina- 
ta si deduce specialmente dalla repugnanza che Fran- 
cia e Prussia devono provare ad assumere la respon 
sabilità di incalcolabili avvenimenti, il cui solo an 
muncio bastò a portare lo sconcerto nei più gravi 
interessi. Da taluni fogli viennesi non si ritiei 

probabile che qualche potenza europea abbia g 


ve questione e sebbene non venga in questa occ 
sione designato nominalmente il governo austriaco, 


ciononostante vi ha chi verso quest’ ultimo volge a- 
sua attenzione, sia per la circostanza che 
l'ambasciatore francese a Vienna fece testé una ra 
pida escursione a Parigi, sia pel fatto che in questi 
ultimi giorni la stampa governativa a Vienna chbe 
cura di proclamare assolutamente l'indipendenza del- 


l'Austria da ogni impegno colla Francia e colla Prus- | 


sia e di smentire in modo categorico tutie le voe 
di pretese alleanze, quasi avesse voluto rendere più 
ovvia e disinteressata, attesa la si completa neutra- 
lità, l’opera conciliatrice del gabinetto austriaco. 

Intanto i motivi di discrepanza e le difficoltà 
vanno quotidianamente aumentandosi. Il viaggio a 
Monaco dell'ex ministro della guerra tel Belgio, ge- 
neral Chazal, ha destato una vivissima curiosità, la 
quale però fino ad ora non è lecito soddisfare se non 
per via di congetture. Ora, fra questo la più vero- 
simile si ritiene quella che attribuisce al generale 
suddetto la missione di stringere cogli Stati della 
Germania meridionale i vincoli più intimi d’alleanza 
particolarmente per quello che riguarda le forze mi- 
litari. Lo stesso generale deve poi da Monaco ie- 
carsi a conferire colle altre corti degli Stati tedeschi 
del mezzodì. E poichè questi accordi SUppongono, 
per essere ammessi ed avere un valore pratico, al- 
tri accordi preesistenti col gabinetio di Berlino, co- 
si si afferma che questa missione prova in modo non 
dubbio la verità di quanto si asseri spetto ad 
una alleanza già conchiusa tra il Belgio e la Prus- 
sia. Questa potenza adtinque, secorido le congetture 
probabili di costoro, sarebbe riuscita a raccogliere 
intorno a sè cinque Stati di second’ordine, facendo- 
sene in certa guisa tutrice e promettendo ad essi la 
guarentigia della loro integrità territoriale. Un altro 
fatto, hon merio grave è che del pari si ritiene po- 
sitivo, è l’entrata degli Stati del Sud della Germa- 
nia nella Confederazione tedescd, non appena siano 
del tutto esauriti i lavori intorno alla nuova Costi 
tuzione: Si dà anzi per cetto da taluni fogli che que- 
sla accessioné sia una delle condizioni precipue sti- 
pulate colla Prussia sino da quando gli Stati del Sud 
conchiusero con essa la pace. 


"chi 


Uno dei motivi per cui parrebbe lecito lo spe- | 
rare nel mantenimento della pace sono le categori 
che ed oficiali smentite inflitte da Berlino alle voci 
diffuse alla Borsa di Parigi ed altrove, che la Prus- | 
sia avesse già dato ordine di mettere immediata- 
mente sul piede di guerra parecchi corpi di arma- 
però iuanto poco peso abbia a darsi a questo 


fatto è dimostrato dai comenti che gli stessi gior- | 
nali prussiani vanno Facendo alle deliberazioni prese || 


nel Parlamento federale circa la riorganizzazione 
dell'armata. IL sig. di Bismark ebbe cura di far adot- || 
tare con estrema sollecitudine, è senza ammettere 


alcun emendamento essenziale, la nuova organiz 


zione militare; l'articolo 58 specialmente , il quale 
fissa il servizio militare a dodici anni , di cui tre 
nell'arinata attiva, quattro nella riserva. di prima 
classe e cinque in quella di seconda classe , si di- 


'ò tanto dal suddetto ministro quanto da quello 


della guerra necessario cd essere accettato immedia- 
Lunente e ad essere senza indugio attuato, pel mo- 
tivo, indicato dal sig. De Roon, « che nella situa- | 
zione attuale dell'Europa non avrebbe potuto pen- 
» del- 


Così stando le cose, apparisce eviden- 


sarsi alltto a ridarre momentaneamente le for 


la 


Ù anto poco valore possa accordarsi 
alle smentite suddette, dal momento che tutti i po- 
derosi corpi d'armata tedeschi possono da un mo- 
mento all'altro con tutta facilità esser posti nell'as 
setto di guerra, I 
Il telegrafo e i giornali di Londra non hanno 
ancora trasmesso nessuna informazione. intorno al- 
l'indirizzo preso nella Camera dei comuni dal terzo 


" dibattimento sul progetto delli riforma elettorale ; 


Ì 


invece però è data dai fogli contezza di una seduta 
preparatoria che ebbe Iuosgo tra i membri liberali il 
giorno precedente a quello in cui la Cainera costi- 
tuissi in comitato. Dai resoconti di quella adunanza 
si apprende che, contrariamente alla attitudine. per 
Vinnanzi tenuta, il sig. Gladstone parlò ri 
proposte governative in termini molto moderati espri- 
mendo formalmente il desidi 
ga adottato. Anche i s 


petto alle 


fo che il progetto ven- 
Bright ed Avrto 


3 Ca 


pi del partito radicale da cui parti finora la più cner- |; 


gica opposizione, pronunciaronsi nello stesso senso ed 


© per conseguenza ritenuto quasi certo che il pro- 
getto ministeriale sarà votato dalla Camera. 

Le notizie due addietro tr 
Corfù di importanti vittorie che gli insorti di Can- 
dia avrebbero riportato sulle truppe turche non ri- 
cevettero ancora conferma; ma ciò che, al dire dei 
fogli, torna più grave al governo turco di quelle 


messe da 


te sconfitte è il tuono sempre più minaccioso che 
Turchia e 
lostile contegno di cui verso questa potenza dà pro- 
Nelle trattative che 
ehbero avuto luogo tra i governi europei. relati 
vamente all'impero ottomano, la Francia avrebbe ae- | 
consentito che Camdia fosse distaccata dal medesimo, 
a patto che fosse g 


vali vauno assumendo rispetto alla 


va il gabinetto di Pietroburgo. 


arentito al sultano il rimanente | 


de’ suoi possessi, ma si afferma che la Russia vi si 
rifiutò, mostrandosi risoluta ad esigere dalla Turchia 
anche più gravi sacrifici territoriali, Questa notuzia | 


che dapprima fu tenuta inverosimile sembra ora con- I 


fermata dall’energico linguaggio del giornalismo rus- 
so. Daltronde, osserva qualche foglio essere fuori di 
dubbio che gravi complicazioni si preparano in Eu- 
ropa; sicchè non può recar meraviglia che la Rus- 
sia abbia desiderio di lasciare insoluta la questione 
d'Oriente; egli è mediante questo punto d'appoggio 
che essa gravita assai eflicacemente sulle potenze oe- | 


cidentali e la posizione che per essa ne deriva le 
permette di mettere per tutte le altre eventualità ad 


altissimo prezzo la propria alleanza. | 


DISPACCI ELETTRICI | 


e 


Firenze 10. — Processo Persano. Terminasi 
l'esame dei testimoni d'accusa, fra cui Ribotti. Pro- 
cedesi all'esame di quelli di difesa. 

Nelli Camera Totrigiani presenta la relazione 
sul trattato tli pact coll'Austria. Diseutesi e conva- 
lidasi l'elezione di Vizzini. Abbiguente fa una dichia- 
razione in nome è difesa del colonnello della guàr- 
dia nazionale di Castellamare. Ferrari dimanda di 


| niscalchi E 


I 
i dalla data del presente nell’ offi 
| 


soli risponde ché considerazioni d' alta corvenienza 
impediscoigli d'entraré menomamenté, quando stàssi 
componendo un ministero, in spiegazioni, € che ora 
non è opportuno discorrere di politica: Insisterido 
iunge essere contrario a tutti 
nierpellare un ministero di- 


Ferrari, Depretis sog 
gli usi patlamenta 
| missionario. L'incidente non ha seguito. 

Firenze 10. — Corre voce che il ministero sia 
così costituito : Rattazzi presidenza ed interni, Mi- 
izzo esteri, Revel guer 
| zione pubblica, Pescetto marina, Ferrara finanza , 


a, Coppino istru- 


Jeechio grazia e giustizia, Giovannola lavori pub- 
Dlici, De Blasis 
10.1 giornali confermano che il mi- 


coltura e commercio. 


Firenz 
nistero fu costituito. L'Opinione però dice che il mi- 
nistero degli esteri fu offerto al senatore Campello. 
I ministri prestarono giuramento nelle mani del r 

Vienna 10. — Nei circoli bene informati assi- 
curasi che l’Austria è disposta a mantenere nella 
questione del Lussemburgo un'attitudine amichevole 
verso la Francia, e che unirà i suoi sforzi a quelli 
delle potenze, perche le attuali difficoltà abbiano uno 
scioglimento soddisfacente. 


Pariji 10,—H Monitenr du soir dopo aver ac- 

! cennato la dichiarazione di Moustier, dice che si 
può essere sicuri ehe la Francia saprà conciliare le 
hà nazionale cogli interessi della 


esigenze e la dign 


| pace. 


I Nel Corpo Legislativo Segris e 1 
presa in consid mne la comunicazione di Mou- 
stier, agginrarono le loro interpelianze circa il Lus- 
semburso, I nove oflici non diedero autorizzazione 
(alle due altre domande di Favre e Lambrecht. 

I duca di Grammt è arrivato a Parigi. 
L'ECendart annuncia che l'imperatore passerà 
ani in rivista le truppe e distribuirà croci e me- 
) stesso giornale smentisce che verrà anti- 
cipati l'apertura del campo di Chalons. 

Malvil 10. — Il ministro degli esteri. rispon- 
dendo ad una interpellanza circa il Zornado, dice 
che il goverao farà rispettare i diritti della nazione 
cla decisione dei tribunali. 
i Nuovi-York 4. — I migliori territori delle pian- 
tagioni di zuecaro e cotone della Luigiana non da- 
i ranno questanno alcun prodotto in seguito alle inon- 
| dazioni del Mississipi. 
| BORSA DI PARICI 
| del 10 aprile. 
i di pielt "IOD sia S 
| 44 per 100 


rrabure, avendo 


Consolidato ingle 38 
| PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 
| Domevica 14 aprile 1867 alle ore 8 pom. gli 
Aceulemici Tiberini terranno solenne tornata nelle 


sale di loro residenza al palazzo Sabino in via delle 
| Muratte per celebrare la Passione di Nostro Signo 
re Gesù Cristo. I ragionamento sarà dell'Illmo e 
uo Monsignor Vincenzo Anivitti chierico segreto 
tdi Sua Santità, professore di sacra eloquenza. 
| Faranno seguito i componimenti poetici. 

— —— ————__——r 
| AMMINISTRAZIONE DELLE Carceri DI Roma 


PER CONTO DEL GOVERNO 


i AVVISO 


Di appalto per la Somministrazione delle Carni 


L'Amministrazione delle Carceri di Roma vo- 
lendo provvedere alla somministrazione delle Carni 
di Vaccina e Vitella per otto mesi dal 1 maggio al 
31 decembre 1867, invita tutti quelli che volessero 
concorrere alla, fornitura di dare la loro offerta chiu- 
su e sigillata in carta da bollo entro dieci giorni 
io della Contabilità 
centrale posto in via di Borgo Nuovo num. 9 av- 
verterido che l’Amministrazione suddetta ha già un” 
offerta per la carne vaccina di soldi sette e mezzo 
la libra, ossia centesimi 37 3. 

Le condizioni sono le seguenti : 

1. 1 Stabilimenti da fornirsi sono le Case di 
Detenzione per gli uomini e di Penitenza per le 
donne alle Terme Divcleziane, di Prevenzione per 
gli uomini e per le donne alle così dette Carceri 
Nuove, di Detenzione in s. Michele a Ripa, e di 
Detenzione per i minori a s. Balbina. 

2. La Carne da somministrarsi dovrà esser fre- 
sca e non passata, di perfetta ed ottima qualità e 
sehza giunta, la quale si esclude per patto espres- 
so, e dovrà essere di Bove grasso ossia manzo, esclu- 
sa sempre la carne di Vacca, Maglione, Giovenca 
e di qualunque Bestia sturbata. ; la 

3. La Carne dev’ esser dei seguenti tagli cioè 


interpellare il ministero dimissionario sulla ragione 


Armone con la Rracosta, Polco ovvero Collo altonno, 


diellà efisi, filceridò osservazioni in proposito. Rica- Y è Petto, e solo nel caso che i suddetti tagli non 
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giungessero al peso della 
aggiungere qualche volta € 
ch 


pre e per patto. 
Zampe o Stinchi, e la 
o Ganasse. 


4. La l 
nei rispettiv Stabilimenti, ed il consumo degli otto 
mesi sarà di circa quarantotto mila libre romane. 


Roma 11 aprile 1867. 


quantità richiesta potrà 
d in via d'eccezione qual- 
e pezzo di Coste detto Liste, restando però sem- 
presso esclusa la Scannatura , le 
Testa con le relative Guance 


ne dev'essere portata dall'A ppaltatore 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPEC 


A forma del dis 
del 3 corrente aprile i) 
in ragione di sc. 2 e bi 
gato dai Banchieri dell’ 


SOCIETA’ ANGLO-ROMANA 
PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 


meley e C. a datare dal giorno 20 corrente previa 
la consueta verifica del cupone stesso nell’ Officio 
dell’amministrazione piazza Aracocli n. 17. 


OLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI /9, ;50). SUL LIVELLO DEL MARE 


RICONDUCIMENTO DELL'ACQUA MARCIA IN ROMA 


ANGLO-ROMANO WATER COMPANY 


L'Adunanza intimata pel giorno 15 corrente è 
rimandata ad un'ora pomeridiana del giorno 24 alla 
residenza già indicata eg Ingegneri dell’ Impresa 
piazza Barberini num. 60. 

Il Presidente del Consiglio d'Ammbe 
U. E. Cholmeley 


osto nell’ Assemblea generale 
dividendo del cupone n. 26 
aj. 50 per azione verrà pa- 
Impresa sigg. Plowden Chol- 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ecemo Tribunale di Velletri in figura 

di Commercio 
Ad istanza del signor Pietro Scoppetti 
possid. dom ciliato in Velletri, rapp. dal 
sig. Agostino Jachini Proc. 

Si citi il sig. Pietro De Luca Oste per 
affis.ione, ed inserzione in gazzetta, attesa 
la sua ignota dimora in conformità del 6 
483 del regolamento giudiz. ec. ; a compa- 
rire alla prima udienza dopo tre giorni per 
sentirsi prefiggere un unico, e breve ter- 
mine a caricare n. 9 botti di vino al citato 
vendute fin dal 15 decembre decorso anno, 
pagandone contestualmente il prezzo con- 
venuto di sc. 402 e baj. 50; qual termine 
inutilmente trascorso sentir dichiarare sciol- 
to, e risoluto il contratto colla perdita 
della caparra di sc. 40 dal citato sborsati, 
e rilasciare l'oppîio ordine esecutorio, colla 
clausola d'immediata esecuzione, e colla 
condanna alle spese, s. p. dei danni e di 
altre azioni, e ragioni ec. 


copia 
simile alla porta dell’ uditorio dell’ Eccmo 
Trib. civile di Velletri. 

P. Roccasecca Cursore 


Illo sig. avv. Lauri 

Ad istanza di S. E. Revma il sig. Card. 
D. Costantino Patrizi presidente della 
sita Apostolica nominato da Sua Santità al 
Ven. Conservatorio Pio al Giannicolo , e 
Monastero del Divino Amore, rapp. dal 
sig. Carlo Sarmiento Proc. Rot. 

Si deduce a notizia della signora Adele 
Benedetti vedova di Giovanni Olivieri ma- 
dre tutrice, e curatrice di Giovanna figlia, 
ed erede di delto Giovanni, domic. a Pisa 
a forma del $ 485, qualmente sotto il gno 
8 aprile corr. ad istanza dei sullodati luo- 
ghi Pii fù trasmesso sequestro a carico del- 
l'inimata al sig. Giovanni Boncompagni } 
per la somma di lire 136 e cini 46, spese 
liquidate nella sentenza emanata da monsig. 
Illo e Rmo Gasparoli del giio 14 febb. p.l0 
S. P. di altri diritti e crediti 
Oegi 10 aprile 1867. 

Afîissa copia alla porta dell'uditorio. 

Raff. Bertoni Cursore 
Carlo Sarmiento proc. Rot. 

Ad istanza dei sigg. Cesare Romolo ed 
Augusto frate Marucchi possid. dom. Via 
S. Maria in Aquiro n. 90 rap. dal sig. Giu- 
seppe Borghi Proc. 

S'intimi al sig. Filippo Pati d’incognito 
domicilio a sens» del $ 4S3 del vig. rego- 
lamento qualmente gi’ istanti in forza di 
Sentenza risa da'!Illmo s g. «vw. Lauri Ass. 
del tribunale civile di Roma nel gio no 22 
gennaio 1867 e mediante processo verbale 
redalta dal sottoscritto cursore li 10 aprile 
1867 în garanzia della complessiva somma 
di sc. 60 80 fu oppignorato il seguente Be- 
stiame depascente nel terreno di cui ec. 
posto fuori la porta S. Sebastiano e venne 
consegnato alla guardia di due gendarmi 

ata Montecitorio e come meglio 
dagli atti. 
que capi vaccini, una cavalla, ed una 


mul: 
Tommaso Berti cursore 


Ad istanza del Ven. Monastero del Di- 
vino Amore riunito al Conservatorio Pio al 
Giannicolo e presso di Sua Emza Ria il 
sig. card. Costantino Patrizi come presid. 
della 8. Visita Apostolica dom. al Palazzo 
del Vicariato rapp. dal sig. Carlo Sarmiento 
Proc, 

Si notifica alla signora Adele Benedetti 
ved. di Gio. Ulivieri come madre tut. e cur. 
di Giovanna figlia ed erede del d. Giovanni 
dothta in Pisa che con atto del sott. cur- 


PPP  ecmIMII 


sore del giorno 9 aprile 1867 in forza di 
Sentenza emanata da monsignor Gasparoli 
Giud. Ecclesiastico del Trib. civ. di Roma 
li 44 febraro 1867 è stato reintegrato l'ist. 
al possesso dell'utile dominio del secondo 
iano sofitte © locale terreno della casa in 
via degli Otto Cantoni n. 32 e 33 attesa la 
cessazione della linea ed il non segu:to pa- 
gamento dei canoni. 
Carlo Danesi cursore 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, et a forma del $ 1596 del Rego- 
lamento Legislativo, che accogliendosi 1’ i- 
stanza del sgnor Siefano del fù Silvestro 
Lais, con Rescritto SSmo del giorno 3 mar- 
20 1867, © successivo decreto esecutoriale 
esibiti negli atti dell'infrascritto Notaro, è 
stata interdetta al medesimo ogni facoltà di 
Amministrare i suoi beni, e di far contratti 
di sorta alcuna, ed è stato deputato in eco- 
nomo del di lui patrimonio il sig. Dottore 
Gio. Silenzi. 
Roma 40 aprile 1867. 
Gioacchino Politi Not. delta Segn. 


Illo sig. Avv. Bruni 

Ad istanza di Giuseppe Dalba. In se- 
quela di Decreto del nominato avv. s' inti- 
ma Maria Cristofari per aMss. e inserz. in 
gazzetta a pagare sc. 4 50 e le spese. 

Per il Cancelliere 
P. Semprebene sost. 
VENDITA GIUDIZIALE 

Ad istanza dei signori Caterina Olivie- 
ri, Giuseppa Campogiani, Niccola ed Imelia 
Tentoni quali eredi del fu Giovanni Bigo- 
ni, nonchè dell’Illiîmo signor avv. aldo 
Secreti mandatario generale dei medesimi 
possidenti, tutti domiciliati in via de' Pre- 
fetti n. 17 presso il Proc. Rotale sig. Sa- 
verio Secreti, e da! medesimo rappresen- 
tati, l'Ecemo Trib. ile di Roma in pri- 
mo turno nell’udienza del giorno 13 marzo 
1867 emanò Sentenza segnala al protocollo 
di detto anno al n. 194 debitamente redatta 
e notificata, con la quale venne ordinata 
la vendita del vino e botti che quì appres- 
s0 sì descritono esecutate con processo 
verbale redatto in Monte Porzio dal Cur- 
sore dei T ili di Roma Ignazio Bal- 
giorno 24 gennaro 4867 e pro- 
dotto in atti li 29 detto mese ed anno. 

Nel giorno di martedì 30 aprile 1867 
alle ore 41 antim. nel locale della publica 
Depositeria di Monte Porzio Comune sog- 
getto al Governo di Frascati, ossia nel Li- 
nello denominato la C: uova in contra- 
da via della Croce, alla presenza del pu- 
blico Depositario di detto luogo co] mezzo 
del sottoscritto cursore, mediante publico 
incanto si procederà alla vendita giudiziale 
delle quì appresso descritte botti ripiene 
di vino da rilasciarsi a favore del maggiore 
offerente. 

Num. 7 botti di legno cerchiate di ferro 
della tenuta di barili 16 circà cadauna ri- 
iene di vino della corrente stagione di co- 
ore bianco, quattro delle quali di sapofé 
asciutto , 6 tre di sapore dolce di buona 
qualità. 


Ignazio Baldazzè Cursore 
—_———_—_—__—_—_———_@ 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA 


Chiunque volesse acquistare lo stabile 
infrascritto è invitato ad re la sua of- 
ferta ne l'Officio Notarile del sig. Costanti. 
no Bobbio in Via del Corso n. 247 fra ghi 
venti da oggi. Scorso questo termine, si 
apriranno le offerte e saranno prese in con- 
siderazione. 

Roma 40 aprile 1867. 


di nuova analoga tariffa, cioè fino al 
31 marzo 1868. 


Casa in Via Bonella n. 57, 58 e 59 com- 
posta di piano terra e due piani superiori, 
gravata dell'annuo canone di sc. 4 99. 

CoLLARINA per ogni libra di oncie 42 


AVVISO ira 4. soldi 
MontapeLLA di pasta finissima, esclu- 
Di vendita di macchie sa quella di tutta pasta, c. s. lira f, s. 4. 
SALAME, lavorato ad uso e stile di arte 
Il patrimonio Aluffi avendo risoluto di in ‘Roma, c. s., soldi 14. 

diradare le macchie poste nel territorio di ProsciUTTO, tanto romanesco , quanto 
Rieti e |Cerchiara denominate Macchia di di montagna, affettato ad uso e stile di arte 

Campo Gelato, Macchia di Colle Mela, e di Roma, c. s., lira 4. s. 4. 


lonza, lavorato a stile 
soldi 46. 


CAPOCOLLO, Ossi: 
ed arte di Roma, c. 
GUANCIALE, ©. oldi 12. 
VENTRESCA, ©. soldi 40. 
STRCTTO, c. s., soldi 19. 
Lanpo, c. s., soldi 12. 
Assugno, puro di corpo, conservato co- 


Macchia di 8. Maria de’ Martiri, e vendere 
circa duemila piante di querca di alto fu- 
sto in esse macchie esistenti, invita chiun- 
que, desidera farne acquisto ad esibire la 
offerta munita di tutte le formalità legali , 
non che d'idonea e solvibile sicurtà. 

Le offerte devono esibirsi chiuse, € si- 


gillate nel termine di due mesi dalla data 
del presente avviso e devono esser conse- 
gnate o in Roma presso il sig. Massimo 
Conte Alu@ nel Palazzo Pacca in Piazza 
Campitelli, o in Rieti presso il sig. Lodo- 
vico Colombini agente del detto patrimonio, 
o in Fuligno presso il sig. Canonico D. Lu- 
ca Betori avvertendo, che il relativo capi- 


me è stile di arte in Roma, c. s., soldi 13. 
AVVERTENZE 


I pizzicagnoli ed altri venditori dei com- 
mestibili sopradescritti dovranno tenere nelle 
loro botteghe a tutti visibili, la presente 
Tariffa e la Notificazione de! 16 decembre 
1865 N. 20794 : i contravventori andranno 


tolato e quanto è necessario per li oppor- 
-hiar menti si trova depositato presso 

signori. 

Questo dì 13 marzo 1867. 


Ignazio Gisci Proc. 
—_T _r—r—r————"° 
S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


soggetti alla multa comminata nell’ artico- 
lo 22 di essa Notificazione, 

1 medesimi venditori i quali, nella ven- 
dita dei grassi e carni suine lavorate, in- 
saccate, sfumate, e salate contravvenissero 
al disposto negli articoli 9, 11, 12, 13 e 18 
della Notificazione suenunciata, relativi alla 
tà, all'obbligo di dare i generi nella 
quantità e specie richieste giustezza 
del peso ed alla respo dei i 
pei fatti dei loro ministri e giova 
dranno soggetti alle penali stabilite negli 
articoli medesimi. 

Tutte le altre specie di porcina , non 
precisate nella presente Tariffa, saranno di 
libera vendita, essendo riguardate come 
commestibili di lusso. 


Dal Campidoglio addì 9 aprile 1867. 


TARIFFA 


Per î grassi e le carni suine lavorate, 
snsaccate, salate e sfumate, da dura- 
re, da oggi, fino alla pubblicazione | 


.——_._..F.T-.=_=—m____é=ew_rr____ È 


AVVISO 


SOCIETA’ DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
PEIRANO DANOVARO € C.Î DI GENOVA 


Linea 
NIZZA, GENOVA, LIVORNO, CIVITAVECCHIA, NAPOLI E VICEVERSA 


ivitavecchia per i Scali sudetti avranno luogo come appres- 


Le prossime partenze da 
s0 cioè; 

Lunebi' 15 aprile MARCO POLO per Napoli con trasbordo per Pola, 
Pizzo, Reggio, Messina, Gallipoli, Corfù, Brindisi, Bari, Manfredonia, Tre- 
miti, Ancona, Venezia, e Trieste. 

Martepì 16 aprile ADIGE per Livorno e Genova con trasbordo per 
Nizza. 


TARIFFA DEI POSTI A FRANCHI EFFETTIVI 


48 Cl 2° Cl: 3* Gi: 

Civitavecchia a Napoli Fr. 40. — Fr. 30. — Fr. 10. 

» Livorno » 30. — » 20. — » 10. 

» Genova =» 55. — » 35. — > 20. 

» Nizza » 85. — » 55. — » 30. 
i in 


Il vitto per i passeggieri di più conda cl. è compreso nel prezzo del posto. 

Alle famiglie dialmeno tre persone è accordato un ribasso del 20 p.c. sul solo passaggi 

Il viaggio fra Livorno e Genova si effettua di giorno per cui i passeggieri che s’imi 
cano a Civitavecchia alle ore 4 pom. del martedì giungono a NIZZA alleore 6 pom. del gio- 
vedi impiegando sole ore 38 da CIVITAVECCHIA A NIZZA comprese le fermate a Li- 

e Genova. 
MT corse straordinarie seguiteranno ad aver luogo, sino al giorno 9 maggio ogni GIO- 
VEDI’ e SABATO, come da appositi Avvisi. 
Civitavecchia 9 aprile 1867. 


I Raccomandatari—Fratelli Rowe 
A ROMA dirigersi ai siguori Machean e C. N. 378 al Corso. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


(ca 


a 


iL 


Num. 84 


" Il Giornale dì Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


—tett3et0 — 


Frpritza di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 23. 


Venerdì 12 Aprile 


co A 


— 000606400 IRR 
For 7 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officie 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.444. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome 0 cogu.* del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


I giornali di Firenze, or ora pervénuti colla 
data di oggi, recano l'estratto della tornata di ieri 
della camera dei deputati , nella quale Rattazzi an- 
nunziò la composizione del nuovo ministero nei ter- 
mini seguenti: 

Rattazzi presidenza ed interni; Ferrara finanze; 
Revel guerra ; Tecchio grazi: iustizia ; Pescetto 
marina; Giovannola lavori pubblici; Coppino istru- 
zione; De Blasis agricoltura. Il portafoglio degli este- 
ri è affidato interinalmente al ministro della marina. 

Rattazzi in questa circostanza espose un breve 
programma politico del nuovo ministero , ed eccitò 
il parlamento ad occuparsi seriamente e prontamente 
dei provvedimenti finanziari reclamati dal paese e 
dal bisoguo di restaurare il credito pubblico; osser- 
vò come, non essendovi preoccupazioni per le cose 
estere, debba il parlamento alacremente occuparsi 
delle cose interne , nel cui riordinamento il ministe- 
ro seguirà le norme tracciate dal discorso della co- 
rona, ed accennò ad alcune riforme sulle cose am- 
ministrative e finanziarie, e specialmente alle rida- 
zioni possibili nel bilancio. Fece appello alla conci- 
liazione ed alla cooperazione di tutti per mostrare 
all'Europa, egli disse, che gli italiani sanno gover- 
narsi. 

In questa stessa tornata, Rattazzi, interrogato , 
disse essere disposto di rispondere dopo la votazio- 
ne del trattato di pace coll’Austria ad un’ interpel- 
lanza che vennegli fatta da Ferraris sulla crisi mi- 
nisteriale. 

Il corrispondente fiorentino della Finanza di 
Napoli, accennato alla influenza delle complicazioni 
estere sulla formazione del ministero, dice che co- 
me la seconda combinazione ministeriale , se fosse 
riescita, avrebbe avuto minor forza morale della pri- 
ma, così la terza ne avrebbe avuto meno della se- 
conda, e la quarta ancora ne avrà meno della ter- 
za, di guisa che il nuovo ministero sarà per riu- 
scire quasi privo di forza e autorità morale. Il me- 
desimo corrispondente azzarda pronostici bellicosi, e 
discorre di notizie arrivate da Parigi che lo autoriz- 
zano a presagire che forse tra breve sia per scop- 
piare tra Francia e Prussia la guerra. Aggiunge 
che la Russia probabilmente saprebbe profittare del 
momento propizio per muovere verso i Balcani; men- 
tre l'Inghilterra rimarrebbe per ora spettatrice delle 
lotte che andrebbero ad impegnarsi , ed alle quali 
l’Italia non potrebbe rimanere estranea. Non ancora 
però si conoscono se e quali impegni avrebbe as- 
sunto il gabinetto di Firenze, abbenchè il citato cor- 
rispondente creda che il rifiuto dell'opposizione di 
far parte del nuovo ministero sia derivato appunto 
dal fatto che, domandati schiarimenti sugli impegni 
assunti dal governo tanto nella quistione lussembur- 
ghese, quanto nell’orientale, ebbesi una risposta ne- 
gativa. 

Dal quadro pubblicato da un giornale di Na- 
poli risulta che l’Italia attualmente ha sotto le armi 
72 reggimenti d’infanteria di linea , 45 battaglioni 
bersaglieri, 9 reggimenti d’artiglieria, e 19 di ca- 
valleria. Nelle provincie meridionali sono 22 reggi- 
menti iufanteria, 10 battaglioni di bersaglieri, 3 reg- 
gimenti di cavalleria, 1 reggimento d'artiglieria e 5 
legioni di carabinieri ; ma tali forze, che per la mag- 
gior parte sono dedite alla repressione del brigantag- 
gio, non bastano a distruggerlo. 

——106-43-03-0__ 
Il Moniteur universel ha da Vienna, 29 marzo: 
La Dieta di Pesth ha votato a grande maggio- 


z 


ranza il progetto di legge apprestato dalla sua Com- 
missione degli affari comuni, e già accettato in no- 
me dell’imperatore Francesco Giuseppe, dai mini- 
stri speciali cui S. M. affida ta direzione degli affari 
del regno di Ungheria. La riorganizzazione di quel 
paese progredisce, e per vieppiù affretta:la l’impe- 
ratore dimora quasi sempre a Buda ove presto an- 
drà tutta la Corte per assistere all’ incoronamento. 
Questa cerimonia tradizionale, differita quando Fran- 
cesco Giuseppe sali al trono per le discordie civili, 
stabilisce che l'Ungheria riconosce solennemente il 
diritto del suo sovrano. 

L'accordo austro-ungherese dunque potrà pre- 
sentarsi come un fatto compiuto alla prossima Dieta 
la quale si occuperà solo di regolare il bilancio e 
di votare le leggi per i paesi non ungheresi della 
monarchia. Le sue disposizioni dovevano molto di- 
pendere dalle disposizioni delia maggioranza della 
nuova assemblea nominata in virtù della legge elet- 
torale del 26 febbraio 1861. 

In quelle di Boemia, Moravia e della Carniola 
la maggioranza ha protestato contro la competenza 
del Reichsrath. La Dieta di Praga voleva mandare 
i suoi deputati solo a condizione che si riconoscesse 
in essa il diritto esclusivo di dave il suo giudizio 
sui mutamenti da farsi alla Costituzione, alle leggi 
e privilegi istorici del regno di Boemia. Gli czechi 
tentarono di sostenere che la Dieta di Praga, erede 
degli antichi Stati del regno, aveva solo i poteri 
necessari per terminare le questioni di diritto pub- 
llico ed hanno votato un indirizzo per domandare 
all'imperatore di non riconoscere nel Reichsrath che 
il potere consultivo. Le due Dicte di Leibach e 
Brunn hanno acconsentito, a vero dire, a mandare 


i loro deputati, ma escludendone quasi completa-’ 


mente i tedeschi e protestando contro la competen- 
za del Reichsrath. Le tre Diete sono state sciolte 
il 26 febbraio e le nuove elezioni ebbero luogo su- 
bito, 

Quella opposizione dell'elemento salvo all’impe- 
ro non ha fatto mutar linea di condotta ai cousi- 
glieri dell’ imperatore. Anzi in un articolo uscito 
testè nella Gazzetta ufficiale si annunzia che non 
la muteranno, e presenta la patente del 6 febbraio 
come il solo mezzo di togliere i conflitti costitu- 
zionali ehe sono sorti tra i vari gruppi dell’impero. 
Inoltre il detto giornale risponde agli assalti del par- 
tito feudale e del diario Vaterland , e dimostra 
l'indole conservatrice delle istituzioni messe in vi- 
gore nel 1860 e nel 1861. Esorta l'aristocrazia ter- 
ritoriale a non fare alleanza coi partigiani di un 
patriottismo meschino, E questa allusione all’accor- 
do tra il partito slavo ed una parte della nobiltà, 
che vi fu nelle precedenti sessioni produsse una sen- 
sazione considerabile. 3 

Nello stesso tempo il principe Carlo Auersperg, 
antico presidente della Camera dei signori, insiste- 
va sulla stretta solidarietà che deve esistere tra 
tutte le provincie tedesche e slave dell'impero au- 
striaco. 

I 70 deputati eletti dalla Dieta di Praga dai 
grandi proprietari fondiari appartengono al partito 
costituzionale. Quelle elezioni modificano la mag- 
giorauza a Praga, e fanno sperare che la Boemia 
un giorno si farà rappresentare al prossimo Reich- 
srath. 

Fra le provincie segnalate per tendenze auto- 
nomiche la Gallizia ha dichiarato che manderà i suoi 
deputati a Vienna. La Dieta di Leopoli comprese 
che la opposizione isolata non approdava a nulla 


tranne a compromettere la sorte dei miglioramenti 
materiali e morali che ha incominciati il conte Go- 
luchowski. 

Le altre Diete hanno corrisposto alla aspetta- 
zione del signor di Beust e per tutto è prevalso il 
sistema di concentrare a Vienna l’azione politica dei 
paesi occidentali della monarchia. 

La maggioranza tedesca concede col signor 
Kaiserfeld, deputato di Gratz che « tutti i paesi di 
questa parte della Leitha debbono formare politica- 
mente un tutto compatto. L'azione simultanea delle 
istituzioni liberali in Ungheria e nell’occidente del- 
l'impero ravvicinerà utilmente le due parti, e rico- 
stituirà l'impero austriaco su quelle basi che la sto- 
ria e la ragione di Stato indicano. 

« Non si tratta ora di sapere, continua il de- 
putato di Gratz, come è stato creato uu governo 
speciale in Ungheria; è un fatto omai compiuto, € 
lo accettiamo, facendo a fidanza con lo spirito cor- 
diale dei nostri vicini e sulla fede che hanno, come 
noi, nella necessità di fondare il nostro accordo in 
modo solito. Ma colla parola appoggieremo qualun- 
que governo e qualunque ministro che si adoprerà 
per l'unione di tutte le forze della monarchia au- 
striaca. » 

——c404-#3eso 

La Camera dei rappresentanti del Belgio ha 
chiusa il giorno 4 la discussione generale sul pro- 
getto di riforma elettorale. 

Nella seduta successiva ha poi cominciata la 
discussione sul progetto del governo. 

L'articolo 1 che abbassa a 21 anni l'età fissa- 
ta dalla legge elettorale per essere elettori venne 
adottato senza opposizione, 

A questo articolo si riferiva una disposizione 
addizionale proposta dal signor Le Hardy di Beau- 
lieu che per la formazione del censo elettorale vo- 
leva contare i centesimi addizionali pagati a favore 
della provincia e del comune. Questa proposta ven- 
ne respinta. 

— Il re Leopoldo deve recarsi a Parigi per vi- 
sitarvi la Esposizione universale. 

404081 

L'imperatrice Eugenia ha assistito al Consiglio 
dei ministri che si tenne alle Tuillerie il 6. 

—Il Moniteur de l’Armée, del 6 aprile, annun- 
zia una disposizione del ministro della guerra colla 
quale viene ordinato che la scuola speciale militare 
sia immediatamente armata di fucili a carica all’in- 
verso, e dice che la stessa disposizione sta per es- 
sere applicata alla guardia imperiale ed alle truppe 
destinate al campo di Chalons. 

— Il Moniteur de l’Algerie riferisce , sotto la 
data del 2 aprile, che tutti i bastimenti che ricon- 
ducono in Algeri truppe dal Messico sono arrivati 
con patente netta, e che lo stato sanitario delle trup- 
pe medesime è quanto mai soddisfacente. Nondime- 
no, per evitare tutto ciò che potesse essere motivo 
d’apprensione, e per uniformarsi alle regole di pru- 
denza seguite dal governo, è stato deciso che ogni 
bastimento, prima di operare lo sbarco , resterà in 
osservazione per alcuni giorni. 

—La France del 6 corr. dice che le im'erpel- 
lanze fatte nel Parlamento inglese sul Lussemburgo 
stabiliscono il vero carattere di tale questione , col 
dire che essa uon riguarda che la Germania e la 
Francia. Infatti il nodo della questione non è nè a 
Londra, né a Pietroburgo, nè a Vienna, ma bensì 
in Germania. Dal solo consenso della Prussia dipen- 
de il risultato delle proposte fatte dal re d'Olanda 
alla Francia. Quindi aggiunge : 


{ 
Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Ronla @y$f3fBckalt 
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« Diciamo lc cose come sono. Quando si sep 
pero in Francia le proposte relative al Lussemburgo, 
nacque un dubbio nell’ opinione Si domandò se la 
cessione di questo piccolo territorio poteva essere da 
noi considerata come una soddisfazione sufliciente, e 
se la Prussia non acquisterebbe così a troppo buon 
mercato una specie di assolutoria per tutte le vio- 
lenti conquiste che hanno commosso così vivamente 
il sentimento pubblico nel nostro se. 

« Noi abbiamo inteso uomini d'alta esperienza 

esprimere l'opinione che la Francia non deve pren- 
der nulla, accettare nulla che potesse essere con- 
siderato come una adesione agl’ ingrandimenti della 
Prussia, e ch'essa doveva tutto riservare, come quei 
creditori che non accettano acconti per riserbare la 
integrità del loro diritto. 
« Se la diplomazia del nostro paese ha pensato 
rsamente , se prestando orecchio alle proposte 
a non ha obbedito a tali ispirazioni di diffi 
denza, è che, fedele alla polit guita da otto me- 
si, ha supposti nella Prussia gli stessi sentimenti con- 
ciliativi di cui essa è animata. 

« Si è ella ingannata ? Noi diremo francamen- 
te che è lecito il temerlo. Ma allora è necessario 
che si sappia bene a Berlino che questa manifesta- 
zione delle viste che presiedono alla politica della 
Prussia determineranno , nella politica francese, una 
direzione nuova, che sarebbe tanto nei sentimenti 
del paese quanto nelle necessità della situazione. 

« Il governo dell’imperatore ha dato a divedere 
fino a questo giorno uno spirito di prudenza che ha 
contenuto difficilmente il concitamento e le aspira- 
zioni ridestate dalle ambizioni prussiane. Ma può ve- 
nire il momento in cui il governo, malgrado le sim- 
patie che dimostra alla Germania, potrebb'essere ob- 
bligato a tener conto di ciò che venisse imposto dal- 
la dignità nazionale, qualora le garanzie dovute al- 
la giusta nostra influenza fossero ostinatamente ri- 
cusate. 

« E su chi ricaderebbe la responsabilità degli 
eventi? Su quelli che hanno fatto di tutto per con- 
servare la pace, o su quelli che sembrano prender- 
sì carico di turbare l'Europa con ambizioni illi- 
mitate e con sfrenate pretese? » 

—La Presse riferisce che a Parigi circolavano 
voci di crisi ministeriale, le quali voci erano ripe- 
tute tanto alla sala delle conferenze quanto alla fe- 
sta da ballo data dal ministro d’agricoltura e com. 
mercio. Si diceva che i ministri Moustier e Lavalette 
rinunciavano entrambi i loro portafogli. 

— Dalla Patrie togliamo : 

Vari giornali parlano di pratiche fatte a Ber- 
lino dai governi di Russia e d’ Inghilterra in un 
senso favorevole alla soluzione della questione del 
Lussemburgo 

Per quel che concerne l'Inghilterra devono leg» 
gersi le spiegazioni date da lord Stanley alla Ca- 
mera dei comuni. 

Quanto alla Russia crediamo che essa non ab- 
bia ancora fatto conoscere le sue vedute. 

— La certezza che nessuna delle grandi po- 
tenze firmatarie del trattato del 1839 eleverà obbie- 
zioni contro la cessione del Lussemburgo, dice il 
Mimorial diplomatique, ha determinato il re dei 
Paesi Bassi a dare alle trattative il carattere di ne- 
goziati formali colla Francia. 

A questo fine il siguor de Lightenwelt mini 
stro plenipotenziario di S. M. il re d'Olanda a Pa- 
rigi ha avuto, mercoledì 3 correnie, un lungo col- 
loquio, e ieri giovedi una seconda conferenza col 
marchese di Moustier. 

— In una corrispondenza da Parigi dell’ Fndep, 
belge, sotto la data del 4, si legge : 

« Non si può sperare gran fatto che in Ger- 
mania il sentimento pubblico ( giusto o no ) dia fa- 
coltà al governo prussiano di togliere la sua bandie- 
ra dalla fortezza di Lussemburgo, mentre d'altra par- 
te non è lecito porre in dubbio che il governo fran- 
cese non si mostri determinato a spingere le cose 
all’ estremo in caso di un rifiuto definitivo della 
Prussia. 

« V'ha di più. Si pretende che il governo del 
re Guglielmo abbia sottomano insinuato al governo 
francese a nulla precipitare, potendo le. circostanze 
essere più favorevoli alle trattative dopo che il Rei- 
chstag si sarà separato, Ma, stando alla medesima 
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| versione, il governo francese avrebbe risposto che 
| gli era impossibile il temporeggiare su tale questio- 
| ne. Del resto, sembra che qui non abbiano troppo a 


lodarsi del contegno del conte di Goltz. 

« Il Moniteur du soir continua a mettere in ri- 
lievo con affettazione ciò che nel discorso del conte 
di Bismark v'ha di favorevole alla conciliazione, e 


| così mantiene implicitamente le pretese del governo. 


L'atteggiarsi dei fogli governativi, e segnatamente del- 
la Patrie, è molto guerresco. 

« Nello stesso tempo si asserisce che il mare- 
sciallo Niel abbia dichiarato che qualunque eventua- 
lità di politica estera non lo potrebbe sorprendere , 
e che l’esercito sarebbe pronto al momento voluto. 
Per certo non v'è da dubitare nè del suo coraggio, 
né del suo patriottismo, ma rimane a sapere se una 
guerra sarebbe anche generalmente popolare nella na- 
zione, al momento dell'Esposizione, allorchè alle spe- 
se enormi della lotta bisggnerebbe aggiungere la per- 
dita che risulterebbe dalla dispersione inevitabile di 
tutti i visitatori stranieri arrivati a Parigi e del- 
l’astensione di tutti coloro che vi si sarebbero potuti 
aspettare, 

« Compromettere sì grandi risultati per ottene- 
re una annessione così meschina è cosa che colpisce 
le menti non solamente nella massa popolare, ma ne- 
gli stessi Consigli dell'imperatore, in cui si sarebbe 
fatto risaltare con vivagità il confronto fra il valore 
di ciò che si metterebbe in giuoco e la poca entità 
di ciò che sarebbe premio della vittoria. L' ultimo 
Consiglio dei ministri, a quanto si dice, è stato mol- 
to animato. 

« Alcuni dipartimenti posti sul confine, special- 
mente in Alsazia, hanno avuto qualche slancio bel- 
licoso, sono state acclamate le truppe, si sono fatte 
intendere grida ostili ai prussiani; ma siffatte dimo- 
strazioni isolate non avrebbero forse probabilità di 
essere imitate in altri punti del territorio , almeno 
finchè l'interesse nazionale non sia realmente impe- 
gnato. 

« È voce che l’Austria e l'Inghilterra cerchino 
di far aggradire tanto a Berlino quanto a Parigi una 
mediazione, ma assai timidamente ». 

——ot0-t-i0ao 

Alla Camera dei comuni, nella tornata del 5 
aprile, lord Stanley risponde ad una interpellanza di 
sir Roberto Peel. Dice che da qualche tempo la Fran- 
cia desiderava di entrare in possesso del Lussem- 
burgo, e che il re d'Olanda era disposto a cederlo 


«a tre condizioni cioè: una indennità pecuniaria per 


il re d'Olanda; 2° un voto conforme degli abitanti 
del Lussemburgo; 3° il consenso delle grandi poten- 
ze, e segnatamente della Prussia. La Prussia sapen- 
do che esistevano dei negoziati, è entrata in rela- 
zione colle potenze firmatarie del trattato del 1839, 
e tra queste con l'Inghilterra. Nella comunicazione 
fatta dal Gabinetto di Berlino, la pregava di tentare 
di dissiduare il re d'Olanda dalla cessione, e le do- 
mandava come interpretava la garanzia contenuta 
nei trattati del 1839. 

Il governo inglese ha risposto che la cessione 
non poteva avvenire fuorchè d'accordo con tutti i 
firmatari del trattato. Lord Stanley però non ha man- 
cato di manifestare il dubbio che la garanzia sia ap- 
plicabile nella circostanza attuale perchè lo scopo del 
trattato era di garantire gli interessi del re d'Olan- 
da come Granduca del Lussemburgo e di mantenere 
la integrità del suo territorio, ma sc il re vuol ce- 
dere quel territorio, è manifesto che i suoi interes» 
si non entrano più nella questione, Sicchè la con- 
troversia esisterebbe solo tra la Germania e la Prussia. 

Lord Stanley aggiunge che siccome la transa- 
zione dipende dal consenso della Prussia credo che 
non andrà a fine, perchè dubita che la Prussia dia 
il suo consenso. Egli dice che ha ricevuto dal rap> 
presentante di Olanda l'avviso che i negoziati erano 
cessati. 

0-10-4-99993 0 —- 

Da Berlino, 5 aprile: 

Parlamento del Nord. Gli articoli 53 e 54 del 
progetto di Costituzione federale, relativi alla orga- 
nizzazione militare, sono adottati senza mutgmeuti. 

L'articolo 55 è adottato con un emendamento 
del signor Forkenbeck, accettato dal ministro della 
guerra , secondo il quale il servizio militare è spe- 
cializzato così : Pre anni di servizio attivo nell'ar- 
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| mata, quattro anni di servizio nella riserva e cinque 


anni nella landwehr. 

Un emendamento del signor de Forkenbeck al- 
l'articolo 56, inteso a fissare la durata della presen- 
za sotto le bandiere in tempo di pace all'4 per 100 
della popolazione dal 1867 fino al 31 dicembre 1871 
ed a fissare i contingenti di pace per gli anni se- 
guenti secondo la legislazione federale, è stato adot- 
tato con 137 voti contro 127 benchè il ministro del- 
la guerra lo dichiarasse inammissibile. 

Un emendamento del generale di Moltke diret- 
to a far continuare le prestazioni determinate negli 
articoli 56 e 58 fino alla pubblicazione della nuova 
legge federale venne rigettato con 136 voti contro 
429. Il voto sull'assieme dell'articolo venne riman- 
dato alla seduta seguente. 

Il ministro della guerra si è pronunciato contro 
tutti gli emendamenti. Egli ha dichiarato che nello 
stato proposto dal governo pel tempo di pace non vi 
è un uomo di troppo. 

—Stando ad un carteggio da Parigi dell'/ndepen» 
dance Belge, il governo prussiano proporrebbe di con- 
vocare ad una specie di Congresso i rappresentanti 
di tutte le potenze che hanno presa parte al tratta- 
to del 1839, col quale venne stabilita la situazione 
rispettiva delle provincie di Limburgo e di Lussem- 
burgo. La medesima corrispondenza aggiunge che la 
Corte di Vienna raccomanda vivamente al governo 
francese di accettare la proposta prussiana. 

verte 

Si legge nella France: 

È noto che progetti d'imposte nel Portogallo 
sono stati accettati e votati a grande maggioranza 
dalle Camere. Dopo quel voto a Lisbona e a Opor- 
to sono state fatte delle manifestazioni popolari, ma 
dopo il meeting del 24 marzo la popolazione a Li- 
sbona è rientrata nell'ordine, e non sono avvenuti 
disturbi. 

É stato detto che il viaggio del re di Porto- 
gallo nella Spagna e in Francia era stato ritardato 
perhè suo padre il re Ferdinando non voleva accet- 
tare la reggenza del giovane sovrano. Un dispaccio 
particolare di Lisbona smentisce formalmente queste 
voci. 

epiteto — 

Col piroscafo del Levante pervennero all’Osser- 
vatore triestino notizie di Costantinopoli e Smirne 
del 30 marzo. Il Zev. Her. fa osservare a propo 
sito della Nota dell’ ufficiale Turquie, già annuncia- 
ta dal telegrafo, secondo cui nè la Francia, nè al- 
cun altro governo propose alla Porta la cessione di 
Candia, che a quanto risulta da informazioni posi- 
tive, il sig. Bourge, ambasciatore francese, ebbe già 

| da un mese l'ordine di fare tale proposta, e attende 
soltanto il momento favorevole per presentarla al 
governo ottomano. Si afferma pure che la Francia 
intende proporre alla Porta un estesissimo progetto 
di riforme, che tenderebbe a rinnovare di pianta 
tutto il sistema amministrativo della Turchia. — Ri- 
guardo alla missione di Nubar pascià, anche i rag- 
guagli da Costantinopoli dicono ch' egli ottenne dal 
governo ottomano alcune delle concessioni domanda- 
te per Ismail pascià. 

Le relazioni di Candia seguitano ancora ad es- 
sere contradittorie. La Turquie parla d’ un combat- 
timento avvenuto il 19 p. a Kissamo-Castel, presso 
Selino, in cui gl’ insorti sarebbero stati totalmente 
disfatti e avrebbero perduto il loro comandante Cria- 
roso, mentre le corrispondenze dall’ isola e più an 
cora quelle d' Atene fanno apparire I° insurrezione 
sempre vincitrice. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—eee-_— 

La definitiva costituzione del nugvo gabinetto 
sotto la presidenza del signor Rattazzi, sebbene con 
estrema vivacità richiesta e sollecitata dalla stampa 
governativa fiorentina, non è bastata tuttavia, ora 
che avvenne realmente , a dissipare nella me- 
desima ogni allarme ed ogni pregcoupazione,  impe- 
rocchè da quanto verificossi durante le molte pra- 
tiche all'uopo tentate, essa è indotta ad argomenta- 
re con sicurezza l'avvenire riservato al nuevo mi- 
nistero. I giornali officiosi Infatti Jamentano aperta- 
mente che mentre le preoccupazioni della politica 
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estera sono gravissime e vinte soltanto da quelle 
della infelicissima situazione finanziaria, siasi vedu- 
ta, a proposito della crisi ministeriale, seguita dai 


diversi capi parlamentari una politica di combricole, 


e di dispetto, indegna di chi la fa e di chi la su- 
bisce e tanto più dannosa al paese nei momenti at- 
tuali in quanto il suo credito è estremamente de- 
presso e tutti i principî del governo sono messi in 
questione. Nè soddisfatti di queste generiche rimo- 
stranze, gli stessi fogli citati si inducono a desi- 
gnar persone ed a registrare incidenti, al qual’uopo, 
inaspriti sopratutto della ostile attitudine di quegli 
organi che rappresentano specialmente gli interessi 
del passato ministero, narrano di intrichi ricasoliani 
che sarebbero stati, second’essi, assai vergognosi e 
che avrebbero avuto per oggetto di rendere impos- 
sibile qualunque combinazione sicché dovesse per 
necessità ricadere sul Ricasoli la presidenza del 
gabinetto. Intorno a che peraltro osserva la Gaz- 
zetta di Milano « non potersi comprendere co- 
me dovesse essere richiamato il Ricasoli , dopo- 
chè colle sua dimissione sconsigliata ed astiosa 
aveva messo allo sbaraglio il paese e mostrata una 
ignoranza assoluta del grave stato dell’ Europa ». 
Ma pur tenendo conto al Rattazzi della abilità e 
fermezza adoperate per riuscire nell’ intento malgra- 
do gli innumerevoli e gravissimi ostacoli, non sanno 
tuttavia lusingarsi i fogli a lui devoti, che possa la 
nuova amminisrazione sostenersi a lungo di fronte 
al Parlamento, imperocchè tengono per certo che 
per ragione degli incidenti verificatisi durante le 
trattative ed a motivo di taluni nomi che figurano 
nel nuovo ministero, questo vedrà schierarglisi sen- 
za indugio contrarie nella Camera e la sinistra e 
la destra e la frazione dei permanenti. 

Poichè della questione del Lussemburgo è im- 
possibile il tacere, visto come la medesima formi tut- 
tora l’ argomento quasi esclusivo di preoccupazione 
per tutta la stampa e per tutti i governi d'Europa, 
giova notare come i due punti più salienti di tale 
vertenza, intorno a cui più a lungo si discute e si 
argomenta, siano i fatti ora perfettamente constatati, 
che la questione venne oramai posta direttamente tra 
la Prussia e la Francia, e che ambedue queste po- 
tenze, affine di non assumere direttamente la respon- 
sabilità delle gravi conseguenze che possono derivar- 
ne, invocarono nell’un senso o nell'altro l’intromis- 
sione diplomatica di quei governi che firmarono i 
trattati del 1839. Questi trattati si conoscono già, 
almeno sommariamente, ma per completare le infor- 
mazioni a questo riguardo non è forse inopportuno 
di riassumere le indicazioni recate in proposito dai 
giornali parigini. Il granducato di Lussemburgo con- 
fina colla Francia al Sud, col Belgio al Nord e al- 
l' Ovest, colla Prussia renana all’ Est; esso misura 
116 chilometri dall’ Est all’ Ovest su 112 dal Nord 
al Sud. Confuso dapprima colla Bassa Lorena , poi 
ducato nelle mani della casa di Lussemburgo, il me- 
desimo passò successivamente nel 1409 a un ramo 
cadetto della casa di Borgogna , nel 1444 al ramo 
primogenito della stessa, nel 1477 all'Austria e po- 
co dopo alla Spagna, meno alcuni distretti ceduti a 
Luigi XIV e conservati in seguito dalla Francia, do- 
po di che tornò all’ Austria in seguito alla guerra 
della successione di Spagna. Le armate della repub- 
blica francese l’ occuparono nel 1793 ed il trattato 
di Campoformio legittimò nel 1797 questa conquista; 
d'allora in poi divenne un dipartimento francese. Il 
Congresso di Vienna lo diede alla Confederazione 
germanica come Stato confederato, ma soggetto alla 
autorità personale del granduca, re dei Paesi Bassi, 
e coll’ accrescimento del ducato di Bouillon, preso 
alla Francia. Il suo possesso, rivendicato dal Belgio, 
fu regolato dal trattato di Londra nel 1839: una 
parte fu lasciata al Belgio, l’altra rimase all’Olanda. 
Quest’ ultima comprende, fra le altre città principa- 
li, Lussemburgo , capitale del ducato, popolata da 
13,700 abitanti, una delle maggiori fortezze dell’Eu» 
ropa, grazia ai perfezionamenti di Vauban, che di- 
resse nel 1664 |’ attacco fortunato del maresciallo 
Crequi, Oltre alla cifra della popolazione, è d'uopo 
contare quella della guarnigione, ordinariamente for- 
te di 5,000 uomini. Attualmente ecco come è am- 
ministrato il Lussemburgo : un Inogotenente del re 
granduca , cariga che fino dal 1850 è occupata dal 
priucipe Enrico dei Paesi Bassi, fratello del re d'0- 
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landa; un segretario del granduca; un presidente di 
governo, incaricato della direzione generale degli af- 
fari esteri. Il Lussemburgo era ed è ancora, come 
ognun sa, fortezza federale ; essa, a termini delle 
convenzioni, ha per governatore un ufficiale genera- 
le prussiano, più un comandante , un direttore del 
genio ed uno dell'artiglieria, tutti prussiani. In tem- 
po di pace la guarnigione è composta di truppe prus- 
siane e lussemburghesi , in tempo di guerra vi si 
aggiungono contingenti di Waldeck, Lippe e Schaum- 
bourg - Lippe. Il posto di comandante superiore fu 
sempre esercitato per la Prussia da personaggi con- 
siderevoli , il generale di cavalleria di Wedel , il 
landgravio di Assia-Homburgo, il principe Federico 
Carlo. 

Essendo pertanto opinione pel momento più di- 
vulgata tra i fogli che la vertenza franco-prussiana 
possa assai difficilmente riuscire ad una amichevole 
soluzione, è ben naturale che un vivo interesse si 
annetta alle combinazioni d’alleanze che possono pro- 
dursi ed aggruppare le forze degli Stati negli even- 
tuali conflitti. Che la diplomazia adoperi ora attiva- 
mente a questo proposito tiensi da tutti per certo, 
ma riconosce ognuno che le sue pratiche sono con- 
dotte con estrema vigilanza e riserva sicchè quasi 
nulla ne traspira. Da ciò avviene che il pubblico, o 
meglio i giornali, siano ridotti presso a poco a sole 
congetture ed a voci più o meno contradittorie, del- 
le quali tuttavia, sebbene non possano essere accol- 
te con intiera fiducia, non sarebbe ragionevole il non 
fare nessun conto. Ed a questo titolo giova prender 
nota di poche linee scritte in una corrispondenza di 
Vienna ai giornali francesi. Questa smentisce prima 
di tutto le dicerie che afferma accreditate all'estero 
e specialmente a Berlino, di stretti accordi che avreb- 
bero avuto luogo di recente tra il gabinetto di Vien- 
na e quello di Firenze, adducendo a prova della in- 
verosimiglianza di tale notizia che anche in questi 
giorni subirono inciampo le trattative commerciali 
iniziate fra i due governi, lo che non indica in essi 
quella perfetta intelligenza che sarebbe necessaria 
per indursi ad una alleanza militare. Di poi la stes- 
sa corrispondenza fa credere che il principe eredi- 
tario di Sassonia, il quale, come è noto, recossi di 
questi giorni a Berlino, non avesse soltanto l’incari- 
co di regolare le vertenze militari fra la Sassonia e 
la Prussia. Il principe sarebbesi assunto altresì il 
còmpito di adoperarsi ad ottenere una riconciliazio- 
ne completa fra l’Austria e la Prussia e non avreb- 
be intrapreso il suo viaggio se non dopo essersi as- 
sicurato delle scambievoli buone disposizioni dei ga- 
binetti di Vienna e di Berlino. Finalmente aggiunge 
il citato carteggio essere opinione molto diffusa che tra 
la Baviera e la Prussia esista, oltre il trattato non 
ha guari pubblicato, un altra stipulazione secreta che 
le parti contraenti sarebbersi impegnate a non-far co- 
noscere per ora, ed il cui effetto sarebbe di estendere 
anche al governo austriaco taluni degli accordi presi 
tra le due suddette potenze. 

Sebbene però quasi tutti i fogli non sappiano 
vedere alla questione del Lussemburgo altro esito 
che una guerra, non potrebbe passarsi sotto silen- 
zio che di tratto in tratto si fa udire qualche voce 
in senso diverso, tantoppiù meritevole d'essere ascol- 
tata, quando in ispecie provenga, come questa vol- 
ta, da una delle parti più interessate cioè dalla Prus- 
sia e da uno degli organi più accreditati di quella 
potenza , cioè dalla Gazzetta della Croce. Questo 
giornale dichiara non doversi credere affatto che il 
gabinetto di Berlino non si preoccupi e non tenga 
in conto i mali gravissimi cui esporrebbe la monar- 
chia prussiana e l'Europa se alle richieste modera- 
tissime della Francia opponesse un astioso ed in- 
considerato rifiuto. « La diplomazia si sforza , di- 
ce conchiudendo la citata Gazzetta, di esigere 
siffatta attitudine del sig. di Bismark. Questa però 
non è che una manovra e le persone medesime gri- 
derebbero contro il ministero come perturbatore del- 
la pace se si lasciasse trascinare tropp'oltre, Tutti 
i veri amici della patria devono adunque esaminare 
la questione con molta calma. Nessuno varrà per cer- 
to attentare ni diritti della Prussia, ma sconoscere 
il diritto degli altri sarebbe senza dubbio una assai 
cattiva politica ». pi 

Ma da Parigi al contrario le notizie che que- 
sWoggi ne pervengono sullo stesso argomento sona ase 


sai meno rassicuranti. Già da parecchi giorni potè 
osservarsi come la stampa francese, intenta da qual- 
che tempo a moderare il pubblico eccitamento , al 
quale scopo giunse perfino a negare talvolta. l’ esi- 
stenza medesima di una questione colla Prussia, mu- 
tasse poi improvvisamente d’attitudine e si facesse 
col suo linguaggio quasi istrumento precipuo d’agita- 
zione. Ora non è meraviglia che le voci e le noti- 
zie da quella capitale trasmesse suonino in questo 
senso; e così infatti vedesi accennato che il signor 
di Moustier debba quanto prima dimettersi dal mi- 
nistero degli affari esteri, eventualità che era stata 
appunto prevista e preconizzata pel caso in cui ‘le 
trattative colla Prussia fossero per pigliare un cat- 
tivo andamento. Similmente è ‘fatto credere che al 
ministero della guerra vada lavorandosi attivamente 
e che dal maresciallo Niel siano stati trasmessi or- 
dini urgentissimi per l’apprestamento di poderose 
forze militari; finalmente è dato per certo che al 
Corpo legislativo debba essere presentato tra breve 
un progetto di legge con cui sarà autorizzato il go- 
verno a contrarre un prestito molto considerevole per 
far fronte alle eventualità che si preparano. 

All’infuori di quanto direttamente o indiretta- 
mente si riferisce alla questione del Lussemburgo ed 
ai rapporti attuali e futuri tra la Prussia e la Fran- 
cia, le notizie dei fogli non recano null'altro d’im- 
portante nè meritano di essere comentate. 


DISPACCI ELETTRICI 


deli'Acenzia Stefani 


Firenze 11. — Nel processo Persano il rap- 
presentante del pubblico ministero Marvasi fece una 
sua requisitoria trattando lungamente la questione e 
i fatti e conchiudendo per la destituzione dell’ am- 
miraglio. 

Parigi 141. — Banca: diminuzione del numera- 
rio milioni 8 9/10; portafoglio 1 2/5; anticipazione 
1/5; biglietti 3 1/3; tesoro 4 4/10; conti partico- 
lari. 

La France smentisce la voce del richiamo del- 
la riserva e che il generale conte di Palikao abbia 
fatto un ordine del giorno bellicoso. L' imperatore 
passò in rivista alcuni reggimenti nella piazza del 
Carrousell. Fu accolto da vive acclamazioni. 

Londra 12. — La Camera dei Comuni riunissi 
in comitato per discutere il progetto di riforma. 
Gladstone sviluppa i suoi emendamenti, attacca 
la base del progetto la quale consiste nel paga- 
mento personale delle imposte. Disraeli respinge 
gli emendamenti di Gladstone. Dopo molti discorsi, 
la discussione è rinviata a dimavi. 

Stanley rispondendo a Forster circa |’ invito 
della Francia, dice che il rappresentante inglese sa- 
rà inviato alla conferenza monetaria internazionale , 
però non avrà i poteri dell'Inghilterra per ulteriori 
decisioni. 

Stanley rispondendo a Osborne, dice che rice- 
vette dalla Spagna nuove comunicazioni circa il Tor- 
nado. Esse non sono soddisfacenti, però non le cre- 
de definitive. Non ricevette alcuna risposta circa il 
Queen Victoria. 

Brusselles 12. — Un telegramma dell’Indepen- 
dance belge da Berlino annunzia conchiusa una con- 
venzione militare fra la Prussia e l’Assia Darmstadt. 

Madrid 11. — La Banca di Cuba ha sospeso 
i suoi pagamenti. 

Il passivo ascende a 500 milioni di pesi. 

Amsterdam 10. — Fermezza nella chiusura del- 
la Borsa in seguito alla voce che il re avesse abdi- 
cato la corona del Lussemburgo in favore del prin- 
cipe Enrico. La voce però è dubbia. 

Costantinopoli 8. — Omer pascià prima di par- 
tire da Candia chiese 25 milioni di piastre per pa- 
gare le truppe. 

Nuova-York 6, — Il Senato ha ratificato qua- 
si ad unanimità il trattato della cessione dell’ Ame- 
rica russa. 
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NETEORE AVVENUTE DAL MEZZOLÌ PASCEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII i 


Si deduce a notizia di chiunque possa 
avere interresse nella eredità di Andrea 
Magatti morto in Roma li 29 marzo p. p. 
che ad istanza dei di ]ni eredi proprietari 
e sotto tutte le riserve di ragione e di leg- 
ge verrà compilato il legale e stragiudizialo 
inventario dei beni ed effetti tuti dal de- 
fonto lasciati, e ciò col ministero deil’infr. 
Notaro e coll'opera dei respettivi periti, ed 
avrà principio nel giorno di martedì 46 cor. 
alle ore cinque pom. nella casa del defunto 
mentre visse abitato posta in piazza del Ge- 
sù n, 47. 

Roma 42 aprile 1867. 

Pietro dott. Frattocchi Notaro di Col. 


Fallimento 

A senso degli articoli 495 496 Regola- 
mento Commerciale provr. sono invitati i 
signori creditori della fallita Maria Ma 
strelli ad esibire nel termine di 40 giorn 
i titoli dei loro crediti presso il sindaco prov- 
visionale Massimo Montagnari, ovvero de- 
porli nella Cancelleria di questo Ecemo 
Tribunale di Commercio per quindi tra- 
scorso detto termine procedere alla veri- 
ficazione innanzi all'Illimo sig. Niccola Gri- 
fo giudice Commissario del fallimento a 
termini del disposto nel successivo art. 497 
citato Regolamento. 

Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale li 12 aprile 1867. 

Giovanni Albertimi Sost. Canc. 


Fallimento 

A senso dell'art. 470 Regol. Commerce. 
prov. sono invitati i sigg. creditori del falli- 
mento di Gaetano ‘ iuseppe ed Antonio 
Toncher a riuni:si il giorno di lunedì 43 
corrente a mezzo giorno nilla Camera di 
Consiglio di questo Ecemo Tribunale di Com- 
mercio posto entro il palazzo di Monte Ci- 
torio innanzi all’ Illmo signor Alessandro 
Bruni Giureconsulto e commissario del fal- 
limento , per ivi devenire a forma di legge 
alla nomina di uno 0 più sindaci provvi- 
sionali 

Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale Ji 42 aprile 1867. 

Gio. Albertini Sost. Canc. 


Eccmo Trib. di Commercio 
di Roma 

Ad ist. dell’Illmo sig. Francesco Ter- 
wangne banchiere domic. nel Palazzo Galit- 
zin rapp. dal sott. Proc 

Si deduce a notizia del sig. Vincenzo 
Operti per afliss. a forma del $ 453, qua 
mente la tratta di lire italiane 497 50 fatta 
da A Georges in lienuva li 34 decembre p.t0, 
a carico del sig. Domenico Morieo di Na- 
poli, per la scadenza del 34 marzo p.io, 
dall’Operti girata all'istante, e quindi per- 
venuta al sig. Pasquale Florio , a diligen 
del medesimo venne protestata sotto il gio 
4 corr. in pi.zza di Napoli, col mezzzo del 
sig. Gio. Batt. Bonucci Notaro. Avendo l’i- 
stante rimborsato il d. effetto, previa la no- 
tifica fatta all’Operti per affissione deduce 
quanto sopra a di lui notizia, a forma di 
legge. 


le 1866. 
._In quanto al sig. Operti non è stata la- 
sciata copia nel domic. dal med. ritenuto 


nel palazzo Righetti al Corso, per non abì- 
tarvi più, avendomelo asserto gl’ inquilini, 
ed il portiere, per cui è stata affissa alla 
porta dell’uditorio. 
Andrea Zecca cursore 
Carlo Sarmiento proc. Rot. 
VENDITE GIUDIZIALI 

In forza di Sentenza resa dal Trib. Civ. 
di Roma secondo turno il gno 27 novembre 
1866 ad istanza del sig. Commendatore Leo- 
poldo Cencelli tanto a nome proprio che 
come Padre ed Ammîre della s Teresa 
Cencelli Possid dom. in Via della Scrofa 
n. 103 rapp. dal sott. Proc. 

Nel giorno 15 maggio 1867 alle ore 11 
ant. nell'OMcio della Depositeria Urbana si- 
tuato entro il S. Monte di Pietà di Roma 
si procederà per mezzo del publico incanto 
alla vendita giudiz. del quì appresso de- 
scritto fondo c: n lutti i suoi annessi, con- 
nessi, e diritti qualsivogliano cioè: 

Casa da Cielo a terra situata in Roma 
in Via del Tritone segnata coi civ. n. 46 e 
47 composta di sotterranei, pianterreno, due 
piani superiori e soffite ritenuta ad uso di 
forno, confin. con i beni dei »igg. Bettini, 
Toncher, Senni, la via publica salviece. di 
un estimo Catastale di sc. 620 pari a L.3359 
e cent. 37 i. 

Nella, Cancelleria del sullodato Trib. al 
faso. n. 4214 dell’enno 4866 sotto il 
43 febbraro 1867 trovasi prodoito il 
ratto autentico de 


pito- 


iorno | 


11 primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato cioè di sc. 625, pari a Lire 3359 e 
cent. 37 4 valore desunto dall’ estratto dei 
Registri Censuari, ed il prezzo di delibera 
dovrà pagarsi in effettivo contante di oro 0 
di argento. 


Luigi Serafini proc. 
Carlo Danesi cursore 


Ron 
Guiti e 
la Cancell. n. 63, Carlo G 
domic. in Roma via de' Giubbonari n. 36, 
del sig. Francesco Cavalier Rufini tutore e 
curatore dei sigg. Venceslao, e P.etroG 
di domic. in Via S. Apollinare n. 2, possi 
denti, eredi rispettivi di Teresa Rosse! 
Aquilina Bizzarii creditrici pignoranti 
presentati dal soll. proc* 

In virtù di sentenza emanata dall'Eccmo 
Trib. civile di Roma primo turno li 28 set- 
tembre 4858, reg. a Roma li 5 ottobre 1858 
vol. 283 f. {4 r. c 4 debitamente nolifica- 
ta li 7 ottobre 1858, dal Cursore del Trib. 
Civ. di Roma Raff. Bertoni , quale ordina 
la vendita giudiz. degl'infiti fondi, ed in 
seguito della produz. pre critta dal $4308, 
del vig. Reg. leg., e giudiz. effertuata sotto 
il glio 4 decembre 1858 al fasc. n. 54 del- 
Vanno 1S$3. 

Nel giorno di 15 maggio 1867 alle ore 
41 antim. nei locali del S. Monte di Pietà 
di Roma col mezzo del publico incanto si 
effettuerà la Vendita Giudiz, dei qui appiè 
descritti beni immobili. 

Il primo prezzo su cui viene aperto 
l'incanto è fissato a forma della Perizia re- 
datta dal Perito sig. Gaspare Servi li 26 ot- 
tobre 4858 reg. li 30 ottobre detto vol. 681, 
f. 83 cas. 4 prod. in atti li 26 detli mese 
ed anno, non che del'’altra perizia dell’Ag. 
Dionisio Lepri d . prodot 
li 3 novembre 1858 reg. li 30 ottobre 185: 
vol. 681 f. 83 c. 4. 

Descrizione dei fondi 

4. Fabbricato ad uso di Osteria posto 
fuori di Porta del Popolo pas-ato appena il 
Ponte Milvio dirimpetto alla Seconda Mi- 
gliaria, ed in prospetto per più lati sul 
Piazzale del bivio delle strade nominate 
Cassia, e Flaminia composto d. fabbricato 
di locali terreni, cucina, dispensa, tinello , 
cantina, stalla, stalletta; un piano superi 
re con lerrazzo. stazzo all’iniorno, giardi- 
no attiguo al fabbricato, conf. con le sudd. 
Vie pub. Cassia, Flan e Vigna già Ad- 
bacini oggi Conti, salvi cc. stimato dal sig. 
Servi sc. 2850. 

2. Un piccolo orlo casaleno contiguo 
al sud. Giardino della quantità di tav. cen- 
suali 4 cent. 22, avente nel mezzo un per- 
golato lungo p. 315, con viti, ed armatura 
di legname vecchio, tre piante di fichi mez- 
zane, sette piccole, un Genzolo piccolo, ed 
un Pino mezzanotto conf. il d. fabbricato, 
a destra la Via Cassia, stimato dal Lepri 
sc. 30 50. 

3. Altro fabbricato dirimpetto al sopra- 
indicato composto di piano terreno ed un 
piano superiore, al piano terreno è unito 
un sito sterrato, che gira sù due lati del 
fabbricato med., nel quale esiste un pozzo 
coperto, ed una grotta avente due ingressi, 
uno cioè nel sito sterrato, e l' altro nello 
spiazzo, stimato dal Perito Servi sc. 1875. 
.__1 sudd. fondi saranno venduti cumula- 
tivamente. 


ap 


Angelo Mariani proc. 
Carlo Danesi cursore 
Secondo esperimento 
- In seguito d'ist. avanzata dal sig. Fi- 
Uppa eniero possid. domic. in Roma piaz- 
za delle Cinque Lune n. 9 rapp. dal sott. 
Proc., l'Eccmo Trib. Civ, di ie ie 
Turno nell'udienza del gîio 5 sett. 1865 se- 
Qnata al protoc. dell’anno 1863 al num. 243 
emanò Sentenza debilamente redalla e re- 
gistrata a Roma li 12 sett. 1865 vol. 326 
fog. 47 r. cas. 3 spedita e notificata con la 
venne ordinati vendita giudiz, de- 
mobili che qui appresso si descrivono; 
ed in seguito della produz. effettuata in 
Cancell. del sullod. Trib* sotto il giorno 24 
luglio 1866 tanto del Capitolato quanto de- 
gli altri atti ordinati dal $ 1308 del vig. re. 
gol. leg. e giud:z., non che è stata ripetu. 
ta la perizia redatta pi provola in atti sotto 
il giorno 23 d. mese ed anno dal Perito In- 


gegne:e giudiz. deputato sig. Antonio San. 


tarelli. 
Nel giorno di sabato 4 maggio 1 
alle ore 41 ant. nel locale del Se Monte di 
Pietà di Roma posto in Piazza del Monte 
n. 33 si procederà col mezzo 
incanto vendita giudi 


offerente esecutati con processo verbale re- 

datto dal Cursore del Trib. Civile di Roma 

Oreste Fiocchi sotto il giorne 20 mag. 1865 

ed in atti prodotto li 6 luglio d. anno. 
Fondi da Subastarsi 

4. Un locale ad uso di Cantina con ca- 
scina superiore posto in Marino in contra- 
da le Cammere ove confinante al da- 
vanti con la nomi ubblica, a destra 
e nella parte posteriore con la proprietà di 
Germano Capolci, ed a sinistra con. quella 
di Luigi Crociani, salvi altri «e. composto 
da uno spazioso ambiente terreno nella di 
cui parete di fondo vi è un'Arco che com- 
munica con altro piccolo ambiente più bas- 
s0, e da un ambiente superiore , o meglio 
palchettone formato da un solaro che d-vi- 
de in altezza porzione del nominato primo 
ambiente terreno, gravato dell'annuo cano- 
ne di baj. dieci a favore dell’ Eccma casa 
Colonna, dal quale depurato, è stato st.ma- 
to dal sudd. Perito ingegnere, sc. 198. 

2. Una casa da lo a terra posta c. s. 
in contrada Santa Lucia segnata del civico 
n. 34 composta da un locale terreno ad uso 
di cantina © tinello, di una grotta, e di un 
ambiente superiore ad uso di Cascina o Fie- 
nile confin. al davanti con la nominata via 
di Santa Lucia ove è l'ingresso, nella parte 
posteriore con le proprietà di Mariano Ma- 
rini, cd a destra mediante un'intorcapedine 
con quella di Michele Pescatori salvi altri cc. 
gravata dell’annuo canone di baj. 10 a fa- 
vure dell'Eccma Casa Colonna, stimata in 
tutto c. s. depurata dal canone, sc. 248. 

3. Utile dominio di un terreno vignato 
posto nel territ. di Grotia Ferrata in vocab. 
Capo Croce allibrato in Catasto nella Cancel- 
del Censo di Frascati sotto il n. 2417 della 

ione prima della quantità superficiale di 
tav. 3: 46 corrispondente in misura romana 
a scorsi tre, confin. con la proprietà di Do- 
menico Vicini, Gius. Antonio Vicini, e Cle- 
mentina Martella salvi altri ec. gravato del- 
l'annuo canone di baj. 94 a favore della 
Abbazia di Grotta Ferrata, dal quale depu- 
rato è stato stimato dal detto Perito Inge- 
gnere «ig, Santarelli con le norme censua- 
rie, se. 77 25. 

4. Altro ulile dominio di un terreno 
vignato con alberi di Olivo e frutti posto 
parimenti nel territ. di Grotta Ferrata in 
vocab. Valle be Paolis o Preziosa allibrato 
in Catasto al n. 609 della Sezione prima, 
della quantità superficiale di tav. 7 22 cor- 
rispondenti a misura romana a quarta una 
scorzi due ed un quartuccio, confin. con le 
proprietà di Gius. Martella, Luigi Vicini, 
eredi di Antonio Fajella e con la strada che 
conduce a Valle >Marciatia salvi altri ec. 
gravato dell’annuo canone di sc. 7 02 afa- 
vore dell'Abbazia di Grotta Ferrata, dal 
quale depurato è stato stimato dal nomina- 
to Perito in tutto c. s., sc. SI. 

8. Altro utile Dominio di un terreno 
vignato, otivato, e cannetato posto parimen- 
ti nel territ. di Marino io vocab. Colon- 
nelle o Civitella allibrato in Catasto sotto 
4 n. 1821, 1822, 1829, e 1834 della Sezione 
seconda della quanutà superfic. di tav. 44 27 
corrispondenti ia misura romana a quarte 
due, scorso uno, € quartucci tre confin. con 
le proprietà del Ven. Collegio Scozzese, di 
Vincenzo del Frate, dei fratelli Vicini, di 
Maisimo SchiaMni, degli eredi Emidio 
Vitali, e di Giuseppe Vitali salvi altri ec. 
gravato dell’annuo canone di sc. 5 45 a fa- 
vore dell’Eccima Casa Colonna, dal quale 
depurato è stato stimato in tutto ©. s., scu- 
di 198 37 5. 

6. Altro utile dominio di un terreno 
vignato ed olivato posto nel territ. di Ma- 
rino in vocab. Colle dell’Asino allibrato in 
Catasto sotto il num. di mappa 248, 251; 553, 
sub, 4 2. 944-e 1140 della sezione quarta 
della quantità superfic. di tav. 42 53 corri. 
spondenti in misura romana a quarte due, 
scorzi due, e quartucci tre e mezzo in due 
appezzamenti riuniti confin. col vicolo vi 
cinale detto di Colle dell’ Asino, e con le 
proprietà di Gaetano Massi, Luigi de Belar- 
dini, Luigi Pescatori, Michele Contigliani, 
Annunz Bertini, e dei fratelli Consoli 
salvi altri ec. gravato dell’annuo,canone di 
‘sc. 6 61 a favore dell'Eccia Casa Colonna, 
imato dal nominato Perito Ingegnere sig: 
Bantarelli depurato dal canone, sc. 4132 

‘Totale scudi 994 87 5. } 
1 sudd. Fondi rustici si vend. tanto unitam. 
che separatamente ed il pino prezzo sul quale 
verrà aperto l'incanto per la vendita dei me- 
desimi sarà quello attribuitogli dal nomin. Pe- 
rito ingegnere antarelli desunto dal suo 
rapporto in atti prodotto, e che dovrà es- 
re aumentato a forma di legge, con 
chiarazione che la vendita si eseguisce tan- 
to in virtù del disposto del Regol. legisi. e 
giudiz., che dell’ Art. 526 del Regolamen- 
to provv. di Commercio, e con dichi 
altresì di voler salvi ed illesi tutti e 
li diritti, e ri procedere alla 
cioè uno n 


territorio di Grotta Ferrata in vocab. Valle 
S. Lorenzo, di tavole cens. 4 89 e tro 
nel territ. di Marino in vocab. Canepine, o 
Valle de’ Morti, di tav. cens. 3 59 ed il 
terzo la casa da cielo a terra posta in Ma- 
rino contrada Padroni segnata dai civ. nu- 
meri 17 e 18 e Via Rua n.126 e 127 del pari 
esecutati, stimati, e descritti nel Capitolato 
giudiz. sud., se e come sarà di ragione, in- 
tendendosi per essi soltanto sospesi per ora 
gli Atti di subasta, ed il terzo che è la casa 
da cielo a terra che è in Marino contrada 
Padroni segnata dai civici n. 17 18 e Via 
Rua n. 126 127.— Roma li 44 marzo 1867. 
Achille Sironi Proc. Rot. 
Pietro Fiocchi cur. 

In seguito d'istanza avanzata dalla si- 
guora Geltrude Scafetti vedova di Giovan 
Angelo, ed Angelica Bonasi figlia di detto 
Giovan Angelo vedova Battistoni, quali coe- 
redi dei furono Augusto e Ludovico Bona- 
si domic. in Roma V.a dell'Oratorio di $. 
Celso n. 14 rapp. dal sott. Proc., 1° Eccimo 
Trib. civile di Roma secondo turno nella 
causa segnata al protocollo dell’ anno 1866 
al num. 1289 nell'udienza del giorno 8 gen- 
naro 1867, emanò Sentenza che ordina la 
vendita dell'ultimo piano della Casa che qui 
appresso si descrive, debitameute redatta e 
registrata a Roma li 14 gennaro 1887 al vo- 
Inme 334 f. 83 verso cas. 3 ed in seguito 
della produz. effettuata in Cancell. del sul- 
lod, Trib, sotto il giorno 4 aprile 1867 tanto 
del Capit., quanto degli altri atti ordinati $ 
1308 del vig. Regol. Legisl. e Giudi 

Nel giorno di mercoldì 15 maggio 1867 

alle ore 14 antim. nel locale del Monte di 
Pietà di Roma posto in piazza del Mon- 
te N. 33 si procederà col mezzo del pubbli- 
co incanto alla vendita giudiz. del seguen- 
te ullimo piano da rilasciarsi a favore del 
magg. offerente, esccutato con proc. verba- 
le redatto dal sottoscritto sotto il giorno 3 
ottobre 1866 e prodotto li 12 novembre det- 
to anno. 
L'ultimo piano della casa posta in Ro- 
ma in via Tordinona segnata dal civ. n.119 
composto di n. 6 vani, confin. col patrimo- 
nio Cortesi, Lais , la detta Via salvi altri 
più noti e veri confini con tutti gli annessi 
e connessi. Valore risultante dal certificato 
del censo di Roma sc. 187 50, pari a Lire 
pont ficie 1007 $1. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto per la vendita del medesimo è 
quello risultante dal Certificato del Censo 
di Roma come sopra e che dovrà aumen- 


tarsi a forma di legge. 
Onorato Capo pros. 
Pietro Fiocchi Cursore 
In seguito d’Istanza avanzata dal sig. 
Dott. fisico Ignazio Piotti figlio del fu 
Mattia domic. in Roma via Gregoriana n. 


34 rapp. dal sott. Proc.s l’Eccmo trib. ci- 
tile di Roma primo turno nell’ udienza 
del giorno 9 gennaro 1867 emanò Senten- 
za che ordina la vend.ta del fondo urb: 

no che qui appresso si descrive, nella cau- 
sa segnata al protocollo dell’anno 1866 al 
n. 774 e registrata a Roma li 14 gennaro 
1867 al vol. 335 fog. 17 v. c. 8 cd in se- 
guito della produzione effettuata in Can- 
celleria del sull. trib. sotto il giorno 9 
aprile 1867 tanto del Capitolato, quanto 
degli altri atti ordinati paragrafo 41308 del 
vig. reg. leg. e giud. 

Nel giorno mercoldì 15 maggio 1867 
allo ore 11 antim. nel locale del 8. Monte 
di Pietà di Roma posto in piazza del Mon- 
te n. 93 si procederà col mezzo del pub- 
blico incanto alla vendita giud. del seg. 
fondo da rilasciarsi a favore del maggiore 
offerente, eseculalo con processo verbale 
redatto dal cursore Oreste Fiocchi sotto 
il giorno 4 settembre 1866 © prodotto li 
42 novembre d. anno. 

L'utile dominio di una c: 
no posta in Roma nel Rione IV 
Marzo in via Margutta segnata dai ci 
n. 18 A al 20 che stingue il certif- 
cato del Censo di Roma col n. di Mappa 
1254 composta da cantine, pozzo Con acqua, 
due vani al primo piano catastale 5 vani 
al secondo, © 6 vani al terzo piano cata- 
stale conf. con i beni del sig. Bennicelli, 
dall'altro con quelli del sig. Santarelli, al 
di dietro gli Orti del Pincio, al davanti 
la d. via Margutta salvi altri più noti © 
veri confini con tutti gli annessi e con- 
nessi, gravata dell’annuo perpetuo canone 
di so. Hi 50 a favore della Cappella De 
Grandis amministrata dal Collegio Paolino 
Borghesiano. 

Valore risultante dal Certificato del 
Censo di Roma dell’estimo catastale è di 
scudi 827 50 pari a lire 4447 81. n 

E dovrà aumentarsi per la vendita la 
d. somma a forma di legge: x 

Alessandro Bussolini proc. 
Pietro Fiocchi cur. 


| 


AI 


È m. 85 — 1867. 


ce alle 6 pom. d'ogni 
—etotitero— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50, Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite pur i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 23. 


Sabato 13 A 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale 


Le lotlere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officie 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.4 1A. 
Si avverte; di notare entro i gruppi,il nome e cogu.* del trasmitiente, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 43 Aprile 


ll Rio P. Luigi da Trento, dei Minori 
Cappuccini, Predicatore Apestolico, netta mat- 
tina di ieri, Venerdì di Passione , predicò al 
Vaticano , assistendovi la Santità” pi Nostro 
Sianore ed il Sacro Collegio. 

hat 

Dal momento in cui la guerra mossa al Ponti- 
ficato Romano ed a questa metropoli della cristia- 
nità si fece meglio palese in Italia, e irei intendi- 
menti contro la Chiesa di Gesù Cristo e contro 
Roma, che, al dire di s. Leone il Grande, divenuta 
capo del mondo, quanto non possiede per le armi 
tiene a sé sottoposto per la Religione , apparvero in 
tutta loro perversità, il GIORNO DODICESIMO DI APRILE 
divenne memorando, e fu segnato nei fasti Romani 
come giorno di felice augurio e di argomento della 
singolare protezione che il Signore accordando al 
Suo Vicario in terra, accorda insieme alla Chiesa 
ed a Roma. È di fatti in esso, quantunque ad in- 
tervallo di anni, andarono a coincidere due prodigio- 
sì avvenimenti : il ritorno trionfale alla sua Sede 
del Supremo GeRARCA, procuratogli dalle armi delle 
potenze cattoliche vittoriose sulla rivoluzione, e l’es- 
sere lo stesso Sowwo PontEFICE riuscito incolume 
dalle ruine di una parte dell’edificio presso s Agnese 
fuori le mura, in cui Egli ritrovavasi circondato da 
grande numero di personaggi, che travolti al pari di 
Lui nella catastrofe, similmente ne riuscirono salvi. 
Il perchè dagli eventi-posteriori, che resero vani 
quanti sforzi contro il Pontificato e contro Roma 
ebbero a macchinare la forza e l’astuzia insieme con- 
giunte, il popolo riconobbe la protezione superna 
assicurata al nostro Venerato Papre E Sovrano ed 
a questa nostra carissima patria; e quindi i cittadi- 
ni, con gara, resa di anno in anno più ardente al 
confronto delle condizioni che la interna nostra tran- 
quillità contrapone alle altrui affannose cure e cru- 
ciose agitazioni, solennizzano il memorando giorno , 
ed in esso sollevano all’ Onnipotente, la cui destra 
opera sì grande prodigio, ringraziamenti, voti e pre- 
ghiere. 

Quanti stranieri si trovavano ieri sui nostri set- 
te colli, ed erano in numero ben considerevole, mol- 
tissimi arrivati nel decorso stesso della giornata , 
siam certi testificheranno le cose che loro fu dato 
vedere e considerare. Una città messa a festa per 
quanto se ne distende ed allarga l'ampiezza: un po- 
polo che saluta entusiasticamente il suo PADRE E So- 
vrano, il quale alla dimostrazione di tanto affetto si 
reca tra i suoi figli e sudditi, e coll’amabilità che Gli 
è propria ne accoglie le attestazioni della riverenza, 
e ricambiandole con gratitudine le suggella col chia- 
mare sopra di essi le benedizioni del Cielo: questo po- 
polo, che sotto la impressione delle idee e dei senti- 
menti dai quali fu prodotta la festa, percorre le con- 
trade e i fori, e si ferma con diletto a contemplare le 
meraviglie che il valore dei suoi artisti ha saputo 
per la circostanza produrre; e qua ammira i monu- 
menti che l’Architettura ispirata dalla severità dello 
stile classico ha innalzato con regolarità di linee ; 
là i disegui che col sistema ogivale , ritraente una 
sbrigliata mobilità , la quale tuttavia sa raggiunge- 
re l'unità dell'insieme , seppe elevare macchine di 
grandiosi edifici ; dove la pitturà che in ampie tele 
o effigiò le Immagini della Madre di Dio, o ritras- 
se le sembianze del Regnante PontEFic£,‘0 in alle- 
gore significò la celeste protezione , o in composi- 
zioni benintese rappresentò segnalate istoriche com- 


posizioni ; dove la scoltura , che in figure colossali 
ebbe dato risalto ad argomenti di eguale natura. E 
tante bellezze artistiohedi fi mporaneo effetto, piacersi 
in vederle sorgere di mezzo alle opere che dall’anti- 
chità ci restano , o che dai secoli a noi più vicini 
vennero innalzate a mantenere il decoro della eterna 
città, che della Sede della Religione facendo pure la 
maestra delle arti, le assicurarono il titolo di vera 
madre della civiltà, di cui sono quelle strumento il 
più efficace e benefico. Queste opere poi ammirarle 
rischiarate dove da gruppi di elettissima cera, dove 
dalle abbaccinanti fiammelle del gaz, dove da faci e da 


miriadi di piccole lampane; e poi a quando a quando | 


ancor cresciute nell’effetto per lo svilupparsi della lu- 
ce dei fuochi detti del Bengala. Che se gli stranie- 
ri, che partecipando alla letizia della festa , furono 
testimoni della sua splendidezza , han voluto soddi- 
sfare al desiderio di conoscere chi sia stato largo 
dei denari d’onde si potè tanto sfoggio procurare , 
oltre a quanto ne potevano conoscere dalla Guida 
posta a stampa, l'avranno letto in cento epigrafi, le 
quali significavano che questo monumento lo fece 
una società privata di cittadini; che quelle macchi- 
ne le innalzarono gli abitatori di questa e di quel- 
l’ altra parrocchia ; che qua furono i diversi ceti 
degli studenti ; che là valsero all'uopo le contribu- 
zioni degli addetti ad alcuni uffici. Simiglianti cose 
quei stranieri compresero, e ne saranno testimoni 
fedeli ai loro connazionali. A noi basta che la fe- 
sta di ieri abbia aggiunto altro argomento, contro 
cui non valga il cavillar dei maligni , che testifichi 
al mondo intero quali sieno i veraci sensi, quali 
gli affetti di questa nostra Roma. 

Ma l'ufficio di Cronisti sforzandoci omai ad 
abbandonare le generalità, richiedendo che discen- 
diamo a notare i particolari dai quali fu resa singo- 
lare la festa, diremo che nella Basilica di Sant'Agnese 
exira muros, recossi, giusta l'usato, di buon mattino il 
Pontificio Collegio Urbano de Propaganda Fide, i cui 
alunni camparono dal disastro insieme al Santo PapRE, 
e vi compierono la funzione come negli anni prece- 
denti. Molti Prelati e Sacerdoti dell’ uno e |’ altro 
Clero vi si recarono a celebrarvi 1’ Incruento Sacri- 
ficio, e vi fu grande concorso di fedeli, i quali dopo 
soddisfatta alla propria divozione coll’appressarsi alla 
Mensa Eucaristica, o coll’ascoltare la santa Messa , 
passavano a visitare il sito del disastro, mutato ora 
in nobile monumento. Nelle ore pomeridiane vi si 
portò, in treno di campagna, la SANTITA' pi NostRO 
Sicwore, ricevuto dai Canonici Regolari Lateranen- 
si, che hanno in custodia il venerando Tempio. Sua 
SantiTA’ assistè al canto del Te Deum, ed a'la Be- 
nedizione col Venerabile. Quindi fatto passaggio nel- 
la sala monumentale, degnossi ascoltare la lettura di 


una Composizione poetica che recitò Edgardo Mor-- 


tara, Convittore presso quei Canonici Regolari , e 
dipoi ammise al bacio del Piede, oltre alla famiglia 
Religiosa, grande numero di persone che potè pro- 
curarsi tant'onore, e ne partì fra gli applausi di im- 
mensa moltitudine, che ingombrava la lunghissima 
via, la quale corre dalla predetta Basilica fino alla 
grande Caserma del Macao. 


Nel terreno che spazia àssai ampiamente d’at- 
terno a questa Caserma, S. E. il signor Generale 
Kaozler, Pro-Ministro delle Armi, avea fatte rac- 
cogliere in assisa di gala le milizie che formano oggi 
la guarnigione di Roma, e le avea passate a rasse- 
gna. Il Santo Papre se le vide schierate tutte din- 
nanzi ; e salito sul trono, che era stato innalzato 
sotto magnifico padiglione, solennemente imparti loro 


l’ Apostolica Benedizione. Poscia entrò alla pre- 
detta Caserma mostrando la Sovrana Sua soddisfa- 
zione nel vederla portata al suo intero compimento. 
E tornato al Trono si deguò annuire che tutti i di- 
versi corpi delle milizie marciando alla sfilata pas- 
sassero dinnanzi a Lui. 

Intanto, caduto il giorno, le ombre notturne co- 
mibciarono nella città ad esser vinte dal chiarore di 
grande illuminazione. Dal Colle Capitolino alla valle 
del Campo Marzio, dal Colle Esquilino a quello del 
Vaticano, le facciate magnifiche dei sacri tempì, le 
superbe moli dei pubblici edifici, e dei palazzi dei ma- 
guati, come gli umili casolari del popolo, splendevano 
di lumi. 1 quali vedevansi specialmente aggruppati 
intorno alle mille e più Efligie della Vergiue Bea- 
tissima, esposte sempre per le vie alla venerazione 
del popolo , e che per la circostanza vedevansi or- 
nate nobilmente di serici panneggi, o di raggiere, 0 
di candelabri o di antefisse. Lo spettacolo di tauta 
generalità richiamava l’attenzione nei luoghi singo- 
lari, cui più sopra accennammo , dove la immensa 
calca del popolo venivasi soffermando , e che a noi 
l’angustia di un articolo ci costringe ad accennare 
solamente di volo. 

Quasi segnale che denotava aver la luminaria 
raggiunta la sua pienezza, mezz'ora dopo entrata la 
notte, l'Osservatorio del Collegio Romano levò iu al- 
to, raggiante di luce del maguesio, e sovrastato dal- 
la Croce, l'ampio globo che serve ad indicare il mez- 
zodì. Sotto al portico del Pantheon, rischiarato da 
altra Croce designata dalle fiammelle del gaz, una 
eletta di centocinquanta giovani cantava in coro un 
Inno composto dal Prof. Toti, e musicato dal Rol- 
land, maestro del concerto dei Gendarmi che cogli 
istromenti acccompagnava le voci. Similmente sul- 
la vetta dell'Esquilino , ove sorge la Basilica Eudos- 
siana di san Pietro in Vincoli, s’ incendiavano fuo- 
chi pirotecnici. E razzi, e altre fantasie di fuochi 
artificiali dalla Fontana di Trevi, dalle barche sul 
Tevere, e da altri più luoghi, si innalzavano a produrre 
sorpresa, e i cartocci di Bengala si aprivano iuattesi a 
renderla più vivace. E già gli Obelischi, santificati 
dalla Croce che trioufa sulla loro punta, alla piazza 
del Popolo, al Quirinale, a Monte Citorio, alla Tri- 
nità dei Momi, dalle loro basi designavano con le 
faci, di svariata ragione, le quattro faccie, che agli 
antichi profani geroglifici aveano sostituiti emblemi 
cristiani. E le piazze che erausi fatte superbe di monu- 
menti che la circostanza avevavi fatti sorgere omai 
li mostravano tutti disegnati dai lumi. In quella della 
Minerva uno se ne elevava, architettato dal Parisi, 
arricchito delle statue del Palombi, e decorato dai 
chiaroscuri del D'Alessandri, in onore del Redentore 
Divino , la cui Efligie lo sormontava. Esso alludeva 
alla protezione dal Fondatore della Chiesa prestata 
al Suo Vicario in terra ed alla città che Gli ha de- 
stinato per Sede. 


La protezione poi della Vergine veniva glorifi- 
cata cogli apparati di forme monumentali che ador- 
navano le piazze del Collegio Romano, di Campo di 
Fiori, Montanara, e meglio quella di Ss. Apostoli, 
ove mostra di grande bellezza offerivano i disegni del 
Commendatore Vespignani, e l’altra di Campitelli, in 
cui erasi elevato un Portico a colonne doriche, for- 
mato a emiciclo. Gli adornamenti poi che rendeva- 
no singolari le Immagiui già allogate della Vergine, 
vedevansi al Nazareno, al Monte, ai palazzi Lan- 
cellotti e Patrizi, presso S. Eligio, a piazza Mada- 
ma, a S. Eustachio, e in altri luoghi. E_ nel por- 
tichetto dell'Ospedale dei Fornari, in fondo , erasi 


i 


posta una pittura, che a trasparente ritraeva il Pon- 
tefice inginocchiato dinnanzi alla Immacolata. 

Nè mancavano di quegli apparecchi che .ricor- 
davano il trionfo del Principe degli Apostoli. La 
Croce, nella foggia in cui egli vi sostenne il Mar- 
tirio, vedevasi gigantesca sulla torre dell'Aracoeli, 
ed al quadrivio presso il ponte Senatorio. La sua 
Statua poi era nobilmente collocata sopra la scaléa 
che saliva al Monumento innalzato sulla piazza di 
ponte Sant'Angelo per celebrare quel prodigio dal 
secol nostro rinnovato nell'Obolo che dal suo nome 
si qualifica, e che egli fu il primo a ricevere dai fedeli 
nella Chiesa nascente. L'opera di questo monumen- 


to, immaginato dal giovine Conte Vespignani, oltre | 


all'andar bella della Statua del s. Apostolo modellata 
dal Jacometti, ‘ornavasi di sette quadri dipinti a fondo 
di musaico dal Capparoni ritraenti le cinque parti del 
mondo che concorrono all’Obolo, il Sommo Pontefice 
che lo riceve, e S. Pietro che ebbelo dai primitivi 
fedeli. E poichè lo svolgere del suggetto ci ha chia- 
mati a toccare dell'Autorità Pontificia, accenniamo il 
grande quadro che la rappresenta nella sua pienez- 
za, esposto nella piazza della Rotonda. Quivi è Pro IX, 
il Pontefice della Immacolata, il successore di s. Pie- 
tro, che avvicinandosi il complemento dei dieciotto 
secoli da che il Pescatore di Galilea venuto nella 
Roma dei Cesari come Vicario del Salvatore a 
piantarvi il suo Trono che starà quanto il mondo , 
e far sua questa città, ebbe suggellata la fede col 
martirio, invita i Vescovi dell orbe cattolico a 
riunirsi con Lui su quella tomba a cantare i trionfi 
del Signore E la grande lezione che porge questo 
dipinto, condotto a tempera dal cav. Ercole Ruspi, è 
confermata dall’altro quadro che vedevasi a Porta 
Settimiana, ove il terribile gastigo toccato all'empio 
Eliodoro avverte i profanatori delle cose sacre a nou 
provocare contro di sè la vendetta del Signore. 

Ai predetti suggetti di argomento tutto religioso è 
da aggiungere quello che vedevasi in s. Lorenzo in 
Lucina, e che era sacro a questo celebre Santo Le- 
vita della Chiesa Romana , verso il quale professa 
grande divozione l’Avausro REGNANTE PONTEFICE ; 
come testimoniano le grandiose opere che ha fatto ese- 
guire nella Basilica a lui dedicata nel Campo Ve- 
rano. Le virtù eminenti nel Santo, la Fortezza e la 
Carità, che nel monumento vedevansi dipinte, com- 
prende ognuno quanto acconciamente alludessero al 
Santo Papre, il cui stemma campeggiava nell'alto. 

Erano poi innumerevoli i siti ove la Effigie e gli 
Stemmi di Sua SantITA' stavano esposti , e si cir- 
condavano da nobilissimi apparecchi di opere arti- 
stiche. Le vie del Corso, dei Serpenti , di Borgo 
Nuovo, della Scrofa; la piazza di s. Maria in Tra- 
stevere, e la Pia; l'Arco di Santo Spirito; la spianata 
aperta dinnanzi a questo Ospedale, ne mostravano a 
grande copia. Ma superavano tutte la piazza Navo- 
na ed il Foro Traiano coll’ essere nella loro ampiez- 
za recinti da grandi portici , e la piazza Borghese, 
ove era una statua colossale di SUA BEATITUDINE. 
Singolare poi fu stimato l’edificio del Casino Milita- 
re a piazza Colonna, mutato in prospetto di un Ca- 
stello del medio evo, con disegni del tenente Manno; 
e il porto di Ripetta, che al di là del Tevere mo- 
strava un Arsenale da costruzioni navali, e sulle 
acque, pavesati in grau festa, erano riuniti i piccoli 
vapori della Marina militare, che di tratto in tratto 
facevano salve di artiglierie. 

Il popolo che aggiravasi fra tanta varietà di 
bellezze, prendeva ancora diletto dal suono dei cone 
certi militari che eseguivano allegre sinfonie in molti 
dei descritti luoghi. Ma all’allegrezza della festa fu 
posto il colmo dalla benignità del PontErice , che 
nel suo treno, discendendo dal Macao, andò attor- 
no per la città a godere anch’Egli del festeggiamen» 
to col quale il suo popolo ringraziava eloquente» 
mente Iddio, la Vergine, e s. Pietra della protezione 
che mostrano # Lui, ed a questa eterna oittà. JI San» 
to Papre arrivò al Vaticano intorno alle ora due 
di notte, 

Per caratterizzare la festa hasterà il notare cor 
me fra jl concorso veramente immenso dal popolo , 
che a ondate sospingrasi per ogni luogo, e tra l’ae» 
correre di numero infinito di camoaze e vetture, nessun 
ingidente sinistra venne a sturbare l'allegrezza. 

—0-t08-18-1-00-0— 


— 398 — 


| NOTIZIE DIVERSE 


La nuova combinazione mibisteriale è criticata 
dai giornali demooratici italiani, taluno dei quali la 
dichiara costituita di elementi estraparlamentari, per» 
chè, fra i nuovi ministri, di deputati non ve n'ha che 
quattro. 

A questo giudizio però contraddice la Finanza 
di Napoli, la quale seppure consente ad escludere 
dall’elemento parlamentare un generale , un consi- 
gliere di Stato, un consigliere della Corte dei Conti, 
non ammette però che i Senatori chiamati al mini- 
stero debbano qualificarsi estraparlamentari, essendo 
il Senato il primo dei due rami del Parlamento. Non 
avverte però il giornale finanziario che per la de- 
mocrazia il Senato è un’ anormalità da doversi far 
scomparire, 

L'oflicio della borsa di Napoli fu preso negli 
| ultimi decorsi giorni da un vero panico per il sene 
sibile ribasso dei fondi italiani segnalato da Parigi, 
sicchè contrattaronsi a Napoli effetti pubblici con 
maggiore ribasso che alla borsa parigina, L' ltalia 
dice che codesto fatto produsse brutta impressione, 
ma che attendonsi da Parigi ulteriori dispaoci, i quali, 
a suo credere, saranno decisivi per il mercato na- 
poletano. 

Secondo afferma un foglio fiorentino, sarebbero 
il giorno 7 giunti per telegrafo al ministero gravis» 
simi dispacci dalla Sicilia. In quella notte su molte 
colline di Palermo sarebbersi veduti fuochi e segnali 
delle bande di malviventi. Nello stesso giorno 7 a 
Palermo fu assassinato un impiegato di pubblica si- 
curezza mentre attendeva all'esercizio delle sue fun- 
zioni. Anche i giornali di Napoli riferiscono che nel- 
la loro città venne colpito di pugnale un ispettore di 
pubblica sicurezza. 

Un odierno giornale di Firenze annunzia poi che 
il ministero della guerra preoccupato dei tentativi di 
rivolta, che hanno luoga in Sicilia, pensò seriamente 
a provvedervi, Fu dato ordine che da Genova, da Li- 
vorno e da Napoli debba partire buon nerbo di truppe 
alla volta di quell'isola. 

Notizie della provincia di Terra di Lavoro con- 
statano che a motivo del brigantaggio lo stradale da 
Sparanise a Sessa è perlustrato quotidianamente da 
un distaccamento di bersaglieri, e che un distacca- 
mento del 64 reggimento perlustra lo stradale da 
Sessa al Garigliano. Distaccamenti di guardia nazio- 
nale mobilizzata si trovano sul monta Massico , in 
Piedimonte, a Carano, e a Falaiano nell’intendimen- 
to d'impedire ai briganti di penetrare nei territori di 
Sessa e Carinola, 

tetta 

Da Vienna, 6 aprile, la Wien. Zeitung reca la 
seguente Nota : 

« I governi della Franoia, dell'Italia, del Belgio 
e quello della Svizzera conelusero fra loro Il 23 di- 
cembre 1865 un trattato monetario, Il quale, secon- 
do il loro desiderio, servirà di base ad un'unità mo- 
netaria generale, e all'introduzione d'una moneta di 
egual valore ovunque, e farà adottare generalmente 
il sistema monetario, e a tal fine diressero un invi- 
to a tutti gli altri governi ad unirsi a quella con- 
venzione. 

« Lo stesso eòmpito dell'introduzione d' un'uni- 
tà monetaria generale, sulla base del sistema metri- 
co, lo stesso che deve introdursi anche nel ramo 
pesi e misure, fu pure affidato ad una Commissione 
internazionale che si adunerà a Parigi nel corso del- 
la prossima state nell’occasione di quell’ Esposizione 
industriale. 

« L'Austria, in facola a tale questione tanto 
importante pel commerehy mondiale , è legata nelle 
sue risoluzioni dal trattato monetario da essa  con- 
cluso il 24 gennaio 1857 sogJi Stati dello Zollverein 
tedesco e che non si estingue che alla fine del 1878 
e perciò, onde acquistare mayo libera , indusse la 
Prussia, coll’art. 13 del trattato di pace di Praga 
del 23 agosto 1866, a dichiarare che sarà pronta ad 
entrare in trattative coll'Austria e colle altre parti 
contraenti di quel trattato per la uscita dell'Austria 
dallo stesso. Tall trattative Invomingleranno quanto 
prima. 

« Si tratta ora per |’ Austria di spfogliere ef 
fettivamente fl trattato monetario del 24gepnaio 1857, 
del ‘suio'abcedere at trattato monetarfo del 28 dicem- 


bre 1865 , e di stabilire le condizioni colle quali 
ciò potesse effettuare, 6 prender parte effettivamen - 
te ai lavori della Commissione internazionale di' Pa- 
rigi. 
3 « A cagione della somma Importanza politico- 
economica di tali passi, stimò opportuno il governo 
imperiale di sentire innanzi tutto il parere di auto- 
revoli esperti in tale argomento, per cui, in seguito 
a sovrana risoluzione del 23 febbraio scorso, fu con- 
vocata a Vienna una Commissione speciale, la quale 
terrà la sua prima seduta il giorno 10 corr. » 
—t-t9-4-103080— 

L'8 aprilo, il ministro degli affari esteri ha co- 
municata al Corpo Legislativo di Francia la Nota se- 
guente: 

« Signori, 

« L'imperatore mì ha ordinato di farvi cono- 
scere le circostanze fra le quali è nata la questione 
del Granducato di Lusseraburgo e la situazione at 
tuale di questa faccenda. 

« Il governo francese, profondamente convinto 
che gl’interessi veri o durevoli della Francia risie» 
dono nella conservazione della pace d'Europa , non 
reca nelle sue relazioni internazionali che pensieri 
di pace. Così esso non ha «suscitata spontaneamente 
la questione del granducato. La posizione indecisa 
del Limburgo e del Lussemburgo ha determinato 
una comunicazione del gabinetto dell'Aja al governo 
francese. 

« Per tal modo i due sovrani sono stati chia- 
mati ad uno scambio delle loro vedute sul possedì- 
mento del Lussemburgo. Questi abboccamenti d'al- 
tronde non avevano aloun carattere ufficiale , allor- 
quando il gabinetto di Berlino, consultato dal re dei 
Paesi Bassì sopra siffatte disposizioni, invocò le sti- 
pulazioni del trattato del 1839. 

« Fedeli ai prineip che hanno costantemente 
diretta la nostra politica, noi non abblamo mai com- 
presa la possibiltà di questo acquisto territoriale che 
sotto tre condizioni: Libero consenso del Granduca 
di Lussemburgo; esame leale degl'interessì delle gran- 
di potenze; voto delle popolazioni manifestato median- 
te suffragio universale. 

« Noi siamo adunque disposti ad esaminare, di 
concerto cogli altri gabinetti d'Europa , le clausole 
del trattato del 1839. In questo esame noi rechere- 
mo il più intero spirito di conciliazione, e crediamo 
fermamente che la pace d'Europa non potrebb'essere 
turbata da tale incidente ». 

— L' Btendard ha il seguente articolo relativo al 
Lussemburgo e che venne segnalato dal telegrafo in 
data del 7. a 

«Teri, per splegare il sorprendente panico della 
Borsa, i novellisti hanno fatto circolare voci. allar- 
manti che possono rlassumersi così : 

« Primo, una specie di ultimasum sarebbe sja- 
to indirizzato alla Prussia circa la questione del 
Lussemburgo ; 

« Secondo, il maresciallo Mac-Mahon sarebbe 
stato invitato con dispaccio telegrafico a recarsi a 
Parigi; 

« Terzo, lunedì verrebbe presentato al Corpo 
legislativo un prestito di 300 milioni, 

« Siamo in grado di assicurare nel modo più 
positivo che non si tratta di alcun prestito ; 

« Che il maresciallo Mac-Mahon non è stato 
Invitato ; 

« E che non è stato indirizzato alla Prussia 
alcun ultimatum, nè alcuna cosa di analoga. 

« Avendo la Prussia creduto di dover provo» 
care le potenze firmatarie dei trattati del 1839 a far 
conoscere la loro opipione su) senso e sulla esten- 
sione del trattati medesimi, la Francia ba dovuto 
a sua volta mettersi In rapporto can laro ed aprire 
francamente una discussione che essa pon aveva ab 
cuna ragione di evitare, 

« Cattaro gl trova sas attualmente spl ter- 
reno diplomatico e tutto sperare che non ng 
uscirà, » i 

—-tet-t-bo-to— 

Da Malta, 7 aprile, mapdanq al Times il segue 
te dispacclo: 

Le corazzate esistenti in questo porto hayno 
ayuto ordine improvvisamente di proprio a pren 
dere 11 largo, Il Prince Gosert 411 Regel fe 
tho domani con ordini sigillati. Si crede che il loro 


destino sia la costa di Spagna, in conseguenza della 
differenza intorno al Tornado. 

La Galatea, capitano S. A. R. il duca d'Edim- 
burgo, parte stasera per Marsiglia. 


—————zz=xEE-- EI 
NOTIZIE COMPENDIATE 


—peGe— 


L'impressione generalmente prodotta dall’anuun- 
cio della nuova combinazione ministeriale pare che 
non sia stata, secondochè si esprimono i giornali 
fiorentini, troppo favorevole nè sulla Camera nè sul 
paese, Come precipui addebiti si citano l'essere il 
Rattazzi nella scelta de' suoi colleghi riuscito ad un 
punto del tutto opposto a quello dal quale era par- 
tito; l'essersi agglomerati nel gabinetto tanti indi- 
vidui di cui nessuno pei suoi precedenti o per al- 
cun pratico esperimento aveva dato mai prova delle 
sue opinioni e delle proprie tendenze politiche ; la 
mancanza sul principio del titolare forse più im- 
portante nei momenti attuali, quello degli affari 
esteri, la cui nomina, annunciata però quest’ oggi 
dal telegrafo, era reputata urgentissima anche per- 
chè potesse l'opinione pubblica formarsi un criterio 
sulla via che conta seguire il governo in mezzo alle 
complicazioni gravissime da cui è minacciata l'Eu» 
ropa. In genere, le voci fatte correre dai giornali of- 
ficiosi portano che sia intenzione del Rattazzi di 
affermare tra breve alla Camera il mantenimento 
della più assoluta neutralità rispetto alle cose estere 
e per conseguenza una radicale riduzione dell'eser» 
cito che giovi a riparare almeno in parte all'enor- 
me disquilibrio finanziario; ma oltrechè è detto non 
potersi riporre troppa fede nelle promesse di cui 
non mostrossi mai avaro nessun ministero, osserva» 
no i fogli che assai difficilmente riuscirà al nuo- 
vo gabinetto di attuare quasiasi piano, a fronte 
delle volgari opposizioni che palesemente vanno or- 
ganizzandosi quasi in tutti i banchi del Parlamento ed 
in ispecie tra i democratici e tra-i partigiani della 
cessata amministrazione, i quali, a quanto traspira 
già dai loro organi rispettivi, non trascureranno mezzi 
per provocare la caduta degli attuali ministri e sur- 
rogarli esclusivamente al potere. Però contro que- 
ste trame che andrebbero ordendosi tanto entro l’au- 
ja parlamentare quanto fuori d'essa è fatto suppor- 
re da talun foglio che siano stati già discussi e pre- 
parati vigorosi provvedimenti nelle più alte sfere del 
governo, sicchè non sarebbe impossibile di vedere tra 
non molto il Rattazzi chiedere alla Camera tempo» 
ranee facoltà straordinarie, oppure procedere diretta- 
mente a una lunga proroga o alla totale dissoluzio» 
ne del Parlamento. 

Malgrado tutte le voci di Note diplomatiche 
scambiate tra le potenze, di ordini militari dall'una 
e dall'altra parte trasmessi, di missioni affidate a 
ministri di Stato e malgrado pure che in brevi gior- 
ni quattro Parlamenti d'Europa siansi occupati della 
questione del Lussemburgo , ciononostante nulla di 
positivo è finora lecito di stabilire in proposito nè 
si sa veramente a qual fase sia ridotta questa grave 
vertenza. Raccogliendo le informazioni diffuse dal 
telegrafo francese pare bensì che possano compendiar= 
si i fatti più recentemente avvenuti, ma dai mede- 
simi apparisce evidente che non potrebbe trarsi con- 
seguenza di sorta dappoichè l’ uno coll’ altro si e- 
lidono e stanno in flagrante contradizione. Si ha in- 
fatti un primo dispaccio datato da Berlino, nel quale 


affermasi che in seguito adattivissimo scambio di | 


comunicazioni avvenuto da qualche tempo tra la 
Frangia e la Prussia, quest'ultima potenza avrebbe 
incominciata a mostrarsi meno avversa alle esigenze 
francesi, . proponendo tuttavia alcune condizioni che 
non potrebbe fin d'ora presentirsi se verranno accet- 
tate. Viene in secondo luogo un altro telegramma 
che porta la data di Londra, in cui è dato conto di 
una circolare diplomatica pervenuta al governo in- 
glese da parte del signor di Bismark ; questo minir 
stro dichiarerebbe essere ferma intenzione della Prus- 
sia di curare con ogni suo mezzo il mantenimento 
della pace, ma aggiungerebbe che , nello scopo ap- 
punto di non suscitare agitazioni e turbamenti in 
Germania, il gabinetto di Berlino trovasi costretto a 
non transigere menomamente nella questione del Lus- 
semburgo. Finalmente un terzo annunojo che il te- 
legrafo raccoglie dai giornali del gratidiigato porta 


la notizia che dall’Aja fu trasmessa a Lussemburgo 
formale assicurazione che esso non perderebbe la 
propria autonomia ; assicurazione cui servirebbe in- 
fatti di conferma l'assunzione del figlio secondogeni- 
to del re d'Olanda alla sovranità del granducato. E 
quasichè poi questa evidente contradizione di fatti non 
fosse bastante, una non minore se ne aggiunge nei 
comenti e nei giudizi della pubblica opinione; intor- 
no a cui, senza citare Iuoghe festimonianze, basta 
prender nota del fatto che molti fogli della Germa- 
nia e molti di Francia ritengono una guerra inevi- 
tabile, mentre quelli di Vienna presentano come si- 
curo il mantenimento della pace, 

Quest’ ultima opinione più rassicurante appog- 
giasi sopra una ipotesi espressa, sebbene con pochi 
fautori, nella stampa, che la questione del Lussem» 
burgo, sia entrata oramai in un periodo diplomatico, 
Le potenze soscrittrici del trattato del 4839 non in- 


terverrebbero in modo assoluto e per fatto proprio | 


in una conferenza, ma interpellate risponderebbero 
con Note. Peraltro la situazione, quando pure sia 
in realtà quella che in tale ipotesi si rappresenta, 
non diventerà meno aspra e pericolosa, perciò appun- 
to che vi è qualche cosa che si frappone tra i due 
gabinetti di Parigi e di Berlino. 

A Vienna, come abbiamo testé accennato, l'opi» 
nione pubblica inclina in genere a confidare nel man- 
tenimento della pace e d'altro canto affermano i fo- 
gli che se un conflitto qualunque venisse a sorgere, 
il governo austriaco non si dipartirebbe in nessun 
caso dalla più assoluta neutralità. Contro questa af- 
fermazione espressero gravi dubbi alcuni giornali te- 
deschi, dai quali volle darsi per certo che un for- 
male trattato di alleanza fosse già segretamente con- 
chiuso tra la Prussia e l’Austria e che questa si tro- 
vasse per conseguenza già inevitabilmente tracciata 
la via da seguire in ogni possibile complicazione; 
ma come aveva già fatto da principio l’ organo go- 
vernativo di Vienna, così ora tutti i fogli che han- 
no attinenze col ministero trovano opportuno di smen- 
tire questa affermazione, insinuando che dal gabinet- 
to di Berlino siano partite hensì vive sollecitazioni 
per istringere l’accennata alleanza, ma che l’Austria 
non abbia finora creduto opportuno di accoggliere sif- 
fatte proposte, Fra le altre cose osservano questi fo- 
gli che nessun interesse avrebba |’ impero austriaco 
a dichiararsi nemico della Francia al solo scopo di 
consolidare gli ingrandimenti della Prussia ; notano 
di più che il governo austriaco è astretto nelle cir- 
costanze attuali a tener conto della opinione del- 
l'Ungheria, la quale non si dichiarerebbe assai ve- 
rosimilmente in favore della Prussia ; da ultimo è 
dai medesimi giornali avvertito che l'Austria non 
potrebbe nemmeno mettere in non cale l'ipotesi che 


la Danimarca, l'Olanda la Svezia e qualche altro | 


Stato sì trovassero uniti alla Francia contro la Ger- 
mapia. E per quello che concerne specialmente le 
presunte disposizioni dell'Ungheria, intorno alle me- 


desime pare ai giornali austriaci che non possa nu- | 


trirsi dubbio di sorta dopo quante ?magiari ebbero 


a dichiarare ripetutamente nelle discussioni della | 


Dieta, che cioè è fermo loro intendimento di non pi» 


gliare le armi e di non immischiarsi in una guerra | 


se non nel caso in cui l'integrità dell'impero austria» 
co fosse minacciata, oppure se la Russia accennasse 


di voler invadere a proprio profitto l'Oriente. A pro- | 


vare infine sempre più come debba ritenersi il go- 
verno austriaco libero da ogni impegno e deciso a 
mantenere una intiera neutralità adducono i giornali 
viennesi le difficoltà non lievi in cui esso versa tut- 
tora per condurre a fine l'interno riordinamento co- 
stituzionale, dacchè indipendentemente da qualche 
altra vertenza da comporre coll’Ungheria esso ha le 


opposte pretese e le inconciliabili aspirazioni degli | 


esechi, dei polacchi, dei creati e dei transilvani a 
comporre le quali gli sarà mestieri una esclusiva ed 
instancabile operosità. 

Sulla stesso tema delle supposte alleanze si ri- 
corda la voce divulgata a questi giorni ed alla qua- 


le abbiamo accenpato., che scopo della escursione | 


attuale dell'antico ministro belga , generale Chazal, 
sia quello di conohiudere tra il Belgio e gli Stati 


raeridionali della Germania una alleanza simile a 
quella da cui questi ultimi sone già stretti tra loro. 


A questa notizia che da taluni fogli è affermata co- | 
me positiva, altri gap enno acconiofarsi 4° prestar 


fede intieramente, per la considerazione che l’annun- 
ciato avvenimento tornerebbe, second’essi, svantag- 
gioso oltremodo agli interessi del Belgio. Dicono i 
citati giornali che una alleanza del governo belga 
coll'Olanda, la Danimarca e gli Stati della Germania 
del Sud avrebbe potuto considerarsi quale una abile 
combinazione allorchè questi ultimi erano liberi, ma 
ora che essi sono nelle mani della Prussia sarebbe 
pel Belgio un fatalissimo errore. Di più è osservato 
allo stesso proposito che i trattati di Londra con cui 
vennero regolate le condizioni di pace tra l'Olanda 
ed il Belgio e che furono sottoscritti da Francia , 
Russia, Austria, Inghilterra è Prussia, stabilirono e 
guarentirono assolutamente |a completa neutralità 
del Belgio sicchè non potrebbe questo Stato assumere 
impegui che alterino le sue condizioni d’esistenza. 
DISPACCI ELETTRICI 
dell'Aganzia Stefani 

Firenze (2, — Processo Persano ; TI difensore 
Giacosa narra le prime operazioni della flotta, € 
combatte le conclusioni del pubblico ministero di- 
scolpando Persano dalla taccia di negligenza e im- 
perizia. Sanminiatelli, continuando la difesa, im- 


| prende a respingere le accuse del pubblico ministero 


relativamente al progetto di spedizione a Lissa ed 
all'esito della battaglia. 

La Gazzetta ufficiale annuncla che il re ha no- 
minato ministro degli esteri il conte Pompeo Cam- 
pello. 

Parigi 12. — La France dice che informazio- 
ni da buona fonte autorizzano a credere che le dif- 
ficoltà tra la Spagna © l'Inghilterra per l'affare del 
Queen Victoria entrarono in via di trattative  paci- 
fiehe. Lo stesso giornale dice che le potenze che 
furono consultate circa il trattato del 1839 procu- 
rano di togliere se è possibile alle attuali difficoltà 
la gravità che certe pretese eogessive e certe su- 
scettività nazionali potrebbero loro dare, Le comu- 
nicazioni sinora scambiate avrebbero per scopo prin- 
cipale di trovare una combinazione atta a calmare 
le giuste suscettività della Francia e a preservare 
l'Europa dalle eventualità. 

Costantinopoli 41. — Il principe di Serbia è 


{| partito oggi per Belgrado. Tutti i dettagli per lo 


sgombero delle fortezze furono regolati con recipro- 
ca soddisfazione delle parti. Il governo imperiale 
dimostrossi molto contento delle buone disposizioni 
del principe e questi rimase soddisfatto  dell’acco- 
glienza ricevuta. 
BORSA DI PARIGI 
del 12 aprile. 
3 per 100... 
A4 per 100 ..... sca 95. 15 
Consolidato inglesi ci 90 3/4 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eceîo Trib. Civ. di Roma 
Pio Turno 

Si deduce a notizia del sig. Vincenzo 
Quaitrucci d'inc. domic. che ad istanza del- 
l'Illmo sig. Fort. Crostarosa Appaltatore 
della Dogana Cavalli dom. Colonna ijana 
n. 54 con atto del sott. Cursore del gno 
41 aprile 1867 gli è stato int. a pagare nel- 
la Dogana sud. in via Cesarini n. 7 nel 
termine di 5 giorni L. 839 per multa in- 
corsa a forma del verb. prod., qual termi- 
ne inutile decorso si procederà alla sped. 
della Ordinanza di M. R. a f. di legge. 

Alessandro Mortaroli cursore Gov. 

Si deduce a notizia del sig. Alessandro 
Manfredi d'inc. domic. qualmente con atto 
del cursore Raffaele Bertoni del giorno 4 
corrente aprile è stata al med. notificata 
per affissione, ad ist. del sig. Beniamino 
Giuliani, cuoco domie. via Belsiana n. 34, 
l'ordinanza di tassa emanata dal giudice 
delegato avv. Galassi li 26 marzo p. p.to, 
relativa alla causa in appello di cui sì trat- 
ta al fasc. n. 1532 dell'anno 1865 avanti il 
primo turno del Trib. civ., la quale ordi- 
nanza liquida le spese a favore del Giu- 
liani nella somma di sc. 33 e bai. 15 pari 
a lire 178, 18, 4 oltre alle spese di reda- 
zione e notifica. 


Enrico Tosi Proc. 


Illo sig. avv. Lauri Ass. Civ. 

Ad ist. della signora Teresa Tosi ved. 
Silenzi come mad. tut. e cur. di Achille 
Silenzi, neg., domic. in Roma via del Pel- 
Jlegrino n. 425, e rapp. dal sott. Proc. 

Si notifica al sig. Giuseppe Pradè d’in- 
cog. dom.,l’inlimo di sequestro trasmesso al 
sig. Carlo Chistolini nel giorno 42 aprile4867 
con atto del cursore Eitore Angelutti eda 
suo carico, per la somma di lire seicento 
quindici e cent. 74, dovuta dal Pradè al- È 
l’Ist. nel nome ec. in virtù di sentenza r. 
sa dall' Eccno Trib. di Commercio di Ro- 
ma nell’Ud. del giorno 29 marzo 4867 per 
ogni effetto di legge ec. 

Oggi 3 aprile 1867. affissa a forma di 
legge ec. 


Ettore Angelotti curs. 
Pasquale Desanctis Proo. 
In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 
Trib. di Roma 2.° Turno 
Dichiarazione di Animo 

Per li sigg. Luigi, e Gaetano fratelli 
Samnibale. Contro li sigg. creditori del sig. 
Giovanni Battista Risi venditore del fondo. 

Oggi 30 marzo 1867. 

E’ comparso in Carcelleria personal 
mente il sig Ferdinando Lenzi Legale 
me ec. noto Procuratore speciale dei no- 
minati sigg. Luigi e Gaetano fratelli San- 
nibale come da mandato orig.nale reg. li 
29 marzo slesso che produce ec., e ser- 
vendosi delle facoltà nel medesimo espres- 
se ha dichiarato, siccome dichiara, che i 
sud. fratelli Sannibale , mediante pubblico 
Istromento rogato dal sig. Angelo Valle 
Notaro in Albano li 20 f b. 1867 trascritto 
all’Officio delle Ipoteche di Roma li 24 d. 
al vol. 743 lett. B. n. 42, hanno acquistato 
dal sig. Gio. Batt. Risi per la somma di sc. 
mille un terreno vignato, alberato'e canne- 
tato con casetta colonica posto nel terri- 
torio di Albano o Ariccia in quarto Noc- 
chiente, o S. Ambrogio qual somma (de- 
curtata dall’importare dei Canoni pagati al 
direttario per evitare la devoluzione, delle 
dative, e della metà delle spese incontrate 
per la s'ipolazione) sono pronti di pasare, 
e ciò a senso, e per gli effetti del $ 207 
del vig. reg., e così ha dichiarato non so- 
lo ec. ma ec. 

Ferdinando Lenzi Proc. speciale. 

Pel Cancelliere sig. Raffaele Petti 

Felice Pecorini. 
Rome il 4 aprile 1867 vol. 336 
3. In fede ec. Roma dalla Can- 
Civile li 4 aprile 1867. 

Raffaele Petti Cano. 

Eccell. Trib. Civile di Roma 

{Secondo Turno 

Ad ist. dei sigg. Luigi e Gaetano fra- 

telli Sai ale possid. domic in Albano 
rapp. dal Proc. sottoscritto. 
.__ Si notifichi a chiunque possa avervi 
interesse per inserzione nel Giornale di 
Roma a senso del $ 208 del vig. reg. la 
presente dichiarazione di animo per ogni 
effetto di ragione ec. onde ec. 


Ferdinando Lensi proc. 


celleria 


Av. l’Illiîmo sig. Avv. Lauri ass. 

Ad istanza del sig. Dottor Filippo Roc- 
chi domic, Piazza della Rotonda num. 7 
rapp. dal sig. Raffaele Buglioni Proc. 

Sia intimato al signor Paolino Marzetti 
dom.c. in Viterbo, qualmente l'istaote in 
forza di Sentenza di S. S. Illma del 23 gen- 
naro 41867 va creditore del signor Giacomo 
Benvenuti di sc. 56 64 sorte e lire 63 cent. 
5 spese, e così della complessiva somma di 
se 61, 0 bai. 34, c però all’ intimato si fa 
divieto in forma di sequestro di pagare al. 
sud. debitore Benvenuti o chi per esso 
somme od effetti di sua pertinenza sot:0 
pena di reiterato pagamento. 

Viterbo 8 aprile 1867. 

Copia simile consegnata al giovane del 
negozio del sig. Paolino Marzetti. 
Vincenzo Pugliesi cursore 


Av. l'Illimo sig. avv. Lauri 
Ad istanza del sud. “ig. Filippo Rocchi. 
Sia nolificato e dato copia del presente se- 
quesiro per affissione ed inserzione in gaz- 
zetta al: sig. Giacomo Benvenuti d'incognito 
dom. per tutti gli ell'iti di ragione. 
Roma li 41 aprile 1867 ho affisso copia 
alla porta dell’uditorio. 
Raffaele Bertni cursore 
Raffaele Buglioni proc. di Collegio 
Illo sig. Governatore di Palombara 
Nella causa iscritta al Prot. n. 41 del- 
l'anno 1867 vertente fra il sig. Domenico 
Quintili farmacista domic. in Monte Libretti 
ed il sig.Lodovico Claudi nel nume ec, d'in- 
cognito domicilio € dimora. 
Sull’istanza dall'attore promossa diret- 
ta ad ottenere il pagamento di scudi 12 54 
prezzo di medicinali ec. 
Vista l'istanza ec. Visto il certificato ec. 
Visto ec. Considerando ec. Noi Alessandro 
dott. Conti Governatore di Palombara ed 
annessi definitivamente giudicando in primo 
grado di giurisdizione abbiamo ammesso 
l'istanza colla condanna del citato alle spe- 
se che liquidiamo in L. 29 c. 18 oltre le 
successive in L. fi $5. 
Giudicato a Palombara li 15 febb. 1867. 
A. Conti Governatore 
Si notifichi ec. 
Li 27 marzo 1867. 
lo sott. cursore presso il Governo di 
Palombara ho affisso copia simile alla porta 
dell’uditorio a forma di legge. 
L. Secondiani cursore 
Lorenzo Egidi proc. 
Fallimento 
A senso dell'art. 470 Regol. Commerce. 
provy. sono invitati i sigg. creditori del falli- 
mento di Enrico Paperi a riuniisi il gior- 
no di martedì 46 corrente aile ore 10 e 
mezzo antim. nella Camera di consiglio di 
questo Eccimo Tribunale di Commercio posto 
eotro il palazzo di Monte Citorio innanzi 
all’ Illo signor Niccola Grifò Giud. Com- 
missario del fallimento, per ivi devenire a 
forma di legge alla nomina di uno o più 
sindaci provvisionali. 
Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale li 13 aprile 1867. 
nio. Albertini Sost. Canc. 


VENDITE GIUDIZIALI 

In forza di Sentenza resa dal Trib. Ci- 
vile di Roma secondo Turno il giorno 21 
agosto 1866 ad istanza dell’ Illo sig. cav. 
D. Vincenzo Colonna possid. domto Cee 
n. 96 rapp. dal sott. Proc. 

_Nel giorno 15 maggio 1867 alle ore ff 
antim. nell’ Officio della Depositeria Urbana 
situato in Roma entro il 8. Monte di Pietà 
si procederà alla vendita giudiz. del quì 
appresso descritto Fundo con tutti e singoli 
i suoi annessi, connessi, diritti ec. 

Utile Dominio di un’Opificio ad uso di 
Montano ad Olio situato in Tivoli nella 
parte inferiore della contrada Castrovetre 
€ di poco superiore la sua posizione agli 
avanzi dell'antica caduta del fiume Anigne 
ricostruito sulle ruine di una ant ca Ferrie- 
ra della famiglia Santini alla quale tuttora 
ne appartiene il diretto dominio mediante 
il convenuto canone di sc. 30 annui che gli 
attuali possessori sono obligati pagare al 
Direttario sig. Pio Santini confin. coll’ Al- 
veo del ciglio sinistro del suddetto fiume e 
dagli altri lati con il molino del sig. Pietro 
Petrucci e colla mola del sig. Pio Santini 
salvi ecc. con macine, torchi, pozzuoli, va» 
sche, caldaje, meccanismo ed attrezzi oc- 


correnti lavorazione delle olive ed 
estrazione dell'olio, ed a forma della de. 
scrizione fattane perito ingegn sig. 


Domenico Cartoni e dal medesimo stimato 
defalcato il canone, 
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4 19,0 


METEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


Nella Cancelleria del sud. Trib. sotto il 
gîio 5 aprile 1867 al fasc.1176 dell'anno 41866 
trovasi prodotto il Capitolato ed è stato ri- 
petuto l'estratto autentico delle iscrizioni 
ipotecarie ed è stato prodolto altro certi 
ficato progressivo, è stata ripetuta la peri- 
zia dell'ingegnere sig. Domenico Cartoni 
prodotta li 4 luglio 1865 al fasc.461 del 1865, 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato in scudi 675 valore come sopra stabi- 
lito dall'ingegnere sig. Cartoni a forma del- 
la di lui perizia come sopra prodotta. 

Enrico Lenzi proc. 
Carlo Danesi cursore 


lu seguito d'istanza avanzata dalla si- 
gnora Maria Battaglia possid. domic. in Al- 
bano rapp. dal sott. Proc. 

L’Eccino Trib. civiledi Roma pino turno 
nella causa segnata in protocollo dell'anno 
1865 al n. 795 del giorno 6 marzo 41866 
emanò sentenza debitamente redatta e reg. 
a Roma li 20 ottobre 1866 vol. 333 fog. 46 
r. cas. 4 con la quale venne ord. la vendita 
giudiz. del fondo urbano che qui appresso 
si descrive, ed in sequela della pro luzione 
effettuata in Cancelleria del sullodato Trib. 
sotto il giorno 40 aprile 1867 tanto del Ca- 
pitolato, quanto degli altri atti ordinati dal 
$ 1308 del vig. Regol. Legisì. e Giudiz.; 
nonchè della perizia redatta dall’ ingegnere 
sig. Filippo ri li 29 gennaro 1867 e 
prodotta in atti li 7 marzo detto anno. 

Nel giorno di mercoldi 15 maggio 1867 
alle ore 14 ant. nel locale del S. Monte 
di Pietà di Roma posto in piazza delMonte 
n. 33 si procederà col mezzo del publico 
incanto alla vendita giudiziale del seguente 
fondo uibano da rilasciarsi a favore del mi- 
gliore offerente, eseculato con processo ver- 
bale redatto dal Curs.:re Giuseppe Mandrel- 
la specialmente autorizzato li 5 aprile 1865 
e prodotto in atti li 29 detto mese ed anno. 

Fondo urbano da subastarsi 

Una casa posta nella città di Genzano 
in via del Montano segnata dal numero 17 
composta da una cucina e due cammere 
grandi al piano superiore confin. con gli 
eredi Renzo eredi di Michele Bocali, 
eredi Bernardini, la detta via, salvi più veri 
e noti confini, stimato dal nominato Perito 
ingegnere sig. Chiari sc. 278 10. 

È delta somma dovrà «umentarsi per la 
vendita definitiva a forma di legge. 

Onorato Capo Proc. Rot. 
Pietro Fiocchi Cursore 


(e) 


Ad istanza del sig. Giuseppe Di Mattia 
figlio ed erede del fu Simone anche come 
cessionario dei sigg. Luigi, Guglielmo ed 
altri Terrigi creditore iscritto. 

Non essendosi l'acquirente dei seguenti 
fondi subastati li 24 gennaio 1866 unifor- 
dispone il $ 4329 del vig. 
rolam. si fa luogo alla rinnuovazione del- 
canto a tutto di lui pregiudizio , perciò 
in sequela della sentenza ottenuta dal sig. 
Gaetano Santarelli nel giorno 17 luglio 1863 
dal tribunale civile di Roma secondo turno 
con la qule fu ordinata la vendita giudi 
dei seguenti fondi non che della produ, 
ne effettuatasi il gio 6 giugno 1866 avan 
il lodato tribunale al fasc. n. 272 del 1859 


tanto del capitolato quanto degli altri atti 

voluti dal $ 1308 del vig. regolamento. 
Nel giorno 4 maggio 1867 allo ore 11 
arbana si 


antim. nella publica deposite 
procederà alla vendita giudi 
guenti fondi che verranno rilas 
fe del migliore offerente. Il primo prezzo 
dell’incanto sarà la cifra apposta ad ogni 
fondo desunto dalle perizie giudiziali re- 
datte dall'agronomo Ferdinando Venturini 
prodotte nel sudetto fasc. la prima li 12 a- 
prile 1864 e la seconda li 10 luglio 1866. 
4. Utile dominio della vigna con olivi 
posta verso Monte Compatri nell’ agro ro- 
mano in voc. Colle Maitfa o Molevecchie 
te con gli eredi Bartoli, la strada 
publica da duo + Ricci e ve- 
dova Rocchi della qi 
vwupa quaria, uno scorso € due quartucci 
avato dell’annuo canone di sc. 12 06 a 
favore dell'Ecciha casa Borghese il di cui 
capitale fu detratto dalla stima che è risul- 
tata del netto valore di so. 657 80. 
2. Utile dominio del terr. vignato oli- 
vatg posto nel territorio di Monte Porzio 
vocabolo Selciatella confin. con Luigi Pri- 
mavera, Ricci e la st pub.ica della quan- 
tità superficiale di una quarta , tre scorsi, 
tre quartucoi e staioli quadrati 70 gravato 
dell’annuo canone di so 4 9 a favore del- 
icofha casa Sura il di cui capitale fa 
so. di 


3. Utile dominio del terreno vignato con 
pochi olivi posto in vocabolo lo Sbordone 
o Stradone posto nel territorio di Monte 
Porzio confinante colla strada del Fossac- 
cio, il Colleggio inglese, Carlotta ved. Clau- 
di, Giammaria e gli eredi di Luigi Fiorelli 
della quantità superficiale di uno scorso due 
quartucci ed un quarto gravato dell' annuo 
canone di bai. 75 a favore dell’Eccfma casa 
Borghese che fu detratto dalla stima, scu- 
di 51 16. 


Gaetano Sellini Proc. Rot. 
Paolo Bonomi cursore 


Ad istanz della signora Giuditta Petti 
in Capocci erede della fu Vincenza Maga- 
lotti possid. domic. in via della Madonna 
de' Monti n. 35 rapp. dal sott. Proc. 

In virtù di sentenza emanata dal Trib 
Civ. di Roma pio turno il go 1 settembre 
1866 e di altra sentenza emanata dallo stes- 
so tribunale il giorno 4 decembre 1866. 

Nel giorno quindici maggio 1867 alle 
ore 41 antim. nell’officio della Depositeria 
Urbana situato entro il jS. Monte di Pietà 
di Roma si procederà per mezzo del pub- 
blico incanto al maggiore offerente deli' in- 
frascritto officio cioè: 

Officio Notarile posto in piazza Capra- 
| nica n. 97 Assia il jus scribendi et stipu- 

landi insieme a tutti e singoli i suoi annes- 
si e connessi diritti e quant'altro costitui 
sce l'offtio stesso composto dei protocolli 
ove vi sono gli istromenti ed altri atti No- 
tarili stimato dal perito deputato sig. Luigi 
Hilbrat, sc. 2145. 

Nella Cancelleria del sullodato Tribuna- 
le al fasc. 1441 dell’anno 1862 sotto il 
no 40 aprile 1867 trovasi prodotto il 
tolato ed è stata fatta la ripetizione della 
sudd. perizia Hilbrat prodotta li 20 novem- 
bre 1866. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà in sc. 1716 qual prezzo do- 
vrà accrescersi di un decimo per la vendi- 
ta definitiva e di un vigesimo. per la vendi- 
ta provvisionale. 

Arca! 


elo Onesti proc.rot. 
‘arlo Danesi cursore 
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BORSA DI ROMA 


neL Dì 12 Api 


Faioda è +. 1830 4840 
Venezia metal. nuov. vai — — — + 
Milano... . .. + + 1830 4810 
Genova. . . . + 1830 1810 
Parigi ‘2005 1985 
Marsiglia + 2005 1985 
Lione... . . 20 05 4985 
Augusta G. M + 4240 4170 


Trieste nuova valuta ... 
Londra . . . . 11.503 — 499 
Ancona . » . a 

Bologna: . « 


EFFETTI PURBL. AZ. INDUSTRIALI sc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 1.° Sem. 1867. Sc. 57 50 
Certificati di sc. 100 al 5 per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- 
strali godim. 1.° trimestre 1867. » 
Rega Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
4° Semestre, e dividsado 1867 
azioni di sc. 200... .. + « 
Banca dello Stato Pontificio , cu- 
pone del 1.° Semestre 1867 A- 
zioni di sc. 200. . se, 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interi 5 per 0/0, dat 
1.° novembre 41806, e SitHioada 

is 


190 


130 — 


00.» 40 
Società Anglo Romana per I 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 1.° seme- 
stre 1867... ...- aio ee d 
Strade ferrate romane. Azioni li- 
berate per fran. 500, interessi 
dal 4° ottobre 1866 a fr. 25 all' 
anno. . ....> St 
Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 1. semestre 1867 a fr. 13 all’ 
anno liberate per fr. 252 50 » 
Società Pio-Ostiense per le Saline 
e bonifcamento dello stagno di 
Ostia; azioni di soudi 80 godi- 
mento e interessi del 1.° seme= 
stre e dividendo 1867. . . . . » 


H- 
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m. 86 — 1867. 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 


In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo lc tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A. 


Si avverte, di notare entro i gruppi,il nome e coga.* del trasmiliente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 15 Aprile 

Con la Cappella Papale, che si tenne nel- 
la mattina di ieri , Domenica deHe Palme, 
nella Patriarcale Basilica Vaticana, ebbero co- 
minciamento le gravi e sublimi cerimonie ; 
le quali si celebrano per richiamare alla me- 
moria dei fedeli gli Augusti Misteri della Pas- 
sione, della Morte e della Risurrezione del 
Redentore del mondo. 

La Santità’ pi Nostro Sicnore, poco dopo 
le ore nove, discese nella Basilica, ed assun- 
se gli abiti pontificali nell'aula dei paramenti 
presso la Cappella della Pietà. Preceduta quin- 
di dai Collegi Prelatizi, cui seguivano in abiti 
sacri i Penitenzieri Vaticani, gli Abati Ge- 
nerali, i Vescovi, gli Arcivescovi, i Patriar- 
chi, gli Emi c Ri signori Cardinali, come 
pure il Principe Assistente al Soglio, il Se- 
natore di Roma col Magistrato Romano, la 
Nobile Corte, e quanti altri hanno luogo nelle 
Funzioni Papali, dopo avere adorato l’Augu- 
stissimo Sagramento , recossi al Trono, in Se- 
dia gestatoria, e da quella compiè solenne- 
mente la Benedizione delle Palme. 

Dopo questa cerimonia Sua Saxrità” di- 
stribuì le Palme benedette a quelli degli inter- 
venuti, che sono ammessi all’ onore di rice- 
verle dalle Sue Sacre Mani. 

La Processione, che quindi ebbe luogo, 
girò attorno la nave grande della Basilica a © 
prolungossi fino sotto 1’ atrio per compiervi le 
cerimonie prescritte dalla ecclesiastica liturgia. 
Vi presero parte tutti i personaggi sopra enun- 
ziati, e la seguirono i membri dell’Eccmo Corpo 
Diplomatico acereditato presso la Santa Sede, 
ed i Generali"con lo Stato Maggiore delle Mi- 
lizie Pontificie. Il Santo Papre eravi portato 
in gestatoria, sotto Baldacchino, e tutti avea- 
no in mano la Palma benedetta. 

Alla Processione seguì la celebrazione so- 
Jenne della Messa, che fu cantata dall’ Emo 
e Riîo signor Cardinale Bilio. Sua BeATITUDINE 
vi assistè in Trono, insieme a tutti coloro 
che nella Pontificia Cappella godono 1’ onore 
del posto. 

Il numero dei convenuti al Tempio Vati- 
cano fu immenso, essendochè ai cittadini era- 
si unito un concorso straordinario di forastieri 
venuti ancora da regioni remote per visi- 
tare i Santuari di questa metropoli del cri- 
Stianesimo, ed assistere alle sacre funzioni del- 
la Settimana Maggiore, principalmente a quelle 
che vengono celebrate dal Vicario pi Gesu' 
Cristo, o alle quali Egli interviene. 

Nelle ore pomeridiane dello stesso gior- 
no l’Eio e Rio signor Cardinale Panebianco, 
Penitenziere Maggiore, si portò in treno, ac- 
compagnato dal Tribunale della Sacra Peniten- 
zieria , alla Sacrosanta Chiesa Lateranense 
per ascoltarvi le Sagramentali Confessioni. 

—ettt-t30r-0—t 
NOTIZIE DIVERSE 

Nei fogli napoletani continua l’apprensione pel 
ribasso rilevante dei fondi italiani. A coloro che so- 
stenevano essere causa del ribasso la crisi ministe- 
riale, la borsa di Parigi ha risposto con più rile- 
vante deprezzamento non appena il telegrafo segna- 
lò la composizione del nuovo ministero. Nei circoli 


meglio informati, dice l'Italia, si danno a tale ri- 
guardo notizie poco rassicuranti di complicazioni 
politiche in Europa, nelle quali potrebbe venir tra- 
scinato il governo italiano. 

È poi desolante dice il giornale la Finanza che 
in queste condizioni si abbiano tristissime notizie da 
talune città della Penisola, le quali influiscono al 
discredito dell’odierne istituzioni, e spargono lo sgo- 
mento. 

La sicurezza interna nelle provincie meridiona- 
li è ben lungi dall'essere rassicurante , e dapper- 
tutto si vive nell’incertezza e nell'ansia. Anche nella 
Sicilia la situazione continua ad essere dipinta con 
foschi colori, comechè le autorità governative ado- 
prino alacremente a superare la crisi. In Sicilia vi 
sono 11 reggimenti di fanteria, 10 battaglioni di ber- 
saglieri, una legione di reali carabinieri, e nume- 
rosi soldati di altre armi ; tuttavia non bastano pel 
mantenimento dell’ordine, come a Palermo non è suf- 
ficiente una guarnigione di 20 mila uomini per te- 
nerla in soggezione, cosicchè il generale Medici in- 
siste premurosamente perchè gli siano spedite truppe 
di rinforzo. Le più recenti notizie di colà recano 
continuare i fuochi e i segnali delle bande sulle col- 
line; perdurare gli arresti e cogli arresti diffonder- 
si sempre più il panico, per cui le famiglie bene- 
stanti si dipartono da quella città rifuggiandosi a 
Messina e anche al di qua dello stretto. La Falce 
aggiunge che si parla di disarmo generale delle po- 
polazioni per timore di guerra civile. 

ossa 

Da Vienna, 7 aprile, la Debatte dice essere mo- 
tivo all’affrettato ritorno di S. M. |’ imperatore da 
Buda la malattia di S. A. I. R. il principe  eredi- 
tario Arciduca Rodolfo. È noto che la partenza della 
M. S. da Buda era decisa soltanto per lunedì, e 
ancora era stabilito un pranzo di corte a Buda , 
al quale erano invitati molti dei Magnati e baroni 
dell’impero. 

Sulla notizia dell’indisposizione del principe ere- 
ditario, fu contrammandato il pranzo, e S.M. l’im- 
peratore si affrettò di recarsi a Vienna presso il se- 
renissimo suo figlio. Possiamo però dare la tranquil- 
lante notizia che S. A. I. trovavasi in via di mi- 
glioramento. Una comunicazione ufficiale in tale pro- 
posito , inviata iersera a tutti i giornali , è del se- 
guente tenore: « S. A. il principe ereditario è am- 
malato da catarro generale, la cui guarigione assu- 
me un corso lento. S. A. I. lascia il letto per al- 
cune ore ogni giorno ». 

— Il barone di Werther, inviato prussiano a 
Vienna, ebbe una conferenza di parecchie ore col 
barone di Beust, il quale ha diferito la sua parten- 
za alla volta di Praga. Narrasi che la missione del 
diplomatico prussiano fosse quella di scandagliare il 
gabinetto austriaco riguardo al suo modo di consi- 
derar la vertenza del Lussemburgo. 

— La Società degli studenti di Vienna inviò 
un indirizzo di ringraziamento al sig. Bennigsen per 
l’ interpellanza da esso fatta nel Parlamento della 
Germania settentrionale riguardo al Lussemburgo. 

— L'Indop. belge pubblica in data di Pest 
5 aprile : 

In tutti i comitati dell’ Ungheria sì tengono dei 
meeting per le immenenti elezioni comunali. 

Nella seduta della Camera bassa il ministro del- 
la giustizia ha dichiarato che il governo sottoporrà 
ancora in questa sessione dei progetti di legge re- 
lativi alla naturalizzazione in generale e l’eguaglian- 
24 civile. Verrà proposto quanto più presto sarà 


possibile un progetto di legge relativo alle proprietà 
feudali. 

Il deputato rumeno sig. Babes ha interpellato 
il governo sui motivi che lo hanno consigliato «ad 
interdire il meeting dei rumeni a Lugas. Il governo 
ha promesso di rispondere a questa quistione in al- 
tra seduta. 

Fu fissato il giorno in cui comincieranno le di- 
scussioni sugli affari della Croazia. 

L'apertura della Dieta croata verrà fissata pel 
26 aprile. 

— Le Diete di Boemia, di Moravia e della Car- 
niola sono state aperte il 6. Un rescritto imperiale 
indirizzato al sig. Beust e di cui è stata data let- 
tura a queste assemblee le impegna di nuovo a man- 
dare i loro delegati al Reichsrath. 

—Leggesi nella Triester Zeitung da Pola : 

In questo arseuale di marina regna la massima 
attività. Si lavora giorno e notte alla riparazione e 
costruzione di legni da guerra. Il 9 maggio verrà va- 
rata la nuova corvetta corazzata l’ Helgoland. I la- 
vori della corazzata Lissa progrediscono alacremente. 
Questo nuovo legno avrà a guisa dei monitors ame- 
ricani due torri giranti, armate di cannoni del mas- 
simo calibro, e si distinguerà dai soliti Affondatori 
in ciò che per mezzo di macchine idrauliche tutto 
il corpo del legno potrà essere immerso sott'acqua e 
proseguire il viaggio a qualunque profondità. 

—Nel Cittadino di Trieste, 6, si legge : 

È giunto ieri alle 2 pom. nel nostro porto il 
primo trasporto, con legno a bandiera francese, dei 
volontari austriaci a servizio dell’imperatore del Mes- 
sico. Ebbero già libera pratica a Lagosta, e da quel 
luogo a qui nessun turbamento del loro stato sanita- 
rio ci è noto. 


JI Journal des Debats dice che la Nota letta dal 
marchese di Moustier al Senato ed al Corpo Legi- 
slativo sulla questione del Lussemburgo ha sembra- 
to soddisfare il Senato il quale ha trovate sufficien- 
ti le spiegazioni in esso contenute, e si è associato 
con segni d’approvazione alle parole del suo presi- 
dente Troplong il quale ha dichiarato che la Francia 
se ne riferiva con fiducia alla saggezza del governo 
imperiale. Ma dice che la soddisfazione è stata me- 
no completa al Corpo Legislativo, di che sono tuna 
prova le tre dimande d’interpellanza le quali , pre- 
sentate prima della lettura della Nota, sono state 
mantenute dopo. 

Ma, aggiunge il Debats, le interpellanze saran- 
no autorizzate ? Il governo le accetterà ? Il ministro 
di Stato alle replicate interrogazioni su questo pun- 
to ha serbato un silenzio che è sembrato significan- 
te. Parecchi membri della Camera non sono alieni 
dal credere che il governo non abbia fatta la sua la- 
conica comunicazione che per avere un motivo di 
ricusare le iuterpellanze,-dandosi l’aria di averle pre- 
venute e di avere risposto fprima di essere inter- 
rogato. È 

—Il Progres de Lyon dice correr voce che il 
maresciallo Bazaine , appena arrivato dal Messico , 
prenderà il comando dell'esercito di Lione, e che al 
conte di Palikao, attuale comandante, verrà affidata 
altra missione. 

— Per una disposizione ministeriale è stata 
vietata la vendita dei giornali La liberté e l’Avenir 
national nelle pubbliche vie. Oltre a ciò, il giorna- 
le La liberté è stato processato a motivo di un ar- 
ticolato : « Cie che costa a dire la verità. 
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Il'sig. Girardin e lo stampatore sono stati ci- 

tati a comparire davauti al giudice d' istruzione. 
—— ceto —_ 

Si legge rel Monifore prussfanò il segtierite s0+ 
vrano rescritto i 

Secondo il vostro rapporto in data del 5 di que- 
sto mese io approvo che conforme alla legge del 28 
settembre 1866, che concerne i bisogni straordinari 
dell'amministrazione della guerra € della marina, sia 
fatto un imprestito dello Stato di 30 tnilibni di tal- 
leri. L'imprestito sarà emesso in obbligazioni di tàl- 
leri 100, 200, 500 e 1,000; gl’interessi pagabili ia 
aprile ed il 1 ottobre di ogni anni saranno di 41/2 
per 100; l'imprestito dovrà essere estinto annual- 


mente per mezzo di 1 0/0 almeno del capitale to-, 


tale; come dell'ammontare degl'interessi estinti con 
l'ammortizzamento e la prescrizione. Lo Stato von- 
serva il diritto d’aumentare i fondi d’ ammottizza- 
mento stabilito su quelle basi, che non potrà mai 
essere diminuito, e anche di timborsare tutte le ob- 
bligazioni, dopo la denunzia anticipala di sel mesi. 
Vi autorizzo 4 pigliare le misure ulteriori pet que 
sto seopo. 

Il presente rescritlo dovrà essere inserito nel 
Bullettino delle leggi: 

Berlino, 31 marzo 1867. 

Guglielmo. 
Vonder Heydti 

Intorno a ciò il Monitore prussiano ha la se- 
guente nota : 

Con Reale rescritto del 31 matzo il ministro 
delle finanze è stato autorizzato, in esecuzione del- 
la legge del 28 settembre ultimo, concernente i bi- 
sogni straordinari dell’ amministrazione militare, a 
contrarre un imprestito per sopperire alle spese rese 
necessarie dalla guerra contro l’Austria e in Ger- 
mania. 

Fintanto che le spese di quella guerra sono 
state liquidate, fino ad ora è stato possibile di sop- 
perirci con gli altri mezzi concessi dalla legge men- 
zionata. Ma la necessità di procurarsi di nuovo gli 
oggetti consumati nella guerra in vestiti, armi, mu- 
nizioni, vetture, ecc., esige tuttavia delle grandi 
spese per le quali non bastano i mezzi disponibili. 
L’imprestito di 30 milioni di talleri deve servire a 
quelle spese ed essere emesso successivamente ap- 
pena che sarà necessario nella proporzione dei bi- 
sogni. 

— Il telegrafo annunziò un articolo di un gior- 
nale ministeriale prussiano, la Gazzetta della Ger- 
mania del Nord sulla questione del Lussemburgo. 

Riceviamo oggi il testo dell’articolo. Esso de- 
scrive prima le fortificazioni di Lussemburgo. Poi 
rivela tutta l'importanza di questa fortezza per la 
Germania, e così prosegue * 

« In una guerra colla Francia le armate tede- 
sche dovranno operare su due punti principali, l'Al- 
sazia e la Lorena, il Belgio ed il Reno inferiore 
separati dal paese montagnoso che è fra la Mosella 
e la Mosa. In caso di attacco offensivo contro l’ovest 
sul Reno superiore e medio, bisognerebbe prima di 
tutto assicurarsi della linea importante di operazio- 
ni, Magonza-Kaiserslantern-Metz che conduce alla 
valle della Marina. Questa linea attraversa la rete 
delle numerose fortezze francesi la più importante 
delle quali è Metz, piazza d'armi di primo ordine 
e tuttavia di poca importanza, se Lussemburgo (che 
ne è distante 7 miglia) si trova in nostro potere e 
la tiene in osservazione. 

« Il possessore di Lussemburgo è padrone della 
vallata inferiore della Saar la quale non è guardata 
che dalla debole piazza di Saarlotis; ma questa 
vallata taglia ad angolo retto la linea di operazioni 
sopra menzionata di una armata penetrante dal me- 
dio Reno nella Sciampagoa. Se per contrario, Lus- 
semburgo è fortezza francese, essa è, soprattutto di 
concerto con Metz, un pericolo per le linee di co- 
municazione di questa armata e di più la forza ad 
indebolirsi eonsiderevolmente per le forze di bloceo 
che sarebbe obbligata a distaccare. Un Ltssembure 
go prussiano equivale dunque per noi alla sicurezza, 

un Lussemburgo francese signifita : minaccia delle 
nostre linee di fortificazione sul fianco diritto. 

« Il possesso del Lussemburgo da parte dei 
francesi sarebbe anche un pericolo pel fianco sini» 


stro di un'armata tedesca che sì avanzasse dal Re- 
no inferiore nel Belgio: 

« Quattro linee di strade fertale che s'incro- 
ciano a Lussettiburgo danno di più A questa fortezzà 
una importanzà partitolare, per la grande parte ché 
nelle guerre odierné hatino le strade ferrate. Le 
lince sono : 1. Nanéy=Met-Lussemburgo ; 2. la li- 
nea Lussemburgo-Nanitir-Brusselle ; 3. la linea Lus- 
semburgo-Spa Liegi ; 4. la linea Magonza-Saarbruck- 
Saarluis-Trier Lussemburgo. 

« Le due prime linee sono parallele alla fron- 
tlera fraideséy t9ecano varie piazze forti è sono in 
comunicazione difetta col punto cetitralé che è Pa- 
rigi, come col mezzodì e col settentrione del paese. 

« Li inancia strategica della forze fraticesì ste 
rebbe molto agevolata da quella via ferrata paral- 
lela alla frottiera, è lo spostattentò a rolotità di 
quelli forte dal mezzodì al settetittiotiè e vitevefsa 
sarchbe facile osa. Là linéa Lusseitbuigo-Llegi cor- 
re parallela alla frontiera  piitssiana sul tefritotio 
bielgo-lussemburglése, unisce le vali! della Mosella 
e della Mosa pet lu via più corta é taglia la linea 
di Colotiia-Liegi«Brusselle vicino a Verviers. Lis 
semburgo 8 il punto d'inerociamento di quelle tre 
linee, alle quali dal punto di vista francese si deve 
dare grate Ittifortaiza: I quarto luogo la rete 
{importante che riniste le valli del Reho, del Nahe, 
del Saar è della Mosella, sbocca nel Lissembutgo, 
e sicebiié è la sola linea di comunicazione pet fet- 
rovia del teatro della guerra nella Loreta e hel 
Belgio è d'importanza stragrande per i tedeschi. 

c E l'importanza considerabile di quella piazza 
per il nostro scopo diventerebbe anche più grande 
se fosse cortipiutà la linea progettata Triet=Colonia 
e Triér-Coblenzà; von la quale il Lussemburgo sa- 
rebbe messo ih comunicazione diretta con le plazze 
più forti delle rive del Reno, c fatebbo loro da po- 
sto avantatt: Così la questione relativa ad tiha for- 
texza tanto atta all'offensiva come alla difesa, deve 
essere subietto di severe considerazioni. » 
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Leggesi nel Journal de St. Petersbourg del 
7 aprile: 

Attesi i giudizi prematuri dei giornali alla ven- 
dita dell'America russa, possiamo dire che trattasi 
di un componimento vantaggioso per le due parti e 
che rispetta i diritti acquisiti. Lo scopo è di favo- 
rite 1 porti della Siberia orientale, di migliofare la 
situazione delle colonie e di soddisfare gl Interessi 
politici e commerciali dei due paesi. hell’ Oceano 
Pacifico. 

LI 

Si ha da Madrid, 6 aprile, che il presidente del 
Consiglio del ministri diede lettura al Congresso del 
progetto di legge qui riportato : 

« Artigolo unico. Il ministero attuale è dichia- 
rato esonerato dalla responsabilità da lul ineorsa pet 
tutti gli atti della stta amministrazione coi quali es- 
so ha abrogate le facoltà del potere legislativo. 

« Per consegtienza questi atti sono dichiarati 
Leggi del Regno, ed în avvenire saranno riputati 
tali éd esegulti a farsi dalla data della loro promul- 
pazione. 

« Saranno osservate În avvenire tutte le riso- 
luzioni promulgate dal Ministero attuale, che a te- 
nore della Costituzione della monatchia, avranno do- 
vuto essere sottoposte alla deliberazione delle Cortes. 

« Madrid, 5 aprile 1867. 

« Il duca di Valencia ». 
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Jeri l’altro i due principali partiti della Camera 
fiorentina, il già governativo ed il democratico, si adu= 
narono straordinariamente per emettere il loro giu- 
dizio sul nuovo ministero e deliberare sul modo di 
compomarsi verso di osso. E segondo ciò che i gior- 
nali riferiscono di questa duplice adunanza , la si- 
nistra avrebbe preso gna risoluzione più mite di 
quella che sarebbe stato ledito l'aspettàrsi , avendo 
deciso di sostare pel momento da ogni attacco 
e da ogni estrema provocazione, per aspettare inve- 
ce con piena calma gli atti ché i nuovi ministri sa- 
rannò per compiere. Al contrària idee . assal meno 
temperanti serebberai manifestate por part delli mag 


gioranza che s'intitola moderata, dacchè sebbene eg- 
sa non pigliasse una riseluzione definitiva, lasciò intra- 
vedere tuttavia che non tralascerà, secondo il solito, di 
conibiattere con ogni ri6i2o il intnistero. Ed a quest'o- 
pera Si Vede già essersi adeinli coi molta energia i 
figli che purteggiato pel Ricasoli 0 per quelle altre 
consorterie che tisanò nltertarsi al polefe, stopo dei 
quali titti è di indutté diffidehzé è sospetti cifta 


gli intendimenti presunti del Rattazzi , insinuando 


altresì che dal modo come procedettero le trattative 


per cdatituiré il nuoto gabinetto e dalle circostanze 
gruviselme che durable queste furono rivelate, sia 
sitito #es8 cvident@ dfie l'avvenimento del Rattazzi 
suddetto implica una aperta minaccia alle stesse li- 
berià costituzionali. Benza andare tant’ oltre nelle 
loro accuse e nelle ostili loro congetture, altri gior- 
nali del medesimo dalote deducono dallo stesso or- 
gavismo del ministero la fioet vitalità del médesimo; 
osservano essi cioè in primo luogo dhe i precedenti 
e le conosciute dottrine del sig. Ferrara dinno 
troppa speranza che debba egli riuscir più fortunato 
dei suoi molti predecessori nel risolvere il problema 
arduissimo della situazione finanziaria; poi che nes 
suna autorità politica possiede la odierna ammini- 
strazione, composta nella sua massima parte di ele 
menti burocratici; da ultimo che non può 4 lungo 
sussistere un gabinetto il quale dopo esser surto in 
mezzo alle contradizioni, ai rifiuti, alle diffidenze dei 
singoli partiti, si è presentato alla Camera senza sim- 
palle, senza adesioni, senza programma: 

Le notizie che si hanno quest'oggi intorno alla 
vertenza del Lussemburgo sono di un interesse me- 
raménte secondario, e lo stesso verificherassi proba- 
bilmente per qualche altro giorno , imperocchè la 
questione suddetta è entrata adesso in un periodo 
diplomatiéo e qualché tempo sarà necessario per 
esaurire le tratiative ed aspettare le risposte delle 
potetize alle quali la Francia e la Prussia si sono 
indirizzate. in genere l'avere il ministro degli affari 
esteri francese serbato il più assoluto silenzio circa 
le disposizioni delle poienze medesime , nella circo- 
stinza dellé diélitarazioni che fece al Corpo legisla- 
tivo sull'affare del Lussemburgo, è giudicato dalla 
stampa pariglità quale una conferma della voce già 
corsa che l’ Inghilterfi, la Prussia e l’ Austria non 
ibbiano punto desiderio di ticonoscete la propria 
competenza nella iuestiohè e intendano serbare uit 
attitudine neutrale e fiassiva. E simile contegno si pet 
sì che non riuscirebbe di nessiri vantaggio nel sen- 
50 della pace, Imperocthè allontaiandò I ubitd mo- 
do di selogliere diplomatitamente la questione s60di 
do le esigenze della Fraticit, lascerebbe di nuovo 
questa potenza a contesa colla Prussia 6 col senti- 
mento nazionale dell Germania chie sta dletio di lei 
risoluto a respingere ogni Idea di cessione. CIÒ anzi 
è detto essere appinto quello cul mirà Il sigiior di 
Bismark, e perciò l'opinione pubblica a Par gi con- 
tinua a rimanere più di prima Lp bquie- 
ta ed agitata, in ispecie per 'incertezza in cui è 
circa lo stato vero della questione e circa 1 defibi- 
tivi intendimenti del governo. Dagli uni st afferma, 
sulla fede di dispacci inglesi, che il gabinetto delle 
Tuileries ricusi assoltitamente di svincolare il re dei 
Paesi Bassi dagli impegni presi e che Anzi sla fn 
procinto di pubblicare frà giorni il trattato di ces- 
sione già firmato col te Guglielmo III 3 da altri si 
pretende che il maresciallo Niel intenda approfittare 
delle circostanze attuali e dell'eocitamento che regna 
in tutto l'impero francese per domandare al Gorpo 
legislativo l’ immediata adozione del nuovo progetto 
sulla riorganizzazione militare. Vari siutomi poi cor- 
corròno ad accrescere le ansie generali; sì elta l'at 
tività straordinaria che regna da qualche tempo nei 
diversi arsenali francesi ; si notano le ingenti com 
missioni d'armi da conseguarsi a giorno fisso è in 
termine brevissimo dalle fabbriche d'Inghilterra e del 
Belgio; si comenta infine il nuovo prestito di 30 mi- 
lioni di talleri or ora concluso dal governo di Ber- 
lino, e le fantasie meno moderate si spingono a de- 
durne che la Prussia voglia precipitare gli avveni- 
thenti © pigliare l'iniziativa di uh attacco prima che 
la Francia abbia riorganizzato le sue forze e muta 
to il suo sistemi d'armhaniento. Comunque i giornali 
offidiosi di Parigi diohiarino esagerate: qué vooì, 
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nariaM@nte presenti all'appressatsi di ghi itveni- 
menti e di grandi crisi. 

Il Parlamento federale tedesco ha adottato ad 
tia ghandè indggioranza tulta la parte del progetto 


di costituzione che si riferisce all’ ordinamento del- | 
della medesittia il governo Ihglesé Na più degli alti av- 


l’armata federale; dopo aver respinti tutti gli emen- 


damenti proposti dall'opposizione. Anche il resto del || 


dibattimento prosegue a correre con straordinaria ra- 
pidità, ed opinione dei giornali di Berlino è che em- 
tro la settimana corrente il progetto sarà votato per 
intero. In complesso il Parlamento altro nou fece che 
approvare tutte le proposte governative, giacchè le 
modificazioni apportatevi sono giudicate pressochè in- 
signifitinti ed ottérinerò la piena approvazione del 
signor di Bismark. 

In Austria la questione principale è pel momen- 
to quella di Croazia. Si tratta di trovar modo per 
indurre i croati a rinunziare alle loro velleità sepa- 
ratiste e all'idea di un triplice regno di Croazia, 
Slavonia e Dalmazia, per rimanere invece uniti alla 
corona di Santo Stefano come per lo passato prima 
del 1848. L'impresa non è reputata tanto facile, 
avendo sinora i ministeri aistriaci succedutisi dopo 
il 1848 favorito l'elemento separatista, il quale ora 
insiste sui suoi diritti e privilegi. Alla Dieta unghe- 
tese doveva essere presentata una proposta a tale 
riguardo, però si dubita se la Dieta croata, qualora 
il governo si decida a riconvocarla, accetterà le pro- 
poste di conciliazione che le vengono offerte. 

Dai giornali di Londra, poichè il telegrafo cre- 
dette opportuno di serbare un ostinato silenzio in 
proposito, è data finalmente contezza delle risoluzio- 
ni adottate nella Camera dei comuni riunita in co- 
mitaio rispetto al progeito governativo sulla riforma 
elettorale. Si apprende cioè che una specie di com- 
protnesso interveine tra il ministero e |’ opposizione 
liberale pel fatto ehe il primo acconsenti ad acco- 
gliere la prima parte delle proposte che ì liberali 
avevano fatto per emendare il progetto, mentre que- 
sti ultimi rinunciarono dal canto loro alla seconda 
parte dei preseniati emendamenti. Così fu convenu- 
to che debbano darsi al comitato istruzioni perchè 
abbia il potere di modificare la legge riguardante il 
pagamento delle tasse, e si negò al comitato medesi» 
mo il diritto di provvedere perchè in ogni borgo 
parlamentare i locatari di case al di sotto di una 
certa tassà non siano più sottoposti al pagamento 
personale di queste tasse. Essendo in tutti vivissi= 
mo il desiderio che la legge di riforma sia votata 
în questa sessione affine di togliere una cagione con- 
tinua di agitazioni, i giornali di Londra spiegano co- 


sì perchè la medesima, accettata dai conservatori e | 


dai liberali, venne approvata dal Parlamento. 

1 giornali parigini, come ieri l'altro acconnò il 
degni » facevan presentire che la querela sorta 
tra l'Inghilterra e la Spagna a proposito delle cat- 
tnre navali del Tornado e del Queen Victoria, sa- 
rebbe entrata nella via delle pacifiche trattative ; 
oggi la stessa opinione vedesi espressa tanto da Lon- 
dra quanto da Madrid, da dove giungono contempo: 
raneamente notizie che annunciano sicuro tra i due 
gabinetti il mantenimento delle amichevoli relazioni. 
Nè scontenti di questo scioglimento si mostrano i 
fogli delle due capitali ; a Londra, se si eccet- 
tui il Timde € qualche altro, si insiste perché il go- 
verno non si accumuli dinanzi nuove difficoltà in 
questo momento in cui vivissime sono già le appren- 
sioni dell'Inghilterra pel contegno dell'America, men- 
tre gravi allarmi sono destati tuttora per le mene 
del fenianisno e mentre la più completa oscurità 
avvolge tuttora la questione d'Oriente. I fogli di Ma- 
drid dal canto loro dimostrano al loro governo la 
convenienza di accogliere quei reclami che possono 
essere fatti in uno spirito di conciliazione e di non 
rifiutarsi a quelle riparazioni che l'equità potesse re- 
clamare. 

Interno allo stato attuale della questione d'O- 
riente nessuna informazione importante è recata 
quest'oggi dal telegrafo e dai ‘giornali. La stampa 
inglese però se ne intrattiene a lungo ricercandone 
le possibili conseguenze, e merita di essere notata 
la opinione dalla medesima espressa che , sebbene 
sia dato per cerlo ed abbia anche a ritenersi come 
positivo, l'accordo di tutte le potenze continentali, è 
fuori di dubbio però che le difficoltà anzichè essere di- 
strutte o scemate furono accresciute di rotto è po- 


trebbe In seguiti dell'indlicatò acbbtdo vedersi Alicorà 
tb firluipio possibile di s6142lbte. Nun vogliono già | 
citati fogli afferiiiare chie le discrepatize dell'Inghil- 
terra siano bastate a produrre questà intricatissima 
situdzione, ma sostengolo $si che in vista appunto 


veduto tiello Scegliete il pròpHo vammind; avefitio fin 
dal principio potuto convincérsi, come fra no niol- 
ti Firanno atichie allie potenze, clie il mezzo finora 
suggerito dall'Europa per risolvere la importanté 


| questione, quello cioè di secondare qualche nazionale 
aspirazione e di soddisfare alcune isolate pretese non | 


avrebbe portato altrò effetto che di far sorgere di 
continto nuove esigenze, dl destato sempre più le 
agitazioni e le sommosse © di provocare finalmente 
una crisi così radicale che una sola forse delle poteti- 
ze eilropeé ne trarrebbè vantaggio. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Statini 
Firenze 13.— Processo Persano: Sanminiatelli 
termina il discorso di difesa, quindi Persano dà al- 
tune spiegazioni sulla patte tecnica. Ii pubblico mi- 
nistero dichiara di rinunciare alla replica. L'alta 
corte radunasi in camera di consiglio per deliberare. 
Nella Camera discutesi îl trattato di pute tol- 
l'Austria. Corte censura l'articolo 16 che ammet- 
te gli ex-officiali austriaci d'origine italiana nell'eser- 


| cito italiano. Arrivabene fa osservazioni su alcuni 


documenti e capi d’arte tolti all’ Italia. Miceli chie- 


ll de nuovamente la presentazione del trattato segreto 


tra l'Italia e la Prussia dell’anno scorso. Il presi 
dente del consiglio dichiara di non poter comuni- 
vare i negoziati destinati a restare segreti; ciò non 
potrebbesi fare senta rompere la fede data. Cairoli 
a nome della commissione, dopo aver risposto ad 
aleuni oratori, fa una dichiarazione in favore della 
nazionalità italiana del Trentino di cui sostiene i di- 
ritti. Dice che l’Italia non deve lasciarsi trascinare 
a far guerra per interessi non suoi, ma invece deve 
soltanto occuparsi del riordinamento interno e del 
riacquisto del credito publico. Dopo poche altre pa- 
role di Martelli, Torrigiani e del ministro dei La- 
vori Publici,til trattato è approvato con 228 voti cone 
tro 15. 

Firente 14. L'Opinione dide the i negoziati 
per la stipulazione del trattato di commercio tra Ita- 
tia e Austria proseguono alacremente. 

Praga 13. — Dopo un discorso di Rieger, 90 
deputati del partito nazionale, protestando contro le 
irregolarità elettorali, abbandonatono la Camera dee 
ponendo i mandati. La seduta fu assai tumultuosa. 
N redattore di un giornale politico fu arrestato. La 
stessa sorte attendono tutti i giornalisti dell’opposi- 
zione. 

Londra 13.-- Alla Camera dei lordi, Malmes= 
bufy rispondendo a Russell dice che la Spagna noù 
ha ancor dato alcuna risposta all'ultimo dispaccio. 
Ai Comuni rispondendo a Sykes } Malmesbury dice 
che in caso di rottura colla Spagna, sarebbero pre- 
se tutte le misure per avvertire i legni mercantili 
inglesi che trovassersi nei porti spagnuoli. Spera però 
siaceramente che non succederà rottura. 

Discussione del bill di riforma. Dopo i discorsi di 
parecchi oratori ed una risposta di Disraeli, l’emen- 
damento proposto da Gladstone fu respinto con 310 
voti contro 298; il governo ebbe una maggioranza 
di 21 voti (fragorosi applaust). 

Parigi 14. — L'Etendard accennando alla voce 
che trattisi, di neutralizzare il Lussemburgo dice : 
Ci sembra indubitabile che la questione non abbia 
potuto éssere posta su questo terreno. Un tale scio- 
glimento non soddisfacendo alcuna gelle parti inte- 
tessate ron avrebbe probabilità di essere aggradi- 
to nè dall'una nè dall'altra parte del Reno. Lo 
stesso giornale nelle sue ultime notizie, dice correr 
voce , la quale non è smentita dal complesso delle 
informazioni ricevute, che si possa sperare una 80- 
luzione pronta 6 soddisfacente della questione tus- 
semb urghese. 

Parigi 40, — La France crede sapere che fra 

i giorni Il governo, prendetido l'iniziativa, comu» 
nicherà alle Camere il risultato delle trattative pen- 
denti circa il Lussemburgo. 

Leggesi nello stesso giornale che le Potenze 
fiematafie det trattato del 1839 fanno pratiche det- 


tate da sincero desiderio di oòneiliazione. Queste 
pratiche trovatto presso noi quello s itito di modera- 
zione che tardtteri?zi la nostta politica; sembra che 
anche Bismark slà animato da interaloni pacifiche © 
il linguaggio attualmente più moderato dei giornali 
di Berlino sarebbe dovuto alla sua influenza perso- 
nale. 

Il Consritustonnel smentisce la notizia del Ties 
che l'imperatore presiedette ultimamente il eonsi- 
gliò dei ministri, in cui satebbesi diseusso un elti- 
matum da Spedirsi alla Prussia: 

Berlino 12,—Il re ricevette il barone di Bud- 
berg aiutante di campo dello czar. La Gazzetta del 
Nord smentisce la notizia della Gazzetta della Banca 
che la Prussia abbia spedito alle potenze una Nota 
circa il Lussemburgo. La Prussia non ha alcun ar- 
gomento per redigere Note, poichè da nessuna parte 
enttossi in trattative su quella vertenza. La Prus- 
sia diede soltanto alcune istruzioni ai suoi amba- 
sciatori sullo stato della questione, e fece chiedere 
da èssi alle potehze garanti del trattato del 1839 
di voler comunicare le loro vedute sul trattato. 

Berlino 18, — Il re ha ridevuto il conte di 
Launay in adienta d'arrivo; il conte di Bismark vi 
assisteva. 

La Gazzetta del Nord, rispondendo al Memorial 
diplomatigue, cerca di provare che gli drgani PRE 
quali parlano più altamente dell'onore della Franca, 
appartengono ai partiti apertamente 0 segretamellte 
ostili al regine ffancese attuale. In Germania, sdg- 
giunge il giornale, si spera € si desidera che l’im- 
peratore perveiga a calmare le tendenze di una p@r- 
te del popolo francese, perocchè la nazione  germta- 
nica mostra, col carattere puramente difensivo delle 
sue manifestazioni, che essa desidera di vivere in pa- 
te et amicizia coi suoi vicini. 

Berlino 14. — La Gazzetta crociata annunzia 
che i governi confederati si posero interamente d’ac- 
cordo sugli emendamenti da accettarsi o da respin- 
gersi nel progetto della costituzione. La Gazzetta 
del Nord smentisce le voci sparse da una corrispon- 
denza di Varsavia che trattisi di estendere la fron- 
tieta prussiana sito alla Vistola. Tali voci mirano 
ad eccitare in Francia gli animi contro la Prussia. 
La politica nazionale della Prussia non ha alcun in- 
teresse di fare acquisti nel territorio polacco. 

Monaco 18. — Il principe di Hohenlohe rice- 
vendo un indirizzo di 115 deputati relativo al Lus- 
semburgo disse: Lo ricevo con piacere comé prova 
che quando trattasi dell'onore tedesco non esiste che 
un solo partito nella Camera e nel paese. Saluto l’in- 
dirizo come una giusta interpretazione del trattato 
con cui la Baviera unissi al rimanente della Germa- 
nia per mantenere l'integrità nazionale. Quanto de- 
sidero di non lasciare alcun dubbio su questo punto 
che il governo non sottrarrassi ai doveri che il trat- 
tato gli impone, altrettanto credo che il mio còm- 
pito più diretto sia quello di nulla trascurare per 
assicurare una pace onorevole. Assecondato con la 
vostra influenza il governo sta su questa via. Spero 
intanto che una saggia moderazione delle potenze di- 
rettamente interessate riuscirà a mantenere la pace. 

Norimberga 14. — Una riunione popolare aderì 
con entusiasmo all'indirizzo dei deputati bavaresi. 

Lisbona 14.—L'insurrezione della Plata perde 
terreno. Nulla d'importante dal Paraguay. Il Go- 
verno Brasiliano ricuserà la mediazione degli Stati 
Uniti. Il ministero decretò la mobilizzazione di 8000 
guardie nazionali per inviarle a raggiungere le ar- 
mate. Avendo una parte ricusato Ki marciare , gli 
officiali furono destituiti. 

Madrid 12. — La Gaceta ha un decreto che 
destituisce 5 magistrati del tribunale superiore, che 
come senatori, aveano votato la mozione relativa al 
duca Dellatorre. Gonzales Bravo con un rimarche- 
vole discorso fece risposta ai deputati dell' opposi- 
zione ; disse che il sistema eccezionale repressivo 
durerà finchè non cesserà l'attitudine rivoluzionaria 
dei partiti. Il bill d'indennità che approva tutti i 
decreti pubblicati dal governo dopo la chiusura del- 
l’antecedente Parlamento fu adottato con 245 voti 
contro 4. 

Bukarest 13. — Il principe Michele è arriva- 
to e fu accolto con acclamazioni dalla folla. Il prin- 
cipe Carlo recossi a riceverlo alla porta della città. 
Il principe Michele visitò le caserme, gli ospitali. 
Fermerassi un giorno. 

Costantinopoli 12. — Il sultano rimunziò alla 
somma mensile di due milioni di piastre sulla lista 
civile. 

York 41. Veractus 2.—La città è strettamente 
assediata dai dissidenti. 

Nuova York 12. — La notizia di un successo 
delle truppe imperiali a Queretaro non è confermata. 

Si annunziano parecchi scioperi di operai nel 
Nord degli Stati Uniti. . 

BORSA DI PARIGI 

del 43 aprile. 
. 66 70 
.95 80 
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Consolidato inglese. 
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RICONDUCIMENTO DELL'ACQUA MARGIA IN ROMA 


ANGLO-ROMANO WATER COMPANY 
issione cercata nell'Assemblea del giorno 
endo ora in grado 
di presentare il suo, Rapporto, a forma dell’ Artico- 
lo 44 dello statuto, tutti i Signori Azionisti sono 
convocati in Adunanza straordinaria pel giorno venti- 
quattro del corrente Aprile ad un'ora pomerid ni 
l'Ofticio degl’ Ingegneri dell’ Impresa posto in Pi 


ato e: 


30 Gennaro prossimo p: 


diana nel- || lo della Convocazione, 


Barberini Num. 60 dove nei giorni 20, 22, 33, dal- 


—€ 


le nove alle tre pom. sono tutti iuvitati a ricevere l’or- 
dine del giorno per conoscere altre rilevantissime ma- 
terie che dal Consiglio di Amministrazione verranno 
ste al giudizio dell'Assemblea. 

avverte che ai non intervenuti nella sudetta 
Adunanza del giorno 30 Gennaro corre l'obbligo di 
esibire le loro Azioni nell'indicato Ofticio degl’ In- 
gegneri nei tre sopraindicati giorni precedenti a quel- 


a Il Presidente del Consiglio d'Ammbe 
U. E. Cholmeley 


Roma 


Prima diffidazione. 


Veronica Smocaici intestataria del libretto n. 4401 serie7.a 
ha diffidato la Cassa di risp armio di non rimborsare il conte- 
nuto del suddetto libretto ad altri, dichiarando di averlo essa 
smarrito: onde è che la Ca: 
avverle l'attuale qualunque possessore del medesimo libret- 
to, che non presentandosi nel termine di mesi sei dal gior- 
no presente, lo riterrà per annullato, ed altro ne sostituirà a 
favore della sopraindicata intestata 


a forma de'suoi regolamenti, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI /9, 5). SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 259% 757%; 27m! 73m, 89; 1'0 2.2 256; 1° R.=1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 
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3 om 
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di 
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rolativa | assoluta | cieto scoperto 


+10 76 7,95; | 9 Qualche cirro 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 
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in millimetri 
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e al liv. del mare 


16 Aprile 
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minimo 


10, | 8,39 | 9 Pice.cir-cam 
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METEORE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PARCEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Tribunale Civile di Roma in Ecclesia- 
slico. 29 marzo 1867. Per Marco Alessio 
Rosati Proc. Rotale, contro Francesco, se- 
stilo, Gioacchino e D. Quintiliano fratelli 
Pioli. comparso in Canceileria il sud. 


Proc. ed ha interpellati i requisiti castren- 
e mezzo per cento ed 


si al saggio del set 
anno sulla somma di 
re 4299 31 dovuta dai 


Trib. in istato eseguibili salvo ec. Ù 
Roma 4 aprile 1867 at. vol. 336 f. 4 v. 
c. 4. Ad istanza del sott. Proc. si notifichi 
ai sigg. Francesco , Gioacchino e Sestilio 
Pioli per aflissione ed inserzione in gaz- 
zetta a forma del $ 489. = 3 aprile 4867 af- 
fissa. R. Bertoni Cursore, 
Marco Alessio Rosati proc. rot. 


Avendo i figli del fù Domenico Mor- 
ganti rinunciato alla eredità paterna, venue 
dal secondo turno dell’Eccmo Tribunale ci- 
vile di Roma con ordinanza rilasciata li 5 
aprile corr. nominato l’ Îliîo signor avvoca- 
to Augusto Colombo in curatore alla detta 
eredità rimasta giacente. Tanto si deduce a 
pubblica notizia a forma del $ 1574 della 
vig. procedura. 
Luigi Sciarra proc. Rotale 

Roma li 12 aprile 1867. = Dichiaro io 
sott. di avere allisso copia del presente atto 
una alla porta principale dell’ uditorio del 
Trib. civile di Monte Citorio cd altra nella 
sala della pubblica udienza e nei sott. luo- 
ghi ove soglionsi afliggere gli atti Gover- 
nativi. 


Pietro Fiocchi Cursore 

Si deduce a notizia della Nobil Donna 
sig. contessa Giuseppina vedova Conil dom. 
nel Castello di Montredon presso Tolosa in 
Francia, che ad istanza dei nobili signori 
Conti Mario Giuniore e Raimondo fratelli 
di Carpegna, e del sig. Edoardo Gabrielli 
Conte di Carpegna, fu citata insieme 
gnori conti Filippo e Giuseppe ‘pegna 
nou che all’Eccmo D. Orazio Falconieri a 
comparire avanti il secondo turno del Trib. 
civile di Roma nella prima udienza dopo 
cento giorni per sentir decretare , che dal 
giorno 12 novembre 1863 in cui la contessa 
donna Isabella Carpegna cessò di vivere, 
tanto l’annuo assegno di sc. 440 provenien- 
te da Monsignor D. Giulio Carpegna, quanto 
l’altro di sc. 200 annui proveniente da Ma- 
rio Carpegna seniore, spettano per tre quar- 
te parti, cioè dei sc. 480 o altra più vera 
quota, agl’istanti, condannando per l’effetto 
il conte Filippo Carpegna alla restituzione 
di sc. 742 50 indebitamente perceti 
al mo 30 giugno prossimo futuro. 
to l’ordine all’Eccmo si 
nieri conte di Carpegna di pagare d’ora in- 
nanzi agl’istanti l'annuo assegno di 
come meglio dall’ atto di citazione affisso 
dal Cursore Raffaele Bertoni sotto il giorno 
42 aprile corr, ec. alla quale ec. 

Visto dalla Direz. Gen. di Polizia 

L'Assessore Generale 
E. avv. Collemasi 
Filippo Coraszzini Proc. di Coll. 
Illo sig. avv. Pellicani Giud. 
de’ Mercenari 

Ad istanza del signor Antonio Petri co. 
me economo deput. a SSiîo al patrimonio 
del sig. Francesco (onrado Basseggio possid. 
dom. Via delle Stimate n. 29 rapp. dal soit. 
Proc, 

Nella causa scritta in Prot. del 1866 n. 
376 sull’istanza per sentir cond. solid. Pa- 


cifico, e Settimio Tagliani al pag. © rest. 
di sc. 14 65 importo di lavori nun eseguiti; 
nell'udi. del gno 16 marzo 4867. Visto ec. 
Considerato ec. = Invocato ec. quanto a Set- 
timio Tagliami ammettiamo la istanza e per 
l'effetto rilasciamo l'ord. esecut. reale e per- 
sonale eseguib. prov. non ostante appello 
la condan. alle spese in L. 69 e cent. 70 
oltre le posteriori, quanto all’ altro si so- 
prassieda. 

Notificata per affiss. stante l’incog. do- 
mic. dal Curs. Fiocchi li 2 aprile 1867. 


Giulio Cesare Carboni proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 
Secondo esperimento 


In forza di Sentenza del Tribunale Ci- 
vile di Frosinone dei 7 settembre 1864 nel- 
la causa segnata col num. di prot. 1695 e 
d'archivio 224 dello stesso anno si è ordi- 
nata la vendita del quì sotto descritto bene 
immobile pignorato ; ed in seguito del ca- 
pitolato, e degli altri documenti prodotti li 
18 febbraro 1867 a forma del $ 1308 nel 
giorno di mariedi 30 aprile 1867 alle ore 9 
antim. e seg. nella sala comunale di questa 
Città si procederà alla vendita per publico 
incanto del sudetto stabile. 


Descrizione del Fondo 


Una casa posta in Ceprano Piazza di 
S. Rocco, confinante Gio. Battista Valerj, 
eredi di Arduino Scappaticci, Vincenzo Ven- 
tura, dotali della signora Maria Vitaliani 
De Bellis, eredi di Pasquale Lupi , Cloaca, 
e Piazza S. Rocco salvi altri ec. 

Il primo prezzo su cui si aprirà |’ in- 
canto è di sc. 618 salvo l'aumento a senso 
di legge. 

Fatto a Frosinone li 30 marzo 1867. 

Icilio Jacoucci proc, 


Rettificazione 


Ad istanza del signor Vincenzo Gentili 
domic, in Segni. 

Si deduce a notizia di chiunque possa 
avere interesse nella eredità del defonto 
Giuseppe Gentili di Segni, che nell’ avviso 
per l'inventario dei beni ereditari al me- 
desimo spettanti inserito nel Giornale del 
di 40 corrente n. $2 essendosi per equivo- 
co indicata la casa di ultima abitazione del 
defonto come posta in Via Pi 


s mentre 


. invece è in Via della Scuola inSegni; quin- 


di è che in rettificazione dell’ equivoco in- 
corso, si fa moto che l’ Inventario sudetto 
col mezzo dell’infrascritto Notaro avrà prin- 
cipio nella Casa di ultima abitazione del 
defonto posta in Via della Scuola. 
Leopoldo Nicolucci Not. in Velletri 


——_ _——_ ___—_—____—_—— 


AVVISI DIVERSI 


Delegazione di Velletri 
COMUNE DI SEGNI 
Avviso di appalto 


1. Macchia cedua denominata Fossate 
vestita di ceppaie di cerro, cerqua, oppio , 
carpino e faggio per la estensione di rub- 
bia quindici circa. 

Macchia denominata Tamburrini del- 


la superficie di rubbia dieci vestita di pian- 
te di alto fusto di faggio, cerqua, cerro, 
carpino ec. delle quali sono destinate al ta- 
glio piante n. 6000. 

3. Macchia in vocabolo Oviso cedua 
bastarda, e vestita di ceppaje di cerro, cer- 
qua, carpino, e faggio per l’ estensione di 
rubbia cinque. 

Le tre macchie descritte sono site in 
località prossima alla stazione della Ferro- 
via, ed atte alla lavorazione della calce, 
carbone ec. e si pongono all'asta pel prezzo 
complessivo di sc. 1320 a forma della peri- 
zia redattane dall'agronomo signor Antonio 
Petri. 

Il primo esperimento d’asta avrà luogo 
nell’officio comunale alle ore {11 ant. del 
giorno 42 maggio prossimo venturo a favo- 
re del maggiore e migliore offerente, salvi 
gli esperimenti successivi della vigesima e 
sesta, e la superiore approvazione degl’atti. 
Gli offerenti dovranno nell'atto dell’espe 
mento esibire un' idonea fidejussione a si- 
curezza delle loro offerte, e prestarsi ad un 
conveniente deposito per le spese dell'asta. 

Il Capitolato relativo, e Perizia sù 
richiamata restano ad ognuno ostensibi 
nell'OMcio Municipale di questa città. 

Segni dalla Residenza Comunale li 10 a- 
prile 1867. 


Il Gonfaloniere 
Giuseppe Allegrini 
I sottoscritti fanno noto per ogni effet- 
i ragione che la Gerenza e 1’ Ammini- 
ne colla fabbrica dei pellami e del 
negoziato dei medesimi sotto la Ditta An- 
gelo Caravacci sono assunti da uno dei sot- 
toscritti, Luigi Caravacci, il quale avrà 
esclusivamente la firma che sarà per le nuo- 
ve operezioni « Angelo Caravacci » e per 
quelle relative alla cessata amministrazione 
in stralcio, per Angelo C Luigi Ca- 
ravacci a forma della insinuazione fatta 
avanti il Tr.bunale di Commercio essendo 
cessata la Procura che il sottoscritto Luigi, 
partendo da Roma, diede al fratello Ignazio 
nel luglio 4860. 
Roma 43 aprile 1867. 
Luigi ‘avacci 
G. Caravacci 
Fort. Pifferi proc. 


| —1—_—rr—t 
S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


Del preszo e del peso a cui dai fornai di 
Roma dovranno vendersi le seguenti 
specie di pane dalla mattina del lune- 

ì 45 Aprile 1807 fino alla emanazione 
della nuova tariffa. 


PANE DI GROSSO VOLUME DI PRIMA QUA= 
LitA' formato del solo primo fiore finissimo 
di farina. Per ogni decina lira 4 soldi 12 
pari all'antico valore di baj. 30, cioè: Per 
ogni libra soldi 3 e centesimo 4. Per un 
TT VOLUME DI SECONDA 

ANKE DI GROSSO 
duitn formato da libre 80 di lievito del 
suddetto pano bianco, e dalle libre 180 di 
grossumi panizzabili che si ricavano da un 
fubbio di grano, cioè del secondo fiore , 


degli spolveri , e delle semolelle purgate 
di codetta, Per ogni decina lira 1 s0l- 
di 5, pari all'antico valore di baj. 24, cioè: 


tI) 
Per ogni libra soldi 2 e cent, 2 4. Per un 
soldo oncie 5. 


PANE DI GROSSO VOLUME DI TERZA 


quacita’ formato da libre 40 di lievito dei 
suddetto pane di prima qualità, e dalle lib- 
bre 180 di grossumi panizzabili che si rl- 


cavano da un rubbio di grano, cioè del se- 
condo fiore, degli spolveri, e delle semo- 
lelle purgate dalla codetta. Per ogni decin 
lira 4 soldi 3, pari all'antico valore di ba, 
22, cioè: Per ogni libra soldi 2 e centesi- 
mo 4 4, Per un soldo oncie 5 e 3 ottavi. 


TARIFFA 


del prezzo a cui dai macellai, pizzicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina del sabato 13 Aprile 1867 , fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA’ DI CARNI DI MANZO, 
ossia : filetto, cularcio, lombo, scannello, e 
punta di schiena smozzata, senza giunta, 
per ogni libbra soldi 12, pari all'antico va- 
lore di baj. 11. 

SECONDA QUALITA”, ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
polpa di stinco, con giunta prescritta dalla 
legge per ogni libra soldi 9, pari all'antico 
valore di baj. 8 1. 

TERZA QUALITA’, ossia: panzelta, pet- 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
ibbra soldi 8, pari all'antico valore di 
mi 

VITELLA CAMPARECCIA, per ogni libra 
soldi 10, pari all'antico valore di baj. 9 #. 


A senso dell’Articolo 22 della Notifi- 
cazione del 16 dicembre 1863, n. 20794. 

Si picuiara: che i quarti delle bestie 
macellate devono essere tagliati, nella ven- 
dita, secondo lo stile ed arte di pratica in 
Roma; 

Che, il fegato, il polmone, il cuore, la 
milza, non possano essere dali per giunta ; 

Che il grasso da ssvo, e quello della 
rognonata non devono far mai parte dei 
tagli delle carni, nè della giunta, ma do- 
vranno essere portali allo squaglio. 

Che, per il peso di sola mezza libbra di 
qualsiasi qualità di carne non deve darsi la 
giunta ; Art. 10. 

Che, infine tutti i macellai devono te- 
nere esposta al pubblico nella propria bot- 
tega l’unica e sola tariffa in corso nella set- 
timana : contravvenendo a ciò andranno 
soggetti alla multa, comminata nell’ Art. 8 
della Notificazione suespressa. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 
Buoi e Vacche «eee No 357 


Vitelle . seed 433 
Bufale . . ORD 10 
Vitelle Bufaline . a 
Castrati, . . + 160 


Agnelli. +... 
Majali . 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana 
Buoi e Vacche . + + + +0 +... ++3 376 


Agnelli... .. 
Majali. <<... 


Dal Campo Boario il 12 Aprile 1867. 


Da erbi 35 

Da st dA 
Vitelle . 00000 13 
Castrati. . cere 0 8 160 
Bufale . . sr AI 
Vitelle Bufaline . . IISICIOIOE 4 
aa di 
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Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


ne, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 33. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posia lire 14. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° AA. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogu. del trasmillente, 


Martedì 16 Aprile 
————————_——— € _ _ “IS 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offiviali. +’ 
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GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


I giornali di Firenze or ora arrivati danno il 
rendiconto di quella Camera dei deputati nella sua 
tornata di ieri. Essa trascorse tutta in interpellanze 
che non ebbero alcun seguito. Il deputato Ferrari 
interpellò intorno alla crisi ministeriale passata, do- 
mandando spiegazioni del significato e del concetto 
dell’attuale ministero circa le diverse questioni di 
attualità. Rispose il Rattazzi col meno che potesse dire, 
affermando che il nuovo gabinetto [segue gli stessi 
principi di quello che lo precedette. Aggiunse però 
che il ministero esporrà un piano particolareggiato 
sui mezzi finanziari presunti ,quando presenterà la 
situazione ; cosa che non si può aver preparata in 
pochissimi giorni. Si prese premura di assicurare , 
intorno alla composizione del ministero, che in esso 
non deve vedersi rappresentata più una che un’altra 
provincia dello Stato, dappoichè tutti i ministri ten- 
dono assolutamente ed imparzialmente al bene co- 
mune. 

D'Ondes Reggio, dopo il Ferrari, sorse a svol- 
gere alcune considerazioni sulle prerogative della 
Corona, giuste ed assennate, dice la Opinione , ma 
che avevano l’aria di una lezione di diritto co- 
stituzionale , non gradita a tutti egualmente gli 
onorevoli, i quali accolsero anche più mal volentie- 
ri una breve replica del Ferrari al discorso detto dal 
Presidente del Consiglio ; sicchè agevole ne venne 
la risoluzione dell'assemblea che dichiarò senz’ altro 
terminato l'incidente delle interpellanze. 

Mentre il generale Medici sollecita inutilmente 
il governo di Firenze a spedire rinforzi a Palermo, 
e trasmette persino le sue dimissioni non vedendo 
assecondate le sue premure, un giornale di Firenze 
pretende sapere che rinforzi militari siansi frettolo- 
samente mandati a Genova, ove temevasi lo scoppio 
di presagiti disordini. 

I giornali di Napoli tornano sempre sul tema 
del deprezzamento della pubblica rendita, e ne ac- 
eagionano gli speculatori che sorprendono la buona 
fede dei contraenti, spargendo quotidianamente nella 
piazza notizie allarmanti intorno alla precarietà della 
situazione politica, le quali notizie poi non si con- 
fermano. La Finanza però fa notare che nella 
decorsa settimana si è verificato sui prezzi delle ave- 
ne un sensibile rialzo a motivo dei forti acquisti fatti 
dietro ordinazioni da Francia e da Germania. 

Il numero dei briganti uccisi , arrestati e che 
si costituirono nel primo trimestre del 1867 nelle 
provincie napoletane somma a 91, dei quali 14 uc- 
cisi, 52 arrestati, 25 costituitisi. Il quadro statisti- 
co da cui sono tolte le riferite cifre reca pure che 
nel medesimo trimestre vennero uccisi o ridotti in 
potere della giustizia i capi-banda D'Ovidio, Cerino, 
Gallo, Boffa e Bianchi. 

— 4404-44-04 

In presenza della questione nata tra la Francia 
e la Prussia relativamente al Lussemburgo si chiede 
naturalmente, scrive il Memorial diplomatique, qua- 
le sarà il contegno dell'Austria se il conflitto inci- 
prignisse e degenerasse in aperta rottura. 

Uno dei nostri corrispondenti da Vienna, collo- 
cato in posizione da poter attingere a fonti autenti- 
che, ci rimette a questo proposito informazioni pre- 
ziose. 

In data del 7 corr. egli ci scrive: che il gabi- 
netto austriaco dopo la sua uscita dalla Germania 
ha acquistata la piena libertà delle sue alleanze e 
non è più vincolato da considerazioni verso i suoi 
antichi confederati di Germania. 


Da uomo di Stato pratico ‘com'è il barone di 
Beust egli non ammette alleanza seria ed efficace che 
per il raggiungimento di uno scopo determinato. Que- 
sto vuol dire che ai suor ocehi-qualunque alleanza 
implica degli obblighi c che perciò, avanti di assu- 
mere alcun impegno , l’Austria, penetrata dalla cura 
dei propri interessi, deve ponderare del pari i van- 
taggi delle sue alleanze. Siccome il suo interesse at- 
tuale non è quello di consolidare l'egemonia prussia- 
na, essa non pensa a mettersi a fianco della Prussia. 

Mano mano che gli avvenimenti si svilupperanno 
essa prenderà consiglio unicamente dai propri inte- 
ressi. La Prussia avrebbe tanto minor ragione di 
rimproverare la Corte di Vienna perchè cercasse del- 
le alleanze fuori di Germania, in quanto il re Gu- 
glielmo ha conchiuso l’anno scorso un'alleanza offen- 


siva e difensiva coll’Italia nel momento in cui il pat- || 


to federale germanico, il quale interdiceva ai confe- 
derati di farsi mutuamente la guerra, era ancora in 
vigore. 

—Scrivono da Vienna, 5 aprile , al Memorial 
diplomatique : 

Invitata tanto dalla Prussia che dalla Francia a 
pronunciarsi sul valore dei trattati del 1839, 1’ Au- 
stria non ha dissimulata la sua opinione. 

Essa pensa che quando la Prussia, senza pre- 
occuparsi delle potenze garanti dell’atto finale di Vien- 
na, ha infranto arbitrariamente il patto federale ger- 
manico ed ha compiute delle annessioni importanti, 
malgrado le proteste dei principi legittimi e le re- 
sistenze delle popolazioni rispettive, non si potrebbe 
contestare al re dei Paesi Bassi il diritto di dispor- 
re liberamente del granducato di Lussemburgo che 
è suo appannaggio personale. 

Lo scioglimento della Confederazione germanica 
ha svincolato il re dei Paesi Bassi da tutti gli im- 
pegni federali che egli aveva contratti in qualità di 
granduca. S. M. ha dunque ricuperata la pienezza 
della sua sovranità, in virtù della quale le potenze 
lirmatarie del trattato del 1839 devono lasciargli tut- 
ta la latitudine di agire sotto la sua responsabilità. 

— La Débatte ha da un suo carteggio locale 
quanto segue : 

Le Potenze neutrali, cioè l’Austria , la Russia 
e l' Inghilterra, si occupano in questo momento d’uno 
scambio d’idee, il quale, per quello che sentiamo , 
ha per oggetto una conferenza pei soscrittori de'trat- 
tati del 1839, e in generale un contegno comune 
nella presente crisi cagionata dalla vertenza del Lus- 
semburgo. È 

— A quanto si rileva, avvenne un notevole cam- 
biamento nello stato di salute di S. A. I. il princi- 
pe ereditario arciduca Rodolfo. Il consigliere aulico 
dott. Loschner, ch'era qui arrivato in questo men- 
tre, confermò non presentare lo stato di S. A. I. 
alcun motivo d’ inquietudine. 

— A Pest il 9 aprile la Camera del deputati 
approvò con gran maggioranza la proposta di Deàk, 
concernente la questione croata. La Camera si ag- 
giornò sino ai primi di maggio. La Camera dei Ma- 
gnati, ricevette comunicazione del deliberato della 
seconda Camera sulla questione croata , e lo discu- 


terà presto. 
— 0644-630320 


Da Brusselles, 10 aprile, il re del Belgio par- 
tiva per Parigi col convoglio regio speciale, accom- 
pagnato dal sig. Devax, capo del gabinetto di S. M., 
dal maggiore Prisse e dal luogotenente Lyten, uffi- 
ziale d'ordinanza. Il re era in abito borghese ; egli 
viaggia nel più stretto incognito. 

—_o-t06@-t+t-0— 


A Parigi l'11 aprile, all'una e mezzo, l’impera» 
tore ha passato in rivista, nel cortile delle Tuileries 
e sulla piazza del Carrousel, la 3 divisione di fan- 
teria e due brigate di cavalleria del corpo d’armata 
di Parigi. La fanteria, composta da quattro reggi- 
menti ed uno di cacciatori a piedi, raccolta nel cor- 
tile della Tuileries, era comandata dal generale Pi- 
card. La cavalleria occupava la piazza del Carrousel. 

L'imperatore era a cavallo. Egli era accompa- 
gnato dai marescialli Niel e Canrobert e da un nu- 
meroso stato-maggiore. L’ imperatrice ed il principe 
imperiale hanno assistito allo sfilare delle truppe da 
un balcone del Pavillon de l’Horloge. 

—Nell’Etendard in data del 10 si legge : 

Il presidente del Corpo legislativo all’ aprir- 
sì della seduta d’ oggi ha annunciato che i si- 
gnori Larrabure e Segris , ecc. , conforme agli usi 
parlamentari, non volendo intralciare l’azione diplo- 
matica del governo rinviavano ad altra seduta le lo- 
ro interpellanze sulla questione del Lussemburgo e 
ritiravano la domanda che avevano deposta. Le altre 
due domande sono state respiute dagli uffici all'una 
nimità. 

—Lo stesso foglio scrive : 

È corsa voce che si fosse impartito l'ordine di 
affrettare l'apertura del campo di Chalons e di riu- 
nire immediatamente i Corpi di truppe che devono 
farne parte. 

Siamo in grado di assicurare che questa voce 
è priva di fondamento , che nessun ordine simile è 
stato dato e che il campo di Chalons non si aprirà 
quest'anno come gli anni passati che verso il 25 del 
mese prossimo. La distribuzione delle nuove armi che 
verrà fatta alla Guardia imperiale ed alle truppe 
riunite al campo di Chalons non è che l’esecuzione 
di una misura da lungo tempo decretata. 

—Stando alle ultime informazioni {del .Memo- 
rial diplomatique le trattative impegnate da qualche 
tempo tra la Francia e l'Olanda per lo acquisto del 
Lussemburgo non erano ancora giuute ad un tratta- 
to di cessione propriamente detto quando la Prussia 
ha elevate le sue difficoltà e le ha comunicate al- 
l’Aja. Ad ogni modo noi pensiamo, che la soluzio- 
ne della vertenza è già fissata col mezzo di preli- 
minari che all’occasione verranno convertiti in istru- 
mento definitivo. 

—La France dice : 

È noto che il signor Goeben é stato recente- 
mente nominato governatore della fortezza di Lus- 
semburgo. Il siguor Goeben è aiutante di campo ed 
amico del re Guglielmo. 

Sta bene ricordare a questo proposito , dice il 
Memorial diplomatique, che l'articolo 4° della cou- 
venzione dell'8 novembre 1816 conferisce al gover- 
natore del Lussemburgo pieni poteri sulla città in 
caso di guerra o di minaccia di guerra, e che l'art. 
8 della stessa convenzione estende al bisogno questi 
poteri al territorio vicino senza che il governatore 
prussiano debba renderne conto ad altri che al suo 
sovrano, il re di Prussia. 

— Leggiamo nella France del 12 : 

« Un dispaccio telegrafico attribuisce al re dei 
Paesi Bassi l'intenzione d’abdicare il suo titolo di 
duca del Lussemburgo in favore del principe Euri- 
co. Siamo in grado di smentire formalmente questa 
notizia. » 

— Leggiamo nella Patrie del 12 : 

« Crediamo di sapere che la questione del Lus- 
semburgo dà luogo in questo momento ad uno scam- 
hio vivissimo di trattative fra il governo inglese © 
la Corte-delle Taileries. 


« L'esame della questione proseguirebbe per 
tal modo, dicesi, fra tutti i firmatari dei trattati del 
1839. Soltanto dopo questo scambio particolare di 
opinioni, l’azione diplomatica chiesta dall'Aja, as- 
sumerebbe il carattere ufficiale ch' è necessario per 
la soluzione della controversia. 
ipe d'Orange, che era da qu alche ‘giorno 
artito per l'Aja. 

Stando a quanto dice il Nord, il governo fran- 
cese ha preparato una grande quantità/di piccoli can- 
noni di rame, che due soli artiglieri bastano a ma- 
novrare. La loro puntata è doppia di quella dei fu- 
cili ad ago, © si caricano a mitraglia. Sembra che 
ne saranno distribuiti almeno due ad ogni reggimen- 
to. Il Nord aggiunge che il più grande segreto ha 
presieduto alla loro fabbricazione, e che non saranno 
cavati fuori dalle casse suggellate in cui ora stanno 
rinchiusi che quando si tratterà di difendere il ter- 
ritorio dal nemico. 

—Gli studenti di legge c di medicina avevano 
chiesto ed ottenuto il permesso di radunarsi nel gran- 
de anfiteatro della Scuola di Medicina. Ad un’ ora 
essi si presentarono in circa 4000 , la metà soltan- 
to dei quali potè trovar posto sui banchi ;dell’ anfi- 
teatro, Lo scopo dell’adunanza era di protestare contro 
le esigenze dei padroni di camere ammobigliate, che 
vogliono raddoppiare il prezzo delle pigioni durante 
il tempo dell'Esposizione. Gli studenti risolsero di 
affidare ad un Comitato di loro scelta la cura di far 
ricerca di alloggi, e di abbandonare inesorabilmente 
qualunque albergatore manifestasse velleità di ribel- 
larsi contro i prezzi stabiliti. È stato perfino questio- 
ne di abbandonare per sempre il Quartiere Latino e 
di emigrare [verso quartieri eccentrici meno ino- 
spitali. Nessun disordine ha accompagnato quest’adu= 
nanza, AI di fuori la folla faceva qualche chiasso , 
ma si calmò alle parole di uno studente , il quale 
salito sopra un pilastrino esclamò : Signori, all’altra 
estremità di Parigi stanno riuniti circa cinquemila 
sarti ed il silenzio presiede alla loro adunanza; sa 
remo noi meno savi di essi ? » 
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Il pri 
a Parigi, 


Si legge nel Times: 

Lord Stanley ha mostrata molta energia soste- 
nendo la domanda da lui fatta alla Spagna per otte- 
nere una soddisfazione. La squadra del Mediterra- 
neo è partita da Malta, e possiamo aspettarci di ve- 
derla presto dinanzi a Cadice. 

E ciò perchè il governo spagnuolo risponda ca- 
tegoricamente ad una domanda chiara e netta e per- 
chè sia posto fine ai negoziati che si sono prolun- 
gati tanto con sì scarso risultato tra il segretario 
degli affari esteri generale Eusebio de Calonge e il 
ministro di S. M., sig. Giovanni Crampton. È tut 
tavia concesso di sperare che le ultime estremità po- 
tiranno essere schivate , e che il nostro ultimatum 
potrà definitivamente essere accettato. Non v' è un 
inglese, ne andiamo certi, che non rimpiangesse pro- 
fondamente la rottura colla Spagna. 

A Cadice, a Malaga, nella maggior parte degli 
altri porti spagnuoli , gl'iuteressi inglesi serebbero 
quasi messi a repentaglio da un blocco, quanto quel- 
li degli stessi Spagnuoli. Noi non saremma nemmeno 
tentati di avere per garanzia materiale le isole Filip- 
piue o altre colonie spagnuole. 

Le possessioni lontane che abbiamo al di là dei 
mari sono troppo vasie e troppo numerose perchè 
dobbiamo desiderare quelle dei popoli vicini. Noi 
fummo in altri tempi , incrollabili amici degli Spa- 
guuoli, alleati fedeli, e nulla agognamo quanto con- 
tinyare ad essere loro amici. 

Ma V’attitudine presa da lord Stanley , anche 
a giudizio dej più moderati, sembra essere ragio- 
nevole. 

—La Patrie, ha cal titolo JI conflitto fra l’Inghil- 
terra e la Spagna, il seguente articolo : 

« I dispacci di Londra ci hanno già posti a 
giorno della questione che minaccia di compromet= 
tere i rapporti diplomatici fra |’ Inghilterra e la 
Spagna. 

« Senza voler prendere partito per l'una o per 
Faltra delle due potenze, crediamo interessante ri- 
chiamare i fatti e scrivere rapidamente la storia 
della Questione relativa ai due navigli inglesi seque- 
strati dagli Spaguuoli. 
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| 
« Il 22 agosto 1866 il Tornado appartenente 
| ad una casa inglese e portante bandiera britannica 


fu sequestrato nelle acque di Madera dalla fregata 
spagnola Gerona come corsaro destinato al-Chilì col 
quale la Spagna era in guerra. Vari tribunali ma- 
rittimi di prima istanza e di appello riuniti a Ca- 
dice dichiararono il Yornado di buona presa. L'e- 
quipaggio del vapore condannato passò varl mesi 
nelle prigioni spagnuole, e fino al 27 marzo il capi- 
tano ed il secondo del naviglio non erano ancora stati 
rimessi in libertà. 

« I giornali di Londra sono stati pieni più di 
una volta di proteste dell’ equipaggio del Tornado 
contro i cattivi trattamenti che i marinai dicevano 
di avere subiti; i giureconsulti della Corona d'In- 
ghilterra si erano pronunciati contro la legalità del 
sequestro. Il gabinetto di Londra fece intendere a 
Madrid dei reclami moderati. 

« Un tuono differente credette di assumere lord 
Stanley a proposito della Queen-Victoria di cui si 
domanda la immediata consegna in mano ai suoi 
proprietari e delle scuse da parte del governo spa- 
gnolo. 

« La Queen-Victoria era carica di tabacco. Es- 
sa venne Sequestrata a 15 miglia o cinque leghe dal- 
la costa di Spagna da un cdire della dogana il 15 
gennaro 1866. L'equipaggio condotto a Cadice rice- 
vette un po di denaro e l'ordine di abbandonare la 
città al più presto sotto comminatoria di violenze. 
Il console inglese sig. Dunlop intervenne subito e da 
prima gli si dichiarò che la Queen- Victoria era stata 
trovata in pericolo all'entrata del porto di Cadice. 
Più tardi abbandonando questa prima spiegazione le 
autorità spagnuole affermarono che il naviglio non era 
che un contrabbandiere, lo che emergeva dal suo ca- 
rico consistente tutto in tabacchi esteri. 

« Gli inglesi rispondevano che la Queen- Victoria 
era un vapore che faceva specialmente il cabotaggio 
della costa di Barberia per conto di una casa di Gi- 
bilterra e che un carico di tabacco era i) più natu- 
rale per i suoi viaggi. 

« Per quattordici mesi il gabinetto britannico 
protestò principalmente contro il giudizio che aveva 
dichiarato la Queen-Victoria di buona presa. Lord 
Stanley sosteneva che quand’anche il vapore fosse 
stato un contrabbandiere esso non poteva venire con- 
dannato perchè arrestato in alto mare a cinque le- 
ghe dalle coste, e perciò senza essere nelle acque 
dipendenti dalla giurisdizione spagnuola. 

« Vennero scambiate su questo soggetto delle 
note diplomatiche principalmente il 7 giugno, il 10 
novembre ed il 9 gennaio fra lord Stanley ed il 
generale Calonge, non senza produrre risultati sod- 
disfacenti. 

« Finalmente il 30 marzo spirato, il segretario 
del Foreign-Office ha inviato al signor Jonh Crampton, 
ministro inglese a Madrid, il dispaccio di cui recò 
notizia il telegrafo e che reclama la immediata li- 
berazione della Queen-Victoria non che la rifusione 
dei danni e degli interessi per il capitano e per 
l'equipaggio assieme all’espressione della dispiacenza 
per l’oltraggio usato al governo inglese ed alla ban- 
diera britannica. » 
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Ecco l'articolo della Nord Deutsche Zeitung se- 
gnalato dal telegrafo in data di Berlino, 9: 

Il ribasso della Rorsa di Parigi ha suscitato 
qui voci inquietanti e assurde. Non era possibile 
credere che fosse stato pravacato da timari di guer- 
ra. Quella circostanza fa spiccare viemmeglio la si- 
tuazione. La questione della guerra o della pace 
non è tale da decidersi a Berlino. L° indole della 
Confederazione del Nord, come quella di tutti gli 
Stati federali è assolutamente pacifica; non è volta 
all’attacco, bensì glia difesa. La Germania si sente 
forte in questo carattere difensiva, e possiamo avere 
il diritto di credere che j nostri vicini nop repute- 
ranno questa forza meno del suo vero valore; men- 
tre che per calmare le loro gelose sollecitudini po- 
tranno recarsi a mente che la nazione tedesca non 
è mai entrata in lizza a titolo di rivale di un po» 
polo vicina, e nella sola intenzione di mantenere la 
sua preponderanza. 

Le lotte tra i Borboni e gli Absburgo hanno 
unicamente mirato agli jnteressì dinastioi , © le na 


zioni, come tali, non si erano interessate se non 


per quanto erano rappresentate dalle loro dinastie. 
Altrimenti è andata la cesa per la lunga rivali 
tà tra la Francia e l'Inghilterra, In tal caso non 
erano le dinastie che lottavano per de’ possessi 
territoriali, per l'ingrandimento della potenza di un 
capo di famiglia reale. Era un paese che scendeva 
in campo contro l’altro per una preponderanza effi- 
mera nel mondo politico, la quale, conseguita per un 
momento, doveva necessariamente essere perduta un 
momento dopo. 

È forse il maggior trionfo dell’ imperatore Na- 
poleone di aver fatto riconoscere ai francesi che ser- 
viranno meglio ai loro interessi e quelli della civil- 
tà dando la mano al loro avversario, invece di vin- 
cerlo, di umiliarlo, e che val meglio unirsi con lui 
per compiere insieme le grandi imprese della civiltà. 

Speriamo che questo concetto prevarrà presto 
in Francia anche rispetto alla Germania. Leggendo 
gli annali della storia di Francia si trova che la na- 
zione tedesca non ha mai voluto sottomettere la Fran- 
cia alla sua potenza. Il contrario è avvenuto. 

L'impotenza della nazione tedesca, conseguenza 
del suo frazionamento, ha indotto varie volte i no- 
stri vicini d’oltre Reno ad esercitare una influenza 
determinante sui destini dei tedeschi e ad attaccare 
la loro integrità nazionale. 

Ora che questi tristi tempi sono passati per la 
Germania e che tutta la forza nazionale è sotto una 
sola bandiera, gli attacchi dall'estero non avranno 
più che fare con parti deboli od una agglomerazio- 
ne male connessa ed impotente, ma colla-falange so- 
lidamente formata di tutte le forze difensive della 
Germania. 

Ma provocarla al combattimento sarebbe scate- 
nare una tempesta ì cui danni disordinerebbero i pae- 
si, i popoli, i troni e che nessun comando riusci- 
rebbe a calmare finchè essa non abbia sfogata tutta 
la sua furia e non abbia trovato un termine nello 
spossamento generale. Ma in tal caso, potrebbe mai 
parlarsi ancora di posizione preponderante della Fran- 
cia ? Noi non lo crediamo, perchè dal momento che 
una delle due grandi nazioni non tende che a vin- 
cere la sua vicina colla violenza, essa abbandona 
quell’alta posizione nella vita dei popoli a cui non 
si è elevata che per lo sviluppo pacifico e passe- 
rebbe molto tempo prima che essa potesse riguada- 
gnare il posto abbandonato ; forse sarebbe troppo 
tardi per questo. 

— La Gazzetta di Colonia confessa che i Lus- 
semburghesi non hanno alcuna simpatia per la Ger- 
mania e nessun desiderio di vedercisi uniti, e poi 
conchiude un suo articolo con queste parole : 

Per la Germania non si può trattare qui di gim- 
patie nazionali; non v'è che una questione d' inte- 
resse, l' interesse di conservare la fortezza di Lus- 
semburgo che le è necessaria per difendersi contro 
la Francia. Speriamo che tutta la Germania sarà 
d'accordo per sostenere vigorosamente questo in- 
teresse. 

— Si legge nel Courrier du Bas RAin: 

La Borsa di Berlino ha avuto il suo ribasso 
come quella di Parigi. La Kolnische Zeitung echeg- 
gia gli allarmi che si spandono per tutto; vorrebbe 
impedire la guerra, domanda perchè la Francia e la 
Germania scenderebbero in campo. 

La opinione pubblica però si commuove a Ber- 
lino, come negli Stati del Sud. Un dispaccio infor- 
ma che a Berlino si è adunata una assemblea po- 
polare, in mezzo all’ entusiasmò della folla. Altre 
consimili si fanno nelle grandi città del nord e del 
sud ; esse stimolano il governo a tener ferro e non 
cedere un pollice di quello che la Germania chiama 
« la terra tedesca. » 

Tutti | partiti si stringono attorno al governo 
prussiano; nel sud le lettere del grandueato di Baden 
e della Baviera c' informano che la evoluzione è com- 
pleta quanto è stata istantanea, che In tutte le di- 
stinzioni del partito demaoratieo e federalista nasce 
un cambiamento, in cospetto della guerra contro la 
Franola, e che venuto il giorno « non vi saranno 
che tedeschi in Germania. » 

Nello stesso tempo | diari prussiani parlano del 

nde eccitamento dell'esercito prussiano , narrano 
fatti ineredibili , dei quali anch' essì revocano in 
dubbio la veridieità e che in conseguenza sahivere- 


mo di allegare. 
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In mezzo a queste agitazioni del popolo e del- || 


l’esercito, il governo prussiano continua’ l’ organiz- 
zazione federale e militare del nord; l’ esercito sas- 
sone è stato organizzato definitivamente; il princi- 
pe Alberto di Sassonia ne prende il comando. Nello 


stesso tempo sappiamo che sono stati mandati a | 


Lussemburgo dei nuovi rinforzi di truppe del genio. 

—La Norddeutsche Allgemeine Zeitung pubbli- 
ca un articolo in cui fa notare che le dimostrazioni 
nazionali promosse in tutte le parti della Germania 


dalla questione del Lussemburgo hanno dimostrato 4 


quanto poco fondata fosse l’asserzione tante volte 
ripetuta che il costituire la Confederazione del Nord 
pregiudicherebbe ai sentimenti di comunanza fra le 
varie popolazioni della Germania; ma aggiunge nel- 
lo stesso tempo che simili dimostrazioni sono inam- 
missibili, allorquando, oltrepassando la misura d'una 


seria protesta, esse assumono il carattere di minac- | 


cie contro i vicini, i quali sono cotanto suscettibili 
sul punto d'onore nazionale. 
DALE 

Scrivono da Pietroburgo 8 aprile al Moniteur 
du soir: 

Il Consiglio dell'impero ha votato oggi il bi- 
lancio nel quale le entrate e le spese si equilibra- 
no nella cifra di 444 milioni di rubli. La Polonia 
figura in questo bilancio per 16 e mezzo milioni di 
entrate e 19 milioni di spese, 

2046 0 

Si legge nel Moniteur du soir : 

La Dieta svedese ha comiuciato la discussione 
finanziaria il 29 di marzo, 

Il bilancio della guerra particolarmente ha su- 
scitato delle discussioni vivissime nelle due Camere, 

Il ministro della marina incaricato di difendere 
il bilancio, mancando il suo collega della guerra , 
che è infermo, ha fatto subito sapere che il Comi- 
tato delle armi aveva fatto il suo rapporto, il quale 
finiva per suggerire che fosse adottato il fucile Re- 
mington. La questione del credito da passare per 
l'acquisto e la fabbrica di questa nuova arme è stata 
dibattuta a lungo. 

Il governo aveva stabilita la cifra di 3,500,000 
risdalleri per sopperire a quella spesa, ma la prima 
Camera ha concesso solo 4,500,000 risdalleri che 
sono stati ridotti a un milione dalla seconda Camera. 

Il bilancio del dipartimento della marina sarà 
adottato quasi senza osservazioni. È 


In fine la Dieta ha accettate le spose utili e | 


urgenti. 
——e-404#30t-0_— 

Leggiamo nell’Osservatore triestino : 

Col piroscafo del Levante ci pervennera ieri 
notizie di Costantinopoli e Smirne del 6 corrente. 
Il Levani Herald ha alcuni particolari sui passi fatti 
dalle potenze presso la Porta riguardo a Candia. Il 
28 marzo, l'inviato francese avrebbe consigliato, in 
una lunga conferenza col granvisir e col ministro 
degli affari esteri, la cessione dell'isola alla Grecia; 
al che sarebbe stato risposto con una cortese, ma 


assoluta negativa, fondata sulla eircostanza che l’in- | 


surrezione era virtualmente finita, e che il governo, 


stantinopoli, stava preparando riforme tali da sod- 
disfare tutti i legittimi desideri de’candiotti. L’am- 
basciata francese feee inserire nel Courrier d’Orient 
un comunicato, col quale assicuravasi «che nella 
conversazione del signor Bourée col ministro degli 
esteri del sultano non furono pronunziate le parole 
Grecia e cessione, n Jl Levant Herald, ad onta di 
questa smentita data alle sue informazioni, sostiene 


ch’esse in sostanza sono esatte, senza negare la pos- || 


sibilità che il diplomatico francese non abbia profe- 
rito precisamente le due parole mentovate. Il gior- 
nale anzidetto aggiunge che Fuad pascià rispose co» 
me per costringere la Porta a seguire il consiglio 
datole, sarebbe stata necessaria un’altra battaglia di 
Navarino, » 

Il 30 marzo i rappresentanti di Russia, Austria, 
Prussia e Italia si sarebbero recati alla Porta per 
consigliarle, che siecome il governa del sultano per 
amor proprio ricusava di ceder Candia senz'altro, 
venisse proclamato un armistizio, e si procedesse ad 
uri plebiscito sotto la sorveglianza d'una Commis- 
sione estera, per decidere se Candia debba avene 


l'autonomia sotto la Porta, ovvero esser ceduta alla 
Grecia. Su tale proposito facevasi osservare che i 
delegati di Serven effendi non potevano essere rite- 
nuti rappresentanti dell'isola, perchè incaricati di 
tale ufficio loro malgrado. Fuad pascià avrebbe ri- 
fiutato la proposta delle quattro potenze, dicendo 
che questa non era se non il consiglio della Fran- 
cia sotto altra riforma, e che le stesse influenze, 
le quali eccitarono e tennero viva l'insurrezione, 


|| agirebbero probabilmente anche sulla votazione. 


Il governo turco inviò una nota al suo rappre» 
sentante in Atene, colla quale si ricordano con gran 
cortesia e moderazione al ministero greco i molti e 
pazienti sforzi della Porta per evitare una rottura 
fra i due Stati, e si raccomanda di togliere le cause 
che ne minacciano una lungo la frontiera. La nota 


|| ottomana aggiunge che mentre il governo del sulta- 


no continuerà ad evitare, da canto suo, tutto ciò 
che potesse affrettare tale risultato , accetterebbe le 
ostilità ove queste gli venissero imposte, lasciando 
che l'Europa ne faccia risponsabili coloro che le 
avranno provocate. Si annunzia infine che, in con- 
formità alla relativa convenzione, le truppe impe- 
riali inseguiranno, occorrendo, i briganti entro il 
territorio greco. 

Contemporaneamente furono presi provvedimenti 
per ogni contingenza. Venne richinmato dal Danu- 


{ bio Omer pascià, e gli fu affidato il comando d'un 


esercito che sarà immediatamente disposto a sc: 
glioni lungo la frontiera turco-greca. Egli è arri- 


l vato a Costantinopoli, e si dice che in un consiglio 


di ministri avesse raccomandato caldamente di di- 
ehiarar la guerra alla Grecia senza indugio; ma la 
maggioranza non fu di questo avviso. Il corpo sotto 


ll il comando del Serdar sarà accresciuto d'una divi- 
sione staccata espressamente a tal uopo dall’esercito || 
del Danubio, Parte di queste forze sono già arri- | 


vate nella capitale, e cominciano pure a giungere 
redif dall'Anatolia e dalla Romelia. Buon numero 
di queste truppe e del presidio di Costantinopoli 
sono partite per Volo e per Prevesa. 

Essendo stato ‘accettato tanto dal governo turco 
quanto dall’ Italia l’arbitrato di lord Lyons nella 
vertenza del Principe Tommaso, |’ ambasciatore in- 
glese si pronunciò per il pagamento d’ un'indennità 
di 79,000 franchi ai proprietari del piroscafo 
——————————————————npnRhRRe"eE. pi 


NOTIZIE COMPENDIATE 


— e 


Di cose interne poco o nulla si occupano quest'oggi 


| i giornali italiani, all'infuori degli incidenti parlamenta- 


ri in essi accennati e che superiormente abbiamo riferi- 


{| ti. Anche intorno all’esito del processo Persano non tro- 
| vano modo i medesimi di spendere molte parole, sia 
perchè esso riuscì quale erasi preveduto, avendo l’alta | 


Corte pronunciato affermativamente sui tre capi d’ac- 
cusa formulati contro l'ammiraglio suddetto, di di- 


| sobbidienza, d’imperizia e di negligenza, sia perchè 


molti rifuggono dal toccare questo tema dopochè fino 


dal principio della lunga procedura eransi dichiarati | 
contrarì ad un atto che riconoscevano inopportuno | 
| e parziale. Esclusi pertanto i tem di politica inter- 

d'accordo coi delegati, i quali trovansi ora a Co- | 


na, occorrono ai fogli italiani, affin di riempiere 
le loro cronache, alcune osservazioni e comenti fajti 


| dai giornali esteri sull'argomento dell'ultima orisi mi» 
I nisteriale e della nomina del Rattazzi alla presidenza 


del consiglio, comenti ed osservazioni che da taluno 
sono riferiti come un reale indizio della odierna sitya- 
zione politica in Jtalia, da altri son fatti oggetto di 
energiche confutazioni e smentite. In genere , per 
argomentare del modo come è condotta questa pole- 
mica e dello scopo cui essa mira, basta citare le pa- 
role di due organi della stampa estera, }' uno tede- 
sco, l'altro francese, dal cui linguaggio è facile ri- 
levare quali riposte vi vengano fatte dai Xiornali italia- 
ni dei diversi partiti ed in ispecie da quelli della de- 
mocrazija. La Gazzetta d'Augusta afferma che il ri- 
tiro di Ricasoli @ l'avvenimento di Rattazzi costitui- 
seono un presagio ostile alla Germania, essendo in- 
dubitato che l'avvenuta mutazione del ministero in- 
dica più stretti vincoli ed una più assoluta dipenden- 
za dell’Italia dalla politica della Francia. L'Etendard 


| di Parigi poi, senza entrare in ragionamenti e dedu- 
| zioni parziali, si esprime in guisa da spingere anche | 
più oltee le supposizioni, decchè esso eredesi in di- 


| ritto di pronunziare assolutamente circa la politica 


italiana, in modo che, secondo l'osservazione di qual- 
che giornale fiorentino , appena il ministero di Pi- 
renze potrebbe fare altrettanto. 

All’offetto di allontanare un conflitto nella que- 
stione del Lussemburgo, parlasi adesso di sciogliere 
quella vertenza dando il territorio medesimo al Bel- 
gio, smantellata che sia la fortezza , o rendendo il 
Lussemburgo a sè medesimo, con che verrebbero 
aumentate le guarentigie della pace con un nuovo 
Stato neutrale tra la Francia e la Prussia. Si fa cre- 
dere che il gabinetto delle Tuileries non sarebbe 
alieno dall'accogliere tale proposta, purchè la Prus- 
sia ritragga le sue truppe e rinunzi per sempre 
all'occupazione militare del granducato. A questo al- 
ludeva forse la France nel suo articolo di cui rife- 
riva un sunto il telegrafo e dove diceva che le co- 
municazioni sinora scambiate tra le potenze firmat 
rie del trattato del 1839 avrebbero per iscopo prin- 
cipale di trovare una combinazione atta a calmare 
le giuste suscettibilità della Francia ed a preserva- 
re l'Europa dalle gravi eventualità della guerra. 

È un fatto però che questo 0 qualunque altro 
scioglimento di tal fatta il quale abbia a sottrarre 
il Lussemburgo al dominio della Germama è respin- 
to con somma energia tanto in Prussia quanto negli 
altri Stati tedeschi. Ieri l'altro un dispaccio telegra- 
fico di Berlino smentiva che la Prussia avesse, sic- 
come erasi affermato, spedito alle potenze europee 
una Nota tendente a provocare dalle medesime una af- 
fermazione solenne del suo diritto sul granducato; 
ma lo stesso telegramma ammetteva che comunica- 
zioni verbali sieno state fatte a questo proposito dai 
rappresentanti diplomatici della Prussia, e delle me- 
desime, quali sarebbero pervenute al gabinetto in- 
glese, è dato conto quest'oggi dai giornali di Lon- 
dra. Il governo di Berlino avrebbe dichiarato che il 
Lussemburgo, come territorio, non ha che una me- 
diocrissima importanza, ma che il medesimo solleva 
una questione di sentimento nazionale e che i senti- 
menti della Germania si ribellano al solo pensiero 
che la guarnigione tedesca possa essere costretta ad 
abbandonare la fortezza di Lussemburgo. La Prussia 
del resto riconoscerebbe l’assurdità di provocare un 
conflitto internazionale a motivo di così piccolo in- 
teresse ed appellerebbe perciò alla stessa moderazio- 


| ne del governo francese. Inoltre le notizie pervenu- 


te da Berlino ai giornali parigini portano che sia 
intenzione del gabinetto prussiano di consultare le 
Camere per avere il loro parere in proposito, al 
qual’ uopo le medesime sarebbero convocate tra quin- 
dici giorni. 

In un modo o nell'altro pertanto, certo è sem- 
pre che la Prussia non pare troppo disposta a far 
buon viso alle esigenze francesi, ed in questa attitu- 
dine essa è secondata e rinvigorita dalle identiche 
risoluzioni degli altri Stati tedeschi. E prima di tut- 
to dall'opinione pubblica dello stesso granducatg, do- 
ve mentre dall’ un canto si pubblicano in mezzo a 
generali dimostrazioni di simpatia annunci portanti 
che la neutralità del Lussemburgo sarebbe guarenti- 
ta dalle cinque grandi potenze, dall’ altro vedesi il 
principal foglio del granducato, il Corriere di Lus- 
semburgo, dichiarare che nulla avrebbe afflitto tan- 
to le popolazioni quanto il fatto della loro annessio- 
ne alla Francia. Di più fece sapere ieri il telegrafo 
come una calorosa petizione fosse presentata a nome 
della Baviera al primo ministro di quello Stato, prin- 


Y cipe di Hohenlohe, per affermare anche una volta il 


diritto della Germania sul Lussemburgo. Ed anche 
un altro Stato della Germania del Sud, il Wurtem- 
berg, ha fatto nello stesso senso energiche dimostra- 


| zioni. I fogli locali dichiarano che sebbene nessuno 


desideri la guerra, ciononostante , se essa divenisse 
inevitabile, la Germania meridionale vi si lancereb- 
be con entusiasmo , ed a questo proposito una riu- 
nione popolare tenytasi a Stoccarda adottò la seguen- 
te risoluzione: « Il partito tedesco esprime la sua 
soddisfazione completa, in ciò che concerne i dibat- 
timenti della questione del Lussemburgo nel Parla- 
mento della Germania del Nord, come pure la sua 
convinzione che tutto il popolo tedesco sopporterà 
volentieri tutti i sacrificl e tutti i pericoli di una 
guerra per l’onore € per l'interesse della Germania, 
i frontiera tedesca 
se mai le pretese estere sopra una É 
non potessero essere respinte in altra maniera ». 


La Gazzetta bavarese smentisce la voce, detta 


iornali e corrispondeaze, che 


e ripetuta da parecchi ze, 
esistano trattati segreti in forza dei quali gli Stati 
della Germania meridionale entreranno nella Confe- 
derazione del Nord non appena questa sia costituita. 
Anche senza notare, dice il citato foglio, che di tali 
notizie non si è mai udito parlare nelle regioni uf- 
ficiali, può tenersi per certo che sino a questo mo- 
mento, non furono aperte trattative colla Prussia 
sull'articolo quinto del trattato di Praga e sulla si- 
stemazione in esso riservata dei rapporti della Ba- 
viera colla Confederazione del Nord. Ma questa of- 
ficiale smentita non sembra agli altri fogli bastante, 
chè anzi dall’ indole della medesima é tenuto dover- 
si rilevare che ciò che non fu fatto finora si farà 
probabilmente in non lontano avvenire. 

A Londra, se si cecettuino gli organi del par- 
tito radicale, fu accolto con molta soddisfazione il 
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suggerivano la convenienza di non vedere distratta 
per interne questioni quella attività che tutta vuolsi 
riservata alle estere complicazioni. È notato del re- 
sto che il gabinetto tory vede ora di molto consoli- 
data la propria esistenza dacchè sebbene la maggio 
ranza da lui ottenuta non sia molto forte, non aven- 
do oltrepassato i 21 voti, tuttavia essa è bastante a 
sostenerlo , pel motivo che in Inghilterra i partiti 
parlamentari sono molto solidi ed una volta che una 
maggioranza qualunque siasi costituita , essa non si 
disloca senza motivi molto gravi e per semplici dis- 
sidenze secondarie. 

Le relazioni fra la Turchia e la Grecia si fan- 
no sempre più tese e un accidente imprevisto po- 
trebbe essere fomite di gravissimi avvenimenti. 
Ma se le notizie sul conflitto franco-germanico e 
sulla questione d'Oriente vanno facendosi ogni gior- 
no più allarmanti, in compenso si ha dall’un canto 


DISPACCI ELETTRICI 
dell’Aceozia Stefani 

Firenze 15. — Nell’Alta Corte di giustizia, leg- 
gesi la sentenza. Persano, dichiarato colpevole di 
disobbedienza, d’imperizia e di negligenza , è con- 
dannato alla pena della dimissione, alla perdita del 
grado di ammiraglio ed al risarcimento delle spese 
del processo. 

Firenze 15.—Assicurasi che il deputato Mon- 
zani fu nominato segretario generale degli interni, 
Sacchi segretario generale delle Finanze. Credesi 
non nomineransi segretari generali nè pel ministero 
della guerra nè per la marina. Il prefetto Colucci 
è nominato direttore generale della pubblica  sicu- 
rezza, Garibaldi è atteso stasera a Firenze. 

Parigi 15,—1l Corpo legislativo adottò con 112 
voti contro 97 il progetto sull’arresto personale, adot- 
tò con 148 voti contro 24 il progetto di ricompensa 


VO.È voto della Camera dei comuni che accettò , almeno | la conferma che tutte le divergenze fra la Turchia || nazionale da accordarsi a Lamartine. : È 
| i in principio, il progetto di legge sulla riforma elet- || e la Serbia scomparvero del tutto c dall’altro è data Il Moniteur du soir annunzia che l’Avenir Na- K 
1 È torale. Come è noto, tutti gli emendamenti proposti | per positiva l'assicurazione che la querela tra l’In- | tional verrà assoggettato a processo per aver sparse 
dal siguor Gladstone furono respinti e questo resul- || ghilterra e la Spagna a proposito delle due navi cat- false notizie asserendo che fannosi preparativi mili- 
i tato era da tutti atteso , essendo troppo evidente || turate è prossima ad um amichevole componimento , tari e che a Lione prendonsi misure dall’ammipistra- 
| I l’opportunità per tutti di metter fine ad ogni incer- || essendo il gabinetto di Madrid disposto ad accetta- | ZI0ne di guerra. : - ( 
tezza ed alle perturbazioni che non solo duravano || re quella transazione che l'equità richiede. Ma di Berlino 15.—Bismark dichiarò al Reichstag che 
| i ma si acerescevano ogni giorno più. E perciò ap- # queste rassicuranti notizie non chiamasi troppo sod- È se l'opposizione gl'impedisse di terminare l’opera in- 
i punto si osserva dai giornali inglesi che il ministero | disfatta la pubblica opinione cui sembra non basti- cominciata, pregherebbe il re di accettare le sue di- I 


Derby devette il successo non tauto all’indole stessa | 


del progetto, contro il quale sollevansi tuttora mol- 
te contrarietà ed obbiezioni, quanto alla politica este- 
ra ed alla generale situazione dell’Europa, le quali 


no le medesime a compensare gli allarmi che giu- 
stamente prova adesso l'Europa per le probabili future 
eventualità. 
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missioni. 


BORSA DI PARIGI 
del 15 aprile. 


3 per 100 
44 per 100 
Consolidato inglese 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO 
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ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI /9, ;50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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13 Aprile Ans 


n. 63 a rogito del sott. Notaro si procede- | seguente giorno pubblicato. A forma del $ 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccîo Trib. di Commercio 
di Roma 

Ad istanza del sig. Leopoldo Ottavia 
di Sassoferrato Caporale Tagliatore domi 
presso il sott. Proc. da cui viene rappre- 
sentato. 

Si cita il sig. Sante Lucci d’incog. dom. 
@ dimora a comp. nella prima udienza dopo 
tre giorni per sentirsi condannare anche 
con arresto personale al pag. di sc. 147. 50 
resid. mercede dovutagli per il taglio de 
macchia voc. Valle Tortora sita in Torrita 
eseguito per conto del citato a fina dei do- 
cum. e per detta somma si ril. l'ord. ese- 
cutorio reale e personale, emanandosi anal. 
Sentenza eseguibile non ostante appello 
colla cond. alle spese anche stragiudiziali : 
S. Pr. dei danni e di qualnnque altro di- 
ritto ec. 

AM 


dal Curs. Carlo Parisotti li 15 


Franc. Antonicoli Proc. Rot, 


R. P. D. Giordani 
Viterbien. 

Praefixionis termini 

Citentur ififri exles ad comparendum 
coram Illmò e Rino Dio, sive in aedibus 
ejus Auditoris in prima die juridica post 
{erminum quindecim dierum, comprebensa 
dis‘antia hora quinta in puncto post  meri- 
diem, et attento quod a sententia R. P. D. 
Negroni diei 19 septembris 1866 interposita 
fuit in actis appellatio, attento quod ea- 
dem appellatio sub diebus 19 et 23 novem- 
bris elapsi anni nunciata fuit omnibus in 
dicta sententia comprehensis, et per publi- 
cas ephemerides Valgata, attento quod in 
dictae appellationis spretum a Marchione 
Benedicto Cipriani altero ex citatis prose- 
cuta sunt acla tam coram Tribunali Civili 
Viterbii, qusm in S. Rota coram supradicto 
R. P. D. Negroni: attento quod vigore 
praedictorum rum nulliter et attentate 
gestorum caepia sunt eliam pignor: 
quod productum fuit in actis verbale na 
gnoralionis, nec non producta , et repetita 
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acta; ideo videndum purgari attentata 
loco purgationis circumscribi omnia, et sin- 
gula acta facta tam coram Tribunali Civili 
Viterbi, quam in S. Rota coram R. P. D. 
Negroni post interpositam, et intimatam ap- 
pellationem et specialiter circumscribi exe- 
cutionem patratam sub die 40 currentis 
mensis aprilis cum omnibus inde secutis, 
removeri custodem, ad quos effectus rela- 
xari ordinem executorium, et citatum Ci- 
priani in omnibus damnis intrinsecis, et ex- 
trinsecis et expensis condemnari. 

Instante D Antonio Pellei Egisti de- 
gen. in Terra Ischiae pro quo D. Angelus 
Luchini e Coll. Patron. 


Rota 
D. Marchio Benedictus Cipriani inco- 
gniti domicilii per affixionem et insertionem 
in publicas ephemerides. 
Oggi 45 aprile 1867. 
Affissa copia simile a forma di legge. 
Raffaele Bertoni cursore 
Pro D. Angelo Luchins e colleg. patr. 
Ioannes Sciomer subst. 


Eccîo Tribunale di Commercio 
li Roma 

Ad istanza della signora Teresa Tosi 
vedova Silenzi come mad. tut. e cur. d 
Achille Silenzi neg. dom. in Roma Via del 
Pellegrino n. 125 rapp. dal sott. Proc. cc. 

Si cita il sig. Domenico Morelli d'in- 
cognito domicilio a comp. nella pina ud. 
dopo tre giorni per sentirsi condannare al 
pagamento della somma di lire 973 e cent. 
62 a saldo di pane e pasteec. rilasciando 
l’ord. esecut. reale e personale, con la 
condanna alle spese ec. 


Li 146 aprile 1867, affissa a forma di ; 


legge ec. 
Raff. Bertoni [Cursore 
Pasquale De Santis proc. 


Ad istanza dei sigg. Giuseppe, Mari 
Antonio, € Filippo Rossi De Gasperis non 
che dei sigg. Carlo Sermiento, e Carlo Gra- 
zioli Venier, i primi tre eredi universali, e 

li altri due esecutori testamentari del de- 
fonto Sante le Gasperis, martedì 23 cor. 
alle ore 9 ant. nella casa Piazza di Pietra 


rà alla confezione di legale, ed estragiudi- 
ziale inventario di quanto spetta alla suc- 
cessione del sunnominato Sante De Gaspe- 
ris, mancato ai vivi li 12 del presente me- 
se con testamento nei medesimi atti, e nel 


Pubblico. 


AVVISO 


Roma 46 aprile 4867. 
Ant. Torriani Not. 
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SOCIETA’ DI NAVIGAZIONE A VAPORE 


PEIRANO DANOVARO € C.Î DI GENOVA 
Linea 


NIZZA, GENOVA, LIVORNO, CIVITAVECCHIA, NAPOLI E VICEVERSA 


CORSE STRAORDINARIE 


Le prossime partenze da Civitavecchia per i Scali sudetli avranno luogo come appres- 


so cioè; 


Gioveni' 18 aprile, a ore 2 pomeridiane CRISTOFORO COLOMBO, 


per Napoli. 


Sapato 20 aprile, a ore 4 pomeridiane FLAVIO GIOJSA , per Livorno 


e Genova col trasbordo, Luneni” per Nizza. 


—__ 
11 viaggio fra Livorno e Genova si effettua 


8 
cano a Civitavecchia alle ore 4 pom. del sabato giungono a GENOVA alle 


1549 del Reg. leg. si deduce a notizia del 


lorno per cui i passeggieri che s'imbar- 
ore 6 pom. della 


Domenica. 
TARIFFA DEI POSTI A FRANCHI EFFETTIVI 
1° Cl: 2' Gl: 3* Cl: 1 
ivitavecchia a Napoli Fr. 40. — Fr. 30. — Fr. 10. 
di » Tifofuo » 30. — » 20. — » 10. 
» Genova =» 55. — >» 35. — » 20. f 
» Nizza » 85. — >» 55. — » 30. 


—_—_———_ ore 


ieri di pina e seconda cl. è compreso nel prezzo del posto. 
Il vitto per i passeggie! pina neo I senago 
iorno 9 maggio 
come d. 


Alle famiglie dialmeno tre persone è accordato un ribasso del 20 p. 
Queste corse straordinarie seguiteranno ad aver luogo sino 


GIOVEDI’ e SABATO, restando ferme le ordinarie del LUNEDI’ e MARTEDI” 


siti Avvisi. 
positi ATE ritavecchia 45 aprilo 4867. 


1 Raccomandatari—Fratelli Rowe 


A ROMA dirigersi ai signori Machean e C. N. 378 al Corso. 
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Nba. 88 — 1867. 


Il Gidrabele di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


—esotatero — 


TI prezzo dì si dîazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
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Domani, Giovedì Santo, non 
sî pubblica il Giornale. 


ROMA 47 Aprile 


Il Rmo P. Luigi da Trento, dei Minori 
Cappuccini, Predicatore Apostolico, nella mat- 
tina di ieri, Martedì Santo, pese termine nel 
Palazzo Vaticano al suo sacro Ministero qua- 
dragesimale, ragionando sulla Passione del Re- 
dentore. La Predica fu ascoltata dalla Santi- 
ta ni Nostro Sienore, dagli Emi e Rmi si- 
gnori Cardinali, e dagli altri soliti intervenirvi. 


rt 


Domenica sera ebbe luogo alla Pontificia Acca- 
demia Tiberina la solenne tornata in onore della Pas- 
sione di Nostro Signore Gesù Cristo, Il Rmo Mon- 
signor Vincenzo Anivitti lesse la prosa, nella quale 
dimostrò che rinnovandosi dagli empì della società 
moderna la Crocifissione di Cristo nella sua morale 
persona che è la Chiesa, si ripetono ancora le ter- 
ribili circostanze ehe accompagnarono lo strazio che 
fecero della sua reale persona i giudei: tuttavia come 
quella passione terminò col più magnifico dei trionfi, 
non altrimenti avverrà di cotesta novella crocifissio- 
ne. Al ragionamento seguirono i componimenti poe- 
tici, e furono: il Carmen del R. P. Giovanni Gior- 
dano dei Chierici Regolari Somaschi ; le Odi della 
signora Teresa Petrozzi, del sig. Andrea Panzieri , 
del sig. cav. Antonio Lanza-Brolo ; le Terzine del 
sig. Domenico Venturi; le Sestine del sig. Giusep- 
pe Marchi; la Canzone della sig. Teresa Pieromal- 
di; le Ottave del sig. conte Pietro Codronchi; i So- 
netti del Rio sig. canonico D. Raimondo Pigliacelli, 
del sig. avv. Felice De-Jardins, e dell’ab. Agostino 
Bartolini, Segretario annuale dell’Accademia. 

L’Emo e Rio signor Cardinale De-Luca , e 
molti altri ragguardevoli personaggi onorarono la 
tornata, ed applaudirono vivamente al Prosatore ed 
ai Poeti. 

ER 

Il giorno 13 del trascorso mese di marzo , in 
Pesth, passò agli eterni riposi Monsignor Giuseppe 
Lonoviez, Arcivescovo delle sedi unite di Colocza 
e Bacs, in Ungheria. 

L’ illustre prelato trasse i natali in Miskolez , 
nell’Arcidiocesi di Agria, e nel Concistoro dei 23 
giugno 1834, dalla sa. me. di Gregorio XVI fu pre- 
conizzato alle sedi unite di Csanàd e Temeswàr. La 
Santita’ pi NostRo Signore lo promosse il 27 mar- 
zo 1861 ad Arcivescovo di Amasia in partibus, e 
da ultimo, sull’entrare del presente anno, con Breve 
Apostolico gli affidò le sedi di Colocza e Bacs, an- 
munziandone la nuova destinazione nel Concistoro 
tenuto il dì 22 del trascorso febbraio. 
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NOTIZIE DIVERSE 


La mattina di lunedì scorso Vittorio Emanuele 
partiva da Firenze diretto per Torino. Lo accompa- 
gnava un seguito numeroso, fra cui il generale Revel, 
attuale ministro della guerra, ed altri due generali 
addetti alla R. Casa. 

Il Giornale Officiale di Napoli lamenta l’asten- 
sione degli elettori napoletani alla scelta della rap- 
presentanza provinciale, e riprova la veramente stra- 
na apatia di che essi diedero prova in questa circo- 
stanza. Se i calcoli non fallano, esso dice, gli elettori 


di Napoli si presentarono alle urne nella proporzione 
di 15 su cento; dal che derivò che alcuni collegi, 
i quali annoverano oltre a 2000 elettori, hanno eletto 
i propri consiglieri con 80 voti appena. La Finanza 
poi va più oltre e dice l’indolenza degli elettori es- 
sere giunta al segno che su cento di essi iscritti 
appena dieci votarono. Per lo che stima doversi re- 
clamare un riordinamento delle leggi elettorali. Fino 
a tanto che, scrive la Finanza, vi saranno deputati 
eletti con 100 voti, consiglieri municipali con 200 , 
e consiglieri provinciali con 50 si potrà dire che il 
sistema elettivo è cosa ridicola e nulla più. 

Quanto al colore politico di queste ultime ele- 
zioni fattesi a Napoli, pare che il governo non ne 
possa andar lieto. I giornali governativi tacciono ; 
la Finanza dice che gli eletti appartengono alla clas- 
se degli intelligenti, senza dichiarare il loro partito 
politico; e l’Italia afferma che i risultati furono sod- 
disfacenti non per l'autorità governativa ma per l’op- 
posizione, che rimandò al consiglio provinciale tutti 
gli antichi consiglieri , in odio ai quali il prefetto 
Gualterio aveva disciolto quel consiglio. TNon è per- 
ciò a stupire se, dopo questo scacco, si ripete con 
maggior persistenza di prima la notizia della dimis- 
sione del Gualterio, checchè ne dica in contrario l’or- 
gano della prefettura napoletana. 

— ce 

Nella seduta del 6 aprile alla Dieta boema ven- 
ne data lettura della seguente lettera indirizzata 
dall'imperatore d’Austria al presidente del Consiglio: 

« Mio caro barone Beust, 

« Le Diete dei miei regni e provincie non fa- 
cienti parte della Corona d'Ungheria, aperte il 18 
febbraio, sono state informate dal mio governo dei 
motivi che mi hanno deciso a rinunziare alla cou- 
vocazione del Reichstag straordinario che formava 
l'oggetto della mia patente del 2 gennaio 1867 ed 
a riunire il Reichsrath costituzionale in vista della 
discussione delle questioni politiche pendenti. 

« La Dieta del mio regno di Boemia ha rispo- 
sto in tal modo all'invito fatto dal mio governo re- 
lativamente alla elezione dei deputati del Reichsrath 
che io ho creduto dover fare appello un’altra volta 
alla fedele popolazione di questo paese colla mia 
patente del 26 febbraio. Vi incarico dunque di nuo- 
vo di invitare la Dieta che uscirà dalle nuove ele- 
zioni a volere inviare rappresentanti al Reichsrath 
e, confidando nei sentimenti patriottici e leali della 
Dieta, spero che essa risponderà a questo invito. 
Questa è l’occasione di rinnovare espressamente alla 
Dieta l’assicurazione che il mio governo è lontano 
dal pensare a una restrizione dell'autonomia costi- 
tuzionale del regno, e che al contrario è mia vo- 
lontà che questa autonomia venga allargata di quan- 
to lo permettono la sicurezza e la potenza della mo- 
narchia, ed anche che essa sia circondata di nuove 
garanzie per il consolidamento durevole dell'orga- 
nizzazione costituzionale della monarchia intera e per 
lo sviluppo progressivo delle istituzioni ‘conformi. 

« Ofen, 3 aprile 1867. 

« Sottoscritto: Francesco Giuseppe ». 

— Leggesi nell’Adendpost di Vienna : 

$ Si conosce oggimai il giudizio pronunciato 
dal pubblico sulla dichiarazione fatta dal signor mar- 
chese di Moustier al Corpo legislativo. Si è gene- 
ralmente d'accordo nel riconoscere che questa di- 
chiarazione toglie alla questione del Lussemburgo 
il suo carattere immediatamente minaccioso, ma che 
questa questione non cessa di essere molto seria. 
La questione del Bussemburgo è all'ordine del gior- 


no e le decisioni ulteriori della Francia dipendono 
da prossime eventualità politiche. Le trattative po- 
litiche ch’essa aperse possono servire tanto a copri- 
re una ritirata, quanto a provocare una guerra. » 

—Secondo la Presse di Vienna sarebbero giunti 
a Vienna un dispaccio-circolare della Francia ed uno 
della Prussia ai garanti dei trattati del 1839. La 
Francia vi dichiarerebbe che le trasformazioni 
seguite in Germania, e massime lo scioglimento della 
Confederazione, restituirono al granduca del Lus- 
semburgo la libertà d'azione, mentre il governo prus- 
siano fa rilevare soltanto l’obbligo di tener occupata 
la fortezza di Lussemburgo per la Confederazione 
della Germania del Nord, come quella che succede 
di diritto all'antica Confederazione. 

Il ritorno a Vienna del duca di Grammont è 
fissato al 21 corrente. 

— 0408-30 — 

Nella seduta del 9 aprile della Camera dei rap- 
presentanti del Belgio, il sig. Vlemincks ha chiesto 
al ministero di fargli conoscere sino a qual punto 
sono arrivati i lavori di riorganizzazione militare e 
se il governo si occupava dell’armamento delle trup- 
pe belgiche. 

Il sig. Frére, ministro delle finanze, ha rispo- 
sto che la Commissione aveva riunita gran parte dei 
documenti pel suo rapporto e che non tarderebbe a 
presentarlo. Per ciò che spetta all’armamento il sig. 
Frère ha dichiarato che il ministero della guerra fa- 
ceva studiare vari modelli di fucili da caricarsi per 
la culatta e d’origine americana. 

— Nella sua seduta del 10 la Camera bassa di 
Bruxelles ha continuata la discussione del progetto di 
legge per la riforma elettorale. 

— oe 

Si legge nella France del 13 : 

Le grandi potenze scambiano, in questo mo- 
mento, delle comunicazioni sulle questioni che loro 
vengono sottoposte riguardo al Ducato di Lussem- 
burgo. 

Se siamo bene informati, queste comunicazioni 
avrebbero principalmente per iscopo di trovare una 
combinazione atta a calmare le giuste suscettibilità 
della Francia ed a preservare l'Europa dalle even- 
tualità della guerra. 

La Liberté annunzia che il conte di Goltz, am- 
basciatore di Prussia a Parigi, assicura più che mai 
che il re Guglielmo si recherà a Parigi a visitare 
l’Esposizione. 

Un telegramma da Carlsbad annunzia l'arrivo 
del re di Prussia colà per la fine d'aprile. 

— Il re e la regina dei Belgi sono arrivati a 
Parigi il giorno 10. Il soggiorno del re sarà di bre- 
ve durata. Egli si reca a Berlino colla regina per 
assistervi al matrimonio del conte di Fiandra. Al 
loro ritorno dalla Prussia, gli illustri viaggiatori 
passeranno sei settimane a Parigi per visitare l'Espo- 
sizione. Così la Patrie. 

— Lo stesso giornale scrive che S. A. R. il 
principe Oscar, fratello del re di Svezia e Norve- 
gia, era aspettato a Parigi. 

—— 0404-06-44 — 

Si legge nel Morning Post : 

... Per quanto vi siano dei dubbi nel linguag- 
gio del signor di Moustier, ad ogni modo è chiaro 
che la Francia desidera il Lussemburgo, che la que- 
stione della cessione è stata posta sul tappeto al- 
l’Aja, e fipalmente che le potenze che nel 1839 det- 
tero al ducato la sua attuale posizione saranno ri" 
chieste se hauno obiezioni al proposto trasferimento. 


Così andando le cose non ci pare fuor di luogo 
di speculare quale sarà probabilmente l’azione delle 
potenze, e quale è lo scopo reale che ha in animo 
il governo francese col fare di questa questione l'ar- 
gomento di una deliberazione solenne, la quale vi 
sono tutte le ragioni di credere che non può essere 
risoluta che in un modo. 

Per quello che riguarda le potenze interessate 
non è malagevole congetturare quale sarà la loro 
politica. Per l'Inghilterra il destino del Lussembur- 
go è assolutamente indifferente. Come lord Stanley 
affermò sere sono nella Camera dei Comuni, se il re 
d'Olanda vende il Lussemburgo , se l'imperator dei 
francesi lo compra, se quel trasferimento non dispia- 
ee agli abitanti o alla Prussia, che rappresenta la 
Germania, noi non possiamo fare obiezioni all'annes- 
sione del Lussemburgo alla Francia. 

Il risultato dei negoziati riposa dunque esclu- 
sivamente sulla Francia e sulla Prussia , e questo 
fatto ci giova per intendere perchè quelle pratiche 
hanno avuto principio. Come ora stanno le cose, la 
Francia ha l'apparenza di essere stata delusa nel suo 
progetto di ingrandimento dalla Prussia, e l'Impe- 
ratore potrebbe desiderare di sottoporre l'annessione 
del Lussemburgo all'esame di molte potenze , per- 
chè se la decisione gli fosse avversa, sia piuttosto 
il risultato delle deliberazioni di molti che la mani- 
festazione della volontà di una sola potenza. 

Ma sia o non sia così egli dee bramare, anche 
abbandonando la speranza di assicurarsi il Lussem- 
burgo, di aver la opinione delle potenze interessate 
intorno al desiderio di assorbire il granducato che la 
Germania non cela. 

Ma se anco l’ultimo destino del ‘ducato fosse 
aubietto di deliberazioni , ed è arduo vedere come 
è possibile evitarle, possono nascere serie complica- 
zioni... 

L'Imperatore dei Francesi brama schivare la 
guerra, se è possibile; ma noi temiamo una cosa: il 
corso degli avvenimenti è troppo rapido e impetuoso 
per essere contenuto dall'arte diplomatica, e la Ger- 
mania è divenuta troppo possente per lasciare an- 


dare qualunque possibile vantaggio per porgere orec- | 
chio benevolo agli argomenti basati sulle considera» | 
| Confederazione germanica per essere riunito al Bel- 
|| gio, e come compenso territoriale la Confederazione 


zioni astratte di giustizia e di diritto. 
——c40-6-@6-30r0 


1 governi federali germanici hanno risoluto di non 
accettare la disposizione votata dal Reichstag , che 
concede la indennità ai deputati. 

I dibattimenti sulla organizzazione militare sono 
stati animatissimi. 

Gli articoli 56 e 57 del progetto sono stati 
adottati con un emendamento del signor di Forken- 


beck, il quale dice che sarà sottoposta al Reich- 


stag una legge militare quando sarà compiuta l’or- 
ganizzazione dell’esercito. 

L'art. 58 è stato adottato con la redazione pro- 
posta dal signor di Forkenbeck, secondo la quale 
la restrizione votata sarà estesa fino al 31 dicem- 
bre 1871 a spese dell'esercito. 

Il generale di Roon, ministro della guerra, ha 
dichiarato che è impossibile di realizzare in quattro 
anni la riforma dell'esercito. Egli ha detto che bi- 
sogna che sia stabilito il riorganizzamento in modo 
fisso dalla legge, e che sia indipendente dall'opinio- 


ne; il governo non domanda un credito per un cer- 
| 


to tempo. 
Il generale Steinmetz ha respinto l’asserzione 
che l’esercito sarebbe improduttivo ; esso crea la 


protezione degli interessi mercantili. Senza le vit- | 


torie dell’anno scorso la Prussia oggi sarebbe ridotta 


alle Marche di Brandenburgo ; questo dimostra la || 


produttività dell'esercito. 

—Il 40 del corr. il Parlamento germanico termi- 
nò l’esame del progetto di costituzione. Di questa 
seduta i giornali viennesi recano il seguente cenno 
telegrafico : 

La discussione preliminare del progetto di co- 
stituzione fu oggi condotto a termine. All’ art. 71 
( relazioni colla Germania meridionale ) il deputato 
Lagker, propose un emendamento, secondo cui l'in- 
gresso degli Stati meridionali o di uno di essi nella 
Federazione settentrionale dovrà avvenire sopra pro- 
posta: della presidenza federale in via di legislazio- 


ne ‘federale: ‘Il commissario federale del granducato | 


— 350 — 


d'Assia, Hoffamann, riugraziò il conte Bismarck per 
per la benevola risposta data all’ interpellanza di ier 
(Ingresso dell’Assia-Darinstadt nella Federazione), i 
crede di potere esprimere su di ciò anche l'alta 
soddisfazione del Governo dell' Assia. Certamente 
l'ingresso di tutto intiero il Granducato nella Fe- 
derazione sarebbe la maniera più semplice di scio- 
gliere le difficoltà esistenti; ma questo ingresso por- 
terebbe al paese coi maggiori diritti anche pesi mag- 
giori. E per questo è necessaria l'adesione della rap- 
presentanza popolare dell’ Assia. Il commissario fe- 
derale osserva che egli è persuaso della necessità 
che il Governo e la rappresentanza popolare siano 
animati dai medesimi sensi patriottici, e che questa 
vertenza avrà quello scioglimento, che esigono gli 
interessi del granducato e quelli della intiera Ger- 
mania, 

Il conte Bismarck dichiara: l'emendamento Lasker 
non è in contradizione ai desideri dei Governi fe- 
derali, quantunque egli non voterà in favore. La 
pace di Praga parla della icostituzione di tutta la 
Germania e abbraccia le relazioni internazionali del 
Nord e del Sud, Il fatto che la Federazione meri- 
dionale non s'è ancora formata, non impedisce che 
la Federazione del Nord si accosti ai paesi del Sud. 
Se ci fosse già una Federazione meridionale, il Par- 
lamento del Nord e quello del Sud nov si lasciereb- 
bero separare. Se l'emendamento venisse accolto, si 
interrogherebbero i Govervi federali. Per ora non è 
a ritenersi che la risposta sarebbe negativa. 

Il Parlamento votò a grande maggioranza l'art. 
71 coll’emendamento Lasker. Da ultimo i Polacchi 
protestarono contro la inclusione del loro paese nella 
Federazione. 


—La France pubblica il seguente articolo col 
titolo I trattati del 1839. 

I trattati del 1839, di cui è stato parlato più 
volte, hanno regolato definitivamente i rapporti del 
Belgio e dell'Olanda e segnato i limiti territoriali di 
quei due Stati che erano rimasti indecisi dopo che 
il Belgio aveva conquistata la sua indipendenza. 

Secondo le disposizioni di quei trattati una 
parte del granducato di Lussemburgo usciva dalla 


si annetteva una parte del Limburgo, quella stessa 


| parte che il signor Bismarck ha recentemente di- 


chiarata libera da ogui attinenza con la Germania. 
Le grandi potenze dovettero sanzionare quei 


cambiamenti, e due trattati identici furono firmati 


lo stesso giorno 16 aprile a Londra, uno col Belgio 
e l’altro con l'Olanda. Ecco la clausola essenziale di 
quei trattati. 

« S, M. l’imperatore d'Austria, re d'Ungheria 
e di Boemia, S. M. il re dei francesi, S. M. la re- 


|| gina del Reguo Unito della Gran Bretagna ed Ir- 


landa, S. M. il re di Prussia e S. M. l’imperatore 
di tutte le Russie dichiarano che gli articoli qui 
annessi, che formano il tenore del trattato conchiu- 
so in questo giorno tra S. M. il re dei Belgi e S. 
M. il re dei Paesi Bassi, granduca del Lussembur- 
g0, sono considerati come aventi la stessa forza e 
valore come se fossero testualmente inseriti nel pre- 
sente atto, e che essi si trovano in tal modo posti 
sotto la garanzia delle Loro Maestà. » 

I plenipotenziari dell'Austria e della Prussia 


ll accederono inoltre, come rappresentanti della Dieta 
| germanica, alle stipulazioni concernenti il grandu- 


cato di Lussemburgo. 

In quei trattati nulla delle disposizioni ante- 
riori per l'occupazione delle fortezze è mutato. 

Quelle disposizioni risalgono alla convenzione 
particolare conchiusa a Francoforte l' 8 novembre 
1816 tra la' Prussia ed i Paesi Bassi. Quella con- 
venzione fa parte della « Raccolta generale firmata 
il 30 luglio 1819 a Francoforte. » Ecco le clausole 
relative alla occupazione della fortezza del Lussem- 
burgo, cui allusero recentemente i giornali di Ber- 
lino. 

« Art. 35. L'art. 3 del trattato concluso a 
Vienna il 31 maggio 1815 e l'art. 67 dell'atto del 
Congresso di Vienna avendo stipulato che la for- 
tezza del Lussemburgo sarebbe considerata fortezza 
della Confederazione germanica, questa disposizione 
è mantenuta espressamente dal presente alto. 


« Frattanto S. M. il re di Prussia e S.M. il re 
de’ Paesi Bassi agendo nella sua qualità di granduca 
del Lussemburgo, volendo adattare il resto delle di- 
sposizioni dei detti articoli ai mutamenti sopravve- 
nuti col trattato di Parigi del 20 novembre 1815, 
e provvedere nel modo più efficace alla difesa com- 
binata dei loro Stati rispettivi, le Loro Maestà sono 
convenute di tener guarnigione comune nella fortezza 
di Lussemburgo senza che questa convenzione fatta 
solo dal rapporto militare possa alterare in nulla il 
diritto di sovranità di S. M. il re dei Paesi Bas- 
si, granduca del Lussemburgo, sulla città e fortez- 
za di Lussemburgo. 

« Art. 36. S.M. il re de’ Paesi Bassi granduca 
del Lussemburgo, cede a S. M. il re di Prussia il 
diritto di nominare il governatore e il comandante 
di quella piazza, e consente a che tanto la guarni- 
gione in generale, quanto ogni arma iu particolare, 
sia composta per tre quarti di truppe prussiane, € 
per un quarto di truppe dei Paesi Bassi, rinuncian- 
do così al diritto di nomina che l'art. 67 del Con- 
gresso di Vienna assicurava a Sua Maestà ». 

É chiaro che la convenzione particolare  del- 
18 novembre 1816 conclusa tra il re di Olanda e 
la Prussia aveva la sua base nel carattere. federale 
della fortezza, e che è da quésto solo punto di vi- 
sta che potè essere approvata dalle grandi potenze. 

—— 0444-064980 —T 

Si legge nell’Opinion nationale : 

Affermasi che nel mese prossimo sarà soppres- 
sa la luogotenenza del regno di Polonia. La Polo- 
nia sarà divisa in due parti, una situata sulla sini- 
stra della Vistola, della quale sarebbe nominato go- 
vernatore generale l'attuale gran maestro della po- 
tizia il generale Trepoff. L'altra, situata sulla destra 
di quel fiume, avrebbe per governatore il generale 
Chruchetcheff. 

— La Russia in questo momento ha sessanta 
navi nel Baltico, con 9,533 uomini di equipaggio. 
La fregata ad elice General Amiral, le corvette a 
elice Askold e Wariag e il clipper a vapore Zroumrud 
che erano nell'Oceano Pacifico tornano a Cronstadt. 

404-000 — 

Il commissario imperiale in Candia, Mustafà pa- 
scià, è arrivato a Costantinopoli, e non farà più rt 
torno nell'isola. Hussein pascià, suo successore mi- 
litare, ebbe l'ordine di agire col massimo rigore. In- 
tanto i delegati di Candia tennero una seconda adu- 
nanza alla Porta, sotto la presidenza del granvisir. 
Si accerta nelle sfere ufficiali che la maggioranza di 
essi vorrebbe che Candia avesse un Governo auto 
nomo sotto l'alto dominio del Sultano ; e che due 
dei delegati si dichiararono pronti ad accettare qua- 
lunque componimento verrà proposto dalla Porta. 

—Si legge nell’Etendard del 13: 

Il nostro corriere di Costantinopoli e’ informa 
che l'accordo è quasi interamente stabilito tra Fuad- 
bascià e il commissario del vice-re d'Egitto. Il sul- 
tano concede al vice-re d’ Egitto tutto ciò che ha 
chiesto. Vi è solamente un punto in controver- 
sia, quello relativo al diritto chiesto dal vicerè di 
firmare delle convenzioni doganali con le poten- 
ze estere. Il sultano non è lontano dall’ acconsen- 
tivi sotto la riserva che prima di essere  ratifi- 
cati i trattati gli vengano sottoposti ed egli possa 
mettervi il veto. 


111 _ 
NOTIZIE COMPENDIATE 


— ce 
La dichiarazione fatta dal signor Rattazzi nel- 

la Camera dei deputati che il governo è del tutto li- 
bero ed indipendente da ogni estera potenza e che 
nessuno impegno lo stringe nè per l'eventualità di 
qualunque vertenza internazionale nè su qualsiasi 
interna questione, non bastò affatto a dar sicurezza 
in proposito a taluni fogli italiani, le cui diffideoze 
sono adesso giustificate ancor più da quanto  insi- 
nua su tale argomento la France parigina. Questo 
giornale dicesi autorizzato a sostenere per sue par- 
ticolari informazioni che il ministero Rattazzi è sol- 
tanto provvisorio ; ed aggiunge che le difficoltà le 
quali si opposero finora alla formazione di un mini- 
stero durevole dipendono ben più da questioni in- 
ternazionali che non dalla situazione interna del- 
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l'Italia. Tutti i giornali officiosi fiorentini contesta- 
no naturalmente l'autorità e la competenza del sud- 
detto organo francese in quanto riguarda le interne 
vertenze italiane; ma che il medesimo siasi nelle pre- 
senti circostanze apposto forse al vero lo deducono al- 
tri fogli dall’assoluto ed energico linguaggio che sullo 
stesso argomento adopera adesso la stampa della demo- 
crazia cui sta molto a cuore di mettere in imbarazzo il 
ministero dopochè, fallite le pratiche per una fusione 
ministeriale e respinto il programma politico della sini- 
stra, tornò questa al suo contegno di sistematica ostili- 
tà. Tutti i giornali più influenti del partito democr: 
tico proclamano vivamente la necessità che l’Ital 
tenga affatto neutrale in ogni complicazione avvenire 
e per niente soddisfatti delle suaccennate dichiarazioni 
del ministro Rattazzi, impongono a questo di affer- 
mare solennemente la neutralità del governo spe- 
cialmente rispetto alla Francia, senza di che dicono 
non potersi ispirare al pacse quella tranquillità di 
cui abbisogna nelle gravissime sue condizioni attua- 
li. Per questo motivo lamentano gli stessi fogli che 


siasi la Camera appagata di insignificanti parole tan- | 


to nell'incidente delle interpellanze sulla crisi mi- 
nisteriale quanto nella discussione sul trattato col- 
l'Austria, e fanno conto che i deputati approfitteran- 
no, per tornare con insistenza e con resultato mag- 
giore sul tema politico, della discussione che subito 
dopo la breve proroga pasquale dovrà aprirsi nella 
Camera sul bilancio del ministero della guerra e sul- 
la riorganizzazione dell’armata. 

Il linguaggio dei giornali ed anche le notizie 
che da diverse parti ne pervengono intorno alla s0- 
lita questione del Lussemburgo sono quest’ oggi al- 
quanto più calmi e pare anche che alle Borse regni 
in proposito sicurezza maggiore; ciò avviene perchè 
da tutte parti si afferma essere la vertenza entrata 
realmente in una fase diplomatica ed andarsi nei 
gabinetti ricercando un espediente che eseluda ogni 
pericolo di conflitto, Si fa supporre, fra le altre co- 
se, che la cancelleria del Lussemburgo stia studian- 
do un mezzo per fare del granducato uno Stato iu- 
dipendente e neutro; si smantellerebbe la fortezza; 
ed i lussemburghesi verserebbero una indennità di 
qualche milione nella cassa del re d'Olanda per com- 
pensarlo della perdita della lista civile che essi gli 
pagano presentemente. Che se. si consulta a questo 
proposito la stampa prussiana, vi si trovano pure 
tendenze abbastanza pronunziate per la neutralizzà- 
zione. La Gazzetta di Colonia spera che si possa 
ottenere una transazione ai patti seguenti: « Il gran- 
ducato si dichiarerebbe Stato indipendente. La Fran- 
cia abbandonerebbe da una parte le trattative già 
molto inoltrate per una cessione, mentre d'altro can- 
to la Prussia rinuncerebbe al suo diritto di tener 
guarnigione nella fortezza di Lussemburgo. Un'altra 
maniera di giungere ad accordo, che è proposta pu- 
re da qualche giornale tedesco, consisterebbe nel 
fare una rettificazione di frontiere tra la Francia, 
la Prussia ed il Belgio, in modo che a quest'ultimo 
Stato dovesse appartenere il Lussemburgo». A propo- 
sito di questa combinazione però chieggono alcuni 
fogli francesi, in primo luogo se la medesima possa 
tornar gradita al Belgio e secondariamente che cosa 
sia da intendere per rettificazione di frontiere. Dal 
santo loro parecchi giornali officiosi di Berlino sem- 
brano preferire la riunione di una conferenza delle 
potenze che firmarono i trattati del 1839, dichiaran- 
do che la Prussia non potrebbe evacuare la fortez- 
za del Lussemburgo senza l’ assentimento di queste 
potenze. Per effetto di queste voci, le quali la que- 
stione porterebbero sul terreno della diplomazia, av- 
vertesi ora, come abbiam detto, una calma maggio- 
re nella pubblica opinione. Ma ciò non vieta a ta- 
luni fogli di osservare/che, al punto in cui sono a- 
desso ridotte le cose e dopo l’ eccitamento sollevato 
dall'una e dall'altra parte del Reno, è assai poco 
probabile che la diplomazia riesca a trovare un mez-. 
zo termine il quale soddisfi del tutto i contendenti; 
e questo dubbio gli stessi giornali credono giustifi- 
cato sempre più quando si guardino gli affrettati ar- 
mamenti e le grandi misure militari che dai gover- 
ni specialmente interessati vannosi adesso adottando. 

Nei giornali austriaci leggesi un lungo resocon- 
to di quella seduta della Dieta di Pesth nella quale 
la questione croata fu portata in campo da due pro- 
poste contrarie. L'opposizione suggeriva di chiama- 


re senza indugio alla Dieta d'Ungheria i rappresen- 
tanti della Croazia e di altri territori della corona 
di Santo Stefano, i cui deputati non seggono aucora 
nella Dieta. Era questo un mezzo radicale che nello 
stato presente della questione poteva far fallire l’in- 
tento stesso che l'opposizione si era prefisso. Il par- 
tito moderato invece spingeva la conciliazione fino 
agli estremi limiti; esso domandava solo che i paesi 
annessi concorressero al diploma d’ incoronazione e 
al trattamento degli affari comuni ai medesimi e al- 
l'Ungheria col mezzo di delegazioni. Inoltre esso la- 
sciava ai croati la cura di stabilire la propria auto- 
nomia come volevano. E questa seconda proposta fu 
accettata dalla Dieta ungherese, in conseguenza di 
che una comunicazione del governo annunciò che la 
medesima verrà sottoposta alla Dieta di Zagabria, la 
quale a tale intento sarà convocata quanto prima, 
Osservano però i fogli che le vere difficoltà incomin- 
ceranno quando si tratterà di determinare la natura 
c l'estensione degli affari comuni, non che la manie- 
ra di procedere-alla loro discussione ; essendo noto 
che tutte le pratiche fatte finora per mettersi d’ac- 
cordo andarono sempre fallite. 

Nè minori difficoltà presenta pel governo au- 

striaco la soluzione della vertenza boema. La Dieta 
di questo paese può dirsi sciolta di fatto dopochè 
novanta deputati ne uscirono protestando e deponen- 
do il loro mandato non appena ebbero udito il di- 
scorso d’ apertura. Non si sa ancora con esattezza 
da che abbia avuto origine una risoluzione di tanta 
importanza, ma si può arguirlo da ciò che i depu- 
tati appartengono al partito nazionale, le cui aspira- 
zioni sono conosciute. Fu accennato infatti tempo 
addietro una specie di manifesto di questo partito, 
il quale tenderebbe a porre la Boemia in quella me- 
desima condizione politica che ha finalmente raggiun- 
to l'Ungheria. Si può dunque supporre che le comu- 
nicazioni del governo, fatte nel discorso inaugurale 
della Dieta, siano state tali da togliere gran parte 
elle speranze concepite dal partito nazionale. Tut- 
tavia annunciasi che il signor di Beust ha risoluto 
di pigliare personalmente la direzione delle ulteriori 
trattative ed argomentando dagli immensi resultati 
che esso ottenne coll’ Ungheria, si lusingano i gior- 
nali austriaci che anche la questione boema possa 
così essere composta. 

I dispacei di Berlino annunciavano che i dele- 
gati dei governi tedeschi del Nord avevano ripreso 
il corso delle loro deliberazioni ad oggetto di con- 
durre ad un accordo tra i singoli gabinetti sugli 
emendamenti introdotti dal Parlamento federale nel 
progetto di costituzione. Le relative discussioni do- 
vettero essere esaurite ieri l’altro, sicchè ieri il Par- 
lamento potè immediatamente fare la sua scelta fra il 
mantenimento delle prese risoluzioni o l'annullamento 
dell’opera parlamentare. E pare che le idee del Par- 
lamento non si palesassero troppo conformi a quelle 
del governo se, come annunciò ieri il telegrafo , il 
sig. di Bismark fu indotto a porre innanzi al medesi- 
mo la prospettiva della propria dimissione. Ciò che il 
telegrafo poi non ha detto è lecito dedurlo dalle ipo- 
tesi che in proposito erano fatte antecedentemente 
dai giornali. Gli emendamenti parlamentari che i 
governi del Nord non erano disposti ad accettare 
parevano i seguenti: quello che accorda indennità ai 
membri del Parlamento; quello in forza del quale la 
fissazione dell'effettivo dell’armata di pace all’un per 
cento della popolazione e della quota di 225 talleri 
da pagarsi per ogni testa del contingente non sareb- 
be valida che fino al 31 decembre del 1874; quello 
finalmente che fa dipendere l'imposizione delle con- 
tribuzioni matricolari da una legge federale. 

Da ciò si vede che i singoli governi della Ger- 
mania hanno a cuore di mantenere strettissima l’u- 
nione militare tra loro e colla Prussia, assai più che 
non sia desiderato dai rappresentanti dei rispettivi 
paesi; ma diversamente avviene, a quanto sembra , 
per quello che concerne i rapporti doganali, intorno 
a cui dagli Stati del Sud in ispecie sono sollevate 
adesso difficoltà che non si produssero affatto allor- 
chè trattossi di stringere convenzioni militari, La Ba- 
viera declina assolutamente l'offerta di entrare nello 
Zollverein, cioè nella nuova unione doganale proget- 
tata dal governo di Berlino; e le corrispondenze dei 
fogli tedeschi dicono che in Prussia sono attesi anche 
altri rifiuti, sicchè è lecito prevedere che il nuovo 


Zollverein non oltrepasserà le frontiere della Confe- 
derazione del Nord, alla quale fu imposto dalla co- 
stituzione federale votata dal Parlamento. 

Avendo il governo svedese chiesto alla Camera 
un credito di 25 mila risdalleri per provvedere a 
spese necessarie nella piccola isola di san Bartolo- 
lomeo che la Svezia possiede nelle Indie occidentali, 
fu proposto nella Camera stessa di cedere quell’isola 
a potenza amica mediaote compenso. Il ministro de- 
gli affari esteri rispose che più volte si parlò di quella 
vendita, ma che, a suo avviso, ripugna ai sentimenti 
di digoità e di lealtà del paese di fare un simile 
mercato. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Firenze 416. — Nel Senato discutesi il progetto 
approvante il trattato di pace coll’ Austria. Tecco 
critica il trattato, Menabrea risponde dimostrando 
che il trattato non lede punto l’ onore nazionale. Il 
progetto è approvato con 71 voti contro 4. 

Nella Camera Marsico interpella sui ritardi nel- 
l’attuazione della legge sul credito fondiario. Il mi- 
nistro d'Agricoltura dà spiegazioni esponendo le va- 
rie cause e dichiara che procurerà l'applicazione al 
più presto. Dopo osservazioni di vari oratori circa 
la partecipazione delle istituzioni di credito, l’inci- 
dente è chiuso. Rattazzi annunzia la nomina di Mon- 
zani a segretario generale degli interni . Approvasi 
senza discussione la soppressione della tassa sui li- 
quori nelle provincie venete. La Camera aggiornasi 
al 23 corrente. 

Vienna 16. — La Presse dice che l’Austria 
deve prestare nell’affare del Lussemburgo una me- 
diazione imparziale. La Francia deve pensare che 
ha innanzi a se una nazione intelligente e una gran- 
de potenza ; Bismark non deve dimenticare lo slancio 
e lo spirito francese ; Bismark non deve commette- 
re lo sbaglio di applicare eccessivamente il princi- 
pio di nazionalità. La questione del Lussemburgo è 
primieramente questione di diritto, quindi di equi- 
librio. Il significato nazionale può essere preso in 
considerazione soltanto in terza linea. L'Austria non 
deve appoggiare sforzi tendenti a rovesciare l’ordi- 
ne con cui presentansi le quistioni. 

Parigi 16. — Sono smentite le voci che sian- 
si arrestati ufficiali prussiani mentre rilevavano i 
piani di Thionville. É pure smentito che siansi ar- 
restati ufficiali francesi a Magonza e a Landau. 

L'Etendard annunzia che l’imperatore e l'impe- 
ratrice di Russia recheransi quest’ estate alle acque 
di Kissingen, quindi visiteranno l'esposizione di Pa- 
rigi. 

La Presse parlando delle voci di dimissione di 
Bismark dice che sarebbe cagionata da dissidio in- 
sorto tra Bismark e il re che non volle accettare in 
massima lo sgombro del Lussemburgo. A Bismark 
succederebbe Goltz. 

Parigi 16.— Una circolare del ministro della 
guerra del 15 aprile fissa la cifra dell' esonero dal 
servizio militare a lire 3000 cioè 700 più che l’an- 
no scorso. 

Londra 16. — Un dispaccio privato annunzia 
che la vertenza anglo-spagnuola relativa al Queen 
Victoria è appianata. 

Berlino 46,—Il Reichstag terminò la discus- 
sione finale degli articoli 1.° sino al 59 del pro- 
getto di costituzione. In conformità dei risultati 
della discussione preparatoria, respinse con 178 voti 
contro 90 la proposta di dare una indennità ai de- 
putati. 

Berlino 17. — Il viaggio del re a Carlsbad è 
ancora indeciso. Il re resterà a Berlino durante la 
sessione delle Camere : mautiene il progetto di re- 
carsi all'esposizione di Parigi. 

La Gazzetta del Nord dice che la convocazio- 
ne delle Camere avrà luogo probabilmente il 20 apri- 
le; la sessione sarebbe breve. 

Aja 16. — Dopo lunga conferenza col re e col 
principe Enrico, il barone Tornako partì per Parigi. 
Pretendesi che lo scopo del viaggio sia di determi- 
nare il governo francese a riguardare come non aY* 
venute le prime trattative per la cessione del LIE 
semburgo. L'opinione generale continua ad essere fa< 
vorevole alla pace. 
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BORSA DI PARIGI 
del 46 aprile. 


66 57 
96 10 
se 9 


3 per 100 .. 
AI per 100 .. 
Consolidato ingles 


ACCADEMIA DI ARCADIA 


Santo 19 aprile 1867 alle 
ore 8 gli Arcadi si aduneranno nelle sale del Ser- 
batoio in Via di Torre Argentina N. 46 per celebra- 
re solennemente la memoria della Passione e Morte 
di Nostro Signore Gesù Cristo. 

Il Rio P. M. Girolamo Pio Saccheri Provin- 
ciale dell'Ordine de’ Predicatori e Bibliotecario della 
Casanatense leggerà l'analogo Ragionamento. 

Quindi avranno luogo i componimenti poetici 
alternati da sacri concerti musicali. 


Nella sera del Venerdì 


Lr 


MINISTERO DELLE ARMI 


NOTIFICAZIONE 


Per la fornitura dei foraggi per Cavalli 
dei diversi Corpi della Truppa Pontificia 
diramata in Roma e sue Provincie 

Volendosi col giorno 1 settembre del corrente 
“anno devenire alle forniture dei foraggi per i Caval- 
li dei vari Corpi della truppa Pontificia diramata nel- 
le seguenti Provincie per la durata di tre anni, re- 
stano invitati tutti coloro che inteudessero concorre- 
re a tale impresa cumulativamente, od anche sepa- 
ratamente per Roma soltanto, o provincia per pro- 


quello delle provincie, essendo basata la fornitura 
su due sistemi diversi. 

Non potrà essere richiesto nella offerta che un 
sol prezzo per ogni razione di foraggio ad uso dei 
cavalli e muli della Gendarmeria, Artiglieria e Ca- 
valleria in stazione, ed altro separato sarà richiesto 
per i foraggi in marcia, pei quali diversifica la com- 
posizione del foraggio, come viene specificato nei 
relativi capitolati. Tali prezzi dovranno essere tra- 
scritti nella offerta in tutte lettere , intelligibili , e 
senza alcuna viziatura. 

Unitamente alle schede dovranno gli oblatori 
non solo esibire la fede di deposito prescritta dai 
Capitolati a garanzia dell'offerta, ma dovranno di- 
chiarare di accettare puramente e semplicemente il 
relativo Capitolato o Capitolati in tutte le loro par- 
ti, come ancora dovrà nell'offerta stessa essere spe- 
cificato quale specie di garanzia, additata nel capi- 
tolato medesimo, intendono dare all'atto della stipo- 
lazione del contratto. Esse offerte dovranno essere 
pure e semplici, incondizionate, e mai per persona 
da nominarsi; indicheranno inoltre il domicilio che 
elegge l'offerente. 

Decorso il termine utile per l’esibita delle of- 
ferte verranno queste aperte dalla Eccrma Consulta 
di Stato per le Finanze, onde essere prese soltanto 
in considerazione. 

Resta riservata la facoltà di esperimentare le 
concorrenze di vigesima e sesta, e per facilitazione 
agli offerenti potrà il contratto stipolarsi per apoca 
privata colla esonerazione del registro e del rilascio 
a favore della Cassa giubilazioni, e pensioni. 

I pagamenti saranno eseguiti dall’ Intendenza 
immediatamente, e come viene espresso nei relativi 


Opere di Scienze, Lettere, ed Arti per le quali 
dal Ministero della Commercio e Lavori Pubblici, si 
è accordata la dichiarazione di proprietà a forma del- 
l’Editto del 23 settembre 1826. 

Una stampa fotografica rappresentante il Sommo 
Pontefice Pio IX in Sedia Gestatoria, riprodotta in 
quattro differenti grandezze, la più grande dell’ al- 
tezza di sessantanove centimetri, della quale ne ha 
ottenuta la dichiarazione di proprietà il sig. Ales- 
sandro d’Atri negoziante di Oggetti di Belle Arti. 
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SOCIETA ANONIMA 


EDIFICATRICE DI CASE 
PER LA CLASSE POVERA E LABORIOSA 


Tit ROMA 
uo 


Restano per la seconda volta prevenuti i si- 
gnori soci ; che nel giorno 24 aprile corrente ad 
un'ora pomeridiana nel Palazzo porge avrà luogo 
la prima riunione legale dell'Assemblea generale per 
deliberare sulle materie contenute nel paragrafo 43 
dello Statuto. 

Li 17 aprile 1867. 

Per i Soci promotori 
Paolo Borghese Principe di Sulmona 
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SOCIETA’ PIO-OSTIENSE 


Assemblea generale 
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VI EA multo, © senza figli, lIstante come di lui | inserita al n. 77 perchè contenente suPPO- | signori creditori te Allo Eorico Pape- © luoghi vicini, ma pur anche nei più lon- 
î ic] Sermala da 5 mese ottenne dal sudd. sizioni, ingiurie, e diffamazioni a carico “o ad esibire nel termine di 40 giorni tani paesi, porta tal nome, perchè un perito, 
MU 1) Deb, la orgionare dl ave qualifica media. | dae i Cutro senti condane | Ti, sd eiibire nel intriso ilsindaco prov- | © valente Padre Capuoeino ne_ fl Miaven: 
ti | RAI sia, e la omiione al PORCO della metà | nare il citato Secreti o del Meci a tutti i | visionale signor Francesco Cati, ovvero de- | 195° Sa oltre un secolo. Quindi i soli 
i da” beni del pad. delonto poseeati pro ife |; dita Intrimasei plflerii ci Cressi av- | Titonale ta’ Cancelleria di questo Eocio | PP. Capuccini ne benna, senti custodito 
0 € cita» venuti, e d'avvenire in appresso, emanan- Tribunale di Commercio per quindi tra- gelosamente ilsegreto, ne eseguiscono seru- 


to signor Secreti come Proc. dei sigg. Er- 
| A cole, Bonaventura, e Leandio fratelli Man- 
i; noni il 28 marzo p. p.to ba istruito giudi- 
zio innanzi il sud. Trib. contro l’Istante, 
pretendendo che i sudd. Ercole, ed altri 
Mannoni come fratelli consanguinei debba- 
no consuccedere unitamente al Germano 
K Istante nell'eredità intestata del sud. Gae- 
tano = Ritenuto che in seguito il d. signor 
Becreti si è fatto lecito in nome de’suoi 
asserti clienti di supporre che un tale An 
tonio Meci, possa aver interesse nella cau- 
sa da esso c. s. intentata, non avendo il 
supposto individuo avuto giammai verun 

rado neppure della più remota affinità con 
ja Mannoni; e molto meno verun 
t G; Itanto si è con altro asserto 
3 originale di ione convenuto il Meci 
per affiss., ed inserz. in gazzetta stante l'in- 
cog. dom. con avere altresì in parte varia- 
tanza principale già da esso i ti 
meet anche nello scopo di diffidare, e dif- 

mare l’Istante col pretendere, ed aver 
asserito, che l’Istante med. vada facendo 


dosi l’oppna Sentenza con l° ordine esecu- 
torio, con condanna altresì del citato 
Secreti nelle spese anche stragiudiziali, ri- 
servandosi l’istante di agire altresì in via 
criminale contro il d. Secreti, se e come 
sarà di ragione. 

Sig. Saverio 
logale. 

Signor Antonio Meci in contrario sup- 
posto, ed asserito, per affiss, ed inserzione 
stante l’incognito domicilio. 

Li 16 aprile 1867 in quanto al Secreti 
cons. copia alla domestica ed in quanto al 
Meci affissa copia a forma di legge. 

Raffaele Bertoni Cursore 
Angelo Corrado proc. rot. 


Secreti nel suo domicilio 


Si deduce a publica notizia per i è 
qualunque effetto di -legge che rh 
nanza rilasciata dall' Ecciho Tribunale Ci- 
vile di Roma in primo turno il giorno 13 
aprile corr. è stato nominato în curatore 
alla ered:tà giacente del fù Settimio Falco- 
ni l’llléno signor avv. Adolfo Cicognani, il 


scorso detto termine procedere alla veri- 
ficazione innanzi all’Illmo sig. Niccola Gri- 
fò giudice Comi ario del fallimento a 
termini del disposto nel successivo art. 497 


citato Regolamento. 
Roma Cancelleria del lodato tri- 


bunale li aprile 1867. 
Giovanni Albertimi Sost. Cane. 


Mercoldi 24 corrente alle ore quattro 
pomeridiane si rocederà per gli a i del- 
l’ififro Notaro i Studio in via di A 
n. 60 nella casa in Via di Monte Magnat 

li n. 268 all’inventario de' beni ereditari 
del fu Giovanni Tozzimorto in Roma ab 
intestato in dett’abitazione li dieci corrente 
nella camera 0 camere occupate dal mede- 
simo. Tuttociò si deduce a publica notizia 

r ogni effetto di ragi a forma del $ 
{548 del vig. regol. giudiz, Roma li IT è 
prile 1867. 

Cam. Vitti Not. Mag. presso il Sen.Rom. 


polosamente la ricetta con faticoso , e co- 
sloso processo, e per modestia, ed amore 
dell’umanità si contentano di un compenso 
per esso, che appena pareggia il costo de* 
vari ingredienti, che lo compongono. 
sappia il Publico, onde ognuno si possa T@ 
solare a suo piacimento, 6 secondo la pro 
pria prudenza. 


Con atto del giorno 14 marzo 1857 le- 
galmente insinuato il poro 45 aprile detto 
anno i signori Felice *Murphy , Giuseppe 
Trèvoux, e Mathurin Cordon hanno costi- 
tuito una Società Industriale di acquisto e 
vendita di legname tanto lavorato che in 
natura sotto il nome di = Ditta Cordon, 
O Murphy, Trévoux =. 

La residenza sociale è nel vicolo De' 

iari n. 68. 

Ciò si deduce a pubblica notizia per 

ogni e qualunque effetto di ragione. 


Alfonso Bracaglia Proc. 
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. ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA Al 


POSTOLICA 


um. 89 — 1867 


Il Giotnele di Romaeste alle 6 pom. d'ogni giormo eccetto i festivi 
SR — —esotttero— 


Ci, Ù 
n prezitridisssociazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50, Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franca di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


GIORNALE DI 


ROBA 49 Aprile 


Nelle ore pomeridiane della Feria IV di | 
questa Settimana Sante; mercoledì -17 aprite; 
nella Cappella Sistina del Palazzo Apostolico 
Vaticano si cantò l'Ufficio delle Tenebre. Gli 
Emi e Rmi signori Cardinali, i Patriarchi , 
gli Arcivescovi e i Vescovi, i diversi Collegi 
dei Prelati, e gli altri che vi hanno luogo , 
furono presenti alla sacra funzione. Alla qua- 
le, dopo il Mattutino, intervenne pure Ja San- 
tità’ i Nostro Siewore che dal Trono prestò 
assistenza al rimanente della ufficiatura. 

Nella mattina di ieri, Feria V in Coena 
Domini, nella ricordata Cappella pontificò la 
Messa l’Emo e Rio signor Cardinale Altieri, 
Vescovo di Albano, Camerlengo della S. K. C. 
Vi assisterono tutti i personaggi che nella 
medesima godono l’ onore del posto. 

Dopo la Messa Sua Santità” , preceduta 
dalla Prelatura, e quindi dai Vescovi, dagli 
Arcivescovi, dai Patriarchi, e dagli Emi e Rmi 
signori Cardinali, che erano tutti in abiti sa- 
eri, come pure dal Senatore di Roma col Ma- 
gistrato Romano, dal Vice-Camerlengo di Santa 
Chiesa , dal Principe Assistente al Soglio, e 
da quanti altri intervengono a queste funzio- 
ni, portò processionalmente alla vicina Cap- 
pella Paolina l’Augustissimo Sagramento , che 
ivi, secondo il rito, rimase chiuso in un'urna, 
esposto tra splendidissima luminaria alla pub- 
blica venerazione. 

Dipoi, con lo stesso accompagnamento, la 
Santità” Sua, in sedia gestatoria, recossi nella 
gran loggia che sovrasta l'ingresso principale 
della Basilica Vaticana, da dove compartì la 
solenne Benedizione, pubblicandosi dai due 
Cardinali Diaconi Assistenti la Plenaria In- 
dulgenza. 

Per compiere poi la cerimonia del Manda- 
to Sua Santità’ discese nella Vaticana Basi- 
lica, e in quella parte della nave traversa , 
ove è la cappella dei Santi Processo e Mar- 
tiniano, fece la Lavanda dei Piedi a tredici 
Sacerdoti Pellegrini. Da ultimo, salito nell’ a- 
trio superiore della stessa Basilica, in cui era 
apparecchiata Ja mensa, il Santo Papre appre- 
stò le vivande a quei Pellegrini. 

Nelle ore pomeridiane dello stesso gior- 
no, e nella medesima Cappella di Sisto IV, 
si cantò il secondo Mattutino delle Tenebre, 
prestandovi assistenza i personaggi che dicem- 
mo esservi intervenuti nel dì precedente. Sua 
Santità’ similmente vi assistè dal principio delle 
Laudi. Terminata la funzione, il Santo Papue, 
accompagnato dalla Sua Nobile Anticamera e 
dal Magistrato Romano, passò a venerare l’Au- 
gustissimo Sagramento nella Cappella Pao- 
lina. 

Alla esposta serie di sacre cerimonie fu- 
rono presenti S. M. la Regina Vedova di Na-, 
poli , con alcuni dei Reali Principi e Princi- 
pesse suoi figli, i membri del Corpo Diplomati- 
co accreditato presso la Santa Sede, ed altri di- 
stintissimi Personaggi. La straordinaria affluenza 
dei forestieri venuta per soddisfare al divoto 
affetto di ricordare la Passione dell’ Uomo-Dio 
con la solennità dei riti nei quali prende parte 
il Supremo Gerarca della Chiesa, unita alla gran- 


de copia dei cittadini condotti dallo stesso de- | 


siderio, resero immensa là moltitudine che per 
le circostanze predette concorse al Vaticano. 
L’ Ero e Riîto signor Cardinale  Pane- 
bianco, Penitenziere Maggiore , accompagnato 
dal suo sacro Tribunale, portossi in nobile tre- 
no sulle ore pomeridiane del trascorso Merco- 
ledì Santo nella Patriarcale Basilica Liberia- 
na, e nelle ore pomeridiane di ieri, Giovedì 
Santo, nella Patriarcale Basilica Vaticana per 
ascoltarvi le Sagramentali Confessioni. 


- Oa 
PARTE OPFFIUIALE 


La Santità’ DI Nostro SiGNorE, con biglietti di 
Segreteria di Stato, si è benignamente degnata di 
annoverare tra i Consultori della S. Congregazione 
dell’Indice Monsignor Giovanni Battista Cerruti, Ve- 
scovo di Savona e Noli, e di annoverare Monsignor 
Tommaso Maria Antamoro tra i Prelati abbreviatori 
soprannumerari del Parco Maggiore. 


oe to 


PARTI NON OPPIUIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


La sentenza emanata dal Senato sul processo 
Persano è ora nella più parte dei giornali italiani 
argomento di discussione. Qualcuno di essi pur af- 
fettando rispetto per l'Alta Corte, crede vedere una 
sproporzione fra gli elementi dell'accusa e la dispo- 
sitiva della sentenza. Notano alcuni giornali che dei 
124 senatori presenti in Firenze i votanti non fu- 
rono che 87, cioè 68 per la condanna e 19 per 
l'assoluzione, essendosi gli altri 37 astenuti dal pi- 
gliar parte alla votazione. 

Recano i giornali che il ministero ha ordinato 
la composizione di una flottiglia a vela formata dalle 
corvette Euridice, Iride, Valoroso, Zeffiro: ignorasi 


‘se anche questa debba essere aggiunta alla squadra 


permanente del Mediterraneo. I medesimi giornali 
riferiscono eziandio che al ministero della guerra si 
sta lavorando assiduamente al nuovo ordinamento 
dell'esercito, secondo il quale si sopprimerebbero 4 
reggimenti di granatieri e 4 di linea. 

Alcune disposizioni recenti de! governo sono al- 
tamente censurate dai fogli di Napoli in quanto che 
possono essere sorgente di torbidi fra le classi ope- 
raie. Trattasi, per motivo di economia, del licenzia- 
mento dall’arsenale di Napoli e dal cantiere di Ca- 
stellamare di circa 800 operai , licenziamento che 
dovrebbe aver luogo prima del maggio prossimo. In- 
vece, altri giornali italiani dicono avere da Napoli 
la notizia ed i ragguagli dell'operosità che regna nei 
cantieri di Castellamare ove attualmente sarebbero 
in costruzione otto o nove bastimenti tutti di grossa 


portata. 
— 0-13 


Si legge nei giornali di Praga del 13: 

« Il sig. Kaspar, estensore risponsabile della 
Politik, fu arrestato, e venne eseguita una severa 
perquisizione nel locale della redazione, però senza 
risultato. Oggi, alla Dieta, i dep. Klaudy, Rieger 
e altri del centro interpellarono il rappresentante 
del Governo sull’arresto del redattore della Politik, 
da loro dichiarato illegale. 

« Il luogotenente conte. Kellersperg rispose al- 
l'interpellanza, dicendo che il signor Kaspar è le- 
galmente indiziato di complicità nel crimine di abuso 
del potere d'ufficio. » 


Venerdì 19 Aprile 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma 


— v-106-08-3-00-+_— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrimeati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°{4A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogu.* del trasmittente, 


ROMA 


Secondo il Vaterland, si dà come probabile la 
convocazione del Consiglio dell'impero austriaco pel 
9 maggio. 

I giornali austriaci anuunziano che il vice-am- 
miraglio di Tegethoff trovasi già in viaggio per ri- 
tornare in Europa. 

048-7964140 

La France del 14 scrive quanto segue : 

In questi ultimi giorni una calma sensibile si 
è formata nella sfera diplomatica e nella stessa opi- 
nione pubblica intorno alla questione del Lussem- 
burgo. Informazioni che noi dobbiamo considerare 
come assai serie, rilevano che le due principali po- 
tenze soscrittrici del trattato del 1839 hanno fatto 
dei passi suggeriti da un sincero desiderio di con- 
ciliazione. 

Non spetta a noi il precisare la natura e le 
condizioni dei progetti di transazione proposti da 
queste potenze ; ma ciascuno deve comprendere che 
rivolgendosi a governi considerevoli, a due nazioni 
così gelose del loro onore come sono la Francia e 
la Germania, le proposte che loro sono sottomesse 
non possono a meno d’aver riguardo a tutto ciò che 
v'ha di legittimo nella loro suscettibilità nazionale. 

Noi nou temiamo di andare errati dicendo che 
questi passi concilianti hanno trovato in noi quello 
spirito di moderazione che caratterizza la nostra po- 
litica, e che anche a Berlino il conte di Bismark 
sì é mostrato animato da intenzioni assai più paci- 
fiche di quello che da qualche tempo lo lasciasse 
supporre il linguaggio de’suoi organi principali. 

Si assicura altresì che l’ attenuazione che si è 
prodotta, da due giorni principalmente , nella pole- 
mica dei giornali di Berlino sia dovuta all'influenza 
personale del ministro del re Guglielmo. 

Secondo tutte le informazioni a noi pervenute, 
sono in questo momento assai attivi i negoziati che 
queste prime entrature hanno rese necessarie, e vi 
è luogo a sperare che i gabinetti direttamente impe- 
guati nella questione non tarderanno a prendere una 
decisione. Se le basi proposte, come principio stesso 
d’un assestamento definitivo, sono accettate nello stes- 
so tempo dalla Francia, dalla Prussia e dai Paesi 
Bassi, il resto non sarebbe più che un affare di for- 
malità diplomatica. 

In tale situazione, ci sembra che un grande ri- 
serbo sia imposto all’ opinione ed alla stampa come 
un dovere di convenienza e di patriottismo. Nè le 
impazienze nè gli eccitamenti sarebbero legittimi 
quando fra pochi giorni dall'azione conciliante delle 
grandi potenze può risultare una soluzione capace di 
soddisfare gl’interessi e la dignità della Francia. 

— Leggesi nella France del 15: 

Crediamo di sapere che fra poco , il governo 
francese, prendendo l’ iniziativa, comunicherà alla 
Camera il risultato delle trattative impegnate in 
questo momento per la questione del Lussemburgo. 

— Leggesi nella France: 

La Commissione dell’ armata si riunisce quasi 
quotidianamente al Corpo legislativo ed ha avuto ieri 
l’altro una lunga conferenza coi commissari del go- 
verno. 

, Crediamo sapere che la Commissione insiste per 
delle modificazioni notevoli al progetto. Le idee che 
essa ha formulate a questo proposito sono state co- 
municate al Consiglio di Stato che dovrà esaminar= 
le e discuterle. Si assicura ‘che la Commissione si 
pronuncia contro la chiamata della totalità dei gio- 
vani che il paese divide in armata attiva, riserva e 
guardia nazionale mobile. La cifra che sembra do- 


ver venire accettata di comune accordo come ui 
saria per l’armata francese è di 800,000 uomini. Z 
La Commissione continua i suoi studi colla più 


grande attività. " e 
—I giornali francesi annunziano che il signor 


Di Girardin e il signor Serrière, direttore il primo 
ed editore il secondo del giornale La Liberté, sono 
sottoposti a processo pel reato d'eccitamento all'odio 
ed al disprezzo del governo, contenuto nell’ articolo 
pubblicato nel numero del 9 aprile della Liberté 
stessa. 

— I giornali di Parigi recano i verbali della di- 
seussione che ha avuto luogo al Corpo legislativo il 
giorno 12 e che terminò colla conservazione della 
presente situazione amministrativa delle città di Pa- 
rigi e di Lione. Il voto ebbe luogo con 196 suffra- 
gi favorevoli contro 27. 

—Gli scioperi che sì sorio prodotti hanno destato 
una certa emozione fra i membri del Corpo legisla- 
tivo. Si annuncia che alcuni deputati si propongono 
di interpellare il governo sulle applicazioni e sulle 
conseguenze della legge 25 maggio 1866. 

sod — 

Si legge nell’Iniernational di Londra: 

L'ambasciatore austriaco ha avuto non ha guari 
una conferenza con lord Stanley, in cui ha mapife- 
stati gl’intendimenti del suo governo nella crisi at- 
tuale. L'Austria dichiara che lo scioglimento della 
Confederazione germanica l’ha separato dagl’interessi 
della Germania, e le ha dato la possibilità di man- 
tenersi neutrale nel caso in cui 1’ Alemagna fosse 
implicata in una guerra. 

L'Austria considera la questione del Lussem- 
burgo nello stesso modo dell’ Inghilterra. Afferma 
che le sono state fatte delle proposizioni non solo 
dalla Prussia, ma anche dalla Francia, ma che non 
si vuol dipartire dalla politica di non intervento. 
Nel solo caso in cui fosse minacciato il Belgio, 
l’Austria e l'Inghilterra sarebbero costrette ad uscire 
dalla loro riserva. 

OS 

La Gazzetta della Germania del Nord rispon- 
dendo alle allegazioni del Memorial diplomatique cer- 
ca dimostrare che anche oggi i giornali che alzano 
più la voce per l'onore della Francia appartengono 
ai partiti che sono gli avversari scoperti o masche- 
rati del regime francese attuale. In tutti i circoli 
della Germania si spera 6 si desidera sinceramente, 
dice la Gazzetta, che l'Imperatore arrivi a calmare 
le tendenze di una parte del popolo francese, giac- 
ché la nazione tedesca, col carattere puramente di- 
fensivo delle sue manifestazioni unanimi, prova che 
essa vorrebbe vivere in pace ed in amicizia coi suoi 
vicini, 

— Il,medesimo foglio smentisce la notizia pub- 
blicata dalla Bank und Handels Zeitung secondo la 
quale il governo prussiano avrebbe indirizzato un di- 
spaccio al gabinetto di Stoccarda per dimostrare che 
il trattato di pace non potrebbe andar disgiunto dal 
trattato di alleanza. 

Ed aggiunge: 

« Il governo prussiano considera necessario il 
consenso degli Stati wurtemberghesi al trattato di 
alleanza 13 agosto 1866. Si ha confidenza nel senti- 
mento nazionale della Dieta e nella più compiuta fe- 
deltà del governo di Wurtemberg al trattato ». 

Lo stesso giornale pubblica un articolo in cui 
sostiene che la fortezza di Lussemburgo, dal punto 
di vista nazionale deve proteggere la Confederazione 
germanica, e dal punto di vista internazionale deve 
garantire la neutralità del Belgio. 

Lo scioglimento della Confederazione germa= 
nica non ha mutata questa situazione. 

Se la Prussia rinunciasse alla occupazione del 
Lussemburgo senza il consenso delle potenze fir- 
matarie , ella violerebbe i suoi obblighi nazionali 
ed internazionali di membro federale e di grande po- 
tenza. 

La intenzione di far entrare il Lussemburgo 
nella Confederazione germanica del Nord non esiste, 
come già ebbe A dichiarare il sig. Bismark davanti 
al Parlamento. 

—* La Corrispondenta provinciale di Berlino 
enumera le modificazioni introdotte dalla Dieta nel 
progetto di costitusione federale ed alle quali 1 go 
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Il n È 
| verni rifiuterantò di aderire. Prima di tutto è l'e- 


(l mendamento che accorda delle indennità ai membri 
della Dieta; poi vengono gli emendamenti secondo i 
quali la determinazione dell'effettitò dell’armata in 
tempo di pace all'1 per cento della popolazione e 
della quota-patte da pagarsi per testa del contingen- 
te a 225 tallerl, non sarebbe valevole che fino al 31 
dicembre 1871; ed infine l'emendamento che fa di- 
pendere da una legge federale l'imposta delle contri- 
buzioni matricolari. Su tutti questi punti la Gorrf- 
spondenza provingiale s'aspetta a una dissidenza for- 
tale fra la Dieta @ i governi. 

—Setivono da Berlino che il minlstro della guere 
ra, generale di Roon, ha detto recentemente nel seno 
del Reictistag che eruno aperte trattative cogli Stati 
del Sud della Germania per istabilire una unione 
militare più stretta. 

—La Gasseta Ticinese ha per dispaccio tele- 
grafico, in data del 15, le seguenti notizie: 

Ieri si tenneto grandi assemblee popolari a Mo- 
naco di Baviera e Norlmberga. Vi fu adottato con 
grande entusfasmo di aderire all'indirizzo del depu- 
tati al principe di Hohenlohe, dimandando altresi 
utia completa unione nazionale colla Germania del 


ford. 
A ii 

La Guzzetta di Milano pubblica l' articolo se- 
guente : 

« Pei tanti cambiamenti operatisi da pochi an- 
ni in Europa, la Svizzera si trova in timore, e pre- 
vedendo quasi impossibile per l'avvenire la propria 
neutralità, ragionevolmente pensa a prevenire i pe- 
ricoli. La strada del Granducato di Baden, che for- 
ma una linea non interrotta tra Manheim ed il lago 
di Costanza, traversa i cantoni di Basilea (città) e 
di Sciaffusa. Ma il trattato del 17 e 21 marzo 1853, 
che regola le condizioni per questa strada, stipula 
che essa potrà servire a trasportare truppe federali 
germaniche toccando il territorio svizzero, come pu- 
re a trasportare truppe svizzere passando pel ter- 
ritorio badese. Ora essendosi conosciuto, colla pub- 
blicazione dei trattati fra il Baden e la Prussia, co- 
me omai la neutralità del Baden tion sia più possi- 
bile nel caso che la Prussia dovesse entrate in una 
guerra, la condizione della Svizzera diventa gravis- 
sima. Dovrà essa permettere che passino sul suo 
territorio tutte le truppe che la Prussia manderà da 
quelle parti ? Dovrà opporsi al loro passaggio ? Nel 
primo caso la sua neutralità non esiste più che di 
nome, ed i nemici della Prussia possono rimprove- 
rare al governò svizzero di averla violata 4 pro 
dell'avversario e farne ragione di guetra; nel se- 
condo caso la Prussia potrebbe offendetsi e vendi- 
care colle armi il creduto insulto. Che resta dun- 
que alla Bvizzera? Il Consiglio federale, commosso 
da tali difficoltà, ha dato Incarico alla sezione politi- 
ca di vedere se fosse opportuna una revisione del 
trattato del 1853. Sarebbe questa veramente ln sola 
maniera onde potrebbesi ancora conservare la neutra- 
lità. Ma il Baden vi consentità ? La Prussia lo la- 
scierà libero anche quando egli ‘lo volesse? Ecco 
dunque una nuova questione che sl aggiunge alle 
tante altre che sconvolgono ed inquietano l'Europa ». 

—d404-m4000—— 

Il Journal des Debats annunzia di aver ricevu- 
to lettere da diverse città olandesi, nelle quali si 
parla dei timori che colà ispirano @ i progetti ben 
noti della Prussia, » progetti che il governo prus- 
siano non cerca più di dissimulare, e di cul avreb- 
be esposti 1 motivi in aleune Note e Memorie che, 
senza avere un carattere ufficiale, avrebbero però 
un origine autentica. Questi motivi, a detta del core 
rispondenti del Debats , si possono riassumere nel 
seguenti : 

L'origine germanica degli olandesi ; la posizione 
geografica dell'Olanda, di sua ne ha fatto costante- 
mente nel nord il baluardo della Germania contro la 
Francia ; l'abbondanza delle colonie che possiede la 
Olanda e delle quali la Germania non può fare a 
meno ; la necessità per la Germania di completarsi 
coll'Olanda per diventare potenza marlttima. 

1 corrispondenti medesimi asseriscono che tall 
considerazioni sono già ‘state più volte presentate al 
governo olandese, il quale ha risposto éon un riciso 
rifiuto; ma che la Prussia pedi gt alla ca- 
rica con nuova insistenza, il govertto olandese avreb- 


he cercato un appoggio bella Prunoia, 64 Apgi 
no che quest’affare Safebbe l'origine dell'affare del 
Lussemburgo , il quale non sarebbe che ua inciden- 
te del primo. 

— ceti 

Un telegramma dell’Yavas da Pietroburgo, 12, 
reca : 

Benchè il progetto di legge sull’amministrazio- 
ne militare nell'impero russo non sia stato ancora 
Approvito, si é nondimeno riconosciuta indispensabile 
Ufia itmediatà e parfilale applicazione del sistema 
indugurato dalla stéssa legge. Il ministero della guer- 
ra è divenuto, infatti, l'autorità centrale, da cui di- 
penderà la detta amministrazione, mentre le ammi- 
trazioni locali furono dichiarate indipendenti. 

Il marchese di Wielopolski, già governatore di 
Varsavia, é morto a Dresda. 

= 040000 

Un dispatelo da Bukatest annunzia che il Se- 
nato ha respinto la legge già votata dall'assemblea 
del rappresentanti, in forsa della quale la Corte di 
cassazione dovea osere trasferita u Jassy. It segiii 
to @ questo voto i senatori moldavi si sono dimés- 
si. Si temevano dei disordini a Jasay. 

dA 

Ai particolati già hoti sulla rivoluzione testé 
scoppiata ad Haiti, il Courrier du Havre aggiunge 
i seguenti: 

Riceviamo da certa fonte, & pet mezzo di let- 
tera particolare, notizie d' Malti che non lasciano 
alcun dubbio sulla fuga del presidente Getfratd. 

Una insurrezione è scoppiata dal 10 all'14 mar- 
sò, e lo truppe destinate a combatterla, hanno fatto 
causa comune cogli insorti. 

Il 13, il generale Geffrard, è partito lasciando 
il paese in preda dell’agitazione e si 6 imbarcato di 
pieno giorno. 

Prima d'irnbatcatsi si è strappati gli spallini e 
li ha gittatis unitamonto alla spada , sulla spiaggia 
d’ Haiti. 

Diversi partiti si contendono il potere. 

«I giornali del Messico pubblicato un ordine 
del giorno indirizzato all’ esercito dall’ imperatore 
Massimiliano. 

Eccone il testo 1 
San Juan del Rio, 17 febbraio 1867 

« Oggi io mi pongo alla testa e prendo il co- 
mando del nostro esercito, il quale or son due me- 
si, era appena in grado di riunirsi e di formarsi. 
I miei voti ardenti chiamarono du molto tempo 
questo giorno; ostacoli indipendenti dalla mia vo- 
lontà mi trattennero. Oggi, libero da qualsiasi ime 
pegno, io non posso che prendere per guida i miei 
sentimenti di buono e fedele patriota. 

« Il nostro dovere di leali cittadini ciobbliga a 
combattere per i due principi i più saori del paese, 
per la sua indipendenza minacciata da uomini, i 
quali nelle loro viste egoiste, giungono perfino a fa- 
ro traflico del territorio nazionale , e per il buon 
ordine interno che vediamo tuttodì turbato nel modo 
il più crudele a danno dei nostri pacifici compa» 
trioti. La nostra azione libera s da ogoi influenza, 
da ogui pressione esterna, si sforza di sostenere e 
tenere alto l'onore della nostra gloriosa bandiera 
tricolore, 

« Io spero che i generali daranno ai loro uffi- 
ciali, e questi alle valorose loro truppe , il nobile 
esempio della più stretta obbedienza e della più se- 
vera disciplina, indispensabili in un esercito, il quae 
le deve rialzare la dignità nazionale. Per ciò che 
concerne il valore 6 la energia egli è inutile parlar 
ne ai messicani : è questo il patrimonio del mostre 
paese. 

«Nominai il valoroso generale Marquez capo del 
mio stato-maggiore. Io divisi l'armata in tre corpi : 
il primo sotto il comando del bravo generale Mira- 
mon; il secondo sotto gli ordini del suo capo attua 
le e il terzo sotto quello dell'intrepido generale Meija; 

« Io aspetto da un momento ‘all'altro l’ arrivo 
del coraggioso generale Mendez colle sue truppe fe- 
deli ed agguerrite, le quali sì tniranno al secondo 
corpo. Sta già presso di me il generalò patriota Vi- 
dauri, il quale organizzerà prontamente lè sue trap- 
pe ed aprirà la garipagna del Nord. 

« Abbiamo fiducia in Dio che protegge e pro- 
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teggeri Îl Messico è combatilamo von un'energia in- 
domabile sotto questa sagra iivoguzione : 1 VIVA litio 
dipendenza ! » 

Dut giòfni più tardi l’impetatofe fede la sua 
entrata a Queretaro ove ridevette 1’ uctoglienza la 
più entusiastica. S. M. diresse all'alcade municipale 
di questa città la seguente lettera di ringraziamento: 

« All’Alcade municipale di Queretaro. 

« Io vidi col massimo piacere e con vivissima 
emozione l’affettuosa e entusiastica accoglienza fat 
tami dagli abitanti di questa popolazione simpatica, 
la quale mi diede prove le più sincere e le più leali 
di devozione ; voi direte loro che tutti i miei sfor- 
zi, tutta la mia sollecitudine tion avranno altro sco- 
po all'infuori di quello di assicurare la pace e la fe- 
licità del mio paese. Per giungervi io conto sempre 
sulla gooperazione di tutti i buoni messicani ed id 
pongo ‘ra essi gli abitanti di questa bella città. 

« Queretaro, 20 febbraio. 

« Massimiliano ». 

Il giornale La Patria contiene ugualmente una 
lettera del generale Marquez al signor Teodosio La- 
res, presidente del Consiglio. Questa lettera, datata 
da Queretaro, dà dei dettagli pieni d'interesse sulla 
marcia delle truppe imperiali fino a quella città e 
sopra | primi fatti d'arme a Lecheria ed a Calpulal- 
pan. Il generale parla con entusiasmo del «sangue 
freddo e del coraggio di cui diede prova 1’ impera- 
tore, il quale « si trovò sempre nei punti i più mi- 


nacciati dando ai suoi soldati l'esempio del valore e - 


dello slancio ». 

Il generale Marquez annunzia poi l’arrivo a 
Queretaro del generale Mendez con 5,000 uomini 
di truppe agguerrite le quali, riunite al resto del- 
l'armata, formano un corpo compatto animato di 
grande fiducia e pronto ad entrare in campagna. 
Tuttavia il generale teme che il nemico non voglia 
accettare il combattimento ed egli si fonda sul fatto 
che i dissidenti non costituiscono sotto nessun rap- 
porto un esercito regolare, come molti si compiac- 
ciono a descriverlo, ma soltanto delle bande indi- 
sciplinate e delle piccole guerrillas senza direzione 
€ spesso senza scopo politico. 

— 4064-03-02 

Si legge nel Japan Herald: 

Appena il Giappone aveva perduto il giovane 
imperatore Shogoon-Minamato-Iyemochiko , kjuando 
è stato colpito da un'altra sventura, la morte del 
suo mikado, chiamato Kingo Koo Thei. Morì il 3 
del marzo a Kioto, di 37 anni, dopo 25 anni di 
regno. Lascia un figlio di 16 o 17 anni che proba- 
bilmente gli succederà al trono. Ordinariamente il 
tempo del lutto dura 50 giorni, dopo i quali comin- 
ciano le cerimonie per la nomina del successore che 
durano trenta giorni. 

Il paese sentirà molto la sua perdita, tanto più 
che egli è morto di vaiolo, malattia comune nel paese 
sin dal tempo del primo Mikado Fiamoo Ten 0, che 
regnò 2,663 anni or sono. 
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Le voci che in questi ultimi giorni erano state 
messe fuori da alcuni fogli fiorentini, di prossime 
dimissioni di qualche ministro, tra cui specialmente 
di quello delle finanze, sono quest'oggi assolutamen- 
te smentite dalla stampa officiosa; ma ciò non im- 
pedisce che da molti si ritenga probabile una non 
lontana modificazione del gabinetto, e taluno anzi 
vuol dare per certo che tra tion molto si vedrà 
prender posto sui banchi ministeriali il general Me- 
nabrea, la cui presenza immediata nei consigli della 
corona sarebbe stata impedita non tanto per quelle 
gravi sventare domestiche di cui si ebbe notizia, 
quanto ‘per la convenienza di non sollevare a primo 
tratto le animosità e le diffidenze [di alcuni partiti 
parlamentari. Similmente, per quanto riguarda l’as- 
serito e contradetto ritiro del signor Ferrata dalle 
finanze, pare ai fogli che l'origine delle voci a questo 
proposito diffuse sia tanto grave da far ritenere con 
sicurezza che ciò che non avvenne per ora sì veri- 
ficherà senza fallo in epoca non lontana ; impetoc- 
chè è affermato che in una riunione tenuta dai 
commissari per le finanze, il ministro suddetto espo- 
se piani ed idee che tornarono assai 000. #006% 
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te ai suòl asoltatori nè fiuscì iri modo alcuno a | rebbe senza dubbio la meglio disposta. Dapprima 
vonfutare quelle obbiezioni ehe dal seno del co- perchè è una potenza continentale, poi perchè è di 
itato passeranno pol senza dubbio a formare 0g- || sinteressata quando si tratta di un ingrandimento 
getto di una più detisiva opposizione per parte || considerevole della Germania 0 piuttosto della Prussia 
della Gumera. Tuttavia si ritonosce dai fogli che a || e finalmente perchè supponevasi che il gabinetto fran- 
fivore del suddetto ministro come degli altri di cui || cese fosse rimasto in amichevoli rapporti con quello 
è tenuta più precaria l'esistenza stanno le dubbiez- | di Berlino © potesse perciò esercitare sul medesimo 
te e le osolllasioni della Maggioranza parlamentare, | una efficace influenza. All'Afa dunque si venne nel- 
la quale sebbene vada teriendo quasi ogni giorno stra: | l’idea di offrire alla Franoia il granducato di Lus- 
ordinarie tiunioni affin di doMotetare qualche proget- | semburgo come prezzo della sua assistenza. Questa 
to è definite la propria Wttitudihe rispetto al mini- | idea era tanto più naturale in quanto nessuno iguo- 
nistero, hot riuscì però ancora a pigliate nessun par- | tàva che la Francia desiderava da molto tempo di 
tito decisivo ed aocenna'di voler attenersi a un con- | rientrare in possesso del granducato e che di ciò si 
tegno di assoluta passività ed aspettativa , in modo {| era parlato nelle trattative a cui hanno dato oe0a- 
che, al dire dei fogli, i più gravi eveuti potrebbero || sione, durante l'agosto dello scorso anno, i reclami 
piombare addosso al paese senza che la Gamera nulla || della Francia fondati sugli ingrandimenti della Prus- 
abbia fatto dal canto suo pet prevederli ed antive- || sia e sui compensi che potrebbero esserle dovuti. 
firne le conseguenze. La cessione del granducato nom vente mai accon- 

Da Berlino fu tre giorni addietro annunciato te- || sentita mediante compenso peouniatio ; il re d’'Olan- 
legraficamente essere falso del tutto che la Prussia | da vi si induceva solo per Mettere al sicuro il suo 
avessé Inviate alle potenze europee Note diplomati- || paese ». Le supposizioni del gabivetto di Berliho 
che di sotta intorno alla questione del Lussembur- || sono venute a turbare le trattative ed a mettere la 
g0 ; ma questa smentita non aveva carattere officiale || Olanda in una situazione che, prolungandosi, diven- 
nè era desunta da alcun giornale autorevole, sicchè || terebbe sempre più pericolosa per lei. Perciò alcuni 
è lecito forse metterne in dubbio la perfetta esattezza || giornali parigini parlano di un disegno di alleanza , 
ora che da Vienna è positivamente affermato il con- || sorto or ora, pel quale si unirebbero a comune di- 
trario. I fogli di questa capitale danno per certo che || fesa l'Olanda, il Belgio, la Francia e l'Inghilterra, 
il governo austriaco ricevette testè due Note, una | € dicono che tale proposta, bene accolta a Parigi , 
della Prussia e l’altra della Francia, dirette ambedue || sarebbe ora argomento di studio a Brusselles ed a 
ai firmatari del trattato del 1839 e concernenti la || Londra ; aggiungono che per essa sarebbe guarentita 
questione del Lussemburgo. Secondo il sunto bre- || l'integrità dell'Olanda e la neutralità del Belgio, sa 
vissimo che i citati fogli danno degli indicati docu- || rebbe rinnovata l'alleanza della Francia coll’ Inghil- 
menti, nei medesimi le potenze soscrittrici sarebbero @ terra e la questione del Lussemburgo potrebbe essere 


realmente state invitate ad emettere la loro opinione || sciolta senza danno per la Francia. Qualunque sta 
il valore di queste notizie , parecchi fogli le riferi- 


sulla portata e sul valore della guarentigia colletti- 
f scono come non improbabili affetto. 


va annessa a questi trattati. Nella stessa circostanza 
poi i giornal? viennesi, in seguito att autentiche loro | Nella prospettiva suddetta non vedesi figurare 
in nessun modo l'Austria e ciò potrebbe far suppor- 


informazioni, smentiscono anche una volta la voce 
fatta correre qualche tempo addietro, che il re di | rc che questo potenza si trovasse piuttosto dal lato 


Olanda avesse abdicato la corona granducale del || della Prussia se già una tale combinazione non fosse 
Lussemburgo in favore di suo figlio, il principe En- ff stata assolutamente respinta dalla più autorevole stam- 
rico. Le notizie avute a Vienna a questo proposito || pa viennese ; però alcune altre notizie ora fornite da 
porterebbero che il gabinetto di Berlino avrebbe fatto || quest'ultima spiegano completamente l'avvertito silen- 
in realtà pratiche nel senso suddetto presso la corte || zio. Annunciano infatti i giornali di Vienna che, pri- 
dell'Aja, ma che fino ad ora il re d'Olanda vi si sa- || ma della partenza del barone di Beust per Praga , 
rebbe assolutamente rifiutato. fu tenuto in quella capitale un consiglio di ministri 

La quistione entrerebbe dunque decisamente nel |{ sotto la presidenza dell'imperatore, allo scopo di fis- 
suo periodo diplomatico ; resta a vedere che cosa || sare la condotta dell'Austria nella questione del Lus- 
sarà per produrre questa nuova fase. Molti fogli || semburgo. Premettono i giornali che non poteva natu- 
vogliono vedere nello scambio di vedute che ora ha f ralmente trattarsi se non della situazione dell'Austria 
luogo tra i gabinetti delle grandi potenze piene as- | nelia sua qualità di firmataria dei trattati del 1839. 
sicurazioni di pace, ma non sanno spiegare però la || Sarebbe pertanto stato deciso nell’accennato consiglio 
agitazione vivissima che regna tanto in Francia quan- || doversi dichiarare che la guarentigia dei trattati 
to in Prussia a dispetto di tutte le pacifiche notizie. || del 1839 si riferiva prima di tutto all’ accomoda- 
Le popolazioni in ambedue i paesi sono sommameu- || mento fra i due principali contraenti , i re d'Olan- 
te eccitate ; i governi, malgrado le officiose smen- || da e del Belgio e non alle disposizioni secondarie 
tite, armano con molta attività; dimostrazioni di ogui || sulle condizioni dell'occupazione della fortezza del 
sorta si moltiplicano nelle principali città della Ger- { Lussemburgo, desunte dal diritto federale tedesco. 
mania, tutte intese ad opporsi alla cessione del Lus- || Di poi sarebbe stato risoluto che quantunque l’Au- 
semburgo. E quando si guarda con occhio attento || stria desideri vivamente che la Germania non per- 
che cosa si pensa di opporre a questo torrente, non |{ da alcuna parte del suo territorio, ciononostante es- 
si vede che la debole speranza della proposta che le || sa non ha alcun motivo per immischiarsi nella pre- 
potenze porranno innanzi , vale a dire la neutraliz- || sente questione tranne che nello scopo di guareutire 
zazione del granducato. È da vedere però se tale completamente la propria neutralità e di mantenere, 
conclusione verrà accettata dalla Francia e dalla per quanto è possibile, la pace del mondo. A questa 
Prussia, e questo dubbio basta a ridestare tutti i ti- || duplice deliberazione applaudiscono con molta viva- 
mori, tutte le preoccupazioni che molti per un istan- || cità i fogli viennesi, i quali osservano che non po- 
te furono disposti ad abbandonare. teva essere dubbia la condotta dell'Austria nelle con- 

Queste preoccupazioni sono ora vivissime spe- |{ tingenze attuali; essi approvano che l’impero austria- 
cialmente in Olanda ; la sua posizione, il linguaggio | co debba rimanere semplice spettatore dell'incidente 
usato e le intenzioni mostrate da parecchi giornali | ed anche del conflitto che potrebbe derivarne. 
tedeschi a suo riguardo le hanno adesso accresciute A Vienna si aspetta con molta ansietà il resul- 
d’assai. Interprete di queste inquietudini si è fatto | tato delle pratiche iniziate personalmente dal sig di 
un opuscolo cui si attribuisce autorevolissima origi- { Beust per giungere al componimento delle gravi di- 
ne ed avente per titolo « La Prussia e i Paesi Bassi » È vergenze insorte tra il governo e la Boemia. A que- 
il quale risponde appunto a quelle manifestazioni, col | sto proposito alcuni fogli parlano di mene della Rus- 
dichiarare che gli olandesi non vogliono essere an- | sia per provocare agitazione tra gli slavi , lo che 
nessi alla Prussia. Inoltre sono riferiti dai giornali || starebbe in certa relazione col contegno del partito 
parigivi molti brani di articoli e di corrispondenze || czeco di Boemia. Altri notato che sebbene tali ac- 
dell'Olanda che si esprimono nello stesso senso e | cuse alla Russia siano oramai periodiche , non può 
specialmente comentato è a questo proposito il bra- || negarsi tuttavia che la condiscendenza del governo 
no seguente : « Il te Guglielmo III, i suoi ministri, || ottomano verso la Servia, dalla quale è sparita orà- 
le Camere sono da due mesi inquieti ed allarmati ; || mai collo sgombro delle fortezze l’ ultima traccia 
tutti richiesero a quale frà le grandi potenze potreb- || del dominio turco, non abbia contribuito ad au- 
he rivolgersi l'Olanda per avere un aiuto efficace | mentare l'agitazione nelle provincie slave limitrofe al- 
contro la Prussia e si è pensato che la Frandia sae | l’Austria. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Firenze 18.—L' Italie smentisce la voce che il 
ministro Ferrara abbia intenzione di ritirarsi. Il mi- 
nistro invece occupasi attivamente di progetti finan- 
ziari da presentare alla Camera. Smentisce egual- 
mente le voci che esistano dissensi fra i ministri de- 
gli affari esteri e dell'istruzione e i loro colleghi. 

Parigi 18. -— Constitutionnel: Abbiamo da buo- 
na fonte che il governo olandese volendo dimostrare 
una volta di più non esistere alcun legame tra esso 
e il governo del ducato di Lussemburgo che for- 
mano due governi e due Stati affatto separati, ordi- 
nò ai suoi agenti diplomatici di astenersi d’ ora in 
poi da qualsiasi questione sugli affari del ducato, c 
da ogni ingerenza negli interessi degli abitanti di 
ifuesto paese. 

Pariyi 18. — Banca: Aumento di numerario 
milioni 1/3; portafoglio 16 1/4; anticipazioni 2/3; 
biglietti 11; conti particolari 8 1/3; diminuzione del 
tesoro 6 1/2. 

Parigi 18.—Girardin fu condannato a una mul- 
ta di 5000 franchi. 

Berlino 16. — Seduta del Reichst Discu- 
tesi l'articolo del progetto della Costituzione relati- 
vo all’organizzazione militare. Due emendamenti di 
Stolberg furono respinti malgrado gli sforzi di Bi- 
smark , il primo con 167 voti contro 109 e il se- 
condo con 157 voti contro 119. Invece un emen- 
damento del duca di Uyest, che fu respinto da Bi- 
smark, venne adottato con 202 voti contro 80. L’in 
tero progetto di Costituzione fu adottato, con quat 
tro modificazioni, con 230 voti contro 53. 

Il deputato Kantak, in nome dei deputati po- 
lacchi, dichiarò che, essendo riusciti vani gli ulti- 
mi sforzi fatti per impedire l’atto di violenza che 
li incorporò nella Confederazione del Nord, essi de- 
ponevano, protestando, il loro mandato. Simson lo 
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richiamò all'ordine per l’espressione atto di violenza, 
e soggiunse: « La storia passerà all'ordine del gior- 
no sulla vostra protesta ». Domani si terrà seduta 
per alcune comunicazioni del governo. 

Berlino 18. — I governi confederati aderirono 
al progetto di costituzione. Il Reichstag fu chiuso 
oggi a mezzodì con un discorso del re quasi intera- 
mente relativo agli affari dell’organizzazione della 
Germania.. Disse essere giunto il tempo iu cui la 
patria tedesca è in istato di difendere la sua pace, 
il suo diritto e la sua dignità. La coscienza nazionale 
che manifestossi in maniera così elevata nel Reich- 
slag trovò un èco potente in tutti i paesi della pa- 
tria tedesca. Però tutta la Germania, tanto i gover- 
ni che il popolo, sono d’accordo su questo punto , 
che la potenza nazionale ora acquistata deve innan- 
zi tutto consolidarsi col mantenimento della pace. 

Berlino 18.-—A proposito delle notizie sparse 
di preparativi prussiani, annunciasi da fonte auten- 
tica che eccettuate alcune compere incominciate nel- 
l'autunno scorso e ora terminate , non ebbe luogo 
alcun preparativo militare speciale. Le fortezze del 
Reno sinora non sono armate. Le forniture degli ar- 
senali non furono aumentate, la provvista di fucili ad 
ago essendo di già così grande da bastare. 

La Gazzetta del Nord dichiara senza fondamen- 
to le asserzioni dei giornali che Francia, e Prussia 
siansi scambiate alcune dichiarazioni circa il Lus- 
semburgo. In questi ultimi giorni specialmente quel- 
l'affare trovasi in completo stagnamento. 

Nuova York 16. — Ebbe luogo uno scontro a 
Queretaro fra gl' imperiali e i dissidenti. Grandi per- 
dite da ambe le parti. Escobedo si ritirò a qualche 
distanza per attendere rinforzi. 


BORSA DI PARICI | 


del 18 aprile. 


3 per 100 ..... 15 
44 per 100 . 50 
Consolidato inglese 778 


L’Ambassade de France a l'honneur de préve- 


nir MM. les Frangais résidant ou de passage à Rome 
que le 24 avril, à l’occasion de l’anniversaire de la 


naissance de S. M. |’ Empereur des Francais, une 
Messe solennelle serà célébrée à 10.8 4 dans |’ Ar- 
chi-Basilique de S.' Jean de Latran. 


_—_—  _—u_—r—r—rr-r——r——: 
SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 45 Aprile 1807. 


ATTIVO 
Oro ed argento in cassa . 311837 128 
Cambiali in portafoglio . . » 3906075 754 
Conti correnti debitori . ” 609472 961 
Mobilia della Banca .. #» 3179 81 
Riserva della Banca a forma dell'art. 5° dello St 
tuto » 155180 — 
Debitori 1530410 167 
Cambiali in sofferenza . 197920 700 
6816076 529 
PABIVO 
Biglietti in circolazione ... » 3977000 — 
Cuponi della Banca non aneora present 
gamento . » 4110428 
Conti correnti Ministero delle finanze » 237104 249 
Conti correnti creditori » 1104039 753 
Creditori diversi » 238746 447 
Tratte da paga » 4220— 
5562184 380 388 


perencenane » 4259892 14 


L'’attivo supera il passivo di ..... 

che si compone come appresso. 
Capitale della Banca sc. 1000000 — 
Biserva della Banca a forma dell’ar- 


ticolo 5° dello Statuto .......,. » 155180 — 

Interessi, Commissioni, Profitti ePer- 
dite ... siossenirziiaczeae )QGUDAR 
1253892 14 


6816076 529 


Certificato conforme alle scritture © 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. DeLLa Porta Commiss. di Governo. 


—-_______rr—rP_ qs: 


—— 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI /9, }30. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 289" - 
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© pomeridiano - | 9,76; + 
PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI' — ANNO XI. 


Barometro 
DATA CITTA in millimetri Termometro 
i ridotto a 0 centigrado 
© al liv. del mare 
Roma. 60, 8 +20, 8 
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18 Aprile pagana 
Ferrara. 
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di 
cielo scoperto massimo 
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METEOAE AVVENUTE DAL MELZODÌ PARCROENTE 


AVVISI DIVERSI 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI kc, 


AVVISO 
SOCIETA’ DI NAVIGAZIONE A VARORE 


Si fa noto che fin dal d Consolidato, Romano al 5 per 0/0 ; 
DIO di una casa posta in It ‘aferrata Certificati e 100 ali per cento Linea 
pi Passomonti, Il rimbor SI iper ein ee NIZZA, GENOVA, LIVORNO, CIVITAVECCHIA, NAPOLI E VICEVERSA 
‘nente ri odim, 2,° d- 
quela cucina Mazroe como geo camere Neg a TA 85 na Le prossime partenze da Civitavecchia per i Scali sudetti avranno luogo come appres- 
pi chiunque bramasse interessi 5 per 100 godimanto del ° 
farne 'afitto si dirigga da sudd. sigg. fra- 1 Semestre, e dividuado 1367 Luvepi' 22 aprile, GALILEO GALILEI per Napoli con trasbordo per 
rottaferrata, azioni di sc. 200... va 49 Pola, Pizzo, Reggio, Messina, Gallipoli, Corfù, Brindisi, Bari, Manfredonia, 
—_— ___—__——rPy Banca dello Sure Pontificio, Tremiti, Ancona, Venezia, e Trieste. 
BORSA DI ROMA Saleen Ae Ra A E MuiarnI 23 Aprile CRISTOFORO COLOMBO per Livorno e Genova 
i Società Romana delle Miniere di con trasbordo per ‘Nizza; 
DEL Dì 17 APRILE 1867. ferro interessi 8 per Vo, da 
REESE .* novembre 4866, e dividendo TARIFFA DEI POSTI A FRANCHI EFFETTIVI 
a Lettera Denaro dell'anno XX. Az. di sc. 100.» 40 — 1* Cl: 2' Cl: 3* Cl: 
Rugoli + 1855 1845 Sona Anglo Romana per l' il- — — — 
Ron IO A luminazione a gaz, Azioni 
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——__ 


“ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


si 


AI 


ein AA] 
agro ce alle 6 pom. d* 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


ROMA 20 Aprile 


Ha 

Ieri, Feria VI in Parasceve, nelle ore 
antimeridiane si tenne Cappella Papale alla 
Sistina in Vaticano. L'Emo e Rio signor 
Cardinale Panebianco, Penitenziere Maggiore, 
celebrò la Messa dei Presantificati, nella qua- 
le, dopo il canto del Passio, fu recitato un 
discorso latino sulla Passione del Redentore 
Divino dal Rio P. M. Giovanni Antonio Bo- 
nelli, dei Minori Conventuali. 

Alla cerimonia dell’Adorazione della Santa 
Croce procedè, secondo il prescritto dal rito, 
il Sowwo Poxterice , quindi 1’ Emo Cardinale 
celebrante, gli Emi Porporati , e quanti altri 
aveano parte alla sacra funzione. 

Terminatasi |’ Adorazione, Sua SaniTÀ”, 
preceduta dai Collegi Prelatizi , dagli Emi e 
Rmi signori Cardinali e dal Magistrato Ro- 
a mano , passò alla Cappella Paolina, d'onde , 
processionalmente, riportò il Venerabile all’Alta- 
re della Cappella Sistina, ove si diè termine 
alla Messa. 

Sulle ore pomeridiane, nella stessa Cap- 
Di pella di Sisto IV, fu cantato il terzo Uffizio 
delle Tenebre, al quale Sua Santità” prestò 
assistenza dalle Laudi. Dopo di che la Bga- 
titupine Sua, unitamente alla Nobile Antica- 
mera , al Principe Assistente al Soglio , ed 
al Magistrato Romano, seguìta dal Sacro Col- 
legio , discese nella Patriarcale Basilica Va- 
ticana a venerarvi le Insigni Reliquie della 
Lancia, della SSma Croce e del Volto Santo, 
"| delle quali si fece allora, secondo il costume, 
la solenne mostra. 

L’ Etno e Rino signor Cardinale Peni- 
tenziere Maggiore, sopra nominato , nelle ore 
pomeridiane del suddetto giorno, accompagna- 
to dal suo sacro Tribunale, nuovamente por- 
tossi con nobile treno alla Patriarcale Basilica 
Vaticana per ascoltarvi le Sagramentali Con- 
fessioni. 

Nella mattina poi di questo giorno, Sa- 
bato Santo, nella stessa Cappella Sistina sono 
state celebrate le sacre Rituali funzioni pre- 
seritte dal Cerimoniale. L’Emo e Riîio signor 
5 Cardinale Asquini ha cantato la Messa , 
s e Sua BeatituDINE vi ha prestato assistenza 
insieme agli Emi Porporati, ed ai personaggi 
soliti intervenirvi. Allo intonarsi del Gloria 5 
il Castel Sant Angelo ha fatto replicate salve, 
cui ha risposto il suono delle campane di tut- 


te le Chiese, annunziandosi per tal modo co- || 


minciata Ja solennità della Pasqua. 


Il concorso alle predette funzioni Papali 
è stato sempre grandissimo. 


AMI 
Nella mattina di questo giorno, Sabato Santo, 


- Ruta Ordinazione Generale dall’ Ero e Rio signor 
Cardinale Patrizi, Vicario della SAxTITA' pi Nostro 
SicnorE, nella quale sono stati promossi : 

Alla Tonsura 4 — agli Ordini Minori 21 — 
al Suddiaconato 20 — al Diacovato 16 — al Pre- 
sbiterato 31. 


— arti 


nella Patriarcale Arcibasilica Lateranense si è te- | 


azione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 33. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


—_ 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A. 
Siavverte, di uotare entro i gruppi,iluome e coga.* del trasmibiente, 


NOTIZIE DIVERSE 


Benchè in generale la stampa italiana avesse di- 
chiarato di tenersi in un’attitudine di aspettativa di 
fronte al nuovo ministero, dichiarando che senza”en- 
tusiasmo del pari che senza livore essa ne avrebbe 
aspettati gli atti per giudicarlo, tuttavia non pochi 
giornali già escono abbastanza dalla riserva impo- 
stasi, ed acremente biasimano i progetti che il mi- 
nistero sta studiando, e che al riprendersi dei lavori 
parlamentari saranno innanzi tutto presentati alla 
Camera. Le proposte relative al riordinamento del- 
l’esercito, per la parte che è conosciuta, sembrano 
più specialmente prese di mira, poichè informate a 
concetti del tutto contrari a quelli del precedente 
ministro della guerra,'il quale mirava a diminuire il 
più possibile la spesa dell’esercito. I giornali demo- 
cratici poi fanno colpa al ministero di supposte pres- 
sioni su Garibaldi perchè faccia ritorno a Caprera: 
egli però invece è partito da Firenze per Cremona. 

Ma le preoccupazioni dei giornali italiani non 
sono circoscritte a questi appunti contro il nuovo 
ministero : esse spaziano in un campo più vasto, 
quello cioè dei mali interni ond’è afflitta omai tutta 
la. Lo stato delle finanze rovinosissimo, se 
rende già insopportabili i vigenti aggravi, altri assai 
ne minaccia a tutte le classi del popolo impoverito; 
quindi il malcontento gravissimo, che da per tutto 
serpeggia ; la triste condizione della sicurezza pub- 
blica, specialmente nel napoletano; il disordine che 
regna in Sicilia, e la desolazione ;della Sardegna 
per la fame sono causa di ansia e di apprensione 
generale. La Perseveranza ha lettere da Palermo , 
che dipingono la situazione di quella città con as- 
sai tetri colori. Una di esse, in data del 14, co- 
mincia così: « Il malandrinaggio ha rifatto i suoi 
quadri, e non aspetta che il segnale per entrare in 
campo; la borghesia torna a sgomentarsi, si chiude 
e si asserraglia nelle proprie case; il governo solo, 
in mezzo a questa doppia cospirazione della paura 
e della temerità, sta colla miccia accesa, deliberato 
a reprimere nel sangue ogni sommossa». 

Dalla Sardegna continuano ad aversi tristissime 
notizie. Da Orosei scrivesi alla Gazzetta di Cagliari 
che la parola fame è sulle bocche di tutti : sessan- 
ta e più famiglie in quel distretto sono ridotte 
alla durissima necessità di pascersi soltanto di erbe. 
Da Busacchi si scrive al Corriere di Sardegna che 
oltre la fame si ha il flagello delle cavallette che 
brulicano da sotterra in modo spaventevole, guastan- 
do i seminati. E quasi ciò non bastasse vi sono i 


| bandi governativi perchè prontamente siano pagati i 


tributi, colle solite minaccie di alloggi militari, di 
esecuzioni, ec. 
064-6063030 
Secondo il Vaterland di Vienna, si dà come pro- 
babile la convocazione del Consiglio dell'impero per 
il 9 maggio. a 
—Il reggimento ussari Haller ha ricevuto ordine 
di recarsi a Pest per l'incoronazione. Si recedette 


|| dall'idea dell'istituzione d'una guardia ungherese dei 


Trabanti, per le soverchie spese che cagionerebbe. 
Il servizio della guardia sarebbe fatto da uffiziali di 
nazionalità ungherese. 

—-Il poeta e uomo di Stato croato Mirko Bo- 
govich, che trovasi da qualche tempo a Pest, ritor- 
nerà fra poco a Zagabria, onde, come scrive un gior- 
nale , fare testimonianza colà dei sentimenti fra- 
terni e dei riguardi mostrati per la Croazia nelle 
ipcipali sfere dell’ Ungherìe. Secondo ‘ua voce , 


| 


Bogovich sarebbe incaricato in tale occasione d'una 
missione straordinaria. 


—— 4060-00 

Nella sua seduta del 12 la Camera dei rappre- 
sentanti a Brusselles ha terminato l'esame degli ar- 
ticoli del progetto governativo di riforma elettorale. 

Il secondo voto sugli emendamenti e la vota- 
zione sull’ intero progetto vennero rimessi alla pri- 
ma seduta dopo la vacanze pasquali. 

—1l Journal de Liége ha la seguente corrispon- 
denza da Brusselles in data del 14: 

La Commissione militare si è radunata quasi 
tutti i giorni di questa settimana. Al cominciare 
de’suoi lavori sembrava che vi fosse poca probabi- 
lità di buona intelligenza fra i membri civili ed i 
militari. Questi ultimi facevano proposte che dove- 
Vano trar seco spese enormi, per le quali i loro col- 
leghi mostravano poca simpatia. Ma ora si opera 
l'avvicinamento. Sembra che i signori generali ab- 
biano riconosciuta la necessità di menomare le loro 
esigenze, e che non si tarderà a stabilire l'accordo. 

— Il Preécurseur d’Anversa e l'Eco du Parle- 
ment hanno ricevuto dispacci che anvunziano che i 
lavori eseguiti da sei settimane nella Schelda orien- 
tale sono stati portati via dalle acque. 

oe 

Il Corpo Legislativo di Francia nella seduta del 
giorno 13 si è occupato di un emendamento propo- 
sto dalla sinistra sulla legge riguardante la durata 
delle commissioni straordinarie incaricate di surro- 
gare i Consigli municipali allorquando questi ven- 
gono sciolti. Secondo la legge ora in vigore, il go 
verno può aspettare, per rinnovare i Consigli di- 
sciolti per autorità superiore, l’epoca del rinnova- 
mento generale dei Consigli municipali ; e siccome 
la durata del mandato conferito ai consiglieri è di 
sette anni, così ne consegue che qualora per diver- 
genze coll’autorità amministrativa il Consiglio venga 
disciolto, la Commissione può restare in fuuzioni per 
diversi anni. L'emendamento proposto dalla sinistra 
portava che in caso di scioglimento di un Consiglio, 
il governo dovesse riconvocare gli elettori entro il 
termine di sei mesi, ma quest'emendamento è stato 
respinto da voti 140 contro 78. 

—Il conte Walewski nel ritirarsi dal Corpo Le- 
gislativo ha diretta agli elettori delle Lande una 
lettera in cui dice che considerazioni d'un ordine 
superiore lo hanno costretto a rinunciare al man- 
dato di rappresentarli, che da loro gli era stato 
conferito all'unavimità. Gli assicura in pari tempo 
che dei loro suffragi conserverà riconoscente memo- 
ria e ch'egli sarà sempre premuroso dei loro inte- 
ressi. Il conte e la contessa Walewski sono partiti 
da S.t Germain diretti a Firenze. 

— La Patrie reca in data di Parigi 14: 

Alcuni giornali hanno accolta la voce del riti- 
ro eventuale dei progetti di legge sulla stampa e 
sulle riunioni pubbliche. 

Questa voce non ha fondamento. Lo studio dei 
due progetti di legge coutinua attivamente e il go 
verno si adopera pel loro sollecito esame da parte 
delle Commissioni. 

—Ci si assicura, scrive lo stesso giornale, che 
in seguito a talune osservazioni giudiziose presenta- 
te da uomini competenti è stato deciso che la nuova 
organizzazione della fanteria di linea in due batta- 
glioni e un deposito sul piede di pace e tre batta- 
glioni sul piede di guerra non verrebbe attuata. 
Continuerà a sussistere l’autica organizzazione delle 
fanteria, quale essa era or fa un mese. 


}l 


— 358 — 


—Il conte di Bistiark in una seduta del Parla- 
mento del Nord ha riconosciuto che la stipulazione 
del trattato di Praga (art. 5) relativo al voto degli 
ubitanti dei distretti settentrionali dello Schleswig era 
dovuta alla mediazione ed alla influenza della Fran- 
cia. Un giornale di Copenaghen il Dagbladest nella 
sua rivista frandese del 9 aprile si domanda quali 
motivi impediscoto sotto questo rapporto il gabinet- 
to di Berlino di uniformare i suoi atti colle sue di- 
chiarazioni invece di tenere come non avvenuta una 
delle clausole della pace di Praga. 

—S'aspetta prossimamente la convocazione delle 
Cumere prussiane. La Costituzione della Confedera- 
zione del Nord rende necessarie delle modificazioni 
alla Costituzione dello stesso regno di Prussia, e sic- 
come ogni legge che implichi un mutamento costi- 
tuzionale deve venire sottoposta a due discussioni 
separate con un intervallo di 21 giorni l'una dall’al- 
tra, scrivono da Berlino che il Governo ha tutte le 
ragioni di non perdere tempo affine di non dovere 
aspettare troppo lo stabilimento definitivo dell’ atto 
federale della Germania del Nord. 


— La Patrie del 15 annunzia quanto segue : 

Se le nostre informazioni sono esatte, ecco qua- 
le sarebbe lo stato attuale delle trattative diploma- 
tiche intavolate sull’alfare del Lussemburgo. 

Tre delle grandi potenze che hanuo firmato il 
trattato del 1839 si stanno occupando ufficialmente 
della questione e ricercano fra di loro, senza par- 
tecipazione della Francia, della Prussia e dell’Olan- 
da, la soluzione che potrebb'essere proposta. 

Terminato quest'esame, i governi d'Inghilterra, 
Russia ed Austria, faranno conoscere le loro viste 
alle Corti di Parigi, di Berlino e dell'Aja, ed allora 
verranno incomineiati gli abboccamenti che dovranno 
condurre ad un accordo per la soluzione definitiva 
della questione. 

— In una corrispondenza da Parigi dell’ Indé 
pendance belge, sotto la data del 12, si legge : 

« Si dice che un Consiglio straordinario di mi- 
nistri sia tenuto quasi tutti i giorni. Nelle sfere 
ufficiali viene smentita la voce di neutralizzazione 
del Lussemburgo sotto la garanzia delle cinque po- 
tenze, ma d’ ultro lato si continua a credere che 
Ja sola soluzione possibile sia lo sgombro da una Secondo la Gazzetta della Croce i Governi con- 
parte e la non anvessione dall’ altra. AI ministero || federati sono già d'accordo sulla accettazione o il ri- 
della guerra si lavora giorno è notte; si dice che | getto degli emendamenti recati al progetto di Costi- 


u Douai si formano 16 batterie d'artiglieria leggie- || tuzione federale dai voti della Dieta. 
ra; che ad una casa di Lione ‘sono stati dimandati —Il Journal de Francfort smentisce tutte le voci 
per otto milioni di proiettili, che sono raddoppiate || che sono state poste in giro sui grandi armamenti 
le ordinazioni ai fornitori di panno militare. In pari || che si farebbero in questo momento a Magonza e le 
tempo si parla d'immensi approvigionamenti di grani conseguenze che si vortebbe dedurne. Gli ordini da- 
fatti ad Amburgo per conto del governo prussiano. È ti da qualche [tempo non mirano che a mettere la 
« Non vi terrei parola di tutte queste voci bel- || fortezza di Magonza nello stato regolare prescritto 
licose, se non fosse evidente per chiunque è dotato per tutte le fortezze della Prussia. 
di buon senso che nell’attuale situazione i due go- || 
verni, se non vogliono incorrere nella taccia d’im- 
previdenza, devono prepararsi alla guerra nel modo 
più assoluto ed a qualunque costo, fino al momento 
in cui si sarà certi ch'essa potrà essere evitata. » 
— Scrivono da Marsiglia alla Presse, 19 aprile : 
« Ieri verso le due fu annunziato da una dop- 
pia salva d° artiglieria l' arrivo nelle. nostre Acque 
della fregata inglese Gulatea, comandata da S.A.R. 
il principe Alfredo duca d’Edimburgo, figlio della 
regina d'Inghilterra. Oggi il principe è partito per 
Parigi, » 


aprile : 
l'esame dell'Inghilterra, della Russia e dell'Austria, 


mediazione di quelle potenze uno scioglimento paci- 
fico e regolare. Niuno negherà che la Prussia piglian- 
do l'attitudine di aspettativa e riferendosi alla lette- 
ra dei trattati non abbia ricondotta così la contro- 
versia nelle vie diplomatiche dalle quali sì poteva te- 
mere che fosse per un momento uscita. E in vero 
era impossibile che la Francia schivasse questo ap- 
pello al diritto internazionale. 

In tal modo qualunque pratica tra i gabinetti di 
Parigi e dell'Aja resta sospesa. I negoziati ora sono 


Nella seduta del 10 della Dieta federale ger- | 
manica era stato proposto un emendamento relativo 
alla ammissione degli Stati del Sud nella Confedera- 
zione. Nel discarso pronunciato dal signor Bismark | 
in quella occasione è detto : 

Mi spiegherò sull’emendamento del sig. Lasker- || 
Miquel. Non posso dire che lo spirito di questo emen- 
damento sia contrario ai nostri voti. Ma i membri | 
dell'Assemblea che sono al tempo stesso rappresen- || 
tanti dei governi, potranno essi votare questo emen- 
damento ? Non pretendo dire che l'emendamento sia [| 
in contraddizione colle stipulazioni del trattato di 
Praga, ina potrebbe recar pregiudizio ai negoziati 
che possono aver luogo sulla interpretazione di que- 
ste stipulazioni e pregiudicare le risoluzioni degli Sta- 


il loro concetto sulla questione ; ciascuna darà la sua 


ni diplomatiche e senza che faccia mestierì dì riunire 
una conferenza. 

L'Inghilterra, l'Austria e la Russia acconsenten- 
do a esaminare questa questione hanno reso omag- 


parti, e si congratulano coi due governi di aver tolto 
quella controversia alle passioni popolari. 


già la stampa parigina preconizzarla favorevole alle 
ì loni € | pretensioni francesi. Qui siamo meno pronti a pre- 
ti del Sud In misura non compatibile colle loro di- {| sumere quello che si desidera, e s’interpreta in al- 
chiarazioni ufficiali. || tro modo il discorso di lord Stanley, ed i primi se- 

Nel trattato di Praga non si tratta di una nuo» | gui delle disposizioni che i gabinetti di Vienna e Pie- 
va organizzazione della Germania del Nord , ma di 
una nuova organizzazione della Germania in generale. 

Vi si suppone inoltre la formazione di una Con- 
federazione del Sud. Se questa Confederazione si 


Infatti è lecito dubitare effettivamente che le tre po- 
tenze avendo sott'occhio ì trattati del 1839, giudi- 
Sud ) chino che lu posizione del Lussemburgo sia indecisa; 
fosse formata, il mio avviso sarebbe che essendoci f ovvero considerando i trattati anteriori del 1816 e 
un Parlamento del Nord e un Parlamento del Sud » || del 1819, esse si mettano dalla parte dei giornali 
la riunione di questi due Parlamenti non avrebbe | francesi, i quali pretendono che la Prussia non ha 
potuto essere impedita. Ma questa premessa mancò. | diritto alcuno di occupare militarmente il Lussem- 
E couvinti come noi siamo che la comunità nazio- durgo. 
nale fra il Nord e il Sud verrà infallibilmente san- | Ricorderemo soltanto quanto a quest’ultimo pun- 
cita dagli avvenimenti, non vorremmo porci in di- | to che il 24 dì giugno dell'anno scorso il ministro 
saccordo col governo austriaco sulle stipulazioni del || di Stato d'Olanda fece domandare al gabinetto di 
trattato di Praga e pregiudicare la interpretazione Berlino come coneiliava con lo scioglimento della 
di questo trattato. Io pertanto voterò coutro l'emen- Confederazione germanica il mantenimento delle trup- 
damento Miquel. Qualora esso venga approvato toc- | pe prussiane nella fortezza di Lussemburgo. Îl conte 
cherà ai governi federali decidere se accetteranno | Perponcher, ministro di Prussia all'Aja, rispose che 
questo cambiamento. Non credo poter dire con cer | la guarnigione prussiana di Lussemburgo era oramai 
tezza che essi non lo accetteranno perchè questo | in quella città non come arnigione federale, ma 
sal lascia una grande latitudine alla presi- || in virtà dei trattati rec che 1' Olanda ha 
lenza... i i 

Chiusa la discussione , l'emendamento Lasken ripete pvt» e LI ve 
Miquel venne approvato. il re d'Oludda è ‘quello Lig dovranno cent 


—Si legge nella Correspondance de Berlin, M1 
La questione del Lussemburgo soltoposta ora al- | 


firmatarie dei trattati del 1839, deve ricevere dalla | 


cominciati tra le potenze firmatarie , per conoscere | 


decisione separatamente , col mezzo di comunicazio- | 


gio alla moderazione serbata fino ad ora dalle due || 


Rispetto all'opinione delle tre potenze veggiamo || 


troburgo poterono dare prima di un maturo esame. | 


pare,injcomune la fortezza di Lussemburgo, essendo 
i tre quarti della guarnigione formati di truppe prus- 
siane di tutte le armi, e il resto di truppe dei Paesi 
Bassi. Nel tempo stesso il re granduca lascia a $, M. 
prusslana il diritto di noininare il governatore ed il 
comandante della piazza. 

Con questi testi formali alle mani , si giudiche- 
rà l'assetzione del giornale La Liderte, la quale dice 
che la Prussia occupa Lussemburgo calpestando « i 
diritti di una sovranità che non contesta ». 

— 0608 

Leggesi nel Sowfnal de Saini-Pétersbourg in 
data 9 aprile: 

La notizia telegrafica della cessione delle no- 
stre colonie americane agli Stati Uniti ha suscitato 
in alcuni nostri giornali dei giudizi per lo meno 
precipitati. 

Per essere in grado di apprezzare una transa- 
zione, è indispensabile conoscerne i dettagli , i mo- 
tivi e la portata. 

Tutto quello che siamo in grado di dire pel 
momento è questo : che una transazione reciproca 
mente Vantaggiosa, in ci sono rispettati i diritti 
acquisiti e i cui ‘particolari verranno pubblicati a 
tempo opportuno, è tanto più probabile im quanto 


| essa avrebbe per effetto di reagire a profitto del no- 


stro commercio nei porti della Siberia orientale, 
d’imprimere un nuovo slancio ai possedimenti che 
noi non eravamo in grado di usufruttare come me- 


| ritavano, e infine di assicurare agli Interessi com- 


merciali e politici delle due parti contraenti delle 
ampie soddisfazioni nell'Oceano Pacifico. 
— —cEO 

Nel Congresso dei deputati «di Spagna, seduta 
del 9 aprile, il presidente signor Belda disse che 
essendo presente il signor ministro degli affari este- 
ri, il sig. Martinez Quertero poteva fare la inter- 
pellanza da lui annunciata precedentemente. Sorse 
quindi a dire il siguor Martinez Quertero : « Si- 
guori, quando il degno presidente della Camera mi 


| ha interrotto sabato passato, voi rammentate che io 


deploravo le espressioni del dispaccio di lord Stan- 
ley del 30 marzo, il quale secondo il telegrafo ri- 
guardava la questione del Tornado, e tanto più de- 
plorava quella circostanza che la mia convinzione 


|| profonda è che il Governo ha agito in quell’affare 


con tanta saviezza quanto patriottismo. La cosa ora 
è sottoposta ai tribunali. Se il tribunale competente 
dà il suo verdetto credo che è doveré del governo 
di farlo eseguire, ed è anche dovere della intera 
nazione di sostenere Îl gabinetto, dico di più; man- 
tenere la santità e l’autorità di una sentenza di un 


| tribunale spagnuolo è questione di onore e dignità 


nazionale. 

« 1 giornali di Londra sono giunti dopo a Ma- 
drid, e pubblicano il dispaccio di lord Stanley; egli 
si è servito delle espressioni riprodotte dal telegra- 
fo, ima vi è errore. Il ministro inglese non voleva 
parlare del Tornado, ma di un’altra nave presa da 
un guarda costa tra le acque di Gibilterra e Cadi- 
ce. La questione muta subito aspetto, ma nonostante 
richiamo l’attenzione del governo sui termini del di- 
spaccio di lord Stanley. 

« Prego il sig. ministro di sottoporre al Con- 
gresso la corrispondenza scambiata tra la Spagna e 
l'Inghilterra rispetto al Zornado e gli altri documenti 
che reputerà a proposito affinchè il Congresso sappia 
la vera situazione dei nostri rapporti diplomatici con 
l'Inghilterra ». 

Il ministro degli affari esteri rispose:je Signori, 
il sig. Martinez Quertero può e deve perfettamente 
comprendere chè mi è difficile entrare in una que- 
stione che traversa unà fase molto critica, Il gover 
no presenterà in breve i documenti relativi all’affa- 
re del Tornado, e allora il Congresso , con tutti i 
documenti sotto gli occhi, potrà giudicare se il go- 
verno ha sostenuto quelli che chiama i /ueros (i pri- 
vilegi) e il diritto della nazione e se gli ha soste- 
nuti con la dignità e l'energia convenevolì ; quei 
fueros non sono stati attaccati , nè calpestati, ma 
solo discussi, e vi sono statì dei giudizi diversi , e 
ciascuno è rimasto sul sp a terreno , osservando 
ciascun governo le giuste deferenze alle quali tutti 
e due avevano diritto. I giornali, ne convengo, han- 
no inasprita la questione, e così alcuni oratori del 
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Parlamento: Prego il Gougresso a non imitare il fa- 
tale esempio, e prego il sig. Martinez Quertero di 
assicurarsi che il governo è deciso assolutamente a 
far rispettare le sentenze del suoi tribunali , atteso 
che non crede che siavi un solo governo di un paese 
civile che resista ad una esigenza tanto giusta ». 

— coder 

Da Atene, 8 aprile, scrivesi all’ Osservatore 
Triestino : 

Ecco il bullettino del Comitato centrale dei can- 
diotti : « Il 16/28 marzo l'esercito turco uscì da Ret- 
timo dirigendosi verso la provincia di san Basilio. 
Nella posizione di san Giovanni i turchi 3’ imbatte- 
rono nei candioti ; avvenne una lotta accanita e mi- 
cidiale, che durò dallo 9 del mattino fino alle 8 di 
sera ; alla fine i turchi si ritirarono, e furono in- 
seguiti fino a Guseliano. Due giorni dopo, gl’insor= 
genti in numero di 3000 assalirono di nuovo le po- 
sizioni nemiche e costrinsero i turchi a ritirarsi ad 
Ampelachia. Queste notizie vengono confermate an- 
che da passeggieri arrivati coll’ultimo postale. Il gior- 
no della partenza del piroscafo austriaco da.Canea 
uno scontro ebbe luogo ad un’ora e mezzo di distan- 
za da questa città. Molti feriti turchi venivano tra- 
sportati in Canea. Dai bastimenti da guerra europei 
ancorati nel porto di Suda si distingueva il combat- 
timento. A Selino ed a Kissamo sono concentrati più 
di 4000 insorgenti. Il commissario imperiale Musta- 
fà pascià abbandonò l’isola in unione ai suoi figli e 
segretari. Comandante generale di Candia rimane 
provvisoriamente l'aiutante di campo del Sultano Hus- 
sein pascià, colui che recò a Mustafà pascià l’ordi- 
ne di richiamo. Gli abitanti dell’isola son pieni di 
coraggio e di speranza ; anche gli abitanti delle pia- 
nure , che finora fingevano sommissione, riprendono 
le armi. L'Assemblea generale cretese inviò a tutti 
gli agenti consolari una protesta, coperta da parec- 
chie migliaia di firme, contro l'illegale elezione dei 
rappresentanti di Candia, che sono a Costantinopo- 
li »» Così il bullettino ufficiale degl'insorti. Il signor 
Skinner, inglese, corrispondente di vari giornali in- 
glesi, si recò sull’Arcadi in Candia per esaminare 
da vicino le stato delle cose. L'Arcadi eseguì anche 
il suo secondo viaggio felicemente. Questa volta il 
pericolo non era poco, poichè bastimenti turchi gi 
ravano nelle acque di Sira per catturare il pirosca- 


fo greco. 
—40-4-#30+-0—_ 

A Bukarest, il 12 aprile, fu dal Senato respin- 
ta la legge sul trasferimento della Corte di Cassa- 
zione da Bukarest a Jassy. La Camera approvò la 
legge monetaria e quella sulla leva di 6000 reclute. 

Vi ebbe luogo al teatro una recita a bene- 
ficio dei candiotti, data da alcune dame della no- 
biltà rumena sotto il patronato della principessa 
Ghika. Il ricavato fu di 400 zecchini. Il barone 
Offenberg, console russo, assistette alla rappresen- 
tazione. 

—A Belgrado, il 4 corr., venue l'ordine da 
Costantinopoli che i battaglioni di fanteria debbano 
imbarcarsi tosto per Nisch, essendo partita la guar- 
nigione di quel luogo per Belgrado. In generale la 
Bosnia, l’Erzegovina e l'antica Serbia sono affatto 
prive di truppe, dacché la Porta concentra tutte le 
forze di cui può disporre nell’Epiro e nella Tessa- 
glia da un lato, e in Candia dall'altro. Si è però 
molto inquieti sugli avvenimenti futuri in quei pae- 
si. A Belgrado e in tutta la Serbia regna grande 
entusiasmo, e tutto si prepara a solennizzare con 
gran pompa e con molte festività il ritorno del prin- 
cipe, che avrebbe luogo fra pochi giorni. 


—117À2212p unT7j<T..l 
NOTIZIE COMPENDIATE 
—-3D>e- Ce 

Anche oggi i giornali officiosi fiorentini sono 
intenti a contradire le voci di dissensi e di proba- 
bili crisi parziali nel seno del gabinetto, le quali ben 
lungi dall’ essere state ridotte al silenzio per le smen- 
tite di ieri, eransi invece dilatate e fatte più gravi 
per l'aggiunta di altri nomi a quelli dei supposti 
dimissionari e di nuove cagioni a quelle che già aè- 
Segnavansi alle pretese divergenze ministeriali, Così 
mentre da talun foglio asserivasi essere nei consi- 
gli del ministero insorto un grave conflitto a propo- 
sito della situazione finanziaria, riconoscenttesi: #fief- 


I 
! 


sin 


| 


ficuci affatto ed In parte inattuabili i sistemi ima- 


giuati dal sig. Ferrara e mentre altri delle divere || 


genze addebitavano specialmente le fasi attuali della 


politica estera e le condiziodì cui per antecedenti im- | 


pegni sarebbe ridotta l'Italia, eravi qualche foglio il 
quale come causa di una crisi inevitabile additava 


niente meno che il convincimento fattosi nella maggio- | 


ranza del ministero di noti potere nella situazione in 
cui trovasi adesso la cosa pubblica sperarsi a questa 
un vero sollievo se non coll'adozione di eccezionali ed 
energici provvedimenti dei quali quasi nessuno dei 
ministri vorrebbe dividere la responsabilità. Contro 


ogni voce di tal fatta i giornali del ministero pro- | 
testano assolutamente, qualificandole come un arti | 


fizio di partito ed una tattica sleale di quelle di- 
verse frazioni della Camera le cui mire ed ambizio- 


ni rimasero deluse per l'avvenimento del nuovo mi- | 
| 4 fare in vista delle eventualità probubili. Per cui 


nistero; ma questa accusa medesima sembra. ai 


giornali indipendenti di assai poco lieto presagio per | 


l'avvenire del gabinetto, imperocchè viene con essa af- 
fermato l’antagouismo e l'ostinata animosità delle varie 
consorterie parlamentari, che non mancheranno per cer- 
to di tentare più arditi colpi nelle venture discussioni. 
Assai singolare sembra poi ai fogli l'argomento di cui 
fa uso la stampa governativa per ismentire che dis 
sidi esistano sulla questione finanziaria e che poco 
fortunati siansi riconosciuti i piani del nuovo mini- 
stro; essa asserisce infatti che il Ferrara non potè 
ancora essere completamente istrutto della vera si- 


tuazione, che per conseguenza non furono finora dal | 


medesimo coneretate idee e formulati progetti di sor- 
ta e che nulla di positivo si conoscerà in proposito 
prima della fine del mese, allorquando esso sarà in 
grado di sottoporre a suoi colleghi le proprie opinioni 
e le proposte che intende presentare alle discussioni 
del Parlamento. Sembra tuttavia che non ripongasi 
troppa fiducia nelle venture proposte finanziarie, im- 
perocchè da Parigi si annuncia che il giorno 19 in 
quella Borsa la rendita italiana era caduta da 48. 60 
a 45. 50. 

Il giornalismo continua ad accennare in ge- 
nere un miglioramento nella situazione relativamente 
al Lussemburgo, sebbene non manchino allarmisti, i 
quali approfittano dei più lievi incidenti per prolun- 
gare e rendere più grave |’ ansietà della pubblica 
opinione. È fuori di dubbio che la vertenza ha pre- 
sa una via essenzialmente diplomatica ed internazio- 
nale e che l’unica cura delle potenze direttamente 
interessate è quella di invocare l’arbitrato o almeno 
l'amichevole intervento dell’ Europa. La Prussia in- 
vocò per la prima la necessità di questo appello al- 
le potenze , la Francia lo accettò e il re d' Olanda 
adottò la stessa regola di condotta, sicché si aspet- 
ta ora la risoluzione che saranno per suggerire i fir- 
matari del trattato del 1839. Così stando le cose, 
tutto l’ interesse del momento concentrerebbesi nel 
sapere quale indirizzo abbiano prese le trattative di- 
plomatiche e quali intendimenti manifestino le si 
gole potenze interpellate. Alcuni fogli officiosi parigi- 
ni fanno credere che sia intenzione del governo fran- 
cese di presentare al Corpo legislativo tutti i docu- 
menti a ciò relativi, ma poichè ciò non avvenne fl- 
nora ; è d' uopo appagarsi delle informazioni che i 
singoli giornali vanno divulgando. In genere, i sud- 
detti organi francesi asseriscono che lo scambio dei 
dispacci va proseguendo colla massima attività, iu 
modo che vi ha luogo a credere che tra non molto 
saranno preparate tutte le basi su cui dovranno ri- 
posare le decisioni della diplomazia. Le notizie fatte 
correre a Londra portano che la Russia proponga di 
scegliere l'Inghilterra e l’Austria quali arbitre nella 
questione del Lussemburgo e soggiungono che la 
Francia abbia accettato, ma è fatto credere dalle 
tnedesime che sia assai dubbio l’ assenso delle due 
potenze suddette. A Berlino poi è smentito assolu- 
tamente che la Prussia abbia diretto ai gabinetti e- 
steri una Nota nella quale dichiarerebbe di essere 
decisa a non rinunciare al diritto di tener guarni- 
gione nel Lussemburgo e si afferma essere più co- 
mune opinione iv quella capitale che la vertenza del 
Lussembutgo sia per ottenere una soluzione amiche- 
vole e sodtisfacente. Tutte queste notizie diffondono 
in genere tra molti fogli la convinzione che nello 
stato delle cose verifichisi attualmente un sicuro mi- 
glioramento, siochè sia da nutrire sicura fiducia nel 
Mariténimerito della pacé. 


Vi hanyo però, come abbiam detto, altri gior- 
nali e corrispondeore i quali si affaticano invece a 
tuettere in guardia l'opinione pubblica voutro le trop- 
pò facili speranze riposte nelle trattative diplomati- 


che. É vero, secondo essi che lè candellerie spiega- 
no una attività inusitata e che i gabinetti sperano di 
trovare un qualche componimento che serva alle duc 
parti per ritrarsi dai passi troppo avanzati che han- 
no fatto, ma non è assolutamente vero che a questa 
attività corrisponda altrettanta probabilità di ri- 
uscita. Osservano i citati fogli che vi è qualche co- 
sa d'incerto nella situazione medesima che si svilup- 
pa intdipendentemente edu quanto accade intorno ad 
essa e che l’aggruva ogni di più. D'altra parte i go- 
verni, quantunque non irrevocabilmente risoluti alla 
guerra , pure vi si inducono ogni di più pel fatto 
solo dei grandi preparativi che si trovano costretti 


conchiudono questi fogli che mentre se si guarda 
agli atti dei governi sarebbe da credere alla pace, 
se si esamina iuvece lo stato degli animi e la forza 
delle cose è da tenere inevitabile la guerra. 

A causa pertanto delle preoccupazioni vivissi 
me che ad ogni modo deve destare la presente si- 
tuazione , è naturale che attentissima sia adesso la 
pubblica opinione ad osservare l'attitudine delle di- 
verse potenze. Du diversi lati voci difformi vennero 
diffuse in questi ultimi tempi circa il contegno che 
l’Austria accennerebbe di prendere, non che sulle re- 
lazioni che i governi direttamente interessati deside- 
rerebbero di stringere col gabinetto austriaco in pre- 
visione delle possibili future eventualità. Affermossi 
prima di tutto che tanto la Francia quanto la Prus- 
sia avevano già a quest’ uopo trasmesso a Vienna 
comunicazioni speciali ; poi da taluno si congetturò 
che tra i gabinetti francese ed austriaco fosse stato 
stretto un accordo formale ed esteso, da altri si fe- 
ce supporre che il siguor di Bismark avesse ottenu- 
to l'assicurazione del futuro appoggio del governo 
austriaco. A questa duplice informazione è ora in- 
tenta a rispondere con molto calore la stampa offi- 
ciosa di Vienna, dalla quale è ammesso soltanto che 
così la Francia come la Prussia abbiano interpellato 
il signor di Beust per sapere quale attitudine piglie- 
rebbe l’Austria se le cose assumessero un carattere 
di decisa gravità. Il ministro suddetto del resto sa- 
rebbesi ristretto a rispondere che il governo austria- 
co, pur deplorando che la pace europea possa co- 
munque essere turbata, non intenderebbe tuttavia, 
a meno che circostanze imperiose ed impreviste non 
lo esigessero, giovare in un senso o nell'altro i re- 
sultati di una guerra. Ed a questa risposta, come 
alla risoluzione di cui essa è la conseguenza, la stam- 
pa ofliciosa austriaca applaudisce calorosamente, di- 
chiarando anche una volta che è intendimento inal- 
terabile del governo di seguire con risolutezza quel- 
la via che gli sarà tracciata dagli interessi dell’im- 
pero e dai veri bisogni delle sue popolazioni, senza 
subire affatto quella politica sentimentale a cui ta- 
luni con molto suo danno vorrebbero trascinarlo. 

È questo contegno dell'Austria apparisce tanto 
più naturale visto come l'interno riordinamento costitu- 
zionale dell'impero sia opera assai più difficile e labo- 
riosa di quanto erasi imaginato ; ogui giorno infatti 
sorge e si rivela qualche ostacolo inaspettato. Era 
stato dato già conto dai fogli viennesi della risolu- 
zione presa dal sig. di Beust di condurre esso me- 
desimo le trattative per portare a componimento la 
vertenza boema e rimuovere quegli inciavpi non 
lievi che il partito nazionale aveva testè sollevati 
nella Dieta di Praga; ora, mentre i gioruali mede- 
simi credevano di poter rallegrarsi dei primi resul- 
tati ottenuti da quelle pratiche e dei migliori consi- 
gti che dopo le dichiarazioni del suddetto ministro 
tendevano a prevalere tra gli opponenti di Praga , 
ecco che la loro soddisfazione è turbata dalle noti- 
zie pervenute dalla Gallizia. I giornali di Cracovia 
infatti respingono assolutamente e con energia il pro- 
getto, che tenevasi sicuro, di una unione della Polo- 
nia austriaca coll’Ungheria, dichiarando che. dalla 
medesima nessuno dei due partiti potrebbe ritrarre 
vantaggio. Dicono essi che senza certe ed importanti 
prerogative la Gallizia non tollerebbe di essere uni- 
ta all'Ungheria nè assentirebbe in modo alcuno al 
progetto vagheggiato nella Dieta di Pesth di formar 
parte di una specie di regno danubiano; mentre d’al- 


tro canto anche per l'Ungheria sarebbe adesso molto 
grave il doversi imbarazzare colle pretese della Gal- 
lizia, quando già troppo gravi sono per essa le dif- 
ficoltà che le derivano dalle esigenze e dalle animo- 
sità degli slavi. Conchiudono i giornali di Cracovia 
che la Gallizia è risoluta bensi a mantenersi ben 
volentieri quale una parte organica della monarchia 
austriaca, ma che è decisa a non mutare questa sua 
posizione con un altra qualunque che potesse esserle 
fatta dall’una o dall’altra parte della Leitha. 

Le rappresentanze fatte nel 30 marzo decorso 
dai ministri delle potenze europee, esclusa l’Inghil- 
terra, per consigliare la Perta , la quale ricusa di 
cedere Candia, a voler proclamare un armistizio, per 
procedere quindi in quell’isola ad un plebiscito sot- 
to Ja sorveglianza di una commissione estera , ch- 
bero iu risposta, come è noto, il richiamo di Omer 
pascià dal Danubio e l'ordine che prendesse il co- 
mando delle truppe turche combattenti contro gli 
insorti, non che l'invio di numerosi rinforzi nell’i- 
sola. È peraltro accreditata opinione che le manife- 
stazioni delle altre parti intervenute incoraggeranno 
sempre più gli insorti e che la Turchia finirà con 
cedere alla pressione delle potenze , atteso il poco 
vantaggio che potrebbe ritrarre dalla opposta attitu- 
dine dell'Inghilterra. Infatti i giornali governativi di 
Londra dichiarano che la parte della Granbrettagna 
nella suddetta questione è di non consigliare nè op- 
porsi alla cessione di Candia, non volendo che l’im- 
pero ottomano si sobbarchi a sacrificì di cui non 
possono valutarsi le conseguenze. Però gli stessi fo- 
gli si affrettano a soggiungere che l'Inghilterra non 
consiglierà neppure di resistere al corso naturale de- 
gli avvenimenti e che, in ogni caso, la Porta nou po- 
trà contare sul soccorso materiale degli inglesi. 

Si attendono nuove turbolenze nell'impero Bir- 
mano. I due principi fuggiti da Rangun trovansi 
nelle provincie orientali, dove si preparano ad una 
nuova impresa per impossessarsi del potere. Un eser- 
cito si avanza già verso Mandalay. La popolazione 
della capitale birmana è in grande apprensione. 
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DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Firenze 19. — L’Italie dice che i negoziati pel 
trattato' di commercio fra Italia ed Austria sono qua- 
si terminati. Dicesi che Melegari sarà nominato se- 
gretario generale del ministero degli esteri. 

Vienna 19. — Leggesi nella Presse: È arri- 
vato l'inviato bavarese Tanskirken. Credesi che ab- 
bia la missione di agire in nome degli Stati del Sud 
per un ravvicinamento fra Prussia ed Austria. Se 
dovesse scoppiare la guerra, l' Austria, la cui con- 
dotta dimostra che è favorevole a una bene intesa 
mediazione, deciderebbesi per una neutralità impar- 
ziale e la mauterrebbe per quanto fosse possibile. 

Parigi 18. — Il re del Belgio è partito per 
Laecken, donde ripartirà domani per Berlino. Il Temps 
dice che il re ebbe ieri un lungo colloquio con 
| imperatore. 

La France dice : Pretendesi sapere che le pra- 
tiche dell’ Inghilterra per produrre un accordo cir- 
ea il Lussemburgo non furono accolte favorevolmen- 
te a Berlino. Nulla ancora venne a confermare que- 
sta voce. La France crede che il ribasso odierno 
della Borsa sia dovuto alle interpretazioni sul discor- 
so del re di Prussia. La France pubblica una cor- 
rispondenza da Bamberga in cui si dice che il mo- 
vimento tedesco relativo al Lussemburgo è organiz- 
zato col mezzo delle loggie massoniche dall’autore 
della lettera a Benningsen. 

L'Etendard crede poter affermare che l' accor- 
do più cordiale esiste tra la Francia e |’ Inghilter- 
ra. Le relazioni colla Prussia, colla Russia e col- 
l’Austria circa il Lussemburgo sono pure soddisfa- 
centi. 

È smentito che il conte di Bismark abbia date 
le sue dimissioni: esso rimane invece al suo posto 
più saldo che mai. 

Parigi 19. — Gonin e David furono nominati 


stesso giornale smentisce che le riserve siano chia- 
mate sotto le armi. 

Il Memorial Diplomatigue ha un telegramma 
da Berlino il quale afferma che, qualunque possa es- 
sere lo scioglimento , la Prussia non sgombrerà il 
Lussemburgo. 

Berlino 19. — La Gazzetta del Nord smentisce 
le voci corse che la Prussia minacci |’ indipenden- 
za dell'Olanda. 

Trieste 19. — Scrivono da Atene 13: La in- 
surrezione di Candia continua. La Porta indirizzò 
alla Grecia una Nota cnergica. Il re partirà il 24. 
Alla Camera fu presentato un progetto di prestito 
di 24 milioni di lire per l'esercito e la marina. 


BORSA DI PARIGI 
del 49 aprile. 


3 per 100 .. 
44 per 100 
Consolidato inglese. 


Invenzioni e scoperte per le quali dal Ministe- 
ro del Commercio, Belle Arti, e dei Lavori Publici, 
accordata la dichiarazione di proprietà a senso 
della Notificazione dei 3 settembre 1833. 

Nuovo sistema de’ forni a calore graduato , c 
non interrotto a suolo , e mobile a vapore lu- 
strante il pane, e della madia meccanica per lavo- 
rare la pasta, introdotto dai signori Tommaso Caruso 
e Edoardo Barborini rappresentati dal signor Giu- 
seppe Zarù i quali ne hanno ottenuta la dichiara- 
zione di proprietà per anni quattro nello Stato Pon- 
tificio avvertendo che in quanto all’ esercizio della 

anificazione coll’anzidetto sistema privilegiato, deb- 
Dona i surriferiti introduttori rivolgersi all’ autorità 
Municipale. 


La sera del 19 corrente fu rinvenuta innanzi 
l'ingresso dell'Ospizio della SSma Trinità de’ Pelle- 
grini una piccola catena con alcune chiavi. 


vice-presidenti del Corpo Legislativo. 
Parigi 19. — L’ Etendard smentisce che la 


Se ne dà avviso a chi l'avesse smarrito di por- 
tarsi nella Provveditoria di Chiesa di detto Ospizio 


Francia abbia spedito una Nota alla Prussia. Lo 


per la restituzione. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPEGOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI /9, ;;(.. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 29% 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Ad istanza del sig. Capitano Paolo Mas- 
sari esecut. test. del defonto suo germano 
Luigi M mercoldi 24 corr. alle ore 9 
ant. nelia casa Piazza S. Apollinare n. 33 
ed a rogito del sot. Notaro si procederà 
all’inventario di quanto spetta alla succes- 
sione del sunnominato Luigi Massari man- 
cato ai vivi li 17 di quesio mese con testa- 
mento nel med. giorno, éd indetti atli pub- 
blicato col quale ba istituito in eredi suoi 
figli Oreste, e Tito da Roma assenti, Si de- 
duce a notizia del pub. a forma del $ 454 
del Reg. leg. 

Roma 20 aprile 1867. 

Ant. Torriani Not. 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI AFFITTO 


. Il Proprietario della montagna deno- 
minata « le Coste » nel territorio di Trevi 
Prov la dell'Umbria, bramando di affittar- 
ne il pascolo estivo per uno, o pù anni, 
invito gli Aspiranti ad esib:re le loro offer: 
te chiuse, e sigillate entro giorni 20 dalla 
data del presente in Roma nello Studio 
Notarile Ciccolini in Via degli Uffcj del- 
Efo Vicario num. 41, od in Trevi al No- 
faro Archivista sig. Leonardo Ciccaglia, per 


——________@& 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


esser prese in considerazione, e salvo lo 
sperimento della vigesima e sesta. 

. La sudetta montagna può dare alimenti 
8 circa qualtromila capi di bestiame, è for- 
nita di un comoilo beveraggio d’acqua sor- 
giva, è inoltie di facile accesso per esser 
Prossima alla stazione ferroviaria di Trevi, 
. lanto nello Studio Notarile Ci 
in Roma, che presso il signor Cic in 
Trevi sono ostensibili li re!ativi schiari- 
menti. 

Questo di 47 aprile 1867. 

Francesco Maria Ciccolini Not #0st. 


ra _—— __—__———____—_———&@6 
S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


del prezzo acui dai macellai, pizzico 
e norcini dovranno vendersi dh prc 
specie di carni fresche macellate » dalla 
mattina del sabato 20 Aprile 1867, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA’ DI CARNI DI MANZO 
ia : filetto, calarcio, lombo, scannello, è 
un sai s i smozza senza giunta, 
ni libbra soldi 12, pari all* 
lore di baj. 44. i E 

SECONDA QUALITA”, Ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 


polpa di stinco, con giunta prescritta dalla 
legge per ogni libra soldi 9, pari all'antico 
valore di baj. 8 4. 

TeRzA QUALITA”, ossia: panzetta, pet- 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
ogni libbra soldi 8, pari all’antico valore di 
baj. 71. 

VITELLA CAMPARECCIA, per ogni libra 
soldi 10, pari all'antico valore di baj. 9 4. 


PRIMA QUALITA’ DI CARNE DI AGNELLO, 
ossia cosciotti, braciuole di rognonata, e di 
carrè, con giunta, per ogni libbra soldi 6 
pari all’antico valore di bai. 5 1. 

SECONDA QUALITA’ , ossia spalle, col- 
lo, e petto, con giunta, per ogni libbra sol- 
di 4 e #, pariall’antico valore di bai, 


A senso dell’Articolo 22 della Notift- 
cazione del 16 dicembre 1865, n. 20794. 

SI DICHIARA: che i quarti delle bestie 
macellate devono essere tagliati, nella ven- 
dita, secondo lo stile ed arte di pratica in 
Roma; 

Che, il fegato, il polmone, il cuore, la 
milza, non possano essere dati per gi 

Che il grasso da ssvo, e quello della 
rognonata non devono far mai parte dei 
tagli delle carni, nè della giunt: ma do- 
vranno essere portati allo squaglio. 

Che, la giunta (di una sola oncia a lib- 
bra) attribuita alle carni di agnello, deve 
essere presa dall’agnello stesso, e dalla vac- 
cii 


na i 
Che, per il peso di sola mezza libbra di 


qualsiasi qualità di carne non deve darsi la 
giunta ; Art. 40. 

Che, infine tutti i macellai devono te- 
nere esposta al pub nella propria bot- 
tega l'un ca e sola tariffa in corso nella set- 
timana contravvenendo a ciò andranno 
soggetti alla multa, comminata nell’ Art. 8 
della Notificazione suespressa. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche. . . 288 
Vitelle 138 
Bufale . . . 10 
Vitello Bufaline . . . . 4 
Castrati. . ... 436 
Agnelli. . .. -_ 


Majali.... 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche . . 000000003 258 
Da erba 
Da strame. . . . 


Vitelle . . re 
Castrati. . . ‘e 
Bufale . .. DO 


Vitelle Bufali: ee 
Agnelli. ...... 
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Ù Giornale di R: 


TI prezzo di ‘associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent, 25. 


esce alle 6 pom. d'ogni giorno cccctto i festivi 


Gli atti del Governo inseritijnel Giornale di Ropna 


Lunedì 22 April 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi,il nome e cogn.* del trasmitiente, 


GIORNALE DI ROMA 


_————_—___________________ 


NOMA 22 Aprile 

Ieri, giorno solennissimo della PASQUA 
DI RESURREZIONE del Redentore Divino , 
giorno di santo gaudio e di grande letizia a 
tutti i credenti, la Santità’ pi Nostro Si- 
exore , poco dopo le ore nove antimeridia- 
ne, discese nella Patriarcale Basilica Vati- 
cana per celebrarvi la Messa. All’ augusto 
sacro Tempio, fino dalle prime ore del mat- 
tino cominciossi tal concorso straordinario di 
popolo, che ebbene ripiena la vastità. Da 
presso alla Cappella della Pietà, formata 
ad aula dei paramenti, il Sanro Papre era 
atteso dagli Emi e Ri signori Cardinali, dai 
Patriarchi, dagli Arcivescovi, dai Vescovi, 
dagli Abati Generali e dai Penitenzieri Vatica- 
ni, tutti parati in abiti sacri. E dopochè Sua 
Bearitupine ancora si fu vestita dei sacri in- 
dumenti, seduta in sedia gestatoria , sotto 
baldacchino, preceduta dai Collegi Prelatizi, 
dai sopra ricordati personaggi, dal Senatore 
col Magistrato Romano, dal Vice-Camerlengo 
di Santa Chiesa e dal Principe Assistente 
al soglio , recossi all'adorazione dell’ Augu- 
stissimo Sagramento esposto tra ricca lumina- 
ria, e quindi, benedicendo cal popolo, si portò al 
Trono preparato pel canto‘dell'ora di Terza, da 
dove, assunti gli abiti propri della Messa, ter- 
minata che fu quell'ora canonica, discese in- 
nanzi all’Altare Papale, e diè principio al Sa- 
crosanto Sacrificio. 

Nel pontificare 1a Messa Sua SantiTa' ven- 
ne assistita dall’ Emo e Rio signor Cardinale 
Patrizi, sotto-Decano del Sacro Collegio, come 
Vescovo Assistente, c dall'Etmo e Rio signor 
Cardinale Mertel come Diacono Ministrante. 
Furono Diaconi Assistenti gli Emi e Rudi si- 
gnori Cardinali Ugolini e Bofondi, e le funzioni 
di Suddiacono Apostolico vennero adempiute 
da Monsignor Serafini, Uditore della S. Rota. 
La Epistola ed il Vangelo si cantarono pure iu 
greco, e si osservarono tutte le altre cerimonie 
e i riti che sono propri di quando celebra so- 
lennemente il Soumo Ponrerice. Il quale, dopo 
la Consumazione, ammise alla Mensa Eucari- 
stica gli Eni e Rmi signori Cardinali Diaconi 
ed i Nobili Laici. 

Datosi termine al Divin Sacrificio, l’Etmo 
e Rio signor Cardinale Mattei, Arciprete della 
Basilica, insieme a due Canonici della stessa 
Patriarcale, presentarono il consueto Presbite- 
rio a Sua SANTITÀ’, che poscia recossi nel mezzo 
della nave maggiore a venerare le Insigni Re- 
liquie della Lancia, della SSma Croce e del Volto 
Santo, che furono allora mostrate al popolo. 

Dopo ciò Sua BearitupINE, in sedia gesta- 
toria sotto baldacchino , preceduta dalla Pre- 
latura e dal Sacro Collegio, ascese al portico 
superiore della Basilica per impartire dalla gran 
loggia la solenne Benedizione, e concedere la 
Picnaria Indulgenza. 

Quale spettacolo presentasse allora l'im- 
menso spazio che dalla fronte del tempio si 
distende fino all’ estremità della piazza Rusti- 
cucci, e il quale dal girare di questa, dallo 
svilupparsi dei colonnati e dalle gallerie che 
mettono all’atrio viene nella sua ampiezza de- 
signato e circoscritto, può solo formarsene ade- 
guato concetto chi ne fu spettatore. Nel descritto 


spazio e nelle adiacenze accalcavasi tal folla 
di gente di ogni popolo, che fu cosa sorpren- 
dente ; e sebbene ogni anno ripetasi lo stesso 
Spettacolo, esso principalmente è divenuto me- 
raviglioso dopochè le comunicazioni di terra e di 
mare hanno posto i cattolici di ogni parte del glo- 
bo in grado di visitare la città Santa, e ripar- 
tirne consolati della Benedizione del Vicario 
vi Gesù Grisro. Può ben dirsi che le nazioni 
e le lingue più diverse fra loro colà si trovas- 
sero riunite e fuse come in un solo popolo, 
che in quel punto sentivasi dominato e vinto 
da una sola idea e da un solo affetto. 

Appena il Surrewo Genarca apparve alla 
gran loggia, levato sulla sedia tra i flabelli, 
circondato dagli Emi Porporati e dalla Sua 
Corte, si fece un profondo silenzio, che suc- 
cesse al suono dei sacri bronzi, ed al rumore 
dei tamburi ed allo squillo delle trombe con 
che le milizie di ogni arma, schierate in 
quadrato in mezzo alla gran piazza, ne avca- 
no salutato l’arrivo. La innumerevole molti- 
tudine , riverentemente prostrata c a capo 
discoperto, affisava attente le pupille in chi 
allora formava l’ obietto tenerissimo del cuore. 
E il Bearissimo Pavre, dopo avere con chiari 
e spiccati accenti fatta la recita delle assegnate 
preci, levando al cielo le mani, con voce più 
potente, nel nome Santissimo della Triade Au- 
gusta , impartt la solenne Papale Benedizione. 
I Cardinali Diaconi pubblicarono quindi la Ple- 
naria Indulgenza. 

Al silenzio con che crasi accompagnata 
ed accolta la cerimonia solenne, successe allora 
una manifestazione di gioia, che indarno ten- 
terebbesi descrivere. Quelle miriadi di persone 
di ogni età, di ogni condizione e di ogni sesso, 
sorgendo insieme ad un tratto, comecchè tutte ob- 
hedissero alla foga dello stesso affetto, proruppero 
con diversità di atti e di segni nella espan- 
sione della riverenza e dell'amore verso il 
Sovrano Ponterice. E confusi. coi linguaggi si 
udivano da ogni parte, insieme agli augurì di 
felicità e di pace, echeggiare i titoli che di- 
ritti incontestabili recarono al Successore Di 
Pietro, e che la volontà dei cattolici reclama 
siano validamente difesi e mantenuti inviolati. 

Alle sopradescritte funzioni intervennero 
le LL. MM. il Re del Regno delle Due Sicilie, 
la Regina Vedova di Napoli, con le LL. AA. 
RR. i Principi e Principesse suoi Figli, ed il 
Conte di Trapani. Vi intervennero pure S. M. 
il Re Luigi di Baviera, e S. A. R. il Prin- 
cipe di Baviera, che aveano eziaudio assistito 
alle funzioni precedenti della Settimana Santa. 
Alla grande funzione assistérono ancora l’Eccmo 
Corpo Diplomatic, accreditato presso la Santa 
Sede, i Generali e gli Stati-Maggiori delle Mi- 
lizie Pontificie, cd in grandissimo numero il- 
lustri personaggi Romani ed Esteri. 

Nelle ore pomeridiane gli Emmi e Rmi 
Signori Cardinali si recarono alla Patriarcale 
Basilica Liberiana per assistere ai solenni 
Vespri, che furono pontificati dall’Illmo e Rio 
Monsignor Cardoni, Arcivescovo ‘di Edessa, 
Canonico di quella Basilica; e ad essa fun- 
zione furono invitati e ricevuti, e quindi dopo 
la medesima ringraziati da Sua Emnoza il 


signor Cardinale Patrizi, Vescovo di Porto e 
Santa Rufina, Arciprete della Patriarcale. 

Ta ricorrenza della grande solennità, che 
all'alba del suo giorno venne salutata con le 
salve delle artiglierie di Castel Sant' Angelo, 
sopra ai baluardi del quale spiegaronsi gli 
Stendardi di Santa Chiesa, si terminò col sor- 
prendente spettacolo della doppia illuminazione 
della cupola , facciata, portici e colonnati 
della Basilica Vaticana, ché ebbe luogo all’ora 
consueta , concorrendovi a goderne una calca 
immensa di popolo. 

— —0-48-4-40-000 
NOTIZIE DIVERSE 

Recano i fogli di Napoli, che quel prefetto 
marchese Gualterio partì improvvisamente il giorno 
19 per Firenze. Alcuni pretendono che vi sia stato 
chiamato per telegrafo ; altri che si sia dato a viag- 
giare per non aprire personalmente quel consiglio 
provinciale. 

Da Palermo arrivano sempre le medesime al- 
larmanti notizie, e quindi continua ognora l’emigra- 
zione di coloro che all’agitazione preferiscono il vi- 
vere tranquillo. Molti di questi recansi a Messina, 
od iu altre città siciliane ; alcuni a Napoli, ed altri 
in diverse contrade d’Italia. Una corrispondenza da 
Palermo al Giornale officiale di Napoli dà come 
probabile la dimissione del prefetto Rudini perchè 
non gli si lascia abbastanza largo campo d'azione ; 
ed aggiunge che gli avvenimenti del settembre pos- 
sono riprodursi, non mancando nè gli elementi nè 
la volontà. Il governo però è sull’avviso : numerosi 
arresti sonosi eseguiti di persone sospette 0 com- 
promesse nei disordini del settembre: buon nerbo 
di carabinieri è partito da Napoli per Palermo, ed 
altre numerose truppe furono imbarcate a Genova, 
Napoli e Livorno per colà. 

I giornali dell’Italia superiore parlano di grave 
malcontento nelle popolazioni della Lombardia e del- 
la Venezia, malcontento che spesso trascorre ad at- 
tentati, a provocazioni. Da Udine furono spedite in 
tutta fretta rinforzi militari a Pordenone, ove diconsi 
accaduti gravi disordini, ed altre truppe dovevano 
successivamente essere eolà incamminate. 

I fogli di Genova danno ragguagli di un incen- 
dio avvenuto alla polveriera di S. Maria della Spe- 
zia, ove stavano racchiuse non meno di 250  ton- 
nellate di polvere, oltre le granate cariche, spolette 
ed un'enorme quantità di cartuccie. Tutto era ab- 
bandonato e le fiamme si facevano larga strada en- 
tro quel fabbricato, quando 200 e più marinai ac- 
coîsi misero mano alle pompe, sfondarono porte e 
finestre ed a tutt'uomo lavorarono per separare la 
polvere dal fuoco. 200 e più barili di polvere ven- 
nero gettati in mare, altri sfondati ed inondati, car- 
tuccie salvate moltissime, dimodochè dopo un lavoro 
pericolosissimo di molte ore si arrivò ad isolare il 
fuoco e sgomberare una camera ripiena di cartuccie 
e di polveri, il cui tetto era già invaso dalle fiam- 
me e si screpolava la già infocata parete. Fra i 
marinai ebbervi diversi feriti. AI caso, secondo al- 
cuni, alla malvagità, secondo altri, è dovuto codesto 
infortunio. 

LITE 

Scrivesi da Vienna alla Kolnische Zeitung : 

Questo ambasciatore prussiano, barone di Wer- 
ther, ebbe in questi giorni un lungo colloquio col 
signor Beust, sulla questione del Lussemburgo. 
Quantunque intorno ai particolari di questa conver- 


sazione non si sappia ancora nulla, tuttavia Vengono 
indicati i principi generali che guidano il gabinetto 
austriaco nella discussione di questa vertenza, e che 
devono certamente essere stati accennati dal barone 
Beust. Prima di tutto il governo austriaco ha opi- 
tnione ferma, manifestata al primo affacciarsi 
della questione, che il possesso del Lussemburgo 
non meriti una guerra, € che le questioni di mas- 
sima che vi si connettono, possono benissimo scio- 
gliersi in via di amichevole componimento. Se l’Au- 
stria può contribuire ad ottenere questo scopo, 
l'Austria lo farà volentieri c tosto. Quantunque le 
parti contendenti non le ne abbiano fatto formale 
invito, essa vede questo invito nella situazione stes- 
sa delle cose. dal cui ulteriore sviluppo potrebbero 
essere tocchi i più vitali interessi dell’ Austria me- 
desima. Se uno scioglimento pacifico non si può ot- 
tenere, l’Austria desidera prima di tutto di poter 
conserv la sua neutralità, di non essere trasci- 
nata in campo, perchè ha bisogno della pace più 
che qualunque altro Stato d'Europa. 

1l gabinetto austriaco spera che gli riescirà di 
conservare la sua posizione. Ma se, contro ogni 
aspettazione , dovesse. dalla forza prepotente delle 
circostanze essere costretto a prender parte alla Jot- 
ta, non si lascierebbe guidare da nessuna politica 
sentimentale, non si lascicrebbe sedurre dalla politi 
ca delle nazionalità o da quella della vendetta, ma 
chiamerebbe a consiglio i suoi interessi e si asso- 
cierebbe a quella Potenza, che meglio fosse in gra- 
do di guarentirli. Essa ritiene la sua condizione at- 
tuale verso l'estero analoga a quella, in cui trovossi 
nel 1813 prima delle battaglie di Lutzen e Bautzen. 
L'Austria non mira a entrare in azione, ma a man 
tenere la pace ; se ciò non riesce, dovrà chiedersi 
da qual parte il peso delle 300 mila baionette, che 
essa può recare, sia meglio apprezzato e dove esso 
le rechi maggiore vantaggio. 

—Si legge nella Corrispondenza generale austria- 
ca del 14: 

Sentiamo da buona fonte , che i colloqui avuti 
a Praga dal signor Beust col signor professore Herbst, 
in vista dell'entrata di quest'ultimo nel ministero A 
riuscirono a un risultato soddisfacente per le due 
parti. Se il sig. Herbst non entra fino da ora nel 
gabinetto , dipende , a quanto ci viene assicurato 4 
da ciò che l'onorevole deputato , vincolato dai suoi 
antecedenti, preferisce contribuire piuttosto in qua- 
lità di deputato, che come ministro , alla soluzione 
delle questioni politiche in discussione. 

—La stessa Corrispondenza scrive: 

Contrariamente alle asserzioni che circolano re- 
lativamente all’attitudine del governo nella questione 
croata, siamo in grado di dichiarare che il governo 
persiste a lasciare agli ungheresi la scelta di rego- 
lare i rapporti della Croazia coll'Ungheria. In segui» 
to a ciò il governo crede doversi astenere dall’eser= 
citare qualsiasi influenza in questo riguardo. Del re- 
sto veniamo assicurati, che vi sia luogo d’attendor- 
si ad una soluzione soddisfacente della questione 
croata. 

—Si legge nel Fremdenblatt di Vienna del 14 : 

Il progetto di legge da presentarsi al Consiglio 
dell'impero uustriaco per la revisione della costitu- 
zione fu elaborato nel Ministero di Stato dal consi- 
gliere aulico Steehlm ed è già compiuto ; esso ver- 
ra prima sottoposto alla discussione degli uomini più 
eminenti dei partiti. 

—Si legge nei giornali austriaci del 14 : 

Giusta un ordine dell’eocelso ministero della 
guerra, il campo militare permanente presso Bruck 
sul Leitha verrà occupato ai primi di luglio dal» 
le truppe di diverse armi a ciò destinate, essen= 
do già compiuto i relativi lavori, mentre è già «ine 
cominciata l’operosità del comando di piarza del cam- 
po. Il numero delle truppe che dovranno andare al 
campo stesso sarà dapprincipio di 20,000 uomini, 
La decisione sul progetto di stabilire dei campi mie 
litari permanenti nelle diverse provineie della corona 
venne differita. 

01000 

Leggiamo nel Moniteur: 

La convalescenza del principe imperiale dl Fran- 
cla è felicemente terminata 6 si crede ch'egli ripi- 
gliorà fia breve i suoi studi e i suoi ordinari esen 
cizl. 


| 
| 


—Leggesi nella Patriei 

Il maresciallo ministro della guerra diresse al- 
l’imperatore Napoleone,fche l'ha approvato, un rap- 
porto per proporre la soppressione delle bande musi- 
cali di tutti i reggimenti di cavalleria e d'artiglieria 
dell'esercito francese. 

—La stessu Parri pubblica il seguente articolo 
sulla questione del Lussemburgo: 

Nessuno ignora che durante parecchi giorni la 
questione del Lussemburgo ebbe un carattere di 
gravità che il governo ebbe esso stesso il campo di 
apprezzare pet il primo e di cui dovette immedia- 
tamente prevedere le conseguenze. 

Come poteva manifestarsi questo spirito di pre- 
videnza ? Con misure militari, ciò è naturale. Que- 
ste misure furono prese e noi non comprendiamo 
che se ne facciano lu meraviglie e si commova. 


Era precisamente il contrario che era di natura a | 


preoccupare la opinione pubblica. 

Il governo imperiale ha dunque preso, non ap- 
pena le circostanze glielo comandavano, le disposi: 
zioni atte a dare al nostro e: 
ganizzazione e tutte le sue risorse. Era ciò che ci 
faceva dire, malgrado tutte le voci false e ridicole, 
che la Francia era pronta a qualunque eventua- 
lità 


sistere molto sopra di ciò. Il vecchio adagio latino 
è sempre vero. I preparativi militari non annunzia- 
no la guerra; essi promettono piuttosto la pace, 


poichè nello stesso tempo in cui non permettono || 


allo straniero di prenderci alla sprovvista, essi dan- 
no alla nostra diplomazia tanta maggiore sicurezza 


in quanto che essa sa che le sue risoluzioni saranno | 


vigorosamente appoggiate. 

Nel presente momento la situazione politica è 
ben lungi di essere ciò che era o parve essere un 
momento. La questione del Lussemburgo entrò nella 
fase diplomatica. Chi sa se la nostra attitudine ri- 
soluta non vi ha contribuito? In ogni caso l'Europa 
ha oggi luogo di sperare che il suo riposo non sarà 
turbato, e non è senza soddisfazione che noi dob- 
biamo accogliere in Francia queste probabilità di 
pace poichè il sentimento nazionale non ebbe a te- 
mere neppure un momento, per la nostra gloria e 
per la nostra dignità, le probabilità della guerra. 


burgo, per mostrare la grande importanza che essa 
ha per la Francia. Quando questa fortezza fu presa 
agli Spagnuoli da Luigi XIV, il celebre Vauban eb- 
he a dire: « È la più bella e la più gloriosa con- 


quista che il re abbia mai fatta, che metterà la no- | 


stra frontiera in tale stato che i tedeschi non po- 
tranno mai attaccare il regno da quel lato. » È il 
sig. Lavallée nella sua recente e riputatissima ope- 
ra sulle frontiere della Francia, aggiunge: « Infatti, 
essa copre lo spazio tra Mosa e la Mosella ; per 


Longwy e Verdun apre la via della Sciampagna ver- || 


so Parigi, e i prussiani se ne valsero per invader 
la Francla. » 

La lega d’Augusta che fu una reazione della 
rivoluzione inglese contro Luigi XIV, produsse il 


ninga, Strasburgo, Sarrelouis, Givet, lo toglieva però 
Charleroi, Courtrahi ed anche Lussemburgo. L’ ab- 
bandono di questa fortezza, che avea strappate ama- 
re lagnanze a Vauban, aprì infatti la frontiera fran- 
cese di nord-est: di là passarono i prussiani nel 1792. 

Prendendo Lussemburgo per base delle sue ope- 
razioni, l'esercito prussiano s' impadronì di Longwy 
e di Verdun, separò l’eseroito di Dumouriez da quel- 
lo di Kellerman, 0 la Francia non salvossi allora da 
una prima invasione che per la battaglia di Valmy. 

Fu nel 1795 che la Convenzione fece di Lus- 
semburgo il capo luogo d’un nuovo dipartimento 
francese, quello delle Foreste, e l’opera sua fu de- 


| finitivamente confermata nell’anno seguente mercò la 


grande campagna d’Italia e mercè il trattato di Cam- 
poformio, che riuni alla repubblica francese i Paesi- 
Bassi austriaci. 

I disastri del 1844 è del 1815 strapparono di 
nuovo il Lussemburgo alla Francia e lo volsero contro 
di essa. Il piano eseguito contro la Francia fu pre- 
cisamente quello che il principe Eugenio aveva con- 
cepìto più d'un sécolo prima, ma che fu attuato 
soltanto per metà, in seguito al trattato di Utrecht. 


ercito tutta la sua or- || 


| Quel piano consisteva nell’erigere intorno a tutto il 


confine francese un sistema di barriere , ossia una 
rete di piazze forti custodite a spese comuni. Lo si 
doveva eseguire dalla parte delle Alpi, dalla. parte 
dei Pirene!, come da ‘quella del Reno e della Schel- 
da. In quel tempo non fu eseguito che dalla parte 
dei Paesi-Bassi austriaci, ma fu ripreso nel 1814 e 
realizzato con la creazione del nuovo regno del Paesi- 
Bassi, con l’estensione della Prussia sul Reno e con 
lo stabilimento del Regno di Sardegna, che furono 
altrettanti mezzi di compressione organizzati contro 
la Francia. 

I trattati di Vienna abbatterono completamente 
il famoso regolamento dei confini di Luigi XIV, così 
imposero la demolizione delle fortificazioni di Hunin- 
ga, e dichiarono fortezze federali germaniche Ma- 


| gonza, Landau e Lussemburgo. 


Per conclusione a queste interessanti notizie 
storiche il Débats conclude: Ma ora che non esiste 


| più confederazione germanica, non possono più esf- 


stere fortezze federali. 
——A provare l'importanza di Lussemburgo , il 
Times cita un estratto del Moniteur dell’14 giu- 


{ gno 1795. Il deputato Talon, riferendo sulla conse- 


gna di quella fortezza alla Francia, disse : 
Questo è pe noi un acquisto importante sot. 


Gi sembra per verità non esservi luogo di in- {| ‘0 molti aspetti ; ci assicura il possesso di una ric- 


ca provincia, ci solleva dal tenervi un presidio 


{ di 60,000 soldati, ed è un baluardo inespugnabile 


contro ì nostri nemici. » Nel Monitewr del 7 dicem- 
bre 1794 il Lussemburgo è dichiarato la chiave della 
Germania. 

Il primo numero dell'Univers, giornale del si- 
gnor Veuillot, vide la luce Îl 15 corrente a Parigi. 


0444-840800 

Si legge nel Morning Post del 15: 

Sua Altezza Reale la principessa Cristina di 
Schleswig Holstein, principessa Elena della Gran 
Bretagna e Irlanda, ha dato alla luce un figlio oggi 
alle 5 pomeridiane. 

Sua Maestà stette tutto il giorno con la prin- 
cipessa. $. A. R. e il figlio stanno perfettamente, 

— Si legge nel Times : 

La parte della sessione innanzi Pasqua è finita 
e si può prevedere il successo del 6:/ di riforma 


; B | con qualche fiducia. 
«Il Débats si occupa della fortezza di Lussem- || 


Possiamo ora congratularci col paese, sperando 
di vedere assetata una questione che é stata per 
quindici anti una difficoltà ministeriale. Molti gabi- 
netti si formarono e caddero per quella; la Camera 
dei comuni fu continuamente agitata da nuovi pro- 
getti per Îl suo proprio organamento ; il progresso 
della legislazione è stato sospeso, perché il modo di 
rifondere il ramo popolare del Parlamento è stato 
sempre il punto culminante della discussione parla- 
mentare. Ma la riforma sempre promessa non venne 
mai. 

Sul principio di questa sessione però fu detto 
che l’onore del Parlamento sarebbe compromesso se 
prima che si chiudesse non passasse un bill di ri- 
forma sodisfacente. Ci duole rammentare quanto pre- 


|| sto svanì quel salutare concetto. La maggioranza 
trattato di Riswick che lasciando alla Francia Hu- || “ 86 


della Camera dei comuni non si ritrasse dalla sua 
prima risoluzione, ma molti fecero quanto poterono 
per metter da banda la riforma per un tempo inde- 
finito. Lo scopo dell'emendamento che si presentò 
l’altro giorno al voto era di respingere sommaria- 
mente il progetto del governo. Cotesto poteva non 
esséro lo intento manifesto del suo autore, ma era 
il risultato necessario se veniva accettato. 

«I giornali e le corrispondenze d'Irlanda me- 
nano rumore di una evasione che suscita quasi la 
stessa meraviglia quanto quella di Stephens capo dei 
feniani. Questa volta si tratta di un certo Kerwin, 
uno dei più attivi capi del fenlanismo, Kerwin ave= 
va simulato una malattia 6 potè in tal modo essere 
trasferito dalla prigione in uno spedale ove era guare 
dato a vista. Il malato approfittò di un momento 
opportuno, ricuperò all'improvviso le forse e prese 
la fuga. Fino ad ora tutte le ricerche per ritrovarlo 
sono riuscite infruttuose, 

—_ttettt-toro 

La Gazzetta della Croce di Berlino dice che 
la situazione non è sensibilmente modificata e con- 
tinna ad essere tesa; Non si può intendere chiara= 
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mente sé il goverto francese desideri don sincerità 
di entrare În trattative colle grandi potenze 0 se 
non voglia che guadagnar tempo per compiere i suoi 
armamenti che esso spinge con vigore 

È indubitato che da parte della Prussia , ad 
onta delle mene del partito democratico , sarà fatto 
tutto quanto è possibile pel mantenimento della pa 
ce. Ma il partito della guerra In Francia mette In 
movimento tutte le leve per decidere l'imperatore a 
marciare. 

—Molte persone credono, scrive la Gazzetta di 
Colonia, che il governo francese non miri che a 
guadaguar tempo e che le passioni bellicose doi 
Francesi sieno troppo riscaldate perchè Napoleone III 
intenda mantenere la pace. Questa sfiducia non è 
ancora giustificata da alcuna prova sufficiente. Gli 
ultimi atti del governo francese mostrano anzi che 
il governo imperiale non ha alcun interesse ad aiz- 
zare le disposizioni guerriore della nazione francese. 
Ai fogli che predicavano la guerra con maggior 
Violenza venne ritirata l’ autorizzazione di vendere 
sulla pubblica via; le dichiarazioni del governo 
sulla questione del Lussemburgo sono concepite in 
termini pacifici, e devesi al governò se non hanno 
avuto luogo le interpellanze al Senato ed al Corpo 
legislativo. 

In tali circostanze il dovere di ogni giornale 
serio è quello di non disperare del mantenimento 
della pace, ma di cooperarvi in misura delle sue 
forze. 

“Un nuovo sovrano è salito sul trono. Egli è il 
principe Enrico XXII di Reuss Grestz, che, dive- 
nuto maggiore d'età piglia le redini del governo. Su a 
madre, la principessa Carolina, finora reggente , si 
mura. 

70-40 — 

Il Messaggero Russo reca una serie di articoli 
militari. Uno dei migliori generali russi si è assunto 
di provare che la Russia si trova nelle medesime 
condizioni della Prussia, e deve seguire lo stesso 
sistema d'armamento popolare. « Il meno possibile 
di soldati in tempo di pace, e il più possibile in 
tempo di guerra » è il suo programma, e dice che 
la Russia, organizzata militarmente in questo modo, 
è invincibile. 

0408404140 

Le corrispondenze di Madrid narrano che il go- 
Verno spagnuolo acconsente a restituire gli uomini 
dell'equipaggio della Queen Victoria, chiesti dal go- 
verno inglese ed a sottoporre all’arbitrato di una po: 
tenza il regolamento delle indennità. Egli è in que- 
sto senso che la questione può dirsi in via di com- 
ponimento. 


Scrivono da Lisbona alla Patrie che il re di 


Portogallo, la regina e l'infante don Augusto, duca | 


di Coimbra, accompaguati dal loro seguito, lascie- 
ranno la loro capitale il 28 del corrente mese. 

Le Loro Maestà portoghesi el’ infante passe- 
ranno due o tre giorni in visita alla corte di Ma- 
drid e si recheranno quindi a Patigi ove discende- 
ranno all'albergo di Bristol. 

Il signor Visconte di Paiva s ministro di Por- 
togallo è tutto il personale dell’ ambasciata , si re- 
cheranno ad Audaye ad incontrare i loro sovrani, 

0404-44-09 — 

I giornali francesi pubblicano il seguente dispac- 
cio telegrafico datato da Costantinopoli, 8 aprile » 

È mutata la destinazione del generalissimo , 
Omer pascià, Invece di recarsi ai confini della Gre- 
cia, egli è partito per Creta con due vapori di guer- 
ra e truppe scelte, e con l'ordine di dare un colpo 
decisivo all’insurfezione cretese. Quando avrà adem- 
piuta questa missione, anderà a prendere il comando 
dell’esercito turco ai confini greci. 

— tot — 

Il Corriere degli Stati Uniti reca che l'im- 
presa del telegrafo tusso-americano è stata intera- 
mente abbandonata perchè costava troppo. 

._I giornali più recenti degli Stati Uniti auntn- 
ziano come prossima Ja liberazione su parola del st- 
gnor Jefferson Davis. Una proposta fatta in questo 
Senso al Senato dal signor Wilson 8 stala presa in 
considerazione dalla commissione giudiziaria e favo- 
revolmente accolta. 


— SI legge nella Franoe: 

Riceviamo con un telegramma da Lisbona le no- 
tizie da Rio Janeiro fino al 24 marzo, Il governo 
brasiliano avrebbe risoluto di respingere la offerta 
mediazione degli Stati Uniti. 

Nello stesso tempo sì annundia l’arrivo in Eu- 
ropa del barone di Penedo , ministro del Brasile a 
Londra, 6 presidente della Commissione brasiliana 
per la Esposizione universale. Il barone di Penedo 
Bbarcato & Lisbona, ondò subito a Parigi. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
- cdi 


Durante il silenzio delle Camere, i giornali flo- 
rentini van discutendo e congetturando a loro talento 
su quegli argomenti che suppongono abbiano a for- 
nire il tema precipuo delle discussioni al riaprirsi 
delle sedute parlamentari; e questi sono il program- 


| Ma di politica estera che il ministero avrà fissato 


di seguire a fronte delle odierne complicazioni cu- 
topee , e le nuove proposte del sig. Ferrara sulla 
materia finanziaria. Intorno a questo duplice tema 
dicesi che nel gabinetto si vada adesso facendo uno 
studio assiduo e profondo, ed è allo scopo di determi- 
marne in un senso o nell'altro i resultati, specialmente 
per quello che concerne la politica estera ed il sistema 
delle alleanze, che ciascun foglio esprime e sostiene 
adesso le proprie opinioni con vivacità straordinaria, 
affermandosi da una parte che la più assoluta neu- 


tralità è la sola attitudine che risponda ai desideri 
ed ai più vitali bisogni del paese, e dimostrandosi 
da un altra che un contegno totalmente passivo po- 
trebbe a fronte delle eventuali complicazioni dive- 
nire impossibile e ruinoso. Nessuno tra i giornali 
officiosi sa o vuol dire ancora verso quale opinione 
propenda il governo, ma ciò che è detto potersi te- 
nere per certo si è che il ministero Rattazzi sarà 
tra breve obbligato a pronunciarsi in proposito, poi- 
chè dai governi specialmente interessati gli furono 
mosse categoriche domande. Anche sul secondo degli 
accennati temi, quello dei futuri progetti finanziari, 
le informazioni dei giornali non escono dalla sfera 
delle semplici dicerie ; solo ciò che quasi tutti cre- 
dono di poter asserire con fondamento si è che le 
proposte del Ferrara vinceranno in crudezza quelle 
giù tanto combattute dell’antico ministro Sella. Se- 
condo le congetture più divulgate, esso intenderebbe 
estendere la ritenuta dell’otto per cento anche agli 
Interessi del debito pubblico ; vorrebbe togliere la 
tassa sulla ricchezza mobile che qual'è oggi non of- 
fre facilità di riscossione 5 toglicrebbe le dogane 
© ricondurrebbe a prezzo più mito i sali e tabacchi; 
ea queste perdite di proventi per lo Stato ripare 
rebbe con una tassa di 150 milioni sul macinato e 
con altre nuove gravezze, sicchè il piavo generale 
del nuovo ministro consisterebbe in uno spostamento 
e sostituzione d' imposte. Nella previsione poi che 
questi nuovi sistemi incontrino contrarietà da parte 
della Camera, è fatto già presentire dai fogli che il 
signor Rattazzi non intende fare dell’accettazione dei 
medesimi una questione di gabinetto, ma clie al Fer- 
rara ne sarà lasciata tutta la responsabilità. 

Poichè le notizie che emanano dalle più auto- 
revoli sorgenti dei gabinetti c dei giornali officiosi 
tendono a far supporre che la più grave questione 
del momento , quella del Lussemburgo , sia entrata 
in una via affatto pacifica e che sia rImessa oramai 
all’arbitruto della diplomazia, è indispensabile, allor- 
ché debba toccarsi questo argomento, preudere con- 
tezza delle informazioni che nel senso suddetto sono 
divulgate. Ora, secondo le opinioni più generalmen- 
te espresse dai diversi organi governativi, la que- 
stione sarebbe adesso nelle condizioni seguenti: Tre 
fra le grandi potenze, firmatarie dei trattati del 1839, 
sono tuttota intente ad esaminare la vertenza del 
Lussemburgo e si studiano di trovare, senza l’ im- 
mistione della Francia, della Prussia e dell' Olanda, 


lo sviluppo che potrà essere proposto. Tostoché sia 
compiuto questo esame, i governi d'Inghilterra, Rus- 
sia ed Austria faranno conoscere le loro vedute ai 
gabinetti di Parigi, Berlino ed Aja ed allora si apri. 
fanno apposite trattative o regolari conferenze affine 
di ottenere un accordo per cui la questione possa 
essere definitivamente risolta. Tale essendo realmen- 
te lo stato delle cose, potrebbe già con sicurezza 


conchiudersetio clio la promessa soluzione si farà ate 


| 


tendere a lungo; e perciò difatti avviene che mentre 
gli amici della pace sono da questo indugio coufer- 
mati nelle loro speranze, gli allarmisti argomentano 
invece che il ritardo non possa giovare ad altro che 
Q preparare più vigorosamente la guerra. . 

E per verità, so si eccettuino i giornali gover- 
nativi 6 quelli cui la speciale loro posizione astrin- 
ge ad una conveniente riserva, è d’ vopo dire che 
l'opinione pubblica in genere, quale è rappresentata 
dal giornalismo, inclina piuttosto per la seconda al- 
ternativa, nè sa troppo affidarsi alla speranza che la 
pace non debba essere turbata. Prima di tutto molti 
fogli vogliono insinuare che le tre potenze mediatri- 
ci non abbiano accolto troppo favorevolmente il ri- 
cevuto incarico e che l’opera loro vada adesso svi- 
luppandosi con pochissima attività e senza che si ri- 
veli in esse grande desiderio di giungere ad un re- 
sultato. Poi è osservato che l’unica proposta cui in 
ultima analisi potrebbero appigliarai le potenze sud- 
dette è quella che determina l assoluta neutralizza- 
zione del granducato e lo smantellamento della for- 
tezzu di Lussemburgo. Tale difatti sembra essere 
l’ intenzione dei gabinetti di Vienna, Londra e Pic- 
troburgo; ma quale accoglienza sia per uvere tele 
proposta è fatto già vedere abbastanza dal linguag- 
gio dei rispettivi giornali, affertmandosi da quelli di 
Parigi che la indicata transazione non soddisferebbe 
affatto la Francia, mentre da Berlino è fatto presen- 
tire che la medesima non tornerebbe neppure gra- 
dita alla Prussia. Finalmente una terza osservazione 
ancor più decisiva che è fatta dii glornali,porta sul- 
l'attitudine che indipendentemente dalle officiali loro 
dichiarazioni tengono le potenze interessate, essendo 


| fuori di dubbio che tanto in Francia quanto in Prussia 


va ora impiegandosi il tempo nel fare importanti arma- 
menti e nel dire che non si fanno. I giornali di Vien- 
na in ispecie recano a questo proposito notizie assai 
gravi, nè meno significante è allo stesso riguardo il 
linguaggio delle Borse che nou si stancano di segna- 
re rilevanti e continui ribassi. 

I ricordati giornali viennesi poi sono quelli che 
più di ogni altro forse si preoccupano della situa- 
zione attuale, e dopo una accurata lettura dei me- 
desimi grandissima è la confusione che deriva circa 
i veri intendimenti della opinione pubblica austria- 
ca, giacchè nei diversi fogli le proposte, le critiche 
i pronostici s'incontrano, si elidono , si combattono 
in modo singolare. Gli uni consigliano energicamen- 
te ad unirsi alla Prussia contro la Francia , altri 
suggeriscono di non muoversi affatto e di aspettare 
ghe il turbine sia passato per pigliare quella attitu- 
dine che gli interessi dell’ impero austriaco consi- 
glieranno; alcuno è di parere che venga immediata- 
tamente convocato il consiglio dell'impero per inter- 
pellarlo sulla via da tenere in mezzo alle [presenti 
complicazioni europee; qualche altro finalmente sol- 
lecita il governo a pronunciarsi fin d'ora in favore 
della Francia, a rischio pure di vedere in tal modo 
trascinata la Russia sul campo di battaglia. Ma se 
deve arguirsi dal linguaggio adoperato da quei fogli 
che sembrano avere maggiori attinenze col governo, 
è lecito forse formarsi una più chiara idea delle 
odierie intenzioni dell'Austria. Essi infatti dichiara- 
no che la piccola questione del Lussemburgo non 
tocca in nessun modo gli interessi dell'Austria e che 
il solo mezzo di localizzare la Buerra, nel caso ve- 
Mise a scoppiare, è quello di lasciare sole a con- 
flitto le potenze interessate, la Francia, la Prussia, 
l'Olanda e la Danimarca. Che se le armate mosco- 
vite entrassero Înattesamente in linea e volessero ad 
ogni costo generalizzare la guerra , allora soltanto 
l’Austria troverebbe opportuno di mettere in movi- 
inento le sue truppe, nella certezza che la Svezia ed 
altre potenze si porrebbero in questo caso allato alle 
medesime. Tale è la linea di condotta caldamente 
patrocinata dalla stampa officiosa, alla quale sta a 
cuore sopratutto che l'Austria non si impegni in una 
guerra ed in una politica d’avvedture. 

Le notizie che i giornali vienuesi ricevono da 
Praga non sono troppo migliori delle antecedenti nè 
si vede ancora in qual modo le difficoltà gravissime 
della questione boema possano essere composte. Tut- 
tavia grande fiducia essi ripongono nell'opera del sig. 
di Beust, al quale fanno supporre che un recente 
discorso da lui pronunciato a Praga sulla PILE 
esterna dell'impero austriaco abbia couciliato le per: 
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sonali simpatie di alcuni capi influenti dell'estremo 


partito nazionale. x ese 
L'avvenuta votazione del progetto di costituzio- 
ne federale nel Parlamento tedesco fece sì che poco 
o nulla si occupassero i fogli di un incidente veri- 
ficatosi nel Parlamento medesimo, allorchè il signor 
di Bismark pose innanzi ad esso la questione di ga- 
binetto, e questa minaccia fu anzi da taluno confu- 
sa colla diceria fabbricata da alcuni fogli parigini, 
che la causa della dimissione del suddetto ministro 
fosse un grave dissenso sorto tra esso ed il re di 
Prussia circa la questione del Lussemburgo. Ma ri- 
dotta a nulla questa seconda voce, rimane autentica 
la prima notizia, Ja quale non potrebbe essere tra- 
scurata poichè per effetto della medesima si viene 
in chiaro circa le ultime risoluzioni adottate dal 
Parlamento federale. È noto che il progetto di co- 
stituzione fu elaborato dalla Prussia d’accordo cogli 
Stati della Confederazione del Nord e che il sig. di 
Bismark, unito ai rappresentanti degli altri Stati, for- 
mava il consiglio federale ossia il potere esecutivo 
dinnanzi alla Dieta che era il potere legislativo. Gli 
emendamenti che si presentarono a quel lavoro fu- 
rono innumerevoli; il signor di Bismark riuscì a far- 
ne rigettare la maggior parte, ma non tutti, e que- 
sti ultimi dovevano per conseguenza essere ammes- 
si da coloro che formularono il primitivo progetto. 
Ora, mentre diversi altri furono da questi ammessi, || 
tre ne vennero assolutamente respinti, cioè l'inden- 
nità da accordare ai deputati, la forza dell'esercito 
sul piede di pace e il voto annuo del bilancio mi- 
litare. Sul primo punto i plenipotenziari degli Stati 
obbiettarono che la indennità potrebbe aprire le Por- 
te del Parlamento ai demagoghi della plebe, e quan- 
to agli altri due dichiararono di non poter lasciare 
all’arbitrio di una maggioranza il variare ogni anno 
il contingente dell'esercito federale. Si fu dopo avere 


affin di ottenere la finale sanzione dell’ assemblea, 
mostrò come l'ostinazione di questa avrebbe messa 
a pericolo la costituzione federale e l'esistenza stes- 
sa della Confederazione, e minacciò anche di dare 
la propria dimissione; ed egli ottenne uno splendido 
successo, essendo: Parlamento determinato a re- 
cedere dalle proprie pretese. Alcuni fogli radicali di 
Berlino menano vanto che i deputati abbiano ridot- 
to della metà il tempo che il sig. di Bismark aveva 
proposto per la durata del bilancio militare della 
Confederazione; ma i giornali ofliciosi qualificano di 
soverchia ingenuità siffatta compiacenza, imperocchè 
osservano che la Prussia chbe l'abilità di farsi dare 
una armata completa con tutti i mezzi di mantenerla 
durante cinque anni. 


DISPACCI ELETTRICI 


deli'Ageozia Stefani 
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constatare da buona fonte che gli sforzi delle po- 
tenze mediatrici continuano e che non devono punto 
considerarsi come inutili, ma sembra che il telegram- 
ma fu concepito in forma troppo ottimista. 

Parigi 20. — La France, l'Etendard e la Pa- 
trie dicono che nessuna comunicazione diretta fu 
scambiata fra i gabinett di Parigi e di Berlino. L’af- 
fare fu rimesso nelle mani dell’ Inghilterra , della 
Russia e dell'Austria che non fecero ancora cono- 
sere le loro decisioni. Gli stessi giornali smentisco- 
no categoricamente il telegramma del Memorial di- 
plomatique che la Prussia non sgombrerà mai il Lus- 
semburgo. 

Londra 23. — Gladstone scrisse una lettera a 
Crawford in cui dice che continuerà a cooperare col 
partito liberale, ma che non prenderà più alcuna ini- 
ziativa. Nella lettera Gladstone rinunzia alla dire- 
zione del partito liberale. 

La Sunday Gazzette annunzia che il governo 
francese ordinò direttamente ad alcuni manifatturieri 
inglesi 40 mila fucili caricantisi alla culatta. Una 


Firenze 20. — Nazione: Sappiamo che in se- 
guito ai fatti venuti in luce nel processo Persano , 
sonosi iniziate procedure dal tribunale militare ma- 
rittimo a carico di alcuni ufficiali subalterni. 

Vienna 20. — La missione di Taufkirchen per 
tentare un ravvicinamento tra la Prussia e l’Austria 
andò assolutamente fallita. Il barone di Beust ha la- 
sciato intravedere all'inviato che l’entrata degli Stati 
del Sud nella Confederazione del Nord potrebbe even- 
tualmente alterare il trattato di Praga. 

Vienna 20. — Un telegramma di Berlino as 
cura che le potenze mediatrici giunsero a stabilire 
in massima una transazione che sarebbe accettabile 


per ambe le parti. 

Vienna 21. — Il Reichsrath é convocato pel 20 
maggio. 

Riportando il telegramma da Berlino il qua- 
le annunziò che le potenze mediatrici giunsero a sta- 
bilire in massima una mediazione accettabile, la 


annunciato questa decisione che il sig. di Bismark, | 


Gazzetta di Vienna dice: Abbiamo potuto soltanto 


ran parte fu già consegnata; il rimanente lo sarà 
fa poco. 

Berlino 20. — Da fonte autentica assicurasi 
che tutte le voci di armamenti della Prussia sono di 
pura invenzione. Finora non venne fatto alcun serio 
preparativo di guerra. 

Berlino 24. — Le Camere prussiane e le Ca- 
mere di Sassonia sono convocate pel 29 aprile. 

Monaco 22. — È smentita la voce che siasi 
conchiuso un trattato per far entrare la Baviera nella 
Confederazione del Nord. 

Lisbona 19. — Furono scoperti molti biglietti 
falsificati della Banca del Portogallo. 1 direttori del- 
la Banca hanno deciso di ritirare dalla circolazione 
tutti i biglietti dell'importo di 20,000 reis. 

Nuova York 20. — Il Senato fu aggiornato. 


BORSA DI PARIGI 
del 20 aprile. 
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METEONE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PARCKOENTE 


: 59,0 418,1 4, 
21 Aprile Du 
Ferrara. . 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Il giorno 42 del corrente morì in Ro- 
ma senza testamento, nella casa di sua abi- 
tazione in Piazza di Spagna N. 90, la si- 
gnora Agnese Micara vedova del fu Giu- | sori 
seppe Petrucci, alla di cui intestata eredità gle 
sono succeduli i di lei figli Ludovico, Pioy 
® Giuseppina Petrucci, lutti minorenni. 

| L'Nllîmo e Rio monsignor D. Rocco 
Micara Zio materno dei minorenni anzidetti, 
e come tale parente loro il più prossimo , 
volendo cautelare i diritli ed interessi. del 


Generale n. 4944. 
Si diffida chiui 
Certificato di fare 


Seconda Diffidazione 


Essendosi smarrito il Certificato n.13887 
incolata della rendita consolidata di 
5 40 intestato Picchiorri Miche- 
ja Anna ed inscritta al Registro 


12, 38. | 0 Legger. coperto] + 20,8 + 13,5 


AVVISI DIVERSI 


SOCIETA 


so cioè; 
Gioveni’ 25 aprile, a 


nque avesse trovato detto 
la solita rappresentanza 


AVVISO 
’ DI NAVIGAZIONE A VAPORE 


PEIRANO DANOVARO @ cui DI GENOVA 


Linea 


NIZZA, GENOVA, LIVORNO, CIVITAVECCHIA, NAPOLI E VICEVERSA 
CORSE STRAORDINARIE 


Le prossime partenze da Civitavecchia per i Scali sudetti avranno luogo come appres- 


ore 2 pom. MARCO POLO per Napoli. 


Sapato 27 aprile, a ore 4 pomeridiane GALILEO GALILEI per Livorno 
: e Genova col trasbordo, Luxepi’, per Nizza. 
Il viaggio fra Livorno e Genova si effettua di giorno per cui i passeggieri che s’imbar- 


medesimi, sia perchè possano adire la ma- 
terna eredità col beneficio della legge e 
dell'inventario, sia per qualsivogliano altri 
effetti di ragione, fa noto a forma dei 6$ 
4348 e seguenti del vigente Regolamento 
legislativo, che sabato prossimo, 27 del cor- 
rente, alle ore 9 antimeridiane , procederà 
nella sudd. sua qualifica , per gli atti del- 
l’infrascritto Notaro , alla confezione del- 
l'inventario de’ beni ereditarj della suddet- 
ta defunta sua sorella Agnese Micara ve 
dova Petrucci nella menzionata casa in 
Piazza di Spagna n. 90, e lo proseguirà 
ovunque farà d’uopo peri fini sopraespre: 
e sotto tutte le riserve di ragione, 


Roma 22 aprile 1867. 


Francesco Dori Notaro di Col. 


alla Direz. del Debito Pubb. giusta il Re- 
gol. 49 agosto 1822. 


LO STABILIMENTO TIPOGRAFICO 
DENOMINATO DE’ CLASSICI 
di proprietà 
delle sorelle Brancadoro 


dalla via in Lucina num. $ e 9 si è trasfe- 
rito entro il cortile del Palazzo Valentini 
posto sulla Piazza SS. Apostoli n.195, 

Le ‘ordinazioni verranno eseguite con 
la massima speditezza e precisione, e saran- 
no pure discreti i prezzi di stampa, 


camo a Civitavecchia alle ore 4 pom. del sabato giungono a GENOVA alle ore 6 pom. della 
domenica. 


TARIFFA DEI POSTI A FRANCHI EFFETTIVI 
1* Gl; 2° Cl: 3* Cl: 


Civitavecchia a Napoli Fr. 40. — Fr. 30. — Fr. 10. 
» Livorno » 30. — » 20. — » 10. 
» Genova =» 55. — » 35. — » 20. 
» Nizza » 85. — » 55. — » 30. 


Il vitto per i passeggieri di pina e seconda cl. è compreso nel prezzo del posto. 
Alle famiglie dialmeno tre persone è accordato un ribasso del 20p.c.sul solo passaggio. 
Queste corse straordinarie seguiteranno ad aver luogo , sino al giorno 9 maggio, ogni 
GIOVEDI’ e SABATO restando ferme le ordinarie del LUNEDI’ e MARTEDI' come da 
appositi Avvisi. 
Civitavecchia 2) aprile 1867. 
I Raccomandatari—Fratelli Lowe 


A ROMA dirigersi ai signori Macbean e C. N. 378 al Corso. 
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Prezzo di un numero del Givrnale a dettaglio cent. 25. 


da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma pérunantiî lire 35. Un sem. lire 17 c. 50, Untrim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roi 


Martedì 23 Aprile, 


——_0404-0-4-09-0-— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 


Si avverte, di notare entro i gruppi,il nome e coga.*del trasmittente. 
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ROMA 25 Aprile 


Netia mattina di ieri, lunedì , seconda 
festa di Pasqua, alla Cappella Sistina, l’Eto 
e Rino signor Cardinale d'Hohenlohe cantò la 
Messa, nella quale, dopo il primo Vangelo, 
sermoneggiò in latino sulla ricorrenza il Riîo 
P. Leonardo Maria Guerra , Procuratore Ge- 
nerale dei Minimi di s. Francesco di Paola. 

Ancora nella mattina di questo giorno , 
martedì, nella stessa Cappella di Sisto IV, 
l'Emo e Rmo signor Cardinale Quaglia ha 
cantato la Messa, cui dal Trono ha pre- 
Stato assistenza la Santità” pi Nostro Sicnore. 
Il discorso latino, sulla gloria del Redentore 
Risorto, è stato recitato dal signor Luigi 
Olivetti, Convittore .del Nobile Collegio Na- 
zareno. 

Gli Emi e Rîi Signori Cardinali, i Pa- 
triarchi, gli Arcivescovi e Vescovi, i diversi 
Collegi della Prelatura , e tutti gli altri che 
godono l’onore del posto nelle Cappelle Papali 
sono intervenuti alle descritte sacre funzioni. 

ha 

Lo spettacolo grandioso della Girandola, che 
il Comune di Roma fa incendiare al monte Pincio 
nella ricorrenza delle solennità Pasquali, ebbe luo- 
g0, secondo il consueto, nella sera di ieri. 

La macchina colossale onde l’architetto  comu- 
nale sig Comm. Prof. Virginio conte Vespignani avea 
formata l’illuminazione, e che volle costituisse la 
parte principale architettonica dello spettacolo, rap- 
presentava l'antica facciata della Basilica Vatica- 
na, ritratta secondo la forma che le fu data nel- 
la primitiva costruzione dell’ epoca Costantiniana, 
e nelle decorazioni per le quali venne posteriormen- 
te abbellita. La semplicità delle linee che ne recin- 
gevano la mole, le pitture in mosaico che con gi- 
gantesche figure ne riempivano intero lo spazio, me- 
ravigliosamente erano fatte spiccare dalle vivaci 
fiammelle a colori: e bell'aspetto offriva pure il por- 
tico arcuato sopra colonne, e le sette porte che da- 
vano ingresso all’augusto tempio. Del rimanente la 
usata ricchezza di ogni fantasia che l’artificio dei 
valenti nostri pirotecnici sa inventare con sempre 
grata novità , si osservò nella Girandola , che sod- 
disfece fuori modo alla espettazione del popolo trat- 
tovi in folla straordinaria a goderne. 

Furono presenti allo Spettacolo, in tribune ap- 
positamente preparate nell’ emiciclo della piazza del 
Popolo che prospetta il Pincio, quivi ricevuti coi 
debiti onori da S. E. il signor Marchese Cavalletti, 
Senatore di Roma, S. M. il Re del Regno delle 
Due Sicilie, S. M. il Re Luigi di Baviera, le LL. 
AA. RR. i Principi Ottone, Carlo Teodoro, e Leo- 
poldo di Baviera, le LL. AA. le Principesse di Wur- 
temberg, e di Oldemburg, e S. A. Mustaphà Pacha. 

Onorevoli accoglienze ebbero pure i membri 
dell’Eccio Corpo Diplomatico, accreditato presso 
la S. Sede, che pure in apposite tribune goderono 
dello spettacolo ; e così ancora ragguardevoli per- 
Sonaggi nostrani ed esteri. 

AM 

Nella sera del trascorso venerdì santo, 19 aprile, 
gli Arcadi secondo il consueto si adunarono nelle 
sale del Serbatoio splendidamente addobbate per 
celebrare solennemente la Passione e la Morte di 
Nostro Signore Gesù Cristo. 

Il Rino P. M. Girolamo Pio Saccheri, dell’Or- 


dine de’ Predicatori, Provinciale, Bibliotecario della 
Casanatense, proluse cou un Ragionamento , iu cui 
dimostrò che il Mistero dettà Passione e Morte del 
Redentore dimostra la verità e la santità del Cristia- 
nesimo. 

Al discorso seguirono i componimenti poetici, 
che furono : il Carme latino del signor canonico 
D. Antonio Somai, custode generale ; il Sonetto del 
sig. comm. Baldassarre Capogrossi de’ conti Guarna; 
le Zerzine del sig. ab. Vincenzo de Cesaris ; altro 
Sonetto della signora contessa Enrica Orfei; le Se- 
stine del sig. avv. Domenico Prudenzi ; la Canzone 
del sig. Giuseppe Marchi, e le Oztave del sig. ab. 
Luigi Lunardi. 

Straordinario fu il concorso degl’ illustri e colti 
uditori nostrani ed esteri, e vi primeggiavano gli 
Emi e Rui signori Cardinali Altieri e Quaglia, come 
pure una eletta di Prelati, e nobili personaggi, i 
quali fecero replicati applausi tanto alla Prosa, che 
ai componimenti poetici , ed alle flebili melodie di 
canto e di suono armonizzate sullo Stabat dell’im- 
mortale Rossini , che eseguite col maggiore impegno 
contribuirono a rendere più gradito il pietoso acca- 
demico trattenimento. 

RESSE RI-1- PRON 
NOTIZIE DIVERSE 


Scrivono da Innsbruk alla Debate di Vienna in 
data del 15 aprile: 

Or sono pochi giorni la polizia giunse a sco- 
vrire in un magazzino di mode di Roveredo uno dei 
principali agenti del comitato rivoluzionario il quale 
funziona da più anni nel Trentino. 

—1 giornali ungheresi annunziano che l’impe- 
ratore d’Austria rinunziò all'uso tradi onale, secon- 
do il quale il maestro della cappella imperiale di 
Vienna doveva scegliere i pezzi musicali che do- 
vevansi eseguire all’incoronazione del re d'Ungheria 
e che la messa d’incoronazione di Liszt, composta 
da lungo tempo, sarà eseguita in quell’occasione. 

—Scrivono da Vienna, 16, alla Gazzetta Uni- 
versale ; 

Si pretende qui di sapere da sorgente certa che 
l'interpellanza del deputato Benningsen fu ispirata 
dal principe Federico Carlo. Se questo fosse vero di 
l’interpellanza prenderebbe un'importanza ben diversa. 

—Un carteggio viennese della Presse di Parigi 
dice che a Vienna si ritiene per certo che la Rus- 
sia e la Prussia abbiano conchiusa un’ alleanza of- 
fensiva e difensiva, ed aggiunge che il gabinetto au- 
striaco non sarebbe alieno di conchiudere un tratta- 
to difensivo colla Francia e coll’Italia. 

— 0406-06-40 

Leggesi nella France del 18 : 

Quest’oggi fra la gente d'affari e nei circoli po- 
litici si è prodotta una certa preoccupazione più mar- 
cata che nei giorni precedenti. Si è preteso che le 
insinuazioni dell’Inghilterra per condurre ad un ac- 
cordo sulla questione del Lussemburgo non abbiano 
trovato un’accoglienza favorevole a Berlino. 

All’ora in cui scriviamo (ore 3 pom. ) niente è 
venuto a confermare questa voce. Le impressioni che 
si sono manifestate e che hanno agito così fortemen- 
te sui fondi pubblici si spiegano sopratutto colle in- 
terpretazioni che sono note date a certi passi del di- 
scorso del re di Prussia. 

Si è detto, infatti, che se i pensieri di conci- 
liazione dovessero prevalere a Berlino, il discorso 
reale non avrebbe mancato di contenere un indizio 
di queste buone disposizioni, 


In quanto a uoi, ci teniamo iu guardia contro 
queste notizie. A Berlino si sa benissimo che la Fran- 
cia desidera sinceramente la puce, e che questa non 
potrebb'essere compromessa che dal rifiuto di dar 
soddisfazione a diritti che si trovano oramai colle- 
gati colla sicurezza dell'Europa. 

—La Patrie annunziando che il barone Torna- 
co, ministro lussemburghese , si reca a Parigi per 
aununziare che la rappresentanza diplomatica del 
granducato di Lussemburgo cessa d'essere affidata al 
ministro plenipotenziario olandese, aggiunge che lo 
stesso barone Tornaco sarà incaricato quind'innanzi 
di rappresentare il medesimo granducato presso il 


| governo di Francia, ma in qualità di ministro non 


residente. \ 

I Journal des Debats dice che il discorso rea- 
le di chiusura del Reichstag non presenta nulla di 
particolarmente notevole, e lo trova incolore e senza 
significato politico. 

L'Avenir national trova al contrario che il di- 
scorso del re di Prussia non può essere interpretato 
in un senso pacifico. 

—Leggiamo nel Pays : 

< Si assicura che l’Esposizione universale non 
sarà prolungata al di la del mese d'ottobre. Una 
compagnia russa comprò tutto il locale dell’installa- 
zione colle armature in ferro ed i colonnami che so- 
stengono l’edificio. Tutto questo materiale dovrà es- 
sere consegnato nel mese di novembre. » 

—Il Constitutionnel in data del17, scrive: 

Alcuni giornali hanno annunciato senza fonda- 
Mento che si trattava di inviare il principe impe- 
riale alle acque di Kreuznach. Il male di cui ha 
sofferto il principe non derivando da alcun vizio di 
costituzione e non dipendendo che da una contusio- 
ne alla gamba, l’uso di queste acque non era indi- 
cato, e non si è mai trattato di ricorrervi. 

—La Patrie scrive che il Corpo legislativo deve 
riunirsi negli uffici il giorno 25 onde procedere alla 
nomina della Commissione che sarà incaricata di 
esaminare il progetto di legge diretto ad aumentare 
di 960,000 ft. il marimum della parte contributiva 
dello Stato nelle spese annuali della polizia muni- 
cipale di Parigi. 
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Ecco il discorso pronunciato dal re di Prussia 
nell’occasione della chiusura della sessione del Par- 
lamento del Nord. 

« Hlustri, nobili e onorati signori del Reichstag 
della Confederazione del Nord della Germania. 

« Con un sentimento di sincera soddisfazione vi 
veggo riuniti di nuovo attorno a me alla fine della 
Vostra importante missione. 

« Le speranze da me manifestate qui altra 
volta in nome dei Governi confederati si sono rea- 
lizzate di poi. Voi avete compreso con generoso pa- 
triottisno la grandezza della impresa vostra e non 
perdeste di vista facendo annegazione di voi stessi 
lo scopo comune. 

« Ecco perchè siamo pervenuti ad inalzare so- 
pra base sicura una costituzione della quale possia- 
mo abbandonare all’avvenire lo sviluppo. Il potere 
federale è provvisto di attribuzioni che sono indi- 
spensabili, ma nello stesso tempo sufficienti per la 
prosperità e la potenza della Confederazione. 

« Gli Stati particolari con la garauzia del loro 
avvenire, da tutta la Confederazione hanno conser- 
vato la libertà dei loro movimenti in tutta la esten- 
sione in cui la diversità e l'autonomia dello svilup- 
po è ammissibile ed utile. 


« La rappresentanza popolare ha per garanzia 
la ‘sua propria cooperazione per il compimento della 
impresa nazionale. La qual coopera zione risponde 
allo spirito delle costituzioni particolari esistenti co- 
me al bisogno dei Governi di sentire la loro azione 
appoggiati dall'accordo del popolo tedesco. 

« Noi tutti che pigliammo parte alla elabora- 
zione dell’opera nazionale, Governi confederati e 
Rappresentanza nazionale, noi abbiamo fatto volon- 
tariamente il sagrificio dei nostri coneetti e dei no- 
stri desiderii ed abbiamo potuto farlo con la con- 
vinzione che quei sacrifici erano fatt) per la patria 
tedesca e che la nostra unione eta degna di lei. 

« Il tempo è venuto in cui la nostra patria tede- 
sca, con l'insieme delle sue forze, è nello stato di 
difendere la pace, il suo diritto e la sua dignità. Il 
sentimento nazionale altamente manifestato per mez- 
20 del Reichstag, ha avuto un eco potente in tutti 
1 paesi della patria tedesca. 

Ma tutta la Germania, f suo! governi, come il 
stro popolo sono tutti d'accordo in questo, che la 
potenza nazionale, che é stata riconquistata deve for- 
tificarsi tutelando i benefici della pace. 

« Illustri signori, la grande opera alla quale la 
Provvidenza si è degnata di farci cooperare si av- 
vicina alla sua fine. Le rappresentanze popolari dei 
vari Stati non negheranno la loro sanzione costltu- 
zionale all'opera che avete creata in comune coi 
governi. Lo stesso spirito che fece trionfare qui 
l'impresa nostra sarà di scorta altrove per le dell- 
berazioni, 

«QCol reciproco avvicinarsi, col metter da banda 
le divergenze esistenti noi ottenemmo la garanzia di 
un ulteriore incremento fecondo della Confederazio- 
ne. Le speranze che ci sono comuni col nostri fra- 
telli della Germania del Sud si sono ravvicinate in 
tal guisa sempre più al loro compimento. 

« Il primo Reichstag della Confederazione della 
Germania del Nord può dunque separarsi col con- 
vincimento che avrà la riconoscenza della patria e 
che l'opera iniziata da lui prospererà con l'aiuto di 
Dio per noi e per le generazioni future. 

« Che Iddio voglia benedirci, noi tutti e la 
nostra cara patria ». 

— Dispacci particolari da Berlino alla Patrie 
non fanno allusione alle voci di crisi ministeriale 
che secondo alcuno sarebbero corse in quella città. 

Le disposizioni che regnano nelle regioni gover- 
native di Berlino escludono al contrario, dice la Pa- 
trie, qualunque idea di disaccordo sulle questioni 
pendenti così all’interno come all’estero. 

— ll linguaggio dei fogli tedeschi, dice il giorna- 
le citato, diviene sempre più pacifico, ed in prova 
riproduce le seguenti parole dell’Averîr organo del 
partito democratico di Berlino. 

e Una guerra tra la Prussia e la Francia sa- 
rebbe la più gran disgrazia che potesse colpire la 
civiltà moderna; sarebbe un'onta eterna per la ge- 
nerazione presente. Qualunque appello prematuro alle 
armi costituirebbe un crimine contro la civiltà mo- 
derna e contro il benessere del popolo ». 

— La Gassetta della Germania del Nord an- 
nuncia che le Camere prussiane verranno probabil- 
mente convocate il giorno 29 aprile e che la ses- 
sione sarà di breve durata. Le Camere non si oc- 
cuperanno del progetto di Costituzione federale e ver- 
ranno probabilmente prorogate durante il termine di 
tre settimane (fissato dalla Costituzione) fra il primo 
ed il secondo voto del progetto. 

— Leggesi nella Gazzette di Voss: 

Le navi da guerra che la Prussia può armare 
In questo momento consistono in due fregate coraz- 
Rate, cinque corvette coperte, due fregate ordina» 
tie, un avviso, cinque scialuppe cannoniere e tre 
navi-scuola, una per ì cadetti e le due altre per i 
mozzi. Vi sono inoltre in costruzione e saranno ter- 
minate quest'anno : tre fregate blindate, una cor- 
vetta a elice, un avviso e un trasporto. 

— Leggesi nel Courrier du Bas Rhin: 

Siamo assicurati che diverse amministrazioni 
delle strade ferrate del Wurtemberg e del Baden 
hanno ricevuto ordine di preparare treni per grandi 
trasporti di cavalli. 

— La seguente dichiarazione relativa alla ver- 
tenza del ‘Lussemburgo diretta al principe Rohen- 
lohe fu a lui presentata il 43 di questo mese da una 


deputazione del 448 deputati della Camera bassa di 
Baviera che avevanla firmata. La totalità dei mem- 
bri della Cameta bavarese è di 150. 
« Altezza Serenissima ! 

« Dappoiché una sanguinosa guerra civile la- 
sciò incolume la integrità del territorio tedesco, e 1 
trattati d'alleanza della Prussia cogli Stati del Sud- 
Ovest della Germania sembravano guarentire nuova- 


visamente minacciata di perdere un antico paese te- 
desco, in seguito alle trattative del re d'Olanda col- 
la Francia. Questa perdita sarebbe maggiore di quel- 
la delle poche leghe quadrate e delle poche migliaia 
d’anime comprese nel granducato di Lussemburgo : 
sarebbe una perdita per l'onore della Germania se 
il destino di una popolazione tedesca dovesse venir 
deciso mediante vendita all’estero. Il popolo tedesco 
ha diritto di chiedere dai suoi governi che i Tede- 
schi vengano protetti, dovunque li minacci un pe- 
ricolo. Se anche in tale questione fa Prussia è chia- 
mata in prima linea a tutelare i diritti che fe spet- 
tano sul Lussemburgo in virtà de’ trattati, pure an- 
che fa Bavlera ha obblighi da adempiere verso la 
Germania, e noi ci rallegreremo come del prinio 
fruttofdel trattato d'alleanza del 22 agosto 1866 se 
la Baviera non lascerà sussistere alcun dubbio ch'ella 
sorgerà con tutte le sue forze a difesa del minac- 
ciato paese tedesco. Ì sottoseritti non vollero man- 


care di esprimer ciò a Vostra Serenità colla più pro- 
fonda riverenza, tanto più che possonò aggiungere 
l'assicurazione ch' essi appoggeranno vigorosamente 
nella Rappresentanza popolare bavarese qualunque 
richiesta che si farà per una politica energica a prote- 
zione della Germania ». 

Il presidente della deputazione signor Polz, che 
è anche presidente della Camera, pronunciò, secondo 
la Baterische Zeitung, le seguenti parole : 

« Ho l'onore di rimettere a V. A. una dichia- 
razione sottoscritta da 115 membri della Camera dei 
deputati, destinata a esprimere i sentimenti dei fir- 
matarì sulla posizione, che la Germania in generale 
e in ispecie Ja Baviera sembrano chiamate a foccu- 
pare nella vertente questigne del Lussemburgo. Noi 
sappiamo benissimo che questa dichiarazione fnon ha 
in sè alcun carattere ufficiale, giacché in questo mo- 
mento la Camera non è convocata. Ma tuttavia cre- 
diamo poterle attribuire una certa importanza reale, 
poiché i firmatari sono in ogni modo uomini ono- 
rati dalla fiducia dei loro concittadini, a cui non si 
può negare il diritto di manifestare fin d'ora i prin- 
cipt che essi adotteranno nelle discussioni legali in 
questo argomento, » 

Il principe Hohenlohe rispose : 

€ Signori, io saluto questo indirizzo con gioia, 
siccome una prova che nelle questioni, le quali con- 
cernono l'onore della Germania, non v'ha che un 
partito solo nella Camera e nel paese, e che per la 
difesa di questo onore la Camera e; il paese son 
pronti a tutti i sagrifici nel senso rigoroso del trat- 
tato che lega la Baviera col resto della Germania 
per la difesa dell'integrità nazionale. Il governo non 
si sottrarrà ai doveri che il trattato gli impone, ma 
considera come suo compito di non tralasciar nulla 
che possa contribuire all'onorevole mantenimento del- 
la pace. Io sono conviuto che voi, signori, soster- 
rete colla vostra influenza il governo în questa via. 
Spero però che i governi interessati nella questione 
troveranno una savia soluzione che permetta di man- 
tenere la pace. » 

—Nel giornale lussemburghese Las Land del 
44 aprile si legge: 

È evidente per tutti che uno Stato non può pre» 
tendere all'indipendenza se uon allora che esso può 
vivere senza bisogno dei suoi vicini. I piccoli Stati 
di 200,000 anime non hanno potuto sussistere che 
sotto la forma federativa. Perciò noi apparienevamo 
alla Confederazione germanica. Così noi potremmo 
ancora esistere nel Nordbund, ma con una sovranità 
estremamente ristretta. Di questo non vogliamo sa- 
perne. 

v—_rieto 04-00-00 

Leggiamognell’Avenir national : 

L'inchiesta internazionale sulla presa d’acqua 
nello Schelda oggi è completa. Come ci è stato te- 
legrafato dal nostro corrispondente dell'Aja, è stato 
comunicato all'Ulanda it rapporto dell'ingegnere franì 


mente questa integrità, la Germania è ora improv- || 


cese, il solo che non era stato deposto. Il signor 
Gossclin si è posto sotto il punto di vista esclusivo 
degl'interessi francesi ; a tale riguardo egli conclu- 
de essere innocua la presa d'acqua. 

Gl’ingegneri inglesi e prussiani sono venuti a 
conclusioni affatto contrarie. 

Vero è che si sono posti sotto tn punto di vi- 
sta più generale e che si sono occupati non sola- 
mente dell’interesse dei navigatori dei loro paesi, ma 
altresi della navigabilità della Schelda e della con- 
servazione del porto d’Anversa, minacciata l’ una e 
| l’altra, a loro avviso, dai lavori del governo olandese. 
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Scrivono da Stocolma alla Pasrie che il gover- 
no svedese ha ordinato l'organizzazione di una squa- 
dra di evoluzione seguendo l’esempio dei principali 
Stati d'Europa. 

Questa. squadra che si forma a Carlserona, por- 
to militare della Svezia, si comporrà delle fregate 
corazzate John Crusonn, Thorden, delle corvette co- 
razzate Tirsien e Scorpion e della fregata a vapore 
Vanadis che porterà la bandiera dell’ ufticiale gene- 
rale cui sarà affidato il comaudo della squadra. 

La squadra di evoluzione visiterà almeno nel 
luglio Brest e Cherbourg e si fermerà nell’ ultimo 
porto perchè gli ufficiali possano alternativamente 
andare a Parigi a visitare l’Esposizione. 

—_cse titre 

Scrivesi da Atene il 13 aprile all’ Oeseroasore 
triestino : 

Giovedì mattina arrivo iu Atene il nuovo reg- 
gente o vicerè della Grecia, priucipe Giovanni, zio 
del re Giorgio; Sua Altezza prese stanza nel pa- 
lazzo reale : la settimana ventura egli presterà il 
prescritto giuramento ed assumetà la reggenza. 

Fra alcuni giorni il re Giorgio intraprenderà 
il divisato viaggio alla volta della Danimarca, Nel 
seguito del sovrano sarà anche il vecchio generale 
Haggi-Petro. 

Coll’ultimo postale francese arrivò qui il gene- 
rale Callergi; la sua salute è in cattivo stato, ed i 
medici non danno troppe speranze ; egli soffre di 
paralisi alla spina dorsale. 

—Da Canea, 25 marzo, scrivesi all’Osservatore 
Triest. 

La insurrezione si trova nell’ istessa condizione 
della quindicina passata. Sempre si parla di scara- 
muccie, ma senza risultati. Ambe le parti si dico- 
no vincitrici, ed è perciò che nulla si conosce di 
vero. La sede delle scaramuccie è l'Apocorona e tra 
Cisamo e Selino, i passaggi dei quali sono guardati 
dai rivoltosi. 


L’Arcadi, nuovo legno che appartiene al Comi- 
tato insurrezionale, ha fatto già due corse che si 
conoscono nell'isola, portando volontari , munizioni 
e viveri. 

Dalla parte del governo si stanno completando 
i battaglioni, quindi esso si prepara a nuovi tenta- 
tivi per abbattere l'insurrezione, se intanto a Co- 
stantinopoli non verrà presa qualche disposizione atta 
a rimettere l’ordine senza ulteriore spargimento di 
sangue, e senza le altre deplorabili conseguenze che 
portano seco i combattimeuti come sono quelli che 
si combattono in questa misera terra meritevole di 
miglior sorte. 

— Lo stesso Osservatore triestino ha per mezzo 
d’una sua particolare corrispondenza da Canea in 
data dell’8 aprile le seguenti notizie dell’ insurre- 
zione cretese : 

Nelle nostre condizioni non è avvenuto aleun 
cangiamento. Come già vi sarà soto a mezzo della 
stampa periodica, S. A. Mustafà pascià, commis- 
sario plenipotenziario, è stato richiamato, e gli suc- 
cede Hussein pascià che prese le redini del gover- 
no civile e militare; ma se anch'esso agirà come il 
predecessore, la insurrezione di Creta non potrà 
essere spenta così presto. Se lo scorso martedì 2 
corr. alcuni drappelli dei rivoltosi non fossero di- 
scesi dalle vicine montagne nei terreni di Prevo- 
glia, un'ora distante dalla nostra città, per dare se- 
gni della loro esistenza, e non avessero ivi seam- 
biati alcuni colpi di fucile colle truppe in fretta 
accorse, ripigliando le alture dopo lievi perdite da 
una parte e dall'altra, si sarebbe potuto credere, 
per un istante, che nell'isola non esisteva la insur- 


i 


rezione ; ma questi attacchi improvvisi, in vari punti 
dell'isola, tendenti a molestare gli abitanti e le trup- 
pe, tolgono simili illusioni. Il governo fa i suoi pre« 
parativi per riprendere l’azione offensiva, e i ribel- 
li, da canto loro, s'approntano a difendere i pas 
saggi, e le loro posizioni. Non è dunque difficile 
che fra breve si debba attendere qualche fatto im- 


portante. 
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L' Osservatore triestino ha da Costantinopoli, 
sotto la data del 13 corr., le seguenti notizie : 

La Porta si è affrettata ad accentuare il suo 
rifiuto di qualunque intromissione estera nelle fac- 
cende di Candia. La sera del 6 Omer Pascià partì 
per quell'isola con truppe di rinforzo. Secondo Il 
Lev. Her., il Serdar Ekrem ha l'ordine di combi- 
nare operazioni con Hussein pascià per reprimere 
l'insurrezione al più presto possibile, valendosi, al 
bisogno, di qualunque provvedimento rigoroso; dopo 
di che egli si recherà in Tessaglia per assumere il 
comando dell'esercito che si va raccogliendo lungo 
la frontiera greca. La Turquie invece dà per pro- 
babile che Hussein pascià andrà ad assumere il co- 
mando delle truppe imperiali in Tessaglia. Il go- 
verno turco spedisce nella Tessaglia e nell’Epiro 10 
battaglioni di fanteria che verranno imbarcati a 
Voto. 11 sig. Blaque, che fu per qualche tempo con- 
sole ottomano a Napoli, fu nominato rappresentante 
della Porta a Washington. Rustem bey, ministro 
turco a Firenze, fu nominato mustesciar del mini- 
stero degli affari esteri, ed avrà per successore nella 
capitale italiana Callimaki bey, ora incaricato d'affari 
a Vienna. Il principe di Serbia ricevette dal sultano 
l'ordine dell'Osmaniè in brillanti ed un donativo di 
5 betfissimi cavalli arabi. 

—- L’Havas Bullier pubblica il seguente tele- 
gramma da Marsiglia: 

Le lettere di Costantinopoli del 10 aprile dico- 
no che il principe di Serbia ha protestato della sua 
fedeltà verso il Sultano, suo Signore. 

Un ministro serbo è ritornato a Costantinopoli 
per regolare la questione dell’aumento del tributo. 

Omer pascià era partito per Creta con 3,000 
uomini. 

Il vapore greco Arcadion aveva fatto dei viaggi 
in 10 giorni con carichi di munizioni. i 

Secondo le lettere di Atene, in data dell'14 
aprile, nuovi scontri avrebbero avuto luogo in Epiro 
e nella Tessaglia. Continuerebbe il movimento di emi- 
grazione verso la Grecia. 

—Riferiscono da Metelino 23 marzo: 

Le scosse continuano a farsi sentire di tempo 
in tempo. Stamane ne avvenne una, la quale durò 
da 6 a 7 secondi, e talmente forte, che qualora si 
fosse prolungata, non sarebbe rimasta più in piedi 
una casa nell’ isola intera. La città è abbandonata 
e deserta; la vita di essa si è concentrata nelle due 
estremità, di cui una, l’occidentale, è occupata dal 
nuovo bazar e dalla dogana, e l’altra l’orientale, dal- 
le agenzie de’ piroscafi austriaci e francesi. — Scri- 
vono da Damasco che la spedizione contro gli Au- 
sariè è terminata, e con ottimi risultamenti: la tran- 
quillità è ricomposta nelle provincie di Huma e di 
Homs, e le carovane sono liberate dagli incessanti 
attacchi de’ predoni appartenenti a quella potente 
tribù. ù 

— Scrivono da Bukarest alla Presse di Vienna 
in data del 14 aprile : 

Il principe Michele Obrenovitch fece ieri la sua 
entrata nella nostra città in mezzo alle annunziate 
solennità. Egli partirà domani per Belgrado. 

Secondo tutte jle apparenze le trattative e le 
convenzioni fra i due principi rimarranno segrete. 
Ma si può ammettere con certezza che esse hanno 
tratto essenzialmente a questioni militari attesochè 
questo incontro, che doveva in origine avere luogo 
sul Danubio, è l’opera del colonnello de Krinsky 
dello stato maggiore prussiano il quale all’epoca del 
suo viaggio da Berlino a Bukarest si era lungamen- 
te fermato a Belgrado. 

——0-806-09-D-0000 

Si legge nel Times: 

Sono giunte le notizie che c’informano della ele- 
zione del presidente di Haiti. Il generale Missage: 
Saget è stato eletto, ma ha ricusato di accettare il 
posto finchè il paese intero non abbia approvata la 


sua elezione. Nissage è un generale di divisione, e 
si dice pieno di deferenza per il voto popolare, Si 
credeva generalmente che il popolo confermerebbe la 
scelta del Consiglio provvisorio nella elezione del 
presidente Nissage. Salnave e Delorme sono stati ho- 
minati membri del Consiglio consultivo. Il dipatti» 
mento del Sud era tranquillo. 

L'ex-presidente Jeffrard è andato ad abitare a 
Torrington house, nei contorni di Kingston (Giamai- 
ca), che il Consiglio di Haiti aveva comperato qual- 
che tempo fa per riceverlo. Il vascello di S. M. il 
Cadmus è partito dalla Giamaica il 23 di marzo per 
Portoprincipe onde tutelare gl’ interessi dei sudditi 
inglesi minacciati dai rivoluzionari. 11 Nimble è par- 
tito il 22 per San Domingo. 

— Si legge nel Glode e in tutti i giornali di 
Londra il seguente dispaccio telegrafico : 

Notizie giunte dal Messico dicono che 3,000 
repubblicani sotto gli ordini di Trabuco si sono pro- 
nunclati in favore di Ortega. I liberali avevano ab- 
bandonato Tampico. 1 repubblicani dello Stato di 
Tamaulipas avevano ricusato di unirsi ai juaristi. 


[ —T y_mue.tegra: soi 


NOTIZIE COMPENDIATE 

eee 

Per la ricorrenza della solennità pasquale man- 
cano oggi completamente quei giornali italiani che a- 
vrebbero dovuto pervenirne colla data di ieri ed i 
pochissimi che giunsero colla data odierna quasi 
nulla contengono di cui possa tenersi lungo discor- 
so. In genere così questi come quelli di ieri l’altro 
tutta la loro aspettativa riponevano nella tiapertura 
della Camera che quest'oggi deve essere avvenuta, 
imperocchè correva voce che, dietro accordo tra il 
ministero è la parte governativa avrebbe avuto luogo 
immediatamente una interpellanza pubblica sulla que- 
stione del Lussemburgo e sulla parte che il governo 
intenderebbe rappresentare nel caso in cui la me- 
desima degenerasse in lotta aperta. In tale cir- 
costanza il presidente del consiglio ed il ministro degli 
affari esteri avrebbero dovuto fare esplicite  dichia- 
razioni nello spirito di quelle relazioni diplomati- 
che di cui ieri davano conto i giornali fiorentini ed 
alle quali ne occorse di accennare. Sui primi giorni 
della ventura settimana poi si fa conto che il mini- 
stro delle finanze possa fare alla Camera la sua espo- 
sizione e presentare i suoi progetti, i quali frat- 
tanto si dice formino l’argomento delle più attive 
discussioni nel seno del consiglio. Non sono poi, mal- 
grado le molte smentite officiose , cessate ancora le 
voci di ministri che se ne andrebbero e di altri per- 
sonaggi che li sostituirebbero , ché anzi il numero 
dei dissidenti nel gabinetto si fa credere siasi alquan- 
to accresciuto in questi ultimi giorni ed in vista 
appuuto delle comunicazioni politiche e finanziarie 
che debbono essere date alle Camere , di maniera 
che non è improbabile che tre 0 quattro ministri si 
fitirino immediatamente. Fra questi prosegue ad 
essere sempre annoverato il ministro delle finanze, 
contro il quale la maggior parte dei fogli prese una 
attitudine di decisa ostilità prima ancora di averlo 
in modo qualsiasi veduto alla prova; ma; secondo 
ciò che taluno fa credere, non sarebbe più il Sella 
destinato a surrogarlo , pel motivo che le idee di 
questo non si discostano troppo da quelle del signor 
Ferrara e convergono egualmente verso un accresci- 
mento delle pubbliche gravezze. 

Quella duplice corrente di notizie e di opinioni 
che da qualche giorno fu avvertita dominare circa 
la vertenza del Lussemburgo prosegue anche que- 
st’ oggi senza la minima alterazione. Dopo aver passato 
in rassegna molti giornali, specialmente gli officiosi, 
è mestieri conchiudere che le tendenze concilianti 
continuano e che l'appello fatto alle potenze firmata- 
rie del trattato del 1839 sembra promettere risultati 
pacifici e forse una soluzione completa delle cause 
di dissidio che potrebbero insorgere in seguito tra 
la Francia e la Germania. Queste speranze sarebbe- 
ro confermate per l'annuncio dato da qualche gior- 
nale ‘che l' Austria , 1 Inghilterra e la Russia sono 
unanimi nel riconoscere che la guarentigia stipulata 
col trattato suddetto non potrebbe ricevere 1’ appli- 
cazione reclamata dalla'Prussia affine’ di- poter‘ man- 
tenere la sua occupazione nella fortezza del Lussem- 


hurgo. Una tale disposizione da parte delle potenze: 


interpellate parrebbe in realtà di tal natura da in- 
durre il gabinetto di Berlino ad idee conellianti; ma 
d'altro canto ‘è avvertito egualmente che l' inearico 
accettato dall'Austria, dall’ Inghilterra 6 dalla Mus- 
sia si restringe solo ad emettere una specie di 0pi- 
namento , avendo esse rifiutato di pronunziarsi in 
modo categorico, sicché le parti interessate abbiano 
ad assoggettarsi in ogni caso alla loro sentenza, Ad 
ogni modo le conclusioni che molta parte del gior- 
nalisnio vuol trarre da questo stato di cose sono in 
generale rassicuranti e tendono a far credere che la 
pace non sarà turbata. 

Ma è egualmente indubitato che queste tran- 
quillanti e pacifiche previsioni perdono molto della 
loro autorevolezza allorchè si veggono altri fogli, ed 
in lspecie i prussiani, approfittare della sosta resa 
necessaria dalle trattative diplomatiche per aprire 
libero Il corso alle loro idee bellicoso. La Gussesta 
d'Augusta per esempio afferma che tanto è necessa- 
rio che la Prussia non abbandoni il Lussemburgo 
quanto importa che esso non sia occupato dalla Fran- 
cia, E d'altro canto scrivesi da Berlino alla Gaz- 
setta di Amburgo: « La chiamata di quasi tutte le 
forze navali della Prussia per le manovre nel Balti- 
co può essere considerata come qualche cosa di più 
che una semplice coincidenza fortuita colle  compli- 
cazioni politiche del momento. Per conseguenza di 
questa misura , la Prussia, in caso di guerra colla 
Francia, troverassi in grado d'inviare una parte del- 
le sue navi sulle coste del mare del Nord, le quali 
certamente sarebbero le più minacciate , prima che 
una squadra francese avesse occupato il Sund e pri- 
ma che il passaggio di questo stretto le fosse chiu- 
so da una squadra franco-danese ». Questi ed altri 
discorsi di tal fatta di cui sono pieni i giornali e le 
corrispondenze prussiane non son tali per certo da 
insinuare piena fiducia intorno all’ avvenire, e più 
grave ancora sarebbe senza fallo il loro significato 
se dovessero tenersi come esatte le informazioni tras- 
messe da molti carteggi parigini circa armamenti im- 
portantissimi che in Francia andrebbero proseguen- 


|| dosi con vigore estremo. È ben vero che giorni ad- 


dietro si annunciò essere stato l’Avenir national as- 
soggettato a processo per false notizie diffuse intor- 
no ad armamenti della Francia, ma subito dopo venne 
pure da Parigi l'annuncio che la commissione mili- 
tare aveva fissato la cifra per l'esenzione dalla leva 
a 3,000 franchi, aumentando così la somma stabili- 
ta nell’anno decorso; e questa misura è giudicata 
dai fogli per lo meno quale un indizio dei provve- 
dimenti preventivi che la situazione impone al go- 
verno imperiale. 

Nel quale istesso ordine d’idee giova osservare 
il modo come la stampa francese riepiloga e giudica 
il carattere e i tratti principali della Costituzione 
tedesca del Nord votata testé dal Parlamento, ricer- 
cando nel tempo medesimo le cagioni per cui quel 
progetto, votato con sì rapida e fortunata unanimi- 
tà, soddisfece tanto completamente il governo prus- 
siano. Il comando superiore delle truppe della Con- 
federazione spetta al re di Prussia. Le prestazioni 
in uomini e denaro dovute da ciascuno degli Stati 
confederati sono fissate da una legge che fa parte 
del patto federale. Il contingente annuale è determi- 
nato fin d'ora all’un per cento della popolazione e 
la contribuzione a 225 talleri per ogui soldato. La 
marina, le poste, i telegrafi, tutte le vie di comuni- 
cazione che possono avere un carattere militare sono 
lasciate all’amministrazione della Prussia. Infine la 
rappresentanza diplomatica dei singoli Stati. all’esteto 
scompare nella diplomazia prussiana. Sino al 1874 il re 
di Prussia è investito del diritto di fissare, senza la 
partecipazione del Parlamento, il contingente annua- 
le e il bilancio della guerra. Tutte queste disposi- 
zioni, al dire dei giornali francesi, appariscono evi- 
dentemente tutt'altro che tranquillanti. 

A Vienna pare non siavi tutto quel desiderio 
di assoluta neutralità che si vorrebbe far credere. 
La Presse è la propugnatrice più energica della nea- 
tralità ed essendo che i suoi articoli vengono prope- 
lati -dal telegrafo, è probabile che essa esprima, al- 
meno per ora, le intenzioni del governo; ma ci seu0 
altri fogli che la combattono. La Nuova Stampa, 
foglio anch’ esso molto popolare, dice prima di tut- 
to che è più facile parlare di neutralità che pon il 
conservarla, quando si è nella posizione dell'Austria 


1) E cc 


futuri belligeranti , così interessata 
nella questione e così minacciata nella (questione 
orientale. Osserva poi che vi sono neutralità più 
dannose dello stato di guerra; citandone come esempi 
la neutralità dell’ Austria: stessa durante la guerra 
di Crimea, che le costò mezzo miliardo pei campi 
di Gallizia e le fruttò l'inimicizia così della Russia 
come della Francia, e la neutralità della Francia 
nell’anno scorso, in conseguenza della quale trovasi 
ora esposta alle complicazioni attuali. Il citato 
foglio non osa pertanto con gliare apertamente una 
alleanza colla Prussia, ma si vede che le sue sim- 
patie pendono da questa parte. « L'alleanza colla 
Germania, esso dice, può divenire in date circostan- 
ze una questione discutibile, ma l'alleanza contro la 
Prussia non può essere neppur messa in campo ». 
Tuttavia è d’uopo aggiungere che questa seconda 
alternativa è dalle odierne notizie data più probabi- 


così vicina ai 


le, facendosi supporre anzi che fortunate trattative | 


abbiano già avuto luogo tra l’Austria e la Francia 
per indurre un accordo completo tra i due gabinetti. 


Dalla stessa capitale è dato per certo che l’in- | 


coronazione dell'imperatore d'Austria, come re d'Un- 
gheria è fissata al giorno 27 del prossimo maggio. 
Intanto il sig. di Beust, che può contare sopra una 
certa maggioranza anche nel Consiglio dell'impero , 
pensa di completare il suo ministero con elementi 
più popolari , come gli è riuscito per il ministero 


ungherese. Pare che siano prossime a riuscire le | 
sue pratiche per introdurre nel gabinetto il professor | 


Herbst, una delle sommità politiche del partito costi- 


tuzionale, e ilconte Wrbna, uno dei più grandi pro- | 


prietari della Moravia. 

A Parigi continua a far gran rumore un arti- 
colo del generale Changarnier nell’ ultimo fascicolo 
della Acvue des Deux mondes. Questo antico gene- 
rale che si tenne fin quì lontano dall'impero rompe 
il suo lungo silenzio per parlare del nuovo progetto 
francese d’organizzazione dell'esercito. La sua cri- 
tica però è mitissima e sembra non essere che un 


pretesto per dileggiare i sistemi della Svizzera, del- | 


l'America e sopratutto della Prussia , che sono ve- 
nuti alla moda, ma, secondo lui, senza ragione. 
Egli dice che le vittorie prussiane non provano nul- 
la; se gli austriaci avessero avuto un generale co- 
me il principe Federico Carlo, i prussiani non 


l’esercito raccogliticcio dei prussiani si sarebbe di- 
leguato. È inutile aggiungere che questo linguag- 


gio ottiene l'approvazione della stampa francese d'ogni | 


colore. 

Scrivono da Londra all’ Havas che il fatto il 
quale più eccita in questo momento l’attenzione nei 
circoli politici di quella capitale è la rinuncia 
del signor Gladstone alla direzione del partito li- 


berale nella Camera dei comuni ; esso  piglierà | 


bbero vinto; se la guerra avesse durato di più, 


nella medesima un posto secondario , acconsenten- 
do a condurre gli affari fino a tanto che non sia 
eletto il suo successore. Il motivo dato a questa 
risoluzione è che 60 membri almeno del partito li- 
berale non sono d’ accordo con lui e che importa 
perciò a questo partito di trovarsi un capo il quale 
P disporre di un numero di adesioni più conside 
revole, 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 
Parigi 22.—Il Moniteur du Soir annunzia che 
il principe Napoleone parte per Prangins, e che la 
sua assenza sarà assai breve. Il duca di Grammont 
riparti iersera per Viennit. 

La France annunzia che il maresciallo Forey fu 
colpito da emorogia cerebrale; il suo stato è grave, 
però non è perduta ogni speranza di salvarlo. 

La Patrie dice che secondo dispacci partico- 
lari da Berlino, la Russia, l'Inghilterra e 1’ Austria 
hanno comunicato quasi simultaneamente al governo 
prussiano le loro vedute circa il Lussemburgo. L'at- 
titudine di queste potenze entrò dunque in una nuo- 
va fase. La Patrie assicura che questi dispacci 
appresentano la situazione con colori favorevoli al 
mantenimento della pace. 

Leggesi nell’ Etendard che una Circolare del 
ministro della guerra informa i comandanti militari 
che, per esigenze dell’ istruzione, gli uomini della 
riserva che sono in via pei depositi, essendo ne- 
ces: la presenza ai corpi rispettivi di tutti gli 
, sotto ufliciali, brigadieri, caporali che tro- 
ancora in permesso semestrale , debbano rag- 
giungere i loro. corpi pel 30 aprile. 


Lo stesso giornale dice che sembra sicuro che | 


la maggior parte dei contingenti, che facevano parte 


del corpo di spedizione del Messico , sarà autoriz- | 


zata ad entrare in congedo. 

Monaco 22. — La Gazzetta di Baviera smeu- 
tisce officialmente la voce che la Baviera siasi unita 
con trattato alla Confederazione del Nord. Smentisce 
pure l’ordinata mobilizzazione dell'esercito bavarese. 

Southampton 22.—Scrivono da Nuova-York 11. 
ll console americano all’Avana protestò contro gli ar- 
ruolamenti che stanno facendo gli spagnuoli a Cuba 
per conto di Massimiliano, qualificandoli per viola- 
zione della legge di neutralità. 

BORSA DI PARIGI 
del 22 aprile. 

3. per 100 ........ coon 0De 67 

44 per 100 .. 9 — 

Consolidato inglese. — — 
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PONTIFICIA ACCADEMIA 

DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 

DI MARIA VERGINE 

Mercoledì 24 aprile alle ore 51,4 pom. nelle sale 
accademiche del Convento dei Ss. XII Apostoli, la 
Sezione di Scienze Economiche terrà adunanza , ed 
il Rio Monsignor Francesco Regnani, presidente 
della Sezione, tratterà: 


Intorno alla presente crisi monetaria, e princi- | 


palmente della influenza che vi può avere esercitato 
il credito. 


BIBLIOGRAFIA 


Dalla Tipografia delle Belle Arti si è pubblica- 
l to il Tomo CXCIV della collezione del GiornaLe Ar- 
capico, XLIX della nuova serie. pivot 

In esso si contengono i seguenti articoli: 

1. Un'accusa, però delle migliori, contro l'On- 
| tologismo nelle scuole cattoliche. — Ragionamento 
| del P. Milone, Barnabita. oi 
I| 2. Sopra un' articolo del Movimento Scientifico, 
| giornale modenese, che accenna alla teorica degl'in- 
| terrimenti marini, e colpisce le opere idrauliche di 
| Pesaro e di Portosaido. Osservazioni del commen- 
{ datore Alessandro Cialdi. 

3. L'Architettura, alunna delle scienze , mae- 
ll stra delle arti. Ragionamento del prof. comm. Nic- 
cola Cavalieri San Bertolo. 

4. Sulle bellezze poctiche della Bibbia. Disser- 
tazione del P. Bonaventura Viani dulla b. Chiara, 
| Agostiniano Scalzo. 

5. Del sotterraneo e di una Madonna in tavola 
nella Cattedrale di Velletri. Memoria di Monsignor 
\ Luigi Angeloni. 

6. Le opere volgari a stampa dei secoli XIII 

e XIV indicate e descritte da Francesco Zambrini. 
Si aggiungono varii testi del buon secolo fin qui 
inediti, de’ quali alcuni citati dagli accademici della 
Crusca. Bologna, tipi Fava e Garagnani 1866. Ar- 
ticolo di E. Nurducci. 

7. Alcune osservazioni intorno alle pitture esi- 
stenti nel palazzo de’ Conservatori in Campidoglio, 
scritte dall'artista Ercole Ruspi. 

8. De nominibus, situ, forma et partibus vete- 
‘rum Ecclesiarum, commentarius. Auctore Petro Jo- 
sepho Rinaldi Bucci. 

9. Sull’ Arte Cristiana , Lettera del canonico 
prof. David Farabulini. 

Seguono le Varietà. 


| Similmente si è pubblicato il successivo To- 
mo CXCV, L della nuova serie, che contiene le 
materie seguenti : 

; 1. Sulla autenticità delle singole parti della 
Bibbia volgata secondo il Decreto Tridentino. Dis- 
sertazione del P. Vercellone, Barnabita. 

2. Del Castello e della Chiesa de’ Caetani nella 
via Appia. Ragionamento di Monsignor Borynana. 

3. Thomae Vallaurii, de Encyclopaedia. Acro- 
asis. 

A. Del sepolero di Papa Martino V. Disser- 
tazione di Monsignor Tizzani, Arcivescovo di Nisibi. 
| 5. La gran pioggia delle Stelle cadenti osser- 

vata alla privata stazione metercologica in Roma, in 
| Civitavecchia ed altrove, nel mattino del 14 novem- 
bre 1866. Ragguagli di Caterina Scarpellini. 

6. Sulle osservazioni Fenologiche: regno anima- 

le e regno vegetale. Articolo della medesima. 

| 7. Sulla stazione della coorte VII dei Vigili 
ritrovata nella Regione trastiberina, e sui ricordi 
istorici segnati nelle pareti di essa a graffitto. Ra- 
| gionamento del Commend. P. E. Visconti. Con ta- 
vola. 

8. Intorno alla vita del dottore Domenico Gac- 
| tano Giovannelli. Notizie raccolte dal dott. Bonamici. 
| Seguono le Varietà. 
| Per la Direzione del Giornale Arcadico 
| P. cav. Biolchini, Segr. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Trib. Civile di Viterbo 


otto giorni per sentirsi condannare al pa- 


gamento di sc. 1855 pari a L. 9970 624, 


salva maggiore 


METEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRBCROENTE 


o minor somma dovuti a 


AVVISI DIVERSI 


ria. Chi lo riporterà al Rîido Parroco della 
Madonna de’ Monti verrà premiato con dieci 
Lire. Si difffda contemporaneamente chiun 


i ‘È 

| 
anir 
qua 
vuo 
tica 

di 


Ad istanza dél sigoor Giuseppe Vanni 
possidente e negoziante domic. in Viterbo 
gappresentalo dal Proc, signor Biagio Paf- 
fotti. 

. Si cita per inserzione in Gazzetta e ne- 
gli altri modi voluti dalla legge a forma del 
483 il sig. Filippo Veltri Romanelli già 
lomiciliato a Viterbo ed ora d’ incerto do- 
micilio a comparire alla pina udienza dopo 


—— _—————————_—_—__t 


saldo e pareggio di conto corrente per 
pagamenti e somministrazioni fatti dall Nt 
te per conto e nell'interesse del citato dal 
settembre 1855 al 16 aprile 41867 come si 
proverà ec. Ed all'uopo emanare ansio 
Sentenza munita di orde esecutorio colla 
condanna alle spese ; e ciò S. P. di altri 
diritti e sotto tutte le riserve di ragione. 
Per il sig. Biagio Paffetté 
laffaele Bacchi 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Si è smarrito dentro la Cancelleria del 
Tribunale Civile nel palazzo di Monte Cito- 
rio, 0 nel tratto di s che da delto pa- 
lazzo conduce alla Via de' Serpenti un pic- 
colo involto di carte fra le quali un foglio 
in bianco di carta con ballo di 60 centesi- 
mi firmato verso il fine della prima pag. 
= Gius. Ossoli = Di questo foglio doveva 
farsene uso per un’atto di detta Cancelle- 


que a non riconoscerlo di alcun’effetto per 
qualsiasi titolo, mentre il medesimo sulla 
nuova carta bollata per alto privato non ba 
apposto finora alcun'altra firma, e da ora 
in poi si riconosceranno vere soltanto quelle 
firme da apporsi in cui si legga l' intiero 
nome e cognome senza abbreviature. 


Giov. Degli Abbati proc. 
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n prezad'l’associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.14. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 24 Aprile 


Dalle diverse lettere che qui giungono, e che 
narrano il modo col quale sono stati ricevuti i nuo- 
vi Vescovi in varie Diocesi d’Italia, ben si ravvisa 
quanto le popolazioni conservino ancora lo spirito 
di fede e l’amore alla Religione nostra Santissima. 
La gioia e l'entusiasmo onde sono stati accolti quei 
desiderati pastori ne sono la più luminosa prova. 
Un tal fatto come deve grandemente consolare ogni 
animo religioso, dovrà pure far persuasi coloro, i 
quali reggono i destini d’Italia, che un popolo, che 
vuole essere cattolico, non si governa colla dimen- 
ticanza di Dio c della sua Religione, e collo spirito 
di avversione verso i sagri Ministri. 


ARI 


Nell'Invito Sacro pubblicato per le Litanie Mag- 
giori, che hanno luogo nel giorno dedicato alla me- 
moria dell’Evangelista S. Marco, e per quelle delle 
Rogazioni, che si celebrano nei tre giorni preceden- 
ti alla solennità dell’Ascensione, l’Emo e Rmo signor 
Cardinale Vicario, dopo aver esposto lo scopo che 
ranno queste solenni supplicazioni « d’impetrare dal- 
l’Altissimo la ubertà dei campi, ed altre grazie del 
Cielo non meno necessarie allo spirito di quello che 
siano al corpo le produzioni della terra » , soggiun- 
ge: « Ma in questo anno, come già nel 1862, la 
Santità” pi Nostro SieNore ci comanda esortare 
che uniscasi al santo fine delle accennate solite Pro- 
cessioni l’implorare lumi e assistenza per procedere 
al grande Atto della Canonizzazione, - già stabilito, 
del B. Giosafat Arcivescovo; del B. Pietro d’Arbues, 
Canonico Regolare; de' BB. diecinove Martiri Gor- 
gomiensi, di vari Ordini religiosi; del B. Paolo della 
Croce, e del B. Leonardo da Porto Maurizio, ambi- 
due Apostolici uomini del Secolo XVIII; della B. 
Maria Francesca delle cinque piaghe, Monaca Al- 
cantarina, e della B. Germana Cousin, secolare ». 
Apre poi il Saro Papre il tesoro delle Indulgenze 
ai fedeli che alle Processioni prenderanno parte , 0 
che impediti visiteranno nei predetti giorni le Chiese 
dla dove, esse muovono e quelle alle quali mettono 
capo, facendo pel sopra espresso motivo orazione 
secondo la mente della SantITA’ Sua. 


—— 04-+-4-86-4-010_— 
NOTIZIE DIVER 


Si annunzia imminente il ritorno in Napoli del 
prefetto Gualterio, che dicesi chiamato a Firenze uni- 
camente per dare ragguagli sulle condizioni di quel- 
la città e provincia. Il ritorno del Gualterio non fa ta- 
cere però quei giornali che da buona pezza lo vorreb- 
bero dimissionario. Ora dicono che dopo l’ apertura 
del consiglio provinciale di Napoli, c la convocazio- 
ne dei quattro collegi di quella città che sono tut- 
tora privi dei loro deputati, il Gualterio si dimetterà, 
e pronosticano che possa essere sostituito o dal Vil- 
lamarina, o dal Rorà, o dal Caracciolo di Bellà. 

Quasi tutti i giornali napoletani credono che , 
non ostante gli sforzi della diplomazia, la pace non 
potrà a lungo essere conservata. In siffatta ipotesi, 
avvalorata d'altronde dalle molte corrispondenze este- 
re che essi vengono pubblicando, si danno a ricer- 
care la linea di condotta che sarà seguita dal loro 
governo, ma in ciò per verità non sono troppo con- 
cordi, perocchè alcuni attribuiscono al gabinetto di 
Firenze un intendimento, cui altri. non crede affatto. 
Uno di quei periodici, per esempio, non è persuaso 
che la caduta del Ricasoli sia derivata dal non vo- 
lersi esso compromettere in verun modo con allean- 


ze, sicchè vagolava di qua e di là tra Francia e | 
Prussia; ma crede anzi che la sua caduta fosse ine- 
vitabile dal momento che erasi spinto fino ad assumere 
impegni formali colla Prussia. 

Intanto parlasi dai giornali di apprestamenti 
guerreschi che vengonsi effettuando in Italia alla 
cheta. Accennasi alla vendita dei navigli a ruote 
per aumentare le corazzate ; dicesi prossima la 
chiamata al servizio degli ufliziali in aspettativa ; 
annunziansi convocati i consigli di leva per proce- 
dere ai lavori di proprio istituto; e viene riferito che 
si continuano gli acquisti di fieno su larga scala, 
massime nelle provincie meridionali, dalle quali ne- 
gli scorsi giorni furono fatte forti spedizioni anche 
per l'estero. 

La Finanza confuta l’asserzione della Guzzetta 
Ufficiale di Firenze circa l'ordine che regna nel com- 
partimento italiano dell’esposizione universale di Pa- 
rigi. La Finanza, affermato che la confusione ed il 
disordine primeggiano sempre nel compartimento de- 
stinato agli espositori italiani ; che l’entrarvi è dif- 
ficile, impossibile il cireolarvi stante l'ingombro delle 
casse e dei colli, dice: « Dopo Custoza e Lissa , 
al palazzo del Campo di Marte abbiamo subita una 
terza sconfitta ». 

-—— rit 

Il ministro del commercio in Austria, barone di 
Wullerstoff, ebbe la chiesta dimissione e fu nomi- 
nato comandante della squadra destinata a recarsi 
nell'Asia orientale, nonchè ministro plenipotenziario 
per la conclusione di trattati commerciali colla Cina, 
il Giappone e lo Siam. Il ministero del commercio 
verrà diretto interinalmente dal capo-sezione Weiss. 

—Si legge nel Fremdenblatt di Vienna : 

Una lettera da Parigi dice che sebbene la chi 
mata del duca di Gramont a Parigi si spieghi facil- 
mente dal naturale desiderio dell’ imperatore Napo- 
leone di attingere immediate informazioni dal suo 
ambasciatore, pare essa abbia anche un secondo mo- 
tivo; essere innegabile che il richiamo del duca da 
Vienna a Parigi sia stato molte volte accampato , e 
altrettante lasciato cadere , quando si fu accertati 
sull’impressione che avrebbe prodotto un tal richia- 
mo. Il ritorno del duca di Grammont a Vienna, che 
avverrà di certo, equivarrà all’ eliminazione di tal 
questione personale. 

Si parla nelle sfere diplomatiche d’una missione 
che sarebbe affidata al generale Chazal, da Brussel- 
le per la Svizzera, e quindi sarebbe atteso quanto 
prima il di lui arrivo a Vienna. 

--La Presse di Vienna del 20 corr. dice, intor- 
no alla missione del diplomatico bavarese conte 
Tauffkirchen a Berlino ed a Vienna, che si trattò in 
prima linea dell'ingresso degli Stati della Germania 
meridionale nella Confederazione del Nord, ed even- 
tualmente di un'alleanza offensiva e difensiva fra 
l’Austria e la Germania unita sotto la direzione del- 
la Prussia. Il diplomatico bavarese sarebbe riuscito 
a Berlino per ciò che riguarda il primo punto. Al- 
l’incontro viene assicurato nel modo più positivo che 
il conte Tauffkirchen non potè ottenere una promes- 
sa riguardo ad un’ alleanza fra l' Austria e la Ger- 
mania. = ; 

— Leggiamo nel Fremdenblatt di Vienna : 

La diplomazia estera non è più oggi in forza, 
qnand’anche essa lo volesse sinceramente, d'impedi- 
re l'esplosione degli avvenimenti verso i quali la 


Francia e la Prussia sono spinte dalla forza degli 
elementi nazionali. Egli è ciò che prevedono pure 
i gabinetti i quali fino ad ora sembravano disposti Ì 


ad intervenire amichevolmente. L'Inghilterra e l'Au- 
stria si lasciarono trascinare ad uno scambio d’idee 
sopra la questione del Lussemburgo, senza però vin- 
colarsi. Però nessuna potenza osò spingersi in trat- 
tative diplomatiche ufficiali, e l’organo del signor di 
Bismark aveva ragione di dichiarare, giorni or so- 
no, che regnava nella situazione politica una calma 
perfetta. I due gabinetti interessati direttumente 
sembrano non essersi pronunziati fino ad oggi che 
a distanza in merito alla questione in litigio. Que- 
sta volta si marcerà uno contro l’altro prima che 
il mondo impaziente sia stato affaticato da un lungo 
scambio di dispacci. Gli armamenti sono ufficial- 
mente negati dalle due parti, sebbene non sieno pun- 
to posti in dubbio dal pubblico. Trattasi ora prima 
di tutto d’ interrogare le intenzioni delle potenze 
estere per sapere che cosa vi sia da temere. 
043-4083420 


Da una corrispondenza dell’Opinione da Parigi, 
19 aprile : 

La Borsa prosegue il suo movimento verso il 
ribasso, in preda ad un vero terrore panico. Nessun 
fatto venne però a cambiare la situazione. 

Si pretese oggi che la Francia avesse spedito 
un ultimatum alla Prussia, ma questa notizia, che 
sembra aver impressionato la Borsa, non ha ombra 
di verità. Non è in questi termini che trovasi an- 
cora la questione, la quale appartiene fin'ora alla 
fase diplomatica dell'intervento delle potenze. Si trat- 
ta ancora di sapere quale sarà il risultato che le po- 
tenze avranno ottenuto colle loro trattative. Si co- 
nosce però il risultato delle pratiche dell'Inghilterra, 
che non è punto brillante. Il signor di Bismark avreb- 
be risposto all'Inghilterra che il litigio non poteva 
essere regolato dall'intervento diretto. L'Austria ven- 
ne dopo l'Inghilterra, e ieri il signor di Beust fece 
conoscere al gabinetto di Berlino che S. M. l’impe- 
ratore Francesco Giuseppe si offriva come mediatore 
fra la Prussia e la Francia. Qual fu la risposta del 
signor di Bismark? Non lo so, ma non v'è gran cosa 
a sperare dopo la risposta fatta all'Inghilterra. 

Il giornale Za France dice che l’Austria e l'In- 
ghilterra proposero la stessa combinazione, accetta- 
ta ad referendum dal plenipotenziario francese , ma 
che la Russia ne propose un'altra, alla quale 1’ In- 
ghilterra si unì ulteriormente. Questo giornale cre- 
de di sapere che le potenze sono d’ accordo sopra 
due punti, cioè : che i prussiani devono evacuare 
il Lussemburgo, e che il granducato deve essere neu- 
tralizzato. Sul primo punto l’accordo sembra vero- 
simile, ma dubitasi moltissimo sopra il secondo. 

Qui tutti aspettano ansiosamente la dichiara- 
zione che il governo farà alle Camere alla ripresa 
delle sedute. Questa dichiarazione farebbe conosce- 
re il risultato delle trattative delle potenze firma- 
tarie del trattato del 1839. I Paesi Bassi essendosi 
dichiarati assolutamente disinteressati nella questio- 
ne, ed avendo lasciato al loro re la cura di deci- 
dere del ducato di Lussemburgo, la Francia dichia- 
rerebbe che essa non ha punto in vista un ingran- 
dimento di territorio, e che essa è pronta a rinun- 
ziare all'accrescimento insignificante di cui era que- 
stione, abbandonando così un diritto che nessuno 
può disconoscere a condizione però che la Prussia 
evacui la fortezza di Lussemburgo. 

Rimarrà però sempre la questione di sapere se 
la Prussia accetterà questa decisione, oppure se sol- 
levando nuovi incidenti essa non sosterrà per esem- 
pio che il re dei Paesi Bassi non ha il diritto di 
alienare il granducato. 


TIT 


Attendendo che si sappia alcunchè di preciso 
debbo notare che la probabilità di un congresso In- 
diretto di sovrani a Parigi prende tutti i giorni mag- 
giore consistenza. Il re di Prussia deve venire; pare 
che l’imperatore di Russia lasciò presentire che ver 
rebbe egli pure ; quanto all’ imperatore d Austria, 
già fu detto che il duca di Grammont gli deve pre- 
sentare una lettera d'invito per parte dell'impera- 
tore Napoleone. 

Page che lo ezar sia stato l'oggetto della stessa 
cortesia. Se i tre sovrani vengono (qui, senza con- 
tare gli altri che fino a quell'epoca possono promet- 
tere la loro presenza, l'Esposizione universale, que- 


sta grande festa della pace, non avrà mentito al suo 
programma, poiché, secondo le probabilità, le qui- 
stioni in litigio scomparirebbero davanti all'interven- 
to diretto dei capi di Stato, 

Le notizie riguardanti gli armamenti sono sem- 
pre inquietanti per coloro i quali in questi fatti veg- 
gono la guerra. Si annunzia che furono chiamate le 
riserve del 1864 per riempire i vuoti fatti nell’eser- 
cito in seguito ai congedi dati ai soldati che ritor- 
narono dal Messico. A_Metz che è una delle piazze 
le più forti e la più vicina alla Germania si lavora 


giorno e notte. 

Oggi ebbe luogo una lunga conferenza fra il si- 
gnor di Grammont e il signor Rouher. In questo 
momento il ministro di Stato si sforza di dare le 
assicurazioni le più pacifiche. 

La situazione del commercio è cattiva in segui- 
to allo sciopero degli operai. Una quantità di ma- 
gazzini di sartoria sono chiusi ; fra i parrucchieri 
vè pure confusione. 

Osti 

Si legge nel Zimes: 

A molti verrà in avimo di paragonare i due av- 
venimenti analoghi dell'America russa e del Lussem- 
burgo. L’ imperatore di Russia, senza curarsi me- 
nomamente della opinione di nessuno, ha venduto 
agli Stati Uniti una parte di territorio che tocca il 
nostro, ed ha posto in tal modo un vicino ambizio- 
so e intraprendente suì nostri confini. Il paese testé 
venduto avviluppa |’ America inglese precisamente 
come il ducato di Lussemburgo avviluppa il Belgio, 
e quel fatto può, senza questione , essere una mi- 
naccia , più o meno remota della sicurezza e indi- 
pendenza dei nostri possessi. Infatti l’istinto del pub- 
blico inglese si allarmò appena seppe di quel nuovo 
fatto, ma l’ agitazione si calmò subito, e le notizie 
della ratifica del trattato furono accolte quasi senza 
curarsene. 

Nel caso del Lussemburgo, però, coloro che rap- 
presentano una parte analoga alla nostra nella transa- 
zione russo-americana, hanno protestato con tanta vee- 
menza da interrompere e prevenire le pratiche. Dico- 
no i tedeschi che il loro possente vicino e possibile ne- 
mico non acquisterà quella utile posizione a danno 
loro, e benchè non possano mettere in dubbio il ti- 
tolo che il venditore ha di dare il suo possesso a 
chi più gli piace, essi passano sopra a questa con- 
siderazione in vista del loro interesse e dicono che 
la vendita non avverrà. 

Una generazione o due fa noi pure avremmo 
probabilmente tenuto lo stesso linguaggio rispetto al- 
l’America russa, ma i due casi benchè consimili = 
vanno distinti per alcune importanti differenze. 

In primo luogo nella questione del Lussembur- 
go v'è un elemento che manca assolutamente in quel- 
lo della Russia americana; bisogna consultar gli abi- 
tanti....... Ma v'è un argomento di molto maggiore 
importanza. Noi non consideriamo l'America inglese 
come la Francia e la Germania considerano ogni lem- 
bo di territorio litigabile tra di loro. Noi tutti sia- 
mo persuasi che un giorno o l' altro i nostri posse- 
dimenti transatlantici per la natura delle cose saran- 
no perduti per noi, nè abbiamo voglia di lottare con- 
tro il corso naturale degli eventi. 

La cessione dell'America russa agli Stati Uniti 
può forse accelerare o assicurare questo risultato, 
ma siccome da lunga pezza è stata accettata come 
una probabile e non molto deplorabile necessità, noi 
guardiamo al fatto senza troppa inquietudine. 

Ma uè la Francia, nè la Germania possono con- 
siderare il fatto del Lussemburgo con eguale indif- 

erenza, Per quanto sia insignificante quel ducato 


sentando risorse assai precarie, sarebbe infine stato 
deciso di sottoscrivere definitivamente il trattato di 
vendita, coll’intromissione del signor Cassio Clay, 
| ambasciatore ordinario degli Stati Uniti. Questa ri- 

soluzione sarebbe stat presa dal sovrano senza con- 
sultare chicchessia, toltone suo fratello secondoge- 
nito ed il principe Gortchakoff. Il Consiglio dell'im- 
pero non ne sarebbe stato informato che dopo sot- 
toscritto il trattato. 

Tale è la versione più accreditata. Natural- 
mente non ne garantisco l'esattezza. Ma una circo- 
stanza che in questo racconto mi sembra sospetta 
| si è l'esiguità della somma per la quale sarebbe 
l stata venduta l'America russa. Questa somma non 
oltrepasserebbe i 7,000,000 di dollari, vale a dire 
circa 10,000,000 di rubli. Ora, se questa cifra è 
vera, non si comprende quale alleviamento il denaro 
americano potrebbe arrecare alle nostre difficoltà fi- 
nanziarie. Questa riflessione m'induce a credere che 
la cifra in questione sia stranamente ridotta, oppure 
che il trattato di vendita stipuli altri vantaggi più 
importanti, e fino ad ora ignorati dal pubblico. 

Checché ne sia, e supponendo anche che tale 
vendita sia realmente delle più vantaggiose, essa ha 
prodotto una penosa impressione. 


aggiunge però forza a quella delle due potenze che 
vogliono possederlo....... 

Né bisogna dimenticare che se la Francia, se- 
condo le vecchie teorie di equilibrio , aveva da re- 
clamare qualche acquisto, quel ducato del Lussem- 
burgo cra il solo territorio che poteva ottenere quie- 
tamente. Esso appartiene ad un re che lo vende di 
buon grado, e che non fa parte di nessun Stato orga- 
nizzato a confederazione che abbia interesse a non 
perderlo. 

I tedeschi possono impedirne la vendita facendo 
appello alla forza, Eglino possono dire che scende- 
ranno in campo anzichè permetterla perchè così vuole 
l’interesse del loro paese, ma non possono sostene- 
re che l’imperator Napoleone o il re d'Olanda re- 
cherebbero danno a qualcuno facendo quello scam- 
bio. Il Lussemburgo, a dir vero, è tedesco e non 
francese, ma una mezza dozzina di dipartimenti del- 
l'impero francese sono nella stessa condizione. Non | 
vi fu mai una divisione distinta tra le due nazioni 
francese e germanica, e per questa ragione Lussem- 
burgo potrebbe essere francese come Strasburgo lo 
è con lieve violenza alla nazionalità. 

049-440 0— 

L’Havas Bullier manda da Berlino, 17, intor- 
no alla chiusura del Parlamento : 

Il numero dei deputati, che assistevano alla 
seduta di chiusura del Parlamento del Nord, era 
considerevole. Si notava tra essi il principe  Fede- 
rico Carlo. La sinistra era rappresentata soltanto 
dai signori Becker e Schrapps. Nella loggia diplo- 
matica si notavano i rappresentanti dell'Inghilterra, 
della Russia, della Danimarca e dell'Olanda. Nella 
loggia di Corte si vedevano la regina, la principes- 
sa reale e il suo figlio primogenito. All'ingresso del 
re, il presidente Simson emise il primo grido : « Viva 
il re protettore della Confederazione del Nord! » 
I passi del discorso reale sugli Stati del Sud e le || 
assicurazioni di pace furono salutati da applausi. 
Dopo il discorso del trono, il signor Bismark di- 
chiarò in nome dei governi confederati che la ses- || 
sione era chiusa. 

— L'Iavas Bullier ha per telegrafo da Kiel, 18: 

Il prefetto dello Schleswig-Holstein fa conosce- 
re che, in conformità al un ordine ministeriale, 
tutti i coscritti dello Schleswig del Nord che pas- 
sarono nell’armata danese, ma che ripresero domi- 
cilio nello Sehleswig, devono essere espulsi dal pae- 
se, non meno di coloro che, dopo aver rinunciato al- 
la nazionalità, ritornarono più tardi per assoggettarsi 
al servigio nell'armata prussiana. 

— I professori di Eidelberga havno tenuto una 
grande conferenza sull’affare del Lussemburgo ed il 
prof. Goldschmidt ha sviluppato la tesi che il Lussem- 
burgo (non potendo dire che è tedesco) è un posto 
avanzato della lingua tedesca, la culla di una fa- 
miglia che ebbe nei tempi andati la corona impe- 
riale tedesca, la fortezza frontiera più importante 
della Germania e dopo dimandò se conveniva ab- 
bandonarla ed a chi? Alla Francia ? 

In quanto al voto universale dei lussemburghe- 
si, il dotto professore lo conta per nulla, perchè è 
troppo facile ad ottenersi. Esso vorrebbe, quando mai, 
che si ottenesse quello degli Stati lussemburghesi e 
quello degli Stati e dei principi tedeschi. 


— Il Jourmal de Saint-Pétersbourg del 12 apri- 
le publica l'articolo seguente: 

Noi ignoriamo a che punto siano attualmente 
| le comunicazioni che devono di necessità essere sta- 
te scambiate fra le potenze in seguito della dichia 
razione che il marchese di Moustier è stato incari- 
|| cato di fare; ma un'osservazione ci ha colpiti. 

Dal momento che il re d'Olanda è stato quello 
che ha presa l'iniziativa d'un progetto di cessione , 
è evidente che la Francia non credeva che le con- 
dizioni in cui era posto il Lussemburgo fossero per 
essa un pericolo. Il governo francese ha dichiarato 
altamente che i successi delle armi prussiane non gli 
hanno cagionato nè umiliazione nè pregiudizio. 

Dal momento che il re dei Paesi Bassi rinun- 
cia ora al suo progetto, non perchè vi sia costretto 
dalla Prussia poichè essa lo ha lasciato libero d’a- 
gire sotto la propria responsabilità, ma perché que- 
sto progetto man mano che era studiato gli è ap- 
parso più fecondo di difficoltà che ricco di vantag- 
gi, perchè crederebbe la Francia del suo onore e 
del suo dovere il non consentire che il re granduca 
receda dalla prima idea ? e in che modo il grandu- 
cato di Lussemburgo , il quale non disturbava nè 
inquietava la Francia, diverrebbe tutto ad un tratto 
una contrada della quale vi sarebbe necessità impe- 
riosa di cambiare la situazione internazionale? 

Il re granduca si trova in relazioni pacifiche 
ed amichevoli coi sovrani di Prussia e di Francia ; 
per certo egli non ha intenzione di offendere nè l’u- 
no nè l’altro; non è quindi affatto semplice e natu- 
rale che, dall'istante che ha veduto la cessione del 
Granducato poter divenire occasione di discordia fra 
i suoi augusti amici, abbia preferito di adattarsi alle 
difficoltà od agl’imbarazzi che gli può recare la sua 
sovranità lussemburghese, anzichè trasformarle e dar 
loro proporzioni che ne avrebbero fatto soffrire i suoi 
vicini insieme con lui ? 

Dopo ciò. se al re granduca non preme di con- 
servare il Lussemburgo , l’incorporazione del quale 
alla Confederazione tedesca non presenta un interes- 
se vitale per la Prussia , ed il cui possesso non è 
certamente di maggior interesse per la Francia, chi 
impedirà che una deliberazione attenta e calma del- 
le potenze europee esamini e giudichi in qual moda 
possano essere meglio serviti gli interessi del Lus- 
semburgo ? 

Una guerra che scoppiasse a motivo di quella 
contrada,il possesso di cui non patrebbe essere pivendi- 
cato da nessuno come un hisogno assoluto, non sa- 
rebbe forse un avvenimento mostruoso per la sua 
sragionevolezza? E se migliaia d' uomini versassero 
il loro sangue per un motivo che ‘altro non sarebbe 
fuorchè una suscettività malintesa, non sarebbe una 
vergogna per la nostra epoca ? Non lancierebbe la 
storia le più severe sue condagne su quello Stato che 
avrebbe impedito un accordo effettuabile, a quanto 
sembra, senza grande sforzo di genio e senza sacri- 
fizio penoso per nessuno ? 


o 


Togliamo da una corrispondenza da Pietrobur- 
go dell'/ndépendance Belge, sotto la data del 7 a- 
prile: 

Stando alla voce pubblica, la vendita dell'Ame- 
rica russa agli Stati Uniti sarebbe stata negoziata 
dal capitano Fox nella circostanza della sua amba- 
sciata in Russia e risoluta fino d’ allora in massi- 
ma, ma sottomettendone il compimento ad eventua- 
lità finanziarie. Si sarebbe fatto  presentire all’ in- 
viato americano che la vendita non sarebbe fatta 
che nel solo caso in cui il deficit del bilancio non 
potesse essere coperto da altre risorse. Tutti questi 
discorsi sarebbero stati fatti nel più profondo segreto 
fra il capitano Fox, l’imperatore, il vice-cancelliere 
dell'impero ed il granduca Costantino , senza pur 
farne cenno nè al Consiglio di Stato, nè agli altri 
membri del gabinetto. 

Ora avvicinandosi il momento di pubblicare il 
bilanoio, ed i mezzi per coprire il disavanzo. pre- 
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Ml Tagblatt di S. Gallo scrive : Come un indi- 
zio dell’attuale molto tesa e mal sicura condizione 
politica possono ritenersi i considerevoli invi di nu- 
merario che tutte le settimave giungono dall'estero 
in Rorschac, appunto come prima della guerra au- 
stro-prussiana. 

La Nuova Gazzetta Targoviese assicura che al 
castello di Arenenberg si fanno preparativi pel pros- 
simo arrivo dell'imperatrice Eugenia e del suo figlio. 


Leggesi nell'Osservatore Triestino con data da 
Costantinopoli 13 : 

Si pretende che il sig. Bourèe , ambasciatore 
francese, abbia consigliato la Porta di affidare il 
comando della flotta turca ad un ufficiale inglese , 
con capitani inglesi sotto la sua dipendenza, a bor- 
do d’ogui bastimento in servizio attivo, ritenendo 
che con ciò il blocco di Candia diverrebbe effettivo, 
e l'insurrezione, ridotta nell’ impossibilità di rice- 
vere uomini, vettovaglie ed armi per la via di mare, 
sarebbe compiutamente domata. Il sig. Curchill, con- 
sole generale britannico in Algeri, è arrivato a Co- 
stantinopoli, d’onde si recherà fra breve a Zanzi- 
bar in missione diplomatica. 

Riferiscono da Damasc» 27 marzo che la pub- 
blicazione d' un proclama, in cui si faceva caldissi- 
mo appello ai musulmani per soccorrere i loro cor- 
religionari di Candia condannati a gravi privazioni 
e patimenti in seguito all'insurrezione, sparse gran- 
de sgomento tra i cristiani di quella città. Molti di 
essi fuggirono precipitosamente a Bairut e in altri 
luoghi del Libano e lungo la costa. Alcuni dei cri- 
stiani più ricchi ch' erano rimasti a Damasco chie- 
sero protezione al governatore Rascid pascià , la- 
gnandosi altamente di quella male avvisata pubbli- 
cazione, l'autore della quale era nientemeno che il 
segretario del governatore stesso. Anche il corpo 
consolare mosse le medesime doglianze ch’ ebbero 
per effetto la dimissione del segretario e la soppres- 
sione del proclama affisso, come pure la pubblica- 
zione d’un manifesto del governatore, che disappro- 
vava quell’appello, parlava dell'uguaglianza di tutti 
i sudditi del Sultano cd esortava alla pace e all’ar- 
monia. Ciò valse a calmare le inquietudini e i timori. 

A Bairut regnava pure qualche agitazione fra 
i musulmani, che pur sono in minoranza, ed essi 
cominciavano a fare qualche manifestazione contro 
i cristiani. Ma Kiamil pascià seppe prevenire i te- 
muti disordini convocando gli anziani di tutti i cul- 
ti ed eccitaudoli a reciproche dichiarazioni di be- 
nevolenza e di appoggio. 

L’Impartial ha da Canea 8 che in uno scontro 
seguito a Malaxa, 1000 Greci ebbero un lungo e 
accanito scontro con due battaglioni turchi ed alcu- 
ni basci-bozuc, i primi dovettero cedere il terreno 
dopo aver avuto 10 uomini fuori di combattimento. 
Le perdite degli imperiali ascendono a 4 morti e 35 
feriti. 

Scrivono da Canea al Commercio orientale: Eccovi 
ragguagli che credo esatti sul numero degli italiani ve- 
nuti in Creta. Dai dati che ho potuto procurarmi credo 
che dai primi giorni dell’insurrezione fino ad oggi non 
ne siano venuti più di cento, dei quali due otre uffiziali. 
Furono quasi tutti aggregati al corpo comandato dal 
colonnello Bisantios; alcuni furono uccisi nei diversi 
scontri, altri dovettero arrendersi ai Turchi, e qui 
si dice che a Costantinopoli siano stati riposti in li- 
bertà. Ora dunque si può ritenere esser ridotto a 
non più di quaranta individui il numero di quelli 
che ancora sono fra i combattenti. A prima vista tal 
numero sembra scarso assai, ma bisogna però con- 
siderare che la guerra come la si fa in Creta riesce 
troppo difficile e penosa per chi non è nato e cre- 
sciuto fra queste inaccessibili montagne, e d’altron- 
de non si può negare che i Greci non fanno troppo 
buon viso ai forestieri, sia per gelosia , sia perché 
s'abbia a credere che l'insurrezione è veramente na- 
zionale e non abbia a dirsi alimentata e sostenuta 
dagli stranieri. 

604-020 

L'Imparziale di Vera Cruz pretende che l’impe- 
ratore Massimiliano avrebbe l'intenzione di emanare 
un proclama al popolo Messicano perchè esprima la 
sua opinione sul governo che desidera. 


0444-3080 —— 


NOTIZIE COMPENDIATE 
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Poichè, a torto o a ragione, la maggioranza dei 
giornali di Firenze volle assegnare alla escursione 
del conte Walewski in quella capitale un importan- 
te scopo politico, è naturale che quasi tutti i fogli 
vadano ora esercitandosi in ragionamenti e in con- 
getture intorno all’indole delle proposte 0, secondo 
altri, delle ingiunzioni di cui egli sarebbe stato appor- 
tatore. Il giornalismo officioso prosegue hensì a di- 
chiarare in modo assoluto essere intenzione inalte- 
rabile del governo di mantenere a fronte di qual- 
siasi evenienza la più stretta neutralità ; ma siffat- 
ta affermazione non basta affatto a soddisfare la 
stampa indipendente e quella della opposizione de- 
mocratica, la quale ultima in ispecie mostrasi riso- 
Jutamente affermativa nel senso contrario. Essa so- 
stiene che non avrebbe potuto il Rattazzi, attesa la 
proverbiale sua impopolarità, essere chiamato al po- 
tere in momenti tanto difficili, se il governo non si 
fosse già in antecedenza obbligato a mandare ad ef- 
fetto certi impegni assunti coll’ estero. E questi, a 
cui, secondo gli stessi fogli citati, dovrehbesi spe- 
cialmente attribuire l’ultima crisi ministeriale, consi- 
sterebbero in una alleanza offensiva e difensiva col- 
la Francia nella eventualità di una guerra contro 

ia. Intorno a ciò si conferma che nelle adu- 
nanze della sinistra fu fissato di muovere al mini- 
stero categoriche interpellanze in una delle prossi- 
me sedute parlamentari ; si lusingano però gli or- 
gani di parte governativa che al Rattazzi riuscirà 
di eliminare lo spinoso argomento e che in questo 
sarà esso secondato dalla maggioranza, al cui favo- 
re acquistò anche testè nuovi titoli per aver revo- 
cato, come si dà per certo, il famoso decreto del 28 
marzo sulle attribuzioni ministeriali. 

I giornali officiosi di Parigi e di Berlino pro- 
seguono a negare l’esistenza di trattative dirette fra 
la Prussia e la Francia circa la questione del Lus- 
semburgo ed affermano che tutto si restringe ad uno 
scambio d’ idee fra i gabinetti di Pietroburgo, di 
Londra e di Vienna, chiamati a pronunciarsi sul va- 
lore e sulla portata dei trattati del 1839. Vi hanno 
però altri fogli, tra cui quelli di Brusselles e di 
Vienna, i quali danno per certo che anche fra le 
due potenze specialmente interessate abbiano luogo 
presentemente attivissimi negoziati, a cui sarebbe 
data opera non per le consuete vie diplomatiche ma 
col mezzo di straordinari conciliatori. Ma è da ag- 
giungere che, secondo le informazioni degli stessi fogli, 
l'intervento e la sollecita attività di questi ultimi non 
avrebbe ottenuto finora alcun utile resultato, facen- 
dosi supporre che nulla abbia combinato a Parigi il 
ministro degli affari esteri olandese, signor Tornaco, 
inviato testé, come si rammenta , in missione spe- 
ciale presso il gabinetto delle Tuileries , e che non 
abbia ottenuto esito molto migliore la mediazione 
del re del Belgio, il quale da Parigi recossi nello 
stesso intento di conciliazione a Berlino. Nè a ciò 
solo restringonsi le cagioni cui molti fogli attribui- 
scono le loro diffidenze circa il resultato dell’ opera 
diplomatica , chè si fa credere altresì essere l’ Au- 
stria, l’ Inghilterra e la Russia poco disposte ad e- 
saurire il loro mandato ed inchinevoli piuttosto a 
sottrarsi all’ arduissimo assunto mediante qualche 
proposta evasiva e qualche mezzo termine ben lon- 
tano dal soddisfare alle pretese dei contendenti. 

Ma altri motivi pure, e per certo più gravi, a 
perdurare nelle loro previsioni poco rassicuranti tro- 
vano alcuni fogli nell'attitudine e nel linguaggio de- 
gli organi più autorevoli di Berlino e di Parigi, i 
quali sembrano compiacersi in certa guisa della po- 
ca probabilità che i concilianti tentativi riescano, e 
danno prova come l’uno verso l'altro paese sia ani- 
mato da così ostili sentimenti che assai difficilmente 
potrebbe indursi ad amichevole transazione. È noto 
prima di tutto che la Prussia studiasi con ogni mez- 
zo di complicare ogni dì più la questione per moda 
che alla diplomazia non riesca più accessibile nes- 
suna via, del che si ebbe anche una prova più re- 
cente nell'aver essa fatto ricorso a quei mezzi che 
tanto bene le riuscirono nell'affare dello Schleswig. 
Fu annunciato infatti che oltre alle pretese nazionali 
essa accampa pretese dinastiche, effu riferita l’argo- 
mentazione dei giornali prussiani circa la linea Nas> 


sau e la linca Walram; dappoi si annunciò con massi- 
ma compiacenza dai fogli medesimi che il duca di 
Nassau e il suo fratello, principe Nicola, avevano pro- 
testato, nella loro qualità di agnati della casa d'O- 
range, contro ogni cessione del Lussemburgo alla 
Francia. Inoltre è assai singolare che mentre si a- 
spettano i resultati qualunque siano delle trattative 
diplomatiche, gli organi di Berlino dichiarino che 
tutte le voci di conferenze, di neutralizzazione , di 
demolizione della fortezza e di altro accomodamento 
qualsiasi che abbia a togliere il Lussemburgo alla 
Germania sono affatto prive di fondamento. Secondo 
essi, i gabinetti francese e prussiano non ebbero al- 
tro scopo nell' interpellare le potenze firmatarie dei 
trattati del 1839 se non di pigliar tempo per com- 
pletare i loro armamenti. Ed aggiungono che quelli 
della Prussia proseguono senza rumore ma con ala- 
crità crescente; fra tre settimane al più tutto l’eser- 
cito ed anche la riserva saranno provveduti di fu- 
cili ad ago e per la stessa epoca sarà anche com- 
pletamente effettuata | incorporazione delle truppe 
dei vari Stati confederati della Germania del Nord 
nell'esercito prussiano. Quanto al linguaggio dei gior- 
nali francesi, si sa che l'Avenir National fu sotto- 
posto a processo perchè divulgò notizie di rilevanti 
armamenti compiuti dalla Francia; ma ciò non toglie 
che la Pa'rie annunci avere il governo imperiale 
prese le opportune disposizioni per procacciare imme- 
diatamente all’ esercito tutta la sua organizzazione 
e tutte le sue risorse e per tenerlo pronto fin d'ora 
ad ogni possibile eventualità. Da ultimo, le voci an- 
che oggi ripetute di estere alleanze che le due po- 
tenze disputanti avrebbero conchiuse o preparate non 
son tenute neppur esse di tal natura da ispirar. fi- 
ducia nei pacifici negoziati. 

A questo proposito merita di essere ricordato 
un articolo del Memorial diplomatique, il quale, nel 
dare la notizia che il duca di Gramont tornerà ora 
immediatamente a Vienna «per ripigliarvi il suo po- 
sto, dice: « L’andata del suddetto ambasciatore a Pa- 
rigi sembra indicare che tra la Francia e l’Austria 
esistono forse attivi negoziati per condurre una più 
stretta unione di queste due potenze. Pur adottando 
una linea di condotta riservatissima, conforme a 
quanto gli è imposto dalla sua situazione attuale, il 
gabinetto di Vienna parrebbe risoluto di evitare tutto 
ciò che potrebbe impegnare le sue future decisioni 
in favore della Prussia. Il governo francese dal can- 
to suo avrebbe testimoniato il valore che esso an- 
netterebbe eventualmente al concorso dell’ Austria; 
del quale è ben lontano dal disconoscere nelle pre- 
senti circostanze l’altissima importanza ». Lo stesso 
giornale afferma che il signor di Beust prestasi per- 
sonalmente con molta simpatia a procurare il buon 
successo dei negoziati. 

Era corsa voce a Parigi che la Spagna avesse 
offerto la sua alleanza alla Prussia nel caso di un 
conflitto colla Francia. Questa notizia di cui erasi 
fatta organo in prima origine la Gazzetta della Croce 
di Berlino, non mancò di produrre a Parigi un certo 
malcontento tanto nella opinione pubblica che nel 
governo, il quale si annunciò averne fatto oggetto di 
comunicazioni diplomatiche al gabinetto di Madrid. 
Però l'Epoca di questa capitale annuncia che l'am- 
basciatore di Spagna a Berlino fu incaricato di smen- 
tire assolutamente le informazioni del suddetto foglio 
prussiano. 

Annunciò ieri l’altro il telegrafo che il Consi- 
glio dell'impero austriaco fu convocato pel giorno 20 
del venturo maggio. Ora giunge da Vienna notizia 
che il motivo per cui questa data fu stabilita alla 
riunione della suddetta assemblea si fu per invi- 
tarla a farsi rappresentare da una grande deputa- 
zione all’incoronazione dell’imperatore come re d'Un- 
gheria. Sperasi che questo contatto immediato dei 
rappresentanti del Consiglio dell'impero con quelli 
della Dieta di Pesth sarà bastante a stabilire fra le 
due assemblee rapporti di tal natura da esercitare 
una salutare influenza sulle discussioni che avranno 
luogo a Vienna intorno agli affari comuni e le quali 
avranno principio regolarmente subito dopo effettuata 
la cerimonia dell'incorongzione, 

Tutte le ultime formalità che rimanevano a 
compiersi per sancire definitivamente il progetto di 
costituzione federale votato dal Parlamento tedesco 
del Nord ed accettato dai governi componenti la 


nuova Confederazione furono esaurite; i commissari 
delegati da questi governi firmarono già a Berlino 
il protocollo definitivo. Lo statuto x federale potrà 
dunque entrare definitivamente in vigore non appe- 
na le Camere dei paes alleati avranno ratificato il 
trattato conchiuso tra i governi ed il Parlamento. 
In questa circortanza le Camere speciali dovranno 
prima sanzionare la costituzione suddetta e poi mo- 
dificare le costituzioni dei singoli Stati, in guisa da 
metterle in rapporto collo statuto federale. Annunciò 
ieri il telegrafo che a quest'uopo la Camera di Prus- 
sia, come pure quella di Sassonia, furono convocate 
pel venturo lunedì 29. 
DISPACCI ELETTRICI 
dell'Avenzia Stefani 

Firenze 23. — Oggi fu sottoscritto il trattato 
di Commercio tra Italia cd Aus 

Dietro autorizzazione del governo, la Banca na- 
zionale, a cominciare da domani 24, ribasserà lo 
sconto al 5 0/0 mantenendo l'interesse sulle antici- 
pazioni al sette. 

Parigi — L'Etendard dice che Austria, 
Inghilterra e Russia si posero d'accordo per fare 
presso la corte di Berlino un nuovo teutativo simul- 
taneo e con forma identica. 

Lo stato di salute di Forey è assai grave. 

La Libertà ha un telegramma da Costantinopoli 
23 il quale annunzia che la Grecia, cedendo ad ec- 
citamenti stranieri, avrebbe chiesto alla Porta una 


rettificazione delle frontiere. Lo stesso dispaccio dice 
imminente una sollevazione dell'Epiro. 

La France dice essere deciso il matrimonio del 
re di Grecia con la figlia del gran duca Costantino. 

Il Constitutionnel ha un telegramma da Lisbo- 
na 22 il quale annunzia che nel giorno precedente 
ebbero luogo disordini a Porto. L'ordine fu ristabi- 
lito senza spargimento di sangue. 

Londra 23. — Times : L'Inghilterra e la Rus- 
sia han fatto simultaneamente a Berlino una comu- 
nicazione per una soluzione amichevole della que- 
stione del Lussemburgo. 

Grande dimostrazione riformista a Birmingam. 

Berna 23. — Il Consiglio federale istituì una 
ambasciata svizzera a Berlino, e ne nominò titolare 
Nceer di Glari 

Costantinopoli 22, — Una banda di greci uni- 
ta a 200 soldati greci attaccò Rendina. Le truppe 
turche la respinsero uccidendo 20 assalitori fra cui 
due soldati greci. La banda ripassò la frontiera do- 
po avere bruciato due villaggi. Sabato, in occasione 
di una rappresentazione, ebbero luogo dimostrazioni 
contro la Russia. Secondo notizie ufficiali l’insurre- 
zione di Candia perde sempre più terreno. 

Trieste 24. — Scrivono da Shanghai 7 marzo: 
Negozianti indigeni di sete pregarono i consoli di no- 
tificare ai loro compatriotti che questi in avvenire 
non potranno far compere di sete che con denari 
contanti. Gli imperialisti furono più volte battuti dai 
ribelli nella provincia di Shangai. 


BORSA DI PARIGI 
del 23 aprile. 
3 per 100 
44 per 100 
Consolidato ingles 
r———-—m——"+T_— 
AMMINISTRAZIONE DELLE CARCERI DI Rowa 
PER CONTO DEL GOVERNO 


AVVISO 


Di appalto per la somministrazione del Riso 


L'amministrazione delle Carceri di Roma vole 
do provvedere alla somministrazione del Riso dal 15 
maggio al 31 decembre 1867, invita tutti quelli che 
volessero concorrere alla fornitura di dare la loro 
offerta chiusa e sigillata in carta da bollo entro 10 
giorni dalla data del presente , unitamente ad un 
campione parimenti sigillato del Riso che offrono di 
somministrare, nell’officio della Contabilità centrale 
posta in via Borgo Nuovo n. 9, o presso i Direttori 
dei diversi Stabilimenti. 

Le condizioni sono le seguenti: 

1.° I stabilimenti da fornirsi sono le case di 
Detenzione per gli uomi e di Penitenza per le 
donne alle Terme Diocleziane , di Prevenzione per 
gli uomini, e per le donne alle così dette Carceri 
Nuove, di Detenzione in s. Michele a Ripa, e di 
Detenzione per i minori a s. Balbina. 

2.° Il Riso da somministrarsi dovrà essere della 
stagione e della qualità chiamata in commercio Ci- 
ma n. 2, il che equivale a Riso di secouda qualità. 

Il Riso deve essere portato dall’Appaltatore nei 
rispettivi stabilimenti a tutte sue spese, ed il consu- 
mo sarà di circa trentamila libre romane. 

Roma li 24 aprile 1867. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI /9, 30. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 2Y9"= 7579; 272 730%", 84; 1 2," 256; 1° R=1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


Barometro Umidità Stato del cielo Termometrografo vela 
in millimetri | *Termometro in decimi dillo 9 anice, all 6 pom. cor. | PASO 
ridotto a 0 ‘centigrado i ; 
c/al liv. del mare . | relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo | velocità in miglia, 
T'antimeridiane + 10,6; Vi 6,81, | 10 Chiarissimo | + 21,0,0. $ 10,01. 
23 Aprile 3 pomeridiane 20, 8, 37. | 623 | 9 Qualche cirro 
4 pomerid. Li, 0, 10 Uhiarissimo + 1084 + 8,0% 


ROMA A MEZZODI' — ANNO XI. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Barometro 
A in millimetri 
DATA ridotto a 0 
e al liv. del mare 


Umidità Stato del cie'o 
in decimi 


Termometografo? Vento 
direzione 


= di 
relativa | assolutai| cielo scoperto 


e forza 


massimo minimo 


23 Aprile } 


7,30 |8Cirri 


421,0 + 10,0 


METEORE AVVENUTE DAL NSZZOLÌ PRECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Illmo sig. Ass. legale di Velletri 

Ad istanza del Patrimonio di Sua Ec- 
chza il sig. Principe D. Marino Caracciolo 
Ginnetti, e per esso di Sua Eminenza Ria 
il sig. Card. Girolamo D'Andrea Amire de- 
putato a SSîo domic. in Roma, rappresen- 
tato dal sig. Agostino Jachini Proc. 

In seguito del decreto di contumacia 
emanato li 42 marzo p. p.to. Si citi nuo 
vamente per affissione, ed inserzione in 
Gazzetta, a forma del $ 483 del Reg. Giu- 
diziario Teresa vedova di Domenico Bru- 
gioni d’ignota dimora, a comparire alla pri- 
ma udienza dopo tre giorni, ed analoga- 
mente alla dichiarazione emessa li 49 de- 
cembre 1866 della quale fù data copia in 
fronte dell'istanza introduttiva, sentir di- 
chiarare consolidato col diretto le do- 
minio del terreno vignato. e cannetato, po- 
sto nel territor.o di Velletri contrada le 
Fornaci, ritenuto a Colonia dalla citata 
della quantità di circa scorzi nove, e mez- 
so quartuccio, confinante con vigna colti- 
vata già da Antonio Rosi, vicolo, e via 
Appia antica, stante la morosità nel paga- 
mento de'canoni per oltre un triennio, e 
per l'effetto ordinare la reintegrazione del- 
l’istante Patrimonio nel plenario possesso 
di detto terreno, e rilasciare l'ordine ese- 
cutorio di reintegrazione, od altro più ne- 
cessario, ed opportuno, colla condanna alle 
spese, emanandone il decreto, s. p. di altre 
azioni, e ragioni. = Cippitelli. 

Agostino Jachini proc. 


Fallimento 

A senso dell’art.470 Reg. Comm. provy. 
sono invitati i sigg. creditori del fallimento 
di Giustino Tavani e Francesco Narducci 
a riunirsi il giorno di lunedì 29 corr. mese 
alle ore 12 meridiane nella camera di con- 
siglio di questo Eccmo Trib. di Commercio 
posta entro il palazzo di Monte Citorio in- 
zi all’ Illo sig. Francesco Gauttieri 
Giudice Commissario del fallimento per ivi 
devenire a forma di legge alla nomina di 
uno 0 più sinaci provvisionali. 

Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale il 24 aprile 1867. 
io. Albertini Sost. Canc. 


Ad istanza del signor Francesco Soda- 
ni come esecutore testamentario della bo, 
me. D. Antonio Capozzi defunto in Roma 
li 19 del corr. mese con testamento in atti 
dell’infro Notaro, in cui ha istituito erede 
l’anima propria, avrà luogo il legale in- 
ventario de’ beni lasciati dal d. defonto, al 
quale si darà principio il giorno 30 dell’an- 
dante mese nella di lui ultima abitazione 
in Via Baccina n. 19, alle ore otto antim., 
per essere quindi continuato nei giorni ed 
ore da destinarsi nelle rispettive sessioni. 

Si deduce a notizia del publico a seuso 
del S 1348 del vig. Regol. Legisl. e giudi- 
ziario. 

Li 24 aprile 1867 

Felice Giannini Not. di Coll. 
Trib. Civ. di Roma 2.* Turno 

Ad istanza del sig. Conte Carlo De Vec- 
chis dom. in Siena, e per elezione in Roma 
in Via Frattina n. 99 in casa del Proc. Ro- 
tale sig. Pio Grassi, e rapp. dal medesimo. 
S'intima per affiss. , ed inserzione in. gaz- 
zelta a chiunque possa avervi interesse, 
qualmente il signor Pellegrino Mattei ha 
cessato dalla qualifica di ministro , e man- 
datario dell’istinte per i beni posti nello 
Stato Pontificio, come ancora da qualun- 
que altra ingerevza negli alari del mede- 
simo, avendo surrogato il signor Lorenzo 
Carli attualmente domic. in Genzano nel 
palazzo dell'istante, e luttociò gli si dedu- 


Giuseppe Garau, via delle Trè Pile, 69 , 
Roma o al sig. Tommaso Caruso, inge- 
gnere architetto, strada delle Vergini, 19, 
Napoli. 


DA VENDERE 


Una cavalla Irlandese da caccia 
ed un piccolo legno a quattro ruote 


(Tr. =. /elòll|l-66——__È&m__@i 


con un cavallino sauro coi finimenti, 
tutto completo. 

gersi dal sig. Jarrett Piazza 
del Popolo N. 3. 


Rettificazione 
Nell'avviso di proprietà, accordata dal 
Ministero del Commercio ec., inserito nel 
Giornale del 20 corr. il cognome Zarw 
deve leggersi Garau. 


AVVISO 
SOCIETA' DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
PEIRANO DANOVARO €@ c.' DI GENOVA 


Linea 
NIZZA, GENOVA, LIVORNO, CIVITAVECCHIA, NAPOLI E VICEVERSA 


Le prossime partenze da Civitavecchia per i Scali sudetti avranno luogo come appres- 


so cioè: 


Luy 


1’ 29 aprile, FLAVIO GIOJA per Napoli con trasbordo per 


Pola, Pizzo, Reggio, Messina, Gallipoli, Corfù, Brindisi, Bari, Manfredonia, 


Tremiti, Ancona, Venezia, e Trieste. 


Martebi' 30 aprile MARCO POLO per Livorno e Genova con trasbordo 


per Nizza. 


TARIFFA DEI POSTI A FRANCHI EFFETTIVI 


coi polizie ner alt gli effetti di ragione, 1° Cl; 2° (GI: 3* Cl: 
Affissa a forma di legge li 16 aprile 1867. DI RgRE: CRT 

Pio Grassi Proc. Rot. Civitavecchia a Napoli Fr. 40. — Fr. 30. — Fr. 10. 

IO » Livorno » 30. — » 20.— » 10 

» renova » 55. — » 35. — » , 

AVVISI DIVERSI » Nizza » 85. — » 55. — » 30. 


FORNI A CALORE graduato e non 
interrotto a vapore lustrante il pane, con 
la madia meccanica mossa dallo stesso ca» 
Tore dei forni privilegiati nello Stato Pon- 
tificio in Francia, ed altri Stati, 

1 detti Forni a madie meccaniche con 
la macchinetta a vapore, non che la licen. 
RSA adopera gono dagl’inventori posti 

ezzi discretiss imi izi 
prat dere alla disposizione di 


Per le informazioni, dirigersi al signor 


Il vitto per i pi 


seggieri di pina e seconda cl. è compreso nel prezzo del posto. 


Alle famiglie di almeno tre persone è accordato un ribasso del 20 p.c. sul solo passaggio. 
Il viaggio fra Livorno e Genova si effettua di giorno per cui i passeggieri che s’imbar- 
cano a Civitavecchia alle ore 4 pom. del mercoldì giungono a NIZZA alle ore 6 antim. del 
Giovedì impiegando sole ore 38 da Civitavecchia 8 Nizza comprese le fermate a Livorno 


e Genova. 


Le corse straordinarie seguiteranno ad aver luogo, sino al giorno 9 maggio, ogni GIO- 


VEDI’ e SABATO come da appositi Avvisi. 
Civitavecchia 23 aprile 1867. 


I Raccomandatari—Fratelli Lowe 


A ROMA dirigersi ai signori Machean e C. N. 378 al Corso. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


In 


nhtu i è Lo 


N ba. 94 1867. 


Il Gioenale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


—T rtotittero — 


7 prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 33. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite pur i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 23. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di È 


Giovedì 25 Ap 


—t06-t8-3-00-0— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°4A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmiblente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 25 Aprile 

L'Etîo e Rmo signor Cardinale Sacconi , nella 
mattina del trascorso lunedì, Feria II di Pasqua, 
recossi in gran treno alla ven. Chiesa di s. Giovan- 
nì dei Fiorentini per conferire la Consagrazione Epi- 
scopale ai Monsignori Giuseppe Giusti e Giuseppe 
Rosati, che la SantiTA'pI Nostro Signore ebbe pre- 
conizzati, nel Concistoro segreto dei 22 febbraio, il 
primo alla sede di Arezzo, ed il secondo a quelle 
unite di Luni-Sarzana e Brugnato; ed a Monsignore 
Enrico Bindi che dalla Santità’ Sua, nel successivo 
Concistoro dei 27 marzo, fu eletto alle sedi pure unite 
di Pistoia e Prato. 

L'Emo Porporato ebbe a Coadiutori nell’ augu- 
sta cerimonia gl’ Illmi e Rmi Monsignor Franchi, 
Arcivescovo di Tessalonica, e Monsignor Berardi , 
Arcivescovo di Nicea. Fecero il servizio dell’ altare 
gli alunni del Collegio Ecclesiastico Toscano. 

Vescovi, Prelati, Capi di Ordini Religiosi , ed 
illustri personaggi della primaria nobiltà Romana e 
‘Toscana, insieme a grande numero di fedeli, assi- 
sterono al sacro Rito, che fu compiuto con apparato 
di grande solennità. 


Ri 

La solenne Messa, che il Rio Capitolo Latera- 
nense fa celebrare ogni anno per chiamare da Dio 
le benedizioni celesti sopra S. M. Napoleone III 
Imperatore dei Francesi e la cattolica Nazione da 
Lui governata, fu celebrata nella mattina di ieri, 
2A aprile, non essendosi potuto nel giorno 20, che 
è il Natalizio del medesimo Imperatore , per essere 
caduto nel Sabato Santo. 

L’Illimo e Rio Monsignor Rossi-Vaccari, Arci- 
vescovo di Colossi, Canonico di que!la Patriarcale 
Arcibasilica, pontificò la Messa, che ebbe accompa- 
gnamento di scelta e grandiosa musica a due cori, 
diretta dal cavalier Capocci, Maestro della Cappel- 
la Pia. 

La sacra funzione fu celebrata col decoro e la 
pompa conveniente alla maestà dell’augusto tempio; 
ed insieme al Capitolo, coll’Emo e Rio signor Car- 
dinale Altieri, Arciprete di essa Patriarcale, vi as- 
sisterono gli Emi e Rmi signori Cardinali Di Pie- 
tro, De Silvestri, Sacconi , Pitra , Antonelli. 
S. E. il signor Conte de Sartiges, Ambasciatore di 
S. M. l'Imperatore dei Francesi presso la Santa Se- 
de, si portò all'Arcibasilica in gran treno, accom- 
pagnato dai componenti la Imperiale Legazione, e da 
luogo distinto prestò assistenza alla sacra cerimonia. 
In questa occasione furono adempiute tutte le pre- 
scrizioni stabilite dall’antico relativo Cerimoniale. 

Alcuni Prelati e Sacerdoti Francesi v’interven- 
nero pure; e vi furono presenti , oltre alla Princi- 
pessa Donna Maria Bonaparte dimorante in Roma , 
il Presidente coi Pensionati dell’Imperiale Accade- 
mia di Belle Arti in Roma , gli Ufficiali della Le- 
gione Romana organizzata in Francia, ed altri no- 
bili personaggi e dame. 

040-8904080 


NOTIZIE DIVERSE 

A Napoli i circoli commerciali più influenti so- 
no tutti preoccupati dalle notizie di guerra, che' ri- 
guardano come inevitabile. L'Italia però crede che 
la situazione non sia ancora entrata in quel periodo, 
nel quale non è più possibile retrocedere ; e dice 
che dal ministero della guerra e da quello della ma- 
rina, dopo l’armamento delle due squadre navali, 
non si accenna a nessuna di quelle misure di pre- 
cauzione che il governo di Firenze dovrebbe pren- 
dere ove i fatti fossero molto avanzati. 


Altri giornali tuttavia portano contraria opinio- 
ne © si mostrano ognora più scossi per il rilevante 
ribasso segnalato da Parigi nei pubblici fondi. Giu- 
sta le informazioni dell’/talie di Firenze, la guerra 
potrebbe scoppiare nel corso del mese di maggio, 
ed il Giornale officiale di Napoli afferma che i vari 
corpi della fanteria italiana, e quelli eziandio della 
cavalleria si vanno esercitando alacremente al ber- 
saglio. Afferma inoltre che parecchie modificazioni, 
che si sarebbero dovuto introdurre nelle truppe, so- 
no state rimesse a tempo più opportuno, sia per vi- 
ste economiche, sia per cagione delle complicazioni 
che si vanno sempre più manifestando in Europa. 

I giornali di Genova annunziano che la squadra 
navale comandata dal contrammiraglio Ribotty ebbe 
ordine di salpare il 23 dalla Spezia per destinazio- 
ne ignota. Inutile è il dire come i giornali accom- 
pagnano con ogni sorta di comenti codeste notizie, 
e l’altra pure che la squadra americana, riunitasi 
nel golfo di Napoli, quanto prima si recherà a Mes- 
sina , quindi a Malta e di là nei principali porti 
d'Oriente. 

Stando all’Ztalie, il generale Fumel sarebbe sta- 
to chiamato a Firenze per impegnarlo a riprendere 
il comando superiore delle provincie calabresi, ove 
si sta di nuovo in gravi angustie a causa del bri- 
gantaggio. Non ostante le molte carcerazioni di bri- 
ganti verificatesi di recente, tanto colà che nelle al- 
tre provincie napoletane è ora segnalata una recru- 
descenza brigantesca, dello quale i giornali di Napoli 
s'intrattengono come di loro quotidiano dolorosissimo 
tema. 

——0640-4-9 30 —— 

Il Nuovo Fremdenblatt annuncia che la neu- 
tralità che l’Austria conta osservare non è sinonimo 
d’inazione. Sul terreno diplomatico almeno, l'Austria 
non rimarrà inattiva. Si assicura al contrario che 
il signor barone di Beust impiega in tutti i sensi 
una grande attività. Egli avrebbe fatte recentemen- 
te a Parigi ed a Berlino delle proposte dirette ad 
appianare la vertenza. 

— È evidente, scrive il Memorial diplomatique, 
che il viaggio del signor di Grammont a Parigi ri- 
leva una certa importanza dalle circostanze attuali. 

Esso indica che tra la Francia e l'Austria pos- 
sono aprirsi delle trattative per stabilire fra le due 
potenze un legame più stretto. Siamo informati che 
queste trattative hanno probabilità di venire bene 
accolte. Adottando una linea delle più riservate, 
linea che gli è imposta dalla sua presente situazio- 
ne, il gabinetto di Vienna sembra deciso di evitare 
tutto quanto potrebbe impegnare nell'avvenire le sue 
decisioni a favore della Prussia ; il gabinetto delle 
Tuileries da parte sua attesta del valore che egli 
annetterebbe al concorso eventuale dell’ Austria, di 
cui è lungi dallo sconoscere l'alta importanza nelle 
condizioni presenti. 

Crediamo sapere che il signor barone di Beust 
personalmente si presta con simpatica premura alle 
trattative aperte su queste questioni. 

— Si legge nella France : 

Stando ad una corrispondenza che ci giunge 
da Vienna, in data del 17 aprile, la Commissione 
nominata per regolare la questione monetaria ha 
terminate le sue deliberazioni. 

Tranne due membri che sostenevano la?neces- 
sità di mantenere e di estendere il trattato mone- 
tario concluso tra l’Austria e la Prussia, compresivi 
gli Stati dello Zollwereio, tutti gli altri membri della 
Commissione si chiarirono per il sistema di unione 


R 


monetaria proposto dal governo francese. Giova no- 
tare che i membri ungheresi della Commissione si 
sono uniti alle idee della maggioranza del governo 
austriaco. 

I due oppositori furono i signori Lucam segre- 
tario generale della Banca Nazionale, e Kinterstein 
presidente della Camera di commercio della Bassa 
Austria e membro della Camera dei rappresentanti 
del Reichsrath. Tutti i paragrafi del progetto go- 
vernativo sottoposti all’esame di quella Commissione 
non furono accolti con la stessa maggioranza. Ma 
benchè vi fosse una certa divergenza di opinioni, 
il gran principio fu riconosciuto da una conferenza 
cui presero parte molte notabilità finanziarie con 
grande assiduità. 

——c-t064-#404-_ 

Il Moniteur pubblica il decreto imperiale del 
17 aprile con cui sono nominati vice-presidenti del 
Corpo legislativo i signori Gouin e barone David , 
deputati, 

—L'Etendard in data di Parigi, 19 scrive: 

Crediamo poter assicurare che |’ accordo più 
cordiale esiste tra la Francia e l'Inghilterra. 

Le relazioni colla Russia e l’ Austria intorno 
all’affare del Lussemburgo sono del pari soddisfa- 
centi. Il partito dellafborsa tende a gettare negli spi- 
riti una emozione che la situazione politica non 
giustifica affatto. 

Quanto alle trattative impegnate dalle potenze 
firmatarie del trattato del 1839 tutto quello che ne 
possiamo dire oggi è che esse proseguono senza al- 
cun incidente capace di giustificare le inquietudini 
che la speculazione al ribasso fa contemporaneamen- 
te nascere e mette a contribuzione. 

—Si legge nel Constitutionnel : 

Crediamo sapere che dietro dimanda del gover- 
no rumeno, la missione militare francese nei Princi- 
pati Danubiani è stata conservata, ed anzi sembra 
che il suo personale debba essere accresciuto. Così 
cade la voce accreditata da certi fogli che il gover- 
no del principe Carlo si fosse diretto ad una poten- 
za tedesca per avere istruttori militari. 

—I garzoni da parrucchiere hanno deciso in una 
loro adunanza di mettersi in isciopero, per costrin- 
gere i padroni di bottega a dar loro 5 franchi al 
giorno , riducendo la giornata a dodici ore di lavo- 
ro. Questa risoluzione ha avuta questa mattina so- 
lamente un'esecuzione parziale. Così l' Avenir  na- 
tional. 

— I giornali francesi recano le seguenti noti- 
zie sul viaggio che il re e la regina di Portogallo 
stanno per intraprendere : 

Il re, la regina e l’ infante don Augusto par- 
tiranno il 25 di questo mese da Lisbona e si reche- 
ranno a Madrid. Il 29 essi lasceranno questa capi- 
tale per recarsi a Parigi, da dove le LL. MM. con- 
tano di andare in Italia. In giugno esse si propon- 
gono di visitare la regina Vittoria. 

Il miuistro degli affari esteri accompagnerà il 
re fino a Madrid; durante l'assenza del sovrano, il 
re don Ferdinando resta incaricato della reggenza. 

— Leggiamo nella France : 

Luuedì arriverà a Parigi un reggimento inglese 
che viene a visitare l’Esposizione universale. 

Scrivono da Arras a questo proposito che que- 
sto reggimento passerà domenica poche ore in quella 
città dove gli si prepara un ricevimento brillantissimo. 

— Dai rapporti uffiziali risulta che nel traforo del- 
la grande galleria delle Alpi al Moncenisio dal lato del- 
l'imbocco nord presso Modave fu uel giorno & mar 


zo p. p. finalmente trapassato il banco di quarzite 
incontrato nel giugno 1865, entrandosi nelle anidri- 
ti (solfato di calce anidro), da prima miste a schi- 
sto talcoso , quindi affatto pure, } | 

La lunghezza attraversata nella quarzite fu di 
381 metro che con una sorprendente approssimazio- 
ne corrisponde a quella di 384 calcolata nelle prime 
previsioni secondo gl'indizi esterni e la inclinazione 
naturale degli strati. NA : 

Dall'’8 marzo suddetto in poi si mantiene  co- 
stante la natura delle roccie anidri, e l'avanzamento 
in piccola galleria che nelle quarziti non superava 
in media i 15 metri al mese, raggiunge quasi intie- 
ramente la primitiva misura; onde sì possono con 
rare i resultati seguenti ottenuti 


soddisfazione r 
nelle due quindicine di ma 
il lavoro abbia ormai ripreso il suo regolare. svi- 
luppo. 

All’imbocco sud , l'avanzamento totale in picco- 
la galleria fu di metri 75 80, cioè: metri 34 55 
nella prima e metri 41 25 nella seconda quindicina. 

All'imbocco nord, l'avanzamento totale fu di me- 
tri 57 54, vale a dire, metri 19 37 nella prima e 
metri 38 17 nella seconda quindicina. 

In tutto il mese di marzo, l'avanzamento tota- 
le dei due imbocchi sud e nord fu di metri 133 34. 

Mercè tale avanzamento la lunghezza totale del- 
le parti traforate è di metri 6,647 35, cioè: me- 
tri 4,119 all'imbocco sud e 2,528 35 all’ imbocco 
nord. 

Siccome la lunghezza totale della galleria è di 
metri 12,220, al primo di aprile rimanevano ancora 
da traforare metri 5,572 65. 

o 0 
nel Times del 18: 
controversia con la Spagna è in via 
di assettarsi perfettamente. Il ministro spagnolo per 
gli affari esteri, generale Calonge, assicurò |’ altro 
giorno il Senato che il Governo della regina Isabella 
avrebbe fatto rispettare i diritti della nazione e la 
decisione dei tribunali spagnoli. Il ministro sapeva 
bene fino a qual punto poteva aver fiducia nei ma- 
gistrati spagnoli. 

Teri, cioè meno di tre settimane dopo la data 
della lettera definitiva di lord Stanley a sir Gio- 
vanni Crampton, udimmo che « la Corte delle pre- 
de di Cadice aveva riconosciuta la illegalità della 
cattura della Queen Victoria; » e il diario più mo- 
derato di Madrid, comentando quella notizia, osserva 
che con tal decisione la controversia tra la Spagna 
e l'Inghilterra in questa materia è terminata. 

Da molti giorni, invero, avevamo tutte le ra- 


, e riconoscere come 


gioni di credere che la Corte di Madrid era dispo- || 


sta a riconoscere la giustizia delle domande del go- 
verno di Sua Maestà, Fu affermato sabato che alla 
Spagna conveniva di fare una completa riparazione 
per la bandiera, per la nave, il carico e la ciurma 
della Queen Victoria. Del Tornado non fu fatta pa- 
rola, ma con un po’ di buon volere da ambedue le 
parti non sarà difficile di portare quella controver- 
sia ad un accomodamento ragionevole. 

Noi non abbiamo parole per congratularci col 
paese di essersi felicemente liberato da tanto spia- 
cevole difficoltà. 

— Le corrispondenze di Londra confermano che 
il signor Gladstone dichiarò di rinunciare alla sua 
posizione di leader o capo della opposizione, ma che 
la conserverebbe fino a tanto che i liberali non gli 
abbiano scelto un successore, 

Questa risoluzione procede dalle dissensioni che 
sono nale testè nel partito della opposizione liberale, 
E inoltre è d'accordo con la notizia di un Viaggio 
che il signor Gladstone farehbe in Italia, 

— eci 

Dalla Corrispondenza di Berlino è stato pub- 
blicato l'articolo seguente : 

« In giornata tutti s’occupano dei trattati del 
1839, ma generalmente parlando non ne conoscono 
che la data e l’oggetto principale, vale a dire il re- 
golamento territoriale fra l’Olunda ed il Belgio. 

« A lato però di questi trattati che stabilisco- 
no le condizioni di pace ed i confini dei due Stati 
olandess e belga, esisiste un altro trattato corollario 
che può avere:la sua -importenza, al momento in qui 
viune sottoposto: alla diplomatia l'esame del dipitt di 
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sotto 


sovranità. Noi crediamo utile di mettere 
occhi del pubblico questo trattato, come documento 
del processo, e di riassumerne le disposizioni. 

« Ricordiamoci anzitutto che la dinastia che pre- 
sentemente occupa il trono d'Olanda è il ramo ot- 
tone di Nassau, ramo cadetto. I trattati ,di Vienna 
(1815) avevano riservati espressamente i diritti del 
ramo primogenito di Nassau, ramo Walram, sul 
granducato di Lussemburgo, in caso d'estinzione del 
ramo Ottone. 

« Quando nel 1839 il re d'Olanda fu costretto 
a cedere al Belgio una parte del granducato , egli 
non potè fare questa cessione senza avere il con- 
senso dei suoi agnati. Allora fra i due rami di Nas- 
suu intervenne il trattato del 27 giugno 1839, ra- 
tificato a Wiesbaden il 9 luglio dell’anno medesimo. 

« Eccone il tenore : 

« Art, 1, Il ramo Walram di Nassau rinuncia 
formalmente ai diritii della sua casa sulla parte del 
Lussemburgo ceduta al Belgio col trattato Jdel 19 
aprile 1839. 

« Art, 2. S. M. il re d'Olanda non potendo da- 
re ai primogeniti della sua famiglia verun compenso 
nè in denaro nè in territorio , si obbliga pagar loro 
la somma di 750,000 talleri. 

« Art. 3. Il pagamento di questa somma dovrà 
essere effettuato, a Wiesbaden e a Francoforte sfM 
(sul Meno), a tre mesi dalla data della sottoserizio- 
ne del trattato, e la rinuncia fatta dal Duca di Nas- 
sau non sarà definitiva che dopo l'esecuzione di que- 
sta clausola. 

« Art, 4. I diritti della linea Walram della ca- 
sa di Nassau sulla parte del granducato di Lus- 
semburgo di cui la corona d'Olanda conserva il pos- 
sesso, compreso lafcittà e la fortezza di Lussembur- 
go, restano nella loro forza originaria, e sotto le 
medesime garanzie stipulate dal congresso di Vienna ». 

Ora nessuno ignora che in conseguenza degli 
avvenimenti del 1866 l’ultimo duca di Nassau ha 
ceduti tutti i suoi diritti di sovranità a S. M. il re 
di Prussia, il quale, per ciò che riguarda il gran- 
ducato di Lussemburgo, si trova così sostituito al- 
l’agnate legittimo il re d'Olanda, e potrebbe. recla- 
mare contro un progetto di cessione il benefizio del- 
l'articolo 4 del trattato di Wiesbaden sovracitato. 

—La Corrispondenza Havas annunzia che il con- 
te di Bismark è partito per la Pomerania, ove con- 
ta di trattenersi per alcuni giorni onde rimettersi 
dalle fatiche della sessione parlamentare. 

— L'Agenzia Havas reca il seguente dispaccio 
da Berlino 17 aprile : 

Da fonte autentica ci si fa sapere, a proposito 
delle varie notizie divulgate riguardo agli armamenti 
della Prussia, che, tolta la organizzazione ampliata 
delle truppe di linea e della landwerh, cominciata 
lo scorso autunno ed attualmente terminata, orga- 
nizzazione resa necessaria dalle conquiste prussiane, 
non si prende in questo momento alcuna misura mi- 
litare speciale. 

Fino ad ora le piazze forti del Reno non sono 
state armate. Infine non si sono fatte ordinazioni 
straordinarie alle fabbriche di fucili, perchè la prov- 
visione di fucili ad ago esistente è già così grande 
da bastare per le distribuzioni necessarie. 

— Le ultime informazioni che il Mimorial di- 
plomatique riceve da Berlino non confermano le im- 
pressioni pacifiche che gli erano state comunicate 
precedentemente dai suoi corrispondenti. 

Secondo le voci più divulgate, sorive il Mdmo» 
rial, la Prussia non avrebbe fatta per anco alcuna 
seria concessione relativamente allo sgombro del Lus- 
semburgo, e in certi citvoli si aggiunge anche che 
le condizioni che essa vi mette sarebbero peggiori 
della stessa oscupazione, 

—_ 04040 — 

Si legge nel Moniteur du sotr: 

Sulla proposizione del ministro della guerra dei 
Paesi Bassi, la seconda Camera olandese ha discus- 
so nelle sue ultime tornate la riorganizzazione del- 
l’esercito, ed ha votato a granda maggioranza i ore- 
diti necessari a quell’uopo. 

Il nuovo sistema di difesa:del regno , dovuto 
anche quello alla iniziativa del generale: Van der 
Bosch , che consiste a. concentrare: la _ difesa del 
paese a Utrecht. e ad. Amsterdam , è stato pure 
adottato... | 


I bilanci delle finanze, delle colo: della 
rina von hanno incontrato nessuna opposizione e so- 
no stati sanzionati nell’ insieme. Rispetto al mate- 
riale della marina la seconda Camera dei Paesì Bassi 
ha autorizzata la costruzione di dodici corvette a 
elice, di dieci navi corazzate a torre e a sprone e 
di 14 monitors. 

—vo0-6-t0-boet-0_—_ 

L'Osservatore Triestino ha da Atene 13 aprile: 

Ancora una quindicina di giorni e la Camera 
greca avrà finite le sue occupazioni per quest'anno. 
1 più importanti lavori compiuti sono i seguenti: La 
nomina di un reggente nella persona del principe 
Giovanni Glucksburgo, l’ aumento delle imposte e 
tasse onde coprire il disavanzo nel bilancio , l'au- 
mento della forza militare del paese tanto di terra 
quanto di mare, il cangiamento nel sistema moneta- 
rio, la nomina di ambasciatori presso le grandi po- 
tenze d'Europa, ed infine il decreto che autorizza 
il governo a fare un prestito di 1 milione di lire 
sterline. Non si può ancora dire per certo se que- 
sto prestito si potrà effettuare; bisogna però conve- 
nire che il governo dà tutte le possibili facilitazio- 
ni, guarentendo cogli introiti delle dogane di Atene, 
Pireo e Patrasso. Secondo il progetto di legge pre- 
sentato alla Camera dal ministro delle finanze, i 2/3 
di questo prestito avranno a servire per l' acquisto 
di legni da guerra, di cui la Grecia nelle presenti 
congiunture ha tanto grande ed urgente bisogno. 
Oggi corre la voce che il suddetto prestito verrà 
probubilmente conchiuso in Francia. 

L'opposizione intanto adopera tutti i possibili 
raggiri per poter lottare contro il partito  ministe- 
riale, ma se non subentra la discordia nel seno del 
ministero, questo ha tutta la probabilità di upa lun- 
ga vita. Bulgaris perdette molto, dacchè si seppe 
ch’ era sua prima decisione di sciogliere la Came- 
ra, cosa che non potè eseguire prima della sua ca- 
duta. Uno scioglimento della Camera non può ave- 
re in Grecia che gravi conseguenze. Lo scioglimen- 
to della Camera nel 1860 generò la sommossa di 
Nauplia e la rivoluzione del 1862. Il re Giorgio, 
avendo presente questo esempio , negò al Bulgaris 
il suo consenso per lo scioglimento della Camera. 
Il Comunduros, politiso fino ed astuto, seppe trar- 
re vantaggi da questa situazione, ed assicuratasi una 
volta la maggiorità dei voti, non trova nella Came 
ra grande resistenza. Ove non sopravvengano circo- 
stanze straordinarie ed impreviste, Il potere gli è 
assicurato. 


——_orettbero — 

Leggesi nell’Ztendard: 

Il nostro corriere di Costantinopoli arrivato og- 
gi (18), ci rappresenta la situazione di Candia tal 
quale era al principio dell'inverno. 

I turchi ocoupano la pianura, i greci insorti la 
montagna. 

La nave corazzata Arcadion comperata in In 
ghilterra dai comitati ellenici fa regolarmente una 
volta per settimana il viaggio fra Sira ed il porto 
cretese di Spakia che i Turchi vennero obbligati a 
sgombrare, 

Nel suo ultimo viaggio tre incrociatori turchi 
lo hanno cannoneggiato inutilmente. 

L'arrivo di Omer pascià nell'isola non ha recato 
finora aleuna modificazioue a questa situazione cro- 
nica, più grave per la Turchia che uno stato di guerra 
effettivo. 

—Scrivono alla Presse di Vienna in data del 17 
aprile : 

Sembra che il governo francese abbia constatato 
con dispiacere che molti ufficialì prussiani arrivaro- 
no ultimamente a Bukarest, per contribuire all’istru- 
zione dell'esercito rumeno, e ch'egli abbia ereduto 
dovere ricordare al principe Carlo che , dietra for- 
male domanda dell'antico governo dei Principati Da- 
nubiani ed in forza di una convenzione stipulata con 
lui, una commissione militare francese funzionava già 
a Bukarest cou l’incarico d'istruire dei seldati, e che 
non venne richiesta l'assistanza di quella.commiagio» 
ne. Il priocipe Carlo rispose in modo rassieurente , 
dicendo che l' introdurre nell’eseroito ufficiali istrat- 
tori prussiani, non aveva per lscopo di paralizzare 
l’attività della commissiona frencese, poichè ambedue 
quelle commissioni militari. potevano  perfattamente 
operare .ili. concerto ed piutargi regiprogamente. 

Secondo altre. notizia «trasmasto . alla. Presse da 
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Bukarest, in quesia: gittà si slarelibe.. hramando un 
complotto molto somigliante a quello che anui sono 
fece un brutto tiro al principe Couza, 

Le lotte persistenti e_ sterili dei partiti: nella 
Camera hauno reso sì pensieroso il pringipe Catlo, 
che si teme egli debba rinnegare i suoi sentimenti 
costituzionali. 

——0444-8313-0 — 

I giornali di Nuova-York del 6 aprile recano 
importanti notizie sulla situazione generale del Mes- 
sico nei dieci giorni che seguirono |’ evacuazione 
francese. 

Le notizie dirette della Vera-Cruz fino al 23 
marzo, furono portate all'Avana col pacchetto Ala- 
bama. 

La città era assediata da vicino dai liberali i 
quali impedivano qualsiasi comunicazione coll’estero. 
Essi non poterono ancora dare l’assalto perchè non 
avevano cannoni d'assedio , ma aspettavano prossi- 
mamente sei cannoni di grosso calibro per bombar- 
dare la città. 

1 iuaristi erano in numero di 4000 e dentro 
Vera-Cruz non verano che 1600 imperiali, ma que- 
sti erano provvisti di 56 pezzi di grosso calibro ed 
in buona condizione. 

Appena partito il maresciallo Bazaine la ban- 
diera imperiale messicana fu inalberata sui forti e 
salutata con 21 colpo di cannone. La piazza fu im- 
mediatamente posta in stato d'assedio e tutti i fun- 
zionari civili furono posti in disponibilità. 

Il governatore è il generale Luis Perez Gomez 
ben noto per la sua energia e per la sua attività. 

Il comandante in capo delle truppe liberali a 
Orizaba aveva colpito gli abitanti di questa eittà e 
quelli di Cordova d'un imposta forzata di 300,000 
dollari. Egli impose inoltre una tassa di uno per 
cento sopra le proprietà fondiarie e di quattro per 
cento sopra la rendita. 

La piazza di Queretaro nella quale trovasi l’im- 
peratore Massimiliano era completamente circondata 
dalle forze dei liberali. 

—ll New York Herald pubblica sulla fede del suo 
corrispondente dell'Avana delle notizie del Messico 
favorevoli all'imperatore Massimiliano. Una grande 
battaglia sarebbe stata data a Queretaro fra Mira- 
mon e Mejia da una parte e Escobedo dall'altra. La 
vittoria sarebbe rimasta agl’imperiali. L'imperatore 
Massimiliano e Marquez ritornerebbero a Messico 
alla testa di 6000 uomini. Miramon e Castillo avreb- 
bero lasciato Queretaro mettendosi ad inseguire i 
dissidenti vinti. Prima di questa battaglia Juarez 
avrebbe dato l'ordine alle truppe di Tampico di an- 
dare a raggiungere Escobedo a Queretaro. Queste 
truppe, dopo aver lasciato Tampico, avrebbero pro- 
clamato la loro indipendenza , ed Escobedo sareb- 
be stato battuto perchè mancava degli aspettati rin- 
forzi. 

—Si legge nel Moniteur du soir : 

Le notizie che riceviamo dal Paraguay intorno 
alla guerra di quel paese con le forze alleate della 
Confederazione argentina, della Repubblica orientale 
e del Brasile, non accennano nissun avvenimento 


militare importante. A Montevideo prevalgono gene-* 


ralmente le idee di pace, ma credesi che prima del- 
la prova di una graude battaglia non sarà possibile 
di sperimentare un accomodamento serio utilmente. 

Pare che la flotta e l’esercito si dispongano a 
quell’ultima prova. 

ZI AI 

Si hanno ragguagli da Bombay 29 e da (Cal. 
cutta 23 marzo, Affermasi che i russi manifestarono 
l'intenzione di costruire accantonamenti a breve di» 
stanza da Bukara, presso la qual città hanno riuni- 
to un corpo di 13 mila uomini. 

Le ultime relazioni da Mandalay (Birma) dicono 
che in quella città regna il terrore, e che quasi ogni 
giorno vi vengono giustiziati ribelli, veri o supposti. 
I negozianti inglesi di Ranguu presentarono al loro 
governo un memoriale , con cui dimostrane la ne- 
cessità di annettere ai domini britannici la parte su- 
periore dell'impero Birmano, ove quel Sovrano non 
adempia il trattato del 1863 e persista a negare agli 
inglesi le soddisfazioni richieste. Questa nuova an- 
nessione sembra probabile , ed è appoggiata dalla 
starmpas.che la crede facilmente eseguibile mediante 
una breve campagna. ' 


NOTIZIE: CGOMPENDIATE 

Ta seguito alle più/ réoènti informazioni ‘dhe di- 
cono aver ricevate dall'estero; la Maggior parte de- 
gli odierni giòérali fiorentini d6n0 indotti ‘a ritenere 
the ‘assai poda dperativa debba: riporsì nei padifici 
tentativi della pouenze' firmataris del traitato del 
1839 e ehe la guerra vada. Uivenendo ogni giorno 
più inevitabile ; taluno anzi va tanto oltre in questo 
senso da designare perfino l'epoca ia bui, secondo | suoi 
calcoli, dovrebbero aver prinvipio le ostilità, Da ciò 
pertanto avviene che di questà' tema è delle eventuali 
conseguenze di una prossima guerra si preoceupi- 
no-ora i citati fogli più che d'ogni argomento d'or- 
dine interno , vedendosi tutti i principali articoli 
dei medesimi dedicati a discutere intorno all’attitu- 
dine che all’ Italia gioverà di tenere, ed intorno alla 
convenienza maggiore di questa 0 quella alleanza, 
nella quale indagine e discussione è degno di nota 
che moltissimi giornali obbediscono adesso ad un 
corso d’ idee e probabilmente ad una parola d’ordi- 
ne essenzialmente opposti a quelli da cui presero 
fino ad ora il loro indirizzo. Imperocchè mentre 
quasi tutti, dacchè incominciarono a ripetersi le 
prime grida d’allarme, proclamarono energicamente 
le necessità di un contegno affatto neutrale e fecero 
iu questo senso categoriche ingiunzioni al governo , 
cui sospettavano affetto di speciali preferenze e vin- 
colato da impegni segreti, adesso invece taluni in- 
cominciano a sostenere e vorrebbero abituato il pae- 
se all’idea che, nella eventualità di una prossima con- 
flagrazione, l’Italia non potrebbe rimanersi semplice 
spettatrice, ma che dai suoi interessi più vitali sa 
rebbe astretta a seguire e dividere le sorti della Fran- 
cia, E poichè i fogli che adoperano adesso questo 
linguaggio contansi specialmente nella linea degli 
ofliciosi, così non è meraviglia che la stampa de- 
mocratica credasi in diritto di muovere ripetuti e 
violenti attacchi al governo ed in ispecie al signor 
Rattazzi cui accusa d'intendimenti e di propositi 
disastrosi, dimostrando con ciò come la democrazia 
italiana non sia favorevole ad una alleanza francese. 

Se poi intorno alla stessa questione del Lus- 
semburgo guardiamo ai giornali esteri, vediamo che 
mentre ieri essi facevano supporre che la medesi- 
ma fosse entrata in una fase più pacifica e rassicu- 
rantet oggi invece lasciano credere o che quelle infor- 
mazioni fossero inesatte o che quel tranquillante pe- 
riodo sia stato di assai breve durata, giacchè tutto 
sembra dimostrare che non mai quauto in questo 
momento si fu più lontaai dalla probabilità di un 
accordo. Se si porge l'orecchio dal lato della Ger- 
mania non si odono che voci guerresche ; se in 
mezzo ai suoui i più discordi che provengono dalla 
capitale francese vuolsi rilevare quale sia il predo- 
minaote, più distinto spicca per certo il grido d'al- 
larme. Il giornalismo officioso studiasi bensì di smen- 
tire od attenuare ogni parola che si presti a_ belli- 
cosa interpretazione, ma l'opinione pubblica, calmata 
per un istante , si risveglia poco dopo più inqueta 
ed ansiosa che per lo innanzi. A_ fronte di questo 
stato di cose pertanto non potrebbe essere altro il còm- 
pito di una rivista politica che quello di riassumere e 
compendiare, senza comenti di sorta, le opinioni ed 
i sentimenti dei fogli i più autorevoli e popolari. 
Oggi, una frase che sembra essere all’ ordine del 
giorno così in Francia che al di là del Reno è che 
la Prussia ricusi l'evacuazione della fortezza di Lus- 
semburgo. È naturalmente a Berlino che a più alta 
voce si ripetono queste parole ; di là furono imme- 
diatamente trasmesse in Francia, coll’aggiunta che il 
governo prussiano va ora pigliando tutte le oppor- 
tune misure per assicurarsi ancor meglio il posses- 
so di quella fortezza; ed i giornali si diedero poi 
cura immediatamente di ripetere ed illustrare con 
maggiore energia di linguaggio la stessa dichiarazio- 
ne. La Corrispondenza officiale dice che 1° evacua- 
zione sarebbe l’ abdicazione. La Corrispondenza di 
Berlino non esita a dire che la Prussia si strappe- 
rebbe colle sue mani medesime la propria corona se 
potesse oscillare un solo istante fra ciò che all'este- 
ro si domanda e ciò che il paese rifiuta. A_Bruns- 
wick la Dieta. adotta ad unanimità una proposta por- 
tante : «La conservazione del Lussemburgo nella 
Germania costituisce per la nazione una questione 
d'onore e d' esistenza in tutti i tempi, ma special- 
mente al memento della sua ricostituzione politica. 


Ea Dieta: si diohibra, pronta. a: setteraz in: 
poy:‘a disposizione del govtrnoduenle nti. i.«idezzi 
pessibill puriraggiungere: qhesto. sgopa gol..suaì aon- 
federati »/ Lg Gassetta; della Ganmpnio del Nord 
dichiara !dal' canto: suo -ebg.)il  patridtismo che:si ma- 
pifesta dappertutto negli, Stati glel Sud, a fronle:del- 
te possihili eventualità. guerresche, merita di essere 
encoftilato. e testo in graà conto. Nelle riunioni te- 
nute a Monaco e.a Nurimberga; a Steelbruo, a: Man- 
heim ‘ed ja Hadelberg, ai è egpresso iq mbdo:xivaois- 
simo .il desiderio cha lu. Germania; sià strettamente 
unita.nel momento del: pericolo. A. Mbnaco'!quegto 
desiderio fu manifestato, come si ahnuaciò a suo tem- 
pò, io un indirizzo della maggioranao dei tappresen- 
tanti del popolo al presidente del consigliò. A Stoc- 
carda si parla meno ma: si agisce vigorosamignte per 
dare l’ ultima manò all’ organizanzione dell’ artiglie- 
ria. Dall'Oldenbunge scrivesi.che le amministrazioni 
delle vie ferrate annoveresi, oldemburghesie breme- 
si ricevettero ordine di tener pronti tutti i earri di 
cui può farsi a meno nel servizio ordinario. Si sup- 
pone che questi siano destinati ad eventuuli.traspor- 
ti di truppe verso le frontiere del Reno. 

Che se si rivolga l’attenzione alla Francia, 0s- 
servasi essere grandissimo l’èco delle voci suddette. 
Si rammenta che alla Borsa di Parigi era corsa la 
notizia di un ultimatum, che si disse trasmesso sotto 
forma di Nota diplomatica dalla Francia alla Prus- 
sia e di grandissimi apparecchi militari già compiuti 
dal governo francese. Ben è vero che |’ Etendard 
diede a tutto ciò una completa smentita; al dire di 
questo foglio i due gabinetti di Parigi e di Berlino 
non trattano direttamente nell’affare del Lussembur- 
go, e per conseguenza nessuna Nota potè essere in- 
viata. Quanto agli armamenti, proseguiva il giorna- 
le citato che non fu ancora messa ad esecuzione 
nessuna misura militare avente un carattere  stror- 
dinario e che tutto al più il governo aveva gindi- 
cato opportuno di riempiere i vuoti prodotti nell’e- 
sercito dai molti congedi accordati a: soldati e sotto 
ufficiali reduci dal Messico. La Patrie imita in ogni 
punto l’ Etendard. Il Pays, pur tenendo per certo 
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che il governo francese ed il prussiano facciano pre- 
sentemente tutti gli sforzi possibili per ottenere una 
transazione onorevole nella questione del Lussembur- 
80, constata tuttavia che la presenza dei prussiani 
nella fortezza lussemburghese costituisce per la 
Francia una questione d'onore e che questa potenza 
a costo di qualunque sacrificio è costretta a risol- 
verla a proprio vantaggio. La France trova anch’es- 
sa che la situazione è estremamente tesa. Il Consti- 
tutionnel finalmente osserva un silenzio quasi asso- 
luto, facendo notare però che questa sua riserva è 
imposta adesso dalla prudenza e dalla gravità delle 
circostanze. Taluni fra i ricordati giornali tornano 
a far supporre che sia intenzione del governo di fa- 
re in proposito al Corpo legislativo esplicite comu- 
nicazioni, ma pochi vi prestano fede. 

Per quello che concerne le due principali po- 
tenze intorno al cui futuro contegno si va argomen- 
tando, la Russia, cioè e l’Austria, ciò che ai gior- 
nali in genere sembra potersi tenere per certo si è 
che il governo di Pietroburgo sia stretto già da 
una formale alleanza con quello di Berlino ; questo 
vuolsi dedurre anche da un articolo di recente in- 
serito nel Giornale di Pietroburgo sul tema del 
Lussemburgo e le cui conclusioni erano in tutto 
favorevoli alla Prussia. Quanto all'Austria, i gior 
nali tendono in genere a rappresentarne la po: 
zione come la più fortunata, essendochè possa il 


governo austriaco imporsi in certo modo quale ar- 
bitro fra i due contendenti. Tale opinione, fondata 
in parte sull'avvenuto accordo coll'Ungheria, sembra 
però a qualche altro foglio troppo esagerata pel 
motivo che all'Austria rimane tuttora da sciogliere 
la questione boema e la croata , le quali obbligano 
il governo austriaco a concentrare tuttora all’inter- 
no quasi tutta la sua attenzione. Inoltre sono note- 
voli a questo proposito le parole del Wanderer, det- 
te a proposito della missione compiuta testè a Vien- 
na da un ministro bavarese. Qualunque sia , esso 
dice il soggetto delle trattative attuali fra le corti 
tedesche del Sud e la Prussia , l'Austria non ne 
prende notizia; e quando anche si trattasse di una 
combinazione che facesse entrare addirittura tutti gli 
Stati del Sud nella Confederazione del Nord, il go- 


‘vério nustrinco, pel momento ulmeno ; non $blleve- 


‘rebbe alcun ostacolo. Esso deve attenersi stretta- 
mente al principio medesimo posto dalla Russia in 
testa al suo programma politico dopo la guerra di 
Crimea; non deve occuparsi d'altro che de’ suoi più 
vitali interessi e tenersi [ontano da ogni coinplica- 
zione che non sia in rupporto con questi. | Puttavia 
soggiunge lo stesso foglio che nell'avvenire l'Austria 
dovrà gettare nuovamente nella bilancia !il: peso di 
“una grande potenza per risolvere in modo ‘durevole 
e definitivo le quistioni che più importano all'Euro- 
pa. Parecchi altri fogli viennesi , non meno auto- 
revoli; tengono lo stesso linguaggio e tutti ‘conven- 
gono nel prockimare la convenienza di una assoluta 
neutralità. 

Dopo il ritiro del sig. Gladstone dall’ incarico 
di capo del partito liberale nel Parlamento inglese, 
il partito medesimo sembra essere entrato in un pe- 
riodo di vera disorganizzazione. Si annuncia che ri- 
ntinciò alle sue funzioni anche il sig. Brind, il de- 
putato incaricato di convocare i membri del partito, 
di assicurarsi il loro voto , di invitarli alle sedute 
più importanti della Camera e di curare insomma 
con ogni mezzo il successo delle proposte dell’oppo- 
sizione. Da ciò appare che il ministero Derby ha 
molta probabilità di trionfare nel voto defiuitivo sul 
progetto di riforma ; ma il voto della Camera non 
basta a rimuovere tutte le difficoltà, giacchè l'agita- 
zione radicale va ricominciando di nuovo, ed i capi 
di questo partito organizzarono già una nuova e cla- 
inorosa dimostrazione che dovrà aver luogo il giorno 6 
del mese venturo, 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Avenzia Stefani 

Firenze 24. —Il ministro delle finanze, rispon- 
dendo al deputato Laporta, annunziò che farà l'espo- 
sizione finanziaria nella seduta del 6 maggio. 

Vienna 24. — La Presse dice che le proposte 
delle tre potenze mediatrici furono generalmente be- 
ne accolte a Berlino. Tuttavia ittendesi il ritorno 
di Bismark per conoscere le impressioni definitive. 
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Lo stbsio/gioràdie itioifozia che INfi&df avrebbe 
| accettato ta proposta dell'Austria; rinunziando nello 
‘stesso teeapo alla. porzione’ di territorio belga posto 
| era la Sambrai 0 la-Mosay compreso Mariemburg, che 
l'Austria propose-venga ceduto: alla Francia in com- 
penso dell'anmessione. del Lussemburgo! al Belgio. 

Vienna: 84: 'La: Nuova Stampa ‘dice ‘che su- 
rebbe prematuro fl ‘considerare la missione di Tauf- 
kirken- come. fullita ;- poichè le trattative sulle con- 
cessibui prussiane: continuano. 

Purigi!24. — L'Etendard aununzia che in se- 
guito all'assenza prolungata di Bismark, le Note iden- 
tiche delle tre potenze non furono ancora rimesse al 
governo prussiano. 

Parigi 24. — Il redattore dell'Avenir national 
fu condannato alla multa di cento franchi per avere 
sparso false notizie. 

Berlino 24. — La Gazzetta del Nord dice che 
la questione del Lussemburgo non ha subito nessun 
cambiamento. Il telegramma di Parigi che annunzia 
in massima l’accomodamento proposto dalle potenze 
mediatrici non muta punto la situazione. La Prussia 
non domandò una mediazione; chiese soltanto il pa- 
rere delle potenze garanti del trattato del 1839 sul- 
lanione del Lussemburgo così desiderata a Parigi. 
Il diritto di tenere guarnigione nel Lussemburgo che 
spetta alla Prussia in virtù dei trattati anteriori non 
è posto in questione. La Prussia non è intenzionata 
di rinunziare al diritto d'occupazione del Lussem- 
burgo, e le voci sparse in proposito sono prive di 
fondamento. 

Pietroburgo 23. — La Gazzetta della Banca 
ha un articelo assai belligero. Domanda la pronta 
conclusione di un’ alleanza attiva tra la Russia , la 
Prussia e l’Italia. 

Il Giornale di Pietroburgo pone il pubblico in 
guardia contro la supposizione che la pace sia as- 
sicurata in qualunque maniera. 

Il Corriere del Nord ha invece un articolo of- 
ficioso assai pacifico. 

Madrid 23. — L’Epocu annunzia che le LL. 


MM: di PortogaftbHidnno sgifortato il loro viaggio, 
essendo ‘Il presidente: del’ininistero portoghese gra- 
vemente ammalato. 

Aténé 22. — Il re è partito. Arriverà venerdì 
u'Marsiglia, sabato a Parigi, quindi recherassi in 
Inghilterra e giungerà in Danimarca il 24 maggio. 

Nuova York 22.—La proposta fatta al Senato 
per una mediazione negli affari del Messico fu ag- 
giornata alla prossima sessione. 


BORSA DI PARICI 
del 24 aprile. 


3 per 100 .. . 65 20 


4 per 100 
Consolidato inglese. seine Mi 5/8 


Lee 
OPERA PIA DELLA PROPAGAZIONE DELLA FEDE 


La Predica che ogni anno nella Domenica in 
Albis è costume farsi in sant'Andrea della Valle, 
sulla eccellenza e i pregi della Pia Opera della Pro- 
pogazione della Fede, si farà nel predetto giorno, 28 
aprile: alle ore 11 antim. dal R.P. Vincenzo Stoc- 
chi, della Compaguia di Gesù. 
rr—————__—__—_————_—@————.mn 


RICONDUCIMENTO DELL'ACQUA MARCIA IN ROMA 


ANGLO-ROMANO WATER COMPANY 


Sono avvisati tutti i signori azionisti che l'Ay- 
semblea del giorno di ieri 24 cadente, essendo ri- 
masta in permanenza di seduta si riunirà nel gior- 
no da essa stabilito mercoldì 1 maggio pross. all'una 
pom. presso la Camera di Commercio per deliberare 
sul rapporto della Commissione nominata , e sopra 
quanto altro formava soggetto della convocazione. 

Si avverte poi che presso |’ Officio degli Inge- 
gneri Piazza Barberini n. 60 sono ostensibili tutti i 
documenti relativi alla Costituzione della Società, e 
che ad ogni azionista non intervenuto nella passata 
adunanza corre obbligo di far verificare le sue azioni 
presso l’oflicio sudd. onde ricevere l' Ordine del 
giorno per essere ammesso. 


Il Presidente del Consiglio d'Ammie 
U. E. Cholmeley 


rr. 


n 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGI: 


Confronto delle scale 28" 


Barometro 
tri in millimetri ITermometro 
ATA ridotto a 0 tcentigrado 


6,21 liv. del mare 


T'antimeridiano 
2 Aprile 3 pomeridiane 
9 pomerid. 


Siato del cielo Termometrografo 


10 Chiarissimo | + 22,2,0. 9,8,0. N. 
10 Bello 0. 
10 Chiarissimo | + 1788. 4 7188 0. 


idità n 

SEI in decimi | dalle 9 ant. ,.ec. allo 9 pom. cor. RA OSSERVAZIONI DIVERSE 
ti falle Pant, ptc alli por cer Î 

relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo velocità in miglia 


0 ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49), 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
i T5TOm, 27 Tm, 89; 1 2.0 256; 1° #=1° 25 Cent; 1.° C= 0°.80 R. 


Barometro Umidità Stato del cielo " 
Ù ‘ermometografo Vento 
DATA CITTA damit ||| Timpa ii ia z direzione METEORE AVVENUTE DAL MELZODÌ PRECEDENTE 
6 al liv. del mare i: relativa| assoluta: | | cielo scoperto massimo minimo oa 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 
A tutti quelli ec. = Saper facciamo ec. 
Udienza civile del primo aprile 41867.= 
Sentenza definitiva. = Ne!la causa in Prot. 
N. 441. = Fra i signori Saverio De Bonis, e 
T.sselli padronali di vitture do- 
in Velletri, rapp. dal sig. Agosti- 
no J.chini Proc. = Contro = Il sig. Cesare 
Mari impresario del teatro di Velletri per 
la stagione 1866 in 4867 ivi dimorante con- 
tumace. = Sull'istanza per sentirsi condan- 
nare al pa. amento di lire 376, e centes. 25 
pari a sc. 70 dovuti per ilservizio presta‘o 
colle vetture ai cantanti del veatro, a forma 
della d ione, che verrà in atti pro- 
e rilasciare l'oppîio ordine «seculorio 
uibile realmente, e personalmente non 
inte appello, colla condanna alle spese.= 
Vista la sudetta istanza, 

., Vista la dich\arazione rilasciata dal Ma- 
ri ilAgennaio corr. anno, vista per bollo,e 
registrata a Velletri li 28 marzo 4867. 

Considerando, che il credito reclamato 
dazli att ri, risulta da una dichiarazione 
firmata dal citato contro la quale, resosi 
contumace, non ha il medesimo dedotta ve- 
runa eccezione, e che l'azione, è Commer- 
ciale. 

Il Tribunale : Invocato il Nome SSîo 
di Dio, definitivamente giudicando in primo 
gredo di gu:isdizione, in figura di Commer- 
Gio, condanna anche con arresto personale 
ed esecuzione provvisor.a il citato Cesare 
Mari al pagamento dei richiesti sc. 70 pari 


a lire 376 25, oltre le spese del presente 
giudizio liquidate in lire 32 e centes. 46 e 
le successive, se avranno luogo, e delega 
per la redazione della presente sentenza il 
giudice Gigli. 
A. Minnucci presidente, 
A. Marosini giudici 
J. Mezzanotte giudice. 
T. Gigli giudice-aggiunto. 
Gio. Paolo Alciati cancelliere. 
Reg. a Velletri li 8 aprile 1867 esatte 
lire 5 e cent. 50.—Marcangeli Preposto. 
Commettiamo, ed ordiniamo ec. 
. Dato in Velletri dalla Cancelleria del 
Tribunale Civile e Criminale li 9 aprile 1867 
Gio. Paolo Alciati Canc. 
Importo lire 11 e cent. 25. 
.. Ad istanza dei signori Saverio De Bo- 
nis, e Noberio Tagiell padronali di vettu- 
omiciliati in Velletri, rappr. 
ARONIMO IAC EIAI Pigi Erano 
— Sia otific«ta la presente sentenza de- 
finitiva per ogni effetto ec. Al sig. Cesare 
Marj dimorante già in Velletri ora d'inco- 
guito domicilio per affissione, ed inserzione 
fn Gazzetta, a forma del $ 484 dol Rego- 
lamento giudiziar:o ec. 
Agostino Jachini proc. 
Eccmo Tribunale di Commercio 
fi di Roma 
Ad ist, della ditta Comm.J.Rongon di A- 
tiens rapp. dal suo Commissionario signor 
Cristino Rubini dom. via degli ufcj del- 
l'Eîmo Vicario n. 23 ass. dal sott. proc. 
Si notifica agl’ iîifri d’ incognito domic. 
€ dimora per affiss. ed inserzione in gazzit. 
ta a forma del $ 483 del vig. reg. qualmen- 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


te sotto il giorno 6 aprile corr. venne per 
mancanza di pagamento protestata la cam- 
biale tratta li 5 gennaro pross. passato atre 
mesi data per franchi 1247 50 del €. Tom- 
massich a favore di Salvatore De Turris so- 
vra i sigg. Pascal figli e C. di Marsilia , e 
dal De Turris girata al sig. Vincenzo Operti, 
e da questi ali fine alla Banca 
di Francia che ne elevò il relativo prote 
sto registrato li 9 aprile 1867 fol. 102 c. 4. 
Tanto si deduce a notizia degl’ infri per 
ogni effetto di ragione e di legge. 

Sig. Vincenzo Operti. 

Li 25 aprile 1867. 

Affissa ec. 


Andrea Zecca cursore 
D. Domeniconi proc. 


L'Illio sig. avv. Lauri Assess. Civile 
di Roma con sentenza del giorno 2 aprile 
1867 condannava Luigi Kibel, Angelo e Via- 
cenza Magistri solidalmente al pagamento 
di sc. 74 pigione a lutto li 14 marzo ppio 
a favore del sig. Luigi Fortuna, quale sen- 
tenza si notifica per affiss. ed inserzione 
per l’incognito domicilio al sig. Paolo Kibel 
erede del suddetto Luigi. 

Pietro Adami proc. 

Si deduce a pubblica notizia che nel 
giorno 29 del cadente mese di aprile ad 
istanza della signora Margarita Bianchi ve- 
dova del fù Antonio Belletti tanto in nome 
proprio , che come madre, tutrice, e Cu- 
ratrice legittima del minorenne Gluseppe 
Belletti di lei, e del detto defonto comune 
figlio erede intestato del sud. defonto che 
cessò di vivere in Roma li 8 aprile corren- 


| 


te, si procederà a forma del $ 1548del vig. 


Regol. legisl., e giudiz., alle ore nove an- 
timeridiane , alla confezione del legale in 
ventario stragiudiz. de' beni ereditari di d. 
defonto incominciando dalla casa di ultima 
abitazione di d. defonto posta sulla piazza 
di S. Carlo a Calinari n. 6 sotto tutte le 
proteste, e riserve di ragione. 
Roma li 24 aprile 1867. 


Tommaso Gradasi 


Not. di Coll. 


Nel giorno 22 corrente mese di aprile 
ha cessato di vivere il Commend. Agostino 
Rempicci, e per ministero di legge gli so- 
no succeduti come eredi i figli cav. Gae- 
tano, Fabio, e Gioacchino , i quali attesì 
gli interessi, che posson tere le loro ni- 
poti sigg. Agnese, e Maria figlie del prede- 
fonto loro fratello Leon-Angelo, tuttora 
minorenni, hanno risoluto procedere ad un 
legale stragiudiziale inventario dei beni, ed 
effetti tutti dal loro genitore lasciati, e que- 
sto verrà compilato sotto tutte le riserve 
di ragione, e di legge col ministero dell’in- 
frascritto Notaro, e coll’opera dei respetti- 
vi periti, ed avrà nel giorno di 
lunedì le corrente alle ore 10 ant. 
nella casa dal defonto mentre visse abitata, 
posta in Roma vicolo del Collegio Caprani- 
ca n. 4, e verrà proseguito in altri giorni, 
serene luoghi da stabilirsi nelle singoli ses- 
sioni. 


deduce ciò a notizia di chiunque 
possa avere interesse nella detta eredità. 
Roma 25 aprile 1867. 


Pietro dott. Fratocchi Not. di Coll. 


nie 
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NOTIZIE DIVERSE 


Alla stampa italiana, che in generale propugna 
il concetto di una stretta neutralità in caso di guerra 
fra la Francia e la Prassia , reca stupore la notizia 
di un'alleanza franco-austro-italiana che si va pro- 
palando dalla stampa d'oltre mare e d’ oltre monti. 
Vi ha però anche talun foglio italiano che incomin- 
cia a considerare come non del tutto fuori del pro- 
babile le pratiche che si dicono corse tra Francia 
e Italia da una parte e fra Italia ed Austria dal- 
l’altra in vista delle prossime conflagrazioni ; prati- 
che a cui avrebbero presa parte diretta il Rattazzi, 
il barone Kubeck e il Walewski. La sollecita con- 
clusione del trattato di commercio austro-italiano , 
malgrado le difficoltà surte negli ultimi giorni, serve 
ai citati fogli per argomentare un accordo tra l’Au- 
stria e l’Italia, nella vista che ad entrambe compe- 
te di combattere i progetti che si attribuiscono alla 
Russia sull’ Oriente, qualora a Pietroburgo si voles- 
se trar profitto della lotta impegnata sul Reno. *. 

I giornali di Napoli, vivamente preoccupati esbi 
pure dell'odierna critica situazione politica, sono as- 
sai parchi di notizie nella loro cronaca interna, e 
in quella vece s’intrattengono di tutto che può span- 
dere un po’ di luce a congetturare quale veramente 
sarà la linea di condotta impostasi dal governo di 
Firenze. Egli è perciò che gli stessi giornali comen- 
tano il ritorno del re Vittorio Emanuele in Firenze, 


annunziato loro per telegrammi particolari; l’ispezio- | 


ne che il general Revel, ministro della guerra, sta 
effettuando nei forti del quadrilatero; le corse reite- 
rate da Torino a Milano del principe Umberto, la 
venuta in Firenze del generale Cialdini. 

1 fogli di Palermo constatano che recenti dispo- 
sizioni governative hanno portato un po’ di calma in 
quell’agitata popolazione. Il Precursore , parlando 
dell'istituzione delle compagnie dei militi a cavallo, 
narra però alcuni fatti che certamente non valgono 
troppo a rassicurare; e detto come tempo fa venisse 
ucciso un benestante di Misilmeri perchè era in pre- 
dicato di comandante dì quell’arma speciale, riferisce 
come ora siano stati uccisi altri due individui can- 
didati a quella carica. 

0404-04-43 

L’Etendard ha da Vienna, 16 aprile : 

I giornali di Vienna si occupano di un dispac- 
cio importantissimo che pare venga da una sorgente 
autentica e che afferma che il 4 di questo mese i 
governi di Francia e di Svezia hanno concluso una 
alleanza franco-scandinava per porre le forze marit- 
time del re di Svezia, nel caso di certe eventualità, 
a disposizione e sotto gli ordini dell’imperatore dei 
francesi. Questa notizia molto importante , agli occhi 
di molti è di buon augurio per la pacificazione del- 
la situazione attuale. Si dice che se le marine riu- 
nite della Francia e dei paesi scandinavi, in un dato 
momento, dovessero minacciare il littorale prussiano 
la prospettiva di vedere ruinato chi sa per quanto 
tempo il commercio, farà forse riflettere il conte Bis- 
mark, se il partito della guerra persiste ad opporsi 
4 Berlino ad un accomodamento pacifico cioè alla 
neutralizzazione del Lussemburgo. 

Nonostante le più rassicuranti notizie che ieri 
correvano a Vienna credesi che la guerra è inevita- 
bile e che più presto o più tardi scop pierà. 

Si afferma che il gabinetto austriaco inclina po- 
sitivamente verso la neutralità la più assoluta e se- 
condo i giornali indipendenti è la sola politica che 
bisogua consigliare all'Austria, 


—Ecco, secondo un corrispondente viennese del- 
la Liberté, in che consisterebbero le proposte del- 
l’Austria, fatte simultaneamente a Berlino e Parigi. 

Il granducato di Lussemburgo, compresa la for- 
tezza, sarà incorporato al Belgio, che, in iscambio, 
cederà alla Francia il punto, importantissimo sotto 
l'aspetto strategico, che, posto al sud di Namur rap- 
presenta un angolo, formato dalla Sambre e dalle 
Meuse, e che è dominato dalla fortezza di Mariem- 
bourg. 

Ignorasi come queste proposte siano state ac- 
colte a Parigi. Quanto al sig. di Bismark, preten- 
desi aver egli risposto che il re di Prussia non può 
dir nulla sull'argomento, prima che le potenze con- 
firmatarie del trattato del 1839 non abbiano dato il 
loro parere. 

—Il Debatte di Vienna del 20 ha sulla situa- 
zione attuale un articolo che termina nel seguen- 
te modo: 

Se, all'ultimo momento, la diplomazia non fa 
sforzi inauditi, la catastrofe è inevitabile. La pace 
potrebbe forse essere mantenuta se si riconoscesse 
che, in una guerra, la Francia del pari che la Prus- 
sia, arrischiano moltissimo. È soltanto molto dubbio 
che i gabinetti di Berlino e di Parigi la pensino così, 
poichè, come pare resulti maggiormente di giorno 
in giorno, per i due avversari, il Lussemburgo non 
è altro che un pretesto, dietro il quale si celano i 
più vasti piani. 

—Scrivono da Vienna alla France che la missione 
del conte di Tauffkirchen è completamente fallita. 


| Questa missione, al dire del corrispondente del fo- 


glio parigino, aveva un doppio scopo : prima di tut- 
to dimostrare al gabinetto austriaco la necessità di 
far entrare anche gli Stati del Sud nella Confedera- 
zione del Nord; in secondo luogo conchiudere una 
alleanza offensiva e difensiva fra la Confederazione 
del Nord rinforzata dagli Stati del Sud, e l’Austria. 

Il corrispondente crede di poter asserire che in 
quanto alla prima proposta, il barone di Beust si 
tenne sulla riserva, non dissimulando però che tale 
eventualità gli sembrava un'alterazione del trattato 


| di Praga, ed in quanto alla seconda, egli ricusò. 


—La mattina del 19 è arrivato a Vienna il du- 


| ca di Leuchtenberg, mandato da Pietroburgo in mis- 
| sione speciale, ed a mezzodi fu ricevuto in udienza 


privata dall’imperatore. 
——cA404M4480— 

Scrivono da Parigi, all’Indép. delye : 

Le apprensioni del pubblico vanno continua- 
mente crescendo. Il governo getta invano il fiato a 
far dichiarare che ci troviamo ancora in una fase 
esclusivamente diplomatica : invano si afferma che 
le trattative possono ottenere un buon risultato ; la 
gente si ostina a credere alla guerra. 

Si dice che se il giro d'ispezione è stato ordi- 
nato quest'anno prima del consueto, ciò dipende dac- 
chè si vuole avere liberi più presto gli ufficiali che 
vi verranno impiegati, e che dovranno occuparsi fra 
breve del progetto di riorganizzazione dell’armata, 
che il governo si lusinga di vedere adottato con po- 
che modificazioni. 

Lettere da Metz dicono che vi si lavora giorno 
e notte. Nen si parla d' altro che delle eventualità 
di pace e di guerra. 

-—-In un'altra corrispondenza parigina dello stes- 
so giornale si legge: 

Ad ascoltare tutto quanto si dice fra noi e ciò 
che si scrive dai dipartimenti il governo francese 
prepara una prossima entrata in campagna. 


In Algeria i preparativi sono spinti vigorosa- 
mente. 

Fuori delle voci di provviste e di lavori del 
inistero della guerra, è quasi l’unanimità dell’opi- 
nione degli uomini politici che diviene inquietante. 
Si crede alla guerra perchè fra certe persone que- 
sta guerra è reputata necessaria agli interessi della 
dinastia; si teme la guerra perchè la sfiducia verso 
il signor Bismark continua e le trattative dirette che 
si sono iniziate, a detta di un uomo di Stato, non 
promettono alcun felice successo... 

Se gli avvenimenti non precipitano c'è da spe- 
rare che il progetto di alcuni sovrani di recarsi a 
Parigi per visitarvi l’ Esposizione universale possa 
fornire l’occasione di trattative intese a regolare gli 
altari d'Europa in generale. 

Il re Guglielmo mantiene sempre la sua inten- 
zione di recarsi in Francia e lo czar Alessandro Il 
avrebbe da sua parte manifestato il desiderio di ve- 
nirci. È probabile che l’imperatore dei francesi aven- 
do conoscenza di questo desiderio dello czar abbia 
avuto la cortesia di invitarlo come aveva invitato il 
re di Prussia e l’imperatore di Austria, al quale il 
duca di Gramont avrebbe rimessa una lettera auto- 
grafa del suo sovrano. 


La riunione di un consiglio di sovrani non è 
ancora interamente improbabile per quanto i prepa- 
rativi in vista della guerra sieno più attivi dei pre- 
liminari in vista di un congresso. 

— Il Journal des Débats in un suo articolo del 
14 aprile metteva la questione del Lussemburgo sot- 
to un aspetto assai più vasto di quello sotto cui la 
considerò finora. Esso voleva provare che tale que- 
stione è nata dal timore che l'Olanda ebbe di venir 
trattata dalla Prussia come furono trattati i ducati 
di Schleswig-Holstein e, come mezzo migliore per 
la salvezza dell'Olanda, esaminava la proposta di una 
alleanza delle Corti di Parigi, di Londra, dell’Aja 
e di Brusselles. 

Lo stesso periodico in data del 20 è giunto con 
un secondo articolo sulla questione del Lussembur- 
go e sulla situazione i cui versa l'Olanda. 

In questo secondo articolo il foglio parigino ri- 
leva le disposizioni risolute dell'Olanda di difendere 
la propria indipendenza pel caso in cui taluno vo- 
lesse minacciarla e cita per prova i sussidi receu- 
temente votati dal Parlamento olandese pei bilauci 
dei ministeri di guerra e di marina ; afferma poi 
che il gabinetto di San Giacomo ha fatto a quello 
di Berlino delle rappresentanze, senza dubbio ami- 
chevoli, ma non prive di fermezza e gli ha doman- 
dato cosa dovesse pensarsi delle voci divulgate nei 
Paesi Bassi ed ivi accreditate, indicando che egli 
non potrebbe acconsentire ai disegni che vengono 
attribuiti al sigoor Bismark. 

—Scrive l’Etendard: 

Per dare un'idea del modo con cui alcuni gior- 
nali trattano il loro pubblico ci limiteremo a rile- 
vare un fatto. 

La Patrie per la prima, la France in seguito, 
hanno pubblicati dei dettagli circostanziati intorno 
ad una missione compiuta dal barone di Tornaco 
presso il governo francese e presso il ministro di 
S. M. il re d'Olanda alla corte di Francia. 

La verità è che il signor di Tornaco non è ve- 
nuto a Parigi. Lasciando l’Aja, questo ministro è 
tornato direttamente a Lussemburgo. 

—La Salut public di Lione spiega nel modo se- 
guente i trasporti di materiale da guerra che hanuo 


avuto luogo fra Lione e le piazze dell'Est € del 


Nord-Est : 
Dopo la © 
piazza di Lione rice 


ampagna del 1859 i magazzini della 
vettero in deposito una gran 
parte del materiale ricondotto dall'Italia. Oggi 2 
motivo del ritorno delle truppe. del Messico e del 
materiale che trasportano seco; Îl materiale da guer- 
ripartito in proporzioni equivalenti in tutti 
ini, arsenali e depositi del paese. Vale a 
» Lione che era troppo ingombro viene alleg- 
gerito, per guernire i magazzini delle piazze ove 
s'erano operati dei vuoti, Del resto, questi traspor- 
ti erano già stati ordinati prima che fosse questione 
del Lussemburgo. 

Questo non vuol già dire che l'amministrazione 
militare rimanga colle braccia incrociate. Essa non 
fa mistero dell’attività colla quale i nostri arsenali 
e le nostre manifatture d'armi lavorano a mettere 
la difesa del paese a portata di parare a qualunque 
avvenimento. 

È certo che in caso d'una guerra la Francia 
non sarebbe colta all’ improvviso. Essa ha cinque 
classi di riserve che al primo appello potrebbero 
prendere il loro posto, e che aggiunte all’ effettivo 
attualmente presente nei corpi fornirebbero un nu- 
mero di soldati bastante non solo a’ proteggere il 
territorio, ma ben anche a portare, in caso d'ag- 
gressione, la guerra sul territorio straniero. 


ra viene 


quo 

Il Times del 22 corr. si occupa in un lungo 
articolo della questione del Lussemburgo : 

Osserva tra le altre cose che il conte Bismark 
rifiuta ora di far qualunque concessione, e cita una 
corrispondenza di Berlino, in cui è detto che « non 
molti giorni sono venne inviata wi ministri prussiani 
all’estero una circolare, in cui s'insiste che il Lus- 
semburgo è stato affidato alla custodia del governo 
di Prussia per protezione della Germania e del Bel- 
gio ancora. » 

« Nella società francese, prosegue il foglio di 
Londra, domina la massima inquietudine, che non 
viene menomata dalle parole assicuranti del Moni 
teur. In quanto ai preparativi militari , l’esperien- 
za ci dimostra quanto poco si possa fidare dei di- 
spacci , e quanto meno sulle smentite ofliciali di 
ordini pel trasporto di truppe e materiali da guerra 
verso la frontiera. 

« Rummentando le false notizie che si mettea- 
no in giro da Berlino e da Vienna l’anno scorso, 
non ci crediamo obbligati a credere sia che tutte 
le forze navali della Prussia siano state radunate 
per far manovre nel Baltico, come ci dicono i gior- 
nali ; sia che tutti i racconti di armamenti prussia- 
ni siano pure invenzioni, come ci dice il governo ; 
oppure che la Francia vada mobilizzando tutta la 
sua arliglieria, come si vocifera nei crocchi mili- 
tari. 


« Frattanto le congetture sono andate più che 
mai innanzi nel fabbricare nuove alleanze io pro- 
spettiva della prossima lotta. Pochi ardiscono di du- 
bitare dell’esistenza di un'alleanza offensiva e difen- 
siva tra la Russia e la Prussia, e non è credulità 
il sospettare che l’Austria stia ora esitando se deb- 
ba accumunare le sue sorti a quelle della Germa- 
nia, o accettare le proposte della Francia, oppure 
aspettare lo scoppio della guerra, e venir allora a 
patti col vincitore probabile, 

« La supposta offerta della Spagna di coopera- 
re colla Prussia è stata positivamente negata dal 
ministro spagnuolo presso la corte di Berlino, e la 
neutralità d’Italia è garantita da motivi così pre- 
ponderanti di proprio interesse, come pure da mo- 
tivi così confliggeuti di gratitudine, che essa può 
bene mettere in opera il non intervento. » 

—Uu articolo del Times si occupa delle forti- 
ficazioni inglesi. AI giorno d’oggi, osserva questo 
foglio, se un nemico riuscisse a sbarcare in Inghil- 
terra, si dirigerebbe tosto a Londra o a Portsmouth, 
e dopo una battaglia decisiva, in caso di vittoria det- 
terebbe la pace. Questo è il concetto della guerra 
moderna, e ‘tutto si compirebbe forse in dieci o quin- 
dici giorni, Quindi la necessità delle fortificazioni 
votate dal Parlamento, 

Le fortificazioni di Portsmouth son pressochè 
terminate, e saranno quasi inespugnabili. Tatti gli 
altri arsenali e cantieri saranno fortificati egualmen= 
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te: metà del lavoro forse è già fatto. Dei 7,000,000 
di sterline calcolati se ne erano già spesi 3,500,000 
al principio dell’anno. L'armamento però costerà al- 
tri 2,000,000 di sterline. © 

Ma sarà molto grande, soggiunge qui il Times, 
l'economia di uomini, Per tutte queste fortificazioni 
si crede che basteranno circa 20,000 uomini di fan- 
teria e 10,000 artiglieri, forza che dovrebbe facil- 
mente supplirsi dai nostri stabilimenti. Noi abbiamo 
30,000 artiglieri dell’esereito regolare, oltre 31 reg- 
gimenti di artiglieria della milizia, e circa 30,000 
artiglieri dei volontari. Noi perciò non intraprendia- 
mo di troppo né fabbrichiamo più forti di quei che 
possiamo guernire. Anzi lo scopo medesimo di que- 
ste fortificazioni è di dar agio ad una piccola forza 
di far il lavoro di una grande. 

Il governo inglese ha rinunciato per oa di 
insistere presso il governo spaguuolo affine di re- 
golare la questione d'indennità per l'equipaggio del 
Tornado. 

-_-o-ta-teto—— 

Si legge nella Correspond, di Berlino del 18: 

La stampa officiosa di Parigi crede di sapere 
giù che le potenze mediatrici « hanno regolato la 
questione del Lussemburgo in guisa che sodisferà 
gl’interessati. » Ma è dunque necessario di ricor- 
dare anche una volta che la Prussia non ha cessato 
un momento di esser soddisfatta poichè tale è la 
parola che si adopera adesso di preferenza ? Il ga- 
hinetto di Berlino non aveva nulla da chiedere e si 
è astenuto da qualunque domanda ; sottoponendo i 
trattati del 1839 all'esame dei coufirmatari, non ha 
fatto un passo a Londra, a Vienna, a Pietroburgo, 
nè per andare innanzi al loro parere, nè ancor me- 
no per influenzarlo. 

Persuasa com’ è del suo diritto, penetrata dal 
sentimento dei doveri che la unanime volontà del 
popolo tedesco le impone, la Prussia ha preso una 
attitudine di aspettativa; essa guarda senza com- 
muoversi le presenti difficoltà, e considera che lo 
scioglimento è già bell’è trovato nel mantenimento 
dello statu quo non come potrebbe dirsi ironicamen- 
te, perchè tale stato di cose le giova personalmente, 
ma perchè fondato sui trattati, consacrato dagli an- 
ni, è insomma tanto necessario all’ordine europeo 
ed alla pace generale che bastò di metterlo in que- 
stione per provocare la crisi attuale. 

Supponendo che le potenze mediatrici abbiano 
concepito una soluzione differente da questa, non è 
possibile immaginare senza dolore come essa potreb- 
he conciliarsi con l'esigenza nazionale che manifesta 
la Germania tutta, nè dopo ciò, come potrebbe ade- 
rirvi il ministero prussiano. 

Non dipende da quella o quell’ alira volontà a 
Berlino, come certi diari vorrebbero far credere, 
per quanto sia considerabile, di togliere l'indole na- 
zionale per risolverla con una concessione biasimata 
dal sentimento pubblico. Non esiste ascendente per- 
sonale, nè autorità, nè potere a cui sia possibile di 
lottare contro l'opinione nazionale tanto forte nella 
sua unanimità. E se fa mestieri di citare un nome, 
difficile a sottointendersi, se avvenisse che il sig. 
conte Bismark, posto tra due termini inconciliabili 
secondo lui, credesse di ritirarsi, e dare in tal gui- 
sa un pegno della sua moderazione politica e del 
suo spirito di conciliazione tale che i suoi detratto- 
ri e i suoi avversari non oserebbero chiedergli; qua- 
li successori immediati verrebbero ad assumersi la 
grave eredità del potere ? — Non v'è dubbio possi» 
bile: sarebbero i capi del partito nazionale tedesco, 
gli unitari che manifestarono i loro sentimenti per 
bocca del sig. Bennigsen. E venuti quelli si dile- 
guerebbero tutte le possibilità di uno scloglimento 
pacifico. 

— A Berlino il 20 aprile, i fogli semiuffficiali han- 
no ricevuto l'ordine di smentire la voce messa avan- 
ti dalla Gazzetta della Borsa secondo ta quale la 
Prussia avrebbe chieste spiegazioni 2 Parigi sugli 
armamenti della Francia. 

Un'altra smentita è applicata alla iotizia pube 
blicata recentemente dalla Gassetta dé Weser, se- 
condo la quale l' avere posto In servizio tutte le 
forze navali della Prussia per le manovre del Balti- 
co dovrebb'essere considerato come misura di pre- 
cauzione in vista delle complicazioni attuali. 

— A Berlino erano aspettati pel 23 fl re del 


belgi ed il conto di Fiandra, e la famiglia Hohen- 
zollern. La benedizione nuziale sarà data alle 4 pom. 
del giorno 25 nella chiesa di Sant'Edvige. Il prin- 
cipe vescovo di Breslavla ufficierà in presenza del 
Corpo diplomatico e dei grandi Corpi dello Stato. 
Nella circostanza delle nozze del conte di Fiandra 
le feste pubbliche dureranno fino alla sera del 26 
aprile. 
—o404-4404 

Negli arsenali della flotta danese regna la mas- 
sima attività. A Copenaghen è stato dato l' ordine 
che tutti i bastimenti siano posti in istato di pren- 
dere il mare per la metà di maggio. Il principe rea- 
le é andato a visitare le fortificazioni del porto, che 
dopo questa visita sono state mtinite di cannoni. 

— 0446-004000 — 

Si legge nella Patrie : 

I Paesi Bassi si adoperano a tutt’ uomo per la 
pronta creazione di una flotta corazzata, e per svi 
luppare la loro marina sopra le proporzioni le più 


larghe. 
Lettere che ci giungono dall’Aja ci annunziano 


che in seguito ad un voto delle Camere neerlandesi 
una Commissione speciale composta d’uffiziali gene- 
rali della marina, decise che la flotta di combatti 
mento olandese comprenderà in avvenire 24 navi co- 
razzate divise nel modo seguente : otto fregate e 
quattro corvetle corazzate a sperone, quattro batte 
rie notanti e otto cannoniere di prima classe. 
—osottero— 

L' Invalid russo riassumendo le ultime noti- 
zie ricevute dall'Asia centrale dice che ultimamente 
non è stata intrapresa nissuna operazione militare 
nel Turkestan e che la posizione delle truppe russe 
non è mutata. Ogni settimana saranno organizzate 
delle spedizioni per scortare i convogli e la posta tra 
Tchinaz e Djurak. I provvedimenti presi dalla poli- 
zia militare hanno messo fine al brigantaggio in tut- 
ta la steppa e anche sulla riva destra del Syr-Daria, 
nei contorni di Tashkent. 

L'emiro di Bokara ha riunito delle truppe in- 
torno a Samarkanda per difendersi dai russi e dalle 
rivolte delle tribù kirghisi. 

— Gli ultimi ragguagli da Cabul portano 
che i due partiti i quali si contendono il potere tro- 
vansi in condizioni quasi uguali, siechè Ubdulrahman 
Khan offrì ai Russi Balkl, mentre Scere Alì è di- 
sposto a ceder loro Herat per ottenere assistenza. 

——o-te6-itot0— 

Il Bund ha da Berna, 16 aprile: 

Mentre in un’eatesa parte delle vicinanze della 
Svizzera domina una forte agitazione, che può ad 
ogui istante accendere avvenimenti i più gravi, an- 
che nel palazzo federale non si è d’avviso che tutti 
i preparativi che si fanno a noi d’intorno non ab- 
biano ad essere per noi oggetto di attenzione. L'at- 
titudine che spetta alla Svizzera, la efficace conser- 
vazione, cioè, della sua neutralità, é presa a tempo 
opportuno in considerazione dal Consiglio federale. 
Militarmente lo provano le misure per sollecitare il 
compimento dell'armamento, l'aumento dell’ artiglie- 
ria, di cui sì è fatto cenno, ed in generale la stra- 
ordinaria attività perchè la nostra jarmata sia in 
completo assetto. Ma devonsi prendere anche prov- 
vedimenti diplomatici, e far comprendere alle  po- 
tenze estere la ferma risoluzione della Svizzera di 
conservare risolutamente la sua posizione neutrale. 

A tale scopo sarà probabilmente nominato, mer- 
coledì 17 corr.. in una seduta straordinaria del Consi- 
glio federale, un ambasciatore straordinario svizzero a 
Berlino. È commendevole che il Consiglio federale 
solleciti quest'atto già tanto ritardato, perchè questo 
tempo, in cul non sono ancora abbandonate le spe- 
ranze di pace, è certamente più opportuno per accre- 
ditare un rappresentante diplomatico della Svizzera 
in Berlino, che più tardi, quando forse sarebbe già 
avvenuta 0 prossima una rottura formale. Per le stesse 
ragioni sarebbe per avventura indicato di nominare 
un diplomatico non solamente a Berlino, mà eziandio 
a Washington. 

La corrispondenza continua notando che le due 
ambascerie nominate successivamente e a breve in- 
tervallo toglierebbero aghi sospetto che potessero 
far nascere, e ponendo In evidenza il vantaggio di 
avere relazioni diplomatiche dirette colla pia 

sorella d'America. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
—bpe-@@— 
Nel breve spazio delle loro colonne in cui non 


sono astretti ad intrattenersi di quella gravissima | 


situazione onde a buon diritto si preoccupa adesso 
tutta l'Europa, i giornali italiani non trascurano di 
dedicarsi al favorito ed abituale loro esercizio , di 
combattersi l'un l’altro e di volgersi mutuamente 
attacchi assai spesso poco vortesi , secondochè par- 
teggiano per questa o quella opinione politica. Così 
ora vedesi impegnata nei medesimi una disputa astio- 
sa e piena di dispetto nello scopo, da una parte di cen- 
surare e rendere inattuabili alcuni divisamenti rela- 
tivi all’interna amministrazione che sarebbero stati 
risoluti dall’attuale ministero, mentre dall’ altra a 
giustificazione delle progettate misure si accumulano 
insinuazioni ed accuse contro il passato gabinetto. 


I giornali di Ricasoli, per esempio, levano alte la- | 
guanze perchè tutto il riordinamento interno dei mi- | 


nisteri giù compiuto da quello sia ora dal Rattazzi 
non solo messo di nuovo in questione , ma condan- 
nato già a mutazioni Importanti e radicali, con che 
dicono essi, oltrechè si cagiona una confusione in- 
sopportabile in tutto il sistema amministrativo, darsi 
motivo a nuove e ragguardevoli spese malgrado le 


economie estreme che son reclamate dalla disastrosa | 


situazione dell’erario. Ma ‘gli organi del Rattazzi 
rispondono, in primo luogo accusando apertamente 
i fautori del passato gabinetto di una guerra osti- 
nata e sleale al presente ministero, di cui vorreb- 
bero rendere impossibile l'esistenza a vantaggio della 


i 379 }— 


lo spirito pubblieo in Germania si eccita sempre più 
e trascende a dimostrazioni che sono atte a creare 
gravi imbarazzi al gabinetto di Berlino. Il linguag- 
gio dei giornali tedeschi in generale ha ripreso quel- 
la vivacità e quell'asprezza verso la Francia, ch’essi 
avevano precedentemente smesso per qualche tempo. 
Le riunioni popolari non sono le sole che s' incari- 
chino di rendere sempre più profondo il dissidio tra 
la Francia e Ja Germania, ma la Diete medesime, 
uniformandosi a quella polittoa che trionfa da qual- 
che tempo nella pubblica opinione, adottano nel lo- 
ro linguaggio la violenza più estrema e si fanno in» 
terpreti dei meno prudenti propositi. A riguardo 
delle quali clamorose dimostrazioni è degno di nota 
che esse partono generalmente da quei paesi dove 
finora la politica prussiana aveva trovato i suoi più 
fieri avversari, e specialmente dalla Germania meri- 
dionale. Questo fatto induce taluno nella supposizio- 
ne che siavi un partito in Germania, il quale voglia 
forzare la mano al signor di Bismark, mentre que» 
sti invece sarebbe disposto a serbare un contegno 
di maggior moderazione. Confermerebbe in questa 


| opinione una corrispondenza da Berlino ai giornali 


di Brusselles, nella quale è detto che sono il parti- 


| to nazionale germanico , l'antica sinistra prussiana; 


l'antica sinistra annoverese, gli antichi capi della 
Società nazionale quelli che hanno preso la direzio- 


| ne del movimento anti-francese e che perciò esso è 


{ contrario alle idee del signor di Bismark. Comunque | 


loro consorteria, e poi citando una serie non breve | 


di irregolarità che dal Ricasoli e dai suoi colleghi 
sarebbero state consumate e registrando numerosissi- 
mi reclami contro moltì atti arbitrari ed ingiustificabi- 
li che i suddetti avrebbero compiuto. È da aggiungere 
però che la maggior parte dei fogli indipendenti non 
trova opportuno di piglia parte in questa contesa 
né vuol risolversi ad una decisa attitudine rispetto 
all'attuale ministero fino a tanto che da questo non 
sia stato fatto conoscere alla Camera l’intiero suo 
programma, sia per quello che concerne le misure 
finanziarie, sia per quanto riguarda le gravi risolu- 
zioni politiche che nelle odierne circostanze si aspet- 


| to germanico vi si prepara già con tutte le forze ed | 


ta di udire solennemente proclamate. A quest'ulti- || 


mo proposito l'opinione pubblica continua a pronun- 
ciarsi energicamente contro qualunque pensiero di 
impegnarsi in alleanze intempestive , ma parecchi 
fogli vi hanno i quali fanno credere che inalterabili 


siano in contrario senso gli obblighi assunti dal go- || 


verno. È fatta correre voce che il conte Walewski 
abbia una missione complementare a quella che com- 
piè già un tempo il generale Fleury; questi avreb- 
be gettato le basi generali di un accordo, ora il nuo- 
vo inviato avrebbe avuto incarico di definirne i par- 
ticolari» 

A seconda che si avvicina la fine del mese, le 
speranze di pace vanno dileguandosi ad una ad una, 
stando alle notizie che si leggono nei fogli, la mag- 
gior parte dei quali non crede oramai che la pace 
possa altrimenti conservarsi che per qualche straor- 
dinario incidente cui a nessuno sarebbe per ora le- 
cito di prevedere. E la cagione precipua di questa 
diffidenza quasi generale si è che al punto in cui 
tanto in Franeia quanto in Prussia giunsero otamai 
le passioni e il pubblico eccitamento, una transazio- 
ne qualunque metterebbe uno dei due governi e for- 
se ambedue nella più difficile posizione. Della ver- 
tenza del Lussemburgo , leggerissima nella sua ma- 
teriale essenza, si è fatta da ambe le parti una que- 
stione d’onor nazionale, o con questo è assai più dif- 
ficile il transigere che non su qualunque interèsse 
reale. Del resto, assai più che da ogni ragionamen- 


to vuol l'opinione pubblica prender norma dai fatti, | 


ed il più significante tra questi è reputato pel mo- 
mento l’annunoio dato dai giornali officiosi pafigini, 
che il governo francese richiamò nelle file tutti gli 
ufficiali e sotto=tfficiali che si trovano ancora assenti 
dalt' armata pei permessi semestrali, e ciò mentre 
otto giorni addietro gli slessi fogli smentivano asso- 
lutamente le voci alludenti al righiamo dei suddetti. 
Nessuno vuol persuadersi che gli ufficiali e sotto-uf- 
ficiali siano richiamati in tutta fretta al solo scopo 
di far fare gli esercizi ai nuovi coscritti. 


o 


sia, conchiude la stessa corrispondenza che il go- 
verno di Berlino, sebbene non desiderasse affatto la 
guerra, tuttavia spintovi dal predominante sentimen- 


é risoluto ad affrontarla con estrema energia. 
Essendosi pertanto l'opinione pubblica non solo 
familiarizzata coll’ idea di un prossima guerra , ma 
accesa anche per modo che ai più spassionati osser- 
vatori essa pare inevitabile, è naturale che tutti 
guardino con occhio inquieto all’atteggiarsi delle di- 
verse potenze e che non siavi incidente, non viag- 
gio di principe o diplomatico a cui non si creda di 
dovere e potere annettere un importante significato. 
Così si vuole che il duca di Gramont sia andato a 
Parigi per pigliare istruzioni rispetto a più precisi 
gecordì, risultato dei quali sarebbe una alleanza att 
stro « francese. Altri invece crede che il signor di 
Beust non sia tanto desideroso di chiarirsi sin d'ora, 
e che, dato pure che l'Austria intenda pigliar parte 
attiva alla guerra che tutto fa credere vicina, essa 
non vorrà mostrare di correre incontro a questo pas- 
so, ma di esservi trascinata. Nè minori comenti pro- 
seguono a farsi intorno al viaggio del re dei belgi. 
Si legge nelle corrispondenze che nei frequenti col- 
loqui dal medesimo tenuti coll’ imperatore dei fran- 
cesi cercaronsi e si discussero le basi di uno stretto 
accordo fra i due governi, sebbene aggiungasi che 
le pratiche suddette riuscirono inefficaci, pel motivo 
che il Belgio trovasi già da impegni anteriori stret- 
to colla Prussia. E ciò anzi mette in qualche pen- 
siero coloro i quali in Francia credevano che l'allean- 
za o almeno la neutralità del Belgio avrebbe assi- 
curata la neutralità dell’ Inghilterra, guarentendo la 
esistenza di quello Stato. Rispetto alla Russia, se nulla 
appare delle sue intenzioni per fatto proprio,si traggono 
sintomi più che sufficienti dalla risoluta attitudine della 
Prussia per conchiudere che tra Berlino e Pietroburgo 
siavi un patto formale di alleanza. Inoltre alcuni carteg- 
gi da Vienna parlano di tentativi di agitazione fatti 
da emissari russi nelle provincie slave al Nord del- 
l'Ungheria e da ciò deducono che il governo di Pie- 
troburgo abbia intenzione di mettersi contro l'Au- 
stria, supposto il caso che questa si pronutici av- 
versa alla Prussia. Però i giotmali viennesi trovano 
opporttno di ricordare al gabinetto russo che se ee- 
so ordisce qualche meua tra gli slavi, l'Austria dal 
cinto suo ha una leva potente da servirsene contro 
la Russia, cioè la Polonia. Tutti questi cometiti , 
tutte queste notizie , tutte queste congetture era 
duopo accennare brevemente perchè mostrano , se 
altro non fosse, qual tratto di via la pubblica opi 
nione ha fatto dai primordi della questione del Lus- 
semburgo fino ad oggi. È ad ogni modo una situe- 
zione delle più pericolose , e tanto più grave in 
quanto, quasi più ancora chein una questione parti- 


E le informazioni che provengono dalla Prussia | colare, le cagioni di una guerra stanno nel fondo degli 
non sono meno inquietanti, dacchè se ne rileva che || anittf. 


In mesto a queste difficoltà, gli Stati della 
Germania meridionale sembrano arrestarsi sulla via 
della graduale loro annessione alla Prussia. Alcune 
settimane addietro furono riferite le voci secondo le 
quali, dopo discusso e votato il muovo patto della 
Germania del Nord, gli Stati del mezzodì sarebbero 
entrati anch'essi a formar parte della nuova Confe- 
derazione e la maggior parte dei fogli ritenne lo voci 
suddette come probabili assai. Ora , dopo l'esempio 
che ne fu dato a Monaco, da diverse capitali della 
Germania del Sud sono smentite le notizie suddette, 
affermandosi che nessun passo fu fatto nel senso in- 
dicato, ma a tali affermazioni alcuni fogli non vo- 
gliono attribuire altro significato se non questo che 
l'esecuzione del trattato venne sospeso per non dure 
appiglio all’Austria ed alla Francia, le quali potreb- 
bero vedere in questo fatto una violazione dei prelimi- 
vari di Praga. 

11 solo paese che sembra preoccuparsi assai 
poco delle gravi eventualità di cui è minacciata l'Eu- 
ropa è l'Inghilterra, i cui fogli delle importantissi- 
me questioni del giorno parlano come di argomento 
di leggerissima importanza pet la nazione inglese. 
Ed al linguaggio della stampa serve in realtà di co- 
mento significantissimo il conteguo dei principali uo- 
mini politici, essendo anuunciato che lord Derby, il 
sig. Disraeli ed altri ministri lasciarono Londra e 
si dispersero per la Granbrettagna. Però indipen- 
dentemente pure della vertenza franco-germanica, 
non mancano al governo iuglese seri argomenti di 
preoccupazione, imperoochè difficoltà abbastanza gra- 
vi gli son sollevate contro dall’estremo partito radi- 
cale, le cui risoluzioni definitive portano che una 
guerra ostinata e decisa continui a farsi al governo 
sulla questione della riforma elettorale. Le idee di 
questi promotori della popolare agitazione sembra- 
no essere di esercitare una materiale influenza an- 
che sullo stesso Parlamento, e pergiò incidenti gravis- 
simi si aspettano alla prima settimana del mese ven- 
tuto, quando cioè Îl ricordato progetto verrà sotto- 
posto alla definitiva votazione. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Vienna 25. — L'assemblea generale del credito 
mobiliare austriaco decise il pagamento di tre fio- 
rini a saldo degl'’interessi; decise di convocare straor- 
dinariamente l'assemblea per sollecitare dal governo 
il permesso di ricomprare gli ultimi 10 milioni delle 
sue azioni, 

Parigi 25. — Un articolo di Limayrac nel 
Constitutionnel protesta contro l'idea che la Francia 
desideri la guerra. La politica francese è politica di 
pace e di conciliazione. Il governo francese credet- 
te sinceramente che la Prussia, dopo i suoi ingran- 
dimenti di territorio, avrebbe tenuto ad onore il mo- 
strare moderazione , e riguardi pei diritti de’ suoi 
vicini. Non considerossi giammai nel regolare tale 
questione conformemente agli interessi della Francia 
e al voto della popolazione che un pegno di pace 
duratura. Giammai pensossi che l'interesse della Prus- 
sia potesse essere in nessun caso di mantenere guar- 
nigione in un paese indipendente. Non pensossi mai 
che la Germania potesse pur anche rivendicare di- 
ritti di comune origine con un. piccolo paese ia cui 
popolazione, per confessione dello stesso conte di 
Bismark, ha una profonda ripugnanza per la Germa- 
nia, e voterebbe con entusiasmo l’unione con la Fran- 
cia se venisse consultata. Oggi il governo dell'impe- 
ratore non cerca di far uscire la guerra da questa que- 
stione nella quale non vede che un pegno di pace. 
La Francia, non animata da alcuna ambizione, pose 
da parte ogni pretesa su tale questione. Questa però 
divenne europea, ed anche in questa nuova fase la 
Francia tiensi iu disparte per non intralciare l’azione 
pacifica delle potenze , pet non mettere in giuoco l'a- 
mor proprio di alouto. La Francia, se fosse ingiusta- 
mente provocata, ciocchè a Dio non piaccia, non 
teme la guerra, ma essa vuole la pace e desidera 
che nessuno possa dubitare delle sue intenzioni. 

Parigi 25. = AI Corpo legislativo Jules Favre 
presenta una domanda d'interpellanza circa il Lus- 
semburgo. Deo 

Il Monsteur du soir riferisce parecchie disposi: 
Zoni del ministro della guerra per una rivista di 


ÙU 


soldati della riserva, che avrà luogo come negli anni 
precedenti nel giorno del consiglio di revisione. 

L'Eiendard ed altri giornali confutano l’argo- 
mentazione della Gazzetta del Nord circa il diritto 
della Prussia di occupare il Lussemburgo. L' Eten- 
dard spera che le asserzioni della Gazzetta siano 
affatto personali. La France dimostra che l’occupa- 
zione prussiana del Lussemburgo è una minaccia al- 
l'indipendenza dell'Olanda. La maggior parte dei gior- 
nali considera la guerra come inevitabile se i prus- 
siani non sgombreranno il Lussemburgo. — 

Parigi 25. — Alla Banca aumento di numera- 
rio di milioni 7 9/10; portafoglio 9 1/2; anticipa: 
ni 4/5; conti particolari 39; diminuzione biglietti 
7 4/5; tesoro 13 2/3. 

Brusselles 26. — Un telegramma dell'Indepen- 
dance da Berlino dice che i sintomi pessimisti au- 
mentano. Dubitasi che la Russia, mentre consiglia 
la pace, associsi con forma identica alla proposta 
di mediazione dell'Inghilterra e dell'Austria. La Sve- 
zia rimarrà neutrale. 

Berlino 25. -— Leggesi nella Corrispondenza 
provinciale : Le voci di armamenti prussiani sono 
prive di fondamento. Malgrado le misure militari 
prese dalla Francia, il governo prussiano non ha 
creduto fino ad ora di prendere misure che sareb- 
bero in contraddizione colla speranza che nutre di 
mantenere con essa pacifiche relazioni. 

Il conte di Bismark ritorna oggi a Berlino e 
aprirà le Camere prussiane. 

La Gazzetta del Nord dice: Non si conoscono 
ancora le proposte delle potenze mediatrici sulla 
questione del Lussemburgo, quindi non ebbe ancora 
luogo nessuna discussione sulle medesime. Frattanto 
è constatato che la Prussia non ha rinunziato nè al 
suo diritto di tenere guarnigione in favore dell’unio- 
ne del Lussemburgo al Belgio, nè ai trattati esisten- 
ti coll’Olavda. 

Madrid 24. — Nel Senato, Corradi presentò 
un emendamento al bill d'indennità che esonera il 
ministero dalla responsabilità incorsa nelle publica- 
zioni di decreti durante la chiusura della sessione. 
Esso è così concepito. Il Senato dichiara che il mi- 
nistero è sciolto da ogni responsabilità per tutto ciò 
che non è contrario ai principî di giustizia, ma non 
adotta come legge i decreti promulgati, perchè sono 
difficilmente conciliabili col principio costituzionale 
dal quale dipende l’esistenza delle istituzioni. 

Trieste 26. — Scrivono da Patrasso 21 che le 
voci di rottura tra la Turchia e la Grecia sono pri- 
ve di fondamento. 

Costantinopoli 24. — La Turguie è autorizzata 
— 


ec 


| 
a smentire l'asserzione della Liberté circa lo stato | 
di Candia e dell'Epiro. Omer pascià stà per ischiac- 
ciare gli ultimi avanzi dell'insurrezione cretese. 
Nuova York 24.— Porfirio Diaz occupò Puebla, 
e fece giustiziare tutti gli ufficiali che trovavanvisi 
di guarnigione. 
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SITUAZIONE DELLA BANUA 
DELLO STATO PONTIFICI!) 
alla mattina del 22 Aprile 1867. 

Tuaii. aes 


ATTIVO 

Oro ed argento io cassa sc. 525271 476 
Cambiali in portafoglio . 
Conti correnti debitori 
Mobilia della Banca 
Riserva della Banca a forma dell'art. 
tuto . ..». 
Debitori diversi 
Cambiali in sofferenza 


» GIA710 147 
» 317981 
dello Sta- 

» 450180 — 


6872528 803 

PASSIVO 

Biglietti in circolazione .... verssntea «. » 4010000 — 

Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 

gamento 
Conti correnti Ministero delle finanze 
Conii correnti creditori .. 
Creditori diver. 
Tratte da pagarsi 


UÙ 1104 24 
» 237104 249 
» 1116466 72 
» 
» 


241416 447 
3340 — 


5609434 656 

L’attivo supera il passivo di ..... + » 1263097 147 

che si compone come appresso 

Capitale della Banca ..... » sc. 1000000 — 
Biserva della Banca a forma dell’ar- 

ticolo 3° dello Statuto ... » 155180 — 
Interessi, Commissioni, Profitti ePer- 

dite ... «>» 107917 147 


1263097 147 


6372528 803 


Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. DeLa Porta Commiss. di Governo. || 


ANNINISTRAZIONE DELLE CARCERI DI Roma 
PER CONTO DEL GovERNO 


AVVISO 
Di appalto per la somministrazione del Riso 


L'amministrazione delle Carceri di Roma volen- 
do provvedere alla somministrazione del Riso dal 15 
maggio al 31 decembre 1867, invita tutti quelli che 
volessero concorrere alla fornitura di dare la loro 
offerta chiusa e sigillata in carta da bollo entro 10 
giorni dalla data del presente , unitamente ad un 
campione parimenti sigillato del Riso che offrono di 
somministrare, nell’officio della Contabilità centrale 
posta in via Borgo Nuovo n. 9, o presso i Direttori 
dei diversi Stabilimenti. 

Le condizioni sono le seguenti: 

1.° I stabilimenti da fornirsi sono le case di 

Detenzione per gli uomini, e di Penitenza per le 


+ 3353500 005 || donne alle Terme Diocleziane , di Prevenzione per 


gii uomini, e per le donne alle così dette Carceri 
Nuove, di Detenzione in s. Michele a Ripa, e di 
Detenzione per i minori a s. Balbina. 

2.° Il Riso da somministrarsi dovrà essere della 


» 1525760 491 || stagione e della qualità chiamata in commercio Ci- 
» 1496927 174] ma n. 2, il che equivale a Riso di seconda qualità. 


Il Kiso deve essere portato dall’Appaltatore nei 
rispettivi stabilimenti a tutte sue spese, ed il consu- 
mo sarà di circa trentamila libre romane. 

Roma li 24 aprile 1867. 


———————__——e—r 
SOCIETA’ ROMANA 
DELLE MINIERE DI FERRO, E SUE LAVORAZIONI 


Il Consiglio direttivo convoca il Consiglio gene- 
rale pel giorno 27 del prossimo maggio alle undici 
antimeridiane nella sala della camera primaria di 
commercio. Saranno esibiti il bilancio dell’anno ven- 
tesimo ostensibile ora nell’officio della Società, ed il 
rapporto relativo tanto al detto bilancio , quanto al 
progresso dei lavori pei nuovi sistemi di affinaggio 
del ferro. Si procederà quindi alla nomina dei Sin- 
dacatori, nonchè a deliberare sul pagamento dei cu- 
poni del semestre attuale, e su quant’ altro potrà 
essere sottoposto al giudizio dell’ Adunanza. Viene 
rammentato agli Azionisti il preventivo deposito di 
cinque azioni sociali per avere diritto d'interve- 
nirvi. 

Roma 26 aprile 1867. 


Il Segretario — Domenico avv. Bigioni 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI /î), i50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale QNP" » 757%; 27M! 7309", 89; 1122." 256; 1° R.=1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 
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_ ridotto a tcentigrado 
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10 Bellissimo 


Stato del cielo Termometrografo via 
in,dociml dalle 9 ant. ,.ec. alle 9 pom. co dale OSSERVAZIONI DIVERSE 
i i re 
cielo scoperto massimo minimo Telocità in miglia 
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METEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PARCEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


R. P. D. Giordani 
Viterbien 

Praefizionis termini 
Citentur ififri exles ad comparendum 
coram Illîmo et Rio Dio sive in aedibus 
ejus Auditoris in prima die juridica post 
terminum quinlecim dierum comprebensa 
distantia hora quinta in puncto post meri- 
diem, et attento quod appellatio ab uno ex 
collitigantibus interposita fil comunis etiam 
aliis in judicio comprehensis: attento quod 
| appellatione pendente nemini licet prosequi 

i 


acta in execulionein sententiae a qua fuit 
t appellatum : attento quod non obstante ap- 
prÎlatione interposita ab Antonio Pellei E- 
gisti adversus sententiam R. P. D. Negro- 
ni diei 19 septembris 4866 instanti etiam 
nunciata, a D. Marchione Cipriani altero ex 
eitat:s, prosecuta sunt acta execui 


) rationibus aliisque deducendis mani 
| gari attentata, et loco purgalionis  circum- 


ser bi omnia et singula acta facta tam co- 
ram Tribunali Civili Viterbii, 
Rota coram R. 


i 


P. D. Negroni post interp 


Li sitam supradiciam appellalionem , el pra 
li serlim circum:cribi executionem die: 40 
| current s mensis aprilis. removeri custodem, 


li; relaxari quemcumque ordinem executorium 


necessarium, et opportunum, et citatum Ci- 
priani in omnibus damnis tam extrinsecis, 
quam intrinsecis et in expensis condemnari. 
SRMAnIA La donne Anionio Egisti de- 
gen. in terra Ischiae pro D. rius 
Catini Proc. A 
. D. Marchio Benedictus Cipriani inco- 
goiti domicilii per afixionem et inserlionem 
in pubblicas ephemerides. 
Oggi 25 aprile 1867. , 
Aflissa copia simile a forma di legge. 
Bmidio Carfagna cursore 
‘av. Catini Proc. 
Eceîmo Trib. di Commercio 
ai] deduce a notizia del sig. Germano 
Gigli d'incog, dom. che con Sentenza del 
po 5 aprile 1867 affissa dal Cursore Raf- 
faele Bertoni li 16 d. mese ad istanza del 
sig. Alessandro Salvatori è stato condanna- 
to anche con arresto personale al pag. di 
sc. 38 40 ed alle spese in sc. 42 23, 
Franc. Antonicoli Proc. Rot, 


As d Togo 

lenso dell'art, eg. Comm 

sono invitati i signori crediteri del “tato 
Giacomo Albanesi a riunirsi il giorno di lu- 
nedi 29 corrente alle ore 4 pomeridiane 
nella sals di questo Ecctho Trib. di Com. 
mercio entro il palazzo di Monte Citorio ip- 


nanzi all’ Illîo signor Vincenzo Cortesi 
Giudice Commissario del fallimento per ivi 
devenire a forma di legge alla nomina di 
uno o più sindaci provvisionali. 
Roma dall ‘ancelleria del lodato tri- 
bunale il 25 aprile 1867. 
Gio. Albertini Sost. Canc. 


Fallimento 

In vigore dell’art. 470 Regolam. Com- 
i sono invitati i signori creditori 
della fallita ditta Caroselli e Perotti. e suoi 
rappresentanti Ludovico Caroselli, e Paolo 
Perotti a riunirsi il giorno di lunedì 29 
corr. alle ore 11 # ant. precise nella sala 
di questo Eccimo Trib. di Commercio entro 
il palazzo di Monte C torio innanzi l'Illio 
sig. Vincenzo Cortesi giudice Commissario 
del fallimento per ivi devenire a forma di 
legge alla nomina di uno o più Sindaci 
provvisionali. 

Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale li 25 aprile 1867. 

Giovanni Albertini Sost. Canc. 


Ad istanza dell’Illino sig. Giacinto Sar- 
ragoni eseculore testamenta io, e della Il- 
lina sig. Celestina Ciucci cunsorte ed erede 
universale testamentaria della bo. me, Pie- 
tro Rossi. 

Si deduce a pubblica notizia a forma 


del $ 1347[del vig. Regol. legisl., e giudiz., 
che nel giorno di martedì 30 corr. alle ore 
10 della mattina col ministero dell’ ififro 
Notaro si procederà alla compilazione del- 
l'inventario dei beni lasciati dal sud. defon- 
to. Detto inventario avrà principio nella 
casa di ultima abitazione del defonto posta 
in Roma Via dell'Angelo Custode n. 59 per 
essere proseguito poi ove si crederà espe- 
diente, e nei giorni, ed ore da stabilirsi. gl 
Roma li 26 aprile 1867. 


Domenico Monti Not. del Vicariato 
_—-———_—_——_—_— 
AVVISI DIVERSI 


DA VENDERE 


Una eavalla Irlandese da caccia 
ed un piccolo legno a quattro ruote 
con un cavallino sauro coi finimenti, 
tutto completo. 

Dirigersi dal sig. Jarrett Piazza 
del Popolo N. 3. 


| Mi | rrÙ“".o ——_ nn eeéi:#ì 
ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il Giormale di Roma 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


dr 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


TI prezzo dì ‘associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franca di posta lire 11, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Ri È —" sa officia 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.44A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e coga.*del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 27 Aprile 


Nella mattina di questo giorno , sabato 
in Albis, in cui hanno termine le solennità 
Pasquali, si è tenuta Cappella Papale nella 
Sistina al Vaticano, ed ha cantato la Messa 
l’Emo c Rio signor Cardinale Bilio. 

La Santità’ pi Nostro Sicnore ha assistito 
in Trono alla sacra funzione, alla quale sono 
intervenuti gli Emi e Rmi signori Cardinali, i 
Patriarchi, gli Arcivescovi, i Vescovi, il Magi- 
strato Romano, ed i diversi Collegi della Pre- 
latura. 

AR 

Monsignor Giovanni Amato/de Vesins, Vescovo 
di Agen in Francia, tra i conforti della Religione, 
passò agli eterni riposi il giorno 13 di questo mese, 
L’illustre Prelato ebbe i natali in Milhau, diocesi 
di Rodez, ai 27 agosto 1792 ; e fu preconizzato a 
quella Sede dalla sa. me. di Gregorio XVI, nel 
Concistoro segreto dei 12 luglio 1841. 

— cds 


NOTIZIE DIVERSE 

Telegrammi particolari e corrispondenze che si 
leggono nei giornali di Napoli accennano a disposi 
zioni di non poca gravità adottate dal gabinetto di 
Firenze. Tratterebbesi del richiamo delle truppe in 
aspettativa, e della formazione di un campo di 80 
mila uomini. Oltre a ciò è detto che il ministro del- 
Ja guerra, dopo aver ispezionato le fortezze di Ve- 
rona, Legnago, Mantova e Peschiera, visiterà tutte 
le piazze forti della penisola. Codeste misure , per 
quanto possano essere considerate come del tutto 
precauzionali, non valgono a rassicurare quei molti 
che già temono la partecipazione dell'Italia alla guer- 
ra. La quale perdurano i fogli a tenere come inevi- 
tabile, giacchè dalla quistione del Lussemburgo, an- 
che composta pacificamente, una delle due grandi 
potenze , Francia e Prussia, dovrebbe di necessità 
uscirne umiliata, condizione cui nè l'una nè l’altra 
potrebbe sottostare. Talun foglio napoletano crede 


quindi sì fermamente alla guerra, che già gli pare | 


di sentire il rombo delle artiglierie nei cruenti campi 
di battaglia. 

Le sedute del Parlamento fiorentino non pre- 
sentano emergenti di grande interesse. Il 25 l’ex presi 
dente Ricasoli rammentò alla Camera l’urgenza di oc- 
cuparsi della Sicilia. « Quest'atmosfera d’inquietudine 
costante, dice l'Opinione, che si ha al di là dello stretto 
bisogna dissiparla. É necessario che l’Italia sappia di 
che si soffra in quell’isola; è necessario che in quel- 
l'isola si sappia come, a qualunque rimedio che giu- 
stizia consigli, è impossibile che dal Parlamento ven- 
ga un rifiuto ». 

Il viaggio del re Vittorio Emanuele a Venezia 
venne differito. Il re di Grecia si fermerà a Messina 
per alcune ore. Gli amici del Rattazzi assicurano che 
fia qui nessun impegno fu ancora preso dall'Italia 
colla Francia, nell'ipotesi della guerra. Si prevede 
sempre, intorno a ciò , qualche interpellanza nella 
Camera sui pericoli di guerra e sull’atteggiamento 
che prenderebbe il governo italiano , ma si accerta 
che i buoni uflici del Rattazzi, e suoi amici riusci- 
rono a far tacere per ora gl’impazienti. 


044-6064030 
Mentre la vecchia Presse, pare non senza 
inspirazione governativa, seguita a propuguare la 
neutralità dell'Austria in una prossima guerra, la 
nuova Presse combatte vigorosamente questa politica 


e vorrebbe che l’Austria, da una parte o dall'altra, 
partecipasse alla lotta. Anche oggi essa reca un ar- 
ticolo su ciò, dal quale noi caviamo i seguenti passi: 

Fra tutti i sintomi della somma gravità della 
situazione, nessuno è più cloquente dei tentativi di 
ottenere l'alleanza dell'Austria cominciati già dalle 
due Potenze direttamente interessate. Du parte prus- 
so-bavarese fu già fatto, a quanto si dice, invito 
all’Austria di entrare nell'alleanza tra Ja Federazio- 
ne settentrionale e gli Stati meridionali contro la 
Francia. Da parte della Francia venne già da al- 
cune settimane rivolta a Vienna domanda sulle di- 
sposizioni dell'Austria ad allearsi colla Francia. L’am- 
basciatore francese Grammont si recò poscia a Pa- 
rigi per ricevervi ulteriori istruzioni e, a quanto 
supponiamo, tornerà con proposte determinate, col 
progetto di una alleanza austro-francese. Nei circoli 
competenti le opinioni sono, come tra la popolazio= 
ne, divise. V'ha un partito tedesco, e un partito 
francese, e v'ha anche un partito, il quale tiene 
possibile che, mentre la Germania lotta colla Fran- 
cia, mentre la Russia coglie il momento per attuare 
i suoi progetti sull’ Oriente, mentre |’ Italia forse, 
alleata della Francia, medita di attaccar l’Istria, la 
Dalmazia e il Trentino, mentre la neutralità del 
Belgio e della Svizzera viene calpestata da schiere 
tedesche e francesi, mentre insomma tutta l'Europa 
va in fiamme, l’Austria serbi una stretta neutralità. 

Per quanto sia possibile un giudizio della po- 
litica del signor di Beust dai cenni ufficiosi, che si 
conoscono, essa fino ad ora non s'è impegnato da 
nessuna parte. L'Austria ha ancora mano libera e, 
a quel che ci si va ripetendo , sarebbe risoluta a 
seguire una politica d'interessi. Ma nel caso pre- 
seute che cosa vuol dire politica d’ interessi ? Non 
può voler dir altro, se non che l’Austria venda la 
sua alleanza al prezzo più possibilmente caro. Se 
dunque oggi si parla ancora della neutralità dell’Au- 
stria, essa non può essere che una neutralità col 
sottinteso di prender parte all’azione nel momento 
decisivo. 

La Francia non sarà avara di offerte all’Au- 
stria. Essa offrirà più di quanto la politica degli 
interessi dell'Austria possa esigere come compenso 
dalla Prussia. Forse il duca di Grammont proporrà, 
non solo la revisione, ma la lacerazione del trattato 
di Praga, e la ricostituzione della prevalenza au- 
striaca in Germania. La nuda politica d'interessi im- 
pone di accettare l’offerta migliore, e se il nostro 
ministro non avesse in vista che l'interesse, l’allean- 
za colla Francia potrebbesi dir giù conchiusa. Ma 
chi s’illude in Austria sulla fragilità di una restau- 
razione colle armi della Francia ? E se la Francia, 
malgrado l'alleanza dell’ Austria, soccombe, come 
staremmo noi in Germania ? Tutto l’odio del vinci- 
tore peserebbe sull’ Austria. L’ alleanza colla Fran- 
cia, benchè possa offrire di più, non darebbe al- 
l’Austria nella migliore ipotesi che una equivoca 
preponderanza in Germania , e nel caso peggiore 
esporrebbe il nostro Stato alla distruzione. 

—c-40-4-64080—— 


1 giornali parigini annunciano in data del 22 
che il duca di Gramont, ambasciatore di Francia a 
Vienna, è ritornato alla sua residenza. 

— Dispacci particolari da Berlino alla Patrie 
annunciano che le vedute delle tre grandi potenze 
relativamente alla questione del Lussemburgo ven- 
nero comunicate pressochè simultaneamente al go- 
verno prussiano. 

L'azione delle Corti di Russia, d’ Inghilterra © 


d'Austria, dice la Patrie, è adunque entrata in una 


nuova fase. Essa si esercita presso le parti diretta- 
mente interessate allo scioglimento della questione. 

Il sig. di Bismark, assente come è noto da 
Berlino, è aspettato dalla Pomerania e, appena ar- 
rivato, il ministro prussiano potrà occupare il suo 
governo delle comunicazioni delle grandi potenze. 

I nostri dispacci da Berlino, conformi agli an- 
nunzi che riceviamo da Londra, rappresentano sem- 
pre la situazione con caratteri favorevoli al mante- 
nimento della pace. 

—— 0414-644400 


La Correspondance de Berlin in data del 20 
serive: 

«Il contegno di aspettazione che il Governo prus- 
siano ha assunto nell'affare del Lussemburgo —uulla 
domandando, nulla pretendendo per sè, meno la con- 
servazione dello statu quo — e l'attitudine di sem- 
plice difesa in cui egli si chiude, non hanno potuto 
preservarlo da imputazioni, da sospetti e da favole, 
colle quali si tende nullameno che a porre l’ambi- 
zione e la cupidigia dalla sua parte e si giunge 
persino a trasformarlo in provocatore ». 

Qui il foglio berlinese smentisce il factum olan- 
dese pubblicato dal Journal des Debats ; nega riso- 
lutamente che il gabinetto prussiano voglia provo- 
care, e poi continua: 

«lì signor ministro degli affari esteri di Francia 
nella comunicazione da lui fatta al Corpo legislativo 
ed al Senato ha dichiarato che l’ iniziativa del pro- 
getto di cessione era venuto dal gabinetto dell'Aja; 
il signor de Moustier avrebbe potuto aggiungere che 
sino all'ultimo momento tutte le trattative su que- 
sto oggetto sono seguite fra le due sole potenze con- 
traenti. Il re d’ Olanda trattava in virtù della sua 
sovranità piena ed apparentemente intera sul Lus- 
semburgo, e il governo francese cessionario non ave- 
va messo in dubbio il diritto del cedente. 

«Nè da una parte, nè dall'altra la Prussia venne 
consultata. Singolare omissione almeno da parte del- 
l'Olanda. Il gabinetto dell’Aja non poteva avere an- 
cora dimenticato che il 24 giugno dello scorso anno 
quando fece chiedere a Berlino come la Prussia in- 
tendeva conciliare il mantenimento delle sue truppe 
nel Lussemburgo collo scioglimento della Confedera- 
zione germanica, gli venne nettamente risposto che 
la guarnigione prussiana di Lussemburgo si trovava 
in questa città, non più come guarnigione federale, 
ma a termini dei trattati internazionali che l'Olanda 
ha conchiusi colla Prussia nel 1816 e ratificati nel 
1819.—All’Aja non si ignorava neppure che la casa 
d'Olanda, dopo i trattati di Vienna, non può dispor- 
re del Lussemburgo senza l'assenso dei suoi uguali 
in tutti i diritti nei quali la Prussia si trova oggi 
legittimamente sostituita. 

«Non v'è pertanto nulla di sorprendente se la 
Prussia interrogata all'ultima ora si é riferita alla 
sua medesima dichiarazione del mese di giugno pas- 
sato ed ha mantenuti i suoi diritti che poco stante 
avrebbe potuto far valere senza contestazione. 


«L'Olanda ritirandosi allora dal contratto colla 
stessa precipitazione con cui vi si era impeguata, la 
Francia si trovò allo scoperto per ragione dei fatti, 
ma non per mancanza d’un terzo. Questi non aveva 
aspettata simile circostanza per affermare il suo di- 
ritto; egli non doveva quindi cadere in sospetto di 
sentimenti di ostilità perchè opponeva oggi come 
dieci mesi or sono i titoli che gli appartengono, ed 
in buona fede non si poteva renderlo  respousabile 
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dell'insuccesso finale di trattative, a cui una grande 
potenza, si era senza volerlo, avventurata. 

«Ecco i fatti ed a cosa si riducono, 
sario d’altrowle ristabilirli ancora una volta. La ra- 
gione, la coscienza pubblica possono essere abusate, 
sviate, ma non in modo da far loro credere che un 
gran governo © l'eminente uomo di Stato che lo di- 
rige, abbiano rappresentata una specie di commedia 
ti un giuoco ed 
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machiavellica; che essi si sieno 
un calcolo di preparare alla Francia questo contral- 
tempo, questa pubblica delusione, per pagarla, sen- 
za dubbio, delle prove di disinteresse, di conciliazio- 
ne, sino di simpatia eh essa non ha cessato di di- 
mostrare loro da un anno in qua, e che finalmente, 
per provocare un vicino così potente, essi abbiano 
scelto il momento in cui la nuova Germania ; fra 
tante diflicoltà interne, ha così gran bisogno di pace 
e di sieurezza....» 

— Nella stessa Correspondance de Berlin si 
legge: 

Un giornale di Vienna, la Presse, la quale da 
alcun tempo ha carattere uflicioso , propone di ri- 
solvere la questione del Lussemburgo annettendo il 
granducato al Belgio ed accordando come compenso 
alla Francia una porzione equivalente del territorio 
belga. Questa soluzione avrebbe dicesi, il merito di 
soddisfare tutti gli interessati, se non fosse che la 
Prussia è stata dimenticata nell'accomodamento. 

In tal modo il diritto che quest'ultimo Stato 
possede ed esercita da mezzo secolo a Lussembur- 
go, verrebbe calcolato nulla, mentre il semplice de- 
siderio svegliatosi recentemente nella Francia d’acqui- 
stare il granducato, basterebbe per costituire alme- 
no un titolo w'indennità territoriale; tale sembra es- 
sere il giudizio del foglio austriaco. 

Noi rileviamo una proposizione di questa spe- 
cie perchè essa mostra che quegli stessi i quali par- 
vero rimproverare alla Prussia di ingrandirsi senza 
dare ai suoi vicini dei compensi che certo essa non 
era in obbligo di dar loro, trovano naturale oggi il 
dimenticare di indennizzarla togliendole, a beneficio 
di non aventi diritto, ciò che le appartiene. 

Se le truppe francesi invece delle prussiane oc- 
cupassero Lussemburgo dal 1815, chiediamo alla 
Presse di Vienna, come tornerebbe gradito alla Fran- 
cia un accomodamento per cui dovesse abbandonare 
la fortezza e al tempo stesso verrebbe data una pro- 
vincia in compenso, non a lei, ma alla Prussia? 

— Il medesimo giornale reca: 

Contrariamente a ciò che abbiamo assicurato , 
certi giornali hanno creduto poter parlare di prepa- 
rativi militari già fatti in Pruss Dopo l’ultima 
campagna tutta l’azione del dipartimento della guer- 
ra si è limitata a completare la riorganizzazione della 
linea e della landwehr sulle nuove basi più estese, 
divenute necessarie a ragione dell’ingrandimento del- 
la monarchia. Alle fabbriche d'armi non si è doman- 
data alcuna consezna straordinaria. Del resto la quan- 
tità dei fucili ad ago già pronti basta ai nuovi bi- 
sogni. L'armamento delle fortezze del Reno è una 
voce smentile. 

—La Gazzetta nazionale di Berlino del 20 col 
seguente articolo spiega perchè la Germania non sa- 
rebbe soddisfatta di una soluzione, mercè la quale 
il Lussemburgo venisse dato al Belgio : 

Dal punto di vista nazionale, questo accomoda- 
mento dovrebbe essere considerato come uno dei più 
infelici. Lasciare che il Lussemburgo divenga belga, 
equivarrebbe ad infranciosarlo per sempre. Il Belgio, 
dove, per l'influenza più assai che per il numero , 
domina l'elemento franco-vallone, comprende la pro- 
paganda francese forse meglio che la Francia mede- 
sima : valga a provarlo il fatto che Brusselle, la di 
cui popolazione era altra volta in gran parte fiam- 
minga, ha perduto quasi completamente il suo ori- 
ginario carattere nazionale. Dare il Lussemburgo al 
Belgio sarebbe lo stesso che consegnarlo subito nel- 
le mani della Francia. Ora è indubitato che noi 
abbiamo un grande interesse nazionale , mantenendo 
vivo nel granducato che si trova sulla frontiera quel- 
l'elemento germanico, ch'è appena snaturato da una 
vernice d'importazione francese. Già il partito tede- 
sco dà segni di vita, e le {tendenze germaniche si 
manifesteranno più eloquentemente, se in forza del 
voto della Germania, il Lussemburgo non sarà in- 
corporato nè alla Francia nè al Belgio. Gli uomini 
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assennati debbono convincèrsi che una piccola  pro- 
vincia non può vivere eternamente di una esistenza 
ondeggiante fra il sogno e la realtà , e deve termi- 
nare con il riunirsi ad un tutto. Indipendente , 0 
neutralizzato, il Lussemburgo non sarebbe del tutto 
perduto per l’Alemagna ; i mille fili che ve lo riu- 
niscono potrebbero anche, se le circostanze fossero 
favorevoli , trasformarsi in un vincolo solido ed in- 
divisibile ; ma il dare quel paese al Belgio, sarebbe 
un torgli la sua nazionalità. 

L'annessione al Belgio pare veramente che non 
sia un pensiero molto gradito nemmeno sulla faccia 
del luogo, come si suol dire. 

—In data del 20 la Gazzetta Crociata di Ber- 
lino fa le seguenti considerazioni sugli armamenti 
della Franci 

« Le corrispondenze parigine di moltissimi gior- 
nali concordano nel dire che dall'altra parte del Re- 
no si stanno facendo grandi preparativi militari. Dun- | 
que, là si preparano alla guerra ? Ma, domandere- 
mo noi, per quale scopo ? Forse perchè il Lussem- 
burgo passi in potere della Francia ? Sarebbe ridi- 
colo il credersi autorizzato a turbare la pace del 
mondo , perchè la Prussia ha il diritto di tenere una 
guarnigione a Lussemburgo. In Francia i partiti , 
mercè una guerra , sperano di ottenere il sospirato 
cambiamento della politica interna. Tale si è il mo- 
tivo che li sprona a chiedere un ingrandimento ter- 
ritoriale : sulla loro bandiera sta scritta la conquista. 
Stando così le cose, noi colpiremo nel segno dicendo 
che la questione del Lussemburgo è soltanto una prefa- | 
zione, e che le frontiere del Reno sono l'obbiettivo 
capitale delle speranze francesi. Noi lo abbiamo già 
fatto notare : la questione del Lussemburgo non può 
la vera causa dell'attuale vertenza ». 


essere 
— Nella Paro'u del Lussemburgo (Woort), in data 

del 21 aprile si legge : 

Ora il nostro paese è minacciato di qualche 

cosa di più che non la perdita della sua indipenden- 

sventura di essere an- 
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za; egli è minacciato dalla 
nesso al Belgio. 

Ma, noi lo dichiariamo, il giorno in cui l'O- 
landa, la Prussia e l'Inghilterra vorranno regalarci 
al Belgio, noi invocheremo il soccorso della Francia, 
e disidereremo di diventare francesi. 

« Noi non parliamo così a caso. Il paese sa che 
siamo pronti a sacrifizi di ogni fatta per mantenere 
la nostra autonomia sotto lo scettro della casa di 
Orange, e che, nell'interesse della nostra prosperità, 
desideriamo che perduri la nostra unione con la Ger- 
mania. Se ciò è impossibile, e se dobbiamo cedere 
alla violenza , noi lo ripetiamo , un’annessione al Bel- 
gio sarebbe la più dannosa. 

« Parlammo a dei cittadini di Lussemburgo che 
venivano dal Belgio, nonchè con alcuni che vissero 
alcuni anni in quel paese, e tutti quanti manifesta- 
rono la credenza che l'incorporazione al Belgio deb- 
ba essere una sventura per il Lussemburgo ». 

—La Gazzetta bavarese dichiara ufficialmente : 
Le notizie intorno ad una pretesa unione della Ba- 
viera colla Confederazione settentrionale , mediante 
trattati, ed intorno alla mobilizzazione dell’ esercito 
bavarese, sono infondate. 

— 0643-406343 


Si legge nella Gazzetta Ticinese del 23 : 

Stando a corrispondenze da Berna, il diparti- | 
mento militare avrebbe richiamato nel Consiglio fe- 
derale il progetto sorto durante l'ultima guerra, di 
stabilire linee ed uffici telegrafici lungo le strade 
militari. Il sig. Dubos, che presiede alle poste ed 
ai telegrafi, senza opporsi all'attuazione di questo 
progetto, avrebbe dichiarato che le relative spese 
dovrebbero andare a carico dell’amministrazione mi- 
litare, 

Il comitato d’ organizzazione del tiro federale 
alla carabina di quest'anno in Svitto lo ha fissato 
al 7 luglio: è noto che esso dura 10 giorni. Ha pur 
risoluto che vi sia un bersaglio speciale per le ar- 
mi a carica dal calcio, 

— Da Berna abbiamo che il consigliere  nazio- 
nale Heer ha dichiarato di accettare la sua nomina 
di ambasciatore straordinario a Berlino, e si reche- 
rà al suo posto al principio di maggio. L'ambascia- 
tore prussiano a Berna, signor de Kaptz, ha pre- 
sentato al presidente della Confederazione le lettere 


a 


che lo richiamano, ed ha annunciato l’arrivo pros- 
simo del suo successore, il conte de Roder. 
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I fogli di Nuova-York pubblicano il seguen- 
te brano di una lettera datata da Vera-Cruz, 22 
marzo : 

I liberali sono in forza attorno a Vera-Cruz. 
Aspettano l’arrivo dell’ artiglieria per assaltare la 
città, e non passerà lungo tempo prima che l’occu- 
pino. Il commissario imperiale a Puebla parte con 
lo steamer Alabama, e ciò dimostra quanta poca 
fiducia ha il popolo in generale nelle fortune  del- 


i 
l'Impero. I passeggieri dell’ interno narrano che 
Diaz stava per espugnare Puebla, che era già in 
possesso delle opere esteriori e gran parte della città. 
Gli imperiali erano ridotti a occupare la piazza, e 
a quest'ora devono essere stati indubitamente presi, 
e Diaz sarà libero di marciare su Messico, ove ha 
già gran parte de' suoi in buona posizione , sicchè 
potete aspettarvi la notizia della presa di Messico , 
prima che Massimiliano sia disfatto a Queretaro, 
come tutti presumono. 

Vi è una strada dalle vicinanze di Queretaro 
alla costa del golfo che, stando alle ultime notizie, 
i liberali non avevano occupata, e sarebbe prudente 
consiglio per Massimiliano se pigliasse quella strada 
e uscisse al più presto possibile dal paese. 

Non vè speranza alcuna che stabilisca il suo 
governo co” mezzi che ora possiede, e se cade nelle 
mani dei repubblicani, sicuramente sarà trattato ma- 
le. L'imperatore d'Austria è tanto convinto che per 
la causa di suo fratello non vi ha più speranza, e 
del pericolo della sua situazione che il ministro au- 
striaco a Washington ha ricevuto istruzioni per im- 
petrare i buoni uffici del governo degli Stati Uniti 
per assicurare la salvezza personale di Massimiliano. 
Il nostro governo assentirà alla sua domanda e si 
opporrà che Massimiliano sia trattato in altro modo 
che come prigioniero di guerra nel caso che sia preso 
dai liberali. 
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Intorno alla gravissima situazione europea, la 
quale anche per la stampa italiana prosegue ad es- 
sere il precipuo argomento di preoccupazione, una 
duplice corrente d'idee e di notizie si avverte nei 
diversi fogli, intenti a discutere e congetturare sul 
contegno che di fronte alle previste complicazioni 
terrà probabilmente l’Italia. Alcuni voglion dare per 
certo che il governo abbia già formalmente promes- 
so alla Francia il suo concorso e recano a questo 
proposito certe informazioni retrospettive concernenti 
pratiche all'uopo da lunga mano iniziate ed il cui 
sviluppo avrebbe avuto principio definitivamente col 
ritiro del Ricasoli e coll’avvenimento del Rattazzi 
al ministero. Altri affermano invece che il presidente 
del consiglio abbia spinto e chiuso i negoziati per 
il tratiato di commercio coll’Austria affine di aves 
maggior libertà d’azione per accudire ad altro trat- 
tato assai più importante. Esso cioè avrebbe stretto 
una specie di alleanza coll’ Austria, 1° Olanda, la 
Svezia e la Danimarca nello scopo di mantenere una 
assoluta neutralità e localizzare possibilmente la 
guerra, invigilando perchè altre potenze ed in ispe- 
cie la Russia non abbiano ad immischiarsene. Tolte 
pochissime eccezioni, quasi tutti i fogli si pronun- 
ciano energicamente per questa seconda combina- 
zione, che osservano essere la sola rispondente ai veri 
bisogni dell’Italia e l'unica che comporti la situazione 
disastrosissima delle finanze. Ben è vero che taluni fo- 
gli ligi al ministero non esitano ad annunciare che col- 
le prossime sue proposte il signor Ferrara ricondur- 
rà quasi per incanto la situazione suddetta a più 
prospera fase, e studiansi d’indurre i loro lettori nel- 
la strana illusione che siasi finalmente ritrovata la 
via che dovrà condurre tra qualche tempo al pa- 
reggio del bilancio; ma contro queste affermazioui, 
dirette naturalmente a predisporre il favore della 
maggioranza parlamentare, protestano le notizie sullo 
stesso argomento recate da parecchi altri fogli, i 
quali dei supposti piani del ministro suddetto par- 
lano in guisa come se fossero în parte inattuabili e 
di nessuna efficacia, in parte apportatori di tante 
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muove gravezze che ne sia impossibile 1" accettazione. 
Inoltre è fatto supporre da una delle basi precipue 
del nuovo sistema debba essere l’ emissione di una 
carta moneta governativa, con cui si provvederebbe 
al debito galleggiante dei disavanzi ed a quello ver- 
so la Banca; si aggiunge però che a questo proget- 
to siansi chiariti avversi tanto il Rattazzi quanto al- 
tri membri del ministero, sicchè tutto l’edificio ima- 
ginato dal signor Ferrara miaccerebbe di crollare dalle 
basi e potrebbe forse produrre una crisi almeno 
parziale. 

Per quanto sembra evidente, la questione del 


Lussemburgo giunse oramai a tal grado di tensione | 


che apparisce impossibile abbia la medesima a risol- 
versi altrimenti che colla guerra. Non potrebbe sup- 
porsi infatti che una soluzione diplomatica qualsiasi 
dovesse all'ultimo istante trionfare, dal momento che 
la contesa è divenuta una questione d’amor proprio 
nazionale, per cui ad evitare un conflitto sarebbe 
necessario che una delle due parti recedesse dalle 
sue pretese, lo che tanto la Francia quanto la Prus. 
sia dichiararono ripetutamente di non voler fare a 
nessun costo. È ben vero che di tratto in tratto il 
telegrafo o qualche giornale si fanno banditori di 
notizie più tranquillanti e rischiarano, per così di» 
re, con qualche lampo fugace le tenebre profonde 
della situazione; ma ben presto, almeno per quanto 
avvenne finora, quelle rassicuranti informazioni si 
veggono smentite o scemate assai di valore e lo sta- 
to delle cose rimane quindi sempre più oscuro e più 
grave. È naturale che più che delle speranze abbia 
a tenersi conto dei fatti, e questi son tali intorno a 
cui non potrebbe aversi dubbio ; dall’un canto cioè 
la Francia dichiara di non voler tollerare che la 
Prussia mantenga la sua guarnigione nel Lussembur- 
g0, dall’altro il gabinetto di Berlino proclama che a 
nessun costo si indurrà ad evacuare la fortezza. 
L'organo ofticioso del signor di Bismark , la Gaz- 
zetta della Germania del Nord, si esprime a tale 
riguardo in modo che non ammette interpretazione: 
« La Prussia, esso dice, non si lascerà disputare da 
nessuno il suo diritto di tener guarnigione nel Lus- 
semburgo ». A fronte di questa esplicita ed assolu- 
ta dichiarazione non si vede qual peso possano ave- 
re gli annunci venuti da Vienna, che le tre potenze 
mediatrici giunsero a formulare un progetto di pa- 
cifico scioglimento, nè l’altra dichiarazione partita da 
Berlino, secondo cui l'allestimento di tutte le forze 
navali della Prussia sul Baltico non ha alcun carat- 
tere allarmante, ma è diretto soltanto a dar princi- 
pio alle annuali manovre d'esercizio. Assai più signi- 
ficanti di tutte queste ed altre voci di giornali sono 
gli apparecchi ragguardevoli che tanto in Francia 
quanto in Prussia si vanno positivamente compiendo 
non che l’attitudine minacciosa ‘che evidentemente si 
scorge essere tenuta ora, l’una rispetto all'altra, dal- 
le due potenze. 

Quello a cui mirano precipuamente le potenze 
mediatrici pare sia di localizzare la guerra, sicchè 
non si corra pericolo di vederla allargarsi in conflit- 
to generale. E ciò apparisce abbastanza chiaro rela- 
tivamente alla Russia; il servizio che essa presta al 
governo prussiano si è quello di paralizzare l’ Au- 
stria, per modo che la sua neutralità sia più sicu- 
ra e completa di quello che diversamente sarebbe; 
salvo poi a pigliare in appresso parte alla guerra, 
allorchè la fortuna non riuscisse favorevole alla 
Prussia. Il principale argomento per credere che ta- 
le sia in realtà l’attitudine del gabinetto di Pietro- 
burgo, lo si trae dalla incessante influenza che esso 
cerca di esercitare sulla Grecia, incoraggiandola ad 
una politica sempre più aggressiva e legandosi al 
giovine principe con relazioni di famiglia. Questo 
mentre può servire di precedente favorevole a quel- 
la politica che intende seguire in appresso, contri- 
buirà ora a tenere il gabinetto austriaco in una po- 
sizione difficile ed imbarazzata. 

Alcuni giornali francesi infatti fanno osservare 
come la grande querela che sta forse per impegnarsi 
sul Reno non debba impedire all'Europa occidentale 
di portare talvolta i suoi sguardi verso |’ Oriente. 
Se non si trattasse che delle differenze della Grecia 
ed anche dell'Egitto colle Torchia, si potrebbe stor- 
narsene per concentrare tutta |’ attenzione su- 
gli avvenimenti di cui il centro dell'Europa sembra 
dover essere il teatro; ma vi ha la Russia, la cui 


influenza pare che si accusi ogni di più in certe 
agitazioni i cui sintomi si rivelano da tutte le par- 
ti. Che la guerra scoppî sul Reno, e la Russia cre- 
derà forse giunto il momento di attuare i suoi pro- 
getti su Costantinopoli. Questo pericolo, al dire dei 
fogli citati, non è sfuggito per certo agli sguardi 
della Francia, come è da ritenere, secondo essi, che 
anche l'Inghilterra lo abbia seriamente calcolato; re- 
sta a vedere quale risoluzione piglieranno in propo- 
sito le altre potenze. La guerra che minaccia di 
spingere l'una contro l' altra la Francia e la Ger- 
mania è già sotto tutti i punti di vista abbastanza 
deplorabile; ma più enorme ancora sarebbe il ram- 
marico se per suo effetto la Russia fosse posta in 
grado di soddisfare le secolari sue aspirazioni. 
Anche i fogli viennesi si occupano incidental- 
mente di questo tèma, nel discorrere e disputare che 
essi fanno intorno alle due questioni, se al governo 
austriaco torni opportuno di accogliere le proposte 
di coloro che desiderano la sua alleanza o se gli 
convenga piuttosto aspettare per prendere poi norma 
dai futuri avvenimenti. E, restringendosi alle opi- 
nioni espresse dai fogli più accreditati, è da notare 
che la seconda alternativa ottiene una adesione più 
universale. L'Austria, essi dicono, non ha certo nes- 
sun interesse a procedere d’accordo colla Russia 
nella questione d’ Oriente nè colla Prussia nelle di- 
verse questioni dell’ Europa occidentale. La Russia 
potrà bensi aprire di propria iniziativa la prima di 
queste gravi vertenze, ma essa non è certamente 
possente abbastanza per risolverla colle proprie sue 
forze e contro la volontà dell'Europa; l’Austria ar- 
riverà dunque all'ora opportuna. Quanto alla Prus- 
sia, il signor di Bismark non potrebbe sperare che 
a Vienna vogliasi prestar mano al consolidamento 
della sua opera; la questione germanica potrà in de- 
finitiva essere risolta bensi contro l’Austria ma non 
senza di lei e qui pure per conseguenza il governo 
austriaco ha modo di aspettar l’ora che gli parrà più 
conveniente. Tuttavia non è tenuto più verosimile a 
Vienna che |’ Austria acconsenta mai a far sue le 
querele della Prussia colla Francia se non come una 
mediatrice officiosa, la quale desidera di vivere con 
tutti in amichevoli rapporti, cercando sollecitamente 


di prevenire con saggi ed imparziali consigli la fa- 
tale esplosione di una guerra. 


Dall’oriente frattan'o, oltre all'improviso risve- 
gliarsi della questione cretese giungono anche noti- 
zie di altri sintomi gravissimi da cui sarebbe messo 
in chiaro come da quel lato si minacci di compli- 
care sempre più'la disastrosissima situazione. A_Bu- 
charest serì torbidi si preparano; i contadini si so- 
no ribellati in alcuni distretti della Moldavia e del- 
la Valacchia ed i boiardi sembrano volersi mettere 
alla testa di questo movimento , pel motivo che la 
nuova legge rurale è molto onerosa per essi. Qual- 
che giorno addietro la capitale della Rumenia fu 
messa in grande trambusto per la notizia che im- 
portanti colonne di truppe russe si andassero avvi- 
cinando alla frontiera moldo-valacca. Ciaseun foglio 
vuol dire la sua opinione intorno a questi misteriosi 
movimenti della Russia e siccome le opinioni sono 
ben lontane dal trovarsi d’accordo, così ne ha ori- 
gine una vera confusione d’idee che accresce sem- 
pre più l’ansietà e l'incertezza, eccitando gli animi 
ed abituandoli al pensiero di qualche ardito  movi- 
mento. Dicesi inoltre che il principe Michele di Ser- 
via abbia conchiuso un trattato d’alleanza offensivo 
e difensivo coll’ospodaro dei Principati, e ciò grazie 
al benevolo concorso di mediatori prussiani ; sicchè 
è tenuto possibile che in caso di una guerra tra 
Francia e Prussia i serbi e i rumeni siano destinati 
a fare una diversione sul Danubio. 

La risoluzione del sig. Gladstone di non volere 
d'ora innanzi pigliare più iniziativa di sorta tra i 
liberali del Parlamento inglese venne in genere ac- 
colta anche dai giornali conservatori d'Inghilterra 
con rincrescimento, giacchè si sente che viene per 
tal modo a cessare una delle forze moderatrici di 
un movimento già troppo inclinato a precipitare 
verso le ultime conseguenze. Tuttavia si può cre- 
dere, come è opinione di molti giornali, che questa 
volontaria abdicazione del capo del partito liberale 
non sia che temporanea. È tenuto probabile che ta- 
glisîndo con questo atto ogni legame con precedenti 
ché non possono non essergli di grave impaccio , il 


signor Gladstone , la cui condotta nell’ affare della 
riforma non fu troppo fortunata, possa tornare tra 
non molto e con forze rinnovate alla testa del suo 
partito. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Avenzia Stefani 


Vienna 26. — La Presse crede di sapere che 
la Francia aderì in -massima alla neutralizzazione 
del Lussemburgo. Se la Prussia non risponde con 
un rifiuto assoluto, l’Austria, coll’assenso di alcune 
potenze, presenterà a Berlino una muova proposta 
di accomodamento. 

La Presse soggiunge che allora sarebbe proba- 
bile la riunione di un congresso. 

Parigi 26.—Leggesi nel Memorial Diplomatique: 
Credesi nelle sfere diplomatiche di Vienna che il 
Duca di Grammont abbia recato da Parigi le basi 
di un accordo intimo tra la Francia e l’Austria per 
far fronte alle eventualità, se la guerra divenisse 
inevitabile. Lo stesso giornale dice che i rappresen- 
tanti delle potenze fecero ieri a Berlino, in termini 
pressanti , nuove pratiche mediante comunicazioni 
simultanee per produrre uno scioglimento amiche- 
vole della vertenza sul Lussemburgo. Lo stesso gior- 
nale dice che la domanda d’interpellanza Favre non 
sarà accolta. 

L’Etendard annunzia essere positivo che la re- 
gina Vittoria scrisse al re di Prussia una lettera in 
cui insiste vivamente perchè il re risparmi all’ Eu- 
ropa le calamità della guerra, in cui all’ Inghilterra 
converebbe necessariamente una neutralità assoluta, 
disapprovando le eccessive pretese della Prussia. Lo 
stesso giornale annunzia che le trattative della Prus- 
sia coi rappresentanti delle potenze firmatarie dei 
trattati del 1839 incominceranno soltanto oggi, quin- 
di occorreranno alcuni giorni per conoscere la rispo- 
sta ufficiale della Prussia. 

Berlino 26. — All’infuori delle risposte dei ga- 
binetti di Vienna, di Londra e di Pietroburgo alla 
domanda di spiegazioni risguardante i trattati del 
1839, il governo prussiano non ricevette alcuna pro- 
posta di mediazione relativamente al Lussemburgo. 

La Gazzetta del Nord dice che non devonsi 
aspettare comunicazioni del governo all'apertura del- 
le Camere. Il discorso di apertura, secondo la Gaz- 
setta, avrà probabilmente per unico oggetto la co- 
stituzione della Germania del Nord. 

Lo stesso giornale smentisce l'articolo del Jour- 
nal des Debats sulla pretesa pressione della Prussia 
sull’Olanda. La Prussia non ha mai minacciato l’in- 
dipendenza dell'Olanda. I buoni rapporti fra Aja e 
Berlino non furono mai turbati nemmeno per un 
istante. 

Lo stesso giornale dice : l'articolo del Constitu- 
tionnel è scritto in tuono temperato. Quel giornale 
può essere nel suo diritto facendo risaltare le inten- 
zioni pacifiche del governo francese ; ma questi sen- 
timenti punto non basterebbero ad arrestare in un da- 
to giorno passioni oltre misura eccitate. Del resto 
non puossi certamente interpretare come sintomo di 
questi sentimenti il linguaggio che tiene il Moniteur 
du soir prendendo partito per le lagnanze del gover- 
no danese. Venne più volte ripetuto che l’articolo del 
trattato di Praga sul voto delle popolazioni è affare 
che risguarda unicamente |’ Austria e la Prussia e 
del quale nè la Francia nè la Danimarca debba oc- 
cuparsi. 

La Guzzetta della Croce parlando dell’ articolo 
del Constiturionnel dice che la Francia ha ritirato la 
domanda di annessione e richiesto il parere delle po- 
tenze sul diritto di occupazione di Lussemburgo da 
parte della Prussia. Devonsi dunque attendere pros- 
sime trattative in proposito. 

Madrid 25. — Fu promulgata un'amnistia pei 
soldati ‘e caporali compromessi nelle rivolte di gen- 
naio e di: giugno del 1865. È accordato un termine 
di trenta giorni per l'accettazione dell’amnistia. 


BORSA DI PARIGI 
del 26 aprile. 
3 per:400 irrita ac 68 42 
44 per 100 .............. 94 90 
Consolidato inglese. ga _- 


scritto dall'art. 41 dello Statuto per la legalità della 
deliberazione dell'Assemblea generale, a termini dello 
stesso articolo resta fissato per la seconda riunione 
della medesima Assemblea il giorno 8 del prossimo 
maggio alla stessa ora e nello stesso locale, cioè ad 
un'ora pomeridiana nel Palazzo Borghese. 
Roma li 26 aprile 1867. 
Per i Soci promotori 
Paolo Borghese Principe di Sulmona 


SOCIETA ANONIMA 


EDIFICATRICE DI CASE 
PER LA CLASSE POVERA E LABORIOSA 
Tir ROMA 
ue 


Non essendosi raggiunto nell’Adunanza del gior- 
numero di 


AVVISO SACRO 


I Padri Predicatori nella ven Chiesa di s. Ma- 
ria sopra Minerva, con sontuosa pompa celebi Au 
il di 30 aprile la festa di santa Caterina, Vergine, 
che la Saytità' pi NOSTRO SIGNORE, COM Breve dei 13 
aprile del trascorso anno 1866, dichiarò Comprotet- 
trice di quest'alma città di Roma. L' Emo e Rino 


signor Cardinale Vicario con apposito Invito dei 22 
di questo mese esorta | 


fedeli ad intervenirvi. 


no 24 corrente aprile , il 


soci pre- 


= 


OSSERVAZIONI MET 


Confronto delle scale Qupella 


0. al liv. del mare 


EOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO AI 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGR 


LL' ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
15758; Q7el 7900, 89; 1° 2," 256; 1° R=1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 
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1 antinicridiano HU | 9 Veli leggeri N. 0. * 
26 Aprile 3 pomeridiane 9 5i | 9 Qualche velo 0. 0, 
9 pomerid. 10,69 | 10‘Charissimo (o di 


Barometi di o del cielo Termometrografo v : 

DIT in snctmetri 3Termometro made in decimi dalle A ant. p.ec. alle 9 pom, cor. PA OSSERVAZIONI DIVERSE 
Jos o "*centigradi era et i — E roi migli 
dem scentigrado | relativa | assoluta | ciclo scoperto massimo minimo velocità in miglia 


AFICA IN ROMA A MEZZODI'— ANNO XI. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Illo Rito Monsig. Gasparoli 
Giudice Ecclesiastico 


Ad istanza del signor Antonio Buccelli 
rapp. dal Proc. Alberto Rossi. 

Siano citati gl’infrascritti a comparire 
dopo 8 gni per sentire in linea di prevvi- 
sione deputare un amsîre che in pendenza 
di lite esiga le corrisposte dovute dal ci- 
tato Fabio Pandolfi per l'aflitto del fondo 
Piantata del ponticello con espiessa inibi- 
zione al d. Pandolfi di nulla inuovare in 
pendenza della presente istanza provvisio- 
nal», e di nulla più pagare ai Luoghi Pii 
creditori censualisti sotto pena di attentati 
emenda de’ danni, reiterato pagamento cc. 
rilasciarsi l'ordine esecutorio , sp»se riser- 
vate, 

Sig. Fabio Pandolti per affissione ed in- 


Barometro si Umidità Sa di Termometografo Vento 
5 fn miltimetri ermometro | direzione MEYEORE AVVENUTE DAL MEZZOLÌ PAECEDEN 
DATA CELTI ridotto a 0 contisrado di e forsa SERRATA 
e al liv, del mare ra] ansoluta:| cieto scoperto massimo minimo 
\——_______________________________—“< 
6 Veli e cir | 423,8 + 10,0 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI AFFITTO 


Il Reverendissimo Capitolo di S. Ana- 
stasia è vennto nella determinazione di da- 
re in affito per un triennio, d'aver ‘princi- 
cipio col primo giugno prossimo , i Granai 
di sua proprietà in Via de’ Cerchi ed in 
piazza della suddetta Chiesa nel numero di 
dodici, accordando pure che 1° affittuario 
possa valersi dei medesimi Granaj i quali 
sebbene separati formano un sol corpo, 0 
per l'uso a cui sono destinati, o per depo- 
sili di altri generi, od anche per qualche 
Stabilimento di manifatture non pregiudi- 
zievole agli stessi locali . Invita perciò 
chiunque volesse esser preso in considera- 
zione per un tal contratto ad esibire la sua 
offerta nello spazio di un mese dalla data 


S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


Ù TARIFFA 


del prezzo a cui dai macellai, pizzicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina del sabato 27 Aprile 1867 , fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA’ DI CARNI DI MANZO, 
ossia: filetto, cularcio, lombo, scanne!lo, e 
punta di schiena smozzata, senza giunta, 
per ogni libbra soldi 12, pari all'antico va- 
lore di baj. 11. 

SECONDA QUALITA”, ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
polpa di stinco, con giunta prescritta dalla 
legge per ogni libra soldi 9, pari all'antico 


milza, non possano essere dati per giunta; 

Che il grasso da sevo, e quello della 
rognonata non devono far mai parte dei 
tagli delle carni, nè della giunta, ma do 
vranno essere portali allo squaglio. 

Che, la giunta (di una sola oncia a lib- 
bra) attribuita alle carni di agnello, deve 
essere presa dall'agnello stesso, e dalla vac- 
cina: 

Che, per il peso di solamezza libbra di 
qualsiasi qualità di carne non deve darsi la 
giunta ; Att. 40. 

Che, infine tutti i macellai devono te- 
nere esposta al pubblico nella propria bot- 
tega l'un ca e sola tariffa in corso nella set- 
limana: contravvenendo a ciò andranno 
soggetti alla multa, comminata nell’ Art. 8 
della Notificazione suespressa. 


DESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


serzione in Gazzetta stante l'incognito do- del presente nello Studio Notarile Ciccol ni ; i 
inicilio SR in Via degli Uflicj dell'Eîmo Vicario N. 41, Male ba Bi Buoi e Vacche 236 
Affissa a forma di legge li 26 aprile 1867 esprimendo nella‘scheda l’ uso cui dovreb- TERZA QUALITA’, ossia: panzetta, pel- Vitelle .. 121 

dal Cursore Bertoni. bero servire, la corri-posta, le necessarie to; armione, Sracosto, e Polia di sino per Bufale . . $ 
ROD garanzie, e Îl dom cilio dell’oblatore. Geni di bra soldi 8, pari all'antico valore di Vitelie Bufaline . 2 

0 Rossi Proc. Roma 29 marzo 1867. Bisol ; Gasliali.,;io 47 

= È ITELLA CAMPARECCIA, per ogni libra Agnelli. + 7852 
——________________————_—__ soldi 10, pari all'antico valore di baj. 9 1. Majali . «+ ai 


Con ordinanza rilasciata dall’ Eccellen- 
tissimo Tribunale Civile di Roma in P 0 
Turno li 6 aprile 1867 è stato nominato in 
Curatore ali’ eredità giacente del defonto 
Giovanni Bucchi l’lilîo signor avv. Filippo 
Maria Norcia, il quale in sequela della no- 


BORSA DI ROMA 


peL vì 26 ApriLE 1867. 


| PRIMA QUALITA” DI CARNE DI AGNELLO, 
ossia cosciotti, braciuole di rognonata, e di 
carrè, con giunta, per ogni libbra soldi 6 
pari all'antico valore di bai. 5 4. 
SeconpA QUALITA’ } ossia spalle, col- 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche . 


tifica fat'agli legalmente nel giorno 22 cor- Lettera Denaro " piso E 
no Aaa | nol RR E Toe pi peo. coi gianta, Rer ogni sinbra fol Danno 
emessa in atti la dichiarazione prescritta | Livorno, ; ;. 111 1965 1845 7 ia Vitelle ; » 2 
dal $ 4573. Firenze... . 1875 1855 LA senso dell’Articolo 22 della Notifi- | Castrati. .. pe db 
Roma 23 aprile 1867. Venezia metal. nuov. val. — — — — vazione del 16 dicnnbie 1865, Fi E CEE in» 
2 Mind, o. 1875 1855 Si picniara: che i quarti delle bestie ; Ra 
Carlo Sarmiento proc. Rot. Cles a 1875 48 A macellate devono essere tagliati, nella ven- Pile: DORIS 53 ca R 735 
. Rezia RA 91 — 2080 dita, secondo lo stile ed arte di pratica in RE e 
Ad istanza dell' Iliîmo sigror avvocato | Marsiglia ..... 21 — 2080 Roma; E, RL eceei 
Adolfo Cicognani nella qualifica di curato- Liondi, «rar 2 — 2080 Che, il fegato, il polmone, il cuore, la! —Dal Campo Boario il 26 Aprile 1867. 
re deputato dal Primo Turno dell’ Eccmo | Augusta G. M. ... 44 10 43 60 
Tribunale Civile di Roma all'ered tà gicen- | Vieona nuova valuta ... — — —— ————___m 
te del fu Seilimio Falconi si progederà per | Trieste nuova valuta +... mi o 
gli atti del sot'oscritto Notaro a'l’Invenia- | Londra dA — BI9 S) 
rio legale ed estragiudiziale dei beni lasciati ce a AFFINI 
dal sudetto defonto Settimio Falconi ed avrà _ _- SOCIETA’ DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
principio nel giorno primo del futuro mese PEIRAN voy e c.i vov. 
di maggio alle ore nove antimeridiane nel- | EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. DEIRANO: DANGVARO (© (Gr° DI GESONA 
la casa di ultima abitazione del medesimo Linea 
efonto situata qui in Roma Via Frailina | Consolidato Romano al 3 per 0/0 NIZZA O) VORNO, CIVITAVECCHIA, N 7 
numero Ventitre primo piano per prose- pod. del 1° Sem. 1867." Sc. 57— > GENOVA, LIVORSE STRAORDINARIE NEPOLICE VICRVERSA 
guirsi quindi ove sarà necessario nelle for- | Certificati di sc. 400 al 5 per cento ni 3 ERI ; 
me di legge. rimborsaibili per estrazioni seme- Le prossime partenze da Civitavecchia per i Scali sudetti avranno luogo come appres- 
i geme dal mio studio situato in piazza strali godim. 2.° trimestre 1867.» 85 75 splisioà: 
i Spagna n. 58 questo dì 27 aprile 1867. Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi Gioveni”, 2 maggio, a ore 2 pomeridiane CRISTOFORO COLOMBO, per 
Dott. Alessandro Bacchetti Not. di Col. Lgs neot0o gecimano Le. Napoli. 
ivideudo i 3A 
RO Rierza , azivni di sc. 200.......- 492— Sagato 4 maggio, a ore 4 pomeridiane lo stesso CRISTOFORO CO- 
dra aio aa ehe sotto Batea dello Stato Pontificio, cu- LOMBU per Livorno e Genova col trasbordo, Luneni*, per Nizza. 
FISNIACO COMBI d ie A J pleno pena Gi: 2 Somneskra 1867 ca ta Il viaggio fra Livorno e Genova si effettua di giorno per cui i passeggieri che s’imbar- 
questo Tribunale Civile Secondo Turno ri- | Società Romana delle Miniere di = gano itavecchia alle ote 4 pom. del sabato giungono a Genova alle ore 6 pom. della 
nuncia alla eredità del fù Luigi Vizia. ferro interessi 5 per 0/0, dal OMEnIGA: CAIIAVIIOSE 
Meiti ; 1.° novembre 4866, e dividendo Ù 
tilio Benzi proc. de Parcmbre dl p dividendo: pu TARIFFA DEI POSTI A FRANCHI EFFETTIVI 
Società Anglo Romana per l' il- 1° Cl 2 Cl: 3° gl: 
Fallimento luminazione a gaz, Azioni di = rasi Spa: 
Sono invitati i signori creditori del fal- sc. 50, dividendo del 1.° seme- ivi i Vapoli i = 
tito One Inviti 1 ignori credito ST REST Aia A Civitavecchia a Napoli Fr. Hi Fr. > Fr. 10. 
no di lunedì 29 corr. alle credi pombiua, | Strade ferrate romane: Azioni li- ki tvanuo (ox: S0: no 
precise nella sala di questo Ecco Tribu: berate per fran, 500, interessi a Geuova ‘» ‘55. — » 35.— » 20. 
nale di Commercio posta entro. il Palazzo dal 4.° ottobre 1866 a fr. 25 all' » Nizza » 85. — » 55. — » 30. 
di Monte Citorio innanzi l'Illîo sig. Fran- dani gone po ISO 
esco Gauttieri giudice commissario del fal- gui delle metelimo sin Il vitto per i passeggieri di pia e seconda cl. è compreso nel prezzo del posto. 
limento per trattare in Congregazione stra. i ver fr. 500, interessi Alle famiglie dialmeno tre persone è accordato un ribasso de] 20 p.o. sul solo passaggio. 
ordinaria di affari urgenti relativi al falli dal 1, semestre 1867 a fr. 43 all’ i i i i 
anno li LI Queste corse straordinarie seguiteranno ad aver luogo, sino al giorno 9 maggio, ogni 
mento. berate per fr. 252 50 » 21 50 GIOVEDÌ’ è SABATO do ferme le ordinarie del LUNEDI’ e MARTEDÌ" 
Roma dalla Cancelleria del lodato tri.‘ SoCietà Pio-Ogtiense per le Saline ii Asca Pestando: [ola io:Grdlzazie ca 9 sono ca 
bunale il 26 aprile 1867. e bonificamento dello stagno di apposi! di x La 
i O 3 Ostia; azioni di scudi 80. godi» ivitavecchia 26 aprile 1867. a 
Gio. Albertini Sost. Canc. mento e interessi del 1.° seme- I Raccomandatari—Fratelli Lowe 
stre e dividendo 1867. ....» 3825 A ROMA dirigersi ai signori Machean e C. N. 378 al Corso. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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NI prezzo di ‘associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo lc tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Trezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent, 25. 


GIORNA 


Lunedì 29 \prile \ $ 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di,Romi sono oftciatl 


(ar 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare. devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi,il nome e cogn.*del trasmittente, 


i DI ROMA 


ROMA 29 Aprile 


Nella mattina di ieri, Domenica in Abis, l'Emo 
e Rio signor Cardinale Di Pietro, Prefetto del Tri- 
bunale delta Segnatura di Giustizia, portossi in gran 
treno nella ven. Chiesa dei Ss. Domenico e Sisto, 
delle Monache Domenicane, a Monte Magnanapoli, 
per conferire la Consagrazione Episcopale a Monsi- 
gnor Giovanni Battista Cerruti, dalla SanTITA' DI 
Nostro Siewore, nel Concistoro segreto tenuto ai 
22 febbraio di questo anno, preconizzato alle sedi 
unite di Savona e Noli nella Liguria. 

Nell’augusta Cerimonia, che fu celebrata con 
splendore di straordinaria pompa, l’Emo Porporato 
Consagrante ebbe a Coadiutori gl’Illmi e Ribi Mon- 
signor Franchi, Arcivescovo di Tessalonica, e Mon- 
signor Gandolfi, Vescovo di Antipatro. 

Vi assisterono gl’Illi e Rii Monsignori Pre- 
lati Votanti del Tribunale della Segnatura. del cui 
illustre Collegio il novello Vescovo ha fatto parte, 
e molti altri Prelati e Capi di Ordini Religiosi, co- 
me ancora personaggi del Patriziato Romano, rag- 
guardevoli signori di estere nazioni, e grande nu- 
mero di fedeli. Appena terminata la cerimonia, alle 
congratulazioni dei presenti si aggiunsero le cor- 
diali felicitazioni che il Municipio di Savona, a 
nome del popolo, trasmise in quel punto per telegra- 
fo al suo novello Pastore, 


— 0404-4030 
NOTIZIE DIVERSE 


Alla borsa di Napoli continua il panico, lieve- 
mente attenuato dall'aumento subito dai fondi pub- 
blici a Parigi. I giornali napoletani notano come 
nel solo giorno 25 si vendette a quell’oflicio di borsa 
tanta rendita italiana quanta se ne spacciava appe- 
na in passato durante una settimana. 

L'Italia dice che cominciasi ad osservare un 
insolito movimento nelle sfere militari; che i co- 
mandanti dei corpi sono molto restii ad accordare 
permessi agli ufficiali e sotto ufficiali, e si prevede 
come prossimo l'ordine di far tornare ai loro corpi 
gli ufficiali in permesso. 

Aggiunge vociferarsi che nel caso di guerra 
l'Italia fornirebbe alla Francia dieci reggimenti di 
cavalleria, e vari reggimenti di artiglieria. L’infan- 
teria di linea e i bersaglieri non sarebbero toccati 
per il momento, ma il gabinetto di Firenze si sa- 
rebbe compromesso di stabilire, scoppiando la guer- 
ra, un campo di molte migliaia di uomini nella val- 
lata/del Po. Oltre la cavalleria e l'artiglieria, dovreb- 
besi tenere in mare un forte naviglio, pronto ad 
agire al caso che si verificassero certe eventualità 
in Oriente. 

Un altro foglio di Napoli, parlando delle ulti- 
me notizie relative alla controversia pel Lussem- 
burgo, osserva che Francia e Prussia protestano 
entrambe di volere la pace, ma nello stesso tempo 
apprestano armamenti su vasta scala ; e circa l’au- 
mento segnalato da Parigi sui fondi pubblici, lo 
stesso foglio nota che ben difficile è il penetrare 
nei misteri della borsa parigina, la quale si allar- 
ma facilmente per un nonnulla, e non meno facil- 
mente si calma ponendo fiducia in un articolo ano- 
dino del Limayrac. 

-_ L'Opinione di Firenze in data d’oggi, nelle sue 
ultime notizie dice correr voci di uno sbarco di 
briganti sulle coste della Sicilia. Queste voci fanno 
ascendere il numero dei briganti sbarcati a 300, e 
dicono che provenissero da Malta. Speriamo , dice 


l'Opinione, che vi sia esagerazione nel numero 
di 300. 
——044-4-#8-302-0_ - 

Si legge nella Wiener Zeitung : 

Fra gli ultimi telegrammi ve ne ha uno di Ber- 
lino che dà come cosa certa la soluzione pacifica 
del Lussemburgo. 

Possiamo infatti attestare che molti tentativi si 
fanno da tutte le parti per appianare la vertenza e 
che non' si sono perdute tutte le speranze ; aggiun- 
geremo soltanto che il dispaccio concepito in termi- 
ni così affermativi ci sembra troppo ottimi 

In questa occasione crediamo dover avvertire 
di nuovo che tutte le comunicazioni relative alle 
modalità della mediazione, come vengono annuncia- 
te dai giornali, debbono essere accolte colla più gran- 
de riserva. Si può comprendere come nessun gover- 
no dia in proposito delle informazioni dettagliate, 
perchè ciò potrebbe compromettere le probabilità di 
un accordo. 

Per ciò che spetta particolarmente il governo 
austriaco esso non si abbandonerà certo prima del 
tempo a speranze ottimiste sulla riuscita dei tenta- 
tivi di accomodamento ; ma egli deve confutare ener- 
gicamente l'opinione secondo la quale le proposte 
non sarebbero state accolte favorevolmente da una 
parte o dall'altra. 

— Si legge nel Fremdenblatt : 

La questione del Lussemburgo non è che l’espres- 
sione del conflitto segreto che scoppiò dopo l’ultima 
guerra tra i gabinetti di Berlino e di Parigi, senza 
che fino agli ultimi tempi siasi manifestato con atti 
o con parole. La rivalità di due grandi Stati mili- 
tari che servono tutti e duc interessi dinastici sotto 
la bandiera nazionale , la rivalità di due colossi, 
che per il vanto della superiorità delle armi anela- 
no a lottare insieme : ecco ciò che oggi minaccia la 
pace dell'Europa, ciò che fa che la Prussia man- 
tenga il suo diritto di tener guarnigione a Lussem- 
burgo, ciò che forza Napoleone INI a impegnarsi, 
suo malgrado, in una lotta, le cui conseguenze so- 
no incalcolabili. 

L'Europa vuole la pace, di cui le nazioni han- 
no bisogno. Ma la pace non esisterà che quando la 
forza degli eserciti non esisterà più, che quando la 
potenza militare, la quale oggi dà sola la misura 
della grandezza degli Stati, sarà spossata e annien- 
tata nella lotta; quando l’arte della guerra che di- 
vora uomini e beni avrà fatto posto alla calma sag- 
gezza di Stato, e questa, che assicura la pace e la 
libertà, avrà ripreso il posto d’onore nei Consigli 
dei re e dei popoli. 

I popoli, noi lo speriamo, ricaveranno da que- 
sta lotta l'insegnamento che la potenza materiale di 
uno Stato non consiste nel numero delle sue baio- 
nette e dei fucili ad ago, ma bensì nel genio nazio- 
nale che si sviluppò con tanto maggior vigore, quan- 
to più grande è l’istruzione e la moralità. 

— 040644420 — 


La France del 23 scrive quanto segue : 

Le corrispondenze di Berlino ci fanno parte 
della profonda impressione cagionata in quella capi- 
tale dalle notizie arrivate da Parigi, le quali atte- 
stano la vivacità ed energia del sentimento pubblico 
in Francia. 

Le nostre corrispondenze aggiungono che se 
l'esercito prussiano, il coraggio del quale è fuori di 
causa, non teme una lotta (più che non la tema 
l’esercito francese), gli uomini politici, i quali de- 
vono sempre tener conto dell’ opinione, si preoccu- 


pano seriamente di tale stato di cose, misurano tutta 
la portata di un conflitto in cui le ambizioni della 
Î Germania troverebbero la resistenza unanime del no- 
stro las È 7 Dei 

e a Berlino sono bene informati di quello che 
sucecede fra noi, devono sapere che la Francia, nel 
mentre stesso che desidera vivamente una pace ono- 
revole, non ha mai dimostrato maggior patriottismo 
calmo e risoluto. 

—Una corrispondenza da Parigi dell’Indep. delge 
reca le seguenti notizie sui preparativi militari che 
si stanno facendo in Francia: 

« Non è d'uopo ch'io vi dica che i preparativi 
sono sempre proseguiti. Tutti i nostri vascelli di ri- 
torno dal Messico vengono diretti verso l'Algeria , 
ove vanno a caricare della cavalleria e del materiale 
d’artiglieria. L’amministrazione della guerra ha fatta 
una notevole ordinazione di palicciuoli d’accampa- 
mento per le tende. Sono stati dati ordini per le ri- 
viste della riserva per parte dei colonnelli nelle di- 
visioni militari. 

« Una persona meritevole di fede e per solito 
assai bene informata mi scrive dal mezzodi per an- 
nunziarmi le misure seguenti : 

« 1. Formazione del 3° battaglione , e quello 
del 4° battaglione, come battaglione di deposito , in 
tutti i reggimenti che sono ora a Tolone. 

« 2. Preparazione d’armamento di tutte le pi- 
roscialuppe cannoniere ; 

« 3. Ordine formale di ristabilire immediata- 
mente gl'ingaggi volontari per gli equipaggi della 
flotta , ed invito alla Commissione incaricata degli 
ingaggi di mostrarsi meno diflicoltosa nell’ accettare 
i giovani che si presenteranno di buona volontà ; 

« 4. Appello anticipato dei giovani coscritti del- 
la classe del 1866 ». 

—Al principe imperiale continua ad andar me- 
glio. Però è ancora alquanto debole, e la sua con- 
valescenza è lenta. 

Si aspettano a Parigi il re e la regina di Por- 
togallo. Il generale Govone è arrivato nella capitale. 
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Si legge nel Daily Thelegraph : 

Con grandissimo compiacimento diamo la se- 
guente notizia che ci perviene dal ministero degli 
affari esteri, perchè dilegua tutti i timori che vi 
erano di vedere turbate le nostre relazioni con la 
Spagna. 


Ministro degli esteri, 21 aprile 1867. 

« Il ministro di S. M. a Madrid ha mandato 
un telegramma che annunzia che il governo spaguuo- 
lo ha acconsentito a restituire la Queen Victoria e 
il suo carico, o il valore equivalente per indenniz- 
zare gli armatori della loro perdita, e a punire gli 
ufficiali che catturarono la Queen Pictoria 0 com- 
misero qualche insulto verso la bandiera britannica». 

—Leggiamo in una corrispondenza del 7imes da 
Malta 17 aprile : 

Il 10 corrente giunse in questo porto il vapore 
mercantile inglese HeZlenis, portante dall’arsenale di 
Woolwich 360 tonnellate di grossi cannoni, cibarie 
ed altre provvisioni per questa stazione. I cannoni 
sono quattro, ma di smisurata grandezza , del cali- 
bro di 300 libbre inglesi : devono servire per la'co- 
razzata Ocean. 

Dicesi che una squadra prussiana sta per par- 
tire da Danzica pel Levante, e che la squadra ita- 
liana in Oriente sarà rinforzata da corazzate. Una 
squadra russa si sta preparando nel Baltico per una 
crociera nel Mediterraneo, compresi i Dardanelli. 

tette — 


Leggiamo in una corrispondenza del Lussem- 
burgo del Zimes, con data 20 aprile : na 
Prima di chiuder la lettera, devo dirvi che la 
guarnigione Prussiana non è stata aumentata di re- 
cente ; in questo momento è al di sotto della sua 
forza ordinaria, e consiste solamente di due reggi- 
menti, uno di Nassiu e l’altro del Reno, con due 
compagnie di artiglieri © pochi del genio. sa 
— Scrivono alla France del 24, che la guarnigio- 
ne di Rastadt nel granducato di Bade, che prima 
era soltanto di 2000 uomini, ultimamente fu tri- 


plicata. 


RETTE a ani 

Nel Constitutionnel del 2A corrente si legge : 

Un dispaccio telegrafico arrivato il 22 dal Por- 
togallo, ci apprende che la sera prima. la tranquil- 
lità fu turbata a Porto. La truppa intervenne per 
ristabilire l'ordine, e fortuna volle che non fosse co- 
stretta a far fuoco contro gli agitatori che 1° accol- 
. Quei disordini furono provocati dalla 
à dell'Unione patriottica, ch'essendosi costitui- 
ta senza averne avuta l'autorizzazione, fu sciolta. 
Ora, la tranquillità regna a Porto del pari che in 
tutte le provincie. 

—— 404-140 — — 

Si legge nel Bulletin des lis di pietroburgo: 

SM. l'imperatore con un ukase [datato il 28 
marzo ha soppresso la Commissione amministrativa 
delle finanze e del tesoro del regno di Polonia e l’im- 
piego di direttore generale presidente di quella Com- 
missione. Aspettando che nel regno siano organiz- 
zate delle istituzioni finanziarie analoghe a quelle 
che esistono nell'Impero, la gestione finanziaria che 
era diretta dalla Commissione delle finanze soppressa 
sarà affidata temporaneamente, sotto l'autorità imme- 
diata del ministro delle finanze , a un funzionario 
nominato dall’imperatore, dopo essere stato presentato 
dal ministro. 

Il ministro è incaricato di presentare il più pre- 
sto possibile dei progetti di regolamento per l’orga- 
nizzazione definitiva delle istituzioni finanziarie lo- 
cali nel regno di Polonia e delle proposizioni per 
porre sotto l’autorità del Ministero delle finanze i 
rami speciali di amministrazione finanziaria del re- 
guo che non fossero competenti per la Commissione 
delle finanze. 


Sero a sass 


0-00 

L’'Etendard del 24 ha in data del 21 il seguen- 
te dispaccio telegrafico da Stocolma: 

Il duca di Dalecarlia, il più giovane dei fra- 
telli del re di Svezia, ebbe un colpo apopletico, che 
tolse ogni speranza di poter conservare in vita il 
principe, sebbene egli abbia solamente trentasei ani, 

—I giornali di Stocolma annunziano armamenti 
marittimi danesi ; i legni da guerra vengono allesti- 
ti per la partenza. Alcuni piroscafi celeri cercano 
nel Sund i coscritti marittimi danesi rifuggitisi a 
bordo di bastimenti mercantili. 

— 000 

La Gazzetta ticinese ha da Berna, 20 aprile : 

Il marchese di Banneville, ambasciatore di Fran- 
cia, avendo compiuto il suo congedo, ha ora ripre- 
so gli affari della legazione. Egli ebbe oggi un lun- 
g0 colloquio coi presidente della Confederazione. 

Anche il signor Henry, ambasciatore inglese, 
dopo un breve viaggio in Inghilterra, è ritornato al 
suo posto. 

I governi di Basilea (città) e di Sciaffusa saranno 
interrogati della loro opinione, se e come abbiasi a 
variare l'art. 32 del trattato con Baden relativo al 
trasporto di truppe estere sulla ferrovia badese, 
vista la nuova organizzazione della Confederazione 
germanica. 

——0-44-6-M-0r0 

Scrivono da Costantinopoli alla Pall-Mall Ga- 
aesle > 

Armi e munizioni introducevansi ultimamente 
a Costantinopoli in grande quantità. Allorchè se ne 
proibi l'importazione, si ricorse al contrabbando. 
Una delle principali case di commercio accerta che 
parecchie migliaia di revolvers furono vendute nel 
corso di queste ultime settimane. Tutte queste armi 
sono a Costantinopoli. Con quali mire ? Non tarde- 

remo a saperlo. I musulmani hanno un aspetto in- 
quieto. È però diflicile il dire se abbiano cattive 
intenzioni, 


Noi siamo rapidamente trasciuati a grandi © 
pericolose complicazioni. La questione d' Oriente è 
destinata ad assumere proporzioni vastissime. 

Se si paventi qualche movimento da parte dei 
più fanatici musulmani, lo prova il fatto che parec- 
chie ce 
e trasferiti senza alcuna forma di processo, in una 
provincia lontana a bordo d’ un naviglio del governo. 

— Ci viene riferito, scrive il Cittadino di Trieste 
del 23, che il piroscafo del Lloyd austriaco Juno 
qui giunto d'Alessandria veniva presso Candia inse- 
guito e cannoneggiato da alcuni legui turchi senza 
però essere colpito. Riescl cou grande fatica il ca- 
pitano a farsi intendere, poichè i comandanti turchi 
non conoscevano alcuna lingua europea. 

— tetro — 

Un dispaccio da Washington, del 9 aprile, dice: 

Il Senato ha ratificato il trattato russo ameri- 
cano ad una maggioranza inaspettata. Dicesi che soli 
due senatori erano contrari. Nel dibattimento che 
tenne dietro al discorso del signor Sumner sul nuo- 
vo acquisto di territorio , le sole obbiezioni fu- 
rono che non abbiamo bisogno di maggiore esten- 
sione territoriale, che quel territorio comparativa- 
mente non ha valore, e che é carico di molti pri» 
vilegi dati dal governo russo alle compagnie com- 
merciali inglesi e americane, Il trattato però prov- 
vede a questo. Con l'aggiunta di 200,000 dollari al 
prezzo di 7,000,000, la Russia dove estinguere tutti 
i privilegi concessi alle compagnie siano russe , in- 
glesi o americane. Sicchè quella che testè era Ame- 
rica russa è ora proprietà degli Stati Uniti, e la 
loro bandiera sarà inalberata sulla cima del Monte 
Elia, se qualcuno salirà fino lassi. 


—Il Courrier des Etats-Unis del 9 aprile, ap- 
plaudendo alla caduta del presidente Geffrard, dice 
che da oltre un anno la sua amministrazione non 
era stata che una serie di sanguinose ecatombe. Lo 
stesso giornale aggiunge che il partito negro , ora 
ritornato al potere, è favorevole alla Francia, mentre 
all'opposto il partito mulatto ha sempre oscillato fra 
l’Inghilterra e gli Stati-Uniti. 


— Il Times ha ricevuto con la gomeua trans- 
atlantica, colla data del 20 aprile ore 5 1/2, il se- 
guente dispaccio da Nuova-York : 

Le notizie dal Messico in data del 15 corrente 
confermano la voce che l’ imperatore Massimiliano 
ha offerto di arrendersi sotto certe condizioni ; ma 
Juarez domanda che si arrenda senza condizione. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
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Come per le notizie che il telegrafo trasmette 
da Parigi e da Vienna così per le informazioni che 
sono divulgate nei giornali italiani la situazione eu- 
ropea tende quest’ oggi ad un pacifico indirizzo € 
questo lampo di speranza è segnalato dalla Borsa, 
dove gli stessi fogli fiorentini si meravigliano di ve- 
dere per controccolpo rialzata alquanto anche la ren- 
dita italiana in un momento in cui le interne notizie 
finanziarie parrebbero atte, come non tarderauno sen- 
za dubbio a farlo; a deprimerla ancora più. Impe- 
rocchè per quanto siasi contradetto e smentito dai 
giornali officiosi, è tenuto ora per certo che nella 
prossima esposizione della situazione del tesoro, la 
quale avrà luogo il giorno 6 venturo , il ministro 
Ferrara presenterà il suo progetto per la emissione 
di una forte somma di carta-moneta governativa , 
contro cui affermasi che inutilmente sollevaronsi ob- 
biezioni e resistenze gravissime nel seno stesso del 
consiglio ministeriale. Il solo punto che si dioe es- 
sere ignorato finora circa il progetto medesimo si 
è se la carta suddetta debba essere fruttifera o in- 
fruttifera, ma, nel primo caso si osserva che ver- 
rebbe decretata la tuina della Banca, entre nel 
secondo si pronuncierebbe senza riparo il fallimen- 
to del governo. Non è a dire pertanto quanto viva 
ed universale sia l’opposizione di tutto il giornali- 
smo d'ogni colore, dal quale perciò si fà appello ai 
deputati affinchè rechinsi pure una volta ad occu- 
pare il loro posto nè, allorchè impegnerassi ’ accen- 
nato dibattimento, diano lo spettacolo che sempre 


si ebbé fitora fin dal principio della sessione, di” 


ntinaia di essi furono recentemente arrestati || 


| una Camera quasi vuota; sicchè tutti i più impor- 
tanti progetti di legge dovettero essere tenuti in 
disparte. Che poi assai energico abbia ad essere 
sulla materia finanziaria il contegno della parte più 
diligente della Camera, cioè della sinistra , rilevasi 
dal programma che essa mandò già alle stampe su 
ll tale argomento e nel quale le nuove risorse, le eco- 
nomie. e gli espedienti d'ogni fatta sono ricercati e 
proposti sopra materie e secondo sistemi diversi af- 
fatto da quelli che diconsi essere negli intendimenti 
del ministero. 

gi debbono riunirsi le Camere di Prussia 
e quelle di Sassonia e alle medesime terranno die- 
tro man mano tutte le Camere germaniche del Nord, 
per votare alla loro volta la Costituzione federale. 
È impossibile pertanto che fin dalle prime sedute 
non si parli in esse, e specialmente in quella di 
Berlino, della questione ardente del giorno, e le ine- 
vitabili manifestazioni delle rappresentanze nazionali 
e dei governi permetteranno quindi di vedere con 
maggior chiarezza in una questione la quale, mal- 
grado il troppo che se ne é detto, e forse a cagio- 
ne appunto di ciò, rimane tuttora avvolta in una 
profonda oscurità. Infatti, quautunque le odierne no- 
tizie suonino pace, ciononostante non è lecito ancora 
dedurre alcun che di certo o almeno di ragionevole 
intorno al vero stato della vertenza, dacchè mentre 
nelle loro notizie i giornali accennano a probabilità 
amichevole accomodamento i loro articoli invece non 
parlano che di guerra e manifestano , in ispe- 
cie quelli di Prussia e di Francia, tali senti 
menti che fanno ritenere strano ed assurdo ogni 
progetto di conciliazione. Intorno a ciò basterà 
prescegliere due fra i giornali francesi che rappre- 
sentano le più estreme opinioni politiche, ossia l'O- 
pinion mationale, organo precipuo della demoerazia, 
ed il Pays che s'intitola giornale dell'impero. « Per 
quanto lungi possano risalire i nostri ricordi , dice 
il primo, non si trova nell’ istoria dell’ Europa mo- 
derna una situazione più straordinaria @ più minac- 
ciosa di quella che si attraversa in questo momento. 
Direbbesi che una forza superiore e fatale siasi s0- 
stituita alla volontà degli uomini e li faccia sdruc- 
ciolare loro malgrado in un pendio dove non posso- 
no fermarsi, ed al fondo del quale si aspetta la guer- 
ra, fatale, necessaria, inevitabile ». Ecco ora come 
si esprime il Pays: « La guerra è ora tanto pro- 
babile che non è più una imprudenza il discorrer- 
ne; € l'opinione pubblica si è tanto chiaramente fat- 
ta conoscere , che non é fuori di proposito il rias- 
sumere le condizioni del mantenimeuto della pace. 
Secondo le inalterabili idee della Francia, la pace 
non può essere mantenuta che ad un patto, cioè che 
la Prussia evacui completamente la fortezza di Lus- 
semburgo e lasci al re d'Olanda ed all' imperatore 
dei francesi il diritto di trattare fra loro della sorte 
del ducato, scondo la loro volontà e convenienza. 
Ogni accomodamento che non fosse questo 0 il suo 
equivalente, ogni altra idea di cessione, di neutra- 
lizzazione, di smantellamento della fortezza, è radi- 
calmente inaccettabile ». 

A queste dichiarazioni si mettano În riscontro 
le altre non meno energiche e recise della Prussia, 
che questa potenza non acconsentirà mal per verun 
patto a sgombrare la fortezza e che si riffuta perfi- 
no di discutere su questo terreno, e si vedrà come 
non possano ancora ispirare una intera fiducia le 
tranquillanti assicurazioni che sono trasmesse da 
sorgenti officiali. Ed inoltre a chi bene esamini la 
situazione delle cose ed abbia scrutato | veri 
sentimenti da cui, secondo il linguaggio dti lo- 
ro organi rispettivi, sono ‘ animate le due potenze 
disputanti , chiaramente apparisce che nè la Fran- 
cla nè la Prussia avrebbero voluto esporsi ai 
pericoli ed ai sacrifici incalcolabili di una guerra 
gigantesca, pel semplice possesso di una oittadella, 
la cui importanza, quantunque non lieve dal punto di 
vista strategico, tion è tale però da accrescere a dismi- 
sura la possanza di quello Stato che deve occuparta. 
A quasi tutti | fogli sembra quindi evidente che 
trattisi adesso della supremazia mititate sul conti- 
nente, questione la quale non può essere risoltita se 
non colle arti. Che si accomodì oggi in qualrnque 
modo la vertenta del Lussembtrgo , ‘fra un anno, 
fra the niesi, domani forse sorgerebbe una tilova è 
men grave difficoltà. E perciò molti vi héfito che, 
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pur deplorando la guerra , non saprebbero neatiche 
desiderare oggi la pace, pel motivo che questa non 
sarebbe, secondo essi, nè seria nè durevole. 

Per dimostrare poi sempre più quanto conto 
facciano delle probabilità di pace, i fogli officio 
si di Parigi vanno , sotto la forma di corrispone 
denze , facendo calcoli ed istituendo confronti sulle 
forze che la Prussia può mettere in campo. Essi di- 
cono che la forza reale che i quattro Stati del Sud 
potrebbero dare alla Prussia sarebbe di 40 mila uo- 
mini al più, di cui un quarto appena armati di fu- 
cili ad ago. Nè tutti potrebbero entrare in campo, 
giacchè ci vuol gente ad occupare le fortezze di 
Landau, Germersheim, Ulma e Rastadt, che prima 
erano federali ed ora sono a carico della Germania 
del Sud. La Confederazione del Nord è composta di 
21 Stati, oltre la Prussia; l'effettivo attuale di que- 
sti si compone fra tutti di 43 o 44 mila uomini. 
Ma la metà almeno di queste truppe è fornita dal- 
la Sassonia, il cui esercito che fu sì bersagliato 
sotto le bandiere dell’ Austria nell’ anno scorso, si 
trova in lavoro di riorganizzazione, non ha le nuove 
armi e non è istruito nè esercitnto al sistema prus- 
siano. Questo sistema e questo armamento non l’han- 
no completo che ‘l’Oldenburgo e il Brunswick. È 
evidente pertanto, secondo i fogli citati, che in caso 
di guerra immediata, l’esercito prussiano non deve 
contare che su se stesso. Proseguendo poi nei loro 
calcoli, i quali sembrano però in genere diretti a 
deprezzare alquanto le forze della Germania, dicono 
i giornali parigini che l’esercito della Prussia si com- 
pone oggi di 104 battaglioni di fanteria, 256 squa- 
droni di cavalleria e 150 batterie; in tutto 340 mila 
uomini, di cui 175 mila circa di fanteria. L'appello 
della riserva triplicherebbe bensì facilmente le cifre 
suddette, ma è necessario qualche tempo per orga- 
nizzare, armare e distribuire nei quadri tutti questi 
soldati, ed inoltre le guarnigioni, le fortezze , l'oc- 
cupazione dei paesi annessi assorbiranno la massima 
parte delle riserve, sicché il disponibile basterà tutto 
al più a formare due corpi d’armata. 

Nessuno fra gli Stati secondari d'Europa de- 
ve preoccuparsi della situazione più dell’ Olanda. 
Perciò essa provvede colla sua tradizionale ener- 
gìa alla propria difesa. Si mutano i fucili, si com- 
prano cannoni di grosso calibro, si fanno impor- 
tanti lavori di fortificazione intorno ad Amsterdam, 
nè minori apparecchi si fanno nella marina. A tutte 
queste spese si provvede con 16 milioni e mezzo di 
fiorini di fondi straordinari e coll’ aumento di un 
milione nel bilancio. Il ministro della guerra ha pi- 
gliato occasione della diseussione di questo per espor- 
re alle Camere il nuovo piano di difesa del regno , 
la quale si appoggerebbe a due linee fortificate , 
quella di Etrecht e l’altra di Amsterdam. La difesa 
sarebbe per tal modo concentrata, siechè parecchie 
fortezze divengono inutili e perciò sono smantellate. 
La Camera ha, quasi ad unanimità , adottate le pro- 
poste presentate dal governo. 

Ora che i giornali inglesi pubblicano per inte- 
ro il testo della lettera scritta dal sig. Gladstone 
in risposta al sig. Crawford, vedesi come l'antico 
cancelliere dello scacchiere non intenda affatto di 
abbandonare la direzione del partito liberale nella 
Camera di Londra, ma dichiari anzi l'opposto, sic- 
chè non si sa intendere come parecchi giornali in- 
glesi abbiano potuto fraintendere le sue parole. In- 
terpellato dal signor Crawford se egli aveva in ani- 
mo di sostenere gli altri emendamenti alla legge 
elettorale dopochè il primo e più importante era 
stato respinto, il sig. Gladstone rispose che esso è 
disposto a continuare a servire il partito liberale e 
che sarà prontissimo, quando si presenterà una oc- 
casione favorevole, a trattare un accordo sulla que- 
stione della riforma e su qualsiasi altra d'interesse 
generale. Ma sino a che questo momento non sid 
giunto, volendo evitare di impegnare il paese ed i 
suoi amici in una via falsa, la prudenza esige ché 
egli rinunzi a prendere l’itiziativa per emendare una 
misura, la quale non potrebbe essere efficacemente 
cotretta senza annullare il voto dato sul primo emen- 
damento. Continuano intanto le dimostrazioni del ri- 
formisti e le. adunanze popolari. A quella numerosis- 
sima che ebbe luogo a Birmingham ‘altre rie \érràn- 
no dietro prima che il voto definitivo sia pronunciato 
nella Camera del comuni. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Firenze 28. — La Gazzetta ufffeiale pubblica 
il decreto che autorizza la Banca nazionale ad emet- 
tere biglietti da due lire. Tale emissione è limitata 
per ora alla somma di cinquanta milioni. 

Il deputato Poerio è morto. 

Vienna 26. -— In luogo competente assicurasi 
positivamente che Ja voce di un congresso è priva 
di fondamento. 

Vienna 27. — Assicurasi che la Prussia sia 
disposta a sgombrare il Lussemburgo ed accettarne 
la neutralizzazione sotto la garanzia delle potenze 
firmatarie del trattato 1838. I giornali dicono che 
l’Austria , prima che si trattasse della mediazione, 
propose alla Francia, alla Prussia, e alle grandi po- 
tenze le seguenti ‘basi-di scioglimento : Neutralizza- 
zione del Lussemburgo sotto la guarentigia delle po- 
tenze; sgombro da parte della Prussia; riunione dél 
Lussemburgo al Belgio, facendolo partecipare alla 
neutralità belga.(Quest'ultima proposta fallì innanzi al- 
l'opposizione del Belgio e alle difficoltà della costi- 
tuzione belga. Ma allorchè Napoleone rinunziò al di- 
ritto che aveva per così dire acquistato sul Lussem- 
burgo, la prima proposta austriaca sembra che sia 
per realizzarsi. È da sperarsi che la Prussia ab- 
bandonerà i suoi diritti che dopo lo scioglimento del- 
la Confederazione perdettero il loro valore. 

Vienna 28. — La Corrispondenza generale in 
un suo articolo di fondo cerca provare come la opi- 
nione pubblica in Germania sembri riconoscere che 
l'assistenza assicurata dell’Austria non era senza va- 
lore per l'integrità del territorio tedesco. Gli stessi 
gabinetti tedeschi sono in parte di questa opinione. 
L'antica Confederazione, benchè difettosa, non offri- 
va maggiore sicurezza che l'immenso apparato di 
forze spiegate attualmente? É evidente che la Ger- 
mania, separata dall’Austria, non è soltanto isolata, 
abbandonata alle proprie risorse, ma eziandio è priva 
di forza morale , specialmente nella questione del 
Lussemburgo. Più debole per la sua difesa è sopra- 
tutto più vulnerabile , la Germania divenne nello 
stesso tempo pericolosa per la pace d'Europa. L'Au- 
stria era un elemento moderatore nella Confedera- 
zione che stava al centro d'Earopa come forza pon- 
deratrice c garanzia della pace. Nel nuovo stato di 
cose l'elemento militare, che è più irrequieto , più 
ambizioso, perdette il suo solito contrapeso. Non è 
da meravigliare se ogni movimento della Germania 
attuale desti dappertutto inquietudini per il mante- 
nimento della pace. È da sperarsi che il tempo pro- 
vando il disinteresse cella Prussia calmerà queste 
inquietudini generali. 

Bruxelles 28 — L’Independance Belge pubblica 
un telegramma da Vienna il quale annuncia che 


Grammont dichiarò a Beust che fla Francia rinuu- + 


ciava a qualunque ingrandimento di territorio non 
pretendendo che lo sgombro della fortezza di Lus- 
semburgo. La Francia userebbe allora tutti i ri- 
guardi dovuti all’amor proprio ed all'orgoglio mili- 
tare della Prussia. L'Austria appoggia questa tran- 
sazione. Aspettasi la risposta della Prussia. 

Parigi 27. — Corpo legislativo : Il presidente 
annunzia aver comunicato a Rouher la domunda di 
interpellanza circa il Lussemburgo e dice che Rouher 
rispose colla seguente lettera: Il governo sente vivo 
desiderio di esporre ai pubblici poteri e al paese tut- 
ti i fatti relativi alla vertenza del Lussemburgo. Se 
fosse stato possibile di dare immediata spiegazione, 
il governo sarebbesi affrettato a darla, ma ora sono 
pendenti fra le grandi potenze trattative favorevoli 
al mantenimento della pace. Questa situazione diplo- 
matica impone) al governo dell’imperatore la mag- 
gior riserva. Esso crede dunque di non dovere as- 
sumere la responsabilità di una discussione politica 
prematura. (Bentssimo.) È con suo dispiacere che, in 
presenza delle naturali emozioni della opinione pub- 
blica, essò propone l'aggiornamento di tale disvussio- 
ne. Il Cofpo legislativo ha troppa esperienza degli 
affari diplomatici per non approvare questa condotta. 
N governò d'altronde è Veciso a trattare questo im- 
portante argomento appena le circostanze lo permet= 


| teranno. Schneider dice che questa lettera fu invia- 


ta agli uffici, i quali ricusapono di autorizzare l’iné 


terpellanza. Jules Favre dice di prendere atto delle 
promesse di Rouher e domanda al governo che non 
prenda deliberazioni senza consultare la Camera. 

Parigi 27. — La maggior parte dei giornali e 
specialmente la France, l'Etendard, la Patrie e l'A- 
venir dicono che la proposta dell'Inghilterra avreb- 
be per base lo sgombero di Lussemburgo da parte 
della Prussia; la riunione a Londra di una confe- 
renza la quale deciderebbe intorno alle sorti del 
granducato. La Patrie soggiuuge che l'adesione della 
Francia e della Prussia è considerata come pro- 
babile. 

Parigi 27. — Iersera la rendita francese con- 
trattavasi a 66 70, dietro voci che la Prussia sgom- 
brerebbe Lussemburgo. 

Parigi 28. + La France, la Patrie e l'Eten- 
dard confermano che Francia @ Prussia accettarono 
la conferenza sulla base di neutralizzazione del Lus- 
semburgo. L’Etendard dice che rimane a stabilirsi se 
l'impegno di sgombrare verrà preso dalla Prus- 
sia avanti la riunione della conferenza 0 se nou 
ne fsarà che una conseguenza. La discussione su 
questo punto delicato aprirassi domani a Berlino; 
sino da ora la riunione di una conferenza a Londra è 
assicurata. Lo stesso giornale riporta la voce che l’im- 
peratore nelle udienze date oggi alle Tuilleries 
espresse ferma fiducia nel mantenimento della pace. 
La France ha da Londra che dietro il desiderio 
dell'Inghilterra, della Russia e dell'Austria, la con- 
ferenza limiterassi strettamente alla questione del 
Lussemburgo. 

Londra 27. — L'Agenzia Reuter annunzia che 
la Prussia accetta l'invito di riunire una conferenza 
ma non accetta preventivamente le condizioni rela- 
tive alla neutralizzazione del Lussemburgo e alla de- 
molizione della fortezza. Se la conferenza si pronun- 
ziasse in favore di tali condizioni, la Prussia pare 
che acconsentirebbevi sotto la garanzia delle potenze 
europee. 

Berlino 26. — La Gazzetta del Nord considera 
la dichiarazione del Constitutionnel che la questione 
del Lussemburgo divenne europea come non sfavo- 
revole alla Prussia. La Gazzetta rammenta che la 
diplomazia, due volte in sette anni, incominciò ad 
agire troppo tardi colla parola congresso , gettata 
nell'arena quando gli avversari erano già di fronte. 
La calma con cui la Prussia osservò finora lo svi- 
luppo della questione del Lussemburgo è pegno che 
questa muova fase non incontrerà difficoltà da parte 
della Prussia. La Prussia nulla fece che possa de- 
stare timori dall’altra parte del Reno. La Prussia 
null'altro desidera che lo scioglimento pacifico e ac- 
cetterebbe volentieri l'assicurazione del Constitution 
nel che la Francia non vuole la guerra. La Prussia 
scorgerebbe un pegno di tali sentimenti se il gover- 
no francese combattesse, mediante i giornali da esso 
dipendenti, le pubblicazioni di altri giornali francesi. 

Berlino 27. — Assicurasi che il re aprirà per- 
sonalmente lunedì la sessione legislativa. Sperasi che 
il discorso del trono conterrà dichiarazioni soddisfa- 
centi circa la questione del Lussemburgo. 

Berlino 28. — La Gazzetta della Croce dice: 
Le dichiarazioni delle grandi potenze arrivate, ten- 
dono tutte al mantenimento della pace; siccome l’af- 
fare è divenuto questione europea fra le grandi po- 
tenze, le probabilità di pace sono aumentate. La 
Prussia non ricuserà di definire la questione sopra la 
base di stabilità delle potenze europee e sotto la ga- 
ranzia dell'Europa. 

Copenaghen 26. —Assicurasi positivamente che, 
iu caso di guerra, la Danimarca resterà neutrale. 

Madrid 28. — Camera dei deputati : Quetero 
invita il governo ad aderire alla deliberazione del 
congresso marittimo di Parigi. Calonge risponde ap- 
provando la risoluzione del Congresso ma dichiara 
che non vorrebbe venisse abolito il diritto di corsa. 
La questione è assai grave ed esige studio pro- 


+ fondo. 
BORSA DI PARIGI 
del 27 aprile. 
3 per 100 67 45 
A4 per 100 a 
Consolidato inglese. 91 18 


OSSERVAZIONI METEOROLO!: 


Confronto delle scale 26°" = 757; 272 7390, 89; 112 2.9" 


Barometro 


DATA oRE ridotto a 0 


3 pomeridiane 
d pomeridiane 


1 antomeridione 
27 Aprilo | 


1 antemeridiano 
28 Aprile 2 pomeridiane 
& pomeridiane 


in millimetri 


6 alliv. dei mare 


GICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, }(. SUL LIVELLO DEL MARE 
06; 1° R=1,° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


Stato i3) cielo 
in decimi 
di 


Umidità 
Termomerro 
centigrado 


rolativa cielo scoperto 


0 Leger. coperto| + 237 C 
LI Veltto tai 


0 Coperio 
0 Legger. coporto 
0 Velato 


5 Velato 


ldutte 9 pom. dì prec.alle 9 pom. cor. 


Termometrografo Visio 
direzione 
velocità in miglia 


massimo minimo 


+ 960 
+ 17R 
+ 4C 
+4 15R 


4296 
+196R 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Barometro 
in millimetri 


DATA ridotto a 0 


e al liv. dol mare 


( 57,5 
28 Aprile 


Stato del cielo 
in decimi 


Umidità 
Termometro |__. 


Vento 


Termometografo 
direzione 


centigrado 


=== di 
relativa | assoluta: | cieio scoperto 


massimo 


è fora 
minimo 


+ 23,8, 0 Velato 


$ 


13,9 +1, t 


METEORE AVVENUTE DAL MELZODÌ PRECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccell. Trib. Civile di Roma 
Secondo Turno 

Ad istanza della sig. Palmira Datti in 
Calcagni possid. dom. in Piazza Aracoeli 
1. 39 rapp. dal Proc. sig. Raffaele Bacchi. 
Sia citato chiunque abbia o possa aver- 
Vi interesse a forma del $ 1626 del vig. 
Reg. per afliss. ed inserz. in gazzetta ‘a 
comparire avanti l’Eccimo Trib. dentro il 
termine di giorni treuta: ed attesochè alla 
istante nel congiungersi in matrimonio col 
sig. Conte Clemente Calcagni parimente ci- 
tato con atto del 26 aprile cadente fu costi- 
tuita una dote quantitativa di scudi ottomi- 
la, oltre il corredo, come da istrom. in atti 
del Diamilla del gio $ maggio 1859: atte 
sochè questa dote venne posteriormente 
sborsata per la rata di scudi seimila in ma- 
ni del marito della istante, ed in garanzia 
Venne iscritta ipoteca sopra i fondi a lui 
appartenenti : altesochè posteriormente que- 
sti fondi vennero alienati a favore di Giu- 
seppe Guerrini, il quale accollò il debito 
dotale come da istrom. del 4 gennaio ulti- 
mo in atti di Filippo Bacchetti: attesochè 
la rata residuale di scudi duemila venne 
erogata nell'acquisto in parte dell'utile do- 
minio di una vigna situata fuori la porta S. 
Sebastiano in vocab. Tormarancio; prossimo 
alla Chiesa di S. Sebastiano, confin. la stra- 
da delle sette Chiese, la vigna una volta 
del patrimonio Vizia e la strada detta del 
Divino Amore salvi altri ec., come da istro- 
meuto in atti Hilbrat del giorno 20 settem- 
bre 1863, la quale sebbene facquistata per 
il prezzo di sc. 2876 fa dichiarata dotale 
fino all'entrante quantità di sc. 20000 peri 
residuali sc. 876 venne impiegata una parte 
dei stradotali dell'istante medesima: Atte- 
sochè il marito della istante dopo aver cou- 
tratto molte passività ora è Jalitante ed è 
stato nominato il signor marchese Giacomo 
Fioravanti in Aîre del di lui oberato pa- 
trimonio, dal quale l'istante non può avere 
gli alimenti necessari per l'andamento della 
famiglia, e perciò concorrono nel caso tut- 
te le circostanze perchè dalla istante possa 
dimandarsi l'assicurazione della sua dote; 
per queste ed altre ragioni da dedursi a suo 
Juogo e tempo sentir decretare esser luogo 
all’assicurazione della dote a favore della 
istante nella somma di scudi ottomila in 
parte qualitativa ed in parte quantitativa 
come sopra si è detto, e per tale effetto ne 
venga attribuita alla med. l'amine col di- 
ritto di percepire direttamente i frutti tan- 
to del sudd. credito dotale di sc. 6000 ac- 
collato al sig. Giuseppe Guerrini, quanto 
della vigna suddetta in parte dotale ed in 
parte stradotale, onde erogarne la rendita 
a forma di legge, e per tale effetto sia ri- 
lasciato ogni opportuno ordine esecutorio a 
favore della istante contro chiunque di ra- 
gione, colla condanna di qualunque oppo- 
nente alle spese ec. 

Raffaele Bacchi proc. 

Roma 42 aprile 1867 

Copie del presente sono state affisse nei 
luoghi indicati dal $ 1596 del vig. Reyola- 
mento. 


Paolo Bonomi cursore 


Avanti l’Eccio sig. avv. Bruni ass. civ. 

del Trib. di Roma. 

Ad istanza del sig. Giuseppe David Ta- 
gliacozzo negoz. dom. Piazza delle Scuole 
D. 241 rap. dal sig. Augusto Zuccarelli pro- 
curatore. 

Si citano gli iîfri a comparire dopo il 
termine di giorni cento per sentirsi condan- 
nare solidariamente al pagam. disc. 46 284 
pari a lire 248 75 per residuo merci, a for- 
ma de' documenti: con la condanna solida- 
lè alle spese anche estragiud. 

Sig. Anna Cerroni, Luigi Cerroni dom. 
in Parigi. 

416 aprile 1867. 

Visto dalla Direz. Gen. di Polizia 

L'Assessore Generale 
__ E. avv. Collemasi 

16 aprile 1867. Ho consegnato due co- 
pie all’Illmo sig. Ass. di Polizia ed altra 
affissa alla porta d uditorio a forma di 
legge. = R. Bertoni Curs. 


Augusto Zuctarelli proc. 


Fallimento 
A senso degli articoli 495 496 Regola- 
mento Commerciale sono invitati i signori 


—_r—_———————=< 


ROMA — 


creditori dei falliti Gactano, Giuseppe, ed 
Antonio padre e figli Tovcher ad esibire 
nel termine di 40 giorni i titoli dei loro 
crediti presso il sindaco provvisionale si- 
gnor Attilio Sansoni, ovvero deporli nella 
Cancelleria di questo Ecemo Tribunale di 
Commercio per quindi, trascorso detto ter- 
mine, procedere alla verificazione innanzi 
all’Illino sig. Alessandro Bruni Giureconsul- 
to, presidente del lodato tribunale, e Com- 
missario del fallimento a termini del di- 
sposto nel successivo art. 497 citato Rego- 
lamento. 

Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale Ji 27 aprile 1867. 

Giovanni Albertini Sost. Canc. 
Ass. Lauri 

Ad ist. di Angelica Penna dom. Via S. 
Basilio m. 69 è stato citato Alessandro Mes- 
sina d’incog. domic. a forma del $ 483 a 
comparire dopo tre gîi per esser condanna- 
to al pagam. di sc. 150 a forma dei docum. 
ed alle spese. 

Boned. Ferrantini dep. dalla Pia Con- 

greg. di S. Ivo. 
Trib. mmercio di Roma 

Ad ist. di Luigi Marchetti e Vito Me- 
nacciani è stato citato nuovamente Tomaso 
Leonardi d’incog. domic. per affiss. ed in- 
serz. a fia dei $$ 483 e 484 a comp. dopo 
tre giorni per esser condannato anche con 
arresto personale al pag. di scudi 50 vino 
somministrato all'Osteria via Falegnami n.65 
ed alle spese. 

Bened. Ferrantini Proc. Rot. 


Ad istanza del sig. Giovanni Barzoc- 
chini quale esecutore Testamentario della 
bo. me. Mariangela Barzocchini in Guelini, 
mancata ai viventi in Roma nel giorno 5 
aprile corrente con Testamento aperto è 
pubblicato nel susseguente giorno per gli 
atti del sott. Not. 

Si rende a pubblica notizia a forma e 
per gli effetti dei $ 1547 e seguenti del vig. 
Reg. Leg. e Giud. qualmente nel giorno di 
venerdì 3 del pross. venturo mese di mag- 
gio alle ore 45 pom. nella casa di ultima 
abitazione della nominata defunta posta in 
piazza del Paradiso nm. 64 primo piano col 
ministero dell'infr. Notaio e rispettivi periti 
si procederà alla compilazione del legale ed 
estragiudiziale inventario dei beni apparie- 
nenti alla detta eredità, per essere prosc- 
guito a termini di legge. 

In fede ec. Roma dal mio studio Nota- 
rile posto in piazza di Pasquino num. 77, 
questo dì 29 aprile 41807. 

Salvatore Sarmiento Not. di Coll. 
Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 

Ad ist. del Rmo signor D. Pietro ca- 
nonico Santovetti possid. domic. a Frasc: 
rapp. dal Proc. Dario Calisti. 

Si notifica all’infr. per affiss. ed inserz. 
in Gazzetta stante l’incerto attuale domi- 
cilio, che con verbale redatto il 7 novem- 
bre 1866 fu all'asta pubblica venduto il ter- 
reno posto nel territorio di Rocca di Papa 
in vocab. la Calcara presso i suoi noti con- 
fini già appartenuto al fu Gio: + Dero- 
manis pel prezzo di sc. 201 a favore del 
sig. Giuseppe Lucatelli, come dal verbale 
relativo al quale ec. , non che si cita il 
med, a comparire nuovamente av. il lodato 
Trib. nella prima udienza dopo 8 giorni e 
sentirsi ordinare la distribuzione di d. som- 
ma all'Istante, ed a chi di ragione, emanar- 
si la Sentenza relativa coll’ord. esecut. di- 
retto al Monte di Pietà e Depositeria per 
la consegna, ed al Conservatore delle ipo- 
teche per la cancellazione di quelle esi» 
stenti su d. fondo, colla condanna alle spe- 
se da prelevarsi, come meglio agli atti ai 
quali ec. senza pregiudizio ec. 

._ Sig. Antonio De Romanis possid. ora 
d’incerto domicilio, erede propriet 
fu Gio. Batt. De Roma 

Affissa 


Ci 


i 6 aprile a forma di legge. 
Bertoni Curs. 
Dario Calisti Proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 

A Primo esperimento 
Con Sentenza interlocutoria resa dal- 
l'Eccifio Trib. Civile di Viterbo li 44 luglio 
1864, fu ordinata la vendi giudiz. dell’in- 
frascritto fondo pignorato ad ist: del 
sig. Nicola Colesanti domic. in Bolsen 


Sotto il no quattro febraro 1867 nel- 
la Cancelleria di detto Tribunale civ. furono 
prodotti il Capitolato per la vendita suddetta, 
il certificato di tutte le iscrizioni gravanti 
lo stesso fondo pignorato, e lo estratto cen- 
suario, non che fu ripetuta la perizia giu- 
diz. redatta dall'ingegnere signor Giuseppe 
Trebbi, e depositata nella detta Cancelleria 
li 47 novembre 4864. 

Si previene il publico che nel giorno 
10 maggio 1867 alle ore 10 antim. e seguenti 
in una delle sale del palazzo Comunale in 
Viterbo si procederà alla vendita del se- 
guente fondo: 

Una casa di 25 vani compresi i pian- 
terreni, anditi, scale, e sotterranei, posta 
in Acquapendente in contrada la via Ro- 
mana, © segnala col civico n. 70 lett. A. , 
confinante con detta via, coi beni di Anto- 
nio Del Vecchio, e Filippo Agostini, sal- 
vi ece., unitamente al contiguo terreno al- 
berato e vitato di metri quadrati 89% 53, 
recinto di muri, e contradistinto nella porta 
esterna d'ingresso col n. civico 70 sulla 
detta Via Itomana, diffusamente descritt- 
nella perizia giudiz., di cui sopra, alla qua- 
le debbesi avere piena relazione. 

L'incanto sarà aperto sul prezzo di sti- 
ma in scudi 687 50, come pure verrà ese- 
guito quanto altro si dispon: dal vig. Re- 
gol. legisl., e giudiziario. 

Carlo Borgassi proc. 


AVVISI DIVERSI 


Municipio di Velletri 
NOTIFICAZIONE 


Stante la rinuncia dell'Eccmo professo- 
re Antigono Zappoli essendo rimasta vacan- 
te una dell’eguali-primarie condotte medi- 
che in questa Città, coll'annuo onorario di 
lire duemila cento cinquanta, ( L. 2450 ) si 
apre il concorso alla condotta medesima. 

I concorrenti dovranno, nel termine di 
giorni quaranta dalla data della presente, 
far giungere, franchi di posta al sottoscritto 
Gonfaloniere , la relativa istanza in carta 
bollata, il diploma di laurea, la mai ’ 
ed ogni altro documento della loro abilità, 
( sia in originale legalizzato, sia in copia 
autentica ) compreso quello di aver lodeyol- 
mente esercitata la medicina per un tempo 
non minore di anni cinque. Faranno inoltre 
costare della loro età ( mediante la fede di 
Nascila ) stato, sana costituzione fisica, c 
buone qualità morali e civili, con certifica 
ti di recente data. 

Gli oneri e le condizioni, che debbono 
acceltarsi dall'eletto, sono espresse nel ca- 
pitolato a tutti ostensibile in questa segre- 
teria, 

Velletri dalla residenza municipale li 24 
aprile 1867. 


Il Gonfaloniere 
Comm. Ant. Santoechi 
F. Emmanweli Seg. 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Chiunque bramasse fare l'acquisto del- 
l’infrascritto stabile s'invita a dare l'offerta 
in carta da bollo chiusa e sigillata con la 
elezione del domicilio entro giorni 30 da 
oggi decorrendi nell’officio Notarile in pia: 
za SS. Apostoli n. 232 per essere quindi 
presa in considerazione. Nel detto O@Mcio 
sono ostensibili i relativi documenti. 


Descrizione del Fondo 


Porzione del Palazzetto sito in Via di 
Campo Marzo n. 43 composta dell’ intiero 
secondo piano, sopra i mezzanini, di n. 43 
camere, due cucine, e due ingressi, non che 
di una parte del terzo piano di n. 6 came- 
re saletta , e cucina, e corrispondenti sof- 
fitte ; acqua di Trevi da bere in comune, 
locale separato con vasche per lavare , ca- 
mera terrena, e cantine. 

Roma li 27 aprile 41867. 


VENDITA 
Della copiosa libreria appartenuta alla 
ch. mem. del conte Mariano Alberti, ricca 
d’opere di vario ere e così d'antiquaria, 
numismatica e descrizioni di musei gallerie, 
delle lettere, testi di lingua, storie univers 


ELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


sali, particolari e municipali, belle arti, an- 
tichi libri con pregiate postille, bibliogra- 
fia ecc. 

Questa libreria si venderà all’asta pub- 
Dlica nella libreria FERRETTI, piazza del 
Gesù n. 47, incontro la Chiesa. Comincerà 
detta vendita il giorno di mercoldì 4 mag- 
gio 1867 e sarà proseguita senza interruzio- 
re meno i di festivi alle ore 5 e mezzo po- 
meridiane in punto. 

Il catalogo sarà distribuito gratis nel 
suddetto negozio, dove si ricevono le com- 
missioni per l'incanto. 


Municipio di Velletri 
NOTIFICAZIONE 


È aperto il concorso ad una delle due 
eguali-primarie condotte chirurgiche in que- 
sta città, ccll'annuo onorario di lire du 
mila cento cinquanta, (L. 2150) rimasta va- 
cante per la morte deli’ esimio professore 
Raffaele Sinibaldi. 

I concorrenti dovranno, nel termine di 
giorni quaranta dalla data della presente, 
far giungere, franchi di posta, al sottoscrit- 
to (sonfaloniere, la relativa istanza in carla 
bollata, il diploma di laurea, la matricola, 
ed ogni altro documento della loro abilità, 
( sia în originale legalizzato , sia in copia 
autentica ) compreso quello di aver lode- 
volmente esercitata l'alta chirurgia per un 
tempo non minore di anni cinque. Faranno 
inoltre costare della loro età ( mediante la 
fede di nasci'a) stato, sana costituzione fi- 
sica, e buone qualità morali e civili, con 
certificati di recente data. 

Gli oneri e le condizioni, che debbono 
accettarsi dall’eletto, sono espresse nel ca- 
pilolato a tutti ostensibile in questa segre- 
teria. 

Velletri dalla residenza municipale li 
24 aprile 1867. 


Il Gonfaloniere 
Comm. Antonio Santocchi 
F. Emanueli Segretario 


DA VENDERE 


Una cavalla Irlandese da caccia 
ed un piccolo legno a quattro ruote 
con un cavallino sauro coi finimenti, 
tutto completo. 

Dirigersi dal sig. Jarrett Piazza 
del Popolo N. 3. 

-—+—+Tqr —————rrPrrr——l 
S. P. Q. R. 


Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


Del prezzo e del peso a cui dai fornaidi 
Roma dovranno vendersi le seguenti 
specie di pane dalla mattina del lune- 

è 20 Aprile 1867 fino alla emanazione 
della nuova tariffa. 


PANE DI GROSSO VOLUME DI PRIMA QUa- 
LITA' formato del solo primo fiore finissimo 
di fari Per ogni decina lira 4 soldi 12 
pari all'antico valore di baj. 30, cioè : Per 
ogni libra soldi 3 e centesimo 1. Per un 
soldo oncie 4. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI SECONDA 
QuaLita’ formato da libre 80 di lievito del 
suddetto pane bianco, e dalle libre 180 di 
grossumi panizzabili che si ricavano da un 
rubbio di grano, cioè del secondo fiore , 
degli spolveri , ‘e delle semolelle purgate 
dalla codetta. Per ogni decina lira 1 sol- 

i tico valore di baj. 24, cioè: 
ibLra soldi 2 e cent.2 !. Per un 


Per ogn 
soldo oncie 5. 
PANE DI GROSSO VOLUME DI TERZA 


quaLitA’ formato da libre 40 di 1; 

suddetto pane di prima qualità, c dalle lib- 
bre 180 di grossumi panizzabili che sì rl- 
cavano da un rubbio di grano, cioè del se- 
condo fiore, degli spolveri, e delle semo- 
lelle purgata dalla codetta. Per ogni decina 
lira 1 soldi 3, pari all'antico valore di baj. 
22, cioè: Per ogni libra soldi 2 e centesi- 
mo 4 t, Per un soldo oncie 5 e 3 ottavi. 
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Ti Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


—oeobssero— 


Tl prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Irezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di)Roma 'sotìò ef 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Si avverte; di notare entro i gruppi,il nome e coga.* del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 50 Aprile 


Gli Emi e Rmi signori Cardinali componenti la 
Congregazione della S. Romana ed Universale Inqui- 
sizione, insieme ai Rii Consultori ed ai primari 
Ufficiali della medesima assisterono, giusta il con- 
sueto, alla M solenne celebrata ieri, lunedì 29, 
in Santa Maria sopra Minerva per la festa di s. Pic- 
tro Martire , insigue decoro dell'Ordine dei Frati 
Predicatori. 


- IR 
NOTIZIE DIVERSE 

Il marchese Gualterio, tornato di recente alla 
prefettura di Napoli, ha aperto le sedute di quel 
muovo consiglio provinciale. 

Del brigantaggio non si hanno buone notizie. 
Ul Fumel, che, come è noto, fu chiamato a Firenze 
per dare schiarimenti e consigli, sarà di nuovo 
mandato nelle Calabrie con pieni poteri affine di 
tentare la distruzione del brigantaggio che si annida 
nella Sila. Non sanno però rendersi capaci i giornali 
napoletani del perchè il governo abbia preso siffatta 
risoluzione, mentre altra volta costrinse il Fumel a 
dimettersi dal comando nelle Calabrie stesse. 

Il rialzo dei fondi alla borsa di Parigi è spie- 
gato in modo diverso dai giornali italiani, alcuni dei 
quali pongono in campo la notizia che, mentre l'I- 
talia sarebbesi impegnata per alleanze che la fareb- 
bero uscire dalla neutralità , sarebbe giunto a Fi- 
renze un incaricato della corte di Pietroburgo colla 
missione di ottenere dal governo di Vittorio Ema- 
nuele la promessa di non pigliar parte alla guerra, 
ed aggiungono che lo stesso incaricato, il quale ch- 
he molti colloqui con Bismark a Berlino, esporreb- 
be ad un tempo il desiderio della Prussia e della 
Russia. 

A Firenze nella tornata della Camera di ieri il 
presidente del Consiglio , interrogato dal deputato 
Miceli, dichiarò priva affatto di fondamento la voce 
corsa di uno sbarco di briganti in Sicilia effettuato 
o temuto. 


444-440 

Il Fremdenblatt reca: 

ll conte Tauffkirchen lasciò testè Vienna al- 
fpuanto scoraggiato, non nascondendo di non avere 
ottenuto risultati positivi dalla sua missione, ma as- 
sicurando però di portare seco à Monaco una buo- 
na guarentigia per tutte le prossime e lontane even- 
tualità per la sua fiducia nella politica leale, chiara 
e sagace dell'Austria. A quanto sembra, il conte-di 
Tauffkirchen parti col convincimento che qui siasi 
decisi a cooperare possibilmente al mantenimento 
della pace, e pel caso d’una guerra fra la Francia 
e la Prussia, di conservare la più stretta neutrali- 
tà. L'Austria non uscirebbe da tale neutralità, se 
non nel caso che fossero minacciati gl’interessi spe- 
ciali della Monarchia, il che eserciterebbe un’influ- 
enza esclusivamente decisiva anche sulle sue ulte- 
riori risoluzioni, 

— Si legge nella Presse di Vienna : 

« Si ha un bel voltare e rivolgere a Berlino la 
questione in lutti i sensi, l'occupazione prussiana 
del Lussemburgo non rappresenta perciò meno, dopo 
lo scioglimento della Confederezione tedesca, un di- 
ritto contestabile, un’anamolia politica alla quale si 
sarebbe dovuto por fine in un modo o nell'altro. 
Gli uomini del governo francese, spinti dall’ amor 
Proprio, si sono in tal modo avanzati nella questione, 
per se stessa poco importante, che non possono più 
retrocedere senza ottenere una soddisfazione qualun- 


que. Colla neutralizzazione del Lussemburgo essi ot- 
terrebbero una soddisfazione che potrebbe contentar- 
li. La Francia avrebbe mostrato che il suo prestigio 
politico è ancora tanto grande perchè la Prussia non 
soffra troppo nel fare sagrificio, per rispondere al 
desiderio dell'Europa, d'un diritto dubbio. La mis- 
sione nazionale della Prussia non sarebbe  compro- 
messa, attesochè la Francia non avrebbe guadagna- 
to un palmo di suolo tedesco. Le apprensioni stra- 
tegiche che si affetta di provare dalle due parti del 
Reno potrebbero pure essere facilmente allontanate 
spianando le fortificazioni di Lussemburgo. Questa 
città non formerebbe così più la punta avanzata del- 
le provincie renane, un punto di concentrazione dei 
tedeschi per invadere la Francia e non potrebbe più 
servire di stazione alla Francia per penetrare, in 
Germania ». 

— A quanto rileva l'Abendpost da fonte del tutto 
autentica, le carte militari della Valacchia che si 
erano credute perdute eran soltanto scambiate di 
posto, e si rinvennero ora negli archivi della guerra. 

—La Wiener Zeitung del 23, nella sua parte 
ulliciale, reca la convenzione del 13 aprile 1867 con- 
clusa a norma della sovrana risoluzione del 30 giu- 
gno 1866 e del 9 aprile 1867 fra gli ii. rr. mini- 
steri delle finanze e del commercio da un lato, e 
l'i. r. priv. società della ferrovia meridionale dal- 
l’altro sulla costruzione del porto in Trieste, nonchè 
sulla costruzione d'una ferrovia fra Kottori e Ka- 
nizha, per Bares, e un ramo laterale da Bruck a 
Leoben. 

—La Presse di Vienna del 23, dice : 

Nei prossimi giorni comincieranno le trattative 
per completare il trattato di commercio austro-in- 
glese. Trattasi di claboraré la tariffa, la quale è già 
stabilita iu massima nel trattato anzidetto. Non ap- 
pena i commissari austriaci per il trattato coll’Italia 
saranno ritornati da Firenze, il che seguirà proba- 
bilmente posdomani, si entrerà in trattative coi pe- 
riti inglesi. 


40-40 — 

Il Moniteur del 26 corrente scrive : 

« La popolazione della Danimarca desidera sem- 
pre ardentemente che la Prussia non tardi a man- 
tenere gl’impegni formali contratti nei preliminari 
di Nikolsbourg e nel trattato di Praga relativamente 
allo Sleswig settentrionale, ed è convinzione univer- 
sale che i distretti di quel paese saranno unanimi 
nel chiedere di essere restituiti alla monarchia da- 
nese. 

— Riportiamo dal Constitutionnet l'articolo firmato 
Limayrac annunziato già dal telegrafo: 

«In Germania si cerca di accreditare l’ opinione 
che la Francia desideri la guerra. Noi non potrem- 
mo protestare con troppa energia contro somigliante 
imputazione. Tutto dimostra il contrario, e la  poli- 
tica della Francia è stata fino dal primo giorno, ed 
è tuttavia, una politica di pace e di conciliazione. 

Il govertio francese la creduto sinceramente 
che dopo gl’immensi successi e gli aumenti di ter- 
ritorio ottenuti dalla Prussia, questa si terrebbe ad 
onore di mostrare moderazione e riguardi pei diritti 
e per gl’interessi dei suoi vicini. 

‘Tutto nel contegno e nel linguaggio del gabi- 
netto di Berlino lo confermava in questo pensiero, 
ed esso ha sempre considerato il regolare la que- 
stione del Lussemburgo come un'occasione che si 
presentava naturalmente alla Prussia di fare atto di 
buon vicinato e di cordialità verso la Francia. 

Noi non sappiamo quello che pensino oggi a 


Berlino, nè quali moventi vi lascino dirigere; igno- 
riamo i motivi che avrebbero operato un cangiamen- 
to snei sentimenti che vi si manifestavano ; ma ciò 
che sappiamo, si è che il governo francese non ha 
mai veduto nel regolare tale questione, conforme 
agl'interessi della Francia ed al voto delle popola- 
zioni, che un pegno di pace e di una pace dura- 
tura. 

AI postutto, il governo» francese non ha mai 
pensato che l’interesse della Prussia potesse in ve- 
run caso essere quello di mantenere una guarnigio- 
ne in un paese indipendente, che appartiene ad un 
sovrano estero e che non fa parte dello Stato fede- 
rale del nord della Germania. 

Egli non ha mai pensato che la Germania po- 
tesse rivendicare persino diritti di comunanza d’ori- 
gine con un piccolo paese la popolazione del quale, 
a confessione dello stesso primo ministro del re di 
Prussia, ha la ripugnanza più profonda per la Ger- 
mania e voterebbe con entusiasmo la sua unione 
colla Francia, se si degnassero di consultarla. 

Oggi il governo dell’imperatore non cerca di 
far scaturire la guerra da una questione nella qua- 
le, noi non ci stancheremo di ripeterlo , non ve- 
deva che un pegno di pace. 

La Francia non è animata da ambizione veru- 
na, essa ha posta da lato qualsiasi pretesa per se 
slessa. 

La questione del Lussemburgo si è fatta una 
questione europea, ed anche in questa nuova fase 
la Francia si tiene in disparte per non inceppare 
l'azione pacifica delle potenze, e per non impegnare 
il loro amor proprio. 

Havvi condotta più disinteressata , più assicu- 
rante per tutti, più spoglia di secondi fini è sopra- 
tutto di secondi fini di guerra ? La Francia, senza 
temere la guerra, — se, ciò che a Dio non piaccia! 
essa vi si trovasse ingiustamente provocata — vuole 
la pace, e le sta a cuore che verun dubbio possa 
rimanere sulle sue intenzioni. » 


—leri a sera, scrive la France del'26, al rice- 
vimento del ministro degli affari esteri, si notò che 
il siguor De Moustier conversò a lungo e da solo 
a solo con il signor De Goltz, ambasciatore di Prus- 
sia; poi con lord Cowley, ambasciatore d’Inghilter- 
ra, e finalmente con il principe di Metternich , il 
quale arrivò tardissimo a quella riunione, cui assi- 
stevano tutti i capi della diplomazia estera, alcuni 
marescialli e molti generali. 

—L'Indépendance belge riporta da una sua cor- 
rispondenza da Parigi, sotto la data del 22, alcune 
notizie, che si possono riassumere come segue : 

A quanto correva voce nelle sfere alto locate, 
le tre potenze mediatrici avevano emesso parere fa- 
vorevole alla validità della cessione del Lussembur- 
go alla Francia, e contrario al diritto allegato dalla 
Prussia di continuare a tener guarnigione nella for- 
tezza. 

Stando sempre alle medesime informazioni, le 
tre ricordate potenze, a preghiere della Francia, 
hanno fatto conoscere al gabiuetto di Berlino questo 
modo di vedere con Note identiche, ma a titolo pu- 
ramente consultativo. Questo parere è stato accom- 
pagnato da un piano conciliativo redatto dall'Austria, 
ed adottato dalle altre due potenze. 

Il governo prussiano ha accolte. queste comu- 
nicazioni in modo cortese, ma senza spiegarsi nè 
ufficialmente, nè ufliciosamente. 

Si racconta che il signor Guizot, conversando 
col conte di Goltz ambasciatore di Prussia a Pari- 


gi, gli ha dichiarato che il gabinetto di Berlino ce 
drebbe in un errore quando facesse qualche asse- 
gnamento sulle di. sensioni intestine della Francia ; 
che senza dubbio vi erano dispareri  nell'esaminare 
la via seguita dal governo € nel : giudicare la suu 
politica, ma che una volta cominciata la lotta, non 
vi sarebbe più in Fran che un solo voto, un solo 
sforzo ed una sola volontà contro il nemico di fuori. 
Eguale linguaggio è stato tenuto dal sig. Thiers. 
— oa — — 

Dopo l'ultimo voto della Camera dei comuni, 
in cui il governo ebbe una maggioranza di 21, con- 
tro l'emendamento del sig. Gladstone, la ‘questione 
della Riforma Elettorale ha riacquistato vigore nelle 
pubbliche adunanze. Lunedi scorso ne fu tenuta una 
numerosissima a Birmingham, ed un'altra a Plymouth. 
Martedì si tennero simili adunanze a Leeds, a New- 
castle, e a Yeovil. In tutte si nota la medesima 
avversione al progetto governativo. 


Otero — — 

La Nord. Alljem. Zeit. di Berlino dice: 

« La situazione creata dalla questione del Lus- 
semburgo non ebbe a subire cambiamenti in questi 
ultimi tempi. La notizia data da un dispaccio da 
Parigi, secondo la quale le potenze mediatrici avreb- 
hero trovato e proposto un mezzo d’accomodamento, 
non reca in realtà aleun miglioramento nella situa- 
zione. 

« Si deve chiedere fino a qual punto possa es- 
servi questione di mediazione , mentre la Prussia 
non la chiese ? Non vi furono fra la Prussia e la 
Francia negoziati diplomatici sulla questione del 
Lussemburgo ; gli stessi fogli francesi non lo ne- 
gano. 

«< Dopo essere stato avvertito dal gabinetto neer- 
landese che si stava trattando fra l’Aja e Parigi la 
cessione del Lussemburgo, il governo prussiano cre- 
dette suo dovere di chiedere alle potenze garanti 


del trattato del 1839 il loro avviso sopra la riunio- || 


ne del granducato alla Francia tanto desiderata da 
quest’ultima potenza. 

« Ma il diritto della Prussia di tenere guarni- 
gione nella fortezza di Lussemburgo , diritto fondato 
sopra trattati internazionali anteriori, non poteva mai 
essere messo in quistione. Dopo che il progetto del- 
la cessione del granducato di Lussemburgo alla Fran- 
cia pare essere stato abbandonato dall’ Olanda, vi 
sono tanto minori motivi per invocare una media- 
zione europea onde trattare le condizioni della ri- 
nunzia per parte della Prussia del suo diritto di te- 
nere guarnigione nella fortezza di Lussemburgo. 


« Qualsiasi mediazione nella questione del Lus- | 


semburgo potrebbe far nascere la supposizione che la 
Prussia è disposta a rinunziare al suo diritto di oc- 
cupazione. Secondo le nostre informazioni non è qui- 
stione di nulla di simile. 

« Tutte le voci secondo le quali la Prussia sa- 
rebbe disposta ad evacuare il Lussemburgo non 
hanno ombra di fondamento ». 

400 

Si scrive dall’Aja al Moniteur: 

Sino dal passato mese di dicembre il ministro 
della guerra aveva annunciato che domanderebbe dei 
crediti supplementari: 1° per la compra di nuovi fu- 
cili; 2° per i mutamenti da fare a quelli che già ci 


sono; 3° per comprare dei cannoni di grosso calibro || 


destinati alla difesa delle coste, per i lavori militari 


un canale unisce quella città al mare. 


Il governo ha deciso che l'armamento della in- | 


fanteria sarebbe presto cambiato e che saranno com- 
prati 90,000 fucili ad ago. 


Le finanze dello Stato non concedono di com- | 


prare all’estero dei cannoni di grosso calibro per ar- 
mare le batterie sulle coste. Il dipartimento della 
guerra ha fatto dunque cambiare in cannoni rigati 
i cannoni di ferro da 80, introducendovi dei tubi di 


bronzo. In tal modo si ha un cannone di 18 pollici || 


equivalente al calibro inglese di 200. 

L'Olanda possiede abbastanza materiale di arti- 
glieria per armare non solo le fortezze e le linee di 
difesa, ma anche tutta un'armata in campagna. 

Il governo pensa che dopo il nuovo organamen- 
to delle forze nazionali, il paese potrà contare sem- 
pre sopra un numero di soldati d’infanteria, di ca- 


tutte le eventualità. Il bilancio della guerra stabilito 
dapprima a 12,988,164 fiorini è stato portato a 


16,000,000 per le spese straordinarie. 

Il generale Van de Bosch, ministro della guer- 
ra, nella discussione del bilancio ha manifestato il 
nuovo sistema di difesa del regno. Secondo le spie- 
gazioni date dal generale alla Camera, in caso di pe- 
ricolo la difesa del paese sarebbe concentrata prima 
attorno alla posizione centrale di Utrecht, e poi at- 
torno ad Amsterdam. 

La prima da una parte si appoggia allo Zuy- 

derzee © dall'altra al Wahal. La seconda per la nuo- 
va forza della sua situazione topografica offre un im- 
portante baluardo. Quelle due posizioni sono coperte 
|| da un vasto sistema d'inondazioni e da molti e gran- 
di e forti. Il sistema di difesa trovandosi in tal mo- 
do concentrato esclusivamente sulla riva destra del 
Reno, e della Mosa, le fortezze di Maestricht, Venloo, 
| Bergap-Zoom, Bath, Flessinga e Breda che sono sul- 
la riva destra, diventano inutili. In conseguenza sa- 
ranno demolite. 
Mercè la nuova legge ‘sulla milizia il governo 
dispone di cinque leve che ora sono di 11,000 uo- 
mini ciascuna. E intende aumentare dopo ognuna di 
uelle leve di 3,000 uomini. In tal modo avrebbe 
sotto le bandiere 70,000 uomini invece di 55,000 
ed al bisogno potrebbe aggiungere a questo effettivo 
100,000 di guardia nazionale. 

La seconda Camera ha votato con 54 voti con- 
tro 14 il bilancio della guerra e con 58 voti con- 


| tro 2 il nuovo piano di difesa del paese. 


Ha autorizzata la costruzione di 14 monitors , 


| di 10 navi corazzate, a torre e sprone, e di 12 cor- 


vette a elice armate di 16 cannoni di grosso calibro 
destinate segnatamente al servizio delle Indio. 
ae 

Il seguente articolo del Giornale di Pietrobur- 
go è dai giornali riprodotto ad indizio del modo di 
vedere della Russia nella questione lussemburghese: 

« Nulla prova che la soluzione della questione 
del Lussemburgo debba costare qualche sacrifizio a 
chicchesia e che questa soluzione non possa avere 
luogo secondo gli interessi di ciascheduno. Nulla ci 
dimostra che la Francia o la Prussia sieno esposte 
a perdere un avvantaggio serio perchè la pace sia 
mantenuta, una volta regolata la questione del Lus- 
semburgo. ; 

< Per ciò che riguarda il diritto di tenere guar- 
nigione a Lussemburgo, se la Germania vi rinunzia, 
questa rinunzia avrebbe essa il carattere di un sa- 
crificio ? Ciò non sarebbe se non nel caso in cui 


{ succedesse per essa un pericolo per la sicurezza 


che le è data dalla sua occupazione ; ma questo pe- 
ricolo deve esso fatalmente prodursi ? 

« Non esiste fra la Francia e la Germania nè 
provocazione, nè sfida. Il problema che le potenze 


| dovranno risolvere consiste in ciò : assicurare la pa- 


ce e la sua durata regolando la questione del Lus- 


| semburgo affinchè la sua soluzione contribuisca a 


questo felice risultato in modo da lasciare intatti 


| l'onore e gli interessi di tutti e risponda ai voti di 
tutte le parti interessate. 


« Fino a che non sia dimostrato che la soddi- 
sfazione onorevole di questi legittimi voti è impos- 


7 | sibile, non deve essere permesso di pretendere che 
da farsi attorno ad Amsterdam, necessari dopo che | 


sieno necessari dei sacrifici. Non v' ha che un di- 
ritto invocato, quello che i trattati hanno stabilito. 
« Bisogna mantenerlo intatto tale quale è eser- 


| citato, oppure modificare questo diritto? Ecco la 


questione. A quanto sappiamo nessuno reclama il 
suo mantenimento integrale in tutte le sue parti, e 


| noi continuiamo a credere fermamente che la sua 


modificazione è possibile senza ledere nessun inte- 
resse morale o materiale. 

« Noi ci rifiutiamo a credere che tanto in Fran- 
cia come in Germania si ‘producano nelle regio- 


| ni ufficiali delle suscettibilità estreme che rendereb- 
|| bero impossibile un aecomoJamento pacifico. Noi 


siamo convinti che le proteste d’ amore alla pace 
furono serie e sincere dalle due parti e che né dagli 
uni nè dagli altri si voglia invocare l'opinione delle 


potenze per trincerarsi poi dietro la propria. 


« Se la cosa stesse diversamente noi assisterem- 


e d'artiglieria sufficiente per far fronte a | 


13,254,000, e a questa somma bisogna aggiungere | 


mo ai preparativi di una mistificazione alla quale la 
storia serberebbe la sua condanna, che i vindici con- 
temporanei giudicherebbe prima di essa e di cui la 
responsabilità sarebbe fatale pel governo sul quale 
cadesse ». 
02-40-4400 

Con il piroscafo, ultimamente giunto dal Levan- 
te, l'Osservatore Triestino del 25 riceve in data del 
20 le seguenti notizie da Costantinopoli e da Smirne: 

Si annuncia imminente la pubblicazione della 
legge che accorderà il diritto di proprietà agli stra- 
nieri. Il Levant Herudd dice che le trattative di Nubar 
pascià si avvicinano al loro felice compimento * re- 
sta soltanto a risolversi la domanda relativa al titolo 
del vicerè d'Egitto, e sebbene incontri sinora diffi- 
coltà, si ritiene che anch’ essa verrà accordata dalla 
Porta, che ha già proposto sei appellativi in sosti- 
tuzione a quello di « Aziz » chiesto da Ismail pascià. 

L'ammiraglio Inglizli Mustafà pascià comandan- 
te la squadra sulla costa di Candia, è arrivato da 
Canea a Costantinopoli. Egli fu richiamato dal suo 
posto, e surrogato da Ibrahim pascià. 

—All' Osservatore Triestino del 26 scrivono in 
data del 12 aprile da Canea: 

« La mattina del 9 corrente arrivava in questa 
rada un vapore da guerra ottomano con a bordo S.E. 
il Serdar Ekrem Omer pascià proveniente dalla ca- 
pitale per assumere il comando civile e militare del- 
l'isola ». 

—L'Osservatore Triestino del 26 pubblica la se- 
guente corrispondenza datata da Atene, 20 aprile : 

La nomina di Omer pascià a comandante della 
spedizione contro l'isola di Candia ha fatto entrare 
l'insurrezione di quest’ isola in un nuovo periodo, 
Scrivono da Canea in data di ier l’altro 1 Tanto Omer 
pascià quanto gl’ insorgenti si preparano ; chi dice 
che il piano del generalissimo della Turchia sia di 
forzare il passaggio verso Sfakia ; altri ch'egli voglia 
prima impossessarsi delle pianure di Omalò , onde 
poi avendo assicurato le spalle, marciare contro gli 
sfakiotti. Questi lo aspettano e sono decisi di con- 
trastargli l'ingresso nella loro provincia; di abbru- 
ciare le loro case, e di farsi uccidere fino all'ultimo 
anziché arrendersi. Alle proposizioni di Omer pascià 
tanto gli sfakiotti quanto gli altri candiotti , rispo- 
sero col grido di guerra : Fintanto che Mustafà pa- 
scià era in Candia, varie provincie, e fra queste an- 
che Sfakia, quasi a malincuore avevano impugnato 
le armi, poichè Mustafà pascià, uno dei più ricchi 
possidenti di quella fertile isola, stava in relazioni 
amichevoli con parecchi dei capi candiotti. Ora pe- 
rò il nemico è del tutto straniero ; ora nessun lega- 
me di antica amicizia esiste fra gl’insorgenti ed il 
comandante in capo ; quindi gli sfakiotti spiegheran- 
no tutto il loro coraggio e l’astio antico che hanno 
verso i musulmani. Già più d’un esercito turco ten- 
tò invano di sforzare Sfakia, e dovette retrocedere 
con gravi perdite. Sarà migliore la sorte di Omer 
pascià ? Lo sapremo fra breve. Se anche adesso i 
candiotti rimarranno vincitori, può darsi che l’isola 
cessi di far parte dell'impero ottomano, e venga data 
alla Grecia, colla quale ha la religione , la lingua e le 
tradizioni. Potete bene immaginarvi con quale impa- 
zienza si attendono qui le notizie di Candia. Finora 
nulla è avvenuto : come vi dissi più sopra, ambedue 


le parti si preparano. La letta sarà certamente accani- 
ta. Omer pascià aspettava dei rinforzi di uomini e di 
danaro per cominciare le sue operazioni. Grazie all'in- 
trepido equipaggio del vapore Arcadi, anche gl’insor- 
genti sono provvisti abbondantemente di viveri e mu- 
nizioni da guerra. La ricorrenza nazionale ellenica del 
25 marzo fu festeggiata quest'anno solennemente anche 
in Candia negli acoampamenti degl’insorgenti. 

—-Scrivono da Belgrado il 23, che in quel giorno 
delle truppe serbiche partirono alla volta di Semen- 
dria e Fetislan, per tenervi guarnigioné invece dei 
turchi che si ritirano. 

—Il Levant Herald ha da Teheran in data del 
415 marzo 1 

« Si erede possibile un’ interruzione dei bitoni 
rapporti fra la Turchia e la Persia. inehè Hairullah 
effendi era ministro ottomano presso la Corte per- 
siana, tutto procedeva facilmente, perch’ egli erasi 
cattivato lo Seiah, i ministri e i dignitari; na dopo 
la sua partenza comincia a manifestarsi nei persia- 
ni una grande esasperazione contro Namyk pascià, 
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governatore di Bagdad, per il modo con cui tratta 
i settari di Alì. » 
——o-te4@40r0-— 

Alla France del 25 scrivono da Nuova-York, 
che il sig. Kasson dell'Iowa partirà per l' Europa , 
avendo avuto dal governo degli Stati Uniti l’incarico 
di negoziare con i principali Stati d'Europa delle con- 
venzioni postali basate sull’ uniformità del peso e 
della tassa delle lettere. 


f_ —_u—_mm—__m_—zz7"_i 


NOTIZIE COMPENDIATE 
pece: 

Per trovare nei giornali fiorentini qualche no- 
tizia sulla gravissima situazione europea e sull'altra 
non meno seria e vitale per essi che risguarda lo 
stato disastroso delle finanze italiane, è duopo quest’og- 


gi adoperare molta diligenza e fare indagini molto 
accurate, essendochè gli indicati due importantissi- 


mi argomenti trovinsi relegati ad un posto assai se- | 
condario ed abbiano pel momento ceduto il primato | 


ad altre preoccupazioni. Non solo nelle colonne del- 
la stampa infatti ma sul tavolo stesso della presi- 
denza ministeriale ai temi di politica o d’ammini- 
strazione vidersi io questi giorni sostituiti certi pet- 
tegolezzi domestici, scandali di famiglia, sdegni 
e querele private che suscitate per la maggior par- 
te da un libercolo testè venuto in luce a Firenze, 
ebbero per risultato di mettere in prospettiva una 
serie di duelli tra personaggi alto locati. Queste 
pretese riparazioni d'onore intanto sono già precedute 
da altre che sotto diversi pretesti hanno luogo 
con molta frequenza tra militari, giornalisti e can- 
didati elettorali; ed avranno, secondochè si afferma, 
il corteggio di altre, reclamate dal Persano contro tutti 
coloro cui crede di poter addebitare in modo qualunque 
la sua recente condanna. Qual giudizio porti la stampa 
savia e moderata di questi deplorabili traviamenti 
e di questo triste spettacolo offerto al paese è inutile 
l’accennare; nè alla stessa stampa liberale sembra 
di men funesto effetto che prove sempre maggiori 
vadano per tal maniera aceumulandosi intorno al ge- 
nere di concordia, di patriotismo e di abnegazione da 
cui sono animati coloro che da tanto tempo si ag- 
giudicarono in Italia il governo della pubblica cosa. 

Anche oggi la tendenza che generalmente pre- 
domina nei fogli circa la grave vertenza franco-prus- 
siana è piuttosto pacifica , continuando a prevalere 
la speranza che l’accomodamento proposto dall’ Au- 
stria e caldamente patrocinato , a quanto affermasi, 
anche dall’ Inghilterra , venga accettato dai conten- 
denti. E la precipua ragione da cui parte questa 
lusioga si è che, vista la ragionevolezza della pro- 
gettata transazione, tutta la responsabilità dei futu- 
turi avvenimenti ricadrebbe su quella delle due po- 
tenze che rifiutasse i mezzi offerti per evitare la 
guerra. Che la Francia sia disposta ad. accettarli fu 
già fatto chiaramente intendere da’ suoi giornali of- 
ficiosi ed anche la recente lettera del ministro Ro- 
huer tende a darne certezza ; non rimarrebbe dun- 
que che a conoscere le vere intenzioni della Prus- 
sia, e non si crede in genere che essa possa met- 
tersi su diversa via da quella che ha presa il go- 
verno francese. Quando la Francia non acquista un 
palmo di territorio tedesco, quando il Lussemburgo 
è assolutamente neutralizzato, pare all'opinione pub- 
blica che il governo prussiano non possa per un fu- 
tilissimo pretesto mettere a rischio tutto ciò che ha 
guadagnato. E siffatte riflessioni sembra in realtà 
che vadano facendosi anche a Berlino. La Gazzetta 
del Nord che ieri ancora diceva essere la Prussia 
risoluta a non sgombrare il Lussemburgo , oggi si 
restringe a dire che il governo prussiano non ha 
detto ancora se vi rinunzierà. Inoltre un dispaccio 
di Londra parla di una Nota del siguor di Bismark 
vela quale si dice che il governo prussiano sarebbe 
disposto a sgombrare la fortezza del Lussemburgo, 
per evitare la guerra , ma che lo stato degli animi 
in Germania lo obbliga a mantenere lo statu guo 
finchè il Parlamento prussiano non abbia pronuncia= 
to. Questa dichiarazione è tenuta probabile, e si 
pensa che quand’ essa fosse realmente vera sarebbe 
decisiva. E probabile si reputa perchè il signor di 
Bismark deve consultare le Camere che si riunirono 
ieri, dopo aver consultate le potenze, per restar fe- 
dele alle sue promesse del 1 aprile; decisiva poi si 


if 


i 


giudica perchè al signor di Bismark non mancano 
mezzi di persuadere la Camera, quando egli stesso 
sia realmente persuaso degli inconvenienti e dei pe- 
ricoli che una guerra in questo momento potrebbe 
portare alla Prussia e alla Germania. 

Un' altra circostanza non meno importante che 
i giornali tengono a calcolo per argomentare circa 
le probabili intenzioni della Prussia, si è che, per 
quanto apparisce, la Germania del Sud mostravasi 
in questi ultimi giorni assai meno inclinata ad av- 
venturarsi nei rischi di una guerra che dapprima 
non si credesse. Alcuni fogli democratici dell'uno 0 
dell’ altro paese studiansi tuttora bensì di suscitare 
l'entusiasmo mediante sonore manifestazioni nel sen- 
so nazionale, ma la stampa più moderata vedesi in- 
vece intenta a Carlsrhue, a Stoccarda, a Monaco, a 
bilanciare le diverse eventualità di una guerra, con- 
chiudendosi generalmente che questa non riuscireb- 
he affatto proficua agli interessi nè della Germania 
in genere nè dei singoli Stati. Nè diversamente sa- 
rebbe avvenuto per ciò che concerne la Danimarca 
e l’Austria, altri due Stati con cui la Prussia avreb- 
be pure fatto pratiche per indurli ad una al- 
leanza. Quanto al governo danese, si afferma che, 
come era lecito aspettarsi, vi si rifiutò assolutamen- 
te; e rispetto all'Austria, sebbene si tenga per certo 
che essa non avrebbe mai preso le armi contro la 
Germania, regna tuttavia l’ opinione che la sua ri- 
Sposta sia stata di tal natura da porre in serio im- 
barazzo il governo prussiano. Imperocchè si afferma 
avere il signor di Beust dichiarato che se l'Austria 
avesse dovuto decidersi a prender parte ad una guer- 


ra eventuale, essa avrebbe voluto che la Prussia ri- Î 


munciasse a certi punti del trattato di Praga e che 
gli Stati della Germania meridionale si decidessero, 
terminata la lotta, ad entrare in istretti rapporti 
coll’ Austiia, rafforzando così lo Stato tedesco nel 
seno dell’ impero austriaco. 

Finalmente, a giustificare sempre più quella pa- 
cifica corrente che ora tende a dominare, si avver- 
te che una eventuale resistenza della Prussia trove- 
rebbesi ora pienamente avversa l’opinione pubblica, 
quasi in tutti i paesi dell'Europa. Senza parlare in- 
fatti della Francia, dell’ Austria , dell’ Olanda, del 


Belgio e della Danimarca, è degno di nota che an- 
che l’Inghilterra, dove in genere non mostrossi d’or- 
dinario troppa deferenza per la Francia, fa ora qua- 


si completamente èco ai giornali parigini.  Vedonsi 
quest'oggi associati al Times ed allo Standard il 
Morning Post ed il Daily Telegraph, il primo dei 
quali dichiara che la Francia é in pieno diritto di 
opporsi alla continuazione dell'occupazione della for- 
tezza del Lussemburgo per parte della Prussia, men- 
tre il secondo osserva che il gabinetto di Berlino 
incorrerebbe in una immensa responsabilità se non 
accogliesse il progetto di por fine alla sua occupa 
zione nel granducato. 

Rimarrebbe la Russia; ma sia che la situazio- 
ne non trovisi veramente al punto che si afferma, sia 
che la pubblica opinione tenda ora a veder tutto 
sotto il prisma dell’ottimismo , certo è che oggi si 
dà per certo non essersi ancora tra i gabinetti di 
Berlino e di Pietroburgo riuscito alla conclusione 
di quel trattato in forza del quale: correva voce 
che la Russia avesse assunto l'obbligo non solo di 
coadiuvare la Prussia in una guerra contro la Fran- 


il trattato suddetto avrebbe dovuto avere per basi 
le seguenti modificazioni territoriali. Il principe 
Carlo di Rumenia avrebbe abdicato a favore di uno 
dei granduchi di Russia e sarebbe stato nominato 
re di Bulgaria. La Bosnia e l'Erzegovina sarebbe- 
ro divenuti principati austriaci ; la Grecia avrebbe 
ottenuto l’Epiro e la Tessaglia; la Gallizia sarebbe 
passata nelle mani della Russia e la Romelia final- 
mente sarebbe rimasta in possesso del sultano , il 
quale così non avrebbe abbandonato Costantinopoli. 


Per completare la rivista di tutte le notizie pa- 


cifiche che ora sono messe in circolazione colla stes- 
sa insistenza e fecondità con cui fino a ieri si ac- 
cumularono le voci di guerra, è da notare che nel 
momento tornasi di nuovo a mettere in prospettiva 
il famoso Congresso europeo di cui si parlò sempre 


finora ogni qualvolta si ebbe minaccia di qualche | 


complicazione e che non fu mai tradotto in effetto; 


come pure che è fatta correre voce di un immedia- 
to abboccamento tra l’imperatore Napoleone ed il re 
di Prussia, dal quale si vuol supporre da taluno 
che abbia ad uscire una pace completa , durevole , 
universale. Però è debito pure di aggiungere che 
qualche foglio non sa ancora abbandonarsi ad una 
intiera fiducia, osservando che all'infuori di generi- 
che dichiarazioni, e di mutabili indizi non si ha un 
fatto positivo, una manifestazione seria che indichi 
una tendenza decisiva verso una pacifica soluzione. 
Inoltre è ripetuto da alcuni fogli che le vertenze 
insorte tra la Francia e Ja Prussia hanno ben altra 
origine e tendono a diverso scopo che non sia la 
piccola questione del Lussemburgo, nè si ritiene per 
conseguenza dai medesimi che una soluzione qua- 
lunque di questa possa avere un effetto così com- 
pleto, stabile e rassicurante come pel momento si in- 
clina a supporre. 

Da Vienna si annuncia che il governo austria- 
co sottoporrà alla Dieta d'Ungheria parecchie pro- 
poste: la soppressione della dignità di Palatino, che 
ora non ha più ragione d'essere dopo la costituzio- 
ne del ministero ungherese, la soppressione dell’ar- 
ticolo della costituzione ungherese che interdice al 
governo di sciogliere la Dieta prima che dalla me- 
desima sia stato votato il bilancio, e finalmente la 
revisione , già in antecedenza pattuita , delle leggi 
del 1848. 

In Inghilterra, a seconda che avvicinasi il gior- 
no in cui il progetto della riforma elettorale dovrà 
subire la sua prova decisiva nella Camera dei co- 
muni, vanno facendosi più vive le apprensioni circa 
l'attitudine del partito radicale, le cui intemperanze 
giunsero oramai al punto da indurre serio timore di 
gravi complicazioni interne. Tristissima impressione 
produsse infatti l’udire che in una delle ultime riu- 
nioni popolari siasi pronunciata una parola la quale 
mai non era stata detta in Inghilterra , quella cioè 
di rivoluzione , che fu minacciata e messa in pro- 
spettiva se non avessero a prevalere gli intendimenti 
della democrazia. Lo stesso sig. Bright ne rimase 
atterrito ed in un successivo discorso tenuto appun- 
to a quest'uopo, esso diè opera con ogni mezzo a 
persuadere che le assemblee popolari abbiano ad es- 
sere più tranquille e prendano ragionevoli e buone ri- 
soluzioni. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Azeazia Stefani 


Vienna 29. — La Debatte dice che il gabinetto 
di Berlino ha già risposto alle potenze mediatrici 
acconsentendo pienamente alle proposte relative alla 
neutralizzazione del Lussemburgo. 

Parigi 29. — La France ed altri giornali met- 
tono in dubbio che la Prussia abbia aderito alle basi 
proposte per la conferenza. La Patrie crede che il 
solo punto esaminato presentemente fu quello di fis- 
sare il giorno della riunione a Londra della confe- 
renza. Credesi che riunirassi al più tardi sul fine 
della prossima settimana. 

L'Etendard ha un telegramma da Berlino » il 
quale annunzia che dopo la chiusura delle Camere, 
il re accompagnato da Bismark recherassi a Parigi. 

Parigi 29. — Moniteur. Allorchè gli ultimi in- 


(| cideuti relativi al Lussemburgo fecero mostrare una 
cia, ma anche di promuovere senza indugio la que- | 
stione d'Oriente. Secondo le odierne corrispondenze, | 


certa apprensione sul mantenimento della pace, l’eser- 
cito francese in seguito delle riduzioni fatte nel 1865 
era caduto al disotto del suo effettivo normale. D'altra 
parte il corpo d'occupazione al Messico lasciò in 
America 7000 cavalli, fra cui i 3000 del treno do- 
vevansi indispensabilmente rimpiazzare. Era dunque 
dovere del Governo prendere alcune misure di pre- 
cauzione che consistettero nell’accrescere |’ effettivo 
dei reggimenti, comprare un certo numero di*ca- 
valli, porre le piazze e le fortezze di frontiera in 
stato di difesa. Le notizie pacifiche sopravvenu- 
te da alcuni giorni determinarono l'imperatore ad 
ordinare che non prendasi nessuna nuova misu- 
ra per non dare alla pubblica opinione alcun pre- 
testo di commoversi, e non coutrariare la speran- 
za della pace. In tal guisa il numero dei cavalli 
da comperarsi ridurrassi allo stato necessario; i sol- 


dati che sono in congedo e che stavano per essere 


richiamati saranno lasciati alle loro case 
Londra 29. — Il Times esprime il desiderio 
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che la conferenza vccupisi ad ottenere una pace per- 
manente mediante il disarmo generale. r 
Berlino 29. — Apertura delle Camere : discor- 
so reale : Il Reichstag adottò il progetto di costitu- 
zione colla quale sembra definitivamente. ass surato 
lo sviluppo unitario della vazione. Vi riunisco per 
sottometterlo alle vostre deliberazioni. dI consolida- 
mento dell'indipendenza nazionale è oramai assicu- 
rato ; la nostra potenza e la nostra prosperità devo- 
no camminare di fronte collo sviluppo del diritto 
germanico e delle istituzioni costituzionali. Nutro 
fiducia che le Camere, apprezzando il bisogno ni 
zionale più urgevte, presteransi di buon grado ad 
adempiere prontamente il nostro compito attuale. La 
nuova Confederazione comprende soltanto gli Stati 
germanici del Nord, ma una stretta comunanza na- 
zionale la unirà sempre cogli Stati del Sud. Le so- 
lide relazioni del mio governo, già stabilite. nell’au- 
tunno decorso con questi Stati e la alleanza offen- 
siva e difensiva saranno estese, con trattati spe- 
ciali, alla maggior parte della Germania del Nord. 
Il vivo sentimento che esiste nei governi e nei 
popoli della Germania meridionale dei pericoli che 
deriverebbero dallo smembramento della Germa- 
nia e del bisogno fermo dell'unione  naziona- 
le sentito da tutta la Germania, serviranno ad af- 
Irettare lo scioglimento del problema. Le forze uni- 
te della nazione, se saranno chiamate, saranno capa- 
ci di garantire alla Germania i benefici della pace, 


proteggendo efficacemente i suoi diritti ed i suoi in- | 


teressi. In questa convinzione il mio governo avrà 
a cuore di prevenire, con ogni mezzo compatibile 
coll’onore e cogl’ interessi della patria, che la pace 
curopea sia turbata. Il popolo tedesco, forte. della 
sua unione, potrà attendere con fiducia le vicis 
dini che l'avvenire ci riserba se , col patriottismo 
di cui fece sempre prova la Prussia nei gravi mo- 
menti, voi vorrete aiutarmi a compiere la grande 
opera dell'unione nazionale. 

Pietroburgo 29. — Nel caso che svanissero i 
timori di guerra, l'imperatore accompagnerebbe nel 
giugno o nel luglio l'imperatrice a Kissingen, quindi 
herebbesi probabilmente a Pari 


BORSA DI PARIGI 
del 29 aprile. 
So per 100 rcciiini concern vena (OT 90 
| 43 per 100 . 9% 25 
Consolidato inglese . 91 1/4 
_—__—————————€6 
PONTIFICIA ACCADEMIA 
DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 
DI MARIA VERGINE 


Mercoledì 1 maggio alle ore 5 1,2 pom. nelle sale 
accademiche del Convento dei XII Apostoli, la 
Sezione di Scienze Filosofiche n adunanza , ed 
;. sig. prof. D. Augusto Guidi, presidente della 
Sezione, continuerà a trattare : 


Del Tradizionalismo in Filusofia. 


ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 
Giovedì 2 maggio 1867, alle ore 5 1/4 pom. 
nell'aula massima dell’ Archiginnasio romano, l'Etìo 
e Rio signor Cardinale Teodolfo Mertel, Presiden- 
te del Consiglio di Stato, aprirà il corso accademi- 
co con una orazione di libero argomento. 


— 
ANMINISTRAZIONE DELLE CARCERI DI Rowa 
PER conto DEL GovERNO 
AVVISO 
Di appalto per la somministrazione del Riso 
L'amministrazione delle Carceri di Roma volen- 
do provvedere alla somministrazione del Riso dal 15 
maggio al decembre 1867, invita tutti quelli che 
volessero concorrere alla fornitura di dare la loro 
offerta chiusa e sigillata in carta da bollo entro 10) 
giorni dalla data del presente , unitamente ad un 
campione parimenti sigillato del Riso che offrono di 
somministrare, nell’officio della Contabilità centrale 
posta in via Borgo Nuovo n. 9, o presso i Direttori 
dei diversi Stabilimenti. 
Le condizioni sono le s 
1.° 1 stabilimenti 


seguenti: 
da fornirsi sono 


le case di 


Detenzione per gli uomini, e di Penitenza per le 
donne alle Terme Diocleziane , di Prevenzione per 
ri 


gli uomini, e per le donne alle così dette Care 
Nuove, di Detenzione in s. Michele a Ripa, e di 
Detenzione per i minori a s. Balbina. 
-° Il Riso da somministrarsi dovrà essere della 
stagione e della qualità chiamata in commercio (;i- 
ma n. 2, il che equivale a Riso di seconda qualità, 
Il Riso deve essere portato dall’Appaltatore nei 
rispettivi stabilimenti a tutte sue spese, ed il consu- 
mo sarà di circa trentamila libre romane. 
Roma li 24 aprile 1867. 


Ù 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronio delle scale 259" = 


79798; 272 1909, 89; TE2,°° 256; 1° 


1° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


= A Il 
Barometro : Slato del cielo Termometrografo n , | 
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ezal liv. del maro | -"°""S ciclo Scoperto minimo velocità in miglia 
È + 16,0, 8i. [1132 | 0 Coperto $ 18581 Calma iacida pioggia dalle otto ore aut. fino al mezzodi. Dopo il mer- | 
29 Aprile I, i 68. | 10.11 |2 Cam sp. 0. 2 20di pochi cumuli sparsi. Pi caduta 9.mm 6; 
n gi. | 9,31 | 10 Chiaro +103 0 Bi 
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MNTEONE AVVENUIB DAL NEZZOLÌ PARCEOENTE 


x 19.9 
29 aprile î 


419 


85, |10, 60 | 0 Piove 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


oggi decorrendi a presentare i titoli de'lo- 


stici formanti un solo corpo posti nel ter- 


venne prodotto li 7 gennaro anno sudetto. 


2.* Turno del Trib. Civ. di Roma 

Ad istanza dei sigg. Sindaci definitivi 
del fallimento del fu Angelo Orioli Ales- 
sandro Lussol:ni Procuratore Rotale dom. 
Via Muratte n. 42, Francesco Jaconi ragio- 
niere Via Laurina n. 40 rapp. dal sig. Be- 
nedetto Ferrantivi Proc. Rotale. 

Si cita il sig. Gustavo Govoni d'inco- 
gnito domicilio e dimora per affissione ed 
inserzione in gazzetta a comp. alla prima 
udienza dopo $ giorni per sentire pei mo- 
tivi dedotti nell'atto di citazione già affisso 
ed altriec. decretare che sono appartenuti 
al fallito Angelo Orioli e spettano ora al- 
l'attivo del suo fallimento i beni come ap- 
presso acquistali dal detto Orioli sotto no- 
me dv] citato, lo che si dichiari e decreti 
per ogni e qualunque conseguente effetto 
di legge e di ragione colla condanna del 
citato alle spese in caso di opposizione. 

4. Il credito iscritto all'officio delle ipo- 
teche di Roma vol. 677 art. 75 li 2 no- 
vembre 1863 in sorte di sc. 4362 coi rela- 
tivi frutti. 

2. Il terreno in Nazzano voc. le Can- 
nela comprato con istrom. 10 dec. 1863 a 
rogito del notaro di d, luoso. 

3. L'altro terreno comyrato con istro- 
mento a rogito come sopra del 9 dec. 1863 
vocabolo le Lavine, 

4. 1 diversi stabili comprati con l’altro 
istromento a rogito come sopra del 19 otto- 
bre 4863. e Di 

$. Una quantità di calce nell'orto di 
proprietà Mirra in Nazzano voc. sotto la 
Fontana. 

- Per  Bened. Ferrantini Proc. 
Alessandro Bussolini collega 

Roma li 29 aprile 1867 copia del pre- 
sente alto ho affissa alla porta dell'uditorio 
del Trib. civ. di Roma. 

Oreste Fiocchi cursore 


Fallimento a) 
Questo Eccmo Tribunale di Commercio 
con Sentenza del giorno di oggi ha prefis- 
so ai creditori contumaci della fallita Dit- 
ta Giovanni Fratellini, e suoi rappresen. 
tanti Filippo e P.etro Fratellini un nuovo 
e perentor.o termine di giorni quindici da 
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ro crediti ai sindaci provvisionali sigg. Fi- 
lippo Turchi e Giovanni Peroni ovvero de- 
porli nella Cancelleria del lodato Tribunale 
per quindi procedersene alla verificazione 
innanzi l°Iilmo signor Nicola Grifò Giu- 
dice Commissario, qual termine inutilmente 
decorso ha ordinato la prosecuzione degli atti 
del fallimento non ostante la loro contu- 
macia. 

Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale il 30 aprile 1867. 


Gio, Albertini Sost. Canc. 


Fallimento 

A senso degli articoli 495 406 Regola- 
mento Commerciale sono invitati i signori 
cred tori dei falliti Giustino Tavani e Fran- 
cesco Narducc. ad es:bire nel termine di 40 
iorni i titoli de’ loro iti presso i sin- 
laci provvisionali sigg. Crescentino Cuîtica, 
Filippo Trambusti, e Augusto Fioravanti 
ovvero deporli nella Cancelleria di questo 
Eccio Tribunale di Commercio per quindi 
trascorso detto termine, procedere alla ve- 
rificazione innanzi all’Illmo sig. Francesco 
Gauttieri Giudice Commissario del fallimento 
a termini del disposto nel successivo arl. 
497 citato Regolamento. 

Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale li 30 aprile 1867. 


Giovanni Albertini Sost. Canc. 


VENDITE GIUDIZIALI 
Primo esperimento 


Ad istanza del sig. Liberato Monaldi 
possid. domic. in Manziana rap, d È 
Angelo d’Eramo. SIRIA 
._.In virtù di Sentenza emanata dal Tri 
civile di Civitavecchia nel di. 7 settentiy 
4866 Registrata li 17 sudetto vol. 30 Giud, 
f 87 r. cas, 4 colla quale è slats ordinata 
la vendita degl'infr. fondi rustii 
termine del Capitolato e d 
annessi a forma del $ 4908 del Reg.hmenti 
to L alivo e giudiz prodotti nella Can- 
celleria del sudetio Trib. © nel fasc. dalla 


causa nel di 2 aprile 4867 debitame 
sensa nel di 2 o] lamento re- 


Si pongono all’asta i seguenti fondi ru- 


ritorio di Manziana. 

4. Utile perpetuo dominio d' un terre- 
no prativo © vignato, con casa rurale an- 
nessa, posto in contrada le case d’ Achille 
confin. secondo il verbale di p gnoramento 
cogli eredi Binnarelli, Ottaviano Frattesi e 
strada delle case sudette, descritto al Censo 
coi num. principali 812 814 $13 8I1. 

813 1508 

2. Utile perpetuo dominio d'un terreno 
vignato ed alberato posto in contrada le 
Case d'Achille, confin. secondo il verbale 
ignoramento col terreno sudetto e colla 
vigna del signor Francesco Bonini e degli 
eredi Binnarelli e strada delle case sudette, 
descritto al censo coi numeri principali 
SII 810. 

811 810 

I sopradescritti fondi saranno venduti 
indivisamente ed in un sol corpo. 

L'incanto verrà eseguito in Civitavec- 
chia nella Sala del Palazzo Municipale nel 
giorno di sabbato undici maggio 1867 alle 
ore 11 antim. 

Il primo prezzo sul quale sarà aperto 
l’incanto a forma del $ 4310 è di sc. 601 57. 

La vendita sarà fatta colle norme pre- 
scritte dalla legge. 

Gli offerenti dovranno depositare il de- 
cimo del primo prezzo sudetto senza di che 
non sarebbero amme: d offrire. 

Angelo D'Eramo proc. 
Vendita di beni immobili 
rinnovato a forma del $ 1313. 

In forza di Sentenza proferita dall'Ec- 
cino Trib. Civile di Frosinone nell’ udienza 
del g orno 18 novembre 1863 sopra istanza 
del sig. Costanzo Ferri, negoziante domic. 
in Roma, si è ordii la vendita giudiz. 
dei fondi infradicend ico dei signori 
Antonio Tirletti Franchi di Morolo ed 
tualmente dimorante in Roma, ed il Nobi! 
Uomo sig. Benedetto Capit. Renzoni di Mo- 
rolo terzo possessore, 

Nel giorno 14 marzo 41867 nella Can- 
celleria del Tribunale sudetto fu prodotto 
il capitolato a forma del $ 1308, non che 
l'estratto autentico dei registri censuari , 
stantechè quello delle iscrizioni ipotecar.e 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVEBRENDA CAMERA APOSTOLICA 


Il primo prezzo d'incanto dei due fon- 
di è di sc. 441 32 3 pari a lire 2372 12 
conforme alla perizia del geometra signor 
Leopoldo Cioccolani. 

L'incanto verrà aperto nel Palazzo Co- 
munale di questa città nel giorno 14 mag- 
gio prossimo futuro del corr. anno 1867 alle 
ore 11 antim. 

Fatto a Frosinone li 26 marzo 1867. 

Filippo Fortuna Proc. 


Descrizione de’ Fondi 


1. Terreno seminativo alberato e vilato 
posto nel territorio di Morolo in contrada 
Colle Molle o Cerchitti della capacità di 
circa un rubbio con casino annesso compo- 
sto di due pisni, il primo di vani due sot- 
terranei, il secondo di vani quattro e sof- 
fitto morto con scala e loggia, conv. con 
i beni del sig. Michelangelo Pistolesi, An- 
gelo Maria Costantini, e strada a due lati, 
salvi altri ec. periziato sc. 266 32 i, pari a 
lire 4431 50. 

2. Casa composta di cinque vani, quat- 
tro dei quali al secondo piano, ed uno gran- 
de superiore, sita entro Morolo in contrada 
vocabolo Via della Pescheria, confinante 
coi beni del sig. Scipione Tirletti, di Luigi 
Canale, c strada a due lati, salvi altri ec. 
periziato sc. 175 pari a lire 940 62. 


_————————_—_———€€È 
AVVISI DIVERSI 


FORNI A CALORE graduato e non 
interrotto a vapore lustrante il pane, con 
la madia meccanica mossa dallo stesso ca- 
lore dei forni privile; nello Stato Pon- 
tificio in Francia, ed altri Stat 

1 detti Forni a madie meccaniche con 
la macchin“tta a vapore, non che la licen- 
za per adoperarli sono dagl’inventori posti 
a prezzi discretissimi alla disposiziono di 
tutti i fornari. 

. Per le informazioni, dirigersi al signor 
Giuseppe Garau, via delle Trè Pile, 69, 
Roma o al sig. Tommaso Caruso, inge- 

pere rarchilelo, strada delle Vergini, 19, 

‘apoli. 


| 
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